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Bilancio di previsione dello Stato  per  l'anno  fi nanziario  2018  e 
bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020. (17 G00222)  
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Vigente al: 1-1-2018 

 

Parte I  
Sezione I  

Misure quantitative per la realizzazione degli obiettivi 
programmatici 

  
  
  La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno 
approvato;  
  
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
  
  
                              Promulga  
  
la seguente legge:  
                               Art. 1  
  
  1. I livelli massimi del saldo netto da finanziar e, in  termini  di 
competenza e di cassa, e  del  ricorso  al  mercato   finanziario,  in 
termini di competenza, di cui all'articolo 21, comm a  1-ter,  lettera 
a), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per gli a nni 2018,  2019  e 
2020, sono indicati nell'allegato n. 1 annesso alla  presente legge. I 
livelli del ricorso al mercato si intendono al nett o delle operazioni 
effettuate  al  fine  di  rimborsare  prima  della  scadenza   o   di 
ristrutturare passivita' preesistenti con ammortame nto a carico dello 
Stato.  
  2. All'articolo 1, comma 718, della legge 23 dice mbre 2014, n. 190, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) alla lettera a), le parole: « di 1,14 punti pe rcentuali  dal  1º 
gennaio 2018 e di ulteriori 0,86 punti percentuali a decorrere dal 1º 
gennaio 2019 e di un ulteriore punto percentuale a decorrere  dal  1º 
gennaio 2020 »  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «  di  1,5  punti 
percentuali dal 1º gennaio 2019 e di ulteriori 1,5 punti  percentuali 
a decorrere dal 1º gennaio 2020 »;  
  b) alla lettera b), le parole: « di tre punti  pe rcentuali  dal  1º 
gennaio 2018 e di ulteriori 0,4  punti  percentuali   dal  1º  gennaio 
2019; la medesima aliquota e' ridotta  di  0,5  pun ti  percentuali  a 
decorrere dal 1º gennaio 2020  rispetto  all'anno  precedente  ed  e' 
fissata al 25 per cento a decorrere  dal  1º  genna io  2021;  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « di 2,2 punti percentua li dal 1º  gennaio 
2019, di ulteriori 0,7 punti percentuali a decorrer e dal  1º  gennaio 
2020 e di ulteriori 0,1 punti percentuali a decorre re dal 1º  gennaio 
2021; »;  
    c) alla lettera c), le parole: « 10 milioni di  euro  per  l'anno 
2019 e 350 milioni di euro per ciascuno degli anni successivi »  sono 
sostituite dalle seguenti: « 350 milioni di euro  a nnui  a  decorrere 
dall'anno 2020 ».  
  3.  Al  decreto-legge  4  giugno  2013,  n.  63,  convertito,   con 



modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,  s ono  apportate  le 
seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 14, concernente detrazioni fisc ali per interventi 
di efficienza energetica:  
  1) le parole:  «  31  dicembre  2017  »,  ovunque   ricorrono,  sono 
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2018 »;  
  2) ai commi 1 e 2, dopo l'ultimo periodo sono agg iunti i  seguenti: 
« La detrazione di cui al presente comma e' ridotta  al 50  per  cento 
per le spese, sostenute dal 1º gennaio 2018, relati ve agli interventi 
di acquisto e posa in opera di finestre comprensive   di  infissi,  di 
schermature solari e di sostituzione di impianti  d i  climatizzazione 
invernale  con  impianti  dotati  di  caldaie  a  c ondensazione   con 
efficienza almeno  pari  alla  classe  A  di  prodo tto  prevista  dal 
regolamento delegato (UE)  n.  811/2013  della  Com missione,  del  18 
febbraio 2013. Sono esclusi dalla detrazione di cui  al presente comma 
gli  interventi  di  sostituzione  di  impianti  di    climatizzazione 
invernale  con  impianti  dotati  di  caldaie  a  c ondensazione   con 
efficienza inferiore alla classe di cui  al  period o  precedente.  La 
detrazione  si  applica  nella  misura  del  65  pe r  cento  per  gli 
interventi di sostituzione di impianti di  climatiz zazione  invernale 
con impianti dotati di caldaie a condensazione di  efficienza  almeno 
pari alla classe  A  di  prodotto  prevista  dal  c itato  regolamento 
delegato (UE) n. 811/2013 e contestuale installazio ne di  sistemi  di 
termoregolazione evoluti, appartenenti alle classi V, VI oppure  VIII 
della comunicazione della Commissione 2014/C 207/02 , o  con  impianti 
dotati di apparecchi ibridi, costituiti da pompa di  calore  integrata 
con caldaia a condensazione, assemblati in fabbrica  ed  espressamente 
concepiti dal fabbricante per funzionare in abbinam ento tra  loro,  o 
per le spese sostenute all'acquisto e posa  in  ope ra  di  generatori 
d'aria calda a condensazione »;  
  3) al comma 2, dopo la lettera b) e' aggiunta la seguente:  
        «  b-bis)  per   l'acquisto   e   la   posa    in   opera   di 
micro-cogeneratori in sostituzione di impianti  esi stenti,  sostenute 
dal 1º gennaio 2018 al 31 dicembre 2018, fino  a  u n  valore  massimo 
della  detrazione  di  100.000  euro.  Per  poter  beneficiare  della 
suddetta detrazione gli interventi in oggetto devon o  condurre  a  un 
risparmio di energia primaria (PES), come definito  all'allegato  III 
del decreto del Ministro dello  sviluppo  economico   4  agosto  2011, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218  del  19   settembre  2011, 
pari almeno al 20 per cento »;  
      4) il comma 2-bis e' sostituito dal seguente:   
        « 2-bis. La detrazione nella  misura  del  50  per  cento  si 
applica altresi' alle spese sostenute nell'anno 201 8 per l'acquisto e 
la posa  in  opera  di  impianti  di  climatizzazio ne  invernale  con 
impianti dotati  di  generatori  di  calore  alimen tati  da  biomasse 
combustibili, fino a un valore massimo  della  detr azione  di  30.000 
euro »;  
  5) al comma 2-ter, le parole: «  Per  le  spese  sostenute  dal  1º 
gennaio 2017 al 31 dicembre 2021 per interventi  di   riqualificazione 
energetica di parti comuni degli edifici condominia li,  ivi  compresi 
quelli di cui al comma 2-quater » sono sostituite d alle  seguenti:  « 
Per le spese sostenute per interventi di riqualific azione  energetica 
di cui al presente articolo »;  
  6) al comma 2-quater, ultimo  periodo,  le  parol e:  «  di  cui  al 
presente articolo » sono sostituite  dalle  seguent i:  «  di  cui  al 
presente comma »;  
  7) dopo il comma 2-quater e' inserito il seguente :  
        « 2-quater.1. Per le spese relative agli in terventi su  parti 
comuni di edifici condominiali ricadenti nelle zone  sismiche 1, 2 e 3 
finalizzati congiuntamente alla riduzione del risch io sismico e  alla 
riqualificazione energetica spetta, in  alternativa   alle  detrazioni 
previste rispettivamente dal comma 2-quater del pre sente  articolo  e 
dal comma 1-quinquies dell'articolo 16, una detrazi one  nella  misura 



dell'80 per cento, ove gli interventi determinino i l passaggio ad una 
classe di rischio inferiore, o nella misura dell'85  per cento ove gli 
interventi  determinino  il  passaggio  a  due  cla ssi   di   rischio 
inferiori. La predetta detrazione e' ripartita in d ieci quote annuali 
di pari importo  e  si  applica  su  un  ammontare  delle  spese  non 
superiore a euro 136.000 moltiplicato  per  il  num ero  delle  unita' 
immobiliari di ciascun edificio »;  
  8) al comma 2-quinquies, dopo  le  parole:  «  ef fettua  controlli, 
anche a campione, su tali attestazioni, » sono inse rite le  seguenti: 
« nonche' su tutte le agevolazioni spettanti ai  se nsi  del  presente 
articolo, » e le parole: « il 30 settembre  2017  »   sono  sostituite 
dalle seguenti: « novanta giorni dalla  data  di  e ntrata  in  vigore 
delle presenti disposizioni »;  
  9) al comma 2-sexies, le parole: « Per gli  inter venti  di  cui  al 
comma 2-quater, a decorrere dal 1º gennaio  2017  »   sono  sostituite 
dalle  seguenti:  «  Per  le  spese  sostenute  per    interventi   di 
riqualificazione energetica di cui al presente arti colo »;  
  10) il comma 2-septies e' sostituito dal seguente :  
        « 2-septies. Le detrazioni di cui al presen te  articolo  sono 
usufruibili anche dagli  Istituti  autonomi  per  l e  case  popolari, 
comunque denominati, nonche' dagli enti aventi  le  stesse  finalita' 
sociali dei predetti istituti, istituiti nella form a di societa'  che 
rispondono ai requisiti della legislazione europea in materia  di  in 
house providing e che siano costituiti e operanti a lla  data  del  31 
dicembre 2013, per interventi di efficienza energet ica realizzati  su 
immobili, di loro proprieta' ovvero gestiti  per  c onto  dei  comuni, 
adibiti ad edilizia residenziale pubblica, nonche' dalle  cooperative 
di abitazione a proprieta'  indivisa  per  interven ti  realizzati  su 
immobili dalle stesse posseduti e assegnati in  god imento  ai  propri 
soci »;  
      11) dopo il comma 3-bis sono aggiunti i segue nti:  
        « 3-ter. Con uno o piu' decreti del Ministr o  dello  sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro dell'economi a e delle finanze, 
il Ministro dell'ambiente e della tutela del territ orio e del mare  e 
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d a  adottare  entro 
sessanta giorni dalla  data  di  entrata  in  vigor e  della  presente 
disposizione, sono definiti i requisiti tecnici che  devono soddisfare 
gli interventi che beneficiano delle agevolazioni d i cui al  presente 
articolo, ivi compresi i massimali di  costo  speci fici  per  singola 
tipologia di intervento, nonche'  le  procedure  e  le  modalita'  di 
esecuzione di controlli a campione,  sia  documenta li  che  in  situ, 
eseguiti dall'ENEA e volti ad accertare il rispetto  dei requisiti che 
determinano l'accesso al beneficio. Nelle  more  de ll'emanazione  dei 
decreti di cui al presente comma, continuano ad app licarsi il decreto 
del  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  19   febbraio   2007, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 26 fe bbraio 2007, e  il 
decreto  del  Ministro  dello  sviluppo  economico  11  marzo   2008, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 66 del 18 ma rzo 2008.  L'ENEA, 
ai fini di assicurare coerenza con la  legislazione   e  la  normativa 
vigente  in  materia  di  efficienza  energetica,  limitatamente   ai 
relativi contenuti tecnici, adegua il portale attua lmente in essere e 
la relativa modulistica per la  trasmissione  dei  dati  a  cura  dei 
soggetti beneficiari delle detrazioni di cui al pre sente articolo.  
  3-quater. Al fine di agevolare  l'esecuzione  deg li  interventi  di 
efficienza energetica di cui  al  presente  articol o,  e'  istituita, 
nell'ambito del Fondo di cui all'articolo 15 del de creto  legislativo 
4 luglio 2014, n. 102, una sezione dedicata al rila scio  di  garanzie 
su operazioni di finanziamento degli stessi. A tal fine, la dotazione 
del Fondo suddetto puo' essere integrata fino a 25  milioni  di  euro 
annui per il periodo 2018-2020 a carico del Ministe ro dello  sviluppo 
economico e fino a 25 milioni di euro annui per il periodo  2018-2020 
a carico del Ministero dell'ambiente e della tutela  del territorio  e 
del mare, a valere sui proventi  annui  delle  aste   delle  quote  di 



emissione di CO2 destinati ai progetti energetico-a mbientali  di  cui 
all'articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 20 13, n. 30,  previa 
verifica dell'entita' dei proventi disponibili  ann ualmente,  con  le 
modalita' e nei limiti di cui ai commi 3 e 6  dello   stesso  articolo 
19. Per il perseguimento delle finalita' di cui  al   presente  comma, 
con uno o piu' decreti di natura non regolamentare da adottare  entro 
novanta giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigor e  della  presente 
disposizione dal Ministro dello sviluppo  economico   e  dal  Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del m are,  di  concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze e acq uisito  il  parere 
della Conferenza unificata,  sono  individuati,  ne l  rispetto  degli 
equilibri di finanza pubblica, le priorita', i crit eri, le condizioni 
e le modalita' di funzionamento, di gestione e  di  intervento  della 
sezione del Fondo e le relative prime dotazioni del la sezione  stessa 
»;  
    b) all'articolo 16, concernente detrazioni fisc ali per interventi 
di ristrutturazione edilizia:  
  1) al comma 1, le parole: « 31  dicembre  2017  »   sono  sostituite 
dalle seguenti: « 31 dicembre 2018 »;  
  2) dopo il comma 1-sexies e' inserito il seguente :  
        «  1-sexies.1.  Le  detrazioni  di  cui  ai   commi  da  1-bis 
a1-sexies sono usufruibili anche dagli Istituti aut onomi per le  case 
popolari, comunque denominati, nonche' dagli enti  aventi  le  stesse 
finalita' sociali dei predetti istituti,  istituiti   nella  forma  di 
societa' che rispondono ai requisiti della  legisla zione  europea  in 
materia di in house providing e che siano costituit i e operanti  alla 
data del 31 dicembre 2013, per interventi realizzat i su immobili,  di 
loro proprieta' ovvero gestiti  per  conto  dei  co muni,  adibiti  ad 
edilizia  residenziale  pubblica,  nonche'   dalle   cooperative   di 
abitazione  a  proprieta'  indivisa  per  intervent i  realizzati   su 
immobili dalle stesse posseduti e assegnati in  god imento  ai  propri 
soci »;  
  3) al comma 2, le parole: « 1º gennaio 2016 » son o sostituite dalle 
seguenti: «1º  gennaio  2017  »,  le  parole:  «  a nno  2017  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « anno 2018 », le parole : « anno  2016  », 
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « anno 2017 » e le 
parole: « nel 2017 » sono sostituite dalle seguenti : « nel 2018 »;  
  4) dopo il comma 2 e' aggiunto il seguente:  
        «  2-bis.  Al  fine  di  effettuare  il  mo nitoraggio  e   la 
valutazione del  risparmio  energetico  conseguito  a  seguito  della 
realizzazione degli  interventi  di  cui  al  prese nte  articolo,  in 
analogia a quanto gia' previsto in materia di detra zioni fiscali  per 
la riqualificazione energetica degli edifici, sono trasmesse per  via 
telematica all'ENEA  le  informazioni  sugli  inter venti  effettuati. 
L'ENEA elabora le informazioni pervenute e  trasmet te  una  relazione 
sui risultati degli interventi al Ministero dello s viluppo economico, 
al Ministero dell'economia e  delle  finanze,  alle   regioni  e  alle 
province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,   n ell'ambito   delle 
rispettive competenze territoriali ».  
  4. Nei contratti di  fornitura  di  energia  elet trica  e  gas,  il 
diritto al corrispettivo si prescrive in due anni, sia  nei  rapporti 
tra gli utenti domestici  o  le  microimprese,  com e  definite  dalla 
raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, o i 
professionisti, come definiti dall'articolo 3, comm a 1,  lettera  c), 
del codice del consumo, di cui al  decreto  legisla tivo  6  settembre 
2005, n. 206, e il venditore, sia nei rapporti tra il distributore  e 
il venditore, sia in quelli con l'operatore del tra sporto e  con  gli 
altri soggetti della filiera. Nei contratti di forn itura del servizio 
idrico, relativi alle categorie di cui al primo per iodo,  il  diritto 
al corrispettivo si prescrive in due anni. L'Autori ta' per  l'energia 
elettrica, il gas e il sistema  idrico,  ridenomina ta  ai  sensi  del 
comma 528, entro sessanta giorni dalla  data  di  e ntrata  in  vigore 
della presente legge, definisce le misure in materi a  di  tempistiche 



di  fatturazione  tra  gli   operatori   della   fi liera   necessarie 
all'attuazione di quanto previsto al primo e al sec ondo periodo.  Nei 
contratti di cui al primo e al secondo periodo, in caso di  emissione 
di fatture a debito nei riguardi dell'utente per co nguagli riferiti a 
periodi maggiori di  due  anni,  qualora  l'Autorit a'  garante  della 
concorrenza  e  del  mercato  abbia  aperto   un   procedimento   per 
l'accertamento di violazioni  del  codice  del  con sumo,  di  cui  al 
decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, relat ive alle modalita' 
di  rilevazione  dei  consumi,  di  esecuzione  dei   conguagli  e  di 
fatturazione adottate dall'operatore  interessato,  l'utente  che  ha 
presentato un reclamo riguardante il conguaglio nel le forme  previste 
dall'Autorita' per l'energia elettrica, il gas e il   sistema  idrico, 
ridenominata ai sensi del comma 528, ha diritto all a sospensione  del 
pagamento finche' non sia  stata  verificata  la  l egittimita'  della 
condotta dell'operatore. Il  venditore  ha  l'obbli go  di  comunicare 
all'utente l'avvio del procedimento di cui al perio do precedente e di 
informarlo  dei  conseguenti  diritti.  E'  in  ogn i   caso   diritto 
dell'utente, all'esito della  verifica  di  cui  al   quarto  periodo, 
ottenere entro tre mesi il rimborso dei pagamenti e ffettuati a titolo 
di indebito conguaglio.  
  5. Le disposizioni di cui al comma 4 non si  appl icano  qualora  la 
mancata  o  erronea  rilevazione  dei  dati  di  co nsumo  derivi   da 
responsabilita' accertata dell'utente.  
  6. L'Autorita' per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico, 
ridenominata ai sensi del comma 528, con propria de liberazione, entro 
tre mesi dalla data  di  entrata  in  vigore  della   presente  legge, 
definisce misure a  tutela  dei  consumatori  deter minando  le  forme 
attraverso le quali  i  distributori  garantiscono  l'accertamento  e 
l'acquisizione dei dati dei consumi effettivi.  
  7. L'Autorita' per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico, 
ridenominata ai sensi del  comma  528,  puo'  defin ire,  con  propria 
deliberazione, misure atte a incentivare l'autolett ura senza oneri  a 
carico dell'utente.  
  8. Entro il  1°  luglio  2019,  il  soggetto  ges tore  del  Sistema 
informatico integrato per la gestione dei flussi in formativi relativi 
ai mercati dell'energia elettrica e  del  gas,  di  cui  all'articolo 
1-bis del decreto-legge  8  luglio  2010,  n.  105,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 13 agosto  2010,  n.  12 9,  provvede  agli 
adeguamenti necessari per permettere ai clienti  fi nali  di  accedere 
attraverso il Sistema medesimo ai dati riguardanti i propri  consumi, 
senza oneri a loro carico. Le disposizioni per l'at tuazione del primo 
periodo sono adottate con deliberazione dell'Autori ta' per  l'energia 
elettrica, il gas e il sistema  idrico,  ridenomina ta  ai  sensi  del 
comma 528, nel rispetto delle norme in materia di p rotezione dei dati 
personali, sentito il parere del Garante per la pro tezione  dei  dati 
personali.  
  9. L'Autorita' per le garanzie nelle  comunicazio ni  stabilisce  le 
modalita' tecniche e operative che il servizio post ale deve osservare 
per assicurare la certezza della data  di  spedizio ne  delle  fatture 
agli utenti da parte dei soggetti  gestori  di  ser vizi  di  pubblica 
utilita'.  
  10. Le disposizioni di cui ai commi 4 e 5 si appl icano alle fatture 
la cui scadenza e' successiva:  
  a) per il settore elettrico, al 1° marzo 2018;  
  b) per il settore del gas, al 1° gennaio 2019;  
  c) per il settore idrico, al 1° gennaio 2020.  
  11. Con decreto del Ministro dello sviluppo econo mico, da  adottare 
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore dell a presente  legge, 
sentita l'Autorita' per l'energia elettrica,  il  g as  e  il  sistema 
idrico, ridenominata ai sensi del comma 528, sono i ndividuati criteri 
e modalita' volti  a  favorire  la  diffusione  del la  tecnologia  di 
integrazione tra i veicoli e la rete elettrica, den ominata vehicle to 
grid,  anche  prevedendo  la  definizione   delle   regole   per   la 



partecipazione  ai  mercati  elettrici  e  di  spec ifiche  misure  di 
riequilibrio degli oneri di acquisto rispetto ai pr ezzi di  rivendita 
dell'energia.  
  12. Per l'anno 2018,  ai  fini  delle  imposte  s ui  redditi  delle 
persone fisiche, dall'imposta lorda si detrae un im porto pari  al  36 
per cento delle spese documentate, fino ad un  ammo ntare  complessivo 
delle stesse non superiore a 5.000 euro per unita' immobiliare ad uso 
abitativo,  sostenute  ed  effettivamente  rimaste   a   carico   dei 
contribuenti che possiedono o detengono,  sulla  ba se  di  un  titolo 
idoneo, l'immobile sul quale sono effettuati gli in terventi  relativi 
alla:  
  a) « sistemazione a verde » di aree  scoperte  pr ivate  di  edifici 
esistenti, unita' immobiliari, pertinenze o recinzi oni,  impianti  di 
irrigazione e realizzazione pozzi;  
  b) realizzazione di coperture a verde e di giardi ni pensili.  
  13. La detrazione di cui al comma 12  spetta  anc he  per  le  spese 
sostenute per interventi effettuati sulle parti com uni esterne  degli 
edifici condominiali di cui agli articoli 1117 e 11 17-bis del  codice 
civile, fino ad un importo massimo  complessivo  di   5.000  euro  per 
unita' immobiliare ad uso abitativo. In tale  ipote si  la  detrazione 
spetta al singolo condomino nel limite della quota a lui imputabile a 
condizione  che  la  stessa  sia  stata  effettivam ente  versata   al 
condominio entro i termini di presentazione della  dichiarazione  dei 
redditi.  
  14. Trale spese indicate nei commi 12 e 13 sono c omprese quelle  di 
progettazione e manutenzione connesse all'esecuzion e degli interventi 
ivi indicati.  
  15. La detrazione di cui ai commi da 12 a 14  spe tta  a  condizione 
che i pagamenti siano effettuati con strumenti idon ei a consentire la 
tracciabilita' delle  operazioni  ed  e'  ripartita   in  dieci  quote 
annuali costanti e di pari importo nell'anno  di  s ostenimento  delle 
spese e in quelli successivi. Si applicano, in quan to compatibili, le 
disposizioni contenute nei commi 5, 6 e 8  dell'art icolo  16-bis  del 
testo unico  delle  imposte  sui  redditi,  di  cui   al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 91 7.  
  16. All'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 28   marzo  2014,  n. 
47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 m aggio 2014, n. 80, 
le parole: « Per il quadriennio 2014-2017, »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « Per gli anni dal 2014 al 2019, ».  
  17. All'articolo 1, comma 4, della legge 11 dicem bre 2016, n.  232, 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , non che' le  strutture 
di cui all'articolo 3 della legge 24 ottobre  2000,   n.  323,  queste 
ultime  anche  per  la  realizzazione  di  piscine  termali   e   per 
l'acquisizione di attrezzature e apparecchiature  n ecessarie  per  lo 
svolgimento delle attivita' termali ».  
  18. I soggetti di cui al comma 17 accedono al cre dito d'imposta  di 
cui  all'articolo  10  del  decreto-legge  31  magg io  2014,  n.  83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 lugli o  2014,  n.  106, 
secondo le modalita' previste dal decreto adottato ai sensi del comma 
4 del medesimo articolo 10.  
  19. Ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legg e 27 luglio  2000, 
n. 212, l'articolo 7, comma 1, lettera b), della  l egge  23  dicembre 
1999, n. 488, nonche'  il  decreto  del  Ministro  delle  finanze  29 
dicembre 1999, pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale   n.  306  del  31 
dicembre 1999, si interpretano nel  senso  che  l'i ndividuazione  dei 
beni che costituiscono  una  parte  significativa  del  valore  delle 
forniture effettuate nell'ambito delle prestazioni aventi per oggetto 
interventi di recupero del patrimonio edilizio e de lle parti staccate 
si effettua in base all'autonomia funzionale delle parti rispetto  al 
manufatto   principale,   come   individuato   nel   citato   decreto 
ministeriale; come valore  dei  predetti  beni  dev e  essere  assunto 
quello risultante dall'accordo  contrattuale  stipu lato  dalle  parti 
contraenti, che deve  tenere  conto  solo  di  tutt i  gli  oneri  che 



concorrono alla produzione dei  beni  stessi  e,  d unque,  sia  delle 
materie prime che della manodopera impiegata per la  produzione  degli 
stessi e che, comunque,  non  puo'  essere  inferio re  al  prezzo  di 
acquisto dei beni stessi. La fattura emessa ai sens i dell'articolo 21 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto bre 1972, n.  633, 
dal prestatore che realizza l'intervento di recuper o  agevolato  deve 
indicare,  oltre  al  servizio  che   costituisce   l'oggetto   della 
prestazione, anche i beni di valore significativo, individuati con il 
predetto decreto del Ministro delle finanze  29  di cembre  1999,  che 
sono forniti nell'ambito dell'intervento stesso. So no fatti  salvi  i 
comportamenti difformi tenuti fino alla data  di  e ntrata  in  vigore 
della presente legge. Non si fa luogo al  rimborso  dell'imposta  sul 
valore aggiunto applicata sulle operazioni effettua te.  
  20. Al Fondo nazionale per il sostegno all'access o alle  abitazioni 
in locazione, istituito dalla legge  9  dicembre  1 998,  n.  431,  e' 
assegnata una dotazione di 10 milioni di euro per c iascuno degli anni 
2019 e 2020.  
  21. In attuazione di quanto previsto  dall'artico lo  11,  comma  6, 
della legge 9 dicembre 1998, n. 431, le regioni pos sono destinare  le 
somme non spese della dotazione del Fondo  destinat o  agli  inquilini 
morosi  incolpevoli,  istituito  dall'articolo  6,   comma   5,   del 
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, c on  modificazioni, 
dalla legge  28  ottobre  2013,  n.  124,  all'incr emento  del  Fondo 
nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazio ni in locazione.  
  22. Con decreto del Ministero delle infrastruttur e e dei trasporti, 
da emanare entro il 30 giugno di ciascuno degli  an ni  2019  e  2020, 
sono stabilite le modalita' di trasferimento delle risorse tra i  due 
Fondi in relazione alle annualita' pregresse.  
  23. All'articolo 15, comma 1, del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 91 7, sono  apportate 
le seguenti modificazioni:  
  a) alla lettera i-sexies), primo periodo,  le  pa role:  «  ,  o  50 
chilometri per gli studenti residenti in zone monta ne o  disagiate  » 
sono sostituite dalle seguenti: « e comunque in una  provincia diversa 
» e il secondo periodo e' soppresso;  
  b) dopo la lettera i-sexies) e' inserita la segue nte:  
      « i-sexies.01) limitatamente ai periodi d'imp osta in  corso  al 
31 dicembre 2017 e al 31 dicembre 2018, il requisit o  della  distanza 
di cui alla lettera i-sexies) si intende rispettato  anche all'interno 
della stessa provincia ed e' ridotto a 50 chilometr i per gli studenti 
residenti in zone montane o disagiate ».  
  24. All'articolo 20 del decreto-legge  16  ottobr e  2017,  n.  148, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicemb re 2017,  n.  172, 
il comma 8-bis e' abrogato.  
  25. All'articolo 36, comma 1-ter, del decreto-leg ge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n. 
133, sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) le parole: « sottoscritti con firma digitale »   sono  sostituite 
dalle seguenti: « stipulati con atto pubblico infor matico »;  
  b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e  fatti  salvi  i 
requisiti formali per l'iscrizione nel registro  de lle  imprese  come 
prescritti dagli articoli 2436, primo comma, e 2556 ,  secondo  comma, 
del codice civile ».  
  26. Nello stato di previsione del Ministero delle  infrastrutture  e 
dei trasporti e' istituito un  fondo  finalizzato  all'erogazione  di 
contributi ai comuni per l'integrazione delle risor se necessarie agli 
interventi di demolizione di opere abusive, con una   dotazione  di  5 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019 . Con decreto  del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,  di  concerto  con  il 
Ministro dell'ambiente e della tutela del territori o e del mare,  con 
il Ministro dei beni e delle attivita' culturali e del turismo e  con 
il Ministro dell'economia e  delle  finanze,  senti ta  la  Conferenza 
unificata di cui all'articolo 8 del  decreto  legis lativo  28  agosto 



1997, n. 281, sono definiti i criteri per l'utilizz azione  e  per  la 
ripartizione del fondo. I contributi sono erogati  sulla  base  delle 
richieste adeguatamente corredate della documentazi one amministrativa 
e contabile  relativa  alle  demolizioni  da  esegu ire  ovvero  delle 
risultanze   delle   attivita'   di   accertamento   tecnico   e   di 
predisposizione degli atti finalizzati all'acquisiz ione dei manufatti 
abusivi al patrimonio, da parte dei comuni e delle regioni.  
  27. Al fine dell'attuazione del comma 26  e'  ist ituita  presso  il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ent ro tre mesi  dalla 
data di entrata in vigore della presente  legge,  l a  banca  di  dati 
nazionale  sull'abusivismo  edilizio,  di   cui   s i   avvalgono   le 
amministrazioni statali, regionali  e  comunali  no nche'  gli  uffici 
giudiziari competenti. A tal fine e' autorizzata la  spesa di  500.000 
euro a decorrere dall'anno 2019. Gli enti, le ammin istrazioni  e  gli 
organi  a  qualunque  titolo  competenti  in  mater ia  di  abusivismo 
edilizio sono tenuti a  condividere  e  trasmettere   le  informazioni 
relative agli illeciti accertati e ai provvedimenti  emessi.  In  caso 
di tardivo inserimento dei dati nella  banca  di  d ati  nazionale  si 
applica una sanzione pecuniaria  fino  a  euro  1.0 00  a  carico  del 
dirigente o del funzionario inadempiente. Con  decr eto  del  Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti sono definite  le  modalita'  di 
funzionamento, di accesso e di gestione della banca  di dati.  
  28. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 91 7, sono  apportate 
le seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 15:  
      1) al comma  1,  dopo  la  lettera  i-novies)   e'  aggiunta  la 
seguente:  
        «  i-decies)  le  spese  sostenute   per   l'acquisto   degli 
abbonamenti ai servizi di  trasporto  pubblico  loc ale,  regionale  e 
interregionale per un importo non superiore a 250 e uro »;  
      2) al comma 2, primo periodo, le parole: « e i-sexies)  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « , i-sexies) e i-decies ) » e le parole: « 
per gli oneri di cui alla  lettera  f),  il  limite   complessivo  ivi 
stabilito » sono sostituite dalle seguenti: « per g li  oneri  di  cui 
alle lettere f) e i-decies), i limiti complessivi i vi stabiliti »;  
    b) all'articolo 51, comma 2, dopo la lettera d)   e'  inserita  la 
seguente:  
      « d-bis) le somme erogate o rimborsate  alla  generalita'  o  a 
categorie  di  dipendenti  dal  datore  di  lavoro  o  le  spese   da 
quest'ultimo direttamente sostenute, volontariament e o in conformita' 
a disposizioni di contratto, di accordo o di  regol amento  aziendale, 
per l'acquisto degli abbonamenti per il  trasporto  pubblico  locale, 
regionale e interregionale del dipendente e  dei  f amiliari  indicati 
nell'articolo 12 che si trovano nelle condizioni pr eviste nel comma 2 
del medesimo articolo 12; ».  
  29. Ai fini delle imposte sui redditi, per i sogg etti  titolari  di 
reddito  d'impresa  e  per  gli  esercenti  arti  e   professioni  che 
effettuano investimenti in beni materiali strumenta li nuovi,  esclusi 
i veicoli e gli altri mezzi di trasporto  di  cui  all'articolo  164, 
comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi,  di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986,  n.  917,  dal  1º 
gennaio 2018 al 31 dicembre 2018, ovvero entro il 3 0 giugno  2019,  a 
condizione che entro la data del 31 dicembre 2018 i l relativo  ordine 
risulti accettato dal  venditore  e  sia  avvenuto  il  pagamento  di 
acconti  in  misura  almeno  pari  al  20  per  cen to  del  costo  di 
acquisizione, con esclusivo  riferimento  alla  det erminazione  delle 
quote di ammortamento e dei canoni di locazione fin anziaria, il costo 
di acquisizione e' maggiorato del 30 per cento. La maggiorazione  non 
si applica agli investimenti che beneficiano  delle   disposizioni  di 
cui all'articolo 1, comma 8, della legge 11 dicembr e 2016, n. 232.  
  30. Le disposizioni  dell'articolo  1,  comma  9,   della  legge  11 
dicembre 2016, n. 232, si applicano anche agli inve stimenti  in  beni 



materiali strumentali nuovi effettuati entro  il  3 1  dicembre  2018, 
ovvero entro il 31 dicembre 2019, a condizione che entro la data  del 
31 dicembre 2018 il relativo ordine risulti accetta to dal venditore e 
sia avvenuto il pagamento di acconti in misura alme no pari al 20  per 
cento del costo di acquisizione.  
  31. Per i soggetti che beneficiano della maggiora zione  di  cui  al 
comma 30, le disposizioni dell'articolo 1, comma 10 , della  legge  11 
dicembre 2016, n. 232, si applicano anche agli inve stimenti  in  beni 
immateriali strumentali effettuati nel periodo di c ui al comma 30.  
  32. All'allegato B annesso alla legge 11  dicembr e  2016,  n.  232, 
sono aggiunte, in fine, le seguenti voci:  
  « sistemi di  gestione  della  supply  chain  fin alizzata  al  drop 
shipping nell'e-commerce;  
  software e servizi digitali per la fruizione imme rsiva, interattiva 
e partecipativa, ricostruzioni 3D, realta' aumentat a;  
  software,  piattaforme  e  applicazioni  per  la  gestione   e   il 
coordinamento  della  logistica  con   elevate   ca ratteristiche   di 
integrazione   delle    attivita'    di    servizio     (comunicazione 
intra-fabbrica,  fabbrica-campo  con  integrazione   telematica   dei 
dispositivi on-field e dei dispositivi mobili, rile vazione telematica 
di prestazioni e guasti dei dispositivi on-field)».   
  33. Ai fini della fruizione dei benefici di cui a i commi 30  e  31, 
l'impresa e' tenuta a produrre la documentazione di  cui  all'articolo 
1, comma 11, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.  
  34.  Resta  ferma  l'applicazione   delle   dispo sizioni   di   cui 
all'articolo 1, commi 93 e 97, della legge 28 dicem bre 2015, n. 208.  
  35. Ai soli effetti della disciplina di cui al co mma 30  e  di  cui 
all'articolo 1, comma 9, della legge 11 dicembre 20 16, n. 232, se nel 
corso del periodo di  fruizione  della  maggiorazio ne  del  costo  si 
verifica  il   realizzo   a   titolo   oneroso   de l   bene   oggetto 
dell'agevolazione, non viene meno la fruizione  del le  residue  quote 
del beneficio, cosi' come originariamente determina te,  a  condizione 
che, nello stesso periodo d'imposta del realizzo, l 'impresa:  
  a) sostituisca il bene originario con un bene mat eriale strumentale 
nuovo avente caratteristiche  tecnologiche  analogh e  o  superiori  a 
quelle previste dall'allegato A alla legge 11 dicem bre 2016, n. 232;  
  b)  attesti  l'effettuazione  dell'investimento   sostitutivo,   le 
caratteristiche del nuovo bene e il  requisito  del l'interconnessione 
secondo le regole previste dall'articolo 1, comma 1 1, della legge  11 
dicembre 2016, n. 232.  
  36. Nel caso in cui  il  costo  di  acquisizione  dell'investimento 
sostitutivo di cui al comma 35 sia inferiore al cos to di acquisizione 
del bene sostituito  e  sempre  che  ricorrano  le  altre  condizioni 
previste alle lettere  a)  e  b)  del  comma  35,  la  fruizione  del 
beneficio prosegue per le quote residue fino a conc orrenza del  costo 
del nuovo investimento.  
  37. All'articolo 1 della legge  28  dicembre  201 5,  n.  208,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 26, le  parole:  «  e  2017  »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « , 2017 e 2018 » e dopo il primo periodo   e'  aggiunto  il 
seguente: « Per l'anno 2018 la sospensione di cui  al  primo  periodo 
non si applica ai comuni istituiti a  seguito  di  fusione  ai  sensi 
degli articoli 15 e 16 del testo unico di cui al de creto  legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, al fine di consentire, a pa rita' di  gettito, 
l'armonizzazione delle diverse aliquote »;  
  b) al comma 28 e' aggiunto, in fine, il  seguente   periodo:  «  Per 
l'anno 2018, i comuni che  hanno  deliberato  ai  s ensi  del  periodo 
precedente possono continuare a mantenere con espre ssa  deliberazione 
del consiglio comunale la stessa  maggiorazione  co nfermata  per  gli 
anni 2016 e 2017 ».  
  38. All'articolo 1,  comma  652,  terzo  periodo,   della  legge  27 
dicembre 2013, n. 147, le parole: « e 2017 »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « , 2017 e 2018 ».  



  39. All'articolo 1, comma 11,del decreto-legge 16  ottobre 2017,  n. 
148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 d icembre  2017,  n. 
172, il secondo periodo e' soppresso.  
  40. Per far fronte  agli  oneri  derivanti  dalla   concessione  dei 
contributi previsti dall'articolo 2, comma 4,  del  decreto-legge  21 
giugno 2013, n. 69, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  9 
agosto 2013, n. 98, nonche' dall'articolo 1, comma 56, della legge 11 
dicembre 2016, n. 232, e dai commi 41 e 42, l'autor izzazione di spesa 
di cui al comma 8 del predetto articolo 2 del decre to-legge 21 giugno 
2013, n. 69, e' integrata di 33 milioni di euro per  l'anno  2018,  di 
66 milioni di euro per l'anno 2019, di 66 milioni d i euro per  l'anno 
2020, di 66 milioni di euro per l'anno 2021, di 66  milioni  di  euro 
per l'anno 2022 e di 33 milioni di euro per l'anno 2023.  
  41. Una quota pari al 30 per cento delle risorse di cui al comma 40 
e' riservata alla concessione dei contributi di cui   all'articolo  1, 
comma 56, della legge 11  dicembre  2016,  n.  232,   a  fronte  degli 
investimenti di cui al comma 55 del medesimo artico lo 1.  Le  risorse 
che, alla data del 30 settembre 2018, non risultano  utilizzate per la 
predetta riserva rientrano  nelle  disponibilita'  complessive  della 
misura.  
  42.  Il  termine  per  la  concessione  dei  fina nziamenti  di  cui 
all'articolo 1, comma 52, della legge 11 dicembre 2 016,  n.  232,  e' 
prorogato fino alla  data  dell'avvenuto  esaurimen to  delle  risorse 
disponibili,  comunicato  con  avviso   pubblicato   nella   Gazzetta 
Ufficiale ai sensi dell'articolo 2, comma 3, del de creto  legislativo 
31 marzo 1998, n. 123.  
  43. All'articolo 44, comma 1, del testo  unico  d elle  imposte  sui 
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera d) e' inseri ta la seguente:  
  « d-bis) i proventi derivanti da prestiti erogati  per il tramite di 
piattaforme di prestiti per soggetti finanziatori  non  professionali 
(piattaforme di Peer to Peer  Lending)gestite  da  societa'  iscritte 
all'albo degli intermediari finanziari di cui  all' articolo  106  del 
testo unico delle leggi in materia bancaria e credi tizia, di  cui  al 
decreto legislativo 1° settembre 1993,  n.  385,  o   da  istituti  di 
pagamento rientranti nell'ambito di  applicazione  dell'articolo  114 
del medesimo testo unico di cui al decreto  legisla tivo  n.  385  del 
1993, autorizzati dalla Banca d'Italia ».  
  44. I gestori di cui alla lettera d-bis) del comm a 1  dell'articolo 
44 del testo unico delle imposte sui redditi, di cu i al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 91 7, introdotta  dal 
comma 43, operano una ritenuta alla fonte a  titolo   di  imposta  sui 
redditi di capitale corrisposti  a  persone  fisich e  con  l'aliquota 
prevista dall'articolo 26, comma 1, del decreto del  Presidente  della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.  
  45. All'articolo 6, secondo comma, del decreto de l Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, le parole: « ,  salvo  per  gli 
atti o negozi di cui alla lettera g-quinquies) » so no soppresse.  
  46. A tutte le imprese, indipendentemente  dalla  forma  giuridica, 
dal settore economico in cui operano  nonche'  dal  regime  contabile 
adottato, che effettuano spese in attivita' di form azione nel periodo 
d'imposta successivo a quello  in  corso  al  31  d icembre  2017,  e' 
attribuito un credito d'imposta nella misura del 40  per  cento  delle 
spese relative al solo costo aziendale del personal e  dipendente  per 
il periodo in cui e' occupato in attivita' di forma zione negli ambiti 
di cui al comma 48.  
  47. Il credito d'imposta di cui al comma 46 e'  r iconosciuto,  fino 
ad  un  importo  massimo  annuale  di  euro   300.0 00   per   ciascun 
beneficiario, per le attivita' di formazione, negli  ambiti richiamati 
al comma 48, pattuite attraverso  contratti  collet tivi  aziendali  o 
territoriali.  
  48. Sono ammissibili al credito  d'imposta  solo  le  attivita'  di 
formazione svolte per acquisire o  consolidare  le  conoscenze  delle 



tecnologie previste dal Piano nazionale Industria 4 .0 quali big  data 
e analisi dei dati, cloud e fog computing,  cyber  security,  sistemi 
cyber-fisici, prototipazione rapida,  sistemi  di  visualizzazione  e 
realta' aumentata, robotica  avanzata  e  collabora tiva,  interfaccia 
uomo macchina, manifattura additiva,  internet  del le  cose  e  delle 
macchine e integrazione digitale dei  processi  azi endali,  applicate 
negli ambiti elencati nell'allegato A.  
  49. Non si  considerano  attivita'  di  formazion e  ammissibili  la 
formazione  ordinaria  o  periodica  organizzata   dall'impresa   per 
conformarsi alla normativa vigente in materia di sa lute  e  sicurezza 
sul luogo di lavoro, di protezione  dell'ambiente  e  ad  ogni  altra 
normativa obbligatoria in materia di formazione.  
  50. Il credito d'imposta deve essere indicato  ne lla  dichiarazione 
dei redditi relativa al periodo d'imposta in cui so no state sostenute 
le spese di cui al comma 46 e in quelle relative ai  periodi d'imposta 
successivi fino a quando se ne conclude l'utilizzo,  non concorre alla 
formazione  del  reddito  ne'  della  base  imponib ile   dell'imposta 
regionale sulle attivita' produttive, non rileva ai  fini del rapporto 
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo  unico  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986, n. 917,  ed 
e' utilizzabile a decorrere dal periodo d'imposta s uccessivo a quello 
in cui i costi sono  sostenuti  esclusivamente  in  compensazione  ai 
sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 lu glio 1997, n. 241.  
  51. Al credito d'imposta di  cui  ai  commi  da  46  a  56  non  si 
applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53,   della  legge  24 
dicembre 2007, n. 244, e  di  cui  all'articolo  34   della  legge  23 
dicembre 2000, n. 388.  
  52.  L'incentivo  si  applica  nel  rispetto  dei   limiti  e  delle 
condizioni  previsti  dal  regolamento   (UE)   n.   651/2014   della 
Commissione, del 17 giugno 2014, che  dichiara  alc une  categorie  di 
aiuti compatibili  con  il  mercato  interno  in  a pplicazione  degli 
articoli  107  e  108  del  Trattato  sul  funziona mento  dell'Unione 
europea, e in particolare dall'articolo 31 del mede simo  regolamento, 
che disciplina gli aiuti alla formazione.  Agli  ad empimenti  europei 
provvede il Ministero dello sviluppo economico.  
  53. Ai fini dell'ammissibilita' al credito d'impo sta, i costi  sono 
certificati dal soggetto incaricato della revisione  legale  o  da  un 
professionista iscritto nel Registro dei revisori l egali, di  cui  al 
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. Tale ce rtificazione  deve 
essere allegata al bilancio. Le  imprese  non  sogg ette  a  revisione 
legale dei conti devono comunque avvalersi delle  p restazioni  di  un 
revisore legale dei conti o di una societa' di revi sione  legale  dei 
conti. Il revisore legale dei conti o il profession ista  responsabile 
della revisione  legale  dei  conti,  nell'assunzio ne  dell'incarico, 
osserva i principi di indipendenza elaborati ai  se nsi  dell'articolo 
10 del citato decreto legislativo n. 39 del 2010 e,  in  attesa  della 
loro emanazione, quelli previsti dal codice etico  dell'International 
Federation of Accountants (IFAC). Le spese sostenut e per  l'attivita' 
di certificazione contabile da parte delle imprese di  cui  al  terzo 
periodo sono ammissibili entro il limite massimo di   euro  5.000.  Le 
imprese con bilancio revisionato sono esenti dagli obblighi  previsti 
dal presente comma.  
  54.  Nei  confronti  del  revisore   legale   dei    conti   o   del 
professionista responsabile della  revisione  legal e  dei  conti  che 
incorre in colpa  grave  nell'esecuzione  degli  at ti  che  gli  sono 
richiesti per il rilascio della certificazione di c ui al comma 53  si 
applicano le disposizioni dell'articolo 64 del  cod ice  di  procedura 
civile.  
  55. Con decreto del Ministro dello sviluppo econo mico, di  concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze e con  il  Ministro  del 
lavoro e delle politiche sociali, sono adottate, en tro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legg e, le disposizioni 
applicative necessarie, con particolare riguardo al la  documentazione 



richiesta, all'effettuazione dei controlli e alle c ause di  decadenza 
dal beneficio.  
  56. Per l'attuazione delle disposizioni dei commi  da  46  a  55  e' 
autorizzata la spesa di 250 milioni  di  euro  per  l'anno  2019.  Il 
Ministero dell'economia e  delle  finanze  effettua   il  monitoraggio 
delle fruizioni del credito d'imposta di cui ai com mi da 46 a 55,  ai 
fini di quanto previsto dall'articolo 17, comma 13,   della  legge  31 
dicembre 2009, n. 196.  
  57. Nel limite di spesa di 500.000 euro per l'ann o  2018  e  di  un 
milione di euro  per  ciascuno  degli  anni  2019  e  2020,  fino  ad 
esaurimento delle  risorse  disponibili,  alle  imp rese  culturali  e 
creative, come  definite  al  secondo  periodo,  e'   riconosciuto  un 
credito d'imposta nella misura del 30 per cento dei   costi  sostenuti 
per attivita' di sviluppo, produzione  e  promozion e  di  prodotti  e 
servizi culturali e creativi secondo le modalita'  stabilite  con  il 
decreto di cui al comma 58. Sono  imprese  cultural i  e  creative  le 
imprese o i soggetti che svolgono attivita' stabile   e  continuativa, 
con sede in Italia o in uno degli Stati membri dell 'Unione europea  o 
in uno  degli  Stati  aderenti  all'Accordo  sullo  Spazio  economico 
europeo, purche' siano soggetti passivi di  imposta   in  Italia,  che 
hanno  quale  oggetto  sociale,  in  via  esclusiva    o   prevalente, 
l'ideazione, la creazione, la produzione, lo svilup po, la diffusione, 
la conservazione, la ricerca e la valorizzazione  o   la  gestione  di 
prodotti culturali, intesi quali beni, servizi e  o pere  dell'ingegno 
inerenti alla letteratura, alla musica, alle  arti  figurative,  alle 
arti applicate, allo  spettacolo  dal  vivo,  alla  cinematografia  e 
all'audiovisivo, agli archivi, alle biblioteche e a i musei nonche' al 
patrimonio culturale e ai processi di innovazione a d esso collegati.  
  58. Con decreto del Ministro dei beni e delle att ivita' culturali e 
del turismo, di concerto con il Ministro dello svil uppo economico, da 
adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della  legge  23  agosto 
1988, n. 400, entro novanta giorni dalla data di  e ntrata  in  vigore 
della presente legge, sentite le competenti Commiss ioni parlamentari, 
che si pronunciano entro trenta  giorni  dalla  ric hiesta,  e  previa 
intesa in sede di Conferenza permanente per i rappo rti tra lo  Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento  e  di  Bolzano,  tenendo 
conto delle necessita'  di  coordinamento  con  le  disposizioni  del 
codice del Terzo settore, di cui  al  decreto  legi slativo  3  luglio 
2017, n. 117, e' disciplinata, senza nuovi o maggio ri  oneri  per  la 
finanza pubblica e nell'ambito delle  risorse  uman e,  strumentali  e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente, la procedura  per  il 
riconoscimento della qualifica di impresa culturale  e creativa e  per 
la definizione di prodotti e servizi  culturali  e  creativi  e  sono 
previste adeguate forme di pubblicita'.  
  59. Le imprese di cui al  comma  57  possono  acc edere  al  credito 
d'imposta ivi previsto nel rispetto dei limiti di c ui al  regolamento 
(UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembr e  2013,  relativo 
agli aiuti « de minimis ». Il credito d'imposta di cui  al  comma  57 
non concorre alla formazione del reddito ai fini  d elle  imposte  sui 
redditi e del valore della produzione ai fini dell' imposta  regionale 
sulle attivita' produttive, non rileva ai fini del  rapporto  di  cui 
agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico  d elle  imposte  sui 
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  22 
dicembre  1986,  n.  917,  ed  e'  utilizzabile   e sclusivamente   in 
compensazione ai sensi dell'articolo 17  del  decre to  legislativo  9 
luglio 1997, n. 241.  
  60. Le disposizioni per l'applicazione  dei  comm i  57  e  59,  con 
riferimento, in particolare, al monitoraggio e al r ispetto dei limiti 
di spesa ivi indicati, alle  tipologie  di  spesa  ammissibili,  alle 
procedure per l'ammissione al  beneficio,  ai  limi ti  massimi  della 
spesa ammissibile,  ai  criteri  per  la  verifica  e  l'accertamento 
dell'effettivita' delle  spese  sostenute,  ai  cri teri  relativi  al 
cumulo con altre agevolazioni aventi ad  oggetto  g li  stessi  costi, 



alle cause di decadenza e revoca del beneficio nonc he' alle procedure 
di recupero nei casi di utilizzo illegittimo del  c redito  d'imposta, 
secondo quanto previsto dall'articolo 1, comma 6,  del  decreto-legge 
25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni , dalla  legge  22 
maggio 2010, n. 73, sono stabilite con decreto del Ministro dei  beni 
e delle attivita'  culturali  e  del  turismo,  di  concerto  con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze,  sentito  i l  Ministro  dello 
sviluppo economico, da adottare entro novanta giorn i  dalla  data  di 
entrata in vigore della presente legge.  
  61. Al fine di favorire la creazione di condizion i favorevoli  allo 
sviluppo di nuovi investimenti nelle aree portuali delle  regioni  in 
cui non si applicano gli articoli 4 e 5 del decreto -legge  20  giugno 
2017, n. 91, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  3  agosto 
2017,  n.  123,  e'  prevista  l'istituzione  della   Zona   logistica 
semplificata.  
  62. La Zona logistica  semplificata  puo'  essere   istituita  nelle 
regioni di cui al comma 61, nel numero massimo di  una  per  ciascuna 
regione, qualora nelle suddette regioni sia present e  almeno  un'area 
portuale con le caratteristiche stabilite  dal  reg olamento  (UE)  n. 
1315/2013 del Parlamento europeo e del  Consiglio,  dell'11  dicembre 
2013, sugli orientamenti  dell'Unione  per  lo  svi luppo  della  rete 
transeuropea dei trasporti, o un'Autorita' di siste ma portuale di cui 
alla legge 28 gennaio  1994,  n.  84,  come  modifi cata  dal  decreto 
legislativo 4 agosto 2016, n. 169.  
  63. La Zona logistica semplificata e'  istituita  con  decreto  del 
Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare  su  proposta  del 
Ministro per la coesione territoriale e il Mezzogio rno,  di  concerto 
con il Ministro delle infrastrutture e  dei  traspo rti,  su  proposta 
della regione interessata, per una  durata  massima   di  sette  anni, 
rinnovabile fino a un massimo di ulteriori sette an ni.  
  64. Le nuove imprese e quelle gia' esistenti che operano nella Zona 
logistica semplificata fruiscono delle procedure se mplificate di  cui 
all'articolo 5, comma 1, lettera  a),  del  decreto -legge  20  giugno 
2017, n. 91, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  3  agosto 
2017, n. 123.  
  65.  Per  l'istituzione  delle  Zone  logistiche  semplificate   si 
applicano, in  quanto  compatibili,  le  disposizio ni  relative  alla 
procedura di istituzione delle Zone economiche spec iali previste  dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri a dottato  ai  sensi 
dell'articolo 4, comma 3, del decreto-legge 20 giug no  2017,  n.  91, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto  2017, n. 123.  
  66. All'articolo 1, comma 618, della legge  23  d icembre  2014,  n. 
190, sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) le parole: « Il Commissario di  governo  per  il  Friuli-Venezia 
Giulia  »  sono  sostituite   dalle   seguenti:   «    Il   presidente 
dell'Autorita' di sistema portuale del Mare Adriati co orientale »;  
  b) dopo le parole: « di punto franco » sono inser ite le seguenti: « 
ai sensi dell'allegato VIII del Trattato di pace fr a  l'Italia  e  le 
Potenze alleate ed associate, firmato a Parigi il 1 0  febbraio  1947, 
reso esecutivo dal decreto legislativo  del  Capo  provvisorio  dello 
Stato 28 novembre 1947, n. 1430, ratificato ai sens i della  legge  25 
novembre 1952, n. 3054, ».  
  67. Per consentire al sistema  degli  Istituti  t ecnici  superiori, 
scuole  per  le  tecnologie  applicate  del  sistem a  di   istruzione 
nazionale, di cui al capo II del decreto del Presid ente del Consiglio 
dei ministri 25 gennaio 2008, pubblicato nella Gazz etta Ufficiale  n. 
86  dell'11  aprile  2008,  di  incrementare  l'off erta  formativa  e 
conseguentemente i soggetti  in  possesso  di  comp etenze  abilitanti 
all'utilizzo degli strumenti avanzati di  innovazio ne  tecnologica  e 
organizzativa correlati anche al processo  Industri a  4.0,  il  Fondo 
previsto dall'articolo 1, comma 875, della legge 27  dicembre 2006, n. 
296, tenuto conto di quanto  previsto  dall'articol o  12  del  citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 5 gennaio 2008, e' 



incrementato di 10 milioni di euro nell'anno 2018, 20 milioni di euro 
nell'anno 2019 e 35 milioni di euro a decorrere dal l'anno  2020.  Con 
decreto  del  Ministro  dell'istruzione,  dell'univ ersita'  e   della 
ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla dat a  di  entrata  in 
vigore della presente legge, sono definiti i progra mmi di sviluppo  a 
livello nazionale che beneficiano delle risorse del  primo periodo.  
  68. Con decreto del Ministro  dell'istruzione,  d ell'universita'  e 
della ricerca, da adottare entro novanta giorni dal la data di entrata 
in vigore della presente legge, sono definiti, senz a maggiori  oneri, 
i requisiti che gli Istituti tecnici superiori  dev ono  possedere  al 
fine del rilascio del diploma di tecnico superiore e le modalita'  di 
rilascio del predetto diploma.  
  69. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri  adottato 
su proposta del Ministro dell'istruzione,  dell'uni versita'  e  della 
ricerca, del Ministro dello sviluppo economico  e  del  Ministro  del 
lavoro  e  delle  politiche  sociali  sono  integra ti  gli   standard 
organizzativi e di percorso degli Istituti tecnici superiori al  fine 
di adeguare l'offerta formativa alle mutate esigenz e del contesto  di 
riferimento, correlato anche al processo Industria 4.0.  
  70. Per l'esercizio delle funzioni di  cui  all'a rticolo  1,  comma 
947,  della  legge  28  dicembre  2015,  n.  208,  e'  attribuito  un 
contributo di 75 milioni di euro per l'anno 2018 da  ripartire con  le 
modalita' ivi previste.  
  71. Le risorse di cui all'articolo 1, comma  613,   della  legge  11 
dicembre 2016, n. 232, finalizzate al Fondo di  cui   all'articolo  1, 
comma 866, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, pe r un importo  fino 
a 100 milioni di euro per ciascuno  degli  anni  da l  2019  al  2033, 
possono essere destinate al finanziamento di proget ti sperimentali  e 
innovativi di mobilita' sostenibile,  coerenti  con   i  Piani  urbani 
della mobilita'  sostenibile  (PUMS)  ove  previsti   dalla  normativa 
vigente, per l'introduzione di  mezzi  su  gomma  o   imbarcazioni  ad 
alimentazione alternativa  e  relative  infrastrutt ure  di  supporto, 
presentati  dai  comuni  e  dalle  citta'   metropo litane.   In   via 
sperimentale, in sede di prima applicazione, un ter zo  delle  risorse 
del  Fondo  e'  attribuito   ai   comuni   capoluog o   delle   citta' 
metropolitane, di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56,  e  ai  comuni 
capoluogo delle province ad alto inquinamento di pa rticolato  PM10  e 
di biossido di azoto, chiamati ad adottare azioni s trutturali per  la 
riduzione dell'inquinamento atmosferico al fine  de l  rispetto  della 
direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del C onsiglio,  del  21 
maggio  2008,  relativa  alla  qualita'  dell'aria.    Alle   medesime 
finalita' di cui al primo periodo possono essere de stinate le risorse 
di cui all'articolo 1, comma 613,  ultimo  periodo,   della  legge  11 
dicembre  2016,  n.  232,  finalizzate  al  program ma  di  interventi 
finalizzati ad aumentare la competitivita' delle im prese  produttrici 
di beni e di servizi nella filiera dei mezzi di tra sporto pubblico su 
gomma e dei sistemi intelligenti per il trasporto.  Con  decreto  del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,  di  concerto  con  il 
Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro   dell'economia  e 
delle finanze, sono stabilite le modalita' di utili zzo delle  risorse 
di cui al presente comma.  
  72. Al  fine  di  sostenere  la  diffusione  dell e  buone  pratiche 
tecnologiche nel  processo  di  trasformazione  dig itale  della  rete 
stradale nazionale (Smart Road) nonche' allo scopo di  promuovere  lo 
sviluppo, la realizzazione in via prototipale, la  sperimentazione  e 
la validazione di soluzioni applicative dinamicamen te aggiornate alle 
specifiche funzionali, di  valutare  e  aggiornare  dinamicamente  le 
specifiche funzionali per le  Smart  Road  e  di  f acilitare  un'equa 
possibilita' di  accesso  del  mondo  produttivo  e d  economico  alla 
sperimentazione, e' autorizzata la sperimentazione  su  strada  delle 
soluzioni di Smart Road e di guida  connessa  e  au tomatica.  A  tale 
fine, entro trenta giorni dalla  data  di  entrata  in  vigore  della 
presente legge, con decreto del Ministro delle infr astrutture  e  dei 



trasporti,  sentito  il  Ministro  dell'interno,  s ono  definiti   le 
modalita' attuative e gli strumenti operativi della   sperimentazione. 
Per le finalita' di cui al presente comma e' autori zzata la spesa  di 
un milione di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2 019.  
  73. All'articolo 1, comma 89, della legge 11 dice mbre 2016, n. 232, 
e' aggiunta, in fine, la seguente lettera:  
    « b-bis) quote di prestiti, di fondi  di  credi to  cartolarizzati 
erogati od originati per il tramite di piattaforme  di  prestiti  per 
soggetti finanziatori non professionali, gestite da  societa' iscritte 
nell'albo degli intermediari finanziari tenuto dall a  Banca  d'Italia 
di cui all'articolo 106  del  testo  unico  delle  leggi  in  materia 
bancaria e creditizia, di cui al  decreto  legislat ivo  1°  settembre 
1993, n. 385, da  istituti  di  pagamento  rientran ti  nel  campo  di 
applicazione dell'articolo 114 del medesimo testo  unico  di  cui  al 
decreto legislativo n. 385 del 1993 o da soggetti  vigilati  operanti 
nel  territorio  italiano  in  quanto  autorizzati  in  altri   Stati 
dell'Unione europea ».  
  74. All'articolo 27  del  decreto-legge  24  apri le  2017,  n.  50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21  giug no  2017,  n.  96, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 2, dopo la lettera e) e' aggiunta l a seguente:  
      «  e-bis)  destinazione   annuale   dello   0 ,025   per   cento 
dell'ammontare del Fondo alla copertura dei  costi  di  funzionamento 
dell'Osservatorio di cui all'articolo 1, comma 300,   della  legge  24 
dicembre 2007, n. 244 »;  
    b) dopo il comma 2 e' inserito il seguente:  
      « 2-bis. Ai fini dell'applicazione  di  quant o  previsto  dalle 
lettere a), b) ed e) del comma 2 e dal comma 8 del presente articolo, 
le percentuali di riparto di cui alla tabella alleg ata al decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 11 no vembre  2014  sono 
modificate con  decreto  del  Ministro  delle  infr astrutture  e  dei 
trasporti, emanato di concerto con il Ministro dell 'economia e  delle 
finanze, previa intesa con la Conferenza permanente   per  i  rapporti 
tra lo Stato, le regioni e  le  province  autonome  di  Trento  e  di 
Bolzano, a decorrere dall'esercizio 2018, in  ragio ne  dell'incidenza 
che  sulle  stesse  hanno  le  variazioni  del  can one   di   accesso 
all'infrastruttura  ferroviaria  introdotte   dalla    societa'   Rete 
ferroviaria italiana Spa, con decorrenza  dal  1°  gennaio  2018,  in 
ottemperanza ai criteri stabiliti dall'Autorita' di   regolazione  dei 
trasporti ai sensi dell'articolo 37, commi 2 e 3, d el decreto-legge 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazion i, dalla legge  22 
dicembre 2011, n. 214 ».  
  75. All'articolo  62-quater  del  testo  unico  d elle  disposizioni 
legislative concernenti le imposte sulla produzione  e sui  consumi  e 
relative  sanzioni  penali  e  amministrative,  di  cui  al   decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, riguardante l' imposta di consumo 
sui prodotti succedanei dei  prodotti  da  fumo,  s ono  apportate  le 
seguenti modificazioni:  
  a) al comma 5, le parole da: « La  vendita  »  fi no  a:  «  in  via 
esclusiva » sono sostituite dalle seguenti: « La ve ndita dei prodotti 
di cui ai commi 1 e 1-bis, contenenti o meno nicoti na,  ad  eccezione 
dei dispositivi  meccanici  ed  elettronici,  compr ese  le  parti  di 
ricambio, e' effettuata in via esclusiva »;  
  b) il comma 5-bis e' sostituito dal seguente:  
      « 5-bis. Con decreto direttoriale dell'Agenzi a delle  dogane  e 
dei monopoli, area monopoli, da adottare entro il 3 1 marzo 2018, sono 
stabiliti,  per  gli  esercizi  di  vicinato,  le   farmacie   e   le 
parafarmacie, le modalita' e i requisiti  per  l'au torizzazione  alla 
vendita e per l'approvvigionamento dei prodotti da  inalazione  senza 
combustione  costituiti  da  sostanze  liquide,  co ntenenti  o   meno 
nicotina, di cui ai commi 1 e 1-bis,  ad  eccezione   dei  dispositivi 
meccanici ed  elettronici  e  delle  parti  di  ric ambio,  secondo  i 
seguenti criteri:  a)  prevalenza,  per  gli  eserc izi  di  vicinato, 



escluse le farmacie e le parafarmacie, dell'attivit a' di vendita  dei 
prodotti di cui ai commi 1 e 1-bis e  dei  disposit ivi  meccanici  ed 
elettronici, comprese le parti di ricambio; b) effe ttiva capacita' di 
garantire il rispetto del  divieto  di  vendita  ai   minori;  c)  non 
discriminazione  tra  i  canali  di  approvvigionam ento.  Nelle  more 
dell'adozione del decreto previsto al primo periodo , agli esercizi di 
cui al presente comma e' consentita la prosecuzione  dell'attivita' »;  
    c) dopo il comma 7 e' aggiunto il seguente:  
      « 7-bis. Le disposizioni  degli  articoli  29 1-bis,  291-ter  e 
291-quater del testo unico delle disposizioni legis lative in  materia 
doganale, di cui  al  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  23 
gennaio 1973, n. 43, si applicano anche con riferim ento  ai  prodotti 
di cui ai commi 1 e 1-bis del presente  articolo,  ad  eccezione  dei 
dispositivi meccanici ed  elettronici  e  delle  pa rti  di  ricambio, 
secondo il meccanismo di  equivalenza  di  cui  al  comma  1-bis.  Si 
applicano altresi' ai medesimi prodotti di cui ai c ommi 5 e 5-bis del 
presente articolo le disposizioni degli articoli 96   della  legge  17 
luglio 1942, n. 907, e 5 della legge 18 gennaio 199 4, n. 50».  
  76. Il comma 11 dell'articolo 21 del decreto legi slativo 12 gennaio 
2016, n. 6, e' sostituito dal seguente:  
    « 11. E' vietata la vendita a distanza di prodo tti da  inalazione 
senza combustione costituiti da sostanze liquide, c ontenenti  o  meno 
nicotina, ai consumatori che acquistano nel territo rio dello Stato ».  
  77. I treni adibiti al  trasporto  di  passeggeri   sono  dotati  di 
adeguate misure atte a garantire il primo soccorso ai  passeggeri  in 
caso di emergenza.  
  78. Con decreto del Ministro  della  salute,  di  concerto  con  il 
Ministro delle infrastrutture  e  dei  trasporti,  da  emanare  entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore dell a presente  legge, 
previo parere della Conferenza  permanente  per  i  rapporti  tra  lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e  di  Bolzano  di 
cui all'articolo  12  della  legge  23  agosto  198 8,  n.  400,  sono 
individuati le dotazioni minime di primo soccorso, in relazione  alle 
specifiche caratteristiche dei servizi ferroviari, nonche' i tempi  e 
le modalita' di  attuazione  della  disposizione  d el  comma  77.  Le 
dotazioni di primo soccorso potranno essere acquisi te dalle  societa' 
di trasporto ferroviario anche tramite convenzioni o sponsorizzazioni 
da parte di soggetti privati. Il decreto di  cui  a l  presente  comma 
individua altresi' le modalita' e i criteri  per  l a  formazione  del 
personale viaggiante.  
  79. A titolo di contributo per la realizzazione d elle misure di cui 
al comma 78,  la  dotazione  del  Fondo  nazionale  per  il  concorso 
finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pu bblico locale,  di 
cui all'articolo 16-bis del  decreto-legge  6  lugl io  2012,  n.  95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto  2012, n. 135,  e' 
incrementata di 500.000 euro per l'anno 2018, di 2  milioni  di  euro 
per l'anno 2019 e di 1 milione di euro per l'anno 2 020.  
  80. All'articolo 1, comma 102, della legge  11  d icembre  2016,  n. 
232, sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al primo periodo, le parole: « che svolgono at tivita' diverse da 
quella immobiliare, » sono soppresse;  
  b) i periodi: « Ai fini  dei  commi  da  100  a  113  del  presente 
articolo si presume, senza possibilita' di prova  c ontraria,  impresa 
che  svolge  attivita'  immobiliare  quella  il  cu i  patrimonio   e' 
prevalentemente costituito da beni immobili diversi   da  quelli  alla 
cui produzione o al cui scambio e' effettivamente d iretta l'attivita' 
di impresa, dagli impianti e dai fabbricati  utiliz zati  direttamente 
nell'esercizio di impresa.  Si  considerano  dirett amente  utilizzati 
nell'esercizio  di  impresa  gli  immobili  concess i   in   locazione 
finanziaria e i terreni su cui l'impresa svolge l'a ttivita'  agricola 
» sono soppressi.  
  81. All'articolo 15 del decreto-legge 29  novembr e  2008,  n.  185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28  genn aio  2009,  n.  2, 



sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 10-bis, dopo le parole: « Le previsio ni  del  comma  10 
sono applicabili anche ai maggiori  valori  delle  partecipazioni  di 
controllo » sono inserite le seguenti: « in societa ' residenti e  non 
residenti anche prive di stabile organizzazione in Italia »;  
  b) al comma 10-ter sono aggiunte, in fine, le seg uenti parole: « in 
societa'  residenti  e  non  residenti   anche   pr ive   di   stabile 
organizzazione in Italia ».  
  82. Le disposizioni di cui al comma 81 si applica no con riferimento 
agli acquisti di partecipazioni di controllo perfez ionati  a  partire 
dal periodo di imposta anteriore a  quello  in  cor so  alla  data  di 
entrata  in   vigore   della   presente   legge,   nei   limiti   dei 
disallineamenti ancora esistenti alla chiusura di d etto periodo.  
  83. Al fine di evitare fenomeni di  doppia  deduz ione  fiscale  dei 
valori delle attivita' immateriali oggetto di riall ineamento ai sensi 
dell'articolo 1, comma 151, della legge 27 dicembre  2013, n. 147, con 
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle  ent rate,  da  emanare 
entro centottanta giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della 
presente legge, sono  stabilite  le  modalita'  di  attuazione  delle 
disposizioni di cui al comma 81.  
  84. All'articolo 1 della legge  28  dicembre  201 5,  n.  208,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 65, dopo le parole: «  fondi  comuni  d'investimento  » 
sono inserite  le  seguenti:  «  e  le  societa'  d i  intermediazione 
mobiliare »;  
  b) il comma 67 e' sostituito dal seguente:  
  « 67. All'articolo 96, comma 5-bis, del testo uni co  delle  imposte 
sui redditi, di cui al decreto del  Presidente  del la  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917, il primo periodo e' sostitui to  dal  seguente: 
"Gli interessi passivi sostenuti dalle  imprese  di   assicurazione  e 
dalle societa'  capogruppo  di  gruppi  assicurativ i,  nonche'  dalle 
societa' di gestione dei fondi comuni d'investiment o e dalle societa' 
di intermediazione mobiliare di cui al testo unico delle disposizioni 
in  materia  di  intermediazione  finanziaria,  di  cui  al   decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono deducibil i nei  limiti  del 
96 per cento del loro ammontare" ».  
  85. All'articolo 6, comma 8, del decreto  legisla tivo  15  dicembre 
1997, n. 446, dopo il primo periodo e' inserito il  seguente:«Per  le 
societa' di intermediazione mobiliare di cui  al  t esto  unico  delle 
disposizioni in materia di intermediazione  finanzi aria,  di  cui  al 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,  gli  interessi  passivi 
concorrono alla formazione del valore della produzi one  nella  misura 
del 96 per cento del loro ammontare ».  
  86. Le disposizioni di  cui  ai  commi  84  e  85   si  applicano  a 
decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello  in  corso  al  31 
dicembre 2016.  
  87. Al testo unico  delle  disposizioni  concerne nti  l'imposta  di 
registro, di cui al decreto del Presidente della Re pubblica 26 aprile 
1986, n. 131, sono apportate le seguenti modificazi oni:  
    a) all'articolo 20, comma 1:  
  1) le parole: « degli  atti  presentati  »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « dell'atto presentato »;  
  2) dopo la parola: « apparente » sono aggiunte  l e  seguenti:  «  , 
sulla base degli elementi desumibili dall'atto mede simo, prescindendo 
da quelli extratestuali e dagli atti ad esso colleg ati, salvo  quanto 
disposto dagli articoli successivi »;  
    b) all'articolo 53-bis, comma 1, le parole: « L e attribuzioni e i 
poteri » sono sostituite dalle  seguenti:  «  Fermo   restando  quanto 
previsto dall'articolo 10-bis della legge 27 luglio  2000, n. 212,  le 
attribuzioni e i poteri ».  
  88. All'articolo 20 della legge 28 gennaio 1977,  n.  10,  dopo  il 
primo comma sono inseriti i seguenti:  
  « Il trattamento tributario di cui al primo comma  si applica  anche 



a tutti gli atti preordinati alla trasformazione de l territorio posti 
in  essere  mediante  accordi  o  convenzioni  tra  privati  ed  enti 
pubblici, nonche' a tutti gli  atti  attuativi  pos ti  in  essere  in 
esecuzione dei primi.  
  La disposizione di cui al secondo  comma  si  app lica  a  tutte  le 
convenzioni e atti di cui all'articolo 40-bis della  legge provinciale 
di Bolzano 11 agosto 1997, n.  13,  per  i  quali  non  siano  ancora 
scaduti i termini di accertamento e di  riscossione   ai  sensi  della 
normativa vigente o rispetto ai quali non sia stata   emessa  sentenza 
passata in giudicato ».  
  89.  Alle  piccole   e   medie   imprese,   come   definite   dalla 
raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, che 
successivamente alla data di entrata in vigore dell a  presente  legge 
iniziano una procedura di ammissione alla quotazion e  in  un  mercato 
regolamentato o in  sistemi  multilaterali  di  neg oziazione  di  uno 
Statomembro dell'Unione europea o dello Spazio econ omico  europeo  e' 
riconosciuto,  nel   caso   di   ottenimento   dell 'ammissione   alla 
quotazione, un credito d'imposta, fino ad un  impor to  massimo  nella 
misura di 500.000 euro, del 50 per  cento  dei  cos ti  di  consulenza 
sostenuti fino al 31 dicembre 2020, per la predetta  finalita'.  
  90. Il credito d'imposta di cui al comma 89  e'  utilizzabile,  nel 
limite complessivo di 20 milioni di euro per l'anno  2019 e 30 milioni 
di euro per ciascuno  degli  anni  2020  e  2021,  esclusivamente  in 
compensazione ai sensi dell'articolo 17  del  decre to  legislativo  9 
luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo d'impo sta  successivo  a 
quello in cui e' stata ottenuta la quotazione e dev e essere  indicato 
nella dichiarazione dei redditi  relativa  al  peri odo  d'imposta  di 
maturazione del credito e nelle dichiarazioni dei r edditi relative ai 
periodi d'imposta successivi fino a quello nel qual e se  ne  conclude 
l'utilizzo. Il credito d'imposta non  concorre  all a  formazione  del 
reddito, ne'  della  base  imponibile  dell'imposta   regionale  sulle 
attivita' produttive, e non rileva ai fini del rapp orto di  cui  agli 
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di  cui   al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986,  n.  917.  Al  credito 
d'imposta non si applicano i limiti di cui all'arti colo 1, comma  53, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all'articol o 34  della  legge 
23 dicembre 2000, n. 388.  
  91. Con decreto del Ministro dello sviluppo econo mico, di  concerto 
con il Ministro dell'economia e  delle  finanze,  d a  adottare  entro 
centoventi giorni dalla data di  entrata  in  vigor e  della  presente 
legge, sono stabiliti le modalita' e i criteri per l'attuazione delle 
disposizioni di cui ai commi da 89 a  92,  con  par ticolare  riguardo 
all'individuazione delle procedure che danno access o al beneficio, ai 
casi di esclusione, alle procedure di concessione e  di  utilizzo  del 
beneficio,  alla  documentazione  richiesta,  all'e ffettuazione   dei 
controlli e delle  revoche  nonche'  alle  modalita '  finalizzate  ad 
assicurare il rispetto del limite di spesa di cui a l comma 90.  
  92. L'incentivo  e'  concesso  nel  rispetto  dei   limiti  e  delle 
condizioni  previsti  dal  regolamento   (UE)   n.   651/2014   della 
Commissione, del 17 giugno 2014, che  dichiara  alc une  categorie  di 
aiuti compatibili  con  il  mercato  interno  in  a pplicazione  degli 
articoli  107  e  108  del  Trattato  sul  funziona mento  dell'Unione 
europea, e in particolare dall'articolo 18 del mede simo  regolamento, 
che disciplina gli aiuti alle PMI per  servizi  di  consulenza.  Agli 
adempimenti europei, nonche' a quelli relativi al R egistro  nazionale 
degli aiuti di Stato, provvede il Ministero dello s viluppo economico.  
  93.  L'Agenzia  delle  entrate  e  l'Agenzia  del le  dogane  e  dei 
monopoli, mediante i rispettivi regolamenti di ammi nistrazione di cui 
all'articolo 71 del decreto  legislativo  30  lugli o  1999,  n.  300, 
possono:  
  a)  istituire  posizioni  organizzative  per  lo   svolgimento   di 
incarichi  di  elevata  responsabilita',  alta   pr ofessionalita'   o 
particolare specializzazione,  ivi  compresa  la  r esponsabilita'  di 



uffici  operativi  di  livello  non  dirigenziale,  nei  limiti   del 
risparmio  di  spesa  conseguente   alla   riduzion e   di   posizioni 
dirigenziali; tale riduzione non  rileva  ai  fini  del  calcolo  del 
rapporto tra personale dirigenziale di livello gene rale  e  personale 
dirigenziale  di  livello   non   generale,   di   cui   all'articolo 
23-quinquies, comma 1, lettera a), numero  2),  del   decreto-legge  6 
luglio 2012, n. 95, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  7 
agosto 2012, n. 135;  
  b) disciplinare il conferimento delle posizioni  a  funzionari  con 
almeno cinque anni  di  esperienza  nella  terza  a rea  mediante  una 
selezione interna che tiene  conto  delle  conoscen ze  professionali, 
delle capacita' tecniche  e  gestionali  degli  int eressati  e  delle 
valutazioni dagli stessi conseguite negli anni prec edenti;  
  c) attribuire ai titolari delle posizioni  il  po tere  di  adottare 
atti e provvedimenti amministrativi, compresi gli a tti che  impegnano 
l'Agenzia verso l'esterno, i poteri di spesa e quel li di acquisizione 
delle entrate rientranti  nella  competenza  dei  p ropri  uffici,  di 
livello  non  dirigenziale,  e  la   responsabilita '   dell'attivita' 
amministrativa, della gestione e dei relativi  risu ltati  nonche'  la 
gestione finanziaria,  tecnica  e  amministrativa  mediante  autonomi 
poteri di organizzazione delle  risorse  umane  e  strumentali  e  di 
controllo;  
  d)  prevedere  l'articolazione  delle  posizioni  secondo   diversi 
livelli  di  responsabilita',  con  conseguente   g raduazione   della 
retribuzione  di  posizione  e,  in  caso  di  valu tazione  positiva, 
l'attribuzione della retribuzione di risultato sull a base del livello 
di valutazione annuale riportata;  
  e)  disciplinare  l'accesso   alla   qualifica   dirigenziale   dei 
rispettivi ruoli mediante procedura concorsuale pub blica  per  titoli 
ed esami. Gli esami consistono in una  prova  scrit ta,  di  carattere 
tecnico-pratico, e in una orale, finalizzate a  ind ividuare,  secondo 
modalita' e descrizione dei contenuti  specificate  con  decreto  del 
Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto  con  il  Ministro 
per la semplificazione e la pubblica  amministrazio ne,  le  capacita' 
cognitive  e  le  competenze  manageriali  attinent i   alle   diverse 
tipologie di  compiti  istituzionali  dell'Agenzia  che  bandisce  il 
concorso, con la possibilita' di prevedere una prov a preselettiva con 
quesiti a risposta chiusa qualora il numero di  can didati  superi  il 
limite indicato nel bando. Sono esonerati dalla pro va preselettiva  i 
candidati dipendenti dell'Agenzia delle entrate e d ell'Agenzia  delle 
dogane e dei monopoli che abbiano svolto per almeno   due  anni,  alla 
data  di  pubblicazione  del  bando,  funzioni  dir igenziali   ovvero 
incarichi di responsabilita' relativi a  posizioni  organizzative  di 
elevata  responsabilita',   alta   professionalita'    o   particolare 
specializzazione, di cui alla lettera a)  del  pres ente  comma,  o  a 
quelle di cui all'articolo 23-quinquies, comma 1, l ettera a),  numero 
2),  del  decreto-legge  6  luglio  2012,  n.  95,  convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto  2012,  n.  135 ,  e  all'articolo 
4-bis del decreto-legge  19  giugno  2015,  n.  78,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 no nche' il personale 
assunto mediante pubblico concorso e  in  servizio  presso  l'Agenzia 
delle entrate o l'Agenzia delle dogane e  dei  mono poli,  con  almeno 
dieci anni  di  anzianita'  nella  terza  area,  se nza  demerito.  Le 
commissioni di valutazione  sono  composte  da  mag istrati  ordinari, 
amministrativi o contabili, avvocati dello Stato, p rofessori di prima 
fascia di universita' pubbliche o private, dirigent i di prima  fascia 
dell'Agenzia che bandisce il concorso  anche  in  q uiescenza  da  non 
oltre due anni alla data di pubblicazione del bando , tra i  quali  e' 
scelto il presidente, da persone di comprovata comp etenza nelle  aree 
tematiche attinenti alle funzioni dirigenziali dell e agenzie  fiscali 
e  da  esperti  di  comprovata  qualificazione  ed  esperienza  nella 
selezione delle professionalita'  manageriali.  La  commissione  puo' 
avvalersi dell'ausilio di soggetti specializzati, a nche esterni  alla 



pubblica amministrazione, per la predisposizione e l'esecuzione delle 
prove preselettive e  scritte.  Sono  valutati  i  titoli  secondo  i 
criteri definiti nei  bandi,  dando  rilievo  anche   alle  esperienze 
lavorative pregresse. Fino al 50 per cento dei post i messi a concorso 
puo' essere riservato al personale assunto mediante  pubblico concorso 
e in servizio presso l'Agenzia delle entrate o l'Ag enzia delle dogane 
e dei monopoli, con almeno dieci anni di anzianita'  nella terza area, 
senza demerito.  
  94.  Al  decreto-legge  6  luglio  2012,  n.  95,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135:  
  a) all'articolo 23-quater, comma 7,  le  parole:  «  due  posti  di 
vicedirettore », ovunque ricorrono, sono sostituite  dalle seguenti: « 
uno o piu' posti di vicedirettore, fino  al  massim o  di  tre  »;  le 
parole: « , per i compiti di indirizzo e coordiname nto delle funzioni 
riconducibili all'area di attivita' dell'Amministra zione autonoma dei 
Monopoli di Stato » sono soppresse;  
  b) il secondo periodo dell'articolo 23-quinquies,  comma 1,  lettera 
a), numero 2), e' soppresso a decorrere dalla data  del  31  dicembre 
2018. Entro la predetta data le posizioni  organizz ative  di  cui  al 
citato articolo 23-quinquies, comma 1, lettera a),  numero  2),  sono 
ridefinite  in  coerenza  con  i  criteri  di  indi viduazione   delle 
posizioni organizzative di cui al comma  93  del  p resente  articolo, 
rideterminandone conseguentemente il trattamento re tributivo.  
  95. All'articolo 4-bis del decreto-legge 19  giug no  2015,  n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6  agost o  2015,  n.  125, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 1, primo periodo, le parole: « 30 giu gno  2018  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2018 »;  
  b) al comma 2, primo periodo, le parole: « 30 giu gno  2018  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2018 ».  
  96. Al fine di incrementare il riciclaggio delle plastiche miste  e 
degli scarti non pericolosi dei processi di produzi one industriale  e 
della lavorazione di selezione  e  di  recupero  de i  rifiuti  solidi 
urbani, in alternativa all'avvio al recupero energe tico, a  tutte  le 
imprese, che acquistano prodotti realizzati con mat eriali derivati da 
plastiche  miste,  provenienti  dalla  raccolta  di fferenziata  degli 
imballaggi in plastica o da selezione di rifiuti ur bani  residui,  e' 
riconosciuto, per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020,  un  credito 
d'imposta nella misura del 36  per  cento  delle  s pese  sostenute  e 
documentate per i predetti acquisti.  
  97. Il credito d'imposta di cui al comma 96 e' ri conosciuto fino ad 
un importo massimo annuale di euro 20.000 per  cias cun  beneficiario, 
nel limite massimo complessivo  di  un  milione  di   euro  annui  per 
ciascuno degli anni dal 2019 al 2021. A tal fine  e '  autorizzata  la 
spesa di un milione di euro annui per ciascuno degl i anni dal 2019 al 
2021.  
  98. Il credito d'imposta di cui  al  comma  96  e '  indicato  nella 
dichiarazione  dei  redditi  relativa   al   period o   d'imposta   di 
riconoscimento del credito. Esso non  concorre  all a  formazione  del 
reddito  ne'  della  base  imponibile  dell'imposta   regionale  sulle 
attivita' produttive e non rileva ai fini del rappo rto  di  cui  agli 
articoli 61 e 109,  comma  5,  del  testo  unico  d elle  imposte  sui 
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  22 
dicembre  1986,  n.  917.  Il  credito  d'imposta   e'   utilizzabile 
esclusivamente in compensazione ai sensi dell'artic olo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e non e' soggett o al limite di cui 
al comma 53 dell'articolo1 della legge 24 dicembre 2007, n.  244.  Il 
credito e' utilizzabile  a  decorrere  dal  1°  gen naio  del  periodo 
d'imposta successivo a  quello  in  cui  sono  stat i  effettuati  gli 
acquisti dei prodotti di cui al comma 96. Ai fini d ella fruizione del 
credito  d'imposta,  il  modello  F24  e'  presenta to  esclusivamente 
attraverso i servizi telematici  messi  a  disposiz ione  dall'Agenzia 
delle entrate, pena il rifiuto dell'operazione di v ersamento. I fondi 



occorrenti  per  la   regolazione   contabile   del le   compensazioni 
esercitate ai sensi del presente comma  sono  stanz iati  su  apposito 
capitolo  di  spesa  dello  stato   di   previsione    del   Ministero 
dell'economia e delle finanze, per il successivo  t rasferimento  alla 
contabilita' speciale « Agenzia delle entrate - Fon di di bilancio ».  
  99. Con decreto del Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze,  di 
concerto con il Ministro dello sviluppo economico e  con  il  Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del m are,  da  adottare 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigor e  della  presente 
legge, sono definiti i criteri e le modalita' di  a pplicazione  e  di 
fruizione del credito d'imposta di cui ai commi 96,  97 e 98, anche al 
fine di assicurare il rispetto dei limiti di spesa annui  di  cui  al 
comma 97.  
  100. Al fine di  promuovere  l'occupazione  giova nile  stabile,  ai 
datori di lavoro privati  che,  a  decorrere  dal  1º  gennaio  2018, 
assumono lavoratori con  contratto  di  lavoro  sub ordinato  a  tempo 
indeterminato a tutele crescenti, di cui  al  decre to  legislativo  4 
marzo 2015, n.  23,  e'  riconosciuto,  per  un  pe riodo  massimo  di 
trentasei mesi,  l'esonero  dal  versamento  del  5 0  per  cento  dei 
complessivi contributi previdenziali a carico dei d atori  di  lavoro, 
con esclusione dei premi e contributi dovuti  all'I stituto  nazionale 
per l'assicurazione contro  gli  infortuni  sul  la voro  (INAIL)  nel 
limite  massimo  di  importo  pari  a  3.000  euro  su  base   annua, 
riparametrato e applicato su base mensile. Resta fe rma l'aliquota  di 
computo delle prestazioni pensionistiche.  
  101. L'esonero spetta con riferimento ai soggetti   che,  alla  data 
della prima assunzione incentivata ai sensi dei com mi da 100 a 108  e 
da 113 a 115, non abbiano compiuto il trentesimo an no di eta'  e  non 
siano stati occupati a tempo indeterminato  con  il   medesimo  o  con 
altro datore di lavoro, fatto salvo quanto previsto   dal  comma  103. 
Non  sono  ostativi  al  riconoscimento  dell'esone ro  gli  eventuali 
periodi di apprendistato svolti presso un altro dat ore  di  lavoro  e 
non proseguiti in rapporto a tempo indeterminato.  
  102. Limitatamente alle assunzioni effettuate ent ro il 31  dicembre 
2018, l'esonero e' riconosciuto in riferimento ai  soggetti  che  non 
abbiano compiuto il trentacinquesimo anno di eta', ferme restando  le 
condizioni di cui al comma 101.  
  103. Nelle ipotesi in cui il lavoratore, per la  cui  assunzione  a 
tempo indeterminato e' stato parzialmente fruito l' esonero di cui  al 
comma 100, sia nuovamente assunto  a  tempo  indete rminato  da  altri 
datori di lavoro privati, il beneficio e'  riconosc iuto  agli  stessi 
datori  per  il  periodo  residuo   utile   alla   piena   fruizione, 
indipendentemente dall'eta' anagrafica del lavorato re alla data delle 
nuove assunzioni.  
  104.  Fermi  restando  i  principi  generali  di  fruizione   degli 
incentivi di cui all'articolo 31 del decreto legisl ativo 14 settembre 
2015, n. 150, l'esonero contributivo spetta ai dato ri di lavoro  che, 
nei  sei  mesi  precedenti  l'assunzione,  non  abb iano  proceduto  a 
licenziamenti individuali per giustificato motivo o ggettivo ovvero  a 
licenziamenti collettivi, ai sensi della legge  23  luglio  1991,  n. 
223, nella medesima unita' produttiva.  
  105.  Il  licenziamento  per  giustificato  motiv o  oggettivo   del 
lavoratore assunto o di un lavoratore impiegato nel la medesima unita' 
produttiva e inquadrato con  la  medesima  qualific a  del  lavoratore 
assunto con l'esonero di cui al comma 100, effettua to  nei  sei  mesi 
successivi alla predetta assunzione, comporta la re voca  dell'esonero 
e il recupero del beneficio gia' fruito.  Ai  fini  del  computo  del 
periodo residuo utile alla fruizione dell'esonero, la predetta revoca 
non ha effetti nei confronti degli altri datori di lavoro privati che 
assumono il lavoratore ai sensi del comma 103.  
  106. L'esonero di cui al comma  100  si  applica,   per  un  periodo 
massimo di dodici mesi, fermo restando il limite ma ssimo  di  importo 
pari a 3.000 euro su base annua,  anche  nei  casi  di  prosecuzione, 



successiva al 31 dicembre 2017, di un contratto di  apprendistato  in 
rapporto a tempo indeterminato a condizione  che  i l  lavoratore  non 
abbia  compiuto  il  trentesimo  anno  di  eta'   a lla   data   della 
prosecuzione. In tal caso, l'esonero e'  applicato  a  decorrere  dal 
primo mese successivo a quello di scadenza del bene ficio contributivo 
di cui all'articolo 47, comma 7, del decreto  legis lativo  15  giugno 
2015, n. 81. Non si applicano le disposizioni di cu i  ai  commi  103, 
104 e 105.  
  107. L'esonero di cui al comma 100 si applica,  a lle  condizioni  e 
con le modalita' di cui ai commi da 100 a 108 e da 113 a  115,  anche 
nei casi di conversione, successiva alla data di  e ntrata  in  vigore 
della  presente  legge,  di  un  contratto  a  temp o  determinato  in 
contratto a tempo  indeterminato,  fermo  restando  il  possesso  del 
requisito anagrafico alla data della conversione.  
  108.  L'esonero  di  cui  al  comma  100  e'  ele vato  alla  misura 
dell'esonero  totale  dal  versamento  dei   comple ssivi   contributi 
previdenziali a carico dei datori di lavoro, con es clusione dei premi 
e contributi dovuti all'INAIL, fermi restando il  l imite  massimo  di 
importo pari a 3.000 euro su  base  annua  e  il  p revisto  requisito 
anagrafico, ai datori di lavoro privati che assumon o,  con  contratto 
di lavoro subordinato a tempo indeterminato a  tute le  crescenti,  di 
cui al decreto legislativo 4  marzo  2015,  n.  23,   entro  sei  mesi 
dall'acquisizione del titolo di studio:  
  a) studenti che hanno svolto presso il medesimo d atore attivita' di 
alternanza scuola-lavoro pari almeno al 30 per  cen to  delle  ore  di 
alternanza previste ai sensi dell'articolo 1, comma  33,  della  legge 
13 luglio 2015, n. 107, ovvero pari almeno al 30 pe r cento del  monte 
ore previsto per le attivita' di alternanza all'int erno dei  percorsi 
erogati ai sensi del capo III  del  decreto  legisl ativo  17  ottobre 
2005, n. 226, ovvero pari almeno  al  30  per  cent o  del  monte  ore 
previsto per le attivita' di alternanza  realizzata   nell'ambito  dei 
percorsi di cui al capo II del decreto del Presiden te  del  Consiglio 
dei ministri 25 gennaio 2008, pubblicato nella Gazz etta Ufficiale  n. 
86 dell'11 aprile 2008, ovvero pari almeno al 30 pe r cento del  monte 
ore  previsto  dai  rispettivi  ordinamenti  per  l e   attivita'   di 
alternanza nei percorsi universitari;  
  b) studenti che hanno svolto, presso il medesimo datore di  lavoro, 
periodi di apprendistato per la qualifica e il dipl oma professionale, 
il diploma di istruzione  secondaria  superiore,  i l  certificato  di 
specializzazione tecnica superiore o periodi di app rendistato in alta 
formazione.  
  109. Alle cooperative sociali di cui alla legge 8  novembre 1991, n. 
381, con riferimento alle nuove assunzioni con cont ratto di lavoro  a 
tempo indeterminato, decorrenti dal 1° gennaio 2018  e con riferimento 
a contratti stipulati non oltre il 31 dicembre 2018 , di persone a cui 
sia stata riconosciuta protezione internazionale  a   partire  dal  1° 
gennaio 2016, e' erogato per un periodo massimo di trentasei mesi  un 
contributo, entro il limite  di  spesa  di  500.000   euro  annui  per 
ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020, a riduzione  o  sgravio  delle 
aliquote   per   l'assicurazione   obbligatoria    previdenziale    e 
assistenziale dovute relativamente ai  suddetti  la voratori  assunti. 
Con decreto del Ministro del lavoro e  delle  polit iche  sociali,  di 
concerto con il Ministro  dell'interno,  da  emanar e  entro  sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore  della  pres ente  legge,  sono 
stabiliti i criteri di assegnazione dei contributi di cui al presente 
comma.  
  110.  A  decorrere  dall'anno  2018,  sono  desti nati  annualmente, 
nell'ambito delle risorse di cui all'articolo 68,  comma  4,  lettera 
a), della legge 17 maggio 1999, n. 144, e successiv e modificazioni, a 
carico  del  Fondo  sociale  per  occupazione  e  f ormazione  di  cui 
all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-l egge  29  novembre 
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge  28  gennaio 
2009, n. 2:  



  a)  euro   189.109.570,46   all'assolvimento   de l   diritto-dovere 
all'istruzione  e  alla  formazione  nei  percorsi  di  istruzione  e 
formazione professionale;  
  b) euro 75 milioni al finanziamento dei percorsi formativi  rivolti 
all'apprendistato per la qualifica e  il  diploma  professionale,  il 
diploma di  istruzione  secondaria  superiore  e  i l  certificato  di 
specializzazione tecnica superiore e dei percorsi  formativi  rivolti 
all'alternanza scuola-lavoro  ai  sensi  dell'artic olo  1,  comma  7, 
lettera d), della legge 10 dicembre  2014,  n.  183 ,  e  del  decreto 
legislativo 15 aprile 2005, n. 77;  
  c) euro 15 milioni al finanziamento delle attivit a'  di  formazione 
nell'esercizio dell'apprendistato,  ai  sensi  dell 'articolo  44  del 
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81;  
  d) euro 5 milioni per l'anno 2018, 15,8 milioni d i euro per  l'anno 
2019 e 22 milioni di  euro  annui  a  decorrere  da ll'anno  2020  per 
l'estensione degli incentivi di cui all'articolo  3 2,  comma  1,  del 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150;  
  e) euro 5 milioni per  l'assicurazione  contro  g li  infortuni  sul 
lavoro e le malattie professionali degli allievi  i scritti  ai  corsi 
ordinamentali di istruzione e formazione profession ale  curati  dalle 
istituzioni  formative  e   dagli   istituti   scol astici   paritari, 
accreditati dalle regioni per l'erogazione dei perc orsi di istruzione 
e formazione professionale, per i quali e' dovuto u n premio  speciale 
unitario ai sensi dell'articolo 42 del testo unico di cui al  decreto 
del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124.  Sono  fatti 
salvi gli adempimenti previsti dall'articolo  32,  comma  8,  secondo 
periodo, del decreto legislativo 14 settembre 2015,  n. 150.  
  111. All'articolo 12 del decreto legislativo 13 a prile 2017, n. 61, 
il comma 2 e' abrogato.  
  112. Limitatamente all'esercizio finanziario 2018 ,  le  risorse  di 
cui al comma 110, lettera b), sono incrementate di euro 50 milioni  a 
valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazi one  e  formazione 
di cui all'articolo 18, comma 1, lettera  a),  del  decreto-legge  29 
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazion i, dalla legge  28 
gennaio 2009, n. 2.  
  113. A decorrere dal 1º gennaio 2018 e con effett o sulle assunzioni 
decorrenti da tale  data  sono  abrogati  i  commi  308,  309  e  310 
dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 23 2.  
  114. L'esonero di cui ai commi da 100 a 108 e da 113 a 115  non  si 
applica  ai  rapporti  di  lavoro  domestico   e   ai   rapporti   di 
apprendistato. Esso non e' cumulabile con altri eso neri  o  riduzioni 
delle aliquote di finanziamento  previsti  dalla  n ormativa  vigente, 
limitatamente al periodo di applicazione degli stes si.  
  115. L'Istituto nazionale della previdenza social e (INPS) provvede, 
con  le  risorse  umane,  strumentali  e  finanziar ie  disponibili  a 
legislazione vigente, al  monitoraggio  del  numero   di  rapporti  di 
lavoro attivati ai sensi dei commi da 100 a 108, 11 3 e  114  e  delle 
conseguenti minori entrate contributive, inviando  relazioni  mensili 
al Ministero del lavoro e delle  politiche  sociali   e  al  Ministero 
dell'economia e delle finanze.  
  116. Per l'anno 2018, per i  soggetti  che  deter minano  un  valore 
della produzione netta ai sensi degli articoli da 5  a 9  del  decreto 
legislativo  15  dicembre  1997,  n.  446,  e'  con sentita  la  piena 
deducibilita' per ogni lavoratore  stagionale  impi egato  per  almeno 
centoventi giorni per due periodi d'imposta, a deco rrere dal  secondo 
contratto  stipulato  con  lo  stesso  datore  di  lavoro   nell'arco 
temporale di  due  anni  a  partire  dalla  data  d i  cessazione  del 
precedente contratto, in deroga all'articolo 11, co mma 4-octies,  del 
medesimo decreto legislativo.  
  117. Al fine di promuovere forme di imprenditoria   in  agricoltura, 
ai coltivatori diretti e agli imprenditori agricoli  professionali  di 
cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo  2004, n. 99,  con 
eta' inferiore a quaranta anni, con riferimento all e nuove iscrizioni 



nella previdenza agricola effettuate tra il 1º genn aio 2018 e  il  31 
dicembre 2018, e' riconosciuto, ferma restando l'al iquota di  computo 
delle prestazioni pensionistiche, per un periodo ma ssimo di trentasei 
mesi, l'esonero dal  versamento  del  100  per  cen to  dell'accredito 
contributivo  presso  l'assicurazione   generale   obbligatoria   per 
l'invalidita', la vecchiaia ed i  superstiti.  L'es onero  di  cui  al 
primo periodo, decorsi i primi trentasei mesi, e' r iconosciuto per un 
periodo massimo di dodici mesi nel limite del 66 pe r cento e  per  un 
periodo massimo di ulteriori dodici mesi nel limite  del 50 per cento. 
L'esonero di cui al  presente  comma  non  e'  cumu labile  con  altri 
esoneri o riduzioni delle aliquote di  finanziament o  previsti  dalla 
normativa vigente. L'INPS provvede, conle risorse u mane,  strumentali 
e finanziarie disponibili a legislazione vigente, a l monitoraggio del 
numero di nuove iscrizioni effettuate ai sensi del presente  comma  e 
delle conseguenti minori  entrate  contributive,  i nviando  relazioni 
mensili al Ministero delle politiche agricole alime ntari e forestali, 
al Ministero del lavoro e delle  politiche  sociali   e  al  Ministero 
dell'economia e delle finanze.  
  118. Le disposizioni di cui al comma 117 si  appl icano  nei  limiti 
previsti dai regolamenti (UE)  n.  1407/2013  e  n.   1408/2013  della 
Commissione, del 18 dicembre 2013,  relativi  all'a pplicazione  degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento d ell'Unione europea 
agli aiuti « de minimis ».  
  119. Al fine di favorire lo sviluppo  dell'impren ditoria  giovanile 
in agricoltura e agevolare il passaggio generaziona le nella  gestione 
dell'attivita' d'impresa per il triennio 2018-2020,  i giovani di eta' 
compresa tra i diciotto e i quarant'anni, anche org anizzati in  forma 
associata, che non siano titolari del  diritto  di  proprieta'  o  di 
diritti reali di godimento su terreni agricoli e  c he  stipulano  con 
imprenditori agricoli di cui all'articolo 2135 del  codice  civile  o 
coltivatori diretti,  di  eta'  superiore  a  sessa ntacinque  anni  o 
pensionati, un contratto  di  affiancamento  ai  se nsi  del  presente 
comma, hanno accesso prioritario alle agevolazioni previste dal  capo 
III del titolo I del decreto legislativo 21 aprile 2000, n.  185.  Il 
contratto di affiancamento, da allegare al piano az iendale presentato 
all'Istituto di servizi per il mercato  agricolo  a limentare  (ISMEA) 
che puo' prevedere un  regime  di  miglioramenti  f ondiari  anche  in 
deroga alla legislazione vigente, impegna da un  la to  l'imprenditore 
agricolo o il coltivatore diretto a trasferire al g iovane  affiancato 
le proprie competenze nell'ambito delle attivita' d i cui all'articolo 
2135 del codice civile; dall'altro il giovane impre nditore agricolo a 
contribuire direttamente alla gestione, anche manua le,  dell'impresa, 
d'intesa con il titolare, e ad apportare le  innova zioni  tecniche  e 
gestionali necessarie alla crescita  d'impresa.  L' affiancamento  non 
puo' avere durata superiore ai tre anni e comporta in  ogni  caso  la 
ripartizione degli utili di impresa tra il giovane  e  l'imprenditore 
agricolo, in percentuali comprese tra il 30 ed  il  50  per  cento  a 
favore del giovane  imprenditore.  Il  contratto  p uo'  stabilire  il 
subentro   del   giovane   imprenditore   agricolo   nella   gestione 
dell'azienda ed in ogni caso prevede le forme  di  compensazione  del 
giovane imprenditore in caso di conclusione anticip ata del contratto. 
Al giovane imprenditore e' garantito in caso di ven dita,  per  i  sei 
mesi  successivi  alla  conclusione  del  contratto ,  un  diritto  di 
prelazione con le modalita' di cui  all'articolo  8   della  legge  26 
maggio 1965, n. 590.  
  120. Nel  periodo  di  affiancamento  il  giovane   imprenditore  e' 
equiparato  all'imprenditore   agricolo   professio nale,   ai   sensi 
dell'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 20 04, n. 99.  
  121. Al fine di garantire un sostegno al reddito per  i  lavoratori 
dipendenti da imprese adibite alla pesca marittima,  compresi  i  soci 
lavoratori delle cooperative della piccola pesca di  cui alla legge 13 
marzo  1958,  n.  250,  nel  periodo  di  sospensio ne  dell'attivita' 
lavorativa derivante da misure di arresto temporane o obbligatorio  e' 



riconosciuta per ciascun lavoratore, per l'anno 201 8 e nel limite  di 
spesa   di   11   milioni   di   euro,   un'indenni ta'    giornaliera 
onnicomprensiva pari a 30 euro. Con decreto del Min istro del lavoro e 
delle politiche sociali, di concerto con il Ministr o delle  politiche 
agricole alimentari e forestali e con  il  Ministro   dell'economia  e 
delle finanze, sono disciplinate le modalita' relat ive  al  pagamento 
dell'indennita' di cui al presente comma.  
  122. Nello stato di previsione del Ministero dell 'ambiente e  della 
tutela del territorio e del mare e' istituito un fo ndo destinato alla 
realizzazione della piattaforma italiana del fosfor o,  con  dotazione 
per l'anno 2018 di 100.000 euro, con le seguenti fi nalita':  
  a)  realizzazione  di   uno   studio   mirato   a l   raggiungimento 
dell'autosufficienza del  ciclo  del  fosforo  su  base  nazionale  e 
coordinamento con le politiche europee dedicate;  
  b) raccolta delle migliori pratiche di  recupero  del  fosforo  dal 
ciclo di gestione dei rifiuti;  
  c) raccolta e diffusione di informazioni riguarda nti la filiera  di 
approvvigionamento   del   fosforo,    con    parti colare    riguardo 
all'importazione da Paesi esterni all'Unione europe a;  
  d) messa a punto di proposte,  anche  di  caratte re  legislativo  o 
regolamentare, per incoraggiare il recupero del fos foro e  prevenirne 
gli sprechi;  
  e) istituzione di un  tavolo  tematico  sulla  co nservazione  e  il 
recupero del fosforo, con la partecipazione  di  ce ntri  di  ricerca, 
istituzioni pubbliche e private, aziende e associaz ioni per la difesa 
dell'ambiente;  
  f) realizzazione di un portale telematico  per  l a  raccolta  e  la 
pubblicazione delle attivita'  del  tavolo  tematic o,  dei  documenti 
elaborati e delle altre informazioni raccolte  dura nte  le  attivita' 
della piattaforma.  
  123. Al fine di sostenere il settore, la dotazion e finanziaria  del 
Programma  nazionale  triennale  della  pesca   e   dell'acquacoltura 
2017-2019, di cui all'articolo 2, comma 5-decies,  del  decreto-legge 
29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificaz ioni, dalla  legge 
26 febbraio 2011, n. 10, adottato  con  decreto  de l  Ministro  delle 
politiche  agricole  alimentari  e  forestali   28   dicembre   2016, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  63  del  16   marzo  2017,  e' 
integrata di 12 milioni di euro per l'anno 2019.  
  124. Al fine di completare le procedure di liquid azione dei  danni, 
accertati alla data  di  entrata  in  vigore  della   presente  legge, 
derivanti da calamita' naturali riconosciute ai  se nsi  dell'articolo 
5, comma 3-bis, del decreto-legge 5 maggio 2015, n.   51,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015,  n.  91,  la  dotazione 
finanziaria del capitolo di spesa 7350 del Minister o delle  politiche 
agricole alimentari e forestali e' incrementata di un milione di euro 
per l'anno 2019.  
  125. All'articolo 40 della legge  28  luglio  201 6,  n.  154,  sono 
aggiunti, in fine, i seguenti commi:  
  «11-bis. E' istituito nello stato di previsione d el Ministero della 
difesa il Fondo antibracconaggio ittico, con una  d otazione  iniziale 
di un milione di euro per ciascuno degli  anni  201 8,  2019  e  2020, 
destinato a potenziare i controlli nelle acque inte rne da  parte  del 
Comando unita' per la tutela forestale, ambientale  e  agroalimentare 
dell'Arma dei carabinieri. Il Ministro dell'economi a e delle  finanze 
e' autorizzato  ad  apportare,  con  propri  decret i,  le  occorrenti 
variazioni di bilancio.  
  11-ter. Con decreto del Ministro della difesa, di  concerto  con  il 
Ministro delle politiche agricole alimentari e  for estali  e  con  il 
Ministro dell'economia e  delle  finanze,  da  eman are  entro  trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della  prese nte  disposizione, 
sono definite le modalita' di utilizzo del  Fondo  di  cui  al  comma 
11-bis. Le regioni possono concorrere al finanziame nto del Fondo  nel 
limite  delle  disponibilita'   dei   propri   bila nci   allo   scopo 



finalizzate, secondo le modalita' definite  dal  de creto  di  cui  al 
primo periodo».  
  126.  Al  fine  di  realizzare  un   programma   di   rigenerazione 
dell'agricoltura  nei  territori   colpiti   dal   batterio   Xylella 
fastidiosa, anche attraverso  il  recupero  di  col ture  storiche  di 
qualita', sono stanziati un  milione  di  euro  per   l'anno  2018,  2 
milioni di euro per l'anno 2019 e 2 milioni di euro  per  l'anno  2020 
da destinare  al  finanziamento  di  contratti  di  distretto  per  i 
territori danneggiati dal batterio.  
  127. Al  fine  di  favorire  la  ripresa  economi ca  delle  imprese 
agricole dei territori colpiti dal batterio  Xylell a  fastidiosa,  il 
Fondo di solidarieta' nazionale di  cui  al  decret o  legislativo  29 
marzo 2004, n. 102, e' rifinanziato per un importo pari ad 1  milione 
di euro per ciascuna delle annualita' 2018 e 2019,  da  destinare  al 
finanziamento degli  interventi  di  cui  all'artic olo  1,  comma  3, 
lettera b), del decreto legislativo n. 102 del 2004 , in favore  delle 
imprese agricole danneggiate dal batterio  Xylella  fastidiosa  negli 
anni 2016 e 2017; a tal fine, la regione Puglia, an che in  deroga  ai 
termini stabiliti dall'articolo 6, comma 1, del  de creto  legislativo 
n. 102 del 2004, puo'  deliberare  la  proposta  di   declaratoria  di 
eccezionalita' degli eventi, entro il termine peren torio del 31 marzo 
2018.  
  128. All'articolo 23-bis del decreto-legge 24 giu gno 2016, n.  113, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7  agost o  2016,  n.  160, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  
  «1-bis. Al fine  di  superare  l'emergenza  deriv ata  dal  batterio 
Xylella fastidiosa, il Fondo di cui al comma1 e'  e steso  al  settore 
olivicolo nelle aree colpite dal batterio Xylella f astidiosa, con  le 
modalita' di cui al comma 1-ter.  
  1-ter. Il Fondo di cui al comma 1 e' incrementato  di 1  milione  di 
euro, per ciascuna delle annualita' 2018, 2019 e 20 20,  da  destinare 
al reimpianto con piante tolleranti o resistenti al  batterio  Xylella 
fastidiosa nella zona infetta sottoposta a misure d i contenimento, di 
cui alla decisione di esecuzione (UE) 2015/789 dell a Commissione, del 
18 maggio 2015, ad eccezione dell'area  di  20  chi lometri  adiacente 
alla zona cuscinetto »;  
    b) la rubrica e' sostituita  dalla  seguente:  «  Misure  per  la 
competitivita' delle filiere agricole strategiche e  per  il  rilancio 
del settore olivicolo nelle aree colpite da Xylella  fastidiosa ».  
  129. Al fine di consentire la  manutenzione  stra ordinaria  nonche' 
l'adeguamento delle opere pubbliche di rilevanza na zionale necessarie 
alla protezione dal fenomeno della  subsidenza,  in   particolare  nei 
territori del delta del Po e alla difesa dalle  acq ue  dei  territori 
subsidenti compresi nelle province di Ferrara, Rave nna  e  Rovigo  e' 
istituito nello stato di previsione  del  Ministero   delle  politiche 
agricole alimentari e forestali un  fondo,  con  la   dotazione  di  2 
milioni di euro per l'anno 2018 e di 4  milioni  di   euro  annui  per 
ciascuno degli anni  dal  2019  al  2024,  finalizz ato  all'adozione, 
d'intesa con le regioni interessate, di un programm a di interventi  e 
del relativo piano di  riparto  della  spesa  tra  gli  enti  cui  e' 
affidata la  gestione  delle  opere  di  protezione   e  gestione  del 
fenomeno della subsidenza.  
  130. Al fine di incentivare la produzione zootecn ica estensiva,  la 
destinazione del Fondo di  cui  all'articolo  23-bi s,  comma  1,  del 
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, c on  modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, e' estesa al  se ttore  zootecnico. 
La dotazione del medesimo Fondo e' a questo fine in crementata  di  10 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020   da  destinare  a 
interventi in favore della zootecnia estensiva prat icata  nelle  zone 
montane e, limitatamente ai comuni colpiti dal sism a del 2016 e 2017, 
nelle zone svantaggiate. Gli interventi sono  eroga ti,  nel  rispetto 
del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione , del 18  dicembre 



2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti « de minimis  »  nel 
settore agricolo, alle condizioni e con i criteri,  anche  di  natura 
altimetrica, stabiliti con decreto di natura  non  regolamentare  del 
Ministro delle politiche agricole alimentari e fore stali  da  emanare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo re della  presente 
legge.  
  131. Al fine di incentivare l'aggregazione, gli a ccordi di filiera, 
l'internazionalizzazione,  la  competitivita'  e  l a  produzione   di 
qualita', e' istituito nello stato di previsione de l Ministero  delle 
politiche agricole alimentari e forestali un Fondo volto  a  favorire 
la qualita'  e  la  competitivita'  delle  produzio ni  delle  imprese 
agrumicole e dell'intero comparto agrumicolo nonche ' l'aggregazione e 
l'organizzazione del comparto medesimo, anche attra verso il  sostegno 
ai contratti e agli accordi  di  filiera,  con  una   dotazione  di  2 
milioni di euro per l'anno 2018 e di 4 milioni di e uro  per  ciascuno 
degli anni 2019 e 2020. Entro sessanta giorni dalla  data  di  entrata 
in  vigore  della  presente  legge,  con  decreto   di   natura   non 
regolamentare del Ministro  delle  politiche  agric ole  alimentari  e 
forestali, di concerto con il Ministro dell'economi a e delle finanze, 
adottato previa  intesa  in  sede  di  Conferenza  permanente  per  i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province aut onome di Trento  e 
di Bolzano, sono definiti i criteri e le  modalita'   di  ripartizione 
delle risorse del Fondo. Gli interventi finanziati con le risorse del 
Fondo sono erogati alle condizioni previste dal reg olamento  (UE)  n. 
1408/2013  della  Commissione,  del  18   dicembre   2013,   relativo 
all'applicazione  degli  articoli  107  e  108   de l   Trattato   sul 
funzionamento dell'Unione europea agli  aiuti  «  d e  minimis  »  nel 
settore agricolo.  
  132. Al comma 1-bis dell'articolo 13 del testo un ico delle  imposte 
sui redditi, di cui al decreto del  Presidente  del la  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917, le parole: « 24.000 euro », ovunque ricorrono, 
sono sostituite dalle seguenti: « 24.600 euro » e l e parole: « 26.000 
euro », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle se guenti:  «  26.600 
euro ».  
  133. Dopo l'articolo 22 del decreto legislativo 1 4 settembre  2015, 
n. 148, e' inserito il seguente:  
  «Art. 22-bis (Proroga del periodo di  cassa  inte grazione  guadagni 
straordinaria per riorganizzazione o crisi aziendal e). - 1.  Per  gli 
anni 2018 e 2019, in deroga agli articoli 4 e 22, c omma 1,  entro  il 
limite massimo complessivo di  spesa  di  100  mili oni  di  euro  per 
ciascuno dei medesimi anni, per imprese con organic o superiore a  100 
unita' lavorative e rilevanza economica strategica  anche  a  livello 
regionale che presentino rilevanti  problematiche  occupazionali  con 
esuberi  significativi  nel  contesto  territoriale ,  previo  accordo 
stipulato in sede governativa presso il Ministero d el lavoro e  delle 
politiche sociali con la presenza della regione int eressata, o  delle 
regioni  interessate  nel  caso  di  imprese  con  unita'  produttive 
coinvolte ubicate in due o piu'  regioni,  puo'  es sere  concessa  la 
proroga dell'intervento straordinario di integrazio ne salariale, sino 
al  limite  massimo  di  dodici  mesi,  qualora   i l   programma   di 
riorganizzazione aziendale di  cui  all'articolo  2 1,  comma  2,  sia 
caratterizzato da investimenti complessi  non  attu abili  nel  limite 
temporale di durata di ventiquattro  mesi  di  cui  all'articolo  22, 
comma 1, ovvero qualora il programma di riorganizza zione aziendale di 
cui  all'articolo  21,  comma   2,   presenti   pia ni   di   recupero 
occupazionale per la ricollocazione delle risorse u mane e  azioni  di 
riqualificazione non attuabili nel medesimo  limite   temporale.  Alle 
medesime condizioni e nel  limite  delle  risorse  finanziarie  sopra 
indicate, in deroga ai limiti temporali di cui agli  articoli 4 e  22, 
comma  2,  puo'  essere  concessa  la  proroga   de ll'intervento   di 
integrazione salariale straordinaria, sino al limit e massimo  di  sei 
mesi, qualora il piano di risanamento di cui all'ar ticolo  21,  comma 



3, presenti interventi correttivi  complessi  volti   a  garantire  la 
continuazione   dell'attivita'   aziendale    e    la    salvaguardia 
occupazionale, non attuabili nel limite temporale d i durata di dodici 
mesi di cui all'articolo 22, comma 2.  
  2. Ai fini  dell'ammissione  all'intervento  di  cui  al  comma  1, 
l'impresa deve presentare piani di gestione volti  alla  salvaguardia 
occupazionale che prevedano specifiche  azioni  di  politiche  attive 
concordati con la regione interessata, o con le  re gioni  interessate 
nel caso di imprese con unita' produttive coinvolte  ubicate in due  o 
piu' regioni.  
  3. All'onere derivante dai commi 1 e 2, pari a 10 0 milioni di  euro 
per ciascuno degli anni 2018 e 2019, si provvede a carico  del  Fondo 
sociale per occupazione e formazione, di cui all'ar ticolo  18,  comma 
1,  lettera  a),  del  decreto-legge  29  novembre  2008,   n.   185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 genna io 2009, n. 2».  
  134.  Con  effetto  dall'esercizio  finanziario  2019,   la   quota 
percentuale del 68 per cento, stabilita ai fini del la  determinazione 
degli stanziamenti in sede previsionale dai commi 4  e 5 dell'articolo 
13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, e' elevata al la misura  del  78 
per cento, restando ferma  la  procedura  di  ridet erminazione  degli 
stanziamenti medesimi sulla base delle entrate affl uite  al  bilancio 
dello Stato in relazione ai versamenti degli enti p revidenziali.  
  135. All'articolo 1, comma 346, della legge 11  d icembre  2016,  n. 
232, e successive modificazioni, e' aggiunto, in  f ine,  il  seguente 
periodo: «A decorrere dall'anno 2018 e  nel  limite   di  spesa  di  5 
milioni di euro annui, a ciascuno dei soggetti  di  cui  al  presente 
comma e' altresi' riconosciuta  la  medesima  inden nita'  giornaliera 
onnicomprensiva fino ad un importo massimo di 30 eu ro nel periodo  di 
sospensione dell'attivita' lavorativa derivante da misure di  arresto 
temporaneo  non  obbligatorio,   per   un   periodo    non   superiore 
complessivamente a quaranta giorni in corso d'anno ».  
  136. Dopo l'articolo 24 del decreto legislativo 1 4 settembre  2015, 
n. 148, e' inserito il seguente:  
  «Art. 24-bis (Accordo di ricollocazione) - 1. Al fine  di  limitare 
il ricorso al licenziamento all'esito  dell'interve nto  straordinario 
di integrazione salariale, nei casi  di  riorganizz azione  ovvero  di 
crisi aziendale  per  i  quali  non  sia  espressam ente  previsto  il 
completo recupero occupazionale, la procedura di co nsultazione di cui 
all'articolo 24 puo' concludersi con un accordo che  preveda un  piano 
di ricollocazione, con l'indicazione degli  ambiti  aziendali  e  dei 
profili professionali a rischio di esubero. I  lavo ratori  rientranti 
nei  predetti  ambiti  o  profili  possono   richie dere   all'Agenzia 
nazionale per le politiche attive del lavoro  (ANPA L),  entro  trenta 
giorni  dalla  data   di   sottoscrizione   dello   stesso   accordo, 
l'attribuzione anticipata  dell'assegno  di  ricoll ocazione,  di  cui 
all'articolo 23 del decreto legislativo 14 settembr e  2015,  n.  150, 
nei limiti e alle condizioni previsti  dai  program mi  presentati  ai 
sensi dell'articolo 21, commi 2 e 3, del presente d ecreto. Il  numero 
delle  richieste  non  puo'  in  ogni  caso  eccede re  i  limiti   di 
contingente previsti, per ciascun ambito o profilo,  dal programma  di 
riorganizzazione  ovvero  di  crisi  aziendale  pre sentato  ai  sensi 
dell'articolo 21, commi 2 e 3.  
  2. In deroga all'articolo 23, comma 4, terzo  per iodo,  del  citato 
decreto legislativo n. 150  del  2015,  l'assegno  e'  spendibile  in 
costanza di trattamento straordinario di  integrazi one  salariale  al 
fine di ottenere un servizio intensivo di assistenz a nella ricerca di 
un altro lavoro. Il servizio ha una durata  corrisp ondente  a  quella 
del trattamento straordinario di integrazione  sala riale  e  comunque 
non inferiore a sei mesi. Esso e'  prorogabile  di  ulteriori  dodici 
mesi nel  caso  non  sia  stato  utilizzato,  entro   il  termine  del 
trattamento  straordinario  di   integrazione   sal ariale,   l'intero 
ammontare  dell'assegno.  In  deroga  all'articolo  25  del  medesimo 
decreto  legislativo  n.  150  del  2015,   ai   la voratori   ammessi 



all'assegno di ricollocazione ai sensi del presente  articolo  non  si 
applica l'obbligo di accettazione di un'offerta di lavoro congrua.  
  3. L'accordo di cui al comma 1 puo' altresi' prev edere che i centri 
per l'impiego o i soggetti privati accreditati ai s ensi dell'articolo 
12 del citato decreto legislativo n. 150 del 2015 p ossano partecipare 
alle attivita'  di  mantenimento  e  sviluppo  dell e  competenze,  da 
realizzare con l'eventuale concorso dei fondi inter professionali  per 
la formazione continua,  di  cui  all'articolo  118   della  legge  23 
dicembre 2000, n. 388.  
  4. Il lavoratore che, nel periodo in cui usufruis ce del servizio di 
cui al comma 2, accetta l'offerta di un contratto d i lavoro con altro 
datore,   la   cui   impresa   non   presenta   ass etti   proprietari 
sostanzialmente coincidenti con quelli  dell'impres a  del  datore  in 
essere, beneficia dell'esenzione dal reddito imponi bile ai fini IRPEF 
delle somme percepite in dipendenza della cessazion e del rapporto  di 
lavoro, entro il limite massimo di nove mensilita' della retribuzione 
di riferimento per il calcolo del trattamento di  f ine  rapporto.  Le 
eventuali ulteriori somme pattuite nella stessa sed e sono soggette al 
regime fiscale applicabile ai sensi della disciplin a vigente.  
  5. Nei casi di cui al comma 4, il lavoratore  ha  diritto  altresi' 
alla corresponsione di un contributo mensile pari a l 50 per cento del 
trattamento straordinario di integrazione salariale  che  gli  sarebbe 
stato altrimenti corrisposto.  
  6. Al datore di lavoro che assume il lavoratore d i cui al  comma  4 
e'  riconosciuto,  ferma  restando  l'aliquota   di    computo   delle 
prestazioni pensionistiche, l'esonero dal versament o del 50 per cento 
dei complessivi contributi  previdenziali  a  caric o  dei  datori  di 
lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovut i  all'INAIL,  nel 
limite  massimo  di  importo  pari  a  4.030  euro  su  base   annua, 
annualmente rivalutato sulla base della variazione dell'indice  ISTAT 
dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati. 
L'esonero e' riconosciuto per una durata non superi ore a:  
  a) diciotto mesi, in caso  di  assunzione  con  c ontratto  a  tempo 
indeterminato;  
  b) dodici mesi,  in  caso  di  assunzione  con  c ontratto  a  tempo 
determinato. Nel caso in cui,  nel  corso  del  suo   svolgimento,  il 
predetto  contratto  venga   trasformato   in   con tratto   a   tempo 
indeterminato, il beneficio contributivo  spetta  p er  ulteriori  sei 
mesi ».  
  137. A decorrere dal 1º gennaio  2018,  per  cias cun  licenziamento 
effettuato nell'ambito di un licenziamento colletti vo da parte di  un 
datore di lavoro  tenuto  alla  contribuzione  per  il  finanziamento 
dell'integrazione salariale straordinaria, ai sensi  dell'articolo  23 
del  decreto  legislativo  14  settembre  2015,  n.   148,  l'aliquota 
percentuale di cui all'articolo 2, comma 31, della  legge  28  giugno 
2012, n. 92, e' innalzata  all'82  per  cento.  Son o  fatti  salvi  i 
licenziamenti effettuati a  seguito  di  procedure  di  licenziamento 
collettivo avviate, ai sensi dell'articolo 4 della  legge  23  luglio 
1991, n. 223, entro il 20 ottobre 2017.  
  138. Al  fine  di  concorrere  al  finanziamento  delle  spese  per 
l'implementazione dell'assegno di ricollocazione, e scluse le spese di 
personale, in  attuazione  dell'articolo  9,  comma   1,  del  decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 150, e'  trasferi to  in  favore  di 
ANPAL Servizi Spa, di cui all'articolo 1, comma 595 , della  legge  11 
dicembre 2016, n. 232, un importo pari a 5 milioni di euro per l'anno 
2018 e a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni  2019  e  2020,  a 
valere sulle risorse del Fondo per le politiche att ive del lavoro, di 
cui all'articolo 1, comma 215, della legge 27 dicem bre 2013, n. 147.  
  139. Al fine del completamento dei piani di recup ero  occupazionale 
previsti, le restanti risorse finanziarie  di  cui  all'articolo  44, 
comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, come 
ripartite tra le regioni con i decreti  del  Minist ro  del  lavoro  e 
delle politiche sociali di concerto con il Ministro   dell'economia  e 



delle finanze n. 1 del 12 dicembre 2016 e n. 12 del   5  aprile  2017, 
possono essere destinate, nell'anno  2018,  dalle  predette  regioni, 
alle medesime finalita' del richiamato articolo 44,  comma 11-bis, del 
decreto legislativo n. 148 del 2015, nonche' a  que lle  dell'articolo 
53-ter del decreto-legge 24  aprile  2017,  n.  50,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.  
  140.  Alle  imprese  operanti  in  un'area  di  c risi   industriale 
complessa riconosciuta, ai sensi dell'articolo 27  del  decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazion i, dalla  legge  7 
agosto 2012, n. 134, nel periodo dall'8 ottobre 201 6 al  30  novembre 
2017, che cessano il programma di cui  all'articolo   21  del  decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, nel  periodo   dal  1°  gennaio 
2018 al 30 giugno 2018, puo' essere concesso un ult eriore  intervento 
di integrazione salariale straordinaria, fino al  l imite  massimo  di 
dodici mesi e in ogni caso non oltre il 31 dicembre  2018, in deroga a 
quanto previsto dagli articoli 4, comma 1, e 22, co mmi 1, 2 e 3,  del 
citato decreto legislativo n. 148 del 2015, previo accordo  stipulato 
presso  il  Ministero  del  lavoro  e  delle  polit iche  sociali  con 
l'intervento del Ministero dello sviluppo economico  e  della  regione 
competente, nell'ambito del limite di spesa comples sivo stabilito dal 
comma 143 del presente articolo.  
  141.  Al  fine  dell'ammissione  all'intervento   di   integrazione 
salariale straordinaria di cui al comma 140,  l'imp resa  presenta  un 
piano di recupero occupazionale che  preveda  speci fici  percorsi  di 
politiche attive del lavoro concordati con la regio ne  e  finalizzati 
alla rioccupazione dei lavoratori,  dichiarando  co ntestualmente  che 
non ricorrono le condizioni per la  concessione  de l  trattamento  di 
integrazione salariale  straordinaria  secondo  le  disposizioni  del 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.  
  142. Nelle aree di crisi industriale complessa di  cui al comma  140 
puo' essere concesso un trattamento di  mobilita'  in  deroga,  della 
durata massima di dodici mesi, in ogni caso non olt re il 31  dicembre 
2018 e nell'ambito del limite  di  spesa  complessi vo  stabilito  dal 
comma 143, a favore dei lavoratori che cessano la m obilita' ordinaria 
o in deroga nel semestre dal 1°  gennaio  2018  al  30  giugno  2018, 
prescindendo anche dall'applicazione dei criteri di   cui  al  decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali  n.  83473  del  1° 
agosto 2014, a condizione che a tali lavoratori sia no contestualmente 
applicate misure di politica attiva, individuate in  un apposito piano 
regionale, da comunicare al Ministero del lavoro  e   delle  politiche 
sociali e all'Agenzia nazionale per le politiche at tive  del  lavoro. 
Il lavoratore decade dalla fruizione del  trattamen to  qualora  trovi 
nuova occupazione a qualsiasi titolo.  
  143. All'onere derivante dall'applicazione dei  c ommi  140,  141  e 
142, pari a 34 milioni di euro per l'anno 2018, si provvede a  carico 
del Fondo sociale per occupazione e formazione, di  cui  all'articolo 
18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novem bre 2008, n.  185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 genna io 2009, n. 2.  
  144. Entro quindici giorni dalla data di entrata  in  vigore  della 
presente legge, le regioni richiedono al Ministero del lavoro e delle 
politiche  sociali  l'assegnazione  delle   risorse    necessarie   in 
relazione alle proprie esigenze. Con decreto del Mi nistro del  lavoro 
e  delle  politiche  sociali,  le  risorse   sono   proporzionalmente 
ripartite tra le regioni, in base alle  richieste,  entro  il  limite 
massimo consentito di spesa, pari a 34 milioni  di  euro  per  l'anno 
2018. L'INPS provvede al monitoraggio  del  rispett o  del  limite  di 
spesa con le risorse umane, strumentali e finanziar ie  disponibili  a 
legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri   a  carico  della 
finanza pubblica e trasmette relazioni semestrali  al  Ministero  del 
lavoro e delle politiche sociali e al Ministero del l'economia e delle 
finanze.  
  145. Al fine del compimento dei piani di nuova in dustrializzazione, 
di recupero o di tenuta  occupazionale  relativi  a   crisi  aziendali 



incardinate presso le unita' di crisi del  Minister o  dello  sviluppo 
economico o delle regioni, nel limite massimo del 5 0 per cento  delle 
risorse loro assegnate ai sensi dell'articolo 44,  comma  6-bis,  del 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, le r egioni, a  seguito 
di specifici accordi sottoscritti dalle parti  pres so  le  unita'  di 
crisi del Ministero dello sviluppo economico o dell e stesse  regioni, 
possono autorizzare, per  un  periodo  massimo  di  dodici  mesi,  le 
proroghe in  continuita'  delle  prestazioni  di  c assa  integrazione 
guadagni in deroga concesse entro la data  del  31  dicembre  2016  e 
aventi durata con effetti nell'anno 2017.  
  146. Al comma 13 dell'articolo  24  del  decreto- legge  6  dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22  dicembre 
2011, n. 214, sono apportate le seguenti modificazi oni:  
  a) al primo periodo sono aggiunte, in fine, le se guenti parole: « , 
salvo quanto previsto dal presente comma »;  
  b) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:  «   Con  riferimento 
agli adeguamenti biennali di cui al primo periodo d el presente  comma 
la  variazione  della  speranza  di  vita  relativa   al  biennio   di 
riferimento e' computata in misura pari alla differ enza tra la  media 
dei valori registrati nei singoli anni  del  bienni o  medesimo  e  la 
media dei valori registrati nei singoli anni del bi ennio  precedente, 
con esclusione dell'adeguamento decorrente dal 1º  gennaio  2021,  in 
riferimento al quale la variazione della speranza d i vita relativa al 
biennio  2017-2018  e'  computata,  ai  fini   dell 'adeguamento   dei 
requisiti di accesso al pensionamento, in misura pa ri alla differenza 
tra la media dei valori registrati negli anni 2017 e 2018 e il valore 
registrato nell'anno 2016. Gli adeguamenti biennali  di cui  al  primo 
periodo del presente comma non possono in ogni caso   superare  i  tre 
mesi,  salvo  recupero  in  sede  di  adeguamento  o  di  adeguamenti 
successivi nel caso di incremento della speranza di  vita superiore  a 
tre mesi; gli stessi adeguamenti non  sono  effettu ati  nel  caso  di 
diminuzione  della  speranza  di  vita   relativa   al   biennio   di 
riferimento, computata ai sensi del terzo periodo d el presente comma, 
salvo recupero in sede di adeguamento o di adeguame nti successivi ».  
  147. Per gli iscritti all'assicurazione generale obbligatoria, alle 
forme  sostitutive  ed  esclusive  della  medesima  e  alla  gestione 
separata di cui all'articolo 2, comma 26, della leg ge 8 agosto  1995, 
n. 335, che si trovano in una delle condizioni di c ui al  comma  148, 
non  trova  applicazione,  ai  fini  del  requisito   anagrafico   per 
l'accesso alla pensione di vecchiaia e del requisit o contributivo per 
l'accesso alla pensione anticipata, di cui all'arti colo 24, commi 6 e 
10, del decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.  201,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,  n.  2 14,  l'adeguamento 
alla  speranza  di  vita  stabilito  per  l'anno   2019,   ai   sensi 
dell'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 1 22.  
  148. La disposizione del comma 147 si applica:  
  a) ai lavoratori dipendenti che svolgono da almen o sette  anni  nei 
dieci precedenti il pensionamento le professioni di  cui  all'allegato 
B e sono in possesso di un'anzianita' contributiva pari ad almeno  30 
anni;  
  b) ai lavoratori addetti a lavorazioni particolar mente  faticose  e 
pesanti, di cui all'articolo 1, comma 1, lettere a) , b), c) e d), del 
decreto  legislativo  21  aprile  2011,  n.  67,  c he  soddisfano  le 
condizioni di cui ai commi 2 e 3 del medesimo artic olo 1 del  decreto 
legislativo n. 67 del  2011  e  sono  in  possesso  di  un'anzianita' 
contributiva pari ad almeno 30 anni.  
  149. Al requisito contributivo ridotto riconosciu to  ai  lavoratori 
di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 11  d icembre  2016,  n. 
232, continuano ad applicarsi gli adeguamenti previ sti ai  sensi  del 
comma 200 del medesimo articolo.  
  150. La disposizione di cui al comma 147 non si a pplica ai soggetti 
che, al momento del  pensionamento,  godono  dell'i ndennita'  di  cui 



all'articolo 1, comma 179, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.  
  151. Per i lavoratori di cui agli articoli 1, com ma 2, e 70,  comma 
4, del decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.  165,   nonche'  per  il 
personale degli enti pubblici di ricerca, che soddi sfano i  requisiti 
di cui ai commi 147 e 148, le indennita' di  fine  servizio  comunque 
denominate di cui all'articolo 3 del decreto-legge 28 marzo 1997,  n. 
79, convertito, con modificazioni, dalla legge  28  maggio  1997,  n. 
140, sono corrisposte al momento in cui il soggetto  avrebbe  maturato 
il diritto alla corresponsione delle stesse secondo   le  disposizioni 
dell'articolo  24  del  decreto-legge  6  dicembre  2011,   n.   201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem bre 2011, n.  214, 
e sulla base della disciplina vigente in  materia  di  corresponsione 
del trattamento di fine servizio comunque denominat o.  
  152. Fermo restando quanto previsto dal comma 151 , ai lavoratori di 
cui ai commi 147  e  148  non  si  applica  la  dis posizione  di  cui 
all'articolo 24,  comma  9,  secondo  periodo,  del   decreto-legge  6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazion i, dalla legge  22 
dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni.  
  153. Con  decreto  del  Ministero  del  lavoro  e   delle  politiche 
sociali, di concerto con il Ministero dell'economia  e delle  finanze, 
da adottare entro trenta giorni dalla data di entra ta in vigore della 
presente legge, sono disciplinate le modalita'  att uative  dei  commi 
147 e 148,  con  particolare  riguardo  all'ulterio re  specificazione 
delle  professioni  di  cui  all'allegato  B  e  al le  procedure   di 
presentazione della domanda di accesso al  benefici o  e  di  verifica 
della sussistenza dei requisiti  da  parte  dell'en te  previdenziale, 
tenendo conto di quanto previsto dal testo unico di   cui  al  decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n . 445.  
  154.  Le  disposizioni  in  materia  di  requisit i  di  accesso  ai 
trattamenti pensionistici vigenti prima  della  dat a  di  entrata  in 
vigore del  regolamento  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica  28  ottobre  2013,  n.  157,  continuan o  ad  applicarsi, 
ancorche'  maturino  i  requisiti  per  l'accesso  al   pensionamento 
successivamente alla predetta data,  ai  dipendenti   di  imprese  del 
settore editoriale e  stampatrici  di  periodici  c he  hanno  cessato 
l'attivita', anche in costanza di fallimento, per l e quali  e'  stata 
accertata la causale di crisi aziendale ai  sensi  dell'articolo  35, 
terzo comma, della legge 5 agosto 1981, n. 416,  co llocati  in  cassa 
integrazione guadagni straordinaria, in forza di ac cordi di procedura 
sottoscritti tra il 1° gennaio 2014 e il 31 maggio  2015,  ancorche', 
dopo  il  periodo  di  godimento  del  trattamento  straordinario  di 
integrazione salariale, siano  stati  collocati  in   mobilita'  dalla 
stessa impresa. Il beneficio di cui al presente com ma  non  spetta  a 
coloro che hanno ripreso  attivita'  lavorativa  di pendente  a  tempo 
indeterminato.  Il  trattamento  pensionistico  e'  riconosciuto,  su 
domanda degli  interessati  da  presentare  all'INP S  entro  sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presen te legge, dopo  la 
trasmissione da parte del Ministero  del  lavoro  e   delle  politiche 
sociali al medesimo Istituto degli elenchi delle im prese  di  cui  al 
presente comma, per le quali siano state accertate le  condizioni  di 
cui all'articolo 35, terzo comma, della legge  n.  416  del  1981.  I 
trattamenti pensionistici di  cui  al  presente  co mma  sono  erogati 
nell'ambito del limite di spesa di 3 milioni  di  e uro  per  ciascuno 
degli anni dal 2018 al 2022. L'INPS provvede  al  m onitoraggio  delle 
domande di pensionamento presentate dai soggetti di  cui  al  presente 
comma secondo l'ordine di  sottoscrizione  del  rel ativo  accordo  di 
procedura presso l'ente competente. Qualora dall'es ame delle  domande 
presentate risulti il raggiungimento, anche in  ter mini  prospettici, 
dei limiti di spesa previsti per  l'attuazione  del   presente  comma, 
l'INPS non prende in esame ulteriori  domande  di  pensionamento.  Il 
trattamento  pensionistico  decorre  dal  primo   g iorno   del   mese 
successivo  a  quello  di   presentazione   della   domanda,   previa 
risoluzione del rapporto di lavoro dipendente.  



  155. Con decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  su 
proposta del Ministro  del  lavoro  e  delle  polit iche  sociali,  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle  fin anze,  sentito  il 
Ministro della salute, da adottare entro trenta gio rni dalla data  di 
entrata in vigore della presente legge, e' istituit a una  Commissione 
tecnica incaricata di studiare la gravosita' delle occupazioni, anche 
in relazione all'eta' anagrafica e  alle  condizion i  soggettive  dei 
lavoratori e  delle  lavoratrici,  anche  derivanti   dall'esposizione 
ambientale o diretta ad agenti patogeni. La Commiss ione ha il compito 
di  acquisire  elementi  conoscitivi  e  metodologi e  scientifiche  a 
supporto  della  valutazione  delle  politiche  sta tali  in   materia 
previdenziale e  assistenziale.  La  Commissione  e '  presieduta  dal 
presidente  dell'Istituto  nazionale  di  statistic a  (ISTAT)  ed  e' 
composta  da  rappresentanti  del  Ministero  dell' economia  e  delle 
finanze, del Ministero del lavoro  e  delle  politi che  sociali,  del 
Ministero della salute,  del  Dipartimento  della  funzione  pubblica 
della Presidenza del Consiglio dei ministri,  dell' ISTAT,  dell'INPS, 
dell'INAIL, del Consiglio superiore degli attuari, nonche' da esperti 
in materie  economiche,  statistiche  e  attuariali   designati  dalle 
organizzazioni maggiormente rappresentative sul pia no  nazionale  dei 
datori di lavoro e dei lavoratori, secondo le modal ita' previste  dal 
decreto di cui  al  primo  periodo.  Con  il  medes imo  decreto  sono 
altresi'   disciplinate   le   modalita'   di   fun zionamento   della 
Commissione, nonche' la possibilita' di  richiesta  di  contributi  e 
proposte  a  esperti  e  ad  accademici  appartenen ti  a  istituzioni 
nazionali, europee e internazionali competenti nell e materie  oggetto 
di studio. La Commissione conclude i lavori  entro  il  30  settembre 
2018 ed entro i dieci giorni  successivi  il  Gover no  presenta  alle 
Camere una  relazione  sugli  esiti  dei  lavori  d ella  Commissione. 
All'attuazione  delle  disposizioni  di  cui  al  p resente  comma  si 
provvede con le risorse umane, finanziarie e strume ntali  previste  a 
legislazione vigente, senza nuovi o maggiori  oneri   a  carico  della 
finanza pubblica. Ai componenti della Commissione  non  spetta  alcun 
compenso, indennita', gettone di presenza,  rimbors o  spese  o  altro 
emolumento comunque denominato.  
  156.  A  decorrere  dal  1º  gennaio  2018,  ai  dipendenti   delle 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, co mma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001,  n.  165,  si  applicano   le  disposizioni 
concernenti la deducibilita' dei premi  e  contribu ti  versati  e  il 
regime di tassazione delle prestazioni di cui al de creto  legislativo 
5 dicembre 2005, n.  252.  Per  i  dipendenti  dell e  amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decre to legislativo  30 
marzo 2001, n. 165,  che,  alla  data  di  entrata  in  vigore  della 
presente   legge,   risultano   iscritti   a   form e   pensionistiche 
complementari,  le  disposizioni  concernenti  la  deducibilita'  dei 
contributi versati e il regime di tassazione delle prestazioni di cui 
al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252,  so no  applicabili  a 
decorrere dal 1º gennaio 2018. Per i medesimi sogge tti, relativamente 
ai montanti delle prestazioni accumulate fino a tal e data, continuano 
ad applicarsi le disposizioni previgenti.  
  157. Fermo restando quanto previsto dall'articolo  2 del decreto del 
Presidente del Consiglio  dei  ministri  20  dicemb re  1999,  recante 
«Trattamento di fine rapporto e istituzione dei  fo ndi  pensione  dei 
pubblici dipendenti », pubblicato nella Gazzetta Uf ficiale n. 111 del 
15 maggio 2000,  come  modificato  dal  decreto  de l  Presidente  del 
Consiglio dei  ministri  2  marzo  2001,  pubblicat o  nella  Gazzetta 
Ufficiale n. 118 del 23 maggio 2001, nei confronti del  personale  di 
cui al comma 2 del predetto articolo 2 assunto  suc cessivamente  alla 
data del 1º gennaio 2019 e' demandata alle parti is titutive dei fondi 
di  previdenza  complementare  la  regolamentazione    inerente   alle 
modalita' di espressione della  volonta'  di  adesi one  agli  stessi, 
anche mediante forme di silenzio-assenso, e la rela tiva disciplina di 
recesso del lavoratore. Tali modalita' devono garan tire  la  piena  e 



diffusa informazione dei lavoratori nonche' la libe ra espressione  di 
volonta' dei lavoratori  medesimi,  sulla  base  di   direttive  della 
Commissione di vigilanza sui fondi pensione (COVIP) .  
  158. Con decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  su 
proposta del Ministro  del  lavoro  e  delle  polit iche  sociali,  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle fina nze,  da  adottare 
entro trenta giorni dalla data di entrata in  vigor e  della  presente 
legge,  e'  istituita  una  Commissione  tecnica  d i   studio   sulla 
classificazione e comparazione, a livello europeo  e  internazionale, 
della  spesa  pubblica  nazionale  per  finalita'   previdenziali   e 
assistenziali. La Commissione e' presieduta dal pre sidente dell'ISTAT 
ed e' composta da rappresentanti del Ministero dell 'economia e  delle 
finanze, del Ministero del lavoro  e  delle  politi che  sociali,  del 
Ministero della salute, dell'ISTAT, dell'INPS e  de ll'INAIL,  nonche' 
da esperti in materie economiche, statistiche e att uariali  designati 
dalle organizzazioni maggiormente rappresentative s ul piano nazionale 
dei datori di lavoro e dei lavoratori, secondo le m odalita'  previste 
dal decreto di cui al  primo  periodo  del  present e  comma.  Con  il 
medesimo  decreto  sono  altresi'  disciplinate   l e   modalita'   di 
funzionamento della Commissione, nonche' la possibi lita' di richiesta 
di contributi e proposte a esperti e  ad  accademic i  appartenenti  a 
istituzioni nazionali,  europee  e  internazionali  competenti  nelle 
materie oggetto di studio. La Commissione conclude i lavori entro  il 
30 settembre 2018 ed entro  i  dieci  giorni  succe ssivi  il  Governo 
presenta alle Camere una  relazione  sugli  esiti  dei  lavori  della 
Commissione. All'attuazione delle disposizioni  di  cui  al  presente 
comma si provvede con le risorse  umane,  finanziar ie  e  strumentali 
previste a legislazione vigente,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a 
carico della finanza pubblica. Ai componenti  della   Commissione  non 
spetta alcun compenso,  indennita',  gettone  di  p resenza,  rimborso 
spese o altro emolumento comunque denominato.  
  159. Al  decreto  legislativo  14  settembre  201 5,  n.  148,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
  a) all'articolo 29, comma 4, le parole:  «  quatt ro  volte  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « dieci volte »;  
  b) all'articolo 44, il comma 5 e' abrogato.  
  160. Al fine  di  fornire  misure  rafforzate  pe r  affrontare  gli 
impatti occupazionali derivanti  dalla  transizione   dal  vecchio  al 
nuovo assetto del tessuto produttivo senza che cio'  comporti nuovi  o 
maggiori oneri per la finanza pubblica e aggravi su ll'attuale sistema 
previdenziale, limitatamente  al  periodo  2018-202 0  il  periodo  di 
quattro anni di cui all'articolo 4, comma 2, della  legge  28  giugno 
2012, n. 92, puo' essere elevato a sette anni.  
  161. All'articolo 1, comma 184-bis,  lettera  c),   della  legge  28 
dicembre 2015, n. 208, dopo le parole: «  dallo  st esso  stabilite  » 
sono  aggiunte  le  seguenti:  «  .  Ai  fini  di  quanto   stabilito 
dall'articolo 68, comma 6, del testo unico delle im poste sui redditi, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 2 2  dicembre  1986, 
n. 917, il costo o il valore di acquisto  e'  pari  al  valore  delle 
azioni ricevute, per scelta del lavoratore, in sost ituzione, in tutto 
o in parte, delle somme di cui al medesimo comma 18 2 ».  
  162. All'articolo 1 della legge 11  dicembre  201 6,  n.  232,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 166, le parole: « fino  al  31  dicem bre  2018  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 20 19 »;  
  b) al comma 179, lettera a), dopo le parole:  «  procedura  di  cui 
all'articolo 7 della legge 15 luglio 1966, n. 604, » sono inserite le 
seguenti: « ovvero per scadenza del termine del rap porto di lavoro  a 
tempo determinato a condizione che abbiano avuto, n ei trentasei  mesi 
precedenti la cessazione del rapporto, periodi di  lavoro  dipendente 
per almeno diciotto mesi »;  
  c) al comma 179, lettera b), dopo le parole:  «  legge  5  febbraio 
1992, n. 104 » sono inserite le seguenti: « , ovver o un parente o  un 



affine di secondo grado convivente qualora i genito ri  o  il  coniuge 
della persona con handicap in situazione di gravita ' abbiano compiuto 
i settanta anni di eta' oppure siano anch'essi affe tti  da  patologie 
invalidanti o siano deceduti o mancanti »;  
  d) al comma  179,  lettera  d),  le  parole:  «  sei  anni  in  via 
continuativa » sono sostituite dalle seguenti:  «  sette  anni  negli 
ultimi dieci ovvero almeno sei anni negli ultimi se tte »;  
  e) dopo il comma 179 e' inserito il seguente:  
  «179-bis. Ai fini del  riconoscimento  dell'inden nita'  di  cui  al 
comma 179, i requisiti contributivi richiesti alle lettere da a) a d) 
del medesimo comma sono ridotti, per le donne,  di  dodici  mesi  per 
ogni figlio, nel limite massimo di due anni »;  
  f) al comma 199, lettera b), dopo le parole:  «  legge  5  febbraio 
1992, n. 104 » sono aggiunte le seguenti: « , ovver o un parente o  un 
affine di secondo grado convivente qualora i genito ri  o  il  coniuge 
della persona con handicap in situazione di gravita ' abbiano compiuto 
i settanta anni di eta' oppure siano anch'essi affe tti  da  patologie 
invalidanti o siano deceduti o mancanti »;  
  g) al comma  199,  lettera  d),  le  parole:  «  sei  anni  in  via 
continuativa » sono sostituite dalle seguenti:  «  sette  anni  negli 
ultimi dieci ovvero almeno sei anni negli ultimi se tte »;  
  h) per effetto di quanto previsto dal presente co mma  e  dai  commi 
163 e 165 nonche' di quanto  emerso  dall'attivita'   di  monitoraggio 
delle domande presentate con riferimento all'anno 2 017, al comma 186, 
le parole: « 609 milioni di euro per l'anno 2018, d i 647  milioni  di 
euro per l'anno 2019, di 462 milioni di euro per l' anno 2020, di  280 
milioni di euro per l'anno 2021, di 83 milioni  di  euro  per  l'anno 
2022 e di 8 milioni di euro per l'anno 2023 » sono  sostituite  dalle 
seguenti: « 630 milioni di euro per l'anno 2018, di  666,5 milioni  di 
euro per l'anno 2019, di 530,7 milioni di euro per  l'anno  2020,  di 
323,4 milioni di euro per l'anno 2021, di 101,2 mil ioni di  euro  per 
l'anno 2022 e di 6,5 milioni di euro per l'anno 202 3 »;  
  i) per effetto di quanto previsto dal presente co mma  e  dai  commi 
163 e 166 nonche' di quanto  emerso  dall'attivita'   di  monitoraggio 
delle domande presentate con riferimento all'anno 2 017, al comma 203, 
le parole: « 550 milioni di euro per l'anno 2018, d i 570  milioni  di 
euro per l'anno 2019 e di 590  milioni  di  euro  a nnui  a  decorrere 
dall'anno 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 564,4  milioni  di 
euro per l'anno 2018, di 631,7 milioni di euro per  l'anno  2019,  di 
594,3 milioni di euro per l'anno 2020, di 592,7 mil ioni di  euro  per 
l'anno 2021, di 589,1 milioni di euro per  l'anno  2022  e  di  587,6 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023 ».   
  163. Con effetto a decorrere dal 1° gennaio 2018,  agli  allegati  C 
ed E della legge 11 dicembre 2016, n. 232,  sono  a ggiunte  le  nuove 
professioni  incluse  nell'allegato  B  della  pres ente  legge   come 
specificate con il decreto del Ministero del lavoro  e delle politiche 
sociali, di cui al comma 153 del presente articolo.   
  164. Per le finalita' di cui all'articolo 1, comm i 179, lettera d), 
e 199, lettera d), della legge 11 dicembre 2016, n.  232, e di cui  al 
comma 148, lettera a), del  presente  articolo,  co n  riferimento  ai 
lavoratori dipendenti operai dell'agricoltura e del la  zootecnia,  e' 
assunto a riferimento per il computo integrale dell 'anno di lavoro il 
numero minimo di giornate di cui all'articolo 9-ter , comma 4, secondo 
periodo, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608 .  
  165. Per i soggetti che a decorrere dal 1° gennai o 2018 si  trovano 
o verranno a trovarsi nelle condizioni di cui all'a rticolo  1,  commi 
179 e 179-bis, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 , come  modificati 
dalla presente legge, non si applica il limite rela tivo al livello di 
tariffa INAIL di cui all'allegato A del regolamento  di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 23 maggio  2017,  n.  88.  I 
soggetti che verranno a trovarsi nelle predette con dizioni nel  corso 
dell'anno 2018 presentano domanda per il loro ricon oscimento entro il 



31 marzo  2018  ovvero,  in  deroga  a  quanto  pre visto  dal  citato 
regolamento di cui  al  decreto  del  Presidente  d el  Consiglio  dei 
ministri n. 88 del 2017, entro il 15 luglio 2018. R esta fermo che  le 
domande presentate oltre il 15 luglio 2018 e, comun que, non oltre  il 
30 novembre 2018  sono  prese  in  considerazione  esclusivamente  se 
all'esito  del  monitoraggio  di  cui  all'articolo   11  del   citato 
regolamento di cui  al  decreto  del  Presidente  d el  Consiglio  dei 
ministri n. 88 del 2017 residuano le necessarie ris orse finanziarie.  
  166. Per i soggetti che a decorrere dal 1° gennai o 2018 si  trovano 
o verranno a trovarsi nelle condizioni di cui all'a rticolo  1,  comma 
199, della legge 11 dicembre 2016,  n.  232,  come  modificato  dalla 
presente legge, non si applica  il  limite  relativ o  al  livello  di 
tariffa INAIL di cui all'allegato A del regolamento  di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 23 maggio  2017, n. 87.  Con 
effetto a decorrere dal 1° gennaio 2018 sono abroga ti i commi 1  e  2 
dell'articolo 53 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 9 6.  
  167.  Ai  fini  del  concorso   al   finanziament o   dell'eventuale 
estensione del beneficio di cui  all'articolo  1,  comma  179,  della 
legge 11 dicembre 2016,  n.  232,  a  nuovi  access i  con  decorrenza 
successiva al 31  dicembre  2018  da  disciplinare  con  specifico  e 
successivo intervento legislativo, e'  istituito,  nell'ambito  dello 
stato di previsione  del  Ministero  del  lavoro  e   delle  politiche 
sociali, il « Fondo APE Sociale » con una dotazione  di  12,2  milioni 
di euro per l'anno 2019, di 7,5 milioni di euro per  l'anno  2020,  di 
10,5 milioni di euro per l'anno 2021, di  3,6  mili oni  di  euro  per 
l'anno 2022, di 5,3 milioni di euro per l'anno 2023  e di 2,4  milioni 
di  euro  annui  a  decorrere  dall'anno  2024.  Ne l  predetto  Fondo 
confluiscono  le  eventuali   risorse   che   emerg ano,   a   seguito 
dell'attivita' di monitoraggio degli oneri consegue nti  al  beneficio 
di cui al citato articolo 1, comma 179, della legge  n. 232 del  2016, 
con riferimento all'autorizzazione di spesa di  cui   all'articolo  1, 
comma 186, della  medesima  legge,  come  integrata   ai  sensi  della 
presente legge, in termini di  economie  certificat e  e  prospettiche 
aventi  carattere  pluriennale  rispetto  agli  one ri  programmati  a 
legislazione vigente a decorrere dall'anno 2019. Ai  fini del presente 
comma l'accertamento delle  eventuali  economie  di   cui  al  secondo 
periodo e' effettuato entro il 15 novembre 2018 con   il  procedimento 
di cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n . 241. Con decreto 
del Ministro dell'economia e delle finanze e' dispo sta la conseguente 
integrazione del Fondo di cui al primo periodo oper ando le occorrenti 
variazioni di bilancio. Nel Fondo di cui al primo p eriodo  confluisce 
anche la somma di 44,3 milioni di euro per l'anno 2 018 per far fronte 
ad eventuali esigenze non previste a seguito di qua nto programmato ai 
sensi delle disposizioni di cui al comma 162, lette re h) e i),  anche 
per  effetto  di  una  eventuale  diversa   distrib uzione   temporale 
dell'accesso ai benefici rispetto a quanto previsto .  
  168. Al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 2 52, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 11, il comma 4 e' sostituito da i seguenti:  
  «4. Ai lavoratori che cessino  l'attivita'  lavor ativa  e  maturino 
l'eta'  anagrafica  per  la  pensione   di   vecchi aia   nel   regime 
obbligatorio di appartenenza entro i cinque anni  s uccessivi,  e  che 
abbiano maturato alla data di presentazione della d omanda di  accesso 
alla rendita integrativa  di  cui  al  presente  co mma  un  requisito 
contributivo complessivo di almeno venti anni nei r egimi  obbligatori 
di  appartenenza,   le   prestazioni   delle   form e   pensionistiche 
complementari, con esclusione di  quelle  in  regim e  di  prestazione 
definita, possono essere erogate, in tutto o in par te,  su  richiesta 
dell'aderente, in forma di rendita  temporanea,  de nominata  "Rendita 
integrativa temporanea anticipata"  (RITA),  decorr ente  dal  momento 
dell'accettazione della richiesta  fino  al  conseg uimento  dell'eta' 
anagrafica prevista  per  la  pensione  di  vecchia ia  e  consistente 



nell'erogazione  frazionata  di   un   capitale,   per   il   periodo 
considerato, pari al montante accumulato  richiesto .  Ai  fini  della 
richiesta in rendita e in capitale del montante res iduo non rileva la 
parte di  prestazione  richiesta  a  titolo  di  re ndita  integrativa 
temporanea anticipata.  
  4-bis. La rendita anticipata di cui  al  comma  4   e'  riconosciuta 
altresi' ai lavoratori che risultino inoccupati  pe r  un  periodo  di 
tempo superiore a ventiquattro mesi e che maturino l'eta'  anagrafica 
per la pensione di vecchiaia nel regime obbligatori o di  appartenenza 
entro i dieci anni successivi.  
  4-ter. La parte imponibile della rendita anticipa ta di cui al comma 
4,  determinata  secondo  le  disposizioni  vigenti   nei  periodi  di 
maturazione  della  prestazione   pensionistica   c omplementare,   e' 
assoggettata alla ritenuta a titolo d'imposta con l 'aliquota  del  15 
per cento ridotta di una quota pari a 0,30 punti pe rcentuali per ogni 
anno  eccedente  il  quindicesimo  anno  di  partec ipazione  a  forme 
pensionistiche complementari con un limite massimo di riduzione di  6 
punti percentuali. A tal fine, se la data di iscriz ione alla forma di 
previdenza complementare e' anteriore al 1º gennaio  2007, gli anni di 
iscrizione prima del  2007  sono  computati  fino  a  un  massimo  di 
quindici. Il percettore della rendita anticipata ha  facolta'  di  non 
avvalersi della tassazione  sostitutiva  di  cui  a l  presente  comma 
facendolo constare espressamente nella dichiarazion e dei redditi;  in 
tal  caso  la  rendita  anticipata  e'  assoggettat a   a   tassazione 
ordinaria.  
  4-quater. Le somme erogate a titolo di RITA sono imputate, ai  fini 
della determinazione del relativo imponibile,  prio ritariamente  agli 
importi della prestazione medesima maturati fino al  31 dicembre  2000 
e, per la parte eccedente, prima a quelli  maturati   dal  1º  gennaio 
2001 al 31 dicembre 2006 e successivamente a quelli  maturati  dal  1º 
gennaio 2007.  
  4-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi da  4  a  4-quater  si 
applicano anche ai dipendenti  pubblici  che  aderi scono  alle  forme 
pensionistiche complementari loro destinate»;  
    b) all'articolo 14, comma 2,  lettera  c),  l'u ltimo  periodo  e' 
soppresso.  
  169. All'articolo 1 della legge 11  dicembre  201 6,  n.  232,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
  a) i commi da 188 a 191 sono abrogati;  
  b) al comma 192, dopo le parole: «  che  accedono   a  RITA  »  sono 
inserite le seguenti: « di cui all'articolo 11, com ma 4, del  decreto 
legislativo 5 dicembre 2005, n. 252».  
  170.  Tenuto  conto  della  particolare   gravosi ta'   del   lavoro 
organizzato in turni di dodici ore, ai  fini  del  conseguimento  dei 
requisiti di cui  all'articolo  1,  commi  6  e  6- bis,  del  decreto 
legislativo 21 aprile 2011, n. 67, i giorni lavorat ivi effettivamente 
svolti sono moltiplicati per il coefficiente di 1,5  per i  lavoratori 
impiegati in cicli produttivi organizzati su  turni   di  dodici  ore, 
sulla base di accordi collettivi gia' sottoscritti alla data  del  31 
dicembre  2016.  Ai  fini   dell'attuazione   del   presente   comma, 
l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, co mma 3, lettera f), 
della legge 24 dicembre 2007, n. 247, e' incrementa ta di euro 300.000 
per l'anno 2018, di euro 600.000 per l'anno 2019 e di euro un milione 
annui a decorrere dall'anno 2020.  
  171.   Salva   diversa   volonta'   del   lavorat ore,   quando   la 
contrattazione  collettiva  o   specifiche   dispos izioni   normative 
disciplinano il versamento a fondi pensione  negozi ali  di  categoria 
operanti su base nazionale di contributi  aggiuntiv i  alle  ordinarie 
modalita'  di  finanziamento  di  cui  all'articolo   8  del   decreto 
legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, tale  versamen to  e'  effettuato 
nei  confronti  dei  fondi   pensione   negoziali   territoriali   di 
riferimento ove esistenti  alla  data  di  entrata  in  vigore  della 
presente legge, anche in caso di lavoratori che non  abbiano destinato 



il  proprio  trattamento  di  fine  rapporto  (TFR)   alla  previdenza 
complementare. Qualora il lavoratore sia invitato, per effetto di una 
disposizione normativa o contrattuale, ad esprimere  una scelta  circa 
la destinazione del contributo  aggiuntivo  e  non  manifesti  alcuna 
volonta', per l'individuazione  del  fondo  si  app licano  i  criteri 
previsti  dall'articolo  8,  comma  7,  lettera   b ),   del   decreto 
legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, salvo che il l avoratore sia gia' 
iscritto ad  un  fondo  pensione  negoziale,  sia  esso  nazionale  o 
territoriale,  nel  qual  caso  il  contributo  agg iuntivo  affluisce 
automaticamente alla posizione gia' in essere.  
  172. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigo re della  presente 
legge, i fondi pensione negoziali  territoriali  de vono  adeguare  il 
proprio ordinamento per dare attuazione  alle  disp osizioni  previste 
dal comma 171. Decorso tale termine,  i  versamenti   aggiuntivi  sono 
comunque effettuati secondo quanto stabilito  dal  comma  171.  Prima 
della scadenza del  predetto  termine,  i  fondi  p ensione  negoziali 
nazionali assicurano comunque la portabilita' autom atica  dei  flussi 
contributivi aggiuntivi accantonati con riferimento  alle posizioni di 
lavoratori che gia' destinano a fondi pensione nego ziali territoriali 
il TFR o contributi ordinari a carico del lavorator e o del datore  di 
lavoro.  
  173.  La  forma  pensionistica  complementare  re siduale  istituita 
presso l'INPS, di  cui  all'articolo  9  del  decre to  legislativo  5 
dicembre 2005, n.  252,  e'  soppressa,  con  decor renza  dalla  data 
determinata con decreto del Ministro del  lavoro  e   delle  politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e  delle  finanze, 
emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 3,  della  legge  23  agosto 
1988, n. 400.  
  174. Con il medesimo decreto  di  cui  al  comma  173,  sentite  le 
organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavorator i comparativamente 
piu' rappresentative sul piano nazionale  dei  dive rsi  comparti  del 
settore privato, e' individuata la forma pensionist ica alla quale far 
affluire  le   quote   di   TFR   maturando   nell' ipotesi   prevista 
dall'articolo  8,  comma  7,  lettera  b),  numero  3),  del  decreto 
legislativo 5 dicembre 2005, n.  252.  Tale  forma  pensionistica  e' 
individuata  tra  le  forme  pensionistiche  negozi ali  di   maggiori 
dimensioni  sul  piano  patrimoniale   e   dotata   di   un   assetto 
organizzativo conforme alle disposizioni dell'artic olo  8,  comma  9, 
del citato decreto legislativo n. 252 del 2005.  
  175. Alla forma pensionistica di cui al  comma  1 74  sono  altresi' 
trasferite  le  posizioni  individuali  costituite  presso  la  forma 
pensionistica complementare di cui al comma 173, es istenti alla  data 
di soppressione della stessa,  secondo  modalita'  stabilite  con  il 
medesimo decreto di cui al comma 173, sentita la CO VIP.  
  176. Con efficacia dalla data  di  decorrenza  de terminata  con  il 
decreto di cui al comma 173:  
  a) all'articolo 8, comma 7, lettera  b),  numero  3),  del  decreto 
legislativo 5  dicembre  2005,  n.  252,  le  parol e:  «  alla  forma 
pensionistica complementare istituita presso l'INPS  » sono sostituite 
dalle seguenti: « alla forma pensionistica compleme ntare  individuata 
con decreto del Ministro del lavoro e  delle  polit iche  sociali,  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle  fin anze,  sentite  le 
organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavorator i comparativamente 
piu' rappresentative sul piano nazionale  dei  dive rsi  comparti  del 
settore privato »;  
  b) sono abrogati:  
  1) l'articolo 9 del decreto legislativo 5 dicembr e 2005, n. 252;  
  2) il  capo  II  del  decreto  del  Ministro  del   lavoro  e  della 
previdenza  sociale   30   gennaio   2007,   recant e   «   Attuazione 
dell'articolo 1, comma 765, della legge 27  dicembr e  2006,  n.  296. 
Procedure di espressione  della  volonta'  del  lav oratore  circa  la 
destinazione del TFR maturando e disciplina della f orma pensionistica 
complementare residuale presso l'INPS (FONDINPS) »,  pubblicato  nella 



Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2007.  
  177. Qualora i  contratti  e  gli  accordi  colle ttivi  di  livello 
nazionale prevedano l'adesione dei lavoratori e del le lavoratrici  ad 
uno specifico fondo  integrativo  nazionale  del  S ervizio  sanitario 
nazionale, nelle province autonome di Trento e di B olzano puo' essere 
prevista, con accordi territoriali o aziendali, la possibilita' per i 
lavoratori e le lavoratrici di aderire  ad  altro  fondo  integrativo 
individuato dagli  accordi  medesimi,  purche'  con   prestazioni  non 
inferiori a quelle originariamente previste.  
  178. Le anticipazioni di bilancio concesse all'IN PS, ai  sensi  del 
comma 3 dell'articolo 35 della legge 23 dicembre 19 98, n. 448,  negli 
esercizi antecedenti alla data di entrata in  vigor e  della  presente 
legge ed iscritte quali debiti verso lo  Stato  nel   rendiconto  2015 
dell'Istituto stesso, per un totale di 88.878 milio ni di  euro,  sono 
compensate con i crediti verso  lo  Stato,  risulta nti  dal  medesimo 
rendiconto, fino a concorrenza  dell'importo  di  2 9.423  milioni  di 
euro, e per l'eccedenza si intendono effettuate a t itolo definitivo.  
  179. Con la procedura di cui all'articolo 14 dell a legge  7  agosto 
1990, n. 241, sono definiti i capitoli del bilancio  dell'INPS  per  i 
quali viene effettuata  la  compensazione  nonche'  i  criteri  e  le 
gestioni previdenziali a cui attribuire i trasferim enti definitivi.  
  180. All'articolo 1, comma 312, della legge 28  d icembre  2015,  n. 
208, le parole: « In via sperimentale, per gli anni   2016  e  2017  » 
sono sostituite dalle seguenti: « In via sperimenta le, per  gli  anni 
2016, 2017, 2018 e 2019 ».  
  181. All'articolo 1, comma 87, della legge  11  d icembre  2016,  n. 
232, le parole: « per l'anno 2017 » sono sostituite  dalle seguenti: « 
per gli anni 2017, 2018 e 2019 ».  
  182. All'articolo 2 del decreto legislativo 30 gi ugno 1994, n. 509, 
dopo il comma 1 e' inserito il seguente:  
  «1-bis. Le associazioni e le fondazioni, comprese  quelle di cui  al 
decreto legislativo 10 febbraio  1996,  n.  103,  s ono  titolari  dei 
valori  e  delle  disponibilita'  conferiti  in  ge stione,   restando 
peraltro  in  facolta'  delle  stesse  di  conclude re,  in  tema   di 
titolarita', diversi accordi con i gestori a cio' a bilitati nel  caso 
di gestione accompagnata dalla garanzia di restituz ione del capitale. 
I valori e le disponibilita' affidati ai gestori se condo le modalita' 
e i criteri stabiliti nelle convenzioni costituisco no  in  ogni  caso 
patrimonio separato e autonomo e non  possono  esse re  distratti  dal 
fine al quale sono stati destinati, ne' formare ogg etto di esecuzione 
sia da parte dei creditori dei soggetti  gestori,  sia  da  parte  di 
rappresentanti dei creditori stessi,  ne'  possono  essere  coinvolti 
nelle  procedure  concorsuali   che   riguardano   il   gestore.   Le 
associazioni e le fondazioni sono legittimate a pro porre  la  domanda 
di rivendicazione di cui all'articolo 103 del regio  decreto 16  marzo 
1942, n. 267. Possono essere rivendicati tutti i va lori conferiti  in 
gestione, anche se non individualmente determinati  o  individuati  e 
anche se depositati presso terzi, diversi dal sogge tto  gestore.  Per 
l'accertamento dei valori oggetto della domanda e' ammessa ogni prova 
documentale, compresi i rendiconti redatti dal gest ore  o  dai  terzi 
depositari. Sulle somme di denaro e sugli strumenti  finanziari  delle 
associazioni o delle fondazioni depositati a qualsi asi titolo  presso 
un depositario non sono ammesse azioni dei creditor i del depositario, 
del sub-depositario o nell'interesse degli stessi » .  
  183. Agli enti di diritto privato di cui al decre to legislativo  30 
giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10  f ebbraio  1996,  n. 
103, a  decorrere  dall'anno  2020  non  si  applic ano  le  norme  di 
contenimento delle spese  previste  a  carico  degl i  altri  soggetti 
inclusi nell'elenco  delle  amministrazioni  pubbli che  inserite  nel 
conto economico consolidato, individuate dall'Istit uto  nazionale  di 
statistica ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della  legge 31 dicembre 
2009, n. 196, ferme restando, in ogni caso, le  dis posizioni  vigenti 
che recano vincoli in materia di personale. Alla co mpensazione  degli 



effetti finanziari del presente comma  in  termini  di  fabbisogno  e 
indebitamento netto, pari a 12 milioni  di  euro  a nnui  a  decorrere 
dall'anno 2020, si provvede  mediante  corrisponden te  riduzione  del 
Fondo per la compensazione degli effetti finanziari   non  previsti  a 
legislazione vigente conseguenti  all'attualizzazio ne  di  contributi 
pluriennali, di cui all'articolo 6,  comma  2,  del   decreto-legge  7 
ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni ,  dalla  legge  4 
dicembre 2008, n. 189.  
  184. Il comma 302 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014,  n. 
190, e' sostituito dal seguente:  
  «302.  A  decorrere  dal  mese  di  gennaio  2018 ,   al   fine   di 
razionalizzare e uniformare le procedure e i tempi di pagamento delle 
prestazioni  previdenziali  corrisposte  dall'INPS,    i   trattamenti 
pensionistici,  gli  assegni,  le  pensioni  e   le    indennita'   di 
accompagnamento erogati agli  invalidi  civili,  no nche'  le  rendite 
vitalizie dell'INAIL sono posti  in  pagamento  il  primo  giorno  di 
ciascun mese o il giorno successivo se il  primo  e '  festivo  o  non 
bancabile, con un unico mandato di pagamento ove no n  esistano  cause 
ostative, fatta eccezione per il mese di gennaio in  cui il  pagamento 
avviene il secondo giorno bancabile ».  
  185. La disposizione di cui all'articolo 69, comm a 15, della  legge 
23 dicembre 2000, n. 388, si applica a tutte le ges tioni amministrate 
dall'INPS.  
  186. La prestazione una tantum a favore dei malat i  di  mesotelioma 
prevista dall'articolo 1, comma 116, della legge 23  dicembre 2014, n. 
190, come disciplinata dal decreto del Ministro del   lavoro  e  delle 
politiche sociali 4 settembre 2015, e' erogata anch e con  riferimento 
agli anni 2018, 2019 e 2020, avvalendosi delle disp onibilita' residue 
di cui al predetto decreto. La prestazione e' eroga ta anche in favore 
degli eredi, ripartita tra gli stessi. Con decreto del  Ministro  del 
lavoro e  delle  politiche  sociali,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, da  adottare  su  pr oposta  dell'INAIL 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigor e  della  presente 
legge, sono definite la misura, non superiore a que lla  indicata  dal 
decreto di cui al primo periodo, e le modalita' di  erogazione  della 
prestazione di cui al presente comma per garantirne  la tempestivita'.  
  187. Il Fondo per la compensazione  degli  effett i  finanziari  non 
previsti a legislazione vigente  conseguenti  all'a ttualizzazione  di 
contributi  pluriennali,  di  cui  all'articolo  6,   comma   2,   del 
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, c on  modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e' ridotto  di   5,5  milioni  di 
euro per gli anni 2018, 2019 e 2020.  
  188. All'articolo 1, comma  278,  terzo  periodo,   della  legge  28 
dicembre 2015, n. 208, dopo le parole: «  con  sent enza  esecutiva  » 
sono  aggiunte  le  seguenti:  «  o  con  verbale  di   conciliazione 
giudiziale ».  
  189. Il Fondo per le vittime dell'amianto, di cui   all'articolo  1, 
comma 241, della legge 24 dicembre  2007,  n.  244,   e'  incrementato 
della somma di 27 milioni di euro per ciascuno degl i anni 2018,  2019 
e  2020,  con  corrispondente  riduzione  delle  ri sorse  strutturali 
programmate  dall'INAIL  per  il  finanziamento   d ei   progetti   di 
investimento e formazione in materia di salute e si curezza sul lavoro 
ai sensi dell'articolo 11, comma 5, del decreto leg islativo 9  aprile 
2008, n. 81. Di tale riduzione e' fornita apposita evidenza contabile 
in sede di predisposizione del progetto  di  bilanc io  per  gli  anni 
interessati. Per il periodo predetto, a carico dell e imprese  non  si 
applica l'addizionale sui  premi  assicurativi  rel ativi  ai  settori 
delle attivita' lavorative comportanti esposizione all'amianto.  
  190. All'articolo 3, comma 2, lettera d), del  de creto  legislativo 
15 settembre 2017, n. 147, le  parole:  «  per  lic enziamento,  anche 
collettivo, dimissioni per giusta  causa  o  risolu zione  consensuale 
intervenuta nell'ambito della procedura di cui all' articolo  7  della 
legge 15 luglio 1966, n. 604, ed abbia cessato, da almeno  tre  mesi, 



di beneficiare dell'intera prestazione per la disoc cupazione, ovvero, 
nel caso in cui non abbia diritto di conseguire alc una prestazione di 
disoccupazione per mancanza dei  necessari  requisi ti,  si  trovi  in 
stato di disoccupazione da almeno tre mesi » sono s oppresse.  
  191. Per gli effetti di  cui  al  comma  190,  al l'articolo  8  del 
decreto legislativo 15 settembre 2017,  n.  147,  s ono  apportate  le 
seguenti modificazioni:  
  a) al comma 1, lettera c), le parole: « , a parti re da  quelli  con 
persone di eta' pari o superiore a 55 anni, prive  dei  requisiti  di 
cui  al  medesimo  articolo  3,  comma  2,   eventu almente   mediante 
l'utilizzo di una scala di valutazione del bisogno,  di cui  al  comma 
2» sono soppresse;  
  b)  al  comma  3,  il  periodo:  «L'estensione  d ella   platea   e' 
individuata prioritariamente tra i nuclei familiari   con  persone  di 
eta' pari o superiore a 55 anni  non  gia'  inclusi   all'articolo  3, 
comma 2» e' soppresso.  
  192. A decorrere dal 1º luglio 2018, l'articolo  3,  comma  2,  del 
decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147,  com e  modificato  dal 
comma 190, e' abrogato. A decorrere dalla stessa da ta, sono  abrogati 
il comma 1, lettera c), e il comma 2  dell'articolo   8  del  medesimo 
decreto legislativo.  
  193.  All'articolo  4,  comma  1,  secondo  perio do,  del   decreto 
legislativo 15 settembre 2017, n. 147, sono  aggiun te,  in  fine,  le 
seguenti parole: « , incrementato del 10 per cento ».  
  194. All'articolo 4, comma 5, del decreto legisla tivo 15  settembre 
2017, n. 147, sono aggiunti, in fine, i seguenti pe riodi: « Nel  caso 
in cui all'atto del riconoscimento del  ReI  il  be neficio  economico 
risulti di ammontare inferiore o pari a euro 20 su base mensile, esso 
e' versato in  soluzioni  annuali.  Nel  caso  in  cui  il  beneficio 
economico risulti  di  ammontare  nullo,  ai  fini  del  rinnovo  non 
decorrono i termini di cui al primo periodo del pre sente comma ».  
  195. All'articolo 7, comma 3, del decreto legisla tivo 15  settembre 
2017, n. 147, al primo periodo, le parole: « pari, in sede  di  prima 
applicazione, a 262 milioni di euro nel 2018 e 277  milioni  di  euro 
annui a decorrere dal 2019 » sono sostituite dalle seguenti: «  pari, 
in sede di prima applicazione, a 297 milioni di eur o nel 2018, a  347 
milioni di euro nel 2019 e a 470 milioni di euro  a nnui  a  decorrere 
dal 2020 ».  
  196. Per le finalita' di cui ai commi da 190 a 19 5, lo stanziamento 
del Fondo per la lotta alla poverta' e all'esclusio ne sociale, di cui 
all'articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n.  208,  e' 
incrementato di 300 milioni di euro nell'anno 2018,  di 700 milioni di 
euro nell'anno 2019, di 783 milioni di euro nell'an no 2020 e  di  755 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021. L o stanziamento del 
medesimo Fondo e' altresi' incrementato di ulterior i 117  milioni  di 
euro nell'anno 2020 e di  145  milioni  di  euro  a nnui  a  decorrere 
dall'anno 2021 per le finalita' da individuare con il Piano nazionale 
per  la  lotta  alla  poverta'  e  all'esclusione  sociale,  di   cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 15 settembre  2017, n. 147.  
  197. Per gli effetti del comma 196,  all'articolo   20  del  decreto 
legislativo 15 settembre 2017, n. 147, il comma 1 e '  sostituito  dal 
seguente:  
  «1. La dotazione del Fondo Poverta' e' determinat a in 2.059 milioni 
di euro per l'anno 2018, di cui 15 milioni  di  eur o  accantonati  ai 
sensi dell'articolo 18, comma 3, in 2.545 milioni d i euro per  l'anno 
2019 e in 2.745 milioni di euro annui a decorrere d all'anno 2020.  Ai 
fini  dell'erogazione  del  beneficio  economico  d el  ReI   di   cui 
all'articolo 4, i limiti di spesa sono determinati in  1.747  milioni 
di euro per l'anno 2018, fatto  salvo  l'eventuale  disaccantonamento 
delle somme di cui all'articolo 18, comma 3, in 2.1 98 milioni di euro 
per l'anno 2019, in 2.158 milioni di euro per l'ann o 2020 e in  2.130 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021. I  limiti  di  spesa 
per l'erogazione del beneficio economico a decorrer e  dall'anno  2020 



sono incrementati sulla base delle determinazioni d el Piano nazionale 
per  la  lotta  alla  poverta'  e  all'esclusione  sociale,  di   cui 
all'articolo 8, comunque nei limiti di cui al primo   periodo,  tenuto 
conto della quota del Fondo Poverta' di cui all'art icolo 7, comma 2».  
  198. Per l'anno  2018,  ferma  restando  la  revi sione  qualitativa 
dell'attivita' in convenzione con i centri di assis tenza fiscale,  in 
previsione di un incremento dei volumi di  dichiara zioni  sostitutive 
uniche ai  fini  della  richiesta  dell'indicatore  della  situazione 
economica  equivalente  (ISEE)  anche  connessi  al l'attuazione   del 
reddito di inclusione, di cui al  decreto  legislat ivo  15  settembre 
2017, n. 147, il Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali 
trasferisce all'INPS, per le suddette finalita', ri sorse  pari  a  20 
milioni  di  euro.   Al   relativo   onere   si   p rovvede   mediante 
corrispondente  riduzione  del  Fondo  sociale  per    occupazione   e 
formazione  di  cui  all'articolo  18,  comma  1,  lettera  a),   del 
decreto-legge   29   novembre   2008,   n.   185,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.  
  199. All'articolo 8, comma 1, lettera g), del  de creto  legislativo 
15 settembre 2017, n. 147, le parole: «  comunque  non  inferiore  al 
quindici per cento, » sono sostituite dalle seguent i: « comunque  non 
inferiore al quindici per cento, incrementata al ve nti  per  cento  a 
decorrere dal 2020 ».  
  200. Al fine di garantire il servizio  sociale  p rofessionale  come 
funzione  fondamentale   dei   comuni,   secondo   quanto   stabilito 
dall'articolo 14, comma 27, lettera g), del decreto -legge  31  maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio 
2010, n. 122, e, contestualmente, i servizi di  cui   all'articolo  7, 
comma 1, del decreto legislativo 15 settembre 2017,  n. 147, a  valere 
e nei limiti di un terzo delle risorse di cui all'a rticolo  7,  comma 
3, del medesimo  decreto  legislativo  attribuite  a  ciascun  ambito 
territoriale, possono  essere  effettuate  assunzio ni  di  assistenti 
sociali con rapporto di lavoro a tempo determinato,  fermo restando il 
rispetto degli obiettivi del  pareggio  di  bilanci o,  in  deroga  ai 
vincoli di contenimento della spesa di personale di  cui  all'articolo 
9, comma 28, del citato decreto-legge n. 78 del 201 0, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 122 del 2010, e all'a rticolo  1,  commi 
557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.  
  201.  Per  le  erogazioni  relative  ai  progetti   promossi   dalle 
fondazioni di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153,  nel 
perseguimento dei propri scopi statutari, finalizza ti,  nel  rispetto 
delle disposizioni  di  cui  all'articolo  3,  comm a  2,  del  citato 
decreto, alla promozione  di  un  welfare  di  comu nita',  attraverso 
interventi e misure  di  contrasto  alle  poverta',   alle  fragilita' 
sociali e al disagio giovanile, di tutela dell'infa nzia,  di  cura  e 
assistenza agli anziani e ai disabili, di inclusion e socio-lavorativa 
e integrazione degli immigrati nonche' di dotazione  di strumentazioni 
per le cure sanitarie, su richiesta degli enti  di  cui  all'articolo 
114 della Costituzione, degli enti pubblici  deputa ti  all'erogazione 
di  servizi  sanitari  e  socio-assistenziali  e,  tramite  selezione 
pubblica, degli enti del terzo settore previsti dal  codice di cui  al 
decreto legislativo 3 luglio  2017,  n.  117,  e'  riconosciuto  alle 
fondazioni medesime un contributo, sotto forma di c redito  d'imposta, 
pari  al  65  per  cento  delle  erogazioni  effett uate  nei  periodi 
d'imposta successivi a  quello  in  corso  al  31  dicembre  2017,  a 
condizione che le predette erogazioni siano utilizz ate  dai  soggetti 
richiedenti nell'ambito dell'attivita' non commerci ale.  
  202. Il contributo di  cui  al  comma  201  e'  a ssegnato,  fino  a 
esaurimento delle risorse disponibili, pari a 100 m ilioni di euro per 
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, secondo l'or dine temporale con 
cui le fondazioni comunicano  all'Associazione  di  fondazioni  e  di 
casse di risparmio S.p.A. (ACRI) l'impegno a effett uare le erogazioni 
di cui al comma 201. Al fine di consentire la fruiz ione  del  credito 
d'imposta, l'ACRI trasmette all'Agenzia delle entra te l'elenco  delle 



fondazioni finanziatrici  per  le  quali  sia  stat a  riscontrata  la 
corretta delibera d'impegno in ordine cronologico  di  presentazione. 
Il riconoscimento del credito d'imposta  e'  comuni cato  dall'Agenzia 
delle entrate  a  ogni  fondazione  finanziatrice  e  per  conoscenza 
all'ACRI.  
  203. Il credito d'imposta e' riconosciuto fino ad  esaurimento delle 
risorse  annue  disponibili,  e'  indicato  nella  dichiarazione  dei 
redditi  relativa  al  periodo  d'imposta  di   spe ttanza   e   nelle 
dichiarazioni dei redditi relative ai periodi d'imp osta successivi in 
cui il credito e' utilizzato e puo' essere utilizza to  esclusivamente 
in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decr eto legislativo  9 
luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo d'impo sta  successivo  a 
quello di maturazione. Al credito d'imposta non si applicano i limiti 
di cui all'articolo 1, comma 53, della legge  24  d icembre  2007,  n. 
244, e all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000 , n. 388.  
  204. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
di concerto con il  Ministro  dell'economia  e  del le  finanze,  sono 
definite  le  disposizioni  applicative   necessari e,   comprese   le 
procedure per la concessione del contributo nel ris petto  del  limite 
di spesa stabilito.  
  205. Al fine di favorire e potenziare l'innovazio ne sociale secondo 
gli standard europei, e' istituito, nello  stato  d i  previsione  del 
Ministero  dell'economia  e  delle   finanze,   per    il   successivo 
trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza  del Consiglio dei 
ministri, il Fondo per l'innovazione sociale con un a dotazione  di  5 
milioni di euro per l'anno 2018 e di 10 milioni di euro per  ciascuno 
degli anni 2019 e 2020.  
  206. Il Fondo di cui al comma 205 e' finalizzato  all'effettuazione 
di studi di fattibilita' e allo sviluppo di capacit a' delle pubbliche 
amministrazioni sulla base dei risultati conseguibi li. Gli interventi 
di cui al primo periodo hanno la durata massima di un anno.  
  207. Le modalita' di funzionamento e di accesso a l Fondo di cui  al 
comma 205, nonche' le relative aree di intervento s ono stabilite  con 
uno o piu' decreti del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  da 
adottare entro il 30 marzo 2018.  
  208. Alla legge 19 agosto 2016, n. 166, sono appo rtate le  seguenti 
modificazioni:  
  a) all'articolo 1, comma 1,  la  lettera  b)  e'  sostituita  dalla 
seguente:  
    «b) favorire  il  recupero  e  la  donazione  d i  medicinali,  di 
prodotti farmaceutici e di altri  prodotti  a  fini   di  solidarieta' 
sociale »;  
  b) all'articolo 2, comma 1, dopo la lettera g),  sono  aggiunte  le 
seguenti:  
    «g-bis)  "medicinali  destinati  alla  donazion e":  i  medicinali 
inutilizzati dotati di  autorizzazione  all'immissi one  in  commercio 
(AIC), legittimamente in possesso del donatore,  co n  confezionamento 
primario e secondario integro, in corso di  validit a',  correttamente 
conservati secondo le  indicazioni  del  produttore   riportate  negli 
stampati autorizzati del medicinale. Rientrano in q uesta categoria  i 
medicinali soggetti a prescrizione, i  medicinali  senza  obbligo  di 
prescrizione, i medicinali da banco e i relativi ca mpioni gratuiti. I 
farmaci che non sono commercializzati per imperfezi oni,  alterazioni, 
danni o vizi che non ne modificano  l'idoneita'  al l'utilizzo  o  per 
altri motivi  similari,  tali  in  ogni  caso  da  non  compromettere 
l'idoneita' all'utilizzo con riguardo alla qualita' ,  tracciabilita', 
sicurezza ed efficacia per  il  consumatore  finale ,  possono  essere 
donati alle associazioni che possono garantire, att raverso  medici  o 
farmacisti presso le stesse associazioni,  l'effica cia  dei  medesimi 
medicinali. Possono altresi' essere donati, nel ris petto dei principi 
stabiliti dal decreto del Ministro della sanita'  1 1  febbraio  1997, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72 del 27 ma rzo 1997, e con le 
modalita' previste dalla circolare del Ministro del la salute  del  23 



marzo 2017, i medicinali per i quali non e' ancora stata  autorizzata 
l'immissione in commercio in Italia;  
    g-ter) "soggetti donatori del farmaco": le farm acie, i grossisti, 
le parafarmacie,  come  individuate  ai  sensi  del l'articolo  5  del 
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e le imprese tit olari  di  AIC,  i 
loro rappresentanti locali, i loro concessionari pe r la vendita  e  i 
loro distributori;  
    g-quater) "articoli di  medicazione":  gli  art icoli  di  cui  al 
numero 114) della tabella A,  parte  III,  allegata   al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 ;  
     g-quinquies)  "altri   prodotti":   i   prodot ti   che   saranno 
individuati ai sensi dell'articolo 16, comma 1, let tera e) »;  
  c) all'articolo 8, dopo il comma 3 e' aggiunto il  seguente:  
    «3-bis. Fermo restando quanto stabilito al  com ma  3,  il  Tavolo 
puo' avvalersi anche di gruppi  di  lavoro  costitu iti  dai  soggetti 
indicati dai componenti di cui al comma 1,  lettera   b),  nonche'  di 
altri esperti di settore »;  
  d) all'articolo 9, comma 2,  e'  aggiunto,  in  f ine,  il  seguente 
periodo: « Le campagne di promozione  di  modelli  di  consumo  e  di 
acquisto improntati a criteri di solidarieta' e di  sostenibilita'  e 
le campagne volte a sensibilizzare l'opinione pubbl ica e  le  imprese 
sulle conseguenze negative degli sprechi alimentari  sono  pianificate 
sentite le associazioni maggiormente rappresentativ e dei  consumatori 
presenti nel Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti »;  
  e) all'articolo 11:  
    1) alla rubrica, dopo la parola: « innovativi »  sono inserite  le 
seguenti: « integrati o di rete, »;  
    2) al comma 2, dopo la parola: « innovativi »  sono  inserite  le 
seguenti: « integrati o di rete »;  
  f) all'articolo 16:  
    1) la  rubrica  e'  sostituita  dalla  seguente :  «  Disposizioni 
fiscali  per  le  cessioni  gratuite  di  eccedenze   alimentari,   di 
medicinali e di altri prodotti a fini di solidariet a' sociale »;  
    2) i commi 1, 2 e 3 sono sostituiti dai seguent i:  
      «1. La presunzione  di  cessione  di  cui  al l'articolo  1  del 
regolamento di cui al decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  10 
novembre 1997, n. 441, non opera per le seguenti ti pologie  di  beni, 
qualora la distruzione si realizzi con la loro cess ione gratuita agli 
enti di cui all'articolo 2,  comma  1,  lettera  b) ,  della  presente 
legge:  
        a) delle eccedenze alimentari di cui all'ar ticolo 2, comma 1, 
lettera c);  
        b) dei medicinali, di cui all'articolo 2,  comma  1,  lettera 
g-bis), donati secondo  le  modalita'  individuate  dal  decreto  del 
Ministro della salute adottato  ai  sensi  dell'art icolo  157,  comma 
1-bis, del decreto legislativo 24 aprile  2006,  n.   219,  introdotto 
dall'articolo 15 della presente legge;  
        c) degli articoli di medicazione di cui  le   farmacie  devono 
obbligatoriamente essere dotate secondo la farmacop ea  ufficiale,  di 
cui al numero 114) della tabella A, parte III,  all egata  al  decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,  n .  633,  non  piu' 
commercializzati,  purche'  in  confezioni   integr e,   correttamente 
conservati e ancora  nel  periodo  di  validita',  in  modo  tale  da 
garantire la qualita', la sicurezza e l'efficacia o riginarie;  
        d) dei  prodotti  destinati  all'igiene  e  alla  cura  della 
persona, dei prodotti per l'igiene e la  pulizia  d ella  casa,  degli 
integratori alimentari, dei biocidi, dei presidi  m edico  chirurgici, 
dei   prodotti   di   cartoleria   e   di   cancell eria,   non   piu' 
commercializzati  o   non   idonei   alla   commerc ializzazione   per 
imperfezioni,  alterazioni,  danni  o  vizi  che  n on  ne  modificano 
l'idoneita' all'utilizzo o per altri motivi similar i;  
        e) degli altri prodotti individuati con dec reto del  Ministro 



dell'economia e delle finanze adottato ai sensi del  comma 7, non piu' 
commercializzati  o   non   idonei   alla   commerc ializzazione   per 
imperfezioni,  alterazioni,  danni  o  vizi  che  n on  ne  modificano 
l'idoneita' all'utilizzo o per altri motivi similar i.  
      2. I beni ceduti  gratuitamente  di  cui  al  comma  1  non  si 
considerano destinati a finalita' estranee all'eser cizio dell'impresa 
ai sensi dell'articolo 85, comma 2, del testo unico  delle imposte sui 
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917.  
      3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si  applic ano  a  condizione 
che:  
        a) per ogni cessione gratuita  sia  emesso  un  documento  di 
trasporto avente le caratteristiche determinate con  il regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica  14  agosto  1996,  n. 
472, ovvero un documento equipollente;  
        b) il donatore  trasmetta  agli  uffici  de ll'Amministrazione 
finanziaria e ai comandi della Guardia di finanza c ompetenti, per via 
telematica, una comunicazione riepilogativa delle c essioni effettuate 
in ciascun mese solare, con l'indicazione, per ognu na  di  esse,  dei 
dati contenuti nel relativo documento di trasporto  o  nel  documento 
equipollente nonche' del valore dei beni ceduti, ca lcolato sulla base 
dell'ultimo prezzo di vendita. La comunicazione e' trasmessa entro il 
giorno 5 del mese successivo a quello in cui sono s tate effettuate le 
cessioni secondo modalita' stabilite con provvedime nto del  direttore 
dell'Agenzia delle entrate. Il donatore e' esonerat o dall'obbligo  di 
comunicazione di  cui  alla  presente  lettera  per   le  cessioni  di 
eccedenze alimentari facilmente deperibili, nonche'  per  le  cessioni 
che, singolarmente considerate,  siano  di  valore  non  superiore  a 
15.000 euro;  
        c) l'ente donatario rilasci al donatore, en tro  la  fine  del 
mese  successivo  a  ciascun  trimestre,  un'apposi ta   dichiarazione 
trimestrale, recante gli estremi dei documenti  di  trasporto  o  dei 
documenti  equipollenti  relativi  alle  cessioni  ricevute,  nonche' 
l'impegno ad utilizzare i beni medesimi in conformi ta'  alle  proprie 
finalita' istituzionali. Nel caso in cui sia  accer tato  un  utilizzo 
diverso, le operazioni realizzate dall'ente donatar io si  considerano 
effettuate, agli effetti  dell'imposta  sul  valore   aggiunto,  delle 
imposte  sui  redditi  e  dell'imposta  regionale   sulle   attivita' 
produttive, nell'esercizio di un'attivita' commerci ale »;  
    3) il comma 4 e' abrogato;  
    4) al comma 7, le parole: «  destinati  a  fini   di  solidarieta' 
sociale senza scopo di lucro, di cui all'articolo 1 3,  comma  2,  del 
decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, e all' articolo 6,  comma 
15, della legge 13 maggio 1999, n. 133, come modifi cati dal  presente 
articolo » sono sostituite dalle seguenti:  «  di  cui  al  comma  1, 
lettera e), del presente articolo »;  
  g) all'articolo 18, dopo il comma 1 e' aggiunto i l seguente:  
    «1-bis. Sono fatte salve le disposizioni dell'a rticolo  2,  commi 
350, 351 e 352, della legge 24 dicembre 2007, n. 24 4 »;  
  h) dopo l'articolo 18 e' aggiunto il seguente:  
    «Art. 18-bis (Abrogazioni). - 1. Sono abrogati:   
      a) il comma 2 dell'articolo 2 del regolamento  di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 10 novembre 1997, n . 441;  
      b) i commi 2, 3 e 4 dell'articolo 13 del decr eto legislativo  4 
dicembre 1997, n. 460 ».  
  209. All'articolo 2, comma 1, lettera b),  della  legge  19  agosto 
2016, n. 166, le parole: « gli enti del Terzo setto re non commerciali 
di cui all'articolo 79, comma 5, del codice del Ter zo settore di  cui 
all'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6  giugno  2016,  n. 
106 » sono sostituite dalle seguenti: « gli enti de l Terzo settore di 
cui al codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo del  3 
luglio 2017, n. 117 ».  
  210. All'articolo 15, sesto comma, del decreto de l Presidente della 



Repubblica 29 luglio 1982, n. 571, le parole: « gli   enti  del  Terzo 
settore non commerciali di cui all'articolo 79, com ma 5,  del  codice 
del Terzo settore di cui all'articolo 1, comma 2, l ettera  b),  della 
legge 6 giugno 2016, n. 106 » sono sostituite dalle  seguenti:  «  gli 
enti del Terzo settore di cui al codice del Terzo s ettore, di cui  al 
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 ».  
  211. All'articolo 1, comma 236, della legge 27  d icembre  2013,  n. 
147, le parole: « gli enti del Terzo settore non co mmerciali  di  cui 
all'articolo 79, comma  5,  del  codice  del  Terzo   settore  di  cui 
all'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6  giugno  2016,  n. 
106, e successive modificazioni » sono sostituite d alle  seguenti:  « 
gli enti del Terzo settore di cui al codice del Ter zo settore, di cui 
al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 ».  
  212. All'articolo 1, comma 1, della legge 25 giug no 2003,  n.  155, 
le parole: « gli enti  del  Terzo  settore  non  co mmerciali  di  cui 
all'articolo 79, comma  5,  del  codice  del  Terzo   settore  di  cui 
all'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6  giugno  2016,  n. 
106» sono sostituite dalle seguenti: « gli enti del  Terzo settore  di 
cui al codice del Terzo settore, di  cui  al  decre to  legislativo  3 
luglio 2017, n. 117 ».  
  213. All'articolo 157, comma  1-bis,  del  decret o  legislativo  24 
aprile 2006, n. 219, al primo periodo, le parole: «   enti  del  Terzo 
settore non commerciali di cui all'articolo 79, com ma 5,  del  codice 
del Terzo settore di cui all'articolo 1, comma 2, l ettera  b),  della 
legge 6 giugno 2016, n. 106» sono sostituite  dalle   seguenti:  «enti 
del Terzo settore di cui al codice  del  Terzo  set tore,  di  cui  al 
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117,» e, al t erzo  periodo,  le 
parole: «  Agli  enti  del  Terzo  settore  non  co mmerciali  di  cui 
all'articolo 79, comma  5,  del  codice  del  Terzo   settore  di  cui 
all'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6  giugno  2016,  n. 
106» sono sostituite dalle seguenti: « Agli enti de l Terzo settore di 
cui al codice del Terzo settore, di  cui  al  decre to  legislativo  3 
luglio 2017, n. 117, ».  
  214.  Al  fine  di  contrastare  le  forme  di  e sclusione  sociale 
attraverso lo sviluppo delle iniziative finalizzate  alla creazione di 
nuova autoimprenditorialita' e di lavoro autonomo m ediante  l'accesso 
agli strumenti di microfinanza, con particolare rig uardo ai giovani e 
alle donne, e' assegnato all'Ente nazionale per  il   microcredito  un 
contributo di 600.000 euro annui a decorrere dall'a nno 2018.  
  215.  Al  fine  di  garantire  la  realizzazione  delle   attivita' 
istituzionali del Centro di cui all'articolo 3 del regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 14 maggi o  2007,  n.  103, 
nonche'  la  loro  continuita',  possono  essere  p revisti   appositi 
finanziamenti all'Azienda pubblica di servizi alla  persona  (ASP)  - 
Istituto degli Innocenti di Firenze. Per lo svolgim ento dei  relativi 
piani di attivita',  i  Ministeri  membri  dell'Oss ervatorio  di  cui 
all'articolo 2 del citato decreto legislativo n. 10 3 del 2007 possono 
stipulare  convenzioni,  di  norma  di  durata  plu riennale,  con  il 
suddetto Istituto.  
  216.  Per  il  soddisfacimento  delle  nuove  e  maggiori  esigenze 
dell'Autorita'  garante  per  l'infanzia  e  l'adol escenza   connesse 
all'adempimento, anche in sede locale,  dei  compit i  in  materia  di 
minori stranieri non accompagnati, previsti  dall'a rticolo  11  della 
legge  7  aprile  2017,  n.  47,  la  stessa  Autor ita'  garante   e' 
autorizzata  ad  avvalersi  di  ulteriori  10  unit a'  di  personale, 
collocate in posizione di comando obbligatorio ai  sensi  e  per  gli 
effetti dell'articolo 5, comma 1, della legge 12 lu glio 2011, n. 112, 
per gli anni 2018, 2019 e 2020.  
  217. All'articolo 24, comma 1, del decreto  legis lativo  15  giugno 
2015, n. 80, le parole: « , con esclusione  del  la voro  domestico  » 
sono soppresse.  
  218. All'articolo 26 del codice di cui al  decret o  legislativo  11 
aprile 2006, n. 198, sono apportate le seguenti mod ificazioni:  



  a) al comma 3, primo periodo, le  parole:«  commi   1  e  2  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « commi 1, 2 e 2-bis »;  
  b) dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:  
  «3-bis. La lavoratrice o il lavoratore che agisce  in  giudizio  per 
la  dichiarazione  delle  discriminazioni  per  mol estia  o  molestia 
sessuale poste in essere in violazione dei divieti di cui al presente 
capo non puo' essere sanzionato, demansionato, lice nziato, trasferito 
o sottoposto ad altra misura organizzativa avente  effetti  negativi, 
diretti o indiretti, sulle condizioni di  lavoro,  determinati  dalla 
denuncia stessa. Il licenziamento  ritorsivo  o  di scriminatorio  del 
soggetto denunciante e' nullo. Sono altresi' nulli  il  mutamento  di 
mansioni ai sensi  dell'articolo  2103  del  codice   civile,  nonche' 
qualsiasi altra  misura  ritorsiva  o  discriminato ria  adottata  nei 
confronti del denunciante. Le tutele di cui  al  pr esente  comma  non 
sono garantite nei casi in cui sia accertata, anche  con  sentenza  di 
primo grado, la responsabilita' penale del denuncia nte per i reati di 
calunnia o diffamazione ovvero l'infondatezza della  denuncia.  
  3-ter. I datori di lavoro sono tenuti, ai sensi d ell'articolo  2087 
del codice  civile,  ad  assicurare  condizioni  di   lavoro  tali  da 
garantire l'integrita' fisica e morale e la dignita ' dei  lavoratori, 
anche concordando con le organizzazioni sindacali d ei  lavoratori  le 
iniziative, di natura informativa e formativa, piu'  opportune al fine 
di prevenire il  fenomeno  delle  molestie  sessual i  nei  luoghi  di 
lavoro. Le imprese, i sindacati, i datori di lavoro  e i lavoratori  e 
le lavoratrici si impegnano ad assicurare il manten imento nei  luoghi 
di lavoro di un ambiente di lavoro in cui sia rispe ttata la  dignita' 
di ognuno e siano favorite le  relazioni  interpers onali,  basate  su 
principi di eguaglianza e di reciproca correttezza ».  
  219. Ai familiari  delle  vittime  dell'attentato   terroristico  di 
Dacca del 1° luglio 2016 si applicano, anche in ass enza di  sentenza, 
le disposizioni di cui all'articolo 5 della legge 3  agosto  2004,  n. 
206, nonche' le disposizioni di cui all'articolo  2   della  legge  23 
novembre 1998, n. 407, come modificato dal decreto- legge  4  febbraio 
2003, n. 13, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  2  aprile 
2003, n. 56.  
  220. Alle cooperative sociali di cui alla legge 8  novembre 1991, n. 
381, con riferimento alle nuove assunzioni con cont ratto di lavoro  a 
tempo indeterminato, decorrenti dal 1° gennaio 2018  con riferimento a 
contratti stipulati non  oltre  il  31  dicembre  2 018,  delle  donne 
vittime di violenza di genere, debitamente  certifi cati  dai  servizi 
sociali del comune di residenza o dai centri  anti- violenza  o  dalle 
case rifugio, di cui all'articolo 5-bis del decreto -legge  14  agosto 
2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla  legge  15  ottobre 
2013, n. 119, e' attribuito, per  un  periodo  mass imo  di  trentasei 
mesi, un contributo entro il limite di spesa di un  milione  di  euro 
per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020 a titolo di  sgravio  delle 
aliquote   per   l'assicurazione   obbligatoria    previdenziale    e 
assistenziale dovute relativamente alle suddette la voratrici assunte. 
Con decreto del Ministro del lavoro e  delle  polit iche  sociali,  di 
concerto con il Ministro dell'interno, sono stabili ti  i  criteri  di 
assegnazione e di  ripartizione  delle  risorse  di   cui  al  periodo 
precedente.  
  221.  Il  Fondo  sociale  per  occupazione  e  fo rmazione  di   cui 
all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-l egge  29  novembre 
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge  28  gennaio 
2009, n. 2,  e'  incrementato  di  2  milioni  di  euro  a  decorrere 
dall'esercizio finanziario 2018 per la promozione e  il  coordinamento 
delle politiche di formazione e delle azioni rivolt e all'integrazione 
dei sistemi della formazione, della scuola e del la voro, nonche'  per 
il   cofinanziamento   del   Programma    Erasmus+    per    l'ambito 
dell'istruzione e formazione professionale ai sensi  dell'articolo 27, 
paragrafo 9, del regolamento (UE) n. 1288/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, dell'11 dicembre 2013.  



  222. Dopo l'articolo 4 della legge 14  febbraio  1987,  n.  40,  e' 
aggiunto il seguente:  
  «Art. 4-bis.  -  1.  Agli  oneri  derivanti  dall 'attuazione  della 
presente legge, quantificati in 13 milioni di euro annui a  decorrere 
dall'anno 2018, si provvede a valere sulle  risorse   finanziarie  del 
Fondo sociale per occupazione e formazione di  cui  all'articolo  18, 
comma 1, lettera a), del decreto-legge  29  novembr e  2008,  n.  185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28  genn aio  2009,  n.  2, 
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazio ne di spesa di cui 
all'articolo 1, commi da 1 a 10, del decreto-legge 6 marzo  2006,  n. 
68, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 m arzo 2006, n. 127, 
iscritta sul medesimo Fondo ».  
  223. Per le finalita' di cui all'articolo 20, com ma 14, del decreto 
legislativo 25 maggio 2017, n. 75,  sono  prorogate   al  31  dicembre 
2018, nei limiti della spesa gia' sostenuta e senza  nuovi o  maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica,  le  convenz ioni  sottoscritte 
per l'utilizzazione di lavoratori socialmente  util i,  di  quelli  di 
pubblica utilita' e dei lavoratori impiegati in att ivita' socialmente 
utili (ASU).  
  224. Per le finalita' del  comma  223  del  prese nte  articolo,  le 
disposizioni dell'articolo  16-quater  del  decreto -legge  19  giugno 
2015, n. 78, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  6  agosto 
2015, n. 125, nonche' quelle dell'articolo 1, comma  163, della  legge 
11 dicembre 2016, n. 232, si applicano anche per l' anno 2018.  
  225. Entro sessanta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della 
presente  legge  si  provvede  all'adozione  del   decreto   di   cui 
all'articolo 1, comma 209, della legge 27 dicembre 2013,  n.  147,  e 
alla conseguente attuazione dei commi 211 e 212 del  medesimo articolo 
1, con  riferimento  all'entita'  della  spesa  sos tenuta  a  livello 
statale.  
  226. All'articolo 2 della legge 24 dicembre 2007,  n. 244, il  comma 
511 e' abrogato.  
  227. L'ISTAT effettua i seguenti censimenti:  
  a) dall'anno 2018, il censimento  permanente  del la  popolazione  e 
delle abitazioni, ai  sensi  dell'articolo  3  del  decreto-legge  18 
ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni , dalla  legge  17 
dicembre 2012, n. 221, e del decreto del Presidente  del Consiglio dei 
ministri 12 maggio 2016 in materia di censimento de lla popolazione  e 
archivio  nazionale  dei  numeri  civici  e  delle   strade   urbane, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 167 del 19 l uglio 2016, e  nel 
rispetto del regolamento (CE) n. 763/2008 del  Parl amento  europeo  e 
del Consiglio, del 9 luglio  2008,  e  dei  relativ i  regolamenti  di 
attuazione;  
  b) dall'anno 2018, i censimenti economici permane nti delle imprese, 
delle istituzioni no profit e delle istituzioni pub bliche;  
  c) nell'anno 2020, il 7º censimento generale dell 'agricoltura;  
  d) dall'anno 2021, il censimento permanente dell' agricoltura.  
  228. I censimenti permanenti sono basati sull'uti lizzo integrato di 
fonti amministrative e di altre fonti di dati utili  a fini censuari e 
sullo   svolgimento    di    rilevazioni    periodi che.    Ai    fini 
dell'integrazione dei dati per l'effettuazione dei censimenti di  cui 
al comma 227,  ferme  restando  ulteriori  previsio ni  nel  Programma 
statistico nazionale, gli enti, le amministrazioni  e  gli  organismi 
titolari delle basi  di  dati  di  seguito  indicat e  sono  tenuti  a 
metterle a disposizione dell'ISTAT, secondo le moda lita'  e  i  tempi 
stabiliti nei Piani generali di censimento, di cui al  comma  232,  e 
nei successivi atti d'istruzione:  
  a) archivi su lavoratori e pensionati dell'INPS;  
  b) archivio delle  comunicazioni  obbligatorie  d el  Ministero  del 
lavoro e delle politiche sociali;  
  c) anagrafe nazionale degli studenti  e  Anagrafe   nazionale  degli 
studenti   e   dei   laureati   delle   universita'    del   Ministero 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca;  



  d) archivi sui flussi migratori del Ministero del l'interno;  
  e) Sistema informativo integrato di  Acquirente  unico  S.p.A.  sui 
consumi di  energia  elettrica  e  gas,  previa  st ipulazione  di  un 
protocollo d'intesa tra l'ISTAT e l'Acquirente unic o S.p.A.,  sentiti 
l'Autorita' per l'energia elettrica, il  gas  e  il   settore  idrico, 
ridenominata ai sensi del comma 528, il Garante per  la protezione dei 
dati personali e l'Autorita' garante della concorre nza e del mercato;  
  f) archivi amministrativi sulle aziende agricole e dati  geografici 
di AGEA;  
  g)  anagrafe  tributaria,  archivi  dei  modelli  fiscali,  catasto 
edilizio, catasto terreni e immobili,  comprensivi  della  componente 
geografica, archivi sui contratti di locazione  e  compravendita  dei 
terreni e degli immobili dell'Agenzia delle entrate .  
  229. La mancata fornitura delle basi di dati di c ui  al  comma  228 
costituisce   violazione   dell'obbligo   di   risp osta,   ai   sensi 
dell'articolo 7 del decreto legislativo 6 settembre  1989, n. 322.  
  230. Al fine di realizzare specifici interventi  educativi  urgenti 
volti al contrasto della poverta' educativa minoril e  nel  territorio 
nazionale, l'ISTAT, sulla base delle basi di dati  di  cui  al  comma 
228,  definisce  i  parametri  e  gli   indicatori   misurabili   con 
l'obiettivo di individuare le zone oggetto di inter vento  prioritario 
di cui al presente comma.  
  231. Qualora la pubblicazione  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica  di  approvazione  del  Programma   stat istico   nazionale 
triennale e dei relativi aggiornamenti annuali di c ui all'articolo 13 
del decreto legislativo n. 322 del 1989 non interve nga  entro  il  31 
dicembre di ciascun anno di riferimento, e' proroga ta l'efficacia del 
Programma statistico  nazionale  precedente  e  deg li  atti  ad  esso 
collegati fino all'adozione del nuovo decreto.  
  232. Ai sensi dell'articolo 15, comma 1, lettere b), c) ed e),  del 
decreto legislativo 6 settembre 1989, n.  322,  l'I STAT  effettua  le 
operazioni di ciascun  censimento  attraverso  i  P iani  generali  di 
censimento,  circolari  e  istruzioni  tecniche,   nonche'   mediante 
specifiche intese con le province autonome di Trent o e di Bolzano per 
i territori di competenza,  e  ne  disciplina  l'or ganizzazione.  Nei 
Piani generali di censimento sono definiti: la  dat a  di  riferimento 
dei dati, gli obiettivi, il campo di osservazione, le metodologie  di 
indagine  e  le  modalita'  di  organizzazione  ed  esecuzione  delle 
operazioni censuarie, i compiti e gli adempimenti c ui sono tenuti gli 
organi intermedi di rilevazione, nonche' le modalit a' di  svolgimento 
delle procedure sanzionatorie per mancata o erronea  risposta  di  cui 
agli articoli 7 e 11 del decreto legislativo  6  se ttembre  1989,  n. 
322. L'ISTAT, attraverso i Piani generali  di  cens imento  e  proprie 
circolari, stabilisce altresi':  
  a) i criteri e  le  modalita'  per  l'affidamento ,  anche  mediante 
specifici accordi, di fasi  della  rilevazione  cen suaria  a  enti  e 
organismi pubblici e privati, l'organizzazione degl i uffici  preposti 
allo  svolgimento  delle  operazioni  censuarie,   anche   in   forma 
associata,  e  i  criteri  di  determinazione  e   ripartizione   dei 
contributi agli organi di  censimento,  d'intesa  c on  la  Conferenza 
unificata, sentito il Ministero dell'economia e del le finanze;  
  b) le modalita' e i tempi di  fornitura  e  utili zzo  dei  dati  da 
archivi amministrativi e da altre fonti necessarie  allo  svolgimento 
delle operazioni censuarie;  
  c) i soggetti tenuti a fornire i dati richiesti, le misure  per  la 
protezione dei dati personali e la tutela del segre to  statistico  di 
cui all'articolo 9 del decreto legislativo 6 settem bre 1989, n.  322, 
le modalita' di diffusione dei dati anche in forma disaggregata e con 
frequenza inferiore alle tre unita', in conformita'   all'articolo  13 
del medesimo decreto;  le  modalita'  della  comuni cazione  dei  dati 
elementari, privi di identificativi, agli enti e  o rganismi  pubblici 
di cui alla lettera a),  anche  se  non  facenti  p arte  del  Sistema 
statistico   nazionale,   necessari   per   trattam enti    statistici 



strumentali   al    perseguimento    delle    rispe ttive    finalita' 
istituzionali, nel rispetto della normativa  vigent e  in  materia  di 
protezione dei dati personali.  
  233. L'ISTAT, d'intesa con il  Ministero  dell'in terno,  definisce, 
tramite il Piano generale del censimento permanente  della popolazione 
e delle abitazioni, le circolari e istruzioni tecni che, le  modalita' 
di restituzione ai comuni delle informazioni raccol te nell'ambito del 
censimento, necessarie ai fini della revisione dell e  anagrafi  della 
popolazione residente di cui all'articolo 46 del re golamento  di  cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggi o  1989,  n.  223, 
nonche' le modalita' tecniche e la periodicita' di tale revisione.  
  234. Nelle more dell'adozione dei Piani generali di  censimento  di 
cui al comma 232, l'ISTAT assume, mediante circolar i e istruzioni, le 
iniziative  necessarie  e  urgenti  per  l'aggiorna mento  delle  basi 
territoriali e dell'ordinamento ecografico.  
  235. Per far  fronte  alle  esigenze  connesse  a ll'esecuzione  dei 
censimenti, gli enti e gli organismi pubblici, indi cati nei Piani  di 
cui al comma 232, possono procedere all'eventuale u tilizzo di risorse 
esterne, nei limiti delle risorse finanziarie propr ie dell'ente e del 
contributo onnicomprensivo e forfettario erogato da ll'ISTAT,  secondo 
le modalita' indicate nei medesimi Piani.  
  236.  La  popolazione  legale  e'  determinata  c on   decreto   del 
Presidente della Repubblica, sulla base dei risulta ti del  censimento 
permanente  della  popolazione  e  delle   abitazio ni,   secondo   la 
metodologia e la cadenza temporale indicate  nel  P iano  generale  di 
censimento.  
  237. Per il concorso alle spese per i censimenti di cui ai commi da 
227 a 236 e' autorizzata la spesa di euro 5.000.000  per l'anno  2018, 
di euro 46.881.600 per ciascuno degli  anni  2019  e  2020,  di  euro 
51.881.600 per l'anno 2021 e di euro  26.881.600  a nnui  a  decorrere 
dall'anno 2022. Alla restante spesa di  euro  74.70 7.968  per  l'anno 
2018, euro 35.742.291 per l'anno 2019 ed euro 20.76 8.941  per  l'anno 
2020, si provvede  mediante  utilizzo  delle  risor se  derivanti  dal 
processo di riaccertamento straordinario dei residu i passivi da parte 
dell'ISTAT,  delle  risorse  vincolate   agli   obb lighi   comunitari 
disponibili, nonche' a valere  sugli  stanziamenti  gia'  autorizzati 
dalle disposizioni di seguito riportate, da destina re alla  finalita' 
dei censimenti di cui ai commi da 227 a 236:  
  a) articolo 50 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio  2010,  n.   122,  anche  con 
riferimento all'articolo 3, comma 3,  del  decreto- legge  18  ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17  dicembre 
2012, n. 221;  
  b) articolo  17  del  decreto-legge  25  settembr e  2009,  n.  135, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 novem bre 2009, n. 166.  
  238. Le societa' cooperative che ricorrono al pre stito sociale sono 
tenute a impiegare  le  somme  raccolte  in  operaz ioni  strettamente 
funzionali al perseguimento dell'oggetto o scopo so ciale.  
  239. L'articolo 2467 del codice civile non si  ap plica  alle  somme 
versate dai soci alle cooperative a titolo di prest ito sociale.  
  240. Con delibera da adottare entro sei mesi dall a data di  entrata 
in vigore della presente legge, il Comitato intermi nisteriale per  il 
credito e il risparmio (CICR) definisce i limiti  a lla  raccolta  del 
prestito sociale nelle societa' cooperative e le  r elative  forme  di 
garanzia, attenendosi ai seguenti criteri:  
  a) prevedere che l'ammontare complessivo del pres tito  sociale  non 
possa eccedere, a regime, il limite del triplo del  patrimonio  netto 
risultante dall'ultimo bilancio di esercizio approv ato, disciplinando 
un regime transitorio  che  preveda  il  graduale  adeguamento  delle 
cooperative a tale limite, nel termine di tre anni,  con  facolta'  di 
estendere tale  termine  in  casi  eccezionali  mot ivati  in  ragione 
dell'interesse dei soci prestatori;  
  b) prevedere che, durante il periodo transitorio,  il  rispetto  del 



limite di cui alla lettera a) costituisca condizion e per la  raccolta 
di prestito ulteriore rispetto all'ammontare  risul tante  dall'ultimo 
bilancio approvato alla data di  entrata  in  vigor e  della  presente 
legge;  
  c) prevedere che, ove l'indebitamento nei confron ti dei soci ecceda 
i 300.000 euro e risulti superiore all'ammontare de l patrimonio netto 
della societa', il complesso dei prestiti sociali s ia coperto fino al 
30 per cento da garanzie reali o  personali  rilasc iate  da  soggetti 
vigilati  o  con  la  costituzione  di  un  patrimo nio  separato  con 
deliberazione iscritta ai sensi dell'articolo 2436 del codice civile, 
oppure mediante adesione della cooperativa a uno sc hema  di  garanzia 
dei prestiti sociali che garantisca il rimborso di almeno il  30  per 
cento del prestito, disciplinando un regime transit orio  che  preveda 
il graduale adeguamento delle cooperative alle nuov e prescrizioni nei 
due esercizi successivi alla data di adozione della  delibera;  
  d) definire i maggiori obblighi di informazione  e  di  pubblicita' 
cui sono tenute le societa' cooperative  che  ricor rono  al  prestito 
sociale in misura eccedente i limiti indicati  alla   lettera  c),  al 
fine di assicurare la tutela dei soci, dei creditor i e dei terzi;  
  e) definire modelli organizzativi e procedure per  la  gestione  del 
rischio da adottare da parte delle societa' coopera tive nei  casi  in 
cui il ricorso all'indebitamento verso i soci a  ti tolo  di  prestito 
sociale assuma significativo rilievo in valore  ass oluto  o  comunque 
ecceda  il  limite  del  doppio  del  patrimonio   netto   risultante 
dall'ultimo bilancio di esercizio approvato.  
  241. Con decreto del Ministro dello sviluppo econ omico, da adottare 
entro sessanta giorni dall'adozione della delibera di  cui  al  comma 
240, sono definite forme e modalita' del controllo e del monitoraggio 
in ordine all'adeguamento e al rispetto delle presc rizioni in materia 
di prestito sociale da parte delle societa'  cooper ative  di  cui  al 
comma 240, lettera c).  
  242. All'articolo 4, comma 1,  del  decreto  legi slativo  2  agosto 
2002, n. 220, dopo la lettera b) e' aggiunta la seg uente:  
    «b-bis) accertare l'osservanza  delle  disposiz ioni  in  tema  di 
prestito sociale ».  
  243. Il Comitato di cui all'articolo 4, comma 4, del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 m aggio 2007, n. 78, 
e'  integrato  da  un  rappresentante  della   Banc a   d'Italia   con 
riferimento  ai  temi   concernenti   il   prestito    sociale   nelle 
cooperative.  
  244. La lettera b) del comma 2 dell'articolo 85  del  codice  delle 
leggi antimafia e delle misure di  prevenzione,  di   cui  al  decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159,e' sostituita dalla seguente:  
    «b) per le  societa'  di  capitali,  anche  con sortili  ai  sensi 
dell'articolo  2615-ter  del   codice   civile,   p er   le   societa' 
cooperative, per i consorzi di cooperative, per i c onsorzi di cui  al 
libro quinto, titolo X, capo II, sezione II, del  c odice  civile,  al 
legale rappresentante e agli eventuali altri compon enti  l'organo  di 
amministrazione nonche' a ciascuno dei consorziati che nei consorzi e 
nelle  societa'  consortili  detenga,   anche   ind irettamente,   una 
partecipazione pari almeno al 5 per cento ».  
  245. Ai sensi dell'articolo 252 del decreto  legi slativo  3  aprile 
2006, n. 152, in considerazione della rilevanza del  rischio sanitario 
e ambientale derivante dalla presenza di amianto, c onfermata anche da 
evidenze epidemiologiche, il sito Officina Grande R iparazione ETR  di 
Bologna  e'  qualificato  come  sito  di  interesse   nazionale.  Agli 
interventi urgenti di  competenza  pubblica  di  me ssa  in  sicurezza 
dell'area e' destinata la somma di 1.000.000 di eur o per l'anno  2018 
a valere sull'autorizzazione di spesa di cui  all'a rticolo  1,  comma 
476, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. Con  dec reto  da  adottare 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigor e  della  presente 
legge, il Ministero dell'ambiente e della tutela de l territorio e del 
mare provvede alla perimetrazione del sito  di  int eresse  nazionale. 



All'articolo 1, comma 476, della legge 28 dicembre 2015, n.  208,  le 
parole: « di bonifica e messa in sicurezza »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « urgenti di messa in sicurezza e bonific a,  per  garantire 
la maggior tutela dell'ambiente e della salute pubb lica, ».  
  246. All'articolo 1, comma 277, della legge 28  d icembre  2015,  n. 
208, sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al primo periodo, le parole: « per l'intero  p eriodo  di  durata 
delle operazioni di bonifica »  sono  sostituite  d alle  seguenti:  « 
durante le operazioni di bonifica »  e  dopo  le  p arole:  «  per  il 
periodo corrispondente alla medesima  bonifica  »  sono  aggiunte  le 
seguenti: « e per i dieci anni successivi al termin e  dei  lavori  di 
bonifica, a condizione della continuita' del rappor to  di  lavoro  in 
essere al momento delle suddette operazioni di boni fica »;  
  b) al secondo periodo:  
  1) dopo le parole: « entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, » sono inserite le seg uenti: « corredata 
della dichiarazione del datore di lavoro che attest i la sola presenza 
del richiedente nel sito produttivo nel periodo di effettuazione  dei 
lavori di sostituzione del tetto. I benefici sono r iconosciuti »;  
  2) le parole: « 7,5 milioni di euro per l'anno 20 18 e 10 milioni di 
euro annui  a  decorrere  dall'anno  2019  »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « 10,2 milioni di euro per l'anno  2018,  12,8  milioni  di 
euro per l'anno 2019, 12,7 milioni di  euro  per  l 'anno  2020,  12,6 
milioni di euro per l'anno 2021, 12,2  milioni  di  euro  per  l'anno 
2022, 11,6 milioni di euro per l'anno 2023, 8,3 mil ioni di  euro  per 
l'anno 2024 e 2,1 milioni di euro annui a decorrere  dall'anno 2025 ».  
  247. I benefici previdenziali di  cui  all'artico lo  13,  comma  8, 
della legge 27 marzo 1992, n. 257, sono estesi, a d ecorrere dall'anno 
2018, anche ai lavoratori che abbiano prestato la l oro attivita'  nei 
reparti di produzione degli stabilimenti di  fabbri cazione  di  fibre 
ceramiche refrattarie. Ai fini dell'attuazione del periodo precedente 
e' autorizzata la spesa di un  milione  di  euro  a nnui  a  decorrere 
dall'anno 2018.  
  248. L'assegno di cui all'articolo 1, comma  125,   della  legge  23 
dicembre 2014, n. 190, e' riconosciuto anche per og ni figlio  nato  o 
adottato dal 1° gennaio 2018 al 31 dicembre 2018 e,  con riferimento a 
tali soggetti, e' corrisposto esclusivamente fino a l  compimento  del 
primo anno di eta' ovvero del  primo  anno  di  ing resso  nel  nucleo 
familiare a seguito dell'adozione.  
  249.  L'INPS  provvede,  con  le  risorse  umane,    strumentali   e 
finanziarie disponibili  a  legislazione  vigente  e  senza  nuovi  o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, al monitora ggio dei  maggiori 
oneri derivanti dall'attuazione della  disposizione   del  comma  248, 
inviando relazioni mensili al Ministero del lavoro e delle  politiche 
sociali e al Ministero dell'economia e delle  finan ze.  Nel  caso  in 
cui, in sede di attuazione del comma 248, si verifi chino o  siano  in 
procinto di verificarsi scostamenti rispetto alle p revisioni di spesa 
di 185 milioni di euro per l'anno 2018 e di 218 mil ioni di  euro  per 
l'anno 2019, con decreto del Ministro dell'economia  e delle  finanze, 
di concerto con il Ministro del lavoro e delle  pol itiche  sociali  e 
con il Ministro della salute, si provvede a  ridete rminare  l'importo 
annuo dell'assegno e i valori dell'ISEE di cui all' articolo 1,  comma 
125, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.  
  250. Al fine di prevenire  condizioni  di  povert a'  ed  esclusione 
sociale di coloro che, al  compimento  della  maggi ore  eta',  vivano 
fuori dalla famiglia  di  origine  sulla  base  di  un  provvedimento 
dell'autorita' giudiziaria, nell'ambito della quota  del Fondo per  la 
lotta alla poverta' e all'esclusione sociale, di cu i all'articolo  7, 
comma 2, del decreto  legislativo  15  settembre  2 017,  n.  147,  e' 
riservato, in via sperimentale, un ammontare di 5 m ilioni di euro per 
ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020, per interven ti, da  effettuare 
anche  in  un  numero  limitato  di  ambiti  territ oriali,  volti   a 
permettere di completare il percorso di  crescita  verso  l'autonomia 



garantendo  la  continuita'  dell'assistenza  nei   confronti   degli 
interessati, sino al compimento del ventunesimo ann o d'eta'.  
  251. Con  decreto  del  Ministero  del  lavoro  e   delle  politiche 
sociali, sentito il  Ministero  dell'istruzione,  d ell'universita'  e 
della ricerca, previa intesa in sede di  Conferenza   unificata,  sono 
stabilite le modalita' di attuazione del comma 250.   
  252. All'articolo 12, comma 2, del testo unico  d elle  imposte  sui 
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  22 
dicembre 1986, n.  917,  relativo  alle  detrazioni   per  carichi  di 
famiglia, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo : « Per i figli di 
eta'  non  superiore  a  ventiquattro  anni  il  li mite  di   reddito 
complessivo di cui al primo periodo e' elevato a 4. 000 euro ».  
  253. La disposizione di cui  al  comma  252  acqu ista  efficacia  a 
decorrere dal 1° gennaio 2019.  
  254. E' istituito presso il Ministero del lavoro e delle  politiche 
sociali il Fondo per il sostegno del ruolo di cura  e  di  assistenza 
del caregiver familiare, con una dotazione iniziale  di 20 milioni  di 
euro per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020. Il Fondo e' destinato 
alla copertura finanziaria di interventi legislativ i  finalizzati  al 
riconoscimento del valore sociale ed economico dell 'attivita' di cura 
non professionale del caregiver familiare,  come  d efinito  al  comma 
255.  
  255. Si definisce caregiver familiare la persona che assiste  e  si 
prende cura del coniuge,  dell'altra  parte  dell'u nione  civile  tra 
persone dello stesso sesso o del convivente di fatt o ai  sensi  della 
legge 20 maggio 2016, n. 76, di un familiare o di u n affine entro  il 
secondo grado, ovvero, nei soli casi indicati dall' articolo 33, comma 
3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104,  di  un  fa miliare  entro  il 
terzo grado che, a causa di malattia, infermita' o disabilita', anche 
croniche o degenerative,  non  sia  autosufficiente   e  in  grado  di 
prendersi cura di se', sia riconosciuto invalido in  quanto  bisognoso 
di  assistenza  globale  e  continua  di  lunga   d urata   ai   sensi 
dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 19 92, n. 104, o  sia 
titolare di indennita' di accompagnamento ai  sensi   della  legge  11 
febbraio 1980, n. 18.  
  256. Al fine dell'attuazione delle disposizioni  di  cui  al  comma 
254, il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e '  autorizzato  ad 
apportare con propri decreti le occorrenti variazio ni di bilancio.  
  257. Per  fare  fronte  agli  impegni  derivanti  dalla  presidenza 
italiana dell'Organizzazione per la sicurezza e  la   cooperazione  in 
Europa, e' autorizzata la spesa di 3 milioni di eur o per l'anno 2018.  
  258. Per avviare  la  preparazione  della  partec ipazione  italiana 
all'Expo 2020 Dubai e' autorizzata la spesa di 3 mi lioni di euro  per 
l'anno 2018.  
  259.  Per  assicurare  il  tempestivo  adempiment o  degli   impegni 
internazionali derivanti dagli accordi di sede con le  organizzazioni 
internazionali  site  in  Italia,  e'  istituito,  nello   stato   di 
previsione del Ministero degli affari  esteri  e  d ella  cooperazione 
internazionale, un fondo con dotazione di euro 5 mi lioni  per  l'anno 
2018, 10 milioni per l'anno 2019 e 20 milioni per c iascuno degli anni 
dal 2020 al 2022,  per  la  partecipazione  italian a  alle  spese  di 
costruzione e di manutenzione di immobili di propri eta'  pubblica  in 
uso alle predette organizzazioni internazionali.  
  260. Al  fine  di  promuovere  lo  sviluppo  dell e  esportazioni  e 
dell'internazionalizzazione   dell'economia   itali ana    in    Paesi 
qualificati  ad  alto  rischio  dal  Gruppo  di  Az ione   Finanziaria 
Internazionale  (GAFI-FATF),  l'Agenzia  nazionale  per  l'attrazione 
degli investimenti e lo sviluppo d'impresa Spa-Invi talia puo' operare 
quale istituzione finanziaria, anche mediante la co stituzione di  una 
nuova societa' da essa interamente controllata o at traverso  una  sua 
societa' gia' esistente, il cui  capitale  puo'  es sere  sottoscritto 
ovvero incrementato con eventuale utilizzo delle ri sorse  finanziarie 
disponibili in virtu' dell'articolo  25,  comma  2,   della  legge  24 



giugno 1997, n. 196, autorizzata  a  effettuare  fi nanziamenti  e  al 
rilascio di garanzie e all'assunzione in assicurazi one di rischi  non 
di mercato ai quali sono esposti, direttamente o in direttamente,  gli 
operatori nazionali nella  loro  attivita'  nei  pr edetti  Paesi.  Le 
garanzie e le assicurazioni possono essere rilascia te anche in favore 
di banche per crediti da esse concessi ad operatori  nazionali o  alla 
controparte  estera,  destinati  al  finanziamento   delle   suddette 
attivita'. Allo scopo Invitalia puo' avvalersi del  supporto  tecnico 
di SACE S.p.a. sulla base  di  apposita  convenzion e  dalle  medesime 
stipulata.  
  261. Le  operazioni  e  le  categorie  di  rischi   assicurabili  da 
Invitalia nei Paesi di cui al comma 260 sono  defin ite  con  delibera 
del Comitato interministeriale per la programmazion e economica (CIPE) 
su proposta del Ministero dell'economia e delle fin anze  di  concerto 
con il Ministero dello sviluppo economico, sentito il Ministero degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, nel pieno rispetto 
dei vincoli derivanti dagli obblighi internazionali ,  in  particolare 
delle sanzioni imposte  dal  Consiglio  di  sicurez za  delle  Nazioni 
Unite, ai sensi del capitolo VII della  Carta  dell e  Nazioni  Unite, 
delle misure restrittive adottate  dall'Unione  eur opea,  sulla  base 
dell'articolo 75 del Trattato sull'Unione europea e  dell'articolo 215 
del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea,   ai  sensi  degli 
articoli 60 e 301 del Trattato che istituisce la  C omunita'  europea, 
delle indicazioni fornite a  livello  internazional e  dal  GAFI-FATF, 
nonche' della normativa e  degli  indirizzi  dell'U nione  europea  in 
materia di privatizzazione dei rischi di mercato e di  armonizzazione 
dei sistemi comunitari di assicurazione dei crediti   all'esportazione 
gestiti con il sostegno dello Stato.  
  262. I crediti vantati e gli impegni assunti da I nvitalia a seguito 
dell'esercizio delle attivita' di cui al  comma  26 0  sono  garantiti 
dallo Stato. La garanzia dello Stato e' rilasciata a  prima  domanda, 
con rinuncia all'azione  di  regresso  su  Invitali a,  e'  onerosa  e 
conforme con la  normativa  di  riferimento  dell'U nione  europea  in 
materia di assicurazione e garanzia per rischi  non   di  mercato.  Su 
istanza di Invitalia, la  garanzia  e'  rilasciata  con  decreto  del 
Ministro dell'economia e delle finanze, previo  par ere  dell'Istituto 
per la vigilanza sulle assicurazioni  (IVASS)  con  riferimento,  tra 
l'altro, alla sussistenza di un elevato rischio di  concentrazione  e 
alla  congruita'  del  premio  riconosciuto  allo  Stato;  il  parere 
dell'IVASS  e'  espresso  entro  quindici   giorni   dalla   relativa 
richiesta.  
  263. Entro il 30 giugno di ciascun anno il CIPE,  su  proposta  del 
Ministero dell'economia e delle finanze di concerto  con il  Ministero 
dello sviluppo economico, sentito il Ministero degl i affari esteri  e 
della cooperazione internazionale,  delibera  il  p iano  previsionale 
degli impegni finanziari e assicurativi assumibili  da  Invitalia  ai 
sensi dei commi da 260 a 266, nonche' i limiti glob ali degli  impegni 
assumibili in garanzia dallo Stato, tenendo conto d elle  esigenze  di 
internazionalizzazione  e   dei   flussi   di   esp ortazione,   della 
rischiosita' dei mercati e dell'incidenza sul  bila ncio  dello  Stato 
nel limite delle risorse allo scopo previste a legi slazione vigente.  
  264.  E'  istituito  nello  stato  di  previsione    del   Ministero 
dell'economia e delle finanze un fondo  a  copertur a  della  garanzia 
dello Stato concessa ai sensi  dei  commi  da  260  a  266,  con  una 
dotazione iniziale di 120 milioni di euro per l'ann o 2018. Le risorse 
sono accreditate su un apposito conto  corrente  in fruttifero  aperto 
presso la Tesoreria centrale. Al relativo onere si provvede  mediante 
versamento all'entrata del bilancio dello Stato per  un corrispondente 
importo delle somme di cui al decreto-legge 23 giug no 1995,  n.  244, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8  agost o  1995,  n.  341, 
giacenti sull'apposito conto di Tesoreria centrale,  per la successiva 
riassegnazione ad apposito capitolo dello stato di  previsione  della 
spesa del Ministero  dell'economia  e  delle  finan ze.  Il  fondo  e' 



altresi' alimentato dalle commissioni corrisposte p er l'accesso  alla 
garanzia.  
  265. Per le iniziative conseguenti all'eventuale attivazione  della 
garanzia dello Stato, il Ministero dell'economia e delle finanze puo' 
avvalersi di SACE S.p.a., come mero  agente,  sulla   base  di  quanto 
stabilito in apposita convenzione ed a fronte del r iconoscimento  dei 
soli costi vivi documentati, a valere sul fondo di cui al comma 264.  
  266. Con decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  su 
proposta del Ministro dell'economia e delle finanze , di concerto  con 
il Ministro dello  sviluppo  economico,  sentito  i l  Ministro  degli 
affari  esteri  e  della  cooperazione  internazion ale,  e'  definito 
l'ambito di applicazione dei commi da  260  a  265,   con  particolare 
riferimento al funzionamento della garanzia  di  cu i  al  comma  264, 
nonche' all'operativita' di Invitalia quale istituz ione  finanziaria, 
tenuto anche conto delle funzioni e delle operativi ta' svolte da SACE 
S.p.a.  
  267. All'articolo 6 del decreto-legge 30 settembr e  2003,  n.  269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem bre 2003, n.  326, 
dopo il comma 9-ter sono inseriti i seguenti:  
  «9-quater. Al fine di rafforzare il supporto  all e  esportazioni  e 
all'internazionalizzazione  dell'economia   italian a,   gli   impegni 
assunti  dalla  societa'  SACE  S.p.A.   relativi   alle   operazioni 
riguardanti  settori  strategici  per  l'economia   italiana,   Paesi 
strategici di destinazione ovvero  societa'  di  ri levante  interesse 
nazionale  in  termini  di  livelli  occupazionali,   di  entita'   di 
fatturato o di ricadute per il sistema economico pr oduttivo del Paese 
e per l'indotto di riferimento, effettuate  anche  nell'ambito  delle 
operazioni di "export banca" di cui all'articolo 8 del  decreto-legge 
1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazion i, dalla  legge  3 
agosto 2009, n. 102, sono garantiti dallo Stato, ne i limiti di cui al 
comma 9 e  secondo  le  modalita'  di  cui  ai  com mi  9-quinquies  e 
9-sexies.  
  9-quinquies. Le operazioni e le categorie di risc hi assicurabili di 
cui al comma 9-quater, nonche' l'ambito di applicaz ione del  medesimo 
comma e le modalita' di funzionamento  della  garan zia  dello  Stato, 
sono definiti con delibera  del  Comitato  intermin isteriale  per  la 
programmazione   economica   (CIPE),   su   propost a   del   Ministro 
dell'economia  e  delle  finanze,  di  concerto  co n  Ministro  dello 
sviluppo economico,  tenuto  anche  conto  delle  d eliberazioni  gia' 
assunte dal CIPE con riferimento ad operazioni e ca tegorie di  rischi 
assicurabili   dalla   societa'   SACE    S.p.A.,    degli    accordi 
internazionali, nonche' della normativa e degli ind irizzi dell'Unione 
europea in materia di privatizzazione dei  rischi  di  mercato  e  di 
armonizzazione dei sistemi comunitari di  assicuraz ione  dei  crediti 
all'esportazione gestiti con il sostegno dello Stat o.  
  9-sexies. La garanzia dello Stato  di  cui  al  c omma  9-quater  e' 
rilasciata a prima domanda e  con  rinuncia  all'az ione  di  regresso 
verso la societa' SACE S.p.A., e' onerosa e conform e con la normativa 
di riferimento dell'Unione europea  in  materia  di   assicurazione  e 
garanzia per rischi non di mercato. Su istanza dell a SACE S.p.A.,  la 
garanzia e' rilasciata con decreto del Ministro del l'economia e delle 
finanze,  previo  parere  dell'Istituto  per   la   vigilanza   sulle 
assicurazioni (IVASS). In virtu' della garanzia del lo Stato di cui al 
comma 9-quater, per gli impegni assunti in relazion e alle  operazioni 
di cui al medesimo comma, la SACE  S.p.A.  riceve  una  remunerazione 
calcolata sulla base di quanto previsto dall'accord o "Arrangement  on 
Officially  Supported  Export  Credits"  dell'Organ izzazione  per  la 
Cooperazione e  lo  Sviluppo  Economico.  Tale  rem unerazione  verra' 
retrocessa allo Stato secondo le modalita' di cui a l comma 9-octies.  
  9-septies. Alle operazioni di cui al comma 9-quat er non si  applica 
quanto previsto ai commi 9-bis e 9-ter.  
  9-octies. Per le finalita' di cui ai commi 9-quat er, 9-quinquies  e 
9-sexies, e'  istituito  nello  stato  di  previsio ne  del  Ministero 



dell'economia e delle finanze un Fondo  a  copertur a  della  garanzia 
dello Stato concessa ai sensi dei medesimi commi, c on  una  dotazione 
iniziale di 40 milioni di euro per l'anno  2018.  T ale  Fondo  verra' 
ulteriormente alimentato con i premi corrisposti da lla  SACE  S.p.A., 
al netto delle commissioni trattenute per coprire i  costi di gestione 
derivanti dalle operazioni di cui al comma 9-quater , che a  tal  fine 
sono versati all'entrata del bilancio dello Stato p er  la  successiva 
riassegnazione. Al relativo onere, pari a  40  mili oni  di  euro  per 
l'anno 2018, si provvede mediante corrispondente ri duzione del  Fondo 
da  ripartire  per  l'integrazione  delle  risorse   destinate   alla 
concessione di garanzie rilasciate dallo Stato, di  cui  all'articolo 
37, comma 6, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 6 6, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n.  89.  Con  le  delibere 
assunte ai  sensi  del  comma  9-quinquies,  il  CI PE  incrementa  la 
dotazione del Fondo di cui al primo periodo, tenuto  anche conto delle 
risorse disponibili del Fondo finalizzato  ad  inte grare  le  risorse 
iscritte sul bilancio  statale  destinate  alle  ga ranzie  rilasciate 
dallo Stato di cui all'articolo 37, comma  6,  del  decreto-legge  24 
aprile 2014, n. 66, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  23 
giugno 2014, n.  89,  nonche'  delle  risorse  disp onibili  ai  sensi 
dell'articolo 1, comma 876, della legge 28 dicembre  2015, n. 208 ».  
  268. Ai cittadini  italiani  nonche'  agli  enti  e  alle  societa' 
italiane gia' operanti in Venezuela e in  Libia,  c he  alla  data  in 
entrata in vigore della presente legge abbiano  cre diti  che  abbiano 
subito svalutazione o che siano divenuti inesigibil i a seguito  della 
situazione politico-economica determinatasi  in  Ve nezuela  dall'anno 
2013 e in Libia dall'anno 2011, puo' essere concess o un contributo  a 
parziale compensazione  delle  perdite  subite,  pr evia  ricognizione 
delle  richieste   e   ripartizione   proporzionale    delle   risorse 
disponibili. A seguito della liquidazione del  cont ributo,  lo  Stato 
subentra, di diritto e  in  proporzione  all'entita '  del  contributo 
erogato, nella titolarita' del credito vantato dagl i aventi  diritto. 
A tal fine, e' istituito nello  stato  di  previsio ne  del  Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazio nale un fondo  con 
la dotazione di un milione di euro per l'anno 2018,  di 5  milioni  di 
euro per l'anno 2019 e di 10 milioni di euro per l' anno 2020. Con uno 
o piu' decreti del Ministro degli affari esteri e d ella  cooperazione 
internazionale, di concerto con il  Ministro  dell' economia  e  delle 
finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla dat a  di  entrata  in 
vigore della presente legge, sono stabiliti i termi ni e le  modalita' 
per la  presentazione  al  Ministero  degli  affari   esteri  e  della 
cooperazione internazionale delle istanze  dirette  al  conseguimento 
del contributo nonche', nel rispetto del limite di spesa, i criteri e 
le modalita' di corresponsione del contributo medes imo.  
  269. Al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143 ,  sono  apportate 
le seguenti modifiche:  
    a) all'articolo 16, dopo il comma 1 e' inserito  il seguente:  
  «1-bis. Al fine di garantire una  piu'  efficient e  gestione  delle 
risorse disponibili per l'operativita' del Fondo di  cui  all'articolo 
3 della legge 28 maggio 1973, n. 295, il soggetto g estore provvede ad 
effettuare, con riferimento  agli  impegni  assunti   e  a  quelli  da 
assumere annualmente, accantonamenti pari al costo atteso di  mercato 
per la copertura dei rischi di variazione dei tassi  di interesse e di 
cambio, nonche' gli ulteriori accantonamenti necess ari ai fini  della 
copertura dei rischi di maggiori uscite di cassa al meno  nel  biennio 
successivo, connessi ad eventuali ulteriori variazi oni  dei  predetti 
tassi, quantificati applicando la  metodologia  ado ttata  dall'organo 
competente all'amministrazione del Fondo  su  propo sta  del  soggetto 
gestore e approvata con decreto del Ministro  dell' economia  e  delle 
finanze, di concerto con il Ministro  dello  svilup po  economico.  Ai 
fini della definizione e della verifica della  sudd etta  metodologia, 
il soggetto gestore del Fondo puo' conferire, con o neri a carico  del 
Fondo,  incarichi  a  soggetti  di  provata  esperi enza  e  capacita' 



operativa »;  
    b) all'articolo 17, il comma 1 e' sostituito da l seguente:  
  «1. Entro il 30 giugno di ciascun anno il  CIPE,  su  proposta  del 
Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto  con  il  Ministro 
dello sviluppo economico:  
  a) stabilisce la tipologia e le caratteristiche d elle operazioni di 
cui all'articolo 14,  i  criteri  di  priorita'  ne ll'utilizzo  delle 
risorse del Fondo e la misura massima  del  contrib uto  da  destinare 
alle diverse tipologie di operazioni,  tenendo  con to  delle  risorse 
disponibili sulla base della  metodologia  di  cui  all'articolo  16, 
comma 1-bis, nonche'  delle  caratteristiche  dell' esportazione,  del 
settore del Paese  di  destinazione,  della  durata   dell'intervento, 
degli impatti economici ed occupazionali in Italia;   
  b) delibera il piano previsionale  dei  fabbisogn i  finanziari  del 
Fondo di cui all'articolo 3 della legge 28 maggio 1 973, n.  295,  per 
l'anno  successivo,  comprensivi  degli   accantona menti   volti   ad 
assicurare la copertura dei rischi  di  ulteriori  uscite  di  cassa, 
quantificati sulla base della metodologia  di  cui  all'articolo  16, 
comma 1-bis »;  
  c) all'articolo 14, comma 3, il primo periodo e' soppresso.  
  270.  L'organo  competente  ad  amministrare  il   Fondo   di   cui 
all'articolo 3 della legge 28 maggio 1973, n. 295, nonche'  il  fondo 
rotativo di cui all'articolo 2 del decreto-legge 28  maggio  1981,  n. 
251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29  luglio  1981,  n. 
394, e' il Comitato agevolazioni, composto da due r appresentanti  del 
Ministero dello sviluppo  economico,  di  cui  uno  con  funzioni  di 
presidente, da un rappresentante del Ministero dell 'economia e  delle 
finanze, da un rappresentante del Ministero  degli  affari  esteri  e 
della cooperazione internazionale e da  un  rappres entante  designato 
dalle regioni, nominati con  decreto  del  Minister o  dello  sviluppo 
economico, senza nuovi  o  maggiori  oneri  a  cari co  della  finanza 
pubblica. Con decreto di natura non regolamentare d el Ministro  dello 
sviluppo economico, di concerto con il Ministro del l'economia e delle 
finanze, sono disciplinati competenze e  funzioname nto  del  predetto 
Comitato.  
   271. L'articolo 51, comma 8, primo periodo, del testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem bre 1986, n.  917, 
si interpreta nel senso che le  retribuzioni  del  personale  di  cui 
all'articolo 152  del  decreto  del  Presidente  de lla  Repubblica  5 
gennaio 1967, n.  18,  e  agli  articoli  da  31  a   33  del  decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 64, costituiscono re ddito nella misura 
del 50 per cento, anche ai fini della determinazion e dei contributi e 
dei premi previdenziali dovuti ai sensi dell'artico lo  158,  primo  e 
secondo comma, del decreto del Presidente della Rep ubblica 5  gennaio 
1967, n. 18, e fermo restando quanto disposto dall' articolo 2,  comma 
3, del decreto legislativo 7 aprile 2000, n. 103. A  decorrere dal  1º 
aprile 2018, fermo restando quanto disposto dal  pr imo  periodo  agli 
effetti della determinazione dell'imposta sui reddi ti, i contributi e 
i premi previdenziali dovuti ai  sensi  dell'artico lo  158,  primo  e 
secondo comma, del decreto del Presidente della Rep ubblica 5  gennaio 
1967, n. 18, sono determinati sulla base dell'inter a retribuzione  e, 
all'articolo 2, comma 3, secondo periodo, del decre to  legislativo  7 
aprile 2000, n. 103, le parole da: « ad una retribu zione » fino  alla 
fine  del  periodo  sono  sostituite  dalle  seguen ti:  «  all'intera 
retribuzione ».  
  272. A decorrere dall'anno 2018, all'articolo 152  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, sono apportate  le 
seguenti modificazioni:  
  a) al primo comma, le parole da: « nel limite di » fino  alla  fine 
del primo periodo sono sostituite dalle seguenti: «  nel limite di  un 
contingente complessivo pari a 2.820 unita' »;  
  b) dopo il secondo comma e' aggiunto il seguente:   
  «Il contingente di cui al primo comma e' comprens ivo di  quello  di 



cui all'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 17 febbraio 2017,  n. 
13, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 a prile 2017, n.  46 
».  
  273. Ai fini dell'incremento del  contingente,  c ome  rideterminato 
dal comma 272, lettera a),  e'  autorizzata  la  sp esa  pari  a  euro 
3.870.000 per l'anno 2018,  euro  3.947.400  per  l 'anno  2019,  euro 
4.026.348 per l'anno 2020,  euro  4.106.875  per  l 'anno  2021,  euro 
4.189.012 per l'anno 2022,  euro  4.272.793  per  l 'anno  2023,  euro 
4.358.249 per l'anno 2024,  euro  4.445.414  per  l 'anno  2025,  euro 
4.534.322 per l'anno 2026 ed euro  4.625.008  a  de correre  dall'anno 
2027.  
  274.  Il  Ministero  degli  affari  esteri  e  de lla   cooperazione 
internazionale e' autorizzato a bandire concorsi pe r titoli ed  esami 
per l'assunzione a tempo indeterminato fino a 75 un ita' di  personale 
appartenente alla terza area funzionale, posizione economica F1,  ivi 
inclusa l'area della promozione culturale, per  cia scuno  degli  anni 
2018 e 2019. Per l'attuazione del presente comma  e '  autorizzata  la 
spesa di euro 1.462.500  per  l'anno  2018  e  di  euro  5.850.000  a 
decorrere dall'anno 2019.  
  275. Le dotazioni destinate all'erogazione delle indennita' di  cui 
all'articolo 171  del  decreto  del  Presidente  de lla  Repubblica  5 
gennaio 1967, n. 18, sono ridotte di euro 5.332.500  per l'anno  2018, 
euro 9.797.400 per l'anno 2019, euro 9.876.348 per l'anno 2020,  euro 
9.956.875 per l'anno 2021, euro  10.039.012  per  l 'anno  2022,  euro 
10.122.793 per l'anno 2023, euro 10.208.249  per  l 'anno  2024,  euro 
10.295.414 per l'anno 2025, euro 10.384.322 per l'a nno 2026  ed  euro 
10.475.008 a decorrere dall'anno 2027.  
  276. A favore  degli  italiani  nel  mondo  e  pe r  rafforzare  gli 
interessi  italiani   all'estero,   sono   autorizz ati   i   seguenti 
interventi:  
  a) la spesa di 2 milioni di euro a decorrere dall 'anno 2018, per la 
promozione  della  lingua  e   cultura   italiane   all'estero,   con 
particolare riferimento al sostegno degli enti gest ori  di  corsi  di 
lingua e cultura italiane all'estero;  
  b) la spesa di 200.000 euro annui a decorrere dal l'anno  2018,  per 
il finanziamento di lettorati di lingua italiana  p resso  istituzioni 
universitarie estere, da conferire in via preferenz iale  a  personale 
che abbia conseguito un dottorato di ricerca;  
  c) la spesa di 400.000 euro per l'anno 2018, a fa vore del Consiglio 
generale degli italiani all'estero. All'articolo 19 -bis, comma 1, del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, la lettera e) e'  abrogata;  
  d) la spesa di un milione di euro per l'anno  201 8,  a  favore  dei 
Comitati degli italiani all'estero;  
  e) la spesa  di  600.000  euro  a  decorrere  dal l'anno  2018,  per 
adeguare le retribuzioni del personale di cui  all' articolo  152  del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio  1967,  n.  18,  ai 
parametri  di  riferimento  di  cui  all'articolo  157  del  medesimo 
decreto;  
  f) la spesa di 400.000 euro a decorrere dall'anno   2018,  a  favore 
delle agenzie di stampa specializzate per gli itali ani all'estero che 
abbiano svolto tale servizio per il Ministero degli  affari  esteri  e 
della cooperazione internazionale da almeno cinque anni;  
  g) la spesa di un milione di euro per l'anno 2018 ,  a  integrazione 
della dotazione finanziaria per contributi diretti  in  favore  della 
stampa  italiana   all'estero   di   cui   all'arti colo   1-bis   del 
decreto-legge 18 maggio 2012, n. 63, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 16 luglio 2012, n. 103;  
  h) la spesa di 1,5 milioni di euro per l'anno 201 8, di 1,5  milioni 
di euro per l'anno 2019 e di 2 milioni di  euro  pe r  l'anno  2020  a 
favore delle camere di commercio italiane all'ester o;  
  i) la spesa di un milione di euro per l'anno 2018 , ad  integrazione 
delle misure in corso di applicazione a  sostegno  della  particolare 



condizione  di  emergenza  riguardante  gli  italia ni  residenti   in 
Venezuela,  con  particolare  considerazione  per  quelli  esposti  a 
situazioni di disagio sociale;  
  l) la spesa di 272.000 euro per l'anno 2018 e di 22.000 euro  annui 
a decorrere dall'anno 2019 per la ristrutturazione,  la manutenzione e 
la guardiania del cimitero  italiano  di  Hammangi  nella  citta'  di 
Tripoli in Libia.  
  277. Al fine di consentire la realizzazione e  la   manutenzione  di 
opere pubbliche negli enti locali che si trovano ne lla condizione  di 
scioglimento ai sensi dell'articolo 143 del testo  unico  di  cui  al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nello s tato di previsione 
del Ministero dell'interno e' istituito un fondo  c on  una  dotazione 
iniziale di 5 milioni di euro annui a decorrere dal l'anno  2018.  Con 
decreto del  Ministro  dell'interno,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, sono definiti i crit eri e le modalita' 
di riparto del fondo, attribuendo priorita' agli en ti con popolazione 
residente fino a 15.000  abitanti.  Ai  relativi  o neri  si  provvede 
mediante corrispondente utilizzo delle risorse  del   Fondo  ordinario 
per il finanziamento dei bilanci degli  enti  local i  iscritto  nello 
stato di previsione del Ministero dell'interno,  st anziate  ai  sensi 
dell'articolo 1-bis del  decreto-legge  25  novembr e  1996,  n.  599, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 genna io 1997, n. 5.  
  278. La dotazione del fondo di cui  al  comma  27 7  e'  annualmente 
incrementata  con  le  risorse  non  utilizzate  in    ciascun   anno, 
rivenienti dal medesimo Fondo  ordinario  per  il  finanziamento  dei 
bilanci  degli  enti  locali  ai  sensi   dell'arti colo   1-bis   del 
decreto-legge   25   novembre   1996,   n.   599,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 24 gennaio  1997,  n.  5 ,  le  quali  sono 
versate all'entrata del bilancio dello Stato per  e ssere  riassegnate 
al fondo di cui al comma  277.  Il  Ministro  dell' economia  e  delle 
finanze  e'  autorizzato  ad  apportare,  con  prop ri   decreti,   le 
occorrenti variazioni di bilancio.  
  279. La dotazione del Fondo di cui all'articolo 2 , comma  6-sexies, 
del  decreto-legge  29  dicembre  2010,  n.  225,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10,   come  modificato 
ai sensi dell'articolo 14 della legge  7  luglio  2 016,  n.  122,  e' 
incrementata di ulteriori 2,5 milioni di euro per c iascuno degli anni 
2018, 2019 e 2020. Tale somma e' destinata all'erog azione di borse di 
studio, spese mediche e assistenziali  in  favore  degli  orfani  per 
crimini domestici e degli orfani di madre a seguito   del  delitto  di 
cui all'articolo 576, primo comma, numero 5.1), ovv ero per omicidio a 
seguito dei delitti di cui agli articoli  609-bis  e  609-octies  del 
codice  penale,   nonche'   al   finanziamento   di    iniziative   di 
orientamento, di formazione  e  di  sostegno  per  l'inserimento  dei 
medesimi nell'attivita' lavorativa. Almeno il 70 pe r  cento  di  tale 
somma e' destinato agli interventi in favore  dei  minori;  la  quota 
restante  e'  destinata,  ove  ne  ricorrano  i   p resupposti,   agli 
interventi in favore  dei  soggetti  maggiorenni  e conomicamente  non 
autosufficienti.  
  280.  Con  regolamento  da  adottare  con  decret o   del   Ministro 
dell'economia  e  delle  finanze,  di  concerto   c on   il   Ministro 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca,  con  il  Ministro 
dell'interno, con il Ministro del lavoro e delle po litiche sociali  e 
con il Ministro della salute, entro tre mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono stabiliti i crite ri e le  modalita' 
per l'utilizzazione delle risorse di cui al comma 2 79 e per l'accesso 
agli  interventi  finanziati  mediante  le  stesse.   Lo  schema   del 
regolamento di cui al presente comma, corredato di relazione tecnica, 
e' trasmesso alle Camere per il parere delle Commis sioni parlamentari 
competenti per materia e per i profili di carattere  finanziario.  
  281. E' autorizzata, in favore del Ministero dell a difesa, la spesa 
di 600.000 euro per  l'anno  2018  per  le  operazi oni  di  messa  in 
sicurezza, trasporto e installazione presso l'unive rsita' degli studi 



di Milano del relitto del naufragio avvenuto il 18  aprile  2015  nel 
canale di Sicilia.  
  282. L'Agenzia  italiana  per  la  cooperazione  allo  sviluppo  e' 
autorizzata, nei limiti dell'attuale dotazione orga nica, ad  assumere 
fino  a  10  unita'  di  livello  dirigenziale  non    generale,   con 
reclutamento  mediante  concorso  pubblico  per  ti toli   ed   esami, 
comprendente una prova scritta di carattere tecnico . A  tal  fine  e' 
autorizzata la spesa di 1.427.390 euro annui  a  de correre  dall'anno 
2019.  
  283. Alla legge 11 agosto 2014, n. 125, sono appo rtate le  seguenti 
modificazioni:  
    a) all'articolo 21, comma 2:  
  1) al primo periodo, dopo le parole: « dal dirett ore dell'Agenzia » 
sono aggiunte le seguenti: « , nonche', limitatamen te alle  questioni 
concernenti le iniziative di cui agli articoli 8 e 27, dal  direttore 
generale del tesoro del Ministero dell'economia e d elle finanze »;  
  2) al secondo periodo, dopo le parole: « all'ordi ne del giorno e  » 
sono inserite le  seguenti:  «  ,  salvo  quanto  d isposto  al  primo 
periodo, »;  
  b) all'articolo 26,  comma  4,  sono  aggiunti,in   fine,i  seguenti 
periodi: «I finanziamenti sono  erogati  per  stati   di  avanzamento, 
previa rendicontazione delle spese effettivamente  sostenute,  oppure 
anticipatamente,  dietro  presentazione,  per   il   30   per   cento 
dell'importo anticipato, di idonea garanzia  ai  se nsi  dell'articolo 
35, comma 18, terzo, quarto, quinto, sesto  e  sett imo  periodo,  del 
codice dei contratti pubblici,  di  cui  al  decret o  legislativo  18 
aprile  2016,  n.  50.  La  garanzia   e'   svincol ata   in   seguito 
all'approvazione della rendicontazione finale dell' iniziativa »;  
  c) all'articolo 27, comma 3, le lettere a)  e  b)   sono  sostituite 
dalle seguenti:  
  «a) concedere prestiti, anche in via anticipata, ad imprese per  la 
partecipazione al capitale di  rischio  di  imprese   miste  in  Paesi 
partner,  individuati  con  delibera  del   CICS,   con   particolare 
riferimento alle piccole e medie imprese;  
  b) concedere prestiti  ad  investitori  pubblici  o  privati  o  ad 
organizzazioni internazionali, affinche' finanzino,  secondo modalita' 
identificate dal CICS, imprese miste in Paesi partn er che  promuovano 
lo sviluppo dei Paesi medesimi ».  
  284. All'articolo 18, comma 2, del regolamento di   cui  al  decreto 
del Ministro degli affari esteri e della cooperazio ne  internazionale 
22 luglio 2015, n. 113, la lettera e) e' abrogata.  
  285. Agli oneri di cui al comma 282, pari ad euro  1.427.390 annui a 
decorrere  dall'anno  2019,  si  provvede   mediant e   corrispondente 
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'a rticolo  1,  comma 
375, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.  
  286. All'articolo 4  del  decreto-legge  1°  genn aio  2010,  n.  1, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2010, n. 30,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 3, primo periodo, le parole: « nel tr iennio 2016-2018 » 
sono sostituite dalle seguenti: « nel quadriennio 2 016-2019 »;  
  b) al comma 6, le  parole:  «  e  di  euro  6.205 .577  a  decorrere 
dall'anno 2018  »  sono  sostituite  dalle  seguent i:  «  ,  di  euro 
6.205.577 per l'anno 2018, di euro 6.488.245 per  l 'anno  2019  e  di 
euro 8.147.805 a decorrere dall'anno 2020 ».  
  287. Al  fine  di  incrementare  i  servizi  di  prevenzione  e  di 
controllo del territorio e di tutela dell'ordine  e   della  sicurezza 
pubblica, connessi, in particolare, alle  esigenze  di  contrasto  al 
terrorismo internazionale, nonche' i servizi di soc corso pubblico, di 
prevenzione incendi e di lotta attiva agli  incendi   boschivi,  fermo 
restando quanto  previsto  dagli  articoli  703  e  2199  del  codice 
dell'ordinamento militare, di cui al  decreto  legi slativo  15  marzo 
2010, n. 66, e' autorizzata con apposito decreto de l  Presidente  del 
Consiglio dei ministri o con le modalita'  di  cui  all'articolo  66, 



comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008,  n.  112,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n.  133,  l'assunzione 
straordinaria per un contingente massimo di 7.394 u nita' delle  Forze 
di polizia e del Corpo nazionale dei vigili  del  f uoco,  nel  limite 
della dotazione organica,  in  aggiunta  alle  faco lta'  assunzionali 
previste a legislazione vigente, nei  rispettivi  r uoli  iniziali,  a 
decorrere dal 1º ottobre di ciascun anno, nel limit e della  dotazione 
del fondo di cui al comma 299, per un numero massim o di:  
  a) 350 unita' per l'anno 2018, di cui 100 nella P olizia  di  Stato, 
100 nell'Arma dei carabinieri, 50 nel Corpo della g uardia di finanza, 
50 nel Corpo di polizia penitenziaria e 50 nel  Cor po  nazionale  dei 
vigili del fuoco;  
  b) 700 unita' per l'anno 2019, di cui 200 nella P olizia  di  Stato, 
200 nell'Arma  dei  carabinieri,  100  nel  Corpo  della  guardia  di 
finanza, 100 nel Corpo di  polizia  penitenziaria  e  100  nel  Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco;  
  c) 2.112 unita' per l'anno 2020, di cui 550 nella  Polizia di Stato, 
618 nell'Arma  dei  carabinieri,  325  nel  Corpo  della  guardia  di 
finanza, 236 nel Corpo di  polizia  penitenziaria  e  383  nel  Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco;  
  d) 2.114 unita' per l'anno 2021, di cui 551 nella  Polizia di Stato, 
618 nell'Arma  dei  carabinieri,  325  nel  Corpo  della  guardia  di 
finanza, 237 nel Corpo di  polizia  penitenziaria  e  383  nel  Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco;  
  e) 2.118 unita' per l'anno 2022, di cui 552 nella  Polizia di Stato, 
619 nell'Arma  dei  carabinieri,  325  nel  Corpo  della  guardia  di 
finanza, 238 nel Corpo di  polizia  penitenziaria  e  384  nel  Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco.  
  288.  Per  assicurare  la  piena   efficienza   o rganizzativa   del 
dispositivo di soccorso pubblico del Corpo nazional e dei  vigili  del 
fuoco, anche in occasione di situazioni emergenzial i, e'  autorizzata 
l'assunzione dal mese di maggio del 2018 nei ruoli iniziali del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco di 400 unita', a val ere sulle facolta' 
assunzionali del 2018 relative al  100  per  cento  delle  cessazioni 
avvenute, nei ruoli operativi dei vigili del fuoco,   nell'anno  2017, 
attingendo dalla graduatoria relativa  al  concorso   pubblico  a  814 
posti  di  vigile  del  fuoco  indetto  con  decret o  del   Ministero 
dell'interno n. 5140 del 6 novembre 2008, pubblicat o  nella  Gazzetta 
Ufficiale - 4ª serie speciale -  n.  90  del  18  n ovembre  2008.  Le 
residue facolta' assunzionali relative all'anno  20 18,  tenuto  conto 
delle assunzioni di cui al presente comma, sono ese rcitate non  prima 
del 15 dicembre 2018, con scorrimento della graduat oria.  
  289. Per garantire gli standard operativi e i liv elli di efficienza 
e di efficacia del Corpo nazionale dei vigili del f uoco in  relazione 
alla crescente richiesta  di  sicurezza  provenient e  dal  territorio 
nazionale, la dotazione organica della qualifica di  vigile del  fuoco 
del predetto Corpo e' incrementata di 300 unita'. C onseguentemente la 
dotazione organica del ruolo dei vigili del fuoco d i cui alla Tabella 
A allegata  al  decreto  legislativo  13  ottobre  2005,  n.  217,  e 
successive modificazioni, e'  incrementata  di  300   unita'.  Per  la 
copertura  dei  posti  nella  qualifica  di  vigile   del  fuoco,  con 
decorrenza 1° ottobre 2018, ai sensi del presente c omma,  si  applica 
quanto previsto dal comma 295.  
  290. Ai fini dell'attuazione dei commi 288 e 289 e' autorizzata  la 
spesa di euro 2.945.854 per l'anno 2018 e di euro 1 2.124.370 annui  a 
decorrere dall'anno 2019.  
  291.  Fino  all'adeguamento  alla   dotazione   o rganica   prevista 
dall'articolo 113, comma 1, del codice delle leggi antimafia e  delle 
misure di prevenzione, di cui  al  decreto  legisla tivo  6  settembre 
2011,  n.  159,  l'Agenzia  nazionale  per  l'ammin istrazione  e   la 
destinazione dei beni  sequestrati  e  confiscati  alla  criminalita' 
organizzata e' autorizzata ad avvalersi di una quot a non superiore  a 
100 unita' di personale non dirigenziale appartenen te alle  pubbliche 



amministrazioni  di  cui  all'articolo  1,  comma  2,   del   decreto 
legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  nonche'  a d  enti   pubblici 
economici. Nei limiti complessivi della stessa quot a  l'Agenzia  puo' 
avvalersi in posizione di comando di personale dell e Forze di polizia 
ad ordinamento civile e militare con qualifica non dirigenziale  fino 
a un massimo  di  20  unita'.  Il  predetto  person ale  e'  posto  in 
posizione di comando o di  distacco  anche  in  der oga  alla  vigente 
normativa generale in materia di mobilita' e nel ri spetto  di  quanto 
previsto dall'articolo 17, comma 14, della legge 15  maggio  1997,  n. 
127, conservando lo stato giuridico e il trattament o economico fisso, 
continuativo e accessorio, secondo  quanto  previst o  dai  rispettivi 
ordinamenti, con oneri a carico dell'amministrazion e di  appartenenza 
e successivo rimborso da parte  dell'Agenzia  all'a mministrazione  di 
appartenenza dei soli oneri relativi al trattamento  accessorio.  
  292. L'Agenzia nazionale per l'amministrazione  e   la  destinazione 
dei beni  sequestrati  e  confiscati  alla  crimina lita'  organizzata 
svolge le funzioni e i compiti previsti dall'artico lo 110,  comma  2, 
del codice delle leggi antimafia e delle misure  di   prevenzione,  di 
cui  al  decreto  legislativo  6  settembre  2011,   n.   159.   Fino 
all'adeguamento della pianta organica dell'Agenzia alle  disposizioni 
dell'articolo 113-bis, comma 1, del citato codice d i cui  al  decreto 
legislativo n. 159 del 2011, continuano a operare l e sedi  secondarie 
gia' istituite.  
  293. Allo scopo di assicurare il rispetto delle n orme in materia di 
bilinguismo, al personale di cui  all'articolo  33  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 15 luglio  1988,  n.  5 74,  e'  riservata 
un'aliquota  di  posti  pari  all'1  per  cento,  c on  arrotondamento 
all'unita' superiore, del totale dei posti messi a concorso ai  sensi 
del comma 287, per ciascun ruolo, dalle rispettive Forze di polizia.  
  294. Al fine di rafforzare la sicurezza nei  muse i  e  negli  altri 
istituti e luoghi di cultura dello Stato, il contin gente di personale 
dell'Arma dei carabinieri di  cui  all'articolo  82 7,  comma  1,  del 
codice di cui al  decreto  legislativo  15  marzo  2010,  n.  66,  e' 
incrementato, nell'ambito delle unita'  autorizzate   per  l'Arma  dei 
carabinieri dal comma 287, lettera a), di 40 unita'   in  soprannumero 
rispetto all'organico. Conseguentemente, all'artico lo 827,  comma  1, 
del citato decreto legislativo n.  66  del  2010  s ono  apportate  le 
seguenti modificazioni:  
  a) all'alinea, il numero: « 88 » e' sostituito da l seguente: «  128 
»;  
  b) alla lettera e), il numero: « 18 » e' sostitui to dal seguente: « 
22 »;  
  c) alla lettera f), il numero: « 24 » e' sostitui to dal seguente: « 
28 »;  
  d) alla lettera g), il numero: « 21 » e' sostitui to dal seguente: « 
53 ».  
  295. Le assunzioni straordinarie di cui ai commi 287,  288,  289  e 
299,  relative  al  Corpo  nazionale  dei  vigili  del  fuoco,   sono 
riservate, nel limite  massimo  del  30  per  cento   dei  contingenti 
annuali, al personale volontario di cui all'articol o 6, comma 1,  del 
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, e success ive modificazioni, 
che risulti iscritto nell'apposito elenco istituito  per le necessita' 
delle strutture centrali e periferiche del Corpo me desimo  da  almeno 
tre anni e che abbia effettuato non  meno  di  cent oventi  giorni  di 
servizio. Ai fini delle predette assunzioni, nonche ' di quelle di cui 
all'articolo  19-bis  del  decreto-legge  9  febbra io  2017   n.   8, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile  2017, n.  45,  il 
limite di eta' previsto dalle disposizioni vigenti  per  l'assunzione 
del personale volontario del Corpo nazionale dei vi gili del fuoco, e' 
eccezionalmente derogato. Per il personale volontar io di eta' fino  a 
40  anni  sono  necessari  i  soli  requisiti  gia'    richiesti   per 
l'iscrizione nell'apposito elenco istituito per le  necessita'  delle 
strutture centrali e periferiche del Corpo medesimo . Per il personale 



volontario con eta' ricompresa tra i 40 anni compiu ti  e  i  45  anni 
compiuti, il requisito relativo ai giorni di serviz io  e'  elevato  a 
250 giorni, ad eccezione del personale volontario f emminile  per  cui 
lo  stesso  requisito  e'  elevato  a  150  giorni;   tale   personale 
volontario, di sesso sia maschile che femminile, de ve avere  altresi' 
effettuato complessivamente non meno di  un  richia mo  di  14  giorni 
nell'ultimo quadriennio. Per il personale con eta'  superiore  ai  46 
anni compiuti il requisito relativo ai giorni di se rvizio e'  elevato 
a 400 giorni, ad eccezione del personale volontario  femminile per cui 
lo  stesso  requisito  e'  elevato  a  200  giorni;   tale   personale 
volontario, di sesso sia maschile che femminile, de ve avere  altresi' 
effettuato complessivamente non meno di due  richia mi  di  14  giorni 
nell'ultimo  quadriennio.  Resta  fermo  il  posses so   degli   altri 
requisiti ordinari per l'accesso alla qualifica di vigile  del  fuoco 
previsti  dalla  normativa  vigente.   Con   decret o   del   Ministro 
dell'interno sono stabiliti per le  assunzioni  di  cui  al  presente 
comma i criteri  di  verifica  dell'idoneita'  psic o-fisica,  nonche' 
modalita'  abbreviate  per  il  corso  di  formazio ne.  Al  personale 
volontario in possesso dei requisiti di cui  al  pr esente  comma,  ai 
fini dell'assunzione per lo svolgimento  delle  fun zioni  di  addetto 
antincendio anche ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008,  n. 
81, viene rilasciato, a domanda, dal comando  dei  vigili  del  fuoco 
competente per  territorio,  l'attestato  di  idone ita'  per  addetto 
antincendio in attivita' a rischio elevato.  
  296. Le assunzioni nelle carriere iniziali del Co rpo della  guardia 
di  finanza  autorizzate  con  il  decreto  del   M inistro   per   la 
semplificazione  e  la  pubblica  amministrazione  4   agosto   2017, 
pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale  n.  233  del  5  ottobre  2017, 
possono essere effettuate, in deroga  all'articolo  2199  del  codice 
dell'ordinamento militare, di cui al  decreto  legi slativo  15  marzo 
2010, n. 66, e fino ad  esaurimento  delle  stesse,   attingendo  alle 
graduatorie degli idonei  non  vincitori  del  conc orso  bandito  per 
l'anno 2012 ai sensi del medesimo articolo 2199.  
  297. All'articolo 55 del decreto del Presidente d ella Repubblica 24 
aprile 1982, n. 335, sono apportate le seguenti mod ificazioni:  
  a) al primo comma, le parole: «  quattro  anni  »   sono  sostituite 
dalle seguenti: « due anni »;  
  b) al secondo comma, le parole: « due anni » sono  sostituite  dalle 
seguenti: « un anno ».  
  298. All'articolo 52-quater, comma 1, del decreto -legge  24  aprile 
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  21  giugno 
2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazio ni:  
  a) al primo periodo, dopo le parole: «  l'ordinam ento  giuridico  » 
sono inserite le seguenti: « ed economico »;  
  b) al secondo periodo, alle parole: « Il trattame nto economico  del 
personale  »  sono  premesse  le  seguenti:  «  In  sede   di   prima 
applicazione, e comunque per un periodo di  un  ann o  dalla  data  di 
entrata  in  vigore  del  regolamento  che  discipl ina  l'ordinamento 
giuridico ed economico del personale, »;  
  c) dopo il terzo periodo e' inserito il seguente:  «A decorrere  dal 
secondo anno successivo alla data di entrata in vig ore  dei  predetti 
regolamenti l'Autorita' nazionale anticorruzione, t enuto conto  delle 
proprie specifiche esigenze funzionali e organizzat ive, puo' adeguare 
il trattamento economico del  personale,  nei  limi ti  delle  risorse 
disponibili per tale finalita', sulla base dei  cri teri  fissati  dal 
contratto collettivo di lavoro  in  vigore  per  l' Autorita'  garante 
della concorrenza e del mercato ».  
  299.  Ai  fini  dell'attuazione  del  comma  287,   nello  stato  di 
previsione del Ministero dell'economia e delle fina nze  e'  istituito 
un fondo, da ripartire con il decreto del  Presiden te  del  Consiglio 
dei ministri di cui al comma 287, con una dotazione  di 1.729.659 euro 
per l'anno 2018, di 16.165.500 euro per l'anno  201 9,  di  50.622.455 
euro per l'anno  2020,  di  130.399.030  euro  per  l'anno  2021,  di 



216.151.028 euro per l'anno 2022,  di  291.118.527  euro  per  l'anno 
2023, di 300.599.231 euro per l'anno 2024, di  301. 977.895  euro  per 
l'anno 2025, di 304.717.770 euro per l'anno 2026, d i 307.461.018 euro 
per l'anno 2027, di 309.524.488 euro per l'anno 202 8, di  309.540.559 
euro per l'anno 2029 e di 309.855.555 euro a regime .  
  300. Il Ministro dell'economia e delle finanze  e '  autorizzato  ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variaz ioni  di  bilancio 
in termini di residui, competenza e cassa.  
  301. Al fine di dare  attuazione  agli  accordi  internazionali  in 
materia  di  immigrazione  e  rafforzare  le  inizi ative  a   livello 
internazionale di contrasto al terrorismo, il Minis tero  dell'interno 
e'  autorizzato  ad  inviare  personale  appartenen te  alla  carriera 
prefettizia presso organismi internazionali ed euro pei per un importo 
di spesa massima di 1 milione di euro per  ciascuno   degli  anni  del 
triennio 2018-2020. Al predetto personale della car riera prefettizia, 
che presta servizio all'estero per un periodo super iore  a  sei  mesi 
presso rappresentanze diplomatiche o consolari, del egazioni  italiane 
dell'Unione europea, ovvero organismi internazional i, si applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 1808 del codice di   cui  al  decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66,  fatti  salvi  i  casi  in  cui  e' 
prevista  la  corresponsione  del  trattamento   ec onomico   di   cui 
all'articolo 168  del  decreto  del  Presidente  de lla  Repubblica  5 
gennaio 1967, n. 18.  
  302. Per assicurare  il  mantenimento  dei  neces sari  standard  di 
funzionalita' dell'Amministrazione dell'interno, an che  in  relazione 
ai peculiari compiti in materia di immigrazione, e per valorizzare la 
professionalita' acquisita dal personale in servizi o con contratto di 
lavoro subordinato a tempo determinato, il Minister o dell'interno  e' 
autorizzato, nell'ambito dell'attuale dotazione org anica, ad assumere 
a tempo indeterminato il personale non dirigenziale  in  possesso  dei 
requisiti previsti dall'articolo 20, comma 1, lette re a),  b)  e  c), 
del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, nel limite del 50  per 
cento del totale delle unita' in  servizio  per  ci ascuna  annualita' 
2018  e  2019.  Ai  relativi  oneri,  pari  ad  eur o  7.244.662   con 
riferimento all'anno 2018 e ad euro 7.396.214 a  de correre  dall'anno 
2019, si provvede, quanto ad euro 5.444.662 per l'a nno 2018, mediante 
utilizzo delle risorse del fondo di parte  corrente   istituito  nello 
stato di previsione del Ministero dell'interno ai s ensi dell'articolo 
34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 1 96, e,  quanto  ad 
euro 1.800.000 per l'anno  2018  e  ad  euro  7.396 .214  a  decorrere 
dall'anno   2019,    a    valere    sulle    facolt a'    assunzionali 
dell'Amministrazione disponibili a legislazione vig ente.  
  303. All'articolo 2190 del codice di cui al decre to legislativo  15 
marzo 2010, n. 66, dopo il comma 3 e' aggiunto il s eguente:  
  «3-bis.   Ai   fini   del   conseguimento   dell' obiettivo    della 
sostenibilita'  finanziaria  attraverso   lo   svil uppo   del   piano 
industriale di  cui  al  comma  1-bis,  l'Agenzia  e'  autorizzata  a 
prorogare, fino al 31 dicembre 2018, i contratti di  cui  all'articolo 
143, comma 3, del testo unico di cui al decreto del  Presidente  della 
Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, entro il limite st abilito  ai  sensi 
dell'articolo 1, comma 379, della legge 23  dicembr e  2014,  n.  190. 
Agli oneri derivanti  dall'attuazione  del  present e  comma,  pari  a 
540.000 euro per l'anno 2018,  si  provvede  median te  corrispondente 
riduzione delle  risorse  del  fondo  di  cui  all' articolo  616  del 
presente codice ».  
  304. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ,  sono  apportate 
le seguenti modifiche:  
    a)  all'articolo  184,  dopo  il  comma  5-bis  sono  inseriti  i 
seguenti:  
  «5-bis.1. Presso ciascun poligono militare delle  Forze  armate  e' 
tenuto, sotto la responsabilita' del comandante,  i l  registro  delle 
attivita' a fuoco. Nel registro sono annotati, imme diatamente dopo la 
conclusione di ciascuna attivita':  



  a) l'arma o il sistema d'arma utilizzati;  
  b) il munizionamento utilizzato;  
  c) la data dello sparo e i luoghi  di  partenza  e  di  arrivo  dei 
proiettili.  
  5-bis.2. Il registro di cui al  comma  5-bis.1  e '  conservato  per 
almeno dieci anni dalla data dell'ultima annotazion e.  Lo  stesso  e' 
esibito agli organi di vigilanza  e  di  controllo  ambientali  e  di 
sicurezza e igiene del lavoro, su richiesta  degli  stessi,  per  gli 
accertamenti di rispettiva competenza.  
  5-bis.3. Entro trenta giorni dal termine del peri odo  esercitativo, 
il direttore del poligono avvia le attivita' finali zzate al  recupero 
dei residuati del munizionamento  impiegato.  Tali  attivita'  devono 
concludersi  entro  centottanta  giorni  al  fine  di  assicurare   i 
successivi adempimenti previsti  dagli  articoli  1   e  seguenti  del 
decreto del Ministro della difesa 22 ottobre 2009,  pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale n. 87 del 15 aprile 2010 »;  
    b)  all'articolo  241-bis,  dopo  il  comma  4  sono  inseriti  i 
seguenti:  
  «4-bis. Il comandante di  ciascun  poligono  mili tare  delle  Forze 
armate adotta un piano di monitoraggio permanente s ulle componenti di 
tutte le matrici ambientali in relazione alle  atti vita'  svolte  nel 
poligono,   assumendo   altresi'   le   iniziative   necessarie   per 
l'estensione del monitoraggio, a cura degli organi competenti,  anche 
alle aree limitrofe al poligono. Relativamente ai p oligoni temporanei 
o semi-permanenti  il  predetto  piano  e'  limitat o  al  periodo  di 
utilizzo da parte delle Forze armate.  
  4-ter. Il comandante  di  ciascun  poligono  mili tare  delle  Forze 
armate  predispone  semestralmente,   per   ciascun a   tipologia   di 
esercitazione o sperimentazione da eseguire nell'ar ea  del  poligono, 
un documento indicante le attivita' previste, le mo dalita'  operative 
di tempo e di luogo e gli altri  elementi  rilevant i  ai  fini  della 
tutela dell'ambiente e della salute.  
  4-quater. Il comandante del poligono militare  de lle  Forze  armate 
trasmette il documento di cui al comma 4-ter alla r egione in  cui  ha 
sede il  poligono.  Lo  stesso  documento  e'  mess o  a  disposizione 
dell'ARPA e dei comuni competenti per territorio.  
  4-quinquies. Le regioni in cui hanno sede poligon i  militari  delle 
Forze armate istituiscono un Osservatorio  ambienta le  regionale  sui 
poligoni militari, nell'ambito  dei  sistemi  infor mativi  ambientali 
regionali  afferenti  alla  rete  informativa  nazi onale   ambientale 
(SINANET) di cui all'articolo 11 della legge 28 giu gno 2016, n.  132. 
Il comandante del poligono militare, entro trenta g iorni dal  termine 
del periodo esercitativo, trasmette  all'Osservator io  le  risultanze 
del piano di monitoraggio ambientale di cui al comm a 4-bis. Le  forme 
di collaborazione tra  gli  Osservatori  ambientali   regionali  e  il 
Ministero della difesa sono disciplinate da apposit i protocolli.  
  4-sexies. Con le modalita' previste dall'articolo  184, comma 5-bis, 
sono disciplinate, nel rispetto dei principi di cui  alla parte sesta, 
titolo  II,  del  presente  decreto,  le  procedure   applicabili   al 
verificarsi, nei poligoni militari delle Forze arma te, di  un  evento 
in relazione al quale  esiste  il  pericolo  immine nte  di  un  danno 
ambientale.  
  4-septies. Con decreto del Ministro della difesa,  di  concerto  con 
il Ministro dell'ambiente e della tutela del territ orio e del mare  e 
con il Ministro della salute, e'  stabilito  il  pe riodo  massimo  di 
utilizzo annuale dei poligoni militari  delle  Forz e  armate  per  le 
esercitazioni e le sperimentazioni.  
  4-octies. Ferme restando le competenze di cui  al l'articolo  9  del 
decreto del Ministro della difesa 22 ottobre 2009,  pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale n. 87 del 15 aprile 2010,  l'ISP RA  provvede  alle 
attivita' di vigilanza  sul  rispetto  della  norma tiva  sui  rifiuti 
avvalendosi delle ARPA, secondo le modalita' defini te con decreto del 
Ministro della difesa, di concerto con il  Ministro   dell'ambiente  e 



della tutela del territorio e del mare.  
  4-novies. Con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il 
Ministro dell'ambiente e della tutela del territori o e del mare, sono 
determinati annualmente  gli  oneri  a  carico  del   Ministero  della 
difesa, relativi  alle  attivita'  di  cui  all'art icolo  184,  comma 
5-bis.3, e ai commi 4-bis e 4-octies del presente a rticolo »;  
    c) all'articolo 258, dopo il comma 5-ter e' agg iunto il seguente:  
  «5-quater. In caso di violazione  di  uno  o  piu '  degli  obblighi 
previsti dall'articolo 184, commi 5-bis.1 e 5-bis.2 , e  dall'articolo 
241-bis, commi 4-bis, 4-ter e  4-quater,  del  pres ente  decreto,  il 
comandante del poligono militare delle Forze armate  e' punito con  la 
sanzione amministrativa pecuniaria da tremila euro a diecimila  euro. 
In caso di violazione reiterata dei predetti obblig hi si  applica  la 
sanzione amministrativa pecuniaria da  cinquemila  euro  a  ventimila 
euro ».  
  305. Il Ministero dei  beni  e  delle  attivita'  culturali  e  del 
turismo e' autorizzato ad assumere fino ad un massi mo di  200  unita' 
di personale, appartenenti all'area III  -  posizio ne  economica  F1, 
mediante scorrimento delle graduatorie di concorso delle procedure di 
selezione pubblica di cui all'articolo 1, commi 328  e seguenti, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, nel rispetto della dotazione organica 
di cui alla tabella B allegata al regolamento di cu i al  decreto  del 
Presidente del Consiglio dei ministri 29  agosto  2 014,  n.  171.  Il 
Ministero dei beni e delle attivita' culturali e de l turismo comunica 
alla  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri   e d   al   Ministero 
dell'economia e delle finanze le assunzioni effettu ate ai  sensi  del 
presente comma  e  i  relativi  oneri.  Alla  coper tura  degli  oneri 
derivanti dal presente comma il Ministero  provvede   a  valere  sulle 
proprie facolta' assunzionali disponibili a legisla zione vigente.  
  306. I contratti a tempo determinato  stipulati  dagli  istituti  e 
luoghi della cultura, ai sensi dell'articolo 8 del  decreto-legge  31 
maggio 2014, n. 83, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  29 
luglio 2014, n. 106, possono essere prorogati per  l'anno  2018,  non 
oltre il limite massimo  di  36  mesi,  anche  disc ontinui,  previsto 
dall'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 
81,  come  richiamato  dall'articolo  36,  comma   2,   del   decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e nel limite di 1 milione di  euro 
per l'anno 2018.  
  307. All'articolo 22, comma 6, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 
50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 g iugno 2017, n. 96, 
al primo periodo, le parole: « fino  al  31  dicemb re  2018,  »  sono 
soppresse e le parole: « per una durata non superio re a 9 mesi, entro 
i limiti di spesa di 200.000 euro per ciascuno degl i anni 2017 e 2018 
» sono sostituite dalle seguenti: « per  una  durat a  massima  di  24 
mesi, entro il limite di spesa di 200.000 euro annu i ».  
  308. Al  fine  di  accelerare  la  realizzazione  degli  interventi 
inclusi nel piano strategico di cui  all'articolo  1,  comma  6,  del 
decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91,  convertito,  c on  modificazioni, 
dalla  legge  7  ottobre  2013,  n.  112,  finalizz ati  al   rilancio 
economico-sociale e alla riqualificazione  ambienta le  e  urbanistica 
dei comuni interessati dal piano di gestione del si to Unesco  «  Aree 
archeologiche di Pompei, Ercolano e  Torre  Annunzi ata  »,  al  comma 
5-ter dell'articolo 2  del  decreto-legge  31  magg io  2014,  n.  83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 lugli o  2014,  n.  106, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) le parole: « 31 gennaio 2019 » sono sostituite  dalle seguenti: « 
31 dicembre 2019 »;  
  b) le parole: «  Dal  1º  gennaio  2018  »  sono  sostituite  dalla 
seguente: « Successivamente »;  
  c) le parole: « il Direttore generale di progetto  e  le  competenze 
ad esso attribuite » sono sostituite dalle seguenti :  «  le  funzioni 
attribuite al Direttore generale di progetto »;  
  d)  le  parole:  «  confluiscono  nella  »  sono  sostituite  dalle 



seguenti: « rientrano nelle competenze della »;  
  e) l'ultimo periodo e' sostituito  dal  seguente:   «  Il  Direttore 
generale di progetto, per la progettazione,  la  re alizzazione  e  la 
gestione degli interventi di cui all'articolo 1, co mmi  4  e  6,  del 
decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91,  convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, nonche' per l'u lteriore  sviluppo 
del piano strategico di  cui  al  medesimo  articol o  1,  attiva,  su 
deliberazione del Comitato di gestione, le procedur e per  la  stipula 
di  un  apposito  contratto  istituzionale  di  svi luppo   ai   sensi 
dell'articolo 6 del decreto legislativo 31  maggio  2011,  n.  88,  e 
dell'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 20 giug no  2017,  n.  91, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto  2017, n. 123 ».  
  309. Per le medesime finalita' di cui al comma  3 08,  entro  il  31 
marzo 2018 il Ministero dei beni e delle attivita'  culturali  e  del 
turismo avvia apposita selezione per titoli e  coll oquio  finalizzata 
all'inquadramento, nel rispetto della dotazione org anica di cui  alla 
tabella B allegata al regolamento di cui al  decret o  del  Presidente 
del Consiglio dei ministri 29 agosto 2014, n. 171, nella III area del 
personale  non  dirigenziale,  posizione  economica   F1,  profili  di 
funzionario archeologo,  architetto  e  ingegnere,  delle  unita'  di 
personale di cui all'articolo 2, comma 5, del decre to-legge 31 maggio 
2014, n. 83, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  29  luglio 
2014, n. 106. Alla selezione di cui  al  precedente   periodo  possono 
partecipare le unita'  di  personale  che  siano  s tate  reclutate  a 
seguito di procedura selettiva pubblica e che, entr o la suddetta data 
del 31 marzo 2018, abbiano prestato  servizio  per  almeno  trentasei 
mesi presso la segreteria tecnica di progettazione di cui al medesimo 
articolo 2, comma 5, del decreto-legge n. 83  del  2014.  Agli  oneri 
derivanti dall'attuazione del presente comma si pro vvede, nel  limite 
massimo di 500.000 euro annui a decorrere  dall'ann o  2018,  mediante 
corrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di   spesa   di   cui 
all'articolo 1, comma 354, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.  
  310. Per la realizzazione del Piano per l'arte co ntemporanea di cui 
all'articolo 3 della legge 23 febbraio 2001, n.  29 ,  e'  autorizzata 
l'ulteriore spesa di 2 milioni di euro per ciascuno  degli anni  2018, 
2019 e 2020.  
  311. All'articolo 2, comma 8, del decreto-legge 3 1 marzo  2011,  n. 
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 m aggio 2011, n. 75, 
dopo le parole: « versamenti all'entrata del bilanc io dello Stato,  » 
sono inserite le seguenti:  «  anche  degli  utili  conseguiti  dalla 
societa' ALES S.p.A., al netto della  quota  destin ata  alla  riserva 
legale, ».  
  312. All'articolo 15-bis, comma 6, lettera b), de l decreto-legge 17 
ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni , dalla  legge  15 
dicembre 2016, n. 229, le parole: « , per la durata  di cinque anni  a 
far data dal 2017» sono sostituite dalle seguenti: «; il personale di 
cui alla presente lettera e' assunto dal Ministero dei beni  e  delle 
attivita' culturali e del turismo a tempo  indeterm inato  e,  decorsi 
cinque anni a far data dal  2017,  puo'  essere  as segnato  ad  altro 
ufficio del medesimo Ministero ».  
  313. Alla copertura degli oneri derivanti dal com ma 312, nel limite 
massimo di 1 milione di euro annui, il Ministero  d ei  beni  e  delle 
attivita' culturali e del turismo provvede  a  vale re  sulle  proprie 
facolta' assunzionali.  
  314. A  decorrere  dal  1°  gennaio  2019,  i  co ntributi  previsti 
dall'articolo 35 del codice di cui al decreto legis lativo 22  gennaio 
2004, n. 42, sono concessi nel limite massimo di 10  milioni  di  euro 
per l'anno 2019 e di 20 milioni di euro annui a  de correre  dall'anno 
2020, secondo le modalita' stabilite, anche ai fini  del rispetto  dei 
predetti limiti di spesa, con decreto del Ministro dei beni  e  delle 
attivita' culturali e  del  turismo,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, da adottare entro no vanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge. A  decorrere  dal  1° 



gennaio 2019, l'articolo 1, comma 26-ter, del decre to-legge 6  luglio 
2012, n. 95, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  7  agosto 
2012, n. 135, e' abrogato e, all'articolo 31, comma  2-bis, del codice 
di cui al decreto legislativo n. 42 del  2004,  le  parole:  «  dagli 
articoli 35 e » sono sostituite dalle seguenti: « d all'articolo ».  
  315. In  occasione  di  manifestazioni  culturali   o  altri  eventi 
gestiti o attuati nei luoghi della cultura apparten enti allo Stato da 
terzi concessionari o autorizzati  ai  sensi  dell' articolo  115  del 
codice di cui al decreto legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42,  le 
prestazioni svolte dal personale  del  Ministero  d ei  beni  e  delle 
attivita' culturali e del turismo finalizzate a gar antire  la  tutela 
del patrimonio culturale e la sicurezza dei luoghi e degli utenti  in 
relazione  alle  predette  attivita'   si   conside rano   prestazioni 
accessorie diverse dallo straordinario.  In  deroga   all'articolo  43 
della legge 27  dicembre  1997,  n.  449,  le  somm e  destinate  alle 
retribuzioni del personale per ciascuna attivita' d i  valorizzazione, 
manifestazione o  evento  sono  versate  dai  terzi   concessionari  o 
autorizzati, prima dell'inizio  delle  prestazioni,   all'entrata  del 
bilancio  dello  Stato  e  riassegnate,  con  decre to  del  Ministero 
dell'economia e delle finanze, allo stato di previs ione del Ministero 
dei beni e delle attivita' culturali e del turismo,   con  imputazione 
ad apposito piano gestionale del pertinente capitol o di spesa, e sono 
assegnate ai soggetti interessati secondo criteri s tabiliti  mediante 
contrattazione collettiva integrativa.  
  316. Nel limite massimo di 5 milioni di euro annu i a decorrere  dal 
2018, le operazioni e  i  servizi  svolti  in  attu azione  del  piano 
nazionale straordinario di valorizzazione degli ist ituti e dei luoghi 
della cultura  dal  relativo  personale  si  consid erano  prestazioni 
accessorie diverse dallo straordinario. Al relativo  onere si provvede 
mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo   1,  comma  1142, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e all'articol o  1,  comma  321, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208,  secondo  i  criteri  stabiliti 
annualmente mediante contrattazione collettiva inte grativa.  
  317. Per assicurare il funzionamento dei soggetti  giuridici  creati 
o partecipati dal Ministero dei beni e delle  attiv ita'  culturali  e 
del  turismo  per  rafforzare  la  tutela  e  la  v alorizzazione  del 
patrimonio culturale, e' autorizzata la spesa di 1  milione  di  euro 
per l'anno 2018 e di 500.000 euro annui a decorrere   dall'anno  2019. 
Le risorse sono ripartite annualmente con decreto d el  Ministero  dei 
beni e delle attivita' culturali e del turismo. Il Ministero dei beni 
e delle attivita' culturali e del turismo e' altres i'  autorizzato  a 
costituire  una  fondazione  per  la  gestione  del la  Biblioteca  di 
archeologia e storia dell'arte di Roma, di cui al r egolamento di  cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 5 luglio  1995, n. 417.  
  318. Nello stato di previsione  del  Ministero  d ei  beni  e  delle 
attivita' culturali e del turismo e' istituito,a de correre dal  2018, 
un Fondo per la promozione del libro e della  lettu ra  con  dotazione 
annua pari a 4 milioni di euro, di cui una quota pa ri a 1 milione  di 
euro annui e'  destinata  alle  biblioteche  scolas tiche.  Il  Fondo, 
gestito  dal  Centro  per  il  libro  e  la  lettur a,  e'   ripartito 
annualmente secondo le modalita' stabilite con appo sito  decreto  del 
Ministro dei beni e delle  attivita'  culturali  e  del  turismo,  di 
concerto con il Ministro dell'istruzione,  dell'uni versita'  e  della 
ricerca e con il Ministro dell'economia e delle fin anze,  da  emanare 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigor e  della  presente 
legge. All'onere di 1 mlione di  euro  annui  a  de correre  dall'anno 
2018, derivante dall'attuazione della disposizione del presente comma 
concernente la quota delle risorse del Fondo di cui  al primo  periodo 
destinata  alle  biblioteche  scolastiche,   si   p rovvede   mediante 
corrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di   spesa   di   cui 
all'articolo 1, comma 349, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.  
  319. A  decorrere  dall'anno  2018,  agli  eserce nti  di  attivita' 
commerciali che operano nel settore della  vendita  al  dettaglio  di 



libri in esercizi specializzati con codice Ateco pr incipale  47.61  o 
47.79.1 e' riconosciuto, nel limite di spesa di 4 m ilioni di euro per 
l'anno 2018 e di 5 milioni di euro annui a decorrer e dall'anno  2019, 
un credito d'imposta parametrato agli importi pagat i a titolo di IMU, 
TASI e TARI con riferimento ai locali  dove  si  sv olge  la  medesima 
attivita' di vendita di libri al dettaglio,  nonche '  alle  eventuali 
spese di locazione o ad altre spese individuate con  il decreto di cui 
al  comma  321,  anche  in  relazione  all'assenza  di  librerie  nel 
territorio comunale. Il credito d'imposta di cui al  presente comma e' 
stabilito nella misura massima di 20.000 euro per  gli  esercenti  di 
librerie che non risultano  ricomprese  in  gruppi  editoriali  dagli 
stessi direttamente gestite e di 10.000 euro per gl i altri esercenti.  
  320. Gli esercizi di cui al comma 319 possono acc edere  al  credito 
d'imposta nel rispetto dei limiti  di  cui  al  reg olamento  (UE)  n. 
1407/2013  della  Commissione,  del  18   dicembre   2013,   relativo 
all'applicazione  degli  articoli  107  e  108   de l   Trattato   sul 
funzionamento dell'Unione europea agli  aiuti  «  d e  minimis  ».  Il 
credito d'imposta non concorre alla formazione del  reddito  ai  fini 
delle imposte sui redditi e  del  valore  della  pr oduzione  ai  fini 
dell'imposta regionale sulle attivita' produttive, non rileva ai fini 
del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5 , del testo  unico 
delle imposte sui redditi, di cui al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica  22  dicembre   1986,   n.   917,   ed   e'   utilizzabile 
esclusivamente in compensazione ai sensi dell'artic olo 17 del decreto 
legislativo 9  luglio  1997,  n.  241,  presentando   il  modello  F24 
esclusivamente attraverso i servizi telematici mess i  a  disposizione 
dall'Agenzia  delle  entrate,  pena  lo  scarto  de ll'operazione   di 
versamento, secondo modalita' e termini  definiti  con  provvedimento 
del direttore della medesima Agenzia.  
  321. Con decreto del Ministro dei beni e delle at tivita'  culturali 
e del turismo, di concerto con  il  Ministro  dell' economia  e  delle 
finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla da ta di  entrata  in 
vigore  della  presente  legge,  sono   stabilite   le   disposizioni 
applicative  dei  commi  319  e  320,  anche   con   riferimento   al 
monitoraggio ed al rispetto dei limiti di spesa ivi  previsti.  
  322. In attuazione della decisione  (UE)  2017/86 4  del  Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 maggio 2017, e' aut orizzata la  spesa 
di 1 milione di euro  per  il  2018,  per  la  real izzazione  di  uno 
specifico programma di attivita' in occasione dell' Anno  europeo  del 
patrimonio culturale. Con decreto  del  Ministro  d ei  beni  e  delle 
attivita' culturali e del turismo, da adottare  ent ro  trenta  giorni 
dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  presen te   legge,   sono 
individuati le azioni e  gli  interventi  del  prog ramma  di  cui  al 
presente comma.  
  323.  Al  fine  di  ridurre  il  debito  fiscale  delle  fondazioni 
lirico-sinfoniche e di assicurare il completamento del  percorso  del 
loro risanamento, nonche' di  favorire  le  erogazi oni  liberali  che 
beneficiano dell'agevolazione  fiscale  di  cui  al l'articolo  1  del 
decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2014, n. 106:  
  a) all'articolo 1, comma 583, della legge 11 dice mbre 2016, n. 232, 
le parole: « per ciascuno degli anni 2017 e 2018 e di 15  milioni  di 
euro annui a decorrere dal 2019 » sono sostituite d alle  seguenti:  « 
per l'anno 2017 e di 15 milioni di euro annui a  de correre  dall'anno 
2018 »;  
  b) all'articolo  1,  comma  355,  primo  periodo,   della  legge  28 
dicembre 2015, n. 208, le parole:  «  entro  l'eser cizio  finanziario 
2018  »  sono  sostituite  dalle  seguenti:   «   e ntro   l'esercizio 
finanziario 2019 »;  
  c) all'articolo 11, comma 14, del decreto-legge 8  agosto  2013,  n. 
91, convertito, con modificazioni, dalla legge  7  ottobre  2013,  n. 
112, le parole: « entro l'esercizio  2018  »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « entro l'esercizio 2019 ».  



  324. Al fine di sostenere l'Ente  nazionale  per  la  protezione  e 
l'assistenza dei sordi (ONLUS), di cui alla legge 1 2 maggio 1942,  n. 
889, alla legge 21 agosto 1950, n. 698, e al decret o  del  Presidente 
della Repubblica 31 marzo 1979, pubblicato nella  G azzetta  Ufficiale 
n. 125 del 9 maggio 1979, e' autorizzata la spesa d i  un  milione  di 
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020.  
  325.  Per  le  attivita'  e  il   conseguimento   delle   finalita' 
scientifiche  del  polo  nazionale  di  servizi  e  ricerca  per   la 
prevenzione  della  cecita'  e   la   riabilitazion e   visiva   degli 
ipovedenti, di cui al n. 87 della tabella A allegat a  alla  legge  16 
ottobre 2003, n. 291, il contributo annuo riconosci uto  alla  sezione 
italiana  dell'Agenzia  internazionale  per  la   p revenzione   della 
cecita',  di  cui  all'articolo  11-quaterdecies,   comma   10,   del 
decreto-legge  30   settembre   2005,   n.   203,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248,   e'  incrementato 
di 250.000 euro annui a decorrere dall'anno 2018.  
  326. All'articolo 7, comma 3-quater, del  decreto -legge  31  maggio 
2014, n. 83, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  29  luglio 
2014, n. 106, e' aggiunto, in fine, il seguente per iodo: « Il  titolo 
di "Capitale italiana della cultura" e' conferito,  con  le  medesime 
modalita' di cui al presente comma, anche per l'ann o  2021  e  per  i 
successivi ». Per l'attuazione del presente comma e '  autorizzata  la 
spesa di 1 milione di euro annui a decorrere dall'a nno 2021.  
  327.  Al  comma  2  dell'articolo  7-sexies  del  decreto-legge  29 
dicembre 2016, n. 243, convertito, con modificazion i, dalla legge  27 
febbraio 2017, n. 18, le parole: « 400.000 euro  pe r  ciascuno  degli 
anni 2017, 2018 e 2019» sono sostituite  dalle  seg uenti:  «  400.000 
euro per l'anno 2017, di 550.000 euro per gli anni 2018 e 2019  e  di 
200.000 euro per l'anno 2020 ».  
  328.  Le  disposizioni  dell'articolo  3  del  de creto  legislativo 
luogotenenziale 28 settembre 1944, n. 359, continua no ad applicarsi a 
tutti i tributi erariali, regionali e locali vigent i, nonche' ad ogni 
altro  tributo  di   nuova   istituzione,   salva   espressa   deroga 
legislativa, dovuti dall'Accademia nazionale dei  L incei  nell'ambito 
delle attivita' istituzionali dalla stessa esercita te non  in  regime 
di impresa.  
  329. Per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020  e '  autorizzata  la 
spesa di  2  milioni  di  euro  per  il  sostegno  di  manifestazioni 
carnevalesche, in coerenza con quanto  previsto  da ll'articolo  4-ter 
del  decreto-legge  8   agosto   2013,   n.   91,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112.  Conseguentemente, 
ai sensi dell'articolo 9, comma 1, del decreto-legg e 8  agosto  2013, 
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7  ottobre 2013,  n. 
112, entro sessanta giorni dalla data  di  entrata  in  vigore  della 
presente legge, sono apportate le necessarie modifi cazioni al decreto 
del Ministro dei beni e delle attivita' culturali e   del  turismo  27 
luglio  2017,  recante  criteri   e   modalita'   p er   l'erogazione, 
l'anticipazione e la liquidazione dei contributi al lo spettacolo  dal 
vivo, a valere sul Fondo unico per lo spettacolo di  cui alla legge 30 
aprile 1985,  n.  163,  pubblicato  nel  supplement o  ordinario  alla 
Gazzetta Ufficiale n. 242 del 16 ottobre 2017. Agli   oneri  derivanti 
dall'attuazione del presente comma si provvede a va lere sulle risorse 
del Fondo unico per lo spettacolo, di cui alla legg e 30 aprile  1985, 
n. 163.  
  330. Al fine di assicurarne  la  gestione  e  la  manutenzione,  al 
cimitero delle vittime del Vajont, dichiarato monum ento nazionale con 
decreto del Presidente della Repubblica 2  ottobre  2003,  pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 278 del 29 novembre 200 3, e' assegnato un 
contributo di euro 50.000 per ciascuno degli anni d al 2018 al 2020.  
  331. Al fine di tutelare e rivalutare il patrimon io culturale delle 
aree colpite  dagli  eventi  alluvionali  del  25  ottobre  2011,  e' 
autorizzata la spesa di 400.000 euro, per ciascuno degli anni 2019  e 
2020, per la ristrutturazione della Chiesa  di  San   Tommaso  Becket, 



sita in Aulla (MS).  
  332.  Al   fine   di   favorire   la   diffusione    della   cultura 
storico-scientifica  e  di   promuovere   la   cons ervazione   e   la 
valorizzazione  del  patrimonio  bibliografico  e   archivistico   di 
particolare interesse storico, e' riconosciuto un c ontributo  pari  a 
200.000  euro  annui   a   decorrere   dall'anno   2018   in   favore 
dell'Accademia nazionale delle scienze detta dei XL , di cui al  regio 
decreto 8 giugno 1936, n. 1275, iscritta nel regist ro  delle  persone 
giuridiche della Prefettura di Roma al n. 361 del 1 986, allo scopo di 
sostenere il  perseguimento  dei  fini  istituziona li  dell'Accademia 
stessa.  
  333. Al  fine  di  tutelare  e  promuovere  il  p atrimonio  morale, 
culturale  e  storico  dei  luoghi  di   memoria   della   lotta   al 
nazifascismo, della Resistenza e della Liberazione,  e' autorizzata la 
spesa di un milione di euro per l'anno 2018 e di 2, 5 milioni di  euro 
a decorrere dall'anno  2019,  destinata  alle  segu enti  istituzioni: 
Civico museo della  Risiera  di  San  Sabba  -  mon umento  nazionale, 
Fondazione ex Campo Fossoli, Istituto e museo Alcid e Cervi,  Comitato 
regionale per le onoranze ai caduti di  Marzabotto,   Parco  nazionale 
della pace di Sant'Anna di Stazzema.  
  334. In occasione del sessantesimo anno dalla  sc omparsa  di  Luigi 
Sturzo  e  del  centenario  della  fondazione  del  Partito  popolare 
italiano, e' autorizzata la spesa di euro 300.000 p er ciascuno  degli 
anni 2018, 2019 e 2020, a favore dell'Istituto Luig i Sturzo  ai  fini 
del programma straordinario di  inventariazione,  d igitalizzazione  e 
diffusione  degli  archivi  librari,  nonche'  dell a  promozione   di 
ricerche e convegni da svolgere nei luoghi piu'  si gnificativi  della 
storia e della tradizione cattolico-popolare.  
  335. E' autorizzata la spesa di 350.000  euro  pe r  ciascuno  degli 
anni 2019 e 2020  per  il  finanziamento  dell'isti tuzione  culturale 
denominata  Accademia  Vivarium  novum,  con  sede  in  Frascati.  Il 
contributo di cui al presente comma e'  finalizzato   a  garantire  il 
funzionamento e a sostenere le attivita' di ricerca , di formazione  e 
di   divulgazione   nel   campo    delle    discipl ine    umanistiche 
dell'istituzione,  di  rilevante  interesse   pubbl ico.   L'Accademia 
trasmette al Ministro dei beni e  delle  attivita'  culturali  e  del 
turismo e  al  Ministro  dell'istruzione,  dell'uni versita'  e  della 
ricerca,  entro  il  31  gennaio  di  ciascun  anno ,  una   relazione 
sull'attivita'  svolta  nell'anno  precedente  e  s ull'utilizzo   dei 
contributi pubblici ricevuti, con specifico riferim ento ai contributi 
statali e al perseguimento delle finalita' di cui a l presente  comma. 
Entro il 15 febbraio di ciascun anno, il Ministro d ei  beni  e  delle 
attivita' culturali e del  turismo  e  il  Ministro   dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca trasmettono la rel azione di  cui  al 
terzo periodo alle Camere.  
  336. Al fine di sostenere e incentivare le attivi ta' e i servizi in 
favore  di  non  vedenti,  ipovedenti   e   disless ici,   al   Centro 
internazionale del libro parlato « Adriano Sernagio tto » -  Onlus  di 
Feltre e' assegnato un contributo straordinario di 250.000  euro  per 
ciascuno degli anni 2019 e 2020.  
  337. E' concesso per l'anno  2019  un  contributo   dell'importo  di 
1.000.000 di euro in favore della Lega del Filo d'O ro.  
  338.  Per  il  triennio  2018-2020  e'  istituito   un   fondo   per 
l'assistenza dei bambini affetti  da  malattia  onc ologica,  con  una 
dotazione di un milione di euro annui per ciascuno degli anni 2018  e 
2019 e di 5 milioni  di  euro  per  l'anno  2020.  Al  fondo  possono 
accedere  le  associazioni  che  svolgono  attivita '  di   assistenza 
psicologica, psicosociologica e sanitaria in tutte le forme a  favore 
dei bambini affetti da malattia oncologica  e  dell e  loro  famiglie. 
L'utilizzo del fondo, nei limiti di spesa di cui al  primo periodo, e' 
disciplinato con regolamento adottato con decreto  del  Ministro  del 
lavoro e  delle  politiche  sociali,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, da emanare entro ses santa giorni dalla 



data di entrata in vigore della presente legge.  
  339. Al fine di tutelare e rivalutare il patrimon io culturale delle 
aree colpite  dagli  eventi  alluvionali  del  25  ottobre  2011,  e' 
autorizzata la spesa di 250.000 euro, per ciascuno degli anni 2019  e 
2020, per la ristrutturazione della Chiesa di San M ichele  Arcangelo, 
sita in Villafranca in Lunigiana (MS).  
  340. Alla tabella A, parte III, allegata al decre to del  Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, al numero  119), le  parole: 
« spettacoli teatrali » sono sostituite dalle segue nti: «  spettacoli 
di cui al numero 123),  nonche'  le  relative  pres tazioni,  rese  da 
intermediari ».  
  341. All'articolo 1, comma 420, della legge 28  d icembre  2015,  n. 
208, dopo le parole: « e 2018 » sono inserite le se guenti: « , e di 1 
milione di euro per l'anno 2019 ».  
  342. Al fine della conservazione e  della  inform atizzazione  degli 
archivi dei movimenti politici e degli  organismi  di  rappresentanza 
dei lavoratori, e' istituito presso il Ministero  d ei  beni  e  delle 
attivita' culturali e del turismo un apposito Fondo  con dotazione  di 
1 milione di euro  annui  a  decorrere  dall'anno  2018.  Agli  oneri 
derivanti dall'attuazione del presente comma si  pr ovvede,  quanto  a 
500.000    euro    annui,    mediante    corrispond ente     riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1,  comma 349,  della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208,  e,  quanto  a  500 .000  euro  annui, 
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazio ne di spesa di cui 
al comma 354 del medesimo articolo 1.  
  343. All'articolo 2 della legge 20 dicembre 2012,  n. 238,  dopo  il 
comma1 e' aggiunto il seguente:  
  «1-bis. E' assegnato un contributo di  500.000  e uro  per  ciascuno 
degli anni 2018 e 2019 a favore della Fondazione Te atro Donizetti  di 
Bergamo per la realizzazione del Festival Donizetti  Opera ».  
  344. I costi di cui al decreto  interministeriale   n.  663  del  12 
settembre  2017,  relativo  alla  prima  costituzio ne   dell'organico 
tecnico-amministrativo dell'ISIA di Pescara, sono p osti a carico  del 
capitolo di spesa del bilancio dello Stato sul qual e vengono imputati 
gli oneri per il personale tecnico-amministrativo  degli  altri  ISIA 
nazionali.  
  345. Al fine di tutelarne il  valore  culturale  ed  artistico,  e' 
assegnato un contributo di 100.000 euro per l'anno 2018 e di  400.000 
euro per l'anno 2019 a favore dell'abbazia compless o e sede del museo 
di San Caprasio di Aulla (MS).  
  346. L'autorizzazione di spesa di  cui  all'artic olo  1,  comma  1, 
lettera c), del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 26 maggio 2011, n. 75, e ' incrementata  di 
un milione di euro  per  l'anno  2018,  destinato  all'erogazione  di 
contributi in favore delle scuole di  eccellenza  n azionale  operanti 
nell'ambito  dell'altissima   formazione   musicale ,   di   rilevante 
interesse culturale, al fine di garantire il proseg uimento della loro 
attivita'. Alla ripartizione dell'importo di cui  a l  primo  periodo, 
sulla base delle esigenze prospettate, si provvede  con  decreto  del 
Ministro dei beni e delle  attivita'  culturali  e  del  turismo,  da 
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della 
presente legge.  
  347. Per il  triennio  2018-2020,  alla  Fondazio ne  internazionale 
Trieste per il  progresso  e  la  liberta'  delle  scienze  (FIT)  e' 
attribuito un finanziamento pari a 400.000 euro  pe r  ciascuno  degli 
anni 2018, 2019 e 2020 per la realizzazione del  pr ogetto  ESOF  2020 
Trieste.  
  348. Ai maggiori oneri derivanti dalla disposizio ne di cui al comma 
347, pari a 400.000 euro per l'anno 2018, a 400.000  euro  per  l'anno 
2019  e  a  400.000  euro  per  l'anno  2020,  si  provvede  mediante 
corrispondente  riduzione  del  Fondo  integrativo  speciale  per  la 
ricerca, di cui all'articolo 10, comma 1, lettera d ), della legge  19 
ottobre 1999, n. 370.  



  349. Al fine di consentire il pieno conseguimento   degli  obiettivi 
perseguiti dall'articolo 5,  comma  5,  del  decret o  legislativo  28 
maggio 2010, n. 85, gli accordi di  valorizzazione  e  i  conseguenti 
programmi e piani strategici di sviluppo culturale,  definiti ai sensi 
e con i contenuti di cui all'articolo 112, comma 4,   del  codice  dei 
beni culturali e del paesaggio, di  cui  al  decret o  legislativo  22 
gennaio 2004, n. 42, possono includere beni  demani ali  pertinenziali 
ancorche'  non  assoggettati  a  vincolo  ai  sensi   della   predetta 
normativa e anche appartenenti al  demanio  maritti mo,  nel  rispetto 
delle disposizioni dell'articolo 34 del codice  del la  navigazione  e 
dell'articolo 36 del regolamento per l'esecuzione  del  codice  della 
navigazione (Navigazione marittima), di cui al decr eto del Presidente 
della Repubblica 15 febbraio 1952, n.  328,  qualor a  i  beni  stessi 
risultino direttamente e strettamente  necessari  a ll'attuazione  dei 
programmi e dei piani strategici di valorizzazione culturale.  
  350.  Ai  sensi  della  legge  28  dicembre  2005 ,  n.  278,   alla 
Federazione nazionale delle istituzioni pro ciechi con sede  in  Roma 
e' erogato un contributo straordinario di 2,5  mili oni  di  euro  per 
l'anno  2019,  per  la  realizzazione  di  un  cent ro  polifunzionale 
sperimentale  di  alta  specializzazione   per   la    ricerca   volta 
all'integrazione sociale e  scolastica  dei  ciechi   con  minorazioni 
plurime aggiuntive.  
  351. Al fine di realizzare valutazioni e  prove  di  affidabilita', 
usabilita' e accessibilita', relative ai dispositiv i e  ai  ritrovati 
tecnologici  immessi  sul  mercato  e  destinati  a i  ciechi  e  agli 
ipovedenti, con conseguente  rilascio  di  un  marc hio  di  qualita', 
all'Istituto nazionale di valutazione degli ausili e delle tecnologie 
e' erogato un contributo straordinario di  300.000  euro  per  l'anno 
2018.  
  352. Al decreto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9,  sono apportate le 
seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 22, dopo il comma 3 e' aggiunto  il seguente:  
  «3-bis. Al fine  di  incentivare  l'ammodernament o  degli  impianti 
calcistici, in regime di proprieta' o di concession e  amministrativa, 
in favore delle societa' appartenenti alla Lega di serie B, alla Lega 
Pro e alla Lega nazionale  dilettanti  che  hanno  beneficiato  della 
mutualita' e' riconosciuto un  contributo,  sotto  forma  di  credito 
d'imposta,  nella  misura  del  12  per  cento  del l'ammontare  degli 
interventi di ristrutturazione degli impianti  mede simi,  sino  a  un 
massimo di 25.000 euro, realizzati mediante l'impie go delle somme  di 
cui al comma 1 entro il terzo periodo d'imposta suc cessivo alla  loro 
attribuzione.  Il  contributo  e'  riconosciuto  ne l   rispetto   del 
regolamento (UE) n. 1407/2013  della  Commissione,  del  18  dicembre 
2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti  " de  minimis".  Con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze,  da  adotta re  entro  novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della  prese nte  disposizione, 
sono individuate le modalita' di attuazione dell'in centivo  anche  al 
fine del rispetto del limite di spesa di 4 milioni di  euro  annui  a 
decorrere dal 2018 »;  
    b) l'articolo 26 e' sostituito dal seguente:  
  «Art. 26 (Ripartizione delle risorse del Campiona to  di  calcio  di 
serie  A)  -  1.  La  ripartizione  delle  risorse  assicurate  dalla 
commercializzazione dei diritti audiovisivi  relati vi  al  Campionato 
italiano di calcio di serie A, dedotte le quote di  cui  all'articolo 
22, e' effettuata con le seguenti modalita':  
  a) una quota del 50 per cento in parti uguali tra  tutti i  soggetti 
partecipanti al Campionato di serie A;  
  b) una quota del 30 per cento sulla  base  dei  r isultati  sportivi 
conseguiti;  
  c) una quota del 20 per cento sulla base del radi camento sociale.  
  2. La quota di cui al comma 1, lettera  b),  e'  determinata  nella 



misura del 15 per cento sulla  base  della  classif ica  e  dei  punti 
conseguiti nell'ultimo campionato, nella  misura  d el  10  per  cento 
sulla base dei risultati conseguiti negli ultimi ci nque campionati  e 
nella misura del 5 per cento sulla base dei  risult ati  conseguiti  a 
livello internazionale e nazionale a partire dalla stagione  sportiva 
1946/1947.  
  3. La quota di cui al comma 1, lettera  c),  e'  determinata  sulla 
base del pubblico di riferimento  di  ciascuna  squ adra,  tenendo  in 
considerazione il numero di spettatori paganti  che   hanno  assistito 
dal vivo alle gare casalinghe disputate negli ultim i tre  campionati, 
nonche' in subordine l'audience televisiva certific ata.  
  4. Con decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  da 
adottare entro centoventi giorni dalla  data  di  e ntrata  in  vigore 
della  presente  disposizione,  sono   individuati   i   criteri   di 
ponderazione delle quote di cui al comma 1,  letter a  b),  nonche'  i 
criteri di determinazione del pubblico  di  riferim ento  di  ciascuna 
squadra di cui al comma 1, lettera c) ».  
  353.  Le  attivita'  sportive   dilettantistiche   possono   essere 
esercitate con scopo di lucro in una delle forme so cietarie di cui al 
titolo V del libro quinto del codice civile.  
  354. A  pena  di  nullita',  lo  statuto  delle  societa'  sportive 
dilettantistiche con scopo di lucro deve contenere:   
  a) nella denominazione o ragione sociale, la  dic itura  «  societa' 
sportiva dilettantistica lucrativa »;  
  b) nell'oggetto o scopo sociale, lo svolgimento e   l'organizzazione 
di attivita' sportive dilettantistiche;  
  c) il divieto per  gli  amministratori  di  ricop rire  la  medesima 
carica in altre societa'  o  associazioni  sportive   dilettantistiche 
affiliate alla medesima federazione sportiva o  dis ciplina  associata 
ovvero riconosciute da un ente  di  promozione  spo rtiva  nell'ambito 
della stessa disciplina;  
  d) l'obbligo di prevedere nelle strutture  sporti ve,  in  occasione 
dell'apertura  al  pubblico  dietro  pagamento  di  corrispettivi   a 
qualsiasi titolo, la presenza di un « direttore tec nico » che sia  in 
possesso del diploma ISEF o di laurea quadriennale in Scienze motorie 
o di laurea magistrale in Organizzazione e gestione  dei  servizi  per 
lo sport e le attivita' motorie (LM47) o in Scienze  e tecniche  delle 
attivita' motorie  preventive  e  adattate  (LM67)  o  in  Scienze  e 
tecniche  dello  sport  (LM68),  ovvero  in  posses so  della   laurea 
triennale in Scienze motorie.  
  355. L'imposta sul reddito delle societa' e' rido tta alla meta' nei 
confronti  delle   societa'   sportive   dilettanti stiche   lucrative 
riconosciute  dal  Comitato  olimpico  nazionale   italiano   (CONI). 
L'agevolazione si applica nel rispetto delle condiz ioni e dei  limiti 
del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione , del 18  dicembre 
2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti « de minimis ».  
  356. All'articolo 2, comma 2, lettera d), del  de creto  legislativo 
15 giugno 2015, n. 81, sono aggiunte, in fine, le s eguenti parole:  « 
, nonche' delle societa' sportive dilettantistiche lucrative ».  
  357. Alla tabella A, parte III, allegata al decre to del  Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,  dopo  il   numero  123)  e' 
inserito il seguente:  
  «123-quater) servizi di  carattere  sportivo  res i  dalle  societa' 
sportive  dilettantistiche  lucrative  riconosciute   dal   CONI   nei 
confronti di chi pratica l'attivita' sportiva a tit olo occasionale  o 
continuativo in impianti gestiti da tali societa' » .  
  358. Le prestazioni di cui all'articolo 2, comma 2, lettera d), del 
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, individu ate  dal  CONI  ai 
sensi dell'articolo 5, comma 2, lettera a), del  de creto  legislativo 
23 luglio  1999,  n.  242,  costituiscono  oggetto  di  contratti  di 
collaborazione coordinata e continuativa.  
  359.  I  compensi  derivanti  dai   contratti   d i   collaborazione 



coordinata  e  continuativa  stipulati  da  associa zioni  e  societa' 
sportive dilettantistiche riconosciute dal CONI cos tituiscono redditi 
diversi ai sensi dell'articolo 67, comma 1,  letter a  m),  del  testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui  al  decret o  del  Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. I compen si  derivanti  dai 
contratti di collaborazione coordinata e continuati va stipulati dalle 
societa' sportive dilettantistiche lucrative  ricon osciute  dal  CONI 
costituiscono redditi assimilati a quelli  di  lavo ro  dipendente  ai 
sensi dell'articolo 50 del citato testo unico di cu i al  decreto  del 
Presidente della Repubblica n. 917 del 1986.  
  360. A decorrere dalla data di entrata  in  vigor e  della  presente 
legge, i collaboratori coordinati e continuativi ch e prestano la loro 
opera in favore delle societa'  sportive  dilettant istiche  lucrative 
riconosciute dal CONI sono iscritti, ai fini  dell' assicurazione  per 
l'invalidita',  la  vecchiaia  e  i  superstiti,al   fondo   pensioni 
lavoratori dello spettacolo istituito  presso  l'IN PS.  Per  i  primi 
cinque anni dalla data di entrata in vigore della p resente legge,  la 
contribuzione al predetto fondo pensioni e' dovuta nei limiti del  50 
per cento  del  compenso  spettante  al  collaborat ore.  L'imponibile 
pensionistico e' ridotto in misura  equivalente.  N ei  confronti  dei 
collaboratori  di  cui  al  presente  comma  non  o perano  forme   di 
assicurazione diverse da quella per l'invalidita', la vecchiaia  e  i 
superstiti.  
  361. All'articolo 90 della legge 27 dicembre  200 2,  n.  289,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 24, le parole: « a tutte  le  societa '  e  associazioni 
sportive » sono sostituite dalle seguenti:  «  in  via  preferenziale 
alle associazioni sportive dilettantistiche e alle societa'  sportive 
dilettantistiche senza scopo di lucro»;  
  b) al comma 25, dopo la parola:  «  societa'  »  sono  inserite  le 
seguenti: « sportive dilettantistiche senza scopo d i lucro »;  
  c) al  comma  26,  le  parole:  «  a  disposizion e  di  societa'  e 
associazioni  sportive  dilettantistiche  »  sono  sostituite   dalle 
seguenti: « in via preferenziale a disposizione di societa'  sportive 
dilettantistiche  senza  scopo  di  lucro  e  assoc iazioni   sportive 
dilettantistiche ».  
  362. Al fine di attribuire natura strutturale  al   Fondo  «Sport  e 
Periferie» di cui all'articolo 15,  comma  1,  del  decreto-legge  25 
novembre 2015, n. 185, convertito, con modificazion i, dalla legge  22 
gennaio 2016, n. 9,e' autorizzata la spesa  di  10  milioni  di  euro 
annui a decorrere dall'anno 2018, da iscrivere  su  apposita  sezione 
del  relativo  capitolo  dello  stato  di  previsio ne  del  Ministero 
dell'economia e delle finanze, da  trasferire  al  bilancio  autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri. Le sud dette risorse sono 
assegnate all'Ufficio per lo sport presso la Presid enza del Consiglio 
dei ministri. Con decreto del Presidente del Consig lio dei  ministri, 
di concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze,  da 
adottare entro centoventi giorni dalla  data  di  e ntrata  in  vigore 
della presente legge, sono individuati i criteri e  le  modalita'  di 
gestione delle  risorse  assegnate  all'Ufficio  pe r  lo  sport,  nel 
rispetto delle  finalita'  individuate  dall'artico lo  15,  comma  2, 
lettere a), b) e c), del medesimo decreto-legge 25 novembre 2015,  n. 
185, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio  2016,  n. 
9, facendo salve le procedure in corso.  
  363. A tutte le imprese e' riconosciuto un contri buto, sotto  forma 
di credito d'imposta, nei limiti del 3 per mille  d ei  ricavi  annui, 
pari al 50 per cento delle  erogazioni  liberali  i n  denaro  fino  a 
40.000 euro effettuate nel corso dell'anno solare 2 018 per interventi 
di  restauro  o  ristrutturazione  di  impianti  sp ortivi   pubblici, 
ancorche' destinati ai soggetti concessionari.  
  364. Il credito d'imposta di cui al  comma  363,  riconosciuto  nel 
limite  complessivo  di  spesa  pari  a  10  milion i  di   euro,   e' 
utilizzabile esclusivamente in compensazione ai  se nsi  dell'articolo 



17 del decreto legislativo  9  luglio  1997,  n.  2 41,  e  successive 
modificazioni, in tre quote annuali di pari importo  e non  rileva  ai 
fini  delle  imposte  sui  redditi  e  dell'imposta   regionale  sulle 
attivita' produttive.  
  365. I soggetti beneficiari delle  erogazioni  li berali  comunicano 
immediatamente all'Ufficio per lo  sport  presso  l a  Presidenza  del 
Consiglio dei ministri l'ammontare delle somme  ric evute  e  la  loro 
destinazione,   provvedendo   contestualmente   a   darne    adeguata 
pubblicita' attraverso l'utilizzo di mezzi informat ici. Entro  il  30 
giugno di ogni  anno  successivo  a  quello  dell'e rogazione  e  fino 
all'ultimazione dei lavori di restauro o ristruttur azione, i soggetti 
beneficiari delle erogazioni comunicano altresi' al l'Ufficio  per  lo 
sport presso la Presidenza del Consiglio dei  minis tri  lo  stato  di 
avanzamento dei lavori,  anche  mediante  una  rend icontazione  delle 
modalita' di utilizzo delle somme erogate.  L'Uffic io  per  lo  sport 
presso  la   Presidenza   del   Consiglio   dei   m inistri   provvede 
all'attuazione del presente comma nell'ambito  dell e  risorse  umane, 
strumentali e  finanziarie  disponibili  a  legisla zione  vigente  e, 
comunque, senza nuovi o maggiori oneri per il bilan cio dello Stato.  
  366. Con decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle fina nze,  da  adottare 
entro centoventi  giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della 
presente  legge,  sono  individuate   le   disposiz ioni   applicative 
necessarie, anche al fine del rispetto del limite d i spesa  stabilito 
dal comma 364.  
  367. Al comma 2 dell'articolo 69 del testo unico delle imposte  sui 
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti m odificazioni:  
  a) le parole: « di cui alla lettera m) del comma 1 dell'articolo 81 
» sono sostituite dalle seguenti: « di cui alla let tera m) del  comma 
1 dell'articolo 67 »;  
  b) le parole: « 7.500 euro »  sono  sostituite  d alle  seguenti:  « 
10.000 euro ».  
  368. All'articolo 54-bis del decreto-legge 24 apr ile 2017,  n.  50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21  giug no  2017,  n.  96, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 1, dopo la lettera c) e' aggiunta l a seguente:  
    «c-bis) per ciascun  prestatore,  per  le  atti vita'  di  cui  al 
decreto del Ministro dell'interno 8  agosto  2007,  pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale n. 195 del 23 agosto 2007, svolt e nei confronti di 
ciascun utilizzatore di cui alla  legge  23  marzo  1981,  n.  91,  a 
compensi di importo complessivo non superiore a 5.0 00 euro »;  
  b) al comma 6, dopo la lettera b) e' aggiunta la seguente:  
  «b-bis) le societa' sportive di cui alla legge 23  marzo 1981, n. 91 
»;  
  c) al comma 10, le parole: « lettera a)  »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « lettere a) e b-bis) »;  
  d) al comma 10, dopo la lettera c) e' inserita la  seguente:  
    «c-bis) attivita' di cui al decreto del Ministr o  dell'interno  8 
agosto 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  195 del 23 agosto 
2007, limitatamente alle societa' sportive di cui a l comma 6, lettera 
b-bis), del presente articolo ».  
  369. Al fine di sostenere il potenziamento del  m ovimento  sportivo 
italiano e' istituito presso l'Ufficio per lo sport  della  Presidenza 
del Consiglio dei ministri un apposito fondo denomi nato « Fondo unico 
a sostegno del potenziamento del movimento sportivo  italiano  »,  con 
una dotazione pari a 12 milioni di euro per l'anno 2018, a 7  milioni 
di euro per l'anno 2019, a 8,2 milioni di euro per l'anno  2020  e  a 
10,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021.  T ali  risorse  sono 
destinate a  finanziare  progetti  collegati  a  un a  delle  seguenti 
finalita': a) incentivare l'avviamento  all'eserciz io  della  pratica 
sportiva delle persone disabili  mediante  l'uso  d i  ausili  per  lo 
sport;  b)  sostenere  la  realizzazione  di  event i  calcistici   di 



rilevanza internazionale; c)  sostenere  la  realiz zazione  di  altri 
eventi  sportivi  di  rilevanza  internazionale;  d )   sostenere   la 
maternita' delle atlete non professioniste; e) gara ntire  il  diritto 
all'esercizio della pratica sportiva quale  insoppr imibile  forma  di 
svolgimento  della  personalita'  del  minore,  anc he  attraverso  la 
realizzazione di  campagne  di  sensibilizzazione;  f)  sostenere  la 
realizzazione di eventi sportivi femminili di rilev anza  nazionale  e 
internazionale. L'utilizzo del fondo di  cui  al  p resente  comma  e' 
disposto con uno o piu' decreti  del  Presidente  d el  Consiglio  dei 
ministri, da adottare entro  il  28  febbraio  di  ciascun  anno,  di 
concerto con il Ministro dell'economia e  delle  fi nanze  e  con  gli 
altri Ministri  interessati.  Al  fine  di  consent ire  il  pieno  ed 
effettivo esercizio del diritto alla pratica  sport iva  di  cui  alla 
lettera e), i minori cittadini di Paesi terzi, anch e  non  in  regola 
con le norme relative all'ingresso  e  al  soggiorn o,  laddove  siano 
iscritti da almeno un anno a una  qualsiasi  classe   dell'ordinamento 
scolastico italiano,  possono  essere  tesserati  p resso  societa'  o 
associazioni affiliate  alle  federazioni  sportive   nazionali,  alle 
discipline sportive associate o agli  enti  di  pro mozione  sportiva, 
anche paralimpici, senza alcun aggravio rispetto  a   quanto  previsto 
per i cittadini italiani.  
  370. L'importo che residua alla data  del  1º  ge nnaio  2018  della 
somma  da  destinare  allo  sport  sociale  e   gio vanile,   di   cui 
all'articolo 145, comma 13, della legge 23 dicembre  2000, n. 388,  e' 
utilizzato, ai medesimi fini indicati  nella  prede tta  disposizione, 
nel limite di 1 milione di euro all'anno, per la co ncessione da parte 
del CONI alle societa' appartenenti alla Lega calci o professionistico 
che ne fanno richiesta: a) di un contributo annuo i n forma  capitaria 
pari a euro 5.000 e di un contributo annuo pari al 50 per cento della 
retribuzione minima pattuita tra le  associazioni  di  categoria  per 
ogni giovane  di  serie  in  addestramento  tecnico   e  ogni  giovane 
professionista di eta' inferiore  a  21  anni,  com e  rispettivamente 
regolamentati dalla Federazione italiana  giuoco  c alcio;  b)  di  un 
contributo annuo pari al 30 per  cento  dei  contri buti  dovuti  alle 
gestioni previdenziali di competenza per ogni  prep aratore  atletico. 
Con decreto del Presidente del Consiglio dei  minis tri,  di  concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, con  il  Ministro  del 
lavoro e delle politiche sociali e con il  Ministro   dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca, sentiti  il  CONI ,  la  Federazione 
italiana giuoco  calcio  e  la  Lega  calcio  profe ssionistico,  sono 
definite le modalita' di applicazione delle agevola zioni  di  cui  al 
presente comma.  
  371. Al fine di corrispondere il  contributo  ita liano  all'Agenzia 
mondiale  antidoping  (World  Anti-doping  Agency),   e'   autorizzata 
l'ulteriore spesa di 1,2 milioni di euro per l'anno  2018 e di 850.000 
euro a decorrere dall'anno 2019.  
  372. Al fine di sostenere la promozione e l'eserc izio della pratica 
sportiva in funzione del recupero dell'integrita' p sicofisica  e  del 
reinserimento  sociale  delle  persone  con  disabi lita'  da  lavoro, 
l'INAIL trasferisce  annualmente  al  Comitato  ita liano  paralimpico 
(CIP) un importo pari a 3 milioni di euro per la re alizzazione  delle 
attivita' ricomprese  in  piani  quadriennali  elab orati  dall'INAIL, 
sentito il CIP. Il trasferimento e' effettuato in d ue rate semestrali 
previa  approvazione  da  parte  dell'INAIL  di  ap posita   relazione 
predisposta dal  CIP  attestante  la  realizzazione   delle  attivita' 
previste dai predetti piani nel periodo di  riferim ento.  Agli  oneri 
derivanti dall'attuazione del presente comma si pro vvede a carico del 
bilancio dell'INAIL, utilizzando le risorse  gia'  destinate  in  via 
strutturale per la remunerazione delle attivita'  e   dei  servizi  su 
base convenzionale, senza nuovi  o  maggiori  oneri   per  la  finanza 
pubblica.  
  373.  E'  istituito  presso  il  CONI,  nell'ambi to  delle  risorse 
disponibili a  legislazione  vigente,  il  Registro   nazionale  degli 



agenti sportivi, al quale deve essere iscritto, die tro  pagamento  di 
un'imposta di bollo annuale di 250 euro, il soggett o che, in forza di 
un incarico redatto in forma scritta, mette in rela zione due  o  piu' 
soggetti operanti nell'ambito di una disciplina spo rtiva riconosciuta 
dal CONI ai fini della conclusione di  un  contratt o  di  prestazione 
sportiva  di  natura  professionistica,  del  trasf erimento  di  tale 
prestazione  o  del  tesseramento  presso  una  fed erazione  sportiva 
professionistica. Puo' iscriversi al suddetto regis tro  il  cittadino 
italiano o di altro  Stato  membro  dell'Unione  eu ropea,  nel  pieno 
godimento dei diritti civili, che non abbia  riport ato  condanne  per 
delitti non colposi nell'ultimo quinquennio, in pos sesso del  diploma 
di istruzione secondaria di secondo grado o equipol lente,  che  abbia 
superato una prova abilitativa diretta ad accertarn e l'idoneita'.  E' 
fatta salva la validita' dei pregressi titoli abili tativi  rilasciati 
prima del 31 marzo 2015. Agli sportivi professionis ti e alle societa' 
affiliate a una  federazione  sportiva  professioni stica  e'  vietato 
avvalersi di soggetti non iscritti al Registro pena  la  nullita'  dei 
contratti, fatte salve le competenze professionali  riconosciute  per 
legge. Con uno o  piu'  decreti  del  Presidente  d el  Consiglio  dei 
ministri, sentito il CONI, sono definiti le modalit a' di  svolgimento 
delle  prove  abilitative,  la  composizione  e  le   funzioni   delle 
commissioni giudicatrici, le modalita' di tenuta e  gli  obblighi  di 
aggiornamento del Registro, nonche' i parametri per  la determinazione 
dei compensi. Il CONI, con regolamento  da  adottar e  entro  sessanta 
giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della   presente  legge, 
disciplina i casi di  incompatibilita',  fissando  il  consequenziale 
regime sanzionatorio sportivo.  
  374. Al decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 16 6, sono  apportate 
le seguenti modificazioni:  
  a) all'articolo 1, comma 3, secondo periodo,  le  parole:  «  nella 
misura dell'1,2 per cento, di cui 0,60 per cento a carico del  datore 
di lavoro e 0,60 per cento a carico del lavoratore » sono  sostituite 
dalle seguenti: « nella misura dell'1,5 per cento, di  cui  0,75  per 
cento a carico del datore di lavoro e 0,75 per  cen to  a  carico  del 
lavoratore, e dal 1° gennaio 2020 nella misura del 3,1 per cento,  di 
cui 1 per cento a carico del datore di  lavoro  e  2,1  per  cento  a 
carico del lavoratore »;  
  b) all'articolo 1, comma 4, secondo periodo,  le  parole:  «  nella 
misura dell'1,2 per cento, di cui 0,60 per cento a carico del  datore 
di lavoro e 0,60 per cento a carico del lavoratore » sono  sostituite 
dalle seguenti: « nella misura dell'1,5 per cento, di  cui  0,75  per 
cento a carico del datore di lavoro e 0,75 per  cen to  a  carico  del 
lavoratore, e dal 1° gennaio 2020 nella misura del 3,1 per cento,  di 
cui 1 per cento a carico del datore di  lavoro  e  2,1  per  cento  a 
carico del lavoratore »;  
  c) all'articolo 3, comma 8, le parole: « ai fini del  conseguimento 
dell'eta' pensionabile previsto  dall'articolo  1,  comma  20,  della 
citata legge n. 335 del 1995 » sono sostituite dall e seguenti:  «  ai 
fini del conseguimento del trattamento pensionistic o ».  
  375. Al fine di assicurare la realizzazione dell' Universiade Napoli 
2019, con decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  da 
emanare, d'intesa con il Presidente  della  regione   Campania,  entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della   presente  legge, 
e' nominato un commissario straordinario, scelto tr a  i  prefetti  da 
collocare fuori ruolo, il quale opera in via esclus iva con il compito 
di provvedere all'attuazione  del  piano  di  inter venti  volti  alla 
progettazione e realizzazione di lavori e all'acqui sizione di servizi 
e beni, anche per eventi strettamente connessi allo  svolgimento della 
manifestazione  sportiva.  Al  commissario  non  sp ettano   compensi, 
gettoni di presenza e indennita' comunque denominat i.  Gli  eventuali 
rimborsi spese sono posti a carico delle somme gia'  stanziate per  il 
finanziamento della manifestazione.  
  376. Il commissario straordinario subentra ai  so ggetti  istituiti, 



ivi compresa l'Agenzia regionale Universiadi  2019  (ARU),  che  puo' 
previa intesa svolgere attivita' di supporto tecnic o,  per  definire, 
coordinare e realizzare le  attivita'  necessarie  per  l'Universiade 
2019; allo scopo puo'  stipulare  accordi  e  conve nzioni  anche  con 
societa' a partecipazione  interamente  pubblica,  non  che'  con  il 
Centro universitario sportivo italiano (CUSI). Nei termini e  con  le 
modalita' di cui al comma 2 dell'articolo  61  del  decreto-legge  24 
aprile 2017, n. 50, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  21 
giugno  2017,  n.  96,  il  commissario  predispone   il  piano  degli 
interventi, tenendo  conto  dei  progetti  e  degli   interventi  gia' 
approvati dagli enti interessati e dalla  Federazio ne  internazionale 
dello sport universitario (FISU), e lo trasmette al la Presidenza  del 
Consiglio dei ministri - Ufficio per lo  sport,  al   Ministero  delle 
infrastrutture e  dei  trasporti,  al  Ministero  d ei  beni  e  delle 
attivita' culturali  e  del  turismo,  alla  region e  Campania  e  al 
presidente  dell'ANAC.  Per   l'approvazione   dei   progetti   degli 
interventi  previsti  nel  piano,  entro  trenta  g iorni  dalla   sua 
trasmissione il commissario convoca, nei termini e con  le  modalita' 
di cui al comma 3 dell'articolo 61 del citato decre to-legge n. 50 del 
2017, una  o  piu'  conferenze  di  servizi.  Event uali  modifiche  e 
integrazioni del piano successive alla convocazione  della  conferenza 
di servizi sono trasmesse, senza indugio, dal commi ssario agli stessi 
soggetti e sottoposte entro  dieci  giorni  dalla  trasmissione  alla 
medesima conferenza di servizi. Il commissario appr ova il piano degli 
interventi nei modi  stabiliti  dal  comma  4  dell 'articolo  61  del 
predetto decreto-legge n. 50 del 2017.  
  377. Il commissario, sentito il Presidente della regione  Campania, 
puo' esercitare i poteri di cui al comma 5 del cita to articolo 61 del 
decreto-legge n. 50 del 2017.  
  378. La consegna delle opere previste nel  piano  degli  interventi 
deve avvenire entro il termine del 30 aprile  2019.   Si  applicano  i 
commi 6 e7 del citato articolo 61 del decreto-legge  n. 50 del 2017.  
  379. Per la realizzazione degli interventi di  pr opria  competenza, 
il  commissario  straordinario  svolge  le   funzio ni   di   stazione 
appaltante, anche avvalendosi della centrale acquis ti  interna  della 
regione Campania e del provveditorato  interregiona le  per  le  opere 
pubbliche di Campania, Molise, Puglia e Basilicata.  I rapporti tra il 
commissario straordinario e la centrale acquisti e il  provveditorato 
alle opere  pubbliche  sono  regolati  da  apposita   convenzione.  Il 
commissario assicura la realizzazione  degli  inter venti  di  cui  al 
comma 375. A tale scopo e' costituita una  cabina  di  coordinamento, 
della quale fanno parte il  Presidente  del  Consig lio  dei  ministri 
ovvero, su sua delega, il Ministro per lo sport, ch e la presiede,  il 
Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e  de lla  ricerca,   il 
Ministro  per  la  coesione  territoriale  e   il   Mezzogiorno,   il 
commissario straordinario, il Presidente della regi one  Campania,  il 
sindaco del comune di Napoli, il presidente della F ISU, il presidente 
del CUSI, il presidente del CONI e il presidente de ll'ANAC.  
  380.  E'  in  facolta'  del  commissario:  dare  applicazione  alle 
disposizioni del comma 8 dell'articolo 61 del decre to-legge 24 aprile 
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  21  giugno 
2017, n. 96, con elevazione del limite delle risors e disponibili, ivi 
previsto, fino a 800.000 euro; operare le riduzioni  dei termini  come 
stabilite dagli articoli 50, 60, 61, 62, 74 e 79 de l codice di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; ridurre fino ad un terzo i 
termini stabiliti dagli articoli  97,  183,  188  e   189  del  citato 
decreto legislativo 18 aprile 2016,  n.  50;  ridur re  fino  a  dieci 
giorni, in  conformita'  alla  direttiva  2007/66/C E  del  Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2007,  il   termine  di  cui 
all'articolo 32 del decreto legislativo 18 aprile  2016,  n.  50.  E' 
altresi' in facolta' del commissario, per  gli  app alti  pubblici  di 
lavori, di servizi e di forniture relativi agli int erventi  attuativi 
del piano, fare ricorso all'articolo 63 del  decret o  legislativo  18 



aprile 2016, n. 50; in questo caso,  nel  rispetto  dei  principi  di 
trasparenza,   concorrenza   e   rotazione,   l'inv ito,    contenente 
l'indicazione dei criteri di aggiudicazione,  e'  r ivolto  ad  almeno 
cinque operatori economici. Nel caso degli appalti pubblici di lavori 
l'invito e' rivolto, anche sulla base  del  progett o  definitivo,  ad 
almeno cinque operatori  economici,  ove  esistenti ,  iscritti  negli 
elenchi delle prefetture - uffici territoriali del Governo di cui  ai 
commi 52 e seguenti dell'articolo 1 della legge 6 n ovembre  2012,  n. 
190, se istituiti. I lavori, i servizi e le fornitu re  sono  affidati 
sulla  base  della  valutazione  delle  offerte  ef fettuata  da   una 
commissione giudicatrice costituita secondo  le  mo dalita'  stabilite 
dall'articolo 216, comma 12, del decreto legislativ o 18 aprile  2016, 
n. 50. Per gli interventi ricompresi nel piano si a pplica  l'articolo 
30  del  decreto-legge  24  giugno  2014,  n.  90,  convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. Le modalita' e gli 
interventi oggetto delle verifiche ai sensi del  ci tato  articolo  30 
sono disciplinati con accordo tra  il  commissario  e  il  presidente 
dell'ANAC. L'accordo disciplina anche le modalita'  di  comunicazione 
preventiva delle deroghe attivate ai sensi del pres ente comma.  
   381. Per le finalita' dei commi da 375 a 388,  l 'Unita'  operativa 
speciale di cui all'articolo 30, comma 1, del citat o decreto-legge 24 
giugno 2014, n. 90, opera fino alla completa esecuz ione dei contratti 
e comunque non oltre il termine del 31 dicembre 201 9. Dall'attuazione 
del presente comma non devono derivare nuovi o magg iori oneri per  la 
finanza pubblica.  
  382. Si  applicano  i  commi  9,  10  e  11  dell 'articolo  61  del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.  La  relazione  commissariale  ivi 
prevista deve avere cadenza semestrale ed  e'  tras messa  anche  alla 
regione Campania. Il commissario, quale stazione ap paltante, esercita 
i poteri e le facolta' di cui al comma 24 del  pred etto  articolo  61 
del  decreto-legge  24  aprile  2017,   n.   50.   Trovano   altresi' 
applicazione i commi 25 e 27 dello stesso articolo  61,  intendendosi 
sostituita alla regione Veneto la regione Campania.   
  383. Il prefetto  di  Napoli  assicura  lo  svolg imento,  in  forma 
integrata e  coordinata,  di  tutte  le  attivita'  finalizzate  alla 
prevenzione e al contrasto  delle  infiltrazioni  d ella  criminalita' 
organizzata nell'affidamento e nell'esecuzione dei contratti pubblici 
nonche' nelle  erogazioni  e  concessioni  di  prov videnze  pubbliche 
comunque  connessi  allo  svolgimento   dell'Univer siade   2019.   Il 
prefetto, nello svolgimento delle  verifiche  di  c ui  al  precedente 
periodo, finalizzate  al  rilascio  dell'informazio ne  antimafia  per 
qualunque  valore  dei  contratti  e  per  qualunqu e  importo   delle 
erogazioni o provvidenze, conformandosi alle linee guida adottate dal 
comitato di cui all'articolo 203 del decreto  legis lativo  18  aprile 
2016, n. 50, puo' derogare alle disposizioni del li bro II del  codice 
di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.  
  384. Per le finalita' di cui al comma 383 il pref etto di Napoli  si 
avvale della sezione specializzata del Comitato di  cui  all'articolo 
203 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, istituita ai sensi 
dell'articolo 2-bis, comma 2, del decreto-legge 10 dicembre 2013,  n. 
136, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 f ebbraio  2014,  n. 
6.  
  385. Presso il Dipartimento della pubblica sicure zza del  Ministero 
dell'interno e' istituito un Gruppo interforze cent rale, a  carattere 
permanente, per lo svolgimento di attivita' di moni toraggio, raccolta 
e analisi  delle  informazioni  antimafia  nonche'  per  il  supporto 
specialistico  all'attivita'  di   prevenzione   am ministrativa   dei 
prefetti, anche in relazione alla realizzazione di opere  di  massimo 
rilievo e al verificarsi di qualsivoglia emergenza che ne giustifichi 
l'intervento. Con decreto del Ministro dell'interno , di concerto  con 
i Ministri dell'economia e delle finanze e della di fesa, e'  definita 
la composizione del Gruppo  interforze  centrale,  nell'ambito  delle 



risorse umane, finanziarie e strumentali disponibil i  a  legislazione 
vigente. Il Gruppo si articola in una o piu'  sezio ni  specializzate, 
una   delle   quali   e'    dedicata    alle    att ivita'    connesse 
all'organizzazione dell'Universiade  2019,  che  op erano  in  stretto 
raccordo con le rispettive  sezioni  specializzate  del  Comitato  di 
coordinamento di cui all'articolo  203  del  decret o  legislativo  18 
aprile 2016, n. 50.  
  386. Con decreto del Capo della Polizia - diretto re generale  della 
pubblica sicurezza sono definite, nell'ambito  dell e  risorse  umane, 
finanziarie e strumentali  disponibili  a  legislaz ione  vigente,  le 
funzioni e la composizione delle singole sezioni sp ecializzate di cui 
si compone il Gruppo.  
  387. A decorrere dalla data di entrata  in  vigor e  della  presente 
legge sono abrogati l'articolo 16,  comma  3,  del  decreto-legge  28 
aprile 2009, n. 39, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  24 
giugno  2009,  n.  77,   l'articolo   3-quinquies,   comma   3,   del 
decreto-legge  25   settembre   2009,   n.   135,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge  20  novembre  2009,  n.   166,  l'articolo 
2-bis,  comma  3,  del  decreto-legge  10  dicembre   2013,  n.   136, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 febbra io 2014, n.  6,  e 
il comma 5 dell'articolo 30 del decreto-legge  17  ottobre  2016,  n. 
189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,  n. 
229. Le funzioni dei Gruppi istituiti  ai  sensi  d elle  disposizioni 
abrogate sono svolte dal Gruppo interforze centrale  di cui  al  comma 
385.  I  riferimenti  ai  Gruppi  soppressi,  ovunq ue  presenti,   si 
intendono sostituiti da riferimenti al Gruppo inter forze centrale  di 
cui al comma 385.  
  388. Per le finalita' di cui ai commi da 375 a 38 7  e'  autorizzata 
la spesa di euro 100.000 per ciascuno degli anni 20 18 e 2019.  
  389. L'Agenzia italiana del farmaco (AIFA) e' ten uta ad adottare la 
determinazione  avente   ad   oggetto   il   ripian o   dell'eventuale 
superamento del tetto della spesa  farmaceutica  te rritoriale  e  del 
tetto della spesa farmaceutica ospedaliera per l'an no 2016  a  carico 
di ogni  singola  azienda  farmaceutica  titolare  di  autorizzazione 
all'immissione in commercio (AIC) entro trenta gior ni dalla  data  di 
entrata in vigore della  presente  legge.  Le  azie nde  farmaceutiche 
provvedono alla corresponsione dell'importo dovuto entro i successivi 
trenta giorni. Il ripiano di cui al primo periodo e '  determinato  in 
modo tale che i titolari di AIC che hanno commercia lizzato uno o piu' 
medicinali non orfani e non innovativi coperti  da  brevetto  per  la 
prima volta nell'anno di ripiano e per i  quali  no n  e'  disponibile 
alcun dato di  fatturato  relativo  all'anno  prece dente,  nonche'  i 
titolari di AIC di medicinali non  coperti  da  bre vetto  immessi  in 
commercio successivamente alla  scadenza  del  brev etto  del  farmaco 
originatore per la prima volta nell'anno di ripiano  e per i quali non 
e' disponibile alcun dato di fatturato relativo all 'anno  precedente, 
partecipano al ripiano stesso nella misura massima del 10  per  cento 
della variazione positiva del fatturato dei medesim i medicinali.  
  390. L'AIFA conclude entro centoventi giorni dall a data di  entrata 
in  vigore  della  presente  legge  le  transazioni   con  le  aziende 
farmaceutiche titolari di  AIC,  relative  ai  cont enziosi  derivanti 
dall'applicazione dell'articolo 21, commi 2 e 8, de l decreto-legge 24 
giugno 2016, n. 113, convertito, con  modificazioni ,  dalla  legge  7 
agosto 2016, n. 160, relativi al  ripiano  della  s pesa  farmaceutica 
territoriale ed ospedaliera per gli anni 2013, 2014   e  2015,  ancora 
pendenti al 31 dicembre 2017, che siano in regola  con  l'adempimento 
di cui al comma 389.  
  391. L'AIFA, entro centocinquanta giorni dalla da ta di  entrata  in 
vigore della presente legge, anche tenendo conto de lle transazioni di 
cui al comma  390,  adotta  una  determinazione  ri epilogativa  degli 
importi a carico di ciascuna azienda farmaceutica t itolare di AIC per 
ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015 e comunica al tresi', sulla base 
della predetta determinazione, al  Ministero  dell' economia  e  delle 



finanze e  al  Ministero  della  salute,  con  le  modalita'  di  cui 
all'articolo 4, comma 1, del decreto  del  Ministro   dell'economia  e 
delle finanze 7 luglio 2016, pubblicato nella Gazze tta  Ufficiale  n. 
172 del 25 luglio 2016, per ciascuno degli anni 201 3,  2014  e  2015, 
gli importi a carico di ciascuna azienda farmaceuti ca titolare di AIC 
spettanti a ciascuna regione e provincia autonoma.  Conseguentemente, 
fermo restando quanto previsto al comma 3 dell'arti colo 5 del  citato 
decreto ministeriale 7 luglio 2016, il Ministro del l'economia e delle 
finanze provvede entro i successivi  trenta  giorni   ad  adottare  il 
decreto di cui al citato comma 3 dell'articolo 5 de l medesimo decreto 
ministeriale.  
  392. Il ripiano dell'eventuale superamento del  t etto  della  spesa 
farmaceutica  per  acquisti  diretti  e   del   tet to   della   spesa 
farmaceutica convenzionata e' determinato in modo t ale che i titolari 
di AIC che hanno commercializzato uno o piu' medici nali non orfani  e 
non innovativi coperti da brevetto per la prima  vo lta  nell'anno  di 
ripiano e per i quali non e'  disponibile  alcun  d ato  di  fatturato 
relativo all'anno precedente, nonche' i titolari di  AIC di medicinali 
non coperti da brevetto immessi  in  commercio  suc cessivamente  alla 
scadenza del brevetto del farmaco  originatore  per   la  prima  volta 
nell'anno di ripiano e per i quali non e' disponibi le alcun  dato  di 
fatturato relativo all'anno precedente, partecipano  al ripiano stesso 
nella misura massima del 10 per cento della variazi one  positiva  del 
fatturato dei medesimi medicinali.  
  393. La disposizione di cui al comma  392  si  ap plica  dal  giorno 
della pubblicazione della presente legge nella Gazz etta Ufficiale.  
  394.  In  relazione  ai   versamenti   effettuati    dalle   aziende 
farmaceutiche ai fini del contenimento  della  spes a  farmaceutica  a 
carico del Servizio sanitario nazionale, considerat o che i tetti sono 
calcolati al lordo dell'IVA, l'AIFA procede alla de terminazione delle 
quote di ripiano per il superamento, nel 2016, del tetto della  spesa 
farmaceutica al lordo dell'IVA in coerenza con la n ormativa  vigente. 
A tal fine, i commi 2 e 5 dell'articolo 26 del decr eto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, si interp retano  nel  senso 
che:  
  a) per i versamenti effettuati ai sensi dell'arti colo 5,  comma  3, 
lettera c), del decreto-legge 1° ottobre 2007,  n.  159,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n.  222, ai fini  del 
ripiano  dello  sforamento  del  tetto   della   sp esa   farmaceutica 
territoriale, come rideterminato dall'articolo 1,  comma  399,  della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232,  nonche'  per  quel li  effettuati  ai 
sensi dell'articolo 15, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2012,  n. 
95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ag osto 2012, n. 135, 
ai fini del ripiano del tetto della spesa  farmaceu tica  ospedaliera, 
come rideterminato dall'articolo 1, comma 398, dell a stessa legge  n. 
232 del 2016, le aziende farmaceutiche possono port are in  detrazione 
l'IVA determinata  scorporando  la  medesima,  seco ndo  le  modalita' 
indicate dall'articolo 27 del decreto del President e della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, dall'ammontare dei versame nti effettuati;  
  b) per i versamenti effettuati ai sensi dell'arti colo 1, comma 796, 
lettera g), della legge 27  dicembre  2006,  n.  29 6,  quali  importi 
equivalenti a quelli che sarebbero derivati dalla r iduzione del 5 per 
cento dei prezzi dei propri farmaci, nonche' per qu elli effettuati ai 
sensi dell'articolo 11, comma 6, quarto periodo, de l decreto-legge 31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  30 
luglio 2010, n. 122, corrisposti per un  importo  p ari  all'1,83  per 
cento sul prezzo di vendita al  pubblico,  le  azie nde  farmaceutiche 
possono portare in detrazione l'IVA da applicare  s ull'ammontare  dei 
versamenti stessi, a condizione che ad  integrazion e  dei  versamenti 
effettuati sia operato un ulteriore versamento a fa vore  dell'erario, 
di  ammontare  pari  a   detta   imposta,   senza   possibilita'   di 
compensazione, secondo le  modalita'  indicate  all 'articolo  17  del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.  



  395. Il diritto alla detrazione dell'imposta di c ui  al  comma  394 
sorge nel momento in cui sono effettuati i versamen ti. Ai fini  delle 
imposte  sui  redditi  e  dell'imposta  regionale   sulle   attivita' 
produttive i costi relativi ai versamenti di cui al   comma  394  sono 
deducibili nel periodo d'imposta nel quale sono eff ettuati i medesimi 
versamenti.  
  396. In caso di esercizio del diritto alla detraz ione  dell'imposta 
ai sensi del comma 394, le aziende farmaceutiche em ettono un apposito 
documento contabile da  conservare  ai  sensi  dell 'articolo  39  del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,  nel 
quale  sono  indicati  gli  estremi  dell'atto  con   cui  l'AIFA   ha 
determinato, in via definitiva, gli importi da vers are.  
  397. Per i versamenti di cui al comma  394,  gia'   effettuati  alla 
data di entrata in vigore  della  presente  legge,  il  diritto  alla 
detrazione dell'imposta puo' essere esercitato, al piu' tardi, con la 
dichiarazione annuale dell'IVA relativa all'anno 20 18.  In  relazione 
ai versamenti di cui al comma 394, lettera a),  son o  fatti  salvi  i 
comportamenti delle aziende farmaceutiche, adottati  ai fini contabili 
e ai fini delle imposte sui redditi e  dell'imposta   regionale  sulle 
attivita' produttive, che hanno dedotto il costo re lativo all'IVA nei 
periodi d'imposta precedenti a quello in corso alla  data  di  entrata 
in vigore della presente legge; in tali  casi,  l'a pplicazione  delle 
disposizioni di cui alla stessa lettera a) comporta   l'iscrizione  di 
una sopravvenienza attiva ai sensi dell'articolo 88  del  testo  unico 
delle imposte sui redditi, di cui al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,  pari  all'imp orto  dell'imposta 
detratta, nel periodo d'imposta in cui la detrazion e e'  operata.  In 
relazione ai versamenti di cui al comma 394, letter a b),  qualora  le 
aziende   farmaceutiche   abbiano   detratto   l'IV A    scorporandola 
dall'ammontare dei versamenti effettuati, provvedon o, entro  quindici 
giorni dalla data di entrata  in  vigore  della  pr esente  legge,  ad 
effettuare un'apposita annotazione in rettifica  a  loro  debito  sul 
registro di cui all'articolo 23  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica  26  ottobre  1972,  n.   633;   qualora    la   detrazione 
dell'imposta sia stata operata nei  periodi  d'impo sta  precedenti  a 
quello in corso alla data di entrata in vigore dell a presente  legge, 
tale rettifica comporta l'iscrizione di una sopravv enienza passiva ai 
sensi dell'articolo 101 del citato testo unico di c ui al decreto  del 
Presidente della Repubblica n. 917 del 1986  pari  all'importo  della 
medesima, nel periodo d'imposta in corso  alla  dat a  di  entrata  in 
vigore della presente legge.  
  398. A partire dal 1° gennaio 2018, i versamenti di  cui  al  comma 
394, lettera b), sono conteggiati al  lordo  dell'I VA  ai  sensi  dei 
commi 400 e 401. La disposizione di cui al comma 40 0  si  applica  ai 
versamenti dovuti in relazione alla sospensione dal la  riduzione  dei 
prezzi richiesta per l'anno 2018 calcolati sulla ba se  dei  dati  dei 
consumi dell'anno 2017 e per gli anni successivi. L a disposizione  di 
cui al comma 401 si applica ai versamenti calcolati   sulla  base  dei 
dati dei consumi dell'anno 2018 e successivi. A  ta li  versamenti  si 
applicano le disposizioni del comma 394, lettera a) .  
  399. All'articolo 15, comma 8,  lettera  g),  del   decreto-legge  6 
luglio 2012, n. 95, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  7 
agosto 2012, n. 135, dopo le parole: «e' calcolata » sono inserite le 
seguenti: « al lordo dell'IVA ».  
  400. All'articolo 1, comma 796, lettera g), della  legge 27 dicembre 
2006, n. 296, sono apportate le seguenti modificazi oni:  
  a) al secondo periodo, dopo le  parole:  «  degli   importi  »  sono 
inserite le seguenti: « , al lordo dell'IVA, »;  
  b) al terzo periodo, dopo le parole: « alle singo le regioni »  sono 
inserite le seguenti: « e all'erario »;  
  c) dopo il terzo periodo e' inserito il  seguente :  «  Gli  importi 
determinati dall'AIFA ai sensi del secondo periodo sono  versati  per 
il 90,91 per cento alle singole regioni  e  per  il   9,09  per  cento 



all'erario, senza possibilita' di compensazione, se condo le modalita' 
indicate all'articolo 17 del decreto legislativo 9  luglio  1997,  n. 
241»;  
  d) al quarto periodo, dopo le parole: « alle sing ole regioni » sono 
inserite le seguenti: « e all'erario ».  
  401. All'articolo 11, comma 6, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 
78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  luglio  2010,  n. 
122, sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al quarto periodo, dopo le parole: «  alle  re gioni  medesime  » 
sono inserite le seguenti: « e all'erario » e le pa role: «  al  netto 
dell'imposta sul valore aggiunto » sono sostituite dalle seguenti:  « 
al lordo dell'imposta sul valore aggiunto »;  
  b) dopo il quarto periodo e' aggiunto il seguente :  «  Gli  importi 
determinati dall'AIFA ai sensi del quarto periodo s ono versati per il 
90,91 per cento  alle  singole  regioni  e  per  il   9,09  per  cento 
all'erario, senza possibilita' di compensazione, se condo le modalita' 
indicate all'articolo 17 del decreto legislativo 9  luglio  1997,  n. 
241 ».  
  402. Le disposizioni di cui ai commi da  394  a  401  si  applicano 
anche in relazione alle cessioni di farmaci soggett e al regime  della 
scissione dei pagamenti di cui all'articolo 17-ter  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 .  
  403. Al fine di  consentire  l'attuazione  delle  disposizioni  del 
decreto legislativo 3 ottobre  2009,  n.  153,  con cernente  i  nuovi 
servizi erogati dalle farmacie  nell'ambito  del  S ervizio  sanitario 
nazionale, per il triennio 2018-2020, e' avviata,  in  nove  regioni, 
una sperimentazione per la remunerazione delle  pre stazioni  e  delle 
funzioni assistenziali previste dall'articolo 1  de l  citato  decreto 
legislativo n. 153 del 2009,  erogate  dalle  farma cie  con  oneri  a 
carico del Servizio sanitario nazionale, nei limiti   dell'importo  di 
cui al comma 406.  
  404. Con decreto del Ministro della  salute,  di  concerto  con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze, previa inte sa sancita in sede 
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stat o, le regioni e le 
province autonome di Trento  e  di  Bolzano,  sono  individuate  nove 
regioni, di cui tre per l'anno 2018, ulteriori tre per l'anno 2019  e 
ulteriori tre per l'anno 2020,  in  cui  avviare  l a  sperimentazione 
prevista dal comma 403, tenendo conto dell'esigenza  di  garantire  la 
rappresentativita' delle aree geografiche del nord,  del centro e  del 
sud del territorio nazionale.  
  405. La sperimentazione  di  cui  al  comma  403  e'  sottoposta  a 
monitoraggio da parte del Comitato paritetico e del  Tavolo tecnico di 
cui, rispettivamente, agli articoli 9 e 12 dell'int esa  stipulata  il 
23 marzo 2005 in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra  lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento  e  di  Bolzano,al 
fine di verificarne le modalita' organizzative e gl i impatti  nonche' 
di   valutarne   un'eventuale   estensione   sull'i ntero   territorio 
nazionale, fermo restando quanto disposto dal decre to  legislativo  3 
ottobre 2009, n. 153.  
  406. Ai fini dell'attuazione della sperimentazion e di cui al  comma 
403 e' autorizzata la spesa di 6 milioni di euro pe r l'anno 2018,  di 
12 milioni di euro per l'anno 2019 e di 18 milioni di euro per l'anno 
2020, a valere sulle risorse  di  cui  all'articolo   1,  commi  34  e 
34-bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662.  
  407. Per l'anno 2018, il termine del 31 maggio di  cui  all'articolo 
1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311,  e'  differito  al 
15 luglio e, conseguentemente, il termine del 30  a prile  di  cui  al 
medesimo comma e' differito al 15 giugno.  
  408. Ai fini di un piu' efficiente utilizzo delle  risorse e di  una 
conseguente migliore organizzazione del Servizio sa nitario nazionale, 
in via sperimentale per il triennio  2018-2020,  il   Ministero  della 
salute, di concerto con il Ministero dell'economia e  delle  finanze, 
avvia  un  monitoraggio  degli  effetti  dell'utili zzo  dei   farmaci 



innovativi  e  innovativi   oncologici   sul   cost o   del   percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo. Il monitorag gio, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, e' effettua to per il  tramite 
del Comitato paritetico permanente per  la  verific a  dell'erogazione 
dei livelli essenziali di assistenza, di cui all'in tesa Stato-regioni 
del 23 marzo 2005, pubblicata nel supplemento ordin ario alla Gazzetta 
Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005, su una o piu'  aree  terapeutiche 
ed e' svolto sulla base dei dati  di  real  world  evidence  e  delle 
informazioni  ricavate  dai  registri  dei   farmac i   innovativi   e 
innovativi oncologici sottoposti al monitoraggio de ll'AIFA  ai  sensi 
dell'articolo 15, comma 10, del decreto-legge 6 lug lio 2012,  n.  95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto  2012, n. 135.  
  409. L'esito del monitoraggio di cui al comma 408 ,  ferma  restando 
la cornice finanziaria vigente per il Servizio  san itario  nazionale, 
e' funzionale alla migliore allocazione delle risor se programmate per 
il Servizio sanitario nazionale, ivi  ricomprendend o  la  valutazione 
della congruita' dei fondi per i farmaci innovativi  e per  i  farmaci 
innovativi oncologici di cui all'articolo 1, commi 400 e  401,  della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232.  
  410. In ragione di quanto gia' disposto ai sensi  dell'articolo  1, 
comma 607, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,  a l  medesimo  comma 
607, primo periodo, le parole: « 31 dicembre 2017 »   sono  sostituite 
dalle seguenti: « 31 dicembre 2018 ».  
  411. Al fine di  incentivare  l'efficienza  e  la   trasparenza  del 
sistema  di  approvvigionamento   della   pubblica   amministrazione, 
l'emissione, la trasmissione, la conservazione e l' archiviazione  dei 
documenti attestanti l'ordinazione e l'esecuzione d egli  acquisti  di 
beni e servizi devono essere effettuate in forma el ettronica.  A  tal 
fine, fatto salvo quanto previsto  ai  commi  412,  413  e  414,  con 
decreti del Ministro dell'economia e delle finanze,  sentita l'Agenzia 
per l'Italia digitale (AGID), d'intesa con la  Conf erenza  unificata, 
sono adottati appositi regolamenti volti a discipli nare le  modalita' 
tecniche e le date di entrata in vigore delle modal ita'  obbligatorie 
di invio in forma elettronica della predetta docume ntazione.  
  412.  Per  gli  enti  del  Servizio  sanitario  n azionale,  di  cui 
all'articolo 19, comma 2, lettere b) e c), del decr eto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, ai fini del potenziamento del monitoraggio della 
spesa sanitaria, anche in relazione al perseguiment o  dell'efficienza 
e dell'appropriatezza delle prestazioni  sanitarie,   la  trasmissione 
dei documenti di cui al comma 411 avviene per mezzo   del  Sistema  di 
gestione messo a disposizione dal  Ministero  dell' economia  e  delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale  d ello  Stato  e  da 
questo gestito anche avvalendosi delle proprie stru tture societarie.  
  413. Il Sistema informativo del  Ministero  dell' economia  e  delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale de llo Stato assicura 
l'integrazione del Sistema di gestione di cui al  c omma  412  con  la 
Banca Dati Nazionale dei Contratti  Pubblici  previ sta  dall'articolo 
213, comma 8, del codice dei contratti pubblici, di   cui  al  decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, con  il  Sistema   di  interscambio 
delle fatture elettroniche di cui all'articolo 1, c ommi  211  e  212, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e  con  l'inf rastruttura  della 
banca dati SIOPE di cui all'articolo 14, comma 8-bi s, della legge  31 
dicembre 2009, n. 196.  
  414. Con  decreti  del  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze, 
sentita l'AGID, d'intesa con la Conferenza permanen te per i  rapporti 
tra lo Stato, le regioni e  le  province  autonome  di  Trento  e  di 
Bolzano, sono stabiliti le modalita' e i tempi per l'attuazione delle 
disposizioni di cui ai commi 412 e 413.  
  415. Il Sistema di gestione di cui al comma  412  rientra  tra  gli 
strumenti per il monitoraggio della spesa nel setto re sanitario e  di 
appropriatezza delle prescrizioni sanitarie di  cui   all'articolo  50 
del  decreto-legge  30  settembre  2003,  n.  269,  convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326 .  



  416. Nell'ambito delle iniziative di investimento  in  start-up,  in 
forma diretta o indiretta, ai  sensi  dell'articolo   1,  commi  82  e 
seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, per   quanto  concerne 
le  aree  della  protesica  e  della  riabilitazion e  l'INAIL  valuta 
prioritariamente i progetti e le attivita' dei dist retti produttivi e 
di ricerca correlati alle  funzioni  e  alle  compe tenze  dei  propri 
centri protesici e riabilitativi, con  particolare  riferimento  alle 
esigenze di sviluppo del polo  integrato  INAIL-reg ione  Calabria  di 
Lamezia Terme.  
  417. All'articolo 1, comma 7, sesto periodo,  del   decreto-legge  6 
luglio 2012, n. 95, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  7 
agosto 2012, n. 135, le parole: « 31 dicembre 2019 » sono  sostituite 
dalle seguenti: « 31 dicembre 2018 ».  
  418. E' istituita presso il Ministero della salut e una  banca  dati 
destinata  alla  registrazione  delle  disposizioni    anticipate   di 
trattamento (DAT) attraverso le  quali  ogni  perso na  maggiorenne  e 
capace di intendere e di volere, in previsione di u n'eventuale futura 
incapacita' di autodeterminarsi, puo' esprimere le  proprie  volonta' 
in materia di trattamenti sanitari, nonche' il cons enso o il  rifiuto 
rispetto ad  accertamenti  diagnostici  o  scelte  terapeutiche  e  a 
singoli trattamenti sanitari. Per l'attuazione del presente comma  e' 
autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l'ann o 2018.  
  419. Entro centottanta giorni dalla data di entra ta in vigore della 
presente legge, con decreto del Ministro della salu te, previa  intesa 
in sede di Conferenza permanente per i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolza no e acquisito  il 
parere del  Garante  per  la  protezione  dei  dati   personali,  sono 
stabilite le modalita' di registrazione delle  DAT  presso  la  banca 
dati di cui al comma 418.  
  420. All'articolo 15  del  decreto-legge  6  lugl io  2012,  n.  95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto  2012, n. 135,  il 
comma 16 e' sostituito dal seguente:  
  «16. Le tariffe massime delle strutture che eroga no prestazioni  di 
assistenza  ospedaliera  per   acuti,   assistenza   ospedaliera   di 
riabilitazione  e  di  lungodegenza  post  acuzie  e  di   assistenza 
specialistica ambulatoriale di cui  al  decreto  de l  Ministro  della 
salute 18 ottobre 2012, pubblicato  nel  supplement o  ordinario  alla 
Gazzetta Ufficiale n. 23 del 28  gennaio  2013,  no nche'  le  tariffe 
delle  prestazioni   relative   all'assistenza   pr otesica   di   cui 
all'articolo 2, comma 380, della legge  24  dicembr e  2007,  n.  244, 
continuano ad applicarsi fino all'adozione dei  dec reti  ministeriali 
di cui all'articolo 64, commi 2 e 3, del decreto de l  Presidente  del 
Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017,  pubblicato   nel  supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marz o 2017, da emanare 
entro il 28 febbraio 2018 ».  
  421. Al fine di valorizzare la  qualita'  delle  prestazioni  degli 
Istituti di ricovero  e  cura  a  carattere  scient ifico  (IRCCS)  di 
diritto pubblico e di diritto privato accreditati, le regioni possono 
procedere alla rivalutazione del fabbisogno di pres tazioni assicurate 
dai predetti istituti,  ivi  ricomprendendo  quanto   specificatamente 
previsto dall'articolo 1, comma 574, della legge 28  dicembre 2015, n. 
208,  fermo  restando  il  rispetto  della  normati va   vigente   con 
riferimento  ai  rapporti  con  le  strutture  pubb liche  e   private 
accreditate e nel rispetto dei vincoli finanziari v igenti,  anche  in 
materia di tetti di spesa.  
  422. Al fine di  garantire  e  promuovere  il  mi glioramento  della 
qualita' e dell'efficienza dell'attivita' di ricerc a sanitaria, parte 
integrante del Servizio sanitario nazionale, second o i principi della 
Carta europea dei ricercatori,  di  cui  alla  racc omandazione  della 
Commissione delle Comunita' europee dell'11 marzo 2 005 (2005/251/CE), 
e di consentire un'organica disciplina dei  rapport i  di  lavoro  del 
personale della ricerca sanitaria, e'  istituito,  presso  gli  IRCCS 
pubblici e gli  Istituti  zooprofilattici  sperimen tali,  di  seguito 



complessivamente denominati « Istituti », fermo res tando il  rispetto 
dei  vincoli  in  materia  di  spesa  del  personal e,  un  ruolo  non 
dirigenziale della ricerca sanitaria e delle  attiv ita'  di  supporto 
alla ricerca sanitaria.  
  423. Il rapporto di lavoro del personale di cui  al  comma  422  e' 
disciplinato, sulla base di quanto previsto nei com mi da 424  a  434, 
nell'ambito del contratto collettivo nazionale di l avoro del comparto 
Sanita', in un'apposita  sezione,  con  definizione   dei  trattamenti 
economici dei relativi profili, prendendo a riferim ento quelli  della 
categoria apicale degli altri ruoli del comparto e valorizzando,  con 
riferimento al personale della  ricerca  sanitaria,   la  specificita' 
delle funzioni e delle attivita' svolte,  con  l'in dividuazione,  con 
riferimento ai rapporti di lavoro a tempo determina to di cui al comma 
424, di specifici criteri, connessi  anche  ai  tit oli  professionali 
nonche'  alla  qualita'  e  ai  risultati  della  r icerca,  ai   fini 
dell'attribuzione della  fascia  economica.  In  re lazione  a  quanto 
previsto dal comma 422, gli atti aziendali  di  org anizzazione  degli 
Istituti prevedono, nell'ambito delle vigenti dotaz ioni  organiche  e 
senza nuovi o maggiori oneri, una specifica e auton oma sezione per le 
funzioni  di  ricerca,  facente  capo,  negli  IRCC S,  al   direttore 
scientifico  e,  negli  Istituti  zooprofilattici  sperimentali,   al 
direttore generale.  
  424. Per garantire un'adeguata  flessibilita'  ne lle  attivita'  di 
ricerca, gli Istituti assumono, per  lo  svolgiment o  delle  predette 
attivita', entro il limite del 20 per cento per l'a nno 2018 e del  30 
per cento  a  decorrere  dall'anno  2019  delle  co mplessive  risorse 
finanziarie disponibili per le attivita' di  ricerc a,  personale  con 
contratto di lavoro subordinato a tempo determinato , nel rispetto del 
contratto collettivo nazionale di lavoro di cui al comma  423  e  del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri  di  cui  al  comma 
425. Il limite di cui al primo periodo e' increment ato con le risorse 
aggiuntive trasferite a ciascun Istituto dal Minist ero della  salute, 
pari a complessivi 19 milioni di euro per l'anno 20 18, a  50  milioni 
di euro per l'anno 2019, a 70 milioni di euro per l 'anno 2020 e a  90 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021.  
  425. Con decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  su 
proposta del Ministro della salute, di concerto con  il  Ministro  per 
la semplificazione e la pubblica amministrazione e  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, previo  accordo  san cito  in  sede  di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le 
province autonome di Trento e di Bolzano, da emanar e entro  sei  mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legg e, sono  definiti, 
nel rispetto delle  condizioni  e  delle  modalita'   di  reclutamento 
stabilite dall'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001,  n. 
165, i  requisiti,  i  titoli  e  le  procedure  co ncorsuali  per  le 
assunzioni di cui al comma 424.  
  426. Gli Istituti possono bandire le procedure co ncorsuali  per  il 
reclutamento del personale di cui  al  comma  424  nonche'  procedere 
all'immissione in servizio dei  vincitori  con  con tratto  di  lavoro 
subordinato a tempo determinato della  durata  di  cinque  anni,  con 
possibilita' di un solo rinnovo per la durata  mass ima  di  ulteriori 
cinque anni, previa valutazione ai sensi del comma 427.  L'attuazione 
di  quanto  previsto  nel  precedente  periodo  e'  subordinata  alla 
verifica della disponibilita' finanziaria nell'ambi to  delle  risorse 
di cui al citato comma 424.  
  427. Il personale assunto ai sensi del  comma  42 6  e'  soggetto  a 
valutazione annuale e a  valutazione  di  idoneita'   per  l'eventuale 
rinnovo a conclusione dei primi  cinque  anni  di  servizio,  secondo 
modalita', condizioni e criteri stabiliti con  decr eto  del  Ministro 
della salute, di concerto con il Ministro per la se mplificazione e la 
pubblica  amministrazione,  sentite   le   organizz azioni   sindacali 
maggiormente  rappresentative.  L'esito  negativo  della  valutazione 
annuale, per tre  anni  consecutivi,  determina  la   risoluzione  del 



contratto.  Previo  accordo  tra  gli  Istituti  e  con  il  consenso 
dell'interessato, e'  ammessa  la  cessione  del  c ontratto  a  tempo 
determinato, compatibilmente con  le  risorse  esis tenti  nell'ambito 
delle disponibilita' finanziarie di cui al comma 42 4.  
  428.  Gli  Istituti,  nel  rispetto  delle   vige nti   disposizioni 
legislative in materia di  contenimento  delle  spe se  di  personale, 
nell'ambito  dei  posti  della  complessiva  dotazi one  organica  del 
personale destinato  alle  attivita'  di  assistenz a  o  di  ricerca, 
possono inquadrare a  tempo  indeterminato  nei  ru oli  del  Servizio 
sanitario nazionale, compresi quelli  della  dirige nza  per  il  solo 
personale della ricerca  sanitaria,  previa  verifi ca  dei  requisiti 
prescritti  dalle  disposizioni  vigenti,  il  pers onale  che   abbia 
completato il secondo periodo contrattuale con valu tazione  positiva, 
secondo la disciplina stabilita con il  decreto  de l  Ministro  della 
salute previsto dal comma 427.  
  429. Al fine di valorizzare i giovani che esprimo no alto potenziale 
e di favorire il rientro dall'estero di personale f ornito di  elevata 
professionalita', gli Istituti possono sottoscriver e  i  contratti  a 
tempo determinato, per la durata del relativo  prog etto  di  ricerca, 
con  gli  sperimentatori  principali  vincitori  di   bandi   pubblici 
competitivi  nazionali,  europei  o  internazionali ,  secondo  quanto 
previsto dal decreto del Presidente del Consiglio d ei ministri di cui 
al comma 425. Il costo del contratto grava  sui  fo ndi  del  progetto 
finanziato con il bando pubblico e il contratto puo ' essere prorogato 
per il completamento del primo  quinquennio  di  cu i  al  comma  426, 
subordinatamente alla disponibilita' delle risorse finanziarie di cui 
al comma 424.  
  430. Gli Istituti possono altresi' utilizzare una  quota fino  al  5 
per cento delle disponibilita' finanziarie di cui a l  comma  424  per 
stipulare contratti di lavoro subordinato a tempo d eterminato di  cui 
al comma 426 con ricercatori residenti all'estero, la cui  produzione 
scientifica  soddisfi  i  parametri  stabiliti  con   il  decreto  del 
Ministro della salute di cui al comma 427.  
  431. Il personale con rapporto di lavoro a tempo determinato di cui 
ai commi 424 e 432 e' ammesso alla partecipazione  per  l'accesso  in 
soprannumero  al  relativo  corso  di  specializzaz ione,  secondo  le 
modalita' previste  dall'articolo  35,  commi  4  e   5,  del  decreto 
legislativo 17 agosto 1999, n. 368.  
  432. In sede di prima applicazione, entro centott anta giorni  dalla 
data di entrata in vigore della sezione del contrat to collettivo  del 
comparto Sanita' di cui al comma 423, il personale in servizio presso 
gli Istituti alla data del 31 dicembre 2017, con ra pporti  di  lavoro 
flessibile instaurati a seguito di procedura selett iva pubblica,  che 
abbia maturato un'anzianita' di servizio di  almeno   tre  anni  negli 
ultimi cinque, puo' essere assunto con contratto di   lavoro  a  tempo 
determinato secondo la disciplina e nei limiti dell e risorse  di  cui 
al comma 424 e secondo le modalita' e  i  criteri  stabiliti  con  il 
decreto del Ministro della salute di cui al comma 4 27.  
  433. Al fine di  garantire  la  continuita'  nell 'attuazione  delle 
attivita' di ricerca, nelle more dell'assunzione de l personale di cui 
al comma 432, gli Istituti, in deroga all'articolo  7,  comma  5-bis, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, poss ono continuare  ad 
avvalersi, con  le  forme  contrattuali  di  lavoro   in  essere,  del 
personale in servizio alla data del  31  dicembre  2017,  nei  limiti 
delle risorse finanziarie di cui al comma 424.  
  434. I contratti di lavoro a tempo determinato di  cui ai  commi  da 
422 a 432 sono stipulati in deroga ai limiti di cui   all'articolo  9, 
comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.  78,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e all'articolo  2, 
comma 71, della legge 23 dicembre 2009, n. 191.  
   435. Al fine di valorizzare il servizio e la  pr esenza  presso  le 
strutture  del  Servizio  sanitario  nazionale  del   personale  della 
dirigenza medica, sanitaria e veterinaria e di atte nuare gli  effetti 



finanziari correlati alla disposizione di cui all'a rticolo 23,  comma 
2, del decreto legislativo 25 maggio 2017,  n.  75,   con  riferimento 
alla  retribuzione  individuale  di  anzianita',   il   livello   del 
finanziamento  del  fabbisogno  sanitario  nazional e   standard   cui 
concorre lo Stato e' incrementato di 30 milioni di  euro  per  l'anno 
2019, di 35 milioni di euro per l'anno 2020, di 40  milioni  di  euro 
per l'anno 2021, di 43 milioni di euro per l'anno 2 022, di 55 milioni 
di euro per l'anno 2023, di 68 milioni di euro per l'anno 2024, di 80 
milioni di euro per l'anno 2025 e di  86  milioni  di  euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2026. Le risorse di cui  al  pr imo  periodo  sono 
destinate a incrementare i  Fondi  contrattuali  pe r  il  trattamento 
economico accessorio della dirigenza medica, sanita ria e veterinaria.  
  436. All'articolo 1, comma 310, della legge 23  d icembre  2005,  n. 
266, sono apportate le seguenti modifiche:  
  a) al primo periodo, le parole: «  decorsi  dicio tto  mesi  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « decorsi trenta mesi »;   
  b) al secondo periodo, le parole: « entro ventiqu attro mesi »  sono 
sostituite dalle seguenti: « entro trentasei mesi »  e  le  parole:  « 
entro nove mesi » sono sostituite dalle seguenti:  «  entro  diciotto 
mesi ».  
  437. Il Ministro della salute,  con  proprio  dec reto  da  adottare 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigor e  della  presente 
legge,  istituisce  la  Rete  nazionale  della  tal assemia  e   delle 
emoglobinopatie, di cui fanno parte  i  centri  di  cura  e  le  reti 
regionali gia' esistenti, ed adotta linee  guida  s pecifiche  per  la 
corretta applicazione dei protocolli terapeutici e  dei  percorsi  di 
assistenza.  
  438. Per le finalita' di cui al comma 437 e' auto rizzata  la  spesa 
di 100.000 euro annui, per ciascuno degli anni 2018 , 2019 e 2020.  
  439. All'articolo 12 della legge 21 ottobre 2005,  n. 219,  dopo  il 
comma 4 sono inseriti i seguenti:  
  «4-bis. Al fine di rafforzare, in tutto il territ orio nazionale, la 
garanzia di uniformi e rigorosi livelli di qualita'  e  sicurezza  dei 
processi produttivi attinenti alle attivita' trasfu sionali, il Centro 
nazionale sangue svolge, in accordo  con  le  regio ni,  attivita'  di 
supporto alla verifica e al controllo ai fini della  certificazione di 
conformita' delle attivita' e dei prodotti dei serv izi  trasfusionali 
alle disposizioni normative  nazionali  ed  europee ,  quale  garanzia 
propedeutica al rilascio dell'autorizzazione e dell 'accreditamento da 
parte delle regioni e delle province autonome, prev isti dall'articolo 
20 della presente legge e dall'articolo 4 del decre to legislativo  20 
dicembre 2007, n. 261, e a supporto delle stesse.  
  4-ter. Con decreto del Ministro della salute, pre via intesa in sede 
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stat o, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, da  emana re  entro  novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della  prese nte  disposizione, 
sono definite le  modalita'  di  funzionamento,  in   seno  al  Centro 
nazionale sangue, del sistema  nazionale  di  verif ica,  controllo  e 
certificazione, anche con riferimento ai rapporti c on  le  regioni  e 
con le province autonome di Trento e di Bolzano.  
  4-quater. Per le finalita' di cui al comma 4-bis e'  destinata,  in 
modo vincolato, alle attivita' del Centro nazionale  sangue  la  somma 
di 1,5 milioni di euro annui, a decorrere  dal  1°  gennaio  2018,  a 
valere sulle quote vincolate del Fondo sanitario  n azionale,  di  cui 
all'articolo 1, comma 34, della legge 23 dicembre 1 996, n. 662 ».  
  440. Fra i beneficiari dell'equa riparazione prev ista dall'articolo 
27-bis del decreto-legge 24  giugno  2014,  n.  90,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, sono inclusi anche 
i familiari dei deceduti danneggiati, anche  se  ag iscono  solo  iure 
proprio, a condizione che abbiano fatto domanda di  accesso  all'iter 
transattivo di cui all'articolo 33 del decreto-legg e 1° ottobre 2007, 
n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre  2007, 
n. 222, e all'articolo 2, comma 361, della legge 24  dicembre 2007, n. 



244, entro la data del 19 gennaio 2010.  
  441. Le societa' di capitali  nonche'  le  societ a'  cooperative  a 
responsabilita' limitata  e  le  societa'  di  pers one,  titolari  di 
farmacia privata, rispettivamente con capitale magg ioritario di  soci 
non farmacisti o con maggioranza  di  soci  non  fa rmacisti,  versano 
all'Ente nazionale di previdenza e di assistenza  f armacisti  (ENPAF) 
un contributo pari allo 0,5 per cento del fatturato   annuo  al  netto 
dell'IVA. Il contributo e' versato all'ENPAF annual mente entro il  30 
settembre dell'anno successivo alla chiusura dell'e sercizio.  
  442. Le societa' operanti nel  settore  odontoiat rico,  di  cui  al 
comma 153 dell'articolo 1 della legge 4 agosto 2017 , n. 124,  versano 
un contributo pari allo  0,5  per  cento  del  fatt urato  annuo  alla 
gestione « Quota  B»  del  Fondo  di  previdenza  g enerale  dell'Ente 
nazionale di previdenza ed assistenza dei medici e degli  odontoiatri 
(ENPAM), entro il 30 settembre dell'anno successivo   a  quello  della 
chiusura dell'esercizio.  
  443. All'articolo 4-bis della legge 31 dicembre 2 012, n. 247,  sono 
aggiunti, in fine, i seguenti commi:  
  «6-bis.  Le  societa'  di  cui  al  comma  1,  in   qualunque  forma 
costituite,  sono  tenute  a  prevedere   e   inser ire   nella   loro 
denominazione sociale l'indicazione "societa' tra  avvocati"  nonche' 
ad applicare la maggiorazione  percentuale,  relati va  al  contributo 
integrativo di cui all'articolo 11 della legge 20 s ettembre 1980,  n. 
576, su tutti i corrispettivi rientranti nel volume  di affari ai fini 
dell'IVA; tale importo e' riversato annualmente all a Cassa  nazionale 
di previdenza e assistenza forense.  
  6-ter. La Cassa nazionale di previdenza e assiste nza  forense,  con 
proprio regolamento da emanare entro un anno dalla data di entrata in 
vigore della presente  disposizione,  provvede  a  definire  termini, 
modalita' dichiarative e di riscossione, nonche'  e ventuali  sanzioni 
applicabili per garantire l'applicazione delle disp osizioni del comma 
6-bis. Il regolamento di  cui  al  primo  periodo  e'  sottoposto  ad 
approvazione ai sensi dell'articolo  3,  comma  2,  lettera  a),  del 
decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 ».  
  444. Al fine di consentire il corretto svolgiment o delle molteplici 
funzioni istituzionalmente demandate in base alla  normativa  vigente 
all'Agenzia nazionale per  i  servizi  sanitari  re gionali  (AGENAS), 
anche in relazione a quanto previsto dall'articolo  1,  commi  573  e 
587, della legge 23 dicembre 2014, n.  190,  dall'a rticolo  1,  comma 
579, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e  dall' articolo  3  della 
legge 8 marzo 2017, n.  24,  la  dotazione  organic a  dell'AGENAS  e' 
determinata nel numero  di  146  unita',  di  cui  17  con  qualifica 
dirigenziale.  
  445. Per il biennio 2018-2019, nel  rispetto  del la  programmazione 
triennale del fabbisogno  di  personale  l'AGENAS  puo'  bandire,  in 
deroga alle procedure di mobilita' di cui all'artic olo 30,  comma  1, 
del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  16 5,  e   successive 
modificazioni, nonche' ad ogni altra procedura per l'assorbimento del 
personale in esubero dalle amministrazioni pubblich e e nel limite dei 
posti  disponibili  nella  propria  dotazione   org anica,   procedure 
concorsuali, per esami, per assunzioni a tempo inde terminato  di  100 
unita' di personale, di cui 10 dirigenti di area II I, 80 di categoria 
D a posizione economica  di  base,  7  di  categori a  C  a  posizione 
economica di base e 3 di categoria B a posizione ec onomica  di  base, 
con una riserva di posti  non  superiore  al  50  p er  cento  per  il 
personale non di ruolo, di qualifica non dirigenzia le, che, alla data 
di entrata in vigore  della  presente  legge,  pres ti  servizio,  con 
contratto  a  tempo  determinato  ovvero  con  cont ratto  di   lavoro 
flessibile, ivi compresi i contratti di collaborazi one  coordinata  e 
continuativa da almeno tre anni, presso l'AGENAS.  
  446. L'AGENAS puo' prorogare, senza nuovi o maggi ori oneri a carico 
del bilancio dello Stato e  fino  al  completamento   delle  procedure 
concorsuali di cui al comma 445, in relazione  al  proprio  effettivo 



fabbisogno, i contratti di collaborazione di  cui  al  comma  445  in 
essere alla data di entrata in vigore della present e legge.  
  447. All'onere derivante dall'attuazione del comm a 445, pari a euro 
2.372.168 per l'anno 2018 e a euro 4.740.379  a  de correre  dall'anno 
2019, si provvede utilizzando l'integrazione al fin anziamento di  cui 
all'articolo 5, comma 5, del decreto legislativo 30  giugno  1993,  n. 
266, derivante dai contributi di cui all'articolo 2 , comma 358, della 
legge 27 dicembre 2007, n. 244, integralmente  devo luti  al  bilancio 
dell'AGENAS. Alla compensazione degli effetti finan ziari  in  termini 
di fabbisogno e indebitamento netto derivanti dai c ommi da 444 a 448, 
pari a euro 1.186.000 per l'anno 2018 e a euro 2.37 0.000 a  decorrere 
dall'anno 2019, si provvede  mediante  corrisponden te  riduzione  del 
Fondo per la compensazione degli effetti finanziari   non  previsti  a 
legislazione vigente conseguenti  all'attualizzazio ne  di  contributi 
pluriennali, di cui all'articolo 6,  comma  2,  del   decreto-legge  7 
ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni ,  dalla  legge  4 
dicembre 2008, n. 189, e successive modificazioni.  
  448. L'AGENAS adegua alle disposizioni di cui ai commi da 444 a 447 
il proprio statuto nonche' il  regolamento  sul  fu nzionamento  degli 
organi,  sull'organizzazione  dei   servizi,   sull 'ordinamento   del 
personale  e  sulla  gestione  amministrativo-conta bile   dell'AGENAS 
stessa, deliberato dal consiglio di amministrazione  ed approvato  con 
decreto del Ministro della salute 23 settembre 2013 , e tutti gli atti 
connessi e consequenziali.  
  449. In ragione delle specificita' territoriali e  linguistiche,  al 
fine di garantire la continuita' dell'assistenza sa nitaria in  ambito 
provinciale, nel  triennio  2018-2020,  nella  regi one  Trentino-Alto 
Adige/Südtirol le aziende sanitarie possono stipula re, per la  durata 
massima di un anno, contratti d'opera, rinnovabili fino al massimo di 
due  anni,  con  operatori  sanitari  e  con  perso nale   del   ruolo 
professionale, qualora ricorrano le seguenti condiz ioni:  
  a) sussistano motivi di inderogabile e comprovata  necessita' per lo 
svolgimento  delle  relative  mansioni  e  per  gar antire  i  livelli 
essenziali di assistenza;  
  b) l'oggetto del rapporto riguardi un'attivita' i stituzionale delle 
aziende sanitarie per la quale il rispettivo posto in organico non e' 
coperto;  
  c)  il  concorso  pubblico  bandito  nell'arco  d ei   dodici   mesi 
precedenti per la copertura  dei  corrispondenti  p osti  in  organico 
abbia avuto esito negativo;  
  d) risulti impossibile provvedere in base  alla  normativa  vigente 
alla sostituzione del titolare del posto;  
  e) i posti non possano essere coperti con i mecca nismi di mobilita' 
di personale previsti dalla normativa vigente.  
  450. Al fine di  assicurare  l'efficace  svolgime nto  del  servizio 
sanitario, i professionisti di cui al comma 449 son o inseriti,  sulla 
base del contratto d'opera stipulato  con  l'aziend a  sanitaria,  nei 
moduli organizzativi e operativi delle singole stru tture ospedaliere.  
  451. I compensi orari del personale assunto con i  contratti di  cui 
al comma 449 sono stabiliti dalle singole  aziende  sanitarie  e  non 
possono eccedere il costo orario previsto per il pe rsonale di ruolo.  
  452. I rapporti instaurati sulla base delle dispo sizioni dei  commi 
449, 450 e 451 non danno luogo ad un rapporto di la voro subordinato.  
  453. Al fine di sostenere l'attivita' di  ricerca   sul  genoma  del 
pancreas, alla Fondazione italiana per la ricerca s ulle malattie  del 
pancreas ONLUS e' attribuito un contributo di 500.0 00 euro per l'anno 
2019.  
  454. All'articolo 17, comma 3-bis, del decreto-le gge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 5 luglio 2011,  n. 
111, dopo le parole: « della spesa di personale »  sono  inserite  le 
seguenti: « , ovvero una variazione dello 0,1 per c ento annuo, ».  
  455. Al fine di garantire la piena attuazione del la legge 18 agosto 
2015, n. 134, la dotazione del Fondo per la  cura  dei  soggetti  con 



disturbo dello spettro autistico, istituito nello s tato di previsione 
del Ministero della salute, e' incrementata di 5 mi lioni di euro  per 
ciascuno degli anni 2019 e 2020.  
  456. In ottemperanza alle  sentenze  del  tribuna le  amministrativo 
regionale  (TAR)  del  Lazio,  sezione  1-bis,  n.  640/1994,  e  del 
Consiglio di Stato, sezione IV giurisdizionale, n. 2537/2004,  e  per 
il completamento degli interventi perequativi indic ati dal  Ministero 
della salute con atto DGPROF/P/3/ I.8.d.n.1 del 16  giugno  2017,  e' 
autorizzata la spesa di 500.000 euro per l'anno 201 8 e di un  milione 
di euro per ciascuno degli anni  2019  e  2020.  Il   Ministero  della 
salute, con apposito decreto, individua i criteri  di  riparto  delle 
risorse tra i soggetti beneficiari nel limite della  spesa autorizzata 
e assicura il relativo monitoraggio.  
  457. E' istituito, nello stato di previsione  del   Ministero  della 
giustizia, un fondo con una dotazione finanziaria d i  20  milioni  di 
euro per l'anno 2018, da ripartire con  decreto  de l  Ministro  della 
giustizia, destinato  al  finanziamento  di  interv enti  urgenti  per 
assicurare la funzionalita' degli uffici giudiziari  e degli  istituti 
penitenziari, con particolare riferimento alle aree  colpite da eventi 
sismici, nonche'  al  sostegno  delle  attivita'  a mministrative  del 
consiglio  direttivo  della  Corte  di  cassazione  e  dei   consigli 
giudiziari.  
  458. All'articolo 5, comma 4, secondo  periodo,  del  codice  delle 
leggi antimafia e delle misure di  prevenzione,  di   cui  al  decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, le parole: « nel corrispondente 
circondario » sono  sostituite  dalle  seguenti:  «   nel  territorio, 
rispettivamente, delle province di Trapani e di Cas erta ».  
  459. Al fine di garantire la funzionalita' degli uffici giudiziari, 
i termini di cui all'articolo 1, comma 181, secondo  e terzo  periodo, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147,  sono  prorog ati  di  ulteriori 
dodici  mesi  dalla  data  di   pubblicazione   del la   delibera   di 
assegnazione del finanziamento.  
  460. Limitatamente all'anno finanziario  2018,  e '  ridotto  di  20 
milioni di euro il trasferimento in favore  del  Co nsiglio  superiore 
della magistratura il quale e' autorizzato ad integ rare  la  relativa 
dotazione annuale per l'ammontare di 20  milioni  d i  euro  derivanti 
dall'avanzo di amministrazione.  
  461.  Al  fine  di  dare  completa  attuazione   al   processo   di 
liberalizzazione di cui all'articolo 1, commi 57 e 58, della legge  4 
agosto 2017, n. 124, e di assicurare,  a  decorrere   dall'anno  2018, 
l'effettivita' dei risparmi  di  spesa  da  esso  d erivanti,  nonche' 
l'efficiente svolgimento del servizio di notificazi oni a mezzo posta, 
a tutela della funzionalita' dell'amministrazione g iudiziaria e della 
finanza pubblica, all'articolo 1 della legge  23  d icembre  2014,  n. 
190, dopo il comma 97 sono inseriti i seguenti:  
  «97-bis. Alla legge 20 novembre 1982, n.  890,  s ono  apportate  le 
seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 1, dopo il secondo comma e' agg iunto il seguente:  
  "Il servizio deve essere erogato da operatori pos tali  in  possesso 
della licenza di cui all'articolo 5, comma 2,  seco ndo  periodo,  del 
decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261,  e  dev e  rispettare  gli 
obblighi di qualita' minima stabiliti dall'Autorita ' per le  garanzie 
nelle comunicazioni ai sensi della legge 4 agosto 2 017, n. 124";  
  b)  all'articolo   2,   le   parole:   "al   mode llo   prestabilito 
dall'Amministrazione postale" sono  sostituite  dal le  seguenti:  "al 
modello approvato dall'Autorita' per le garanzie ne lle comunicazioni, 
sentito il Ministero della giustizia";  
  c) all'articolo 3:  
  1)  al  primo  comma,  le  parole:  "dell'ufficio    postale"   sono 
sostituite dalle seguenti: "del punto di accettazio ne  dell'operatore 
postale";  
  2)  al  secondo  comma,  le  parole:  "all'uffici o  postale"   sono 
sostituite dalle seguenti: "al punto di  accettazio ne  dell'operatore 



postale";  
  3) al terzo comma, le parole: "dall'Amministrazio ne  postale"  sono 
sostituite dalle seguenti: "ai sensi dell'articolo 2";  
  4) al quarto comma, le  parole  da:  ";  per  le  notificazioni  in 
materia penale"  a:  "si  riferisce"  sono  sostitu ite  dai  seguenti 
periodi: "Per le notificazioni in materia  penale  e  per  quelle  in 
materia civile e amministrativa effettuate in corso  di  procedimento, 
sull'avviso di ricevimento e sul piego devono  esse re  indicati  come 
mittenti,  con  indicazione  dei  relativi  indiriz zi,  ivi  compreso 
l'indirizzo di posta elettronica  certificata  ove  il  mittente  sia 
obbligato  per  legge  a  dotarsene,  la  parte  is tante  o  il   suo 
procuratore o l'ufficio giudiziario, a seconda  di  chi  abbia  fatto 
richiesta della notificazione all'ufficiale giudizi ario. In ogni caso 
il mittente che non  sia  gravato  dall'obbligo  di   cui  al  periodo 
precedente puo' sempre indicare un  indirizzo  di  posta  elettronica 
certificata ai fini della trasmissione  della  copi a  dell'avviso  di 
ricevimento ai sensi dell'articolo 6";  
  5) dopo il quarto comma e' inserito il seguente:  
  "E'  facolta'   dell'operatore   postale   richie dere   una   nuova 
compilazione  dell'avviso  o  il  riconfezionamento   del  piego   che 
risultino effettuati in modo non conforme  alla  mo dulistica  di  cui 
all'articolo 2. Nel caso in cui il mittente non pro vveda, l'operatore 
puo' rifiutare l'esecuzione del servizio";  
      6)  al  quinto  comma,  le  parole:  "all'uff icio  postale   di 
partenza" sono sostituite dalle seguenti: "al punto   di  accettazione 
dell'operatore postale";  
    d) all'articolo 4:  
  1) al terzo comma sono aggiunte, in fine, le  seg uenti  parole:  ", 
fermi restando gli effetti di  quest'ultima  per  i l  notificante  al 
compimento delle formalita' a lui direttamente impo ste dalle  vigenti 
disposizioni";  
  2) al quarto comma, le parole: "dal bollo apposto " sono  sostituite 
dalle seguenti: "da quanto attestato";  
    e) l'articolo 6 e' sostituito dal seguente:  
  "Art. 6. - 1. Lo smarrimento dell'avviso  di  ric evimento  non  da' 
diritto ad alcuna indennita', ma l'operatore  posta le  incaricato  e' 
tenuto a rilasciare, senza spese,  un  duplicato  o   altro  documento 
comprovante il recapito del piego in formato cartac eo e a farlo avere 
al mittente. Quando il mittente ha indicato  un  in dirizzo  di  posta 
elettronica certificata, l'operatore forma una copi a per immagine  su 
supporto analogico dell'avviso di ricevimento  seco ndo  le  modalita' 
prescritte dall'articolo 22 del codice di cui al de creto  legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, e provvede, entro tre giorni d alla consegna  del 
piego al destinatario, a trasmettere  con  modalita '  telematiche  la 
copia dell'avviso al mittente. In  alternativa,  l' operatore  postale 
genera l'avviso di ricevimento direttamente in form ato elettronico ai 
sensi dell'articolo 21 del codice di cui al decreto  legislativo n. 82 
del 2005 e lo trasmette in conformita' a quanto pre visto dal  secondo 
periodo del presente comma. L'originale  dell'avvis o  di  ricevimento 
trasmesso in copia e' conservato presso l'operatore  postale, dove  il 
mittente puo' ritirarlo.  
  2.  Per  ogni  piego  smarrito,  l'operatore   po stale   incaricato 
corrisponde un indennizzo nella misura prevista dal l'Autorita' per le 
garanzie nelle comunicazioni";  
    f) l'articolo 7 e' sostituito dal seguente:  
  "Art. 7. - 1. L'operatore postale  consegna  il  piego  nelle  mani 
proprie del destinatario, anche se dichiarato falli to.  
  2.  Se  la  consegna  non  puo'  essere  fatta   personalmente   al 
destinatario, il piego e' consegnato, nel luogo ind icato sulla  busta 
che contiene l'atto da notificare, a persona di fam iglia che  conviva 
anche temporaneamente con lui ovvero  addetta  alla   casa  ovvero  al 
servizio del destinatario, purche' il consegnatario  non  sia  persona 
manifestamente affetta da malattia mentale o abbia eta'  inferiore  a 



quattordici anni. In  mancanza  delle  persone  ind icate  al  periodo 
precedente, il piego puo' essere consegnato al port iere dello stabile 
ovvero a persona che, vincolata da rapporto di  lav oro  continuativo, 
e' comunque tenuta alla distribuzione della posta a l destinatario.  
  3. L'avviso di ricevimento e di documenti  attest anti  la  consegna 
debbono essere sottoscritti dalla persona alla qual e e' consegnato il 
piego e, quando la consegna sia  effettuata  a  per sona  diversa  dal 
destinatario, la firma deve essere seguita, su entr ambi  i  documenti 
summenzionati, dalla  specificazione  della  qualit a'  rivestita  dal 
consegnatario,   con   l'aggiunta,   se   trattasi   di    familiare, 
dell'indicazione di convivente anche se temporaneo.   
  4. Se il destinatario  o  le  persone  alle  qual i  puo'  farsi  la 
consegna rifiutano di firmare l'avviso di ricevimen to  pur  ricevendo 
il piego, ovvero se il destinatario rifiuta  il  pi ego  stesso  o  di 
firmare documenti attestanti la consegna, il che eq uivale  a  rifiuto 
del  piego,  l'operatore  postale  ne  fa  menzione   sull'avviso   di 
ricevimento  indicando,  se  si  tratti  di   perso na   diversa   dal 
destinatario, il nome ed il cognome  della  persona   che  rifiuta  di 
firmare nonche' la sua qualita', appone la data e  la  propria  firma 
sull'avviso di ricevimento che e' subito restituito   al  mittente  in 
raccomandazione,  unitamente  al  piego  nel  caso  di  rifiuto   del 
destinatario di riceverlo. Analogamente, la prova d ella  consegna  e' 
fornita dall'addetto alla  notifica  nel  caso  di  impossibilita'  o 
impedimento determinati da analfabetismo o da incap acita' fisica alla 
sottoscrizione";  
    g) l'articolo 8 e' sostituito dal seguente:  
  "Art. 8. - 1. Se le persone abilitate a ricevere il piego in  luogo 
del  destinatario  rifiutano  di  riceverlo,  ovver o  se  l'operatore 
postale non puo' recapitarlo per temporanea assenza  del  destinatario 
o per mancanza, inidoneita' o assenza delle persone  sopra menzionate, 
il piego e' depositato lo stesso giorno presso il p unto  di  deposito 
piu' vicino al destinatario.  
  2. Per il ritiro della corrispondenza inesitata l 'operatore postale 
di riferimento deve  assicurare  la  disponibilita'   di  un  adeguato 
numero di punti di giacenza o modalita' alternative  di consegna della 
corrispondenza inesitata al destinatario, secondo c riteri e tipologie 
definite dall'Autorita' per le garanzie nelle  comu nicazioni,  tenuto 
conto delle esigenze di riservatezza, sicurezza, ri conoscibilita'  ed 
accessibilita' richieste dalla natura del servizio.   
  3. In ogni caso, deve essere assicurata la dirett a  supervisione  e 
responsabilita' dell'operatore postale, pressoi pun ti di  giacenza  o 
sulle  modalita'  alternative  di   consegna   dell a   corrispondenza 
inesitata,  in  relazione  alla  custodia  ed  alle   altre  attivita' 
funzionali al ritiro o alla consegna degli invii.  
  4. Del tentativo di notifica del piego e del suo deposito  e'  data 
notizia al destinatario,  a  cura  dell'operatore  postale,  mediante 
avviso in busta chiusa a mezzo lettera  raccomandat a  con  avviso  di 
ricevimento che, in caso di assenza  del  destinata rio,  deve  essere 
affisso alla porta d'ingresso oppure  immesso  nell a  cassetta  della 
corrispondenza dell'abitazione, dell'ufficio o dell 'azienda. L'avviso 
deve  contenere  l'indicazione  del  soggetto  che  ha  richiesto  la 
notifica e del suo eventuale difensore, dell'uffici ale giudiziario al 
quale la notifica  e'  stata  richiesta  e  del  nu mero  di  registro 
cronologico corrispondente, della data di deposito  e  dell'indirizzo 
del punto di deposito, nonche' l'espresso invito  a l  destinatario  a 
provvedere al ricevimento del piego a lui destinato   mediante  ritiro 
dello stesso entro il termine massimo di sei mesi, con l'avvertimento 
che la notificazione si ha  comunque  per  eseguita   trascorsi  dieci 
giorni dalla data di spedizione della lettera racco mandata di cui  al 
periodo precedente e  che,  decorso  inutilmente  a nche  il  predetto 
termine di sei mesi, l'atto sara' restituito al mit tente.  
  5. La notificazione si ha per eseguita dalla data   del  ritiro  del 
piego, se anteriore al decorso del termine di dieci  giorni di cui  al 



comma 4. In tal caso, l'impiegato del punto di depo sito  lo  dichiara 
sull'avviso di ricevimento che, datato e firmato da l  destinatario  o 
dal suo incaricato che ne ha curato il ritiro, e', entro  due  giorni 
lavorativi, spedito al mittente in raccomandazione.   
  6. Trascorsi dieci giorni dalla data di  spedizio ne  della  lettera 
raccomandata, di cui al comma 4, senza che il desti natario o  un  suo 
incaricato ne abbia curato il ritiro,  l'avviso  di   ricevimento  e', 
entro due giorni lavorativi, spedito al mittente  i n  raccomandazione 
con annotazione in calce, sottoscritta dall'operato re postale,  della 
data dell'avvenuto deposito e dei  motivi  che  l'h anno  determinato, 
dell'indicazione 'atto non ritirato entro il termin e di dieci giorni' 
e della data di restituzione. Trascorsi sei mesi da lla data in cui il 
piego e' stato depositato, il piego stesso e' resti tuito al  mittente 
in   raccomandazione   con   annotazione   in   cal ce,   sottoscritta 
dall'operatore postale,  della  data  dell'avvenuto   deposito  e  dei 
motivi che l'hanno determinato, dell'indicazione 'n on ritirato  entro 
il termine di sei mesi' e della data di restituzion e. Qualora la data 
delle eseguite formalita' manchi sull'avviso di  ri cevimento  o  sia, 
comunque, incerta, la notificazione si  ha  per  es eguita  alla  data 
risultante da quanto riportato sull'avviso stesso.  
  7.  Fermi  i  termini  sopra  indicati,  l'operat ore  postale  puo' 
consentire al destinatario di effettuare il ritiro digitale dell'atto 
non recapitato assicurando l'identificazione del co nsegnatario ed  il 
rilascio da parte di quest'ultimo di un documento i nformatico recante 
una firma equipollente a quella autografa";  
    h) l'articolo 9 e' sostituito dal seguente:  
  "Art. 9. - 1. Fermo restando  quanto  previsto  d all'articolo  201, 
comma 3, del codice della strada, di cui al  decret o  legislativo  30 
aprile 1992, n. 285, sono restituiti al mittente in  raccomandazione e 
con indicazione del motivo del mancato recapito  gl i  invii  che  non 
possono  essere  consegnati  per  i  seguenti  moti vi:   destinatario 
sconosciuto, trasferito, irreperibile, deceduto, in dirizzo  inesatto, 
indirizzo insufficiente, indirizzo inesistente";  
  i) l'articolo 11 e' abrogato;  
  l) all'articolo 12:  
  1) al primo comma, le  parole:  "3  febbraio  199 3,  n.  29,"  sono 
sostituite dalle seguenti: "30 marzo 2001, n. 165," ;  
  2) il secondo e terzo comma sono abrogati;  
    m) dopo l'articolo 16 e' aggiunto il seguente:  
  "Art. 16-bis. - 1. Per quanto non disciplinato da lla presente legge 
si applicano le disposizioni internazionali vigenti  tra gli Stati".  
  97-ter. Ai  fini  delle  notificazioni  a  mezzo  posta,  qualunque 
riferimento della legislazione vigente all'ufficio postale per  mezzo 
del quale e' effettuata la spedizione si intende ri ferito  al  "punto 
di accettazione" e all'ufficio  postale  preposto  alla  consegna  si 
intende riferito al "punto di deposito".  
  97-quater. All'articolo 18 del decreto legislativ o 22 luglio  1999, 
n. 261, al comma 1 e' aggiunto, in fine,  il  segue nte  periodo:  "Le 
persone addette ai  servizi  di  notificazione  a  mezzo  posta  sono 
considerate pubblici ufficiali a tutti gli effetti"  e, alla  rubrica, 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:  "e  pe rsone  addette  ai 
servizi di notificazione a mezzo posta".  
  97-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi da 97-bis a 97-quater 
si applicano  a  decorrere  dalla  data  di  entrat a  in  vigore  del 
provvedimento del Ministero dello sviluppo economic o  che  disciplina 
le procedure per il rilascio delle licenze  di  cui   all'articolo  5, 
comma 2, secondo periodo, del decreto legislativo 2 2 luglio 1999,  n. 
261. Le disposizioni di cui alla  lettera  e)  del  comma  97-bis  si 
applicano a decorrere dal 1° giugno 2018 ».  
  462. Al fine di perseguire l'obiettivo  della  co esione  sociale  e 
territoriale, senza discriminazioni tra gli  utenti ,  in  conformita' 
alla normativa europea e nazionale,  e  fermo  rest ando  il  rispetto 
della normativa regolatoria di settore, il contratt o di programma tra 



il Ministero dello sviluppo economico e  il  fornit ore  del  servizio 
postale universale puo' comprendere, su richiesta d i una delle parti, 
a partire dal 1° gennaio 2020, nell'offerta comples siva  dei  servizi 
postali, tenuto conto di ragioni di  efficienza  e  razionalizzazione 
della fornitura dei  medesimi  servizi  e  valorizz ando  la  presenza 
capillare degli uffici postali appartenenti allo st esso fornitore del 
servizio postale universale, le  attivita'  di  rac colta,  trasporto, 
smistamento e distribuzione di invii postali fino a  5 chilogrammi.  
  463. Ai sensi dell'articolo 9, commi 2 e 3, della  legge  6  ottobre 
2017, n. 158, piccoli comuni possono  stipulare  ap positi  protocolli 
aggiuntivi con il  fornitore  del  servizio  postal e  universale  per 
ridurre l'attuale  discriminazione  relativa  ai  t empi  di  consegna 
effettivi rispetto ai grandi centri abitati e  per  il  conseguimento 
degli obiettivi di  cui  al  comma  462  del  prese nte  articolo.  Il 
fornitore del servizio postale universale, nel  per seguire  obiettivi 
di efficienza e razionalizzazione della fornitura d el servizio, anche 
tenuto conto degli obiettivi di coesione  sociale  ed  economica,  si 
impegna a valutare prioritariamente eventuali inizi ative  degli  enti 
territoriali che possano potenziare l'offerta compl essiva dei servizi 
in specifici ambiti territoriali, anche al  fine  d i  valorizzare  la 
presenza capillare degli uffici postali.  
  464. Con uno o piu' regolamenti adottati con decr eti  del  Ministro 
dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'artico lo  17,  comma  3, 
della legge 23 agosto 1988,  n.  400,  sono  stabil ite  le  modalita' 
tecniche per l'attuazione dei commi 462  e  463  co n  riferimento  ai 
singoli regimi interessati.  
  465. All'articolo 81-bis delle disposizioni  per  l'attuazione  del 
codice di procedura civile e  disposizioni  transit orie,  di  cui  al 
regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, e'  aggiun to,  in  fine,  il 
seguente comma:  
    «Quando il difensore documenta il proprio stato  di gravidanza, il 
giudice, ai fini della fissazione del calendario de l processo  ovvero 
della proroga dei termini in esso previsti, tiene c onto  del  periodo 
compreso tra i due mesi precedenti la data presunta  del parto e i tre 
mesi successivi. La disposizione del primo periodo si  applica  anche 
nei  casi  di  adozione  nazionale  e   internazion ale   nonche'   di 
affidamento  del  minore  avendo   riguardo   ai   periodi   previsti 
dall'articolo 26 del testo unico delle  disposizion i  legislative  in 
materia di tutela e sostegno della maternita' e del la paternita',  di 
cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n.  151.  Dall'applicazione 
del presente comma non puo' derivare  grave  pregiu dizio  alle  parti 
nelle cause per le quali e' richiesta un'urgente tr attazione ».  
  466. All'articolo 420-ter del codice di procedura  penale,  dopo  il 
comma 5 e' aggiunto il seguente:  
  «5-bis. Agli effetti di cui al  comma  5  il  dif ensore  che  abbia 
comunicato  prontamente   lo   stato   di   gravida nza   si   ritiene 
legittimamente impedito a comparire nei due mesi pr ecedenti  la  data 
presunta del parto e nei tre mesi successivi ad ess o ».  
  467. All'articolo 21-quinquies del decreto-legge 27 giugno 2015, n. 
83, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ag osto 2015, n. 132, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 1, le parole: « 31  dicembre  2017  »   sono  sostituite 
dalle seguenti: « 31 dicembre 2018 »;  
  b) al comma 3, le parole: « e del 15 per cento pe r  l'anno  2017  » 
sono sostituite dalle seguenti: « , del 15 per cent o per l'anno  2017 
e del 10 per cento per l'anno 2018 ».  
  468. Ai consiglieri di Stato di cui all'articolo 14 del decreto del 
Presidente della Repubblica 6 aprile 1984, n. 426, spetta il rimborso 
delle spese, ai sensi della legge 18 dicembre  1973 ,  n.  836,  o,  a 
scelta  dell'interessato,  l'indennita'  di   trasf erta,   ai   sensi 
dell'articolo 3, comma 79, della legge 24 dicembre 2003,  n.  350,  e 
successive modificazioni,  a  titolo  risarcitorio  indennitario,  in 
relazione  al  mantenimento  della  residenza  nel  territorio  della 



provincia di Bolzano, nel limite di spesa pari a 50 .000 euro annui  a 
decorrere dal 2018.  
  469. Al secondo comma dell'articolo 30 del decret o  del  Presidente 
della Repubblica 16 settembre 1958, n. 916, il terz o e quarto periodo 
sono soppressi.  
  470. Al comma 4 dell'articolo 22 della legge 31 d icembre  2012,  n. 
247, la parola: « cinque» e' sostituita dalla segue nte:« sei ».  
  471. All'articolo 2 del decreto-legge 16 settembr e  2008,  n.  143, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novem bre 2008, n.  181, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:  
  «2-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigo re del decreto  di 
cui al comma  6-ter  del  presente  articolo  rient rano  in  apposite 
gestioni separate del "Fondo unico giustizia":  
  a) salvo che nei casi di cui  all'articolo  104,  primo  e  secondo 
comma, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267,  e  fino  al  riparto 
finale dell'attivo fallimentare, le somme giacenti in conti  correnti 
accesi a norma dell'articolo 34,  primo  comma,  de llo  stesso  regio 
decreto n. 267 del 1942;  
  b) fino al momento della distribuzione, le somme giacenti in  conti 
correnti e in depositi a risparmio ricavate nel  co rso  di  procedure 
esecutive per espropriazione immobiliare;  
  c) le somme, giacenti in conti correnti e in depo siti a  risparmio, 
oggetto di sequestro conservativo  ai  sensi  dell' articolo  671  del 
codice di procedura civile;  
  d) le somme a qualunque titolo  depositate  press o  Poste  Italiane 
S.p.A.,  banche  e  altri  operatori  finanziari   in   relazione   a 
procedimenti civili contenziosi.  
  2-ter. Gli utili della gestione finanziaria delle  somme di  cui  al 
comma 2-bis, costituiti  dal  differenziale  rispet to  al  rendimento 
finanziario ordinario di cui al comma 6-ter, sono v ersati all'entrata 
del bilancio dello Stato, per la successiva riasseg nazione, in misura 
pari al 50 per cento, al Ministero della giustizia,   al  netto  degli 
interessi spettanti, rispettivamente, ai creditori del  fallimento  e 
all'assegnatario »;  
    b) dopo il comma 3 e' inserito il seguente:  
  «3.1. Le disposizioni di cui al comma 3 si applic ano ai beni di cui 
ai commi 2 e 2-bis a decorrere dalla data di entrat a  in  vigore  del 
decreto di cui al comma 6-ter »;  
    c) dopo il comma 6-bis e' inserito il seguente:   
  «6-ter. Le modalita' di attuazione dei commi 2-bi s e  2-ter,  anche 
in relazione a quanto  disposto  dal  comma  6,  so no  stabilite  con 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze,  di  concerto  con 
il Ministro della giustizia. Con il medesimo decret o e'  individuato, 
relativamente ai procedimenti e alle procedure di c ui al comma  2-bis 
sorti dopo l'entrata in vigore del decreto di cui a l presente  comma, 
il tasso  di  interesse  attivo  di  riferimento  s celto  tra  quelli 
disponibili sul  mercato  interbancario  per  opera zioni  analoghe  e 
continuativamente rilevati e pubblicati, che  la  b anca  o  l'ufficio 
postale prescelto deve riconoscere al fine di  gara ntire  l'ordinario 
rendimento finanziario delle somme depositate. Per i  procedimenti  e 
le procedure di cui al comma 2-bis sorti prima dell 'entrata in vigore 
del decreto di cui al presente comma il differenzia le di cui al comma 
2-ter e' determinato in relazione al tasso di inter esse  attivo  gia' 
riconosciuto »;  
    d) al comma 7, le parole: « Con decreto » sono  sostituite  dalle 
seguenti: « Salvo quanto  previsto  dai  commi  2-b is  e  2-ter,  con 
decreto ».  
  472. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto di cui 
all'articolo 2, comma 6-ter, del decreto-legge 16 s ettembre 2008,  n. 
143, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008,  n. 
181, all'articolo 34 del regio decreto 16 marzo 194 2,  n.  267,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  



  a) nel primo comma, le parole da: « Su » fino a: « capitale »  sono 
soppresse;  
  b) nel terzo comma, dopo la parola: « delegato » sono  aggiunte  le 
seguenti: « e, nel periodo di intestazione  "Fondo  unico  giustizia" 
del conto corrente, su disposizione di Equitalia Gi ustizia SpA ».  
  473. Al testo unico delle disposizioni legislativ e e  regolamentari 
in materia di spese di giustizia, di cui al  decret o  del  Presidente 
della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, dopo l'art icolo 238  (L)  e' 
inserito il seguente:  
  «Art. 238-bis (L) (Attivazione delle procedure di  conversione delle 
pene pecuniarie non pagate). - 1. Entro la fine di ogni mese l'agente 
della riscossione trasmette all'ufficio, anche in v ia telematica,  le 
informazioni relative allo svolgimento del servizio   e  all'andamento 
delle  riscossioni  delle  pene  pecuniarie   effet tuate   nel   mese 
precedente. L'agente della riscossione che viola la  disposizione  del 
presente comma  e'  soggetto  alla  sanzione  ammin istrativa  di  cui 
all'articolo 53 del decreto legislativo 13 aprile 1 999, n. 112, e  si 
applicano le disposizioni di cui  agli  articoli  5 4,  55  e  56  del 
predetto decreto.  
  2. L'ufficio  investe  il  pubblico  ministero  p erche'  attivi  la 
conversione presso il magistrato di  sorveglianza  competente,  entro 
venti giorni dalla  ricezione  della  prima  comuni cazione  da  parte 
dell'agente della riscossione, relativa  all'infrut tuoso  esperimento 
del primo pignoramento su tutti i beni.  
  3. Ai medesimi fini di cui al comma 2, l'ufficio investe, altresi', 
il pubblico ministero se, decorsi ventiquattro mesi   dalla  presa  in 
carico del ruolo da parte dell'agente della riscoss ione e in mancanza 
della comunicazione di cui al comma 2, non  risulti   esperita  alcuna 
attivita' esecutiva ovvero se gli  esiti  di  quell a  esperita  siano 
indicativi dell'impossibilita' di esazione della pe na pecuniaria o di 
una rata di essa.  
  4. Nei casi di cui ai commi 2  e  3,  sono  trasm essi  al  pubblico 
ministero  tutti  i  dati  acquisiti  che  siano  r ilevanti  ai  fini 
dell'accertamento dell'impossibilita' di esazione.  
  5. L'articolo di ruolo relativo alle  pene  pecun iarie  e'  sospeso 
dalla data in  cui  il  pubblico  ministero  trasme tte  gli  atti  al 
magistrato di sorveglianza competente.  
  6. Il magistrato di sorveglianza, al fine di acce rtare  l'effettiva 
insolvibilita' del debitore, puo' disporre le oppor tune indagini  nel 
luogo del domicilio o della residenza, ovvero dove si  abbia  ragione 
di ritenere che lo stesso possieda altri beni o ces piti di reddito  e 
richiede, se necessario, informazioni agli organi f inanziari.  
  7. Quando il  magistrato  di  sorveglianza  compe tente  accerta  la 
solvibilita' del debitore,  l'agente  della  riscos sione  riavvia  le 
attivita' di competenza sullo stesso articolo di ru olo.  
  8. Nei casi di conversione della pena pecuniaria o di rateizzazione 
della stessa o di differimento della conversione di  cui  all'articolo 
660, comma 3, del  codice  di  procedura  penale,  l'ufficio  ne  da' 
comunicazione  all'agente  della  riscossione,  anc he  ai  fini   del 
discarico per l'articolo di ruolo relativo.  
  9. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e  3  tro vano  applicazione 
anche per le partite di credito per le quali si  e'   gia'  provveduto 
all'iscrizione a ruolo alla data di entrata in vigo re delle  medesime 
».  
  474. All'articolo 2751-bis, numero 2), del codice  civile,  dopo  le 
parole: « le retribuzioni  dei  professionisti  »  sono  inserite  le 
seguenti: « , compresi il  contributo  integrativo  da  versare  alla 
rispettiva cassa di previdenza ed assistenza e il c redito di  rivalsa 
per l'imposta sul valore aggiunto, ».  
  475. E' istituito presso il Ministero della giust izia un fondo, con 
una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2018 , di 20 milioni di 
euro per l'anno 2019 e di  30  milioni  di  euro  a nnui  a  decorrere 
dall'anno 2020, da destinare con decreti del Minist ro dell'economia e 



delle finanze all'attuazione delle disposizioni di cui alla legge  23 
giugno 2017, n. 103, in materia di  riforma  del  p rocesso  penale  e 
dell'ordinamento penitenziario.  
  476. All'articolo 7 del decreto-legge 23  dicembr e  2013,  n.  146, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbr aio 2014,  n.  10, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) il comma 4 e' sostituito dal seguente:  
  «4. Alle dipendenze del Garante  nazionale,  che  si  avvale  delle 
strutture e delle risorse messe a  disposizione  da l  Ministro  della 
giustizia, e' istituito un ufficio nel numero massi mo di 25 unita' di 
personale, di cui almeno 20 dello stesso Ministero e, in posizione di 
comando, non piu' di 2 unita' del Ministero dell'in terno e  non  piu' 
di  3  unita'  degli  enti  del  Servizio  sanitari o  nazionale,  che 
conservano il trattamento economico in godimento, l imitatamente  alle 
voci fisse e continuative, con oneri a carico  dell e  amministrazioni 
di  provenienza  sia  in  ragione  degli  emolument i   di   carattere 
fondamentale che per gli emolumenti accessori di  c arattere  fisso  e 
continuativo. Gli altri oneri relativi al trattamen to accessorio sono 
posti a carico del Ministero della giustizia. Il  p redetto  personale 
e' scelto in funzione delle  conoscenze  acquisite  negli  ambiti  di 
competenza del Garante. La struttura e la  composiz ione  dell'ufficio 
sono  determinate  con  decreto  del  Presidente  d el  Consiglio  dei 
ministri, di concerto con il Ministro della  giusti zia,  il  Ministro 
dell'interno e il Ministro dell'economia e delle fi nanze »;  
    b) il comma 5-bis e' sostituito dal seguente:  
  «5-bis. Per il funzionamento del Garante nazional e  e'  autorizzata 
la spesa di euro 200.000 per ciascuno degli anni 20 16  e  2017  e  di 
euro 300.000 annui a decorrere dall'anno 2018 ».  
  477. Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al 
comma 4 dell'articolo 7 del  decreto-legge  n.  146   del  2013,  come 
modificato dal comma 476, lettera a),  e'  adottato   entro  tre  mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legg e.  
  478. Il Ministero della giustizia e' autorizzato nell'anno 2018, in 
aggiunta alle facolta' assunzionali previste dalla normativa vigente, 
ad assumere magistrati ordinari vincitori di  conco rso  gia'  bandito 
alla data di entrata in vigore della presente legge .  
  479. Per le finalita' di cui al comma 478, e' aut orizzata la  spesa 
nel limite di euro 10.646.068 per l'anno 2018, di e uro 25.461.095 per 
l'anno 2019, di euro 27.843.664 per l'anno 2020, di   euro  28.391.450 
per l'anno  2021,  di  euro  36.014.275  per  l'ann o  2022,  di  euro 
36.226.732 per l'anno 2023, di euro 36.878.367 per  l'anno  2024,  di 
euro 37.638.610 per l'anno 2025, di euro 38.290.249  per l'anno 2026 e 
di euro 39.050.492 a decorrere dall'anno 2027.  
  480.  Al  fine   di   agevolare   la   definizion e   dei   processi 
amministrativi pendenti e di  ridurre  ulteriorment e  l'arretrato,  a 
decorrere dal 1° gennaio 2018, nella tabella A alle gata alla legge 27 
aprile 1982,  n.  186,  il  numero  dei  presidenti   di  sezione  del 
Consiglio di Stato e' aumentato di una unita', quel lo dei consiglieri 
di Stato di  sette  unita',  quello  dei  referenda ri  dei  tribunali 
amministrativi regionali di quindici unita'.  
  481. Per le finalita' di  cui  al  comma  480,  e '  autorizzata,  a 
decorrere dal 1° gennaio 2018, l'indizione di  conc orsi  pubblici  e, 
conseguentemente,  l'assunzione  delle   corrispond enti   unita'   di 
magistrati.  
  482. In considerazione della riduzione  dell'arre trato  conseguente 
all'applicazione del comma 481, a  decorrere  dal  1°  gennaio  2023, 
nella tabella A allegata alla legge 27  aprile  198 2,  n.  186,  come 
incrementata per effetto del comma 480, il numero d ei  presidenti  di 
sezione del Consiglio di Stato e' ridotto di una un ita',  quello  dei 
consiglieri di Stato  di  due  unita',  quello  dei   referendari  dei 
tribunali amministrativi regionali di cinque  unita '  e  le  relative 
posizioni, se coperte da  personale  in  servizio,  sono  considerate 
soprannumerarie.  



  483. Per l'attuazione dei commi da 480  a  482  e '  autorizzata  la 
spesa di euro 3.502.809,62 per l'anno 2018, di euro  3.539.585,64  per 
l'anno  2019,  di  euro  3.565.894,07  per  l'anno  2020,   di   euro 
3.924.157,49 per l'anno 2021, di euro 4.129.297,51 per  l'anno  2022, 
di euro 4.153.105,16 per l'anno 2023, di euro 4.183 ,938,58 per l'anno 
2024, di euro 4.267.480,74 per l'anno 2025, di euro  4.967.696,29  per 
l'anno 2026 e di euro 4.972.102,54 a decorrere dall 'anno 2027.  
  484.  Agli  oneri  di  cui  al  comma  483  si  p rovvede   mediante 
corrispondente utilizzo  delle  risorse  provenient i  dall'attuazione 
delle disposizioni di cui all'articolo 37, comma 10 , secondo periodo, 
del  decreto-legge  6   luglio   2011,   n.   98,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 15  luglio  2011,  n.  1 11,  iscritte  nel 
bilancio autonomo del Consiglio di Stato, per la qu ota destinata alle 
spese di funzionamento degli uffici giudiziari.  
  485.   Al   fine   di   assicurare   all'Avvocatu ra   dello   Stato 
l'espletamento  dei  compiti  ad  essa  assegnati  dalla  legge,   le 
dotazioni organiche degli avvocati  dello  Stato  e   dei  procuratori 
dello Stato sono aumentate,  rispettivamente,  di  venti  unita'.  La 
tabella  A  di  cui  alla  legge  3   aprile   1979 ,   n.   103,   e' 
conseguentemente  modificata.  Le  procedure   conc orsuali   per   le 
conseguenti  assunzioni,  disciplinate  con   decre to   dell'Avvocato 
generale dello Stato, sono disposte anche in  derog a  ai  vincoli  in 
materia di reclutamento nelle pubbliche amministraz ioni,  nonche'  in 
deroga ai limiti assunzionali previsti  dalla  norm ativa  vigente  in 
materia di turn over. A tal fine e' autorizzata la spesa  nel  limite 
di euro 2.744.515 per l'anno 2018, di euro 4.048.01 5 per l'anno 2019, 
di euro 4.444.391 per l'anno 2020, di euro 4.717.55 0 per l'anno 2021, 
di euro 4.756.454 per l'anno 2022, di euro 5.272.76 2 per l'anno 2023, 
di euro 5.309.054 per l'anno 2024, di euro 5.440.07 2 per l'anno 2025, 
di euro 6.406.433 per l'anno 2026 e di  euro  6.456 .286  a  decorrere 
dall'anno 2027.  
  486. Al medesimo fine di cui al comma 485, all'ar ticolo 9, comma 4, 
del  decreto-legge  24  giugno   2014,   n.   90,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, sono apportate  le 
seguenti modifiche:  
  a) al primo periodo, il numero: « 50 » e' sostitu ito dal  seguente: 
« 75 »;  
  b) il secondo periodo e' soppresso.  
  487. All'articolo 13-bis della legge 31 dicembre 2012, n. 247, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 2, le parole: « tenuto  conto  dei  »   sono  sostituite 
dalle seguenti: « e conforme ai »;  
  b) al comma 5, alinea, le parole: « , salvo che s iano state oggetto 
di specifica trattativa e approvazione, » sono sopp resse;  
  c) al comma 6:  
  1) le parole: « lettere a) e c) » sono sostituite  dalle seguenti: « 
lettere a), b), c), d), e), g), h) e i) »;  
  2) le parole: « anche qualora siano state oggetto  di  trattativa  e 
approvazione » sono soppresse;  
    d) il comma 9 e' abrogato.  
  488. All'articolo  19-quaterdecies  del  decreto- legge  16  ottobre 
2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge  4  dicembre 
2017, n. 172, dopo il comma 4 e' aggiunto il seguen te:  
  «4-bis. Le disposizioni del presente articolo non  si applicano agli 
agenti della riscossione, che garantiscono, comunqu e, al momento  del 
conferimento dell'incarico professionale, la pattui zione di  compensi 
adeguati all'importanza dell'opera,  tenendo  conto ,  in  ogni  caso, 
dell'eventuale ripetitivita' delle prestazioni rich ieste ».  
  489. Al fine  di  favorire  la  piena  funzionali ta'  degli  uffici 
giudiziari, il Ministero  della  giustizia  e'  aut orizzato,  con  le 
modalita'  di  cui  all'articolo  1,  commi  2-bis   e   2-ter,   del 
decreto-legge 30 giugno 2016, n. 117, convertito, c on  modificazioni, 
dalla  legge  12  agosto  2016,  n.  161,  ad  assu mere,  nell'ambito 



dell'attuale dotazione  organica,  per  il  trienni o  2018-2020,  con 
contratto di lavoro a tempo indeterminato, un  ulte riore  contingente 
massimo di 1.400 unita' di personale amministrativo  non  dirigenziale 
da inquadrare nei ruoli dell'Amministrazione giudiz iaria.  
  490. Per lo  svolgimento  delle  procedure  conco rsuali  necessarie 
all'attuazione  del  comma  489  e'  autorizzata  l a  spesa  di  euro 
2.000.000 per l'anno 2018.  
  491. Per l'attuazione delle disposizioni di cui a i commi 489 e 490, 
e' autorizzata la spesa nel limite di euro 26.704.6 40 per l'anno 2018 
e di euro  49.409.280  annui  a  decorrere  dall'an no  2019,  cui  si 
provvede  mediante  corrispondente  riduzione  del   Fondo   di   cui 
all'articolo 1, comma 96, della legge 23 dicembre 2 014, n. 190.  
  492. Le risorse certe e stabili  del  Fondo  per  le  politiche  di 
sviluppo delle risorse umane  e  per  la  produttiv ita'  dell'Agenzia 
delle  entrate  sono  incrementate,  a   valere   s ui   finanziamenti 
dell'Agenzia stessa, di 10 milioni di euro a decorr ere dall'anno 2018 
e di ulteriori 10 milioni di euro a decorrere dal  2019.  Agli  oneri 
derivanti  dal   precedente   periodo,   valutati   in   termini   di 
indebitamento netto in euro 5,2 milioni di euro per  l'anno 2018  e  a 
10,4 milioni di euro a decorrere dall'anno 2019, si  provvede mediante 
riduzione del fondo per la compensazione degli effe tti finanziari non 
previsti a legislazione vigente di cui all'articolo  6, comma  2,  del 
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, c on  modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.  
  493. All'articolo 13 del decreto-legge 17  febbra io  2017,  n.  13, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13  apri le  2017,  n.  46, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 1, le parole: « biennio  2017-2018  »   sono  sostituite 
dalle seguenti: « triennio 2017-2019» e le parole: «60 unita'»  dalle 
seguenti: « 296 unita' »;  
  b) il comma 3 e' sostituito dai seguenti:  
  « 3. Per le finalita' di cui al comma 1, e' autor izzata la spesa di 
euro 1.200.000 per l'anno 2017, di euro 3.966.350 p er l'anno  2018  e 
di euro 11.798.099 a decorrere dall'anno 2019.  
  3.1. Per lo svolgimento delle procedure concorsua li di cui al comma 
1 e' autorizzata la spesa di euro 500.000 per l'ann o 2018 ».  
  494. All'articolo 37  del  decreto-legge  6  lugl io  2011,  n.  98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli o  2011,  n.  111, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 11:  
  1) al terzo periodo, dopo le parole: «A decorrere  dall'anno 2015  » 
sono inserite le seguenti: « e fino all'anno 2017 » ;  
  2) dopo il terzo periodo e'  inserito  il  seguen te:  «A  decorrere 
dall'anno 2018, la quota pari a 7,5 milioni di euro  di cui  al  terzo 
periodo e' destinata a  fronteggiare  le  imprevedi bili  esigenze  di 
servizio,  ivi  comprese  quelle  connesse  al  con seguimento   degli 
obiettivi  definiti  dai  programmi  di  cui  al  c omma  1,  ove   il 
prolungamento dell'orario d'obbligo per il  persona le  amministrativo 
degli uffici giudiziari interessati ecceda i limiti   orari  stabiliti 
dalla vigente normativa per il lavoro straordinario ; l'autorizzazione 
al prolungamento dell'orario d'obbligo oltre i limi ti previsti per il 
lavoro straordinario e' disposta, in deroga alla  n ormativa  vigente, 
con decreto del Ministro della giustizia, di concer to con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, fino al limite massi mo,  per  ciascuna 
unita', non superiore a 35 ore mensili »;  
    b) al comma 12, primo periodo, le parole: « ent ro il 30 aprile di 
ogni anno » sono sostituite dalle seguenti: « entro  il 30  aprile  di 
ciascuno degli anni interessati »;  
    c) il comma 13 e' sostituito dal seguente:  
  «  13.  L'organo  di  autogoverno  della  magistr atura   tributaria 
provvede al riparto delle somme di cui al comma  11   tra  gli  uffici 
giudiziari  che  hanno  raggiunto  gli   obiettivi   di   smaltimento 
dell'arretrato di cui al comma 12, secondo le perce ntuali di  cui  al 



comma 1, e tenuto conto delle dimensioni  e  della  produttivita'  di 
ciascun ufficio.  Il  Presidente  del  Consiglio  d i  Stato,  sentito 
l'organo di autogoverno della magistratura  amminis trativa,  provvede 
al riparto delle risorse di cui al comma 11-bis tra  gli uffici  della 
giustizia amministrativa, tenendo conto della produ ttivita'  e  delle 
dimensioni di ciascun ufficio. Per gli anni 2015,  2016  e  2017,  il 
Ministro  della  giustizia,  sentito  il  Consiglio   superiore  della 
magistratura, provvede al riparto delle somme di cu i al comma 11  tra 
gli uffici della giustizia ordinaria in conformita'  ai criteri di cui 
al primo periodo ».  
  495. Al fine di migliorare la gestione  dell'Ammi nistrazione  degli 
archivi notarili, contenere le spese nonche'  mante nere  l'equilibrio 
previdenziale dell'ente Cassa nazionale del notaria to, alla legge  16 
febbraio 1913, n. 89, sono apportate le seguenti mo dificazioni:  
    a) all'articolo 4, il comma 2 e' sostituito dal  seguente:  
  « 2. La tabella che determina il numero e la  res idenza  dei  notai 
deve, udite le Corti d'appello e i Consigli notaril i, essere  rivista 
ogni sette anni, sulla base dei criteri indicati al  comma 1 e  tenuto 
anche conto della variazione  statistica  tendenzia le  del  numero  e 
della tipologia degli atti ricevuti o autenticati d ai notai,  e  puo' 
essere modificata parzialmente anche entro  un  ter mine  piu'  breve, 
quando ne sia dimostrata l'opportunita' »;  
    b) all'articolo 65, dopo il terzo comma sono ag giunti i seguenti:  
  «A decorrere dalla data stabilita con il decreto  di  cui  al  nono 
comma, il notaio trasmette in  via  telematica  all 'Ufficio  centrale 
degli  archivi  notarili,  in  formato  digitale,  per  l'inserimento 
nell'archivio centrale informatico, la copia mensil e  dei  repertori, 
di cui al primo comma, nonche'  la  copia  trimestr ale  del  registro 
somme e valori, ovvero la  certificazione  negativa ,  ed  ogni  altra 
documentazione connessa ed esegue i versamenti ai q uali e' tenuto,  a 
mezzo degli archivi notarili distrettuali, su conto  corrente  postale 
gestito dall'Ufficio centrale.  
  L'Amministrazione  degli  archivi  notarili  vers a,   nei   termini 
previsti  per  gli  archivi  notarili  distrettuali   dalla  normativa 
vigente, le somme riscosse per  conto  del  Consigl io  nazionale  del 
notariato e della Cassa nazionale del notariato, tr attenendo un aggio 
nella misura del 2 per cento.  
  Il controllo della liquidazione delle  tasse  e  dei  contributi  e 
degli importi versati dai notai e  l'applicazione  e  la  riscossione 
delle sanzioni  previste  per  tardivo  o  mancato  pagamento  spetta 
all'archivio notarile distrettuale.  
  I dati estratti dalle  copie  dei  repertori  ten uti  nell'archivio 
centrale informatico sostituiscono l'indice delle  parti  intervenute 
negli atti, previsto dall'articolo 114.  
  L'Amministrazione   degli   archivi    notarili    provvede    alla 
dematerializzazione delle copie mensili di cui al  presente  articolo 
conservate su supporto cartaceo dagli archivi notar ili.  
  Con uno o piu' decreti del Ministro della  giusti zia,  di  concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze e il  Ministro  per  la 
semplificazione e la pubblica amministrazione, sent iti  il  Consiglio 
nazionale del notariato,  il  Garante  per  la  pro tezione  dei  dati 
personali e l'Agenzia per l'Italia digitale,  sono  determinate,  nel 
rispetto del codice di cui al decreto legislativo 7   marzo  2005,  n. 
82, le norme di  attuazione  delle  disposizioni  c he  riguardano  le 
modalita' di formazione e trasmissione telematica d elle copie di  cui 
al quarto comma, i versamenti di cui al quarto  e  quinto  comma,  la 
conservazione, la ricerca e la consultazione dei do cumenti e dei dati 
inseriti nell'archivio centrale informatico. Sono a ltresi'  stabilite 
le date di entrata in vigore delle predette disposi zioni  e  le  date 
della  cessazione   dell'obbligo   di   eseguire   i   corrispondenti 
adempimenti presso gli archivi notarili distrettual i »;  
    c) all'articolo 93-ter e' aggiunto, in fine, il  seguente comma:  
  « 1-bis. Agli atti  funzionali  al  promovimento  del  procedimento 



disciplinare si applica l'articolo 8, comma 2, dell a legge 10 ottobre 
1990, n. 287 ».  
  496. Alla lettera b-bis) del  terzo  comma  dell' articolo  1  della 
legge 6 agosto 1926, n. 1365, le parole: « in tre p recedenti concorsi 
» sono sostituite dalle seguenti: « in cinque prece denti concorsi ».  
  497. All'articolo  5,  primo  comma,  numero  5),   della  legge  16 
febbraio 1913, n. 89, dopo le parole:  «  continuat ivamente  dopo  la 
laurea » sono inserite le seguenti: « anche dopo la  cancellazione dal 
registro dei praticanti in  conformita'  al  regola mento  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 20 12, n. 137 ».  
  498. All'articolo 21-quater, comma 1, del decreto -legge  27  giugno 
2015, n. 83, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  6  agosto 
2015, n. 132, sono apportate le seguenti modificazi oni:  
  a) le parole: « e di ufficiale giudiziario » sono  sostituite  dalle 
seguenti: « , di ufficiale giudiziario, di contabil e,  di  assistente 
informatico e di assistente linguistico »;  
  b) le  parole:  «  di  funzionario  giudiziario  e  di  funzionario 
dell'ufficio notificazioni,  esecuzioni  e  protest i  (UNEP)  »  sono 
sostituite  dalle  seguenti:  «  di   funzionario   giudiziario,   di 
funzionario dell'ufficio notificazioni, esecuzioni e protesti (UNEP), 
di funzionario contabile, di funzionario informatic o e di funzionario 
linguistico ».  
  499. L'articolo 13 del decreto legislativo 18 mag gio 2001, n.  228, 
e' sostituito dal seguente:  
  «Art. 13. (Distretti del cibo). -  1.  Al  fine  di  promuovere  lo 
sviluppo territoriale, la coesione e l'inclusione  sociale,  favorire 
l'integrazione   di   attivita'   caratterizzate    da    prossimita' 
territoriale, garantire la sicurezza alimentare, di minuire  l'impatto 
ambientale  delle  produzioni,  ridurre  lo   sprec o   alimentare   e 
salvaguardare il territorio  e  il  paesaggio  rura le  attraverso  le 
attivita' agricole e agroalimentari, sono istituiti  i  distretti  del 
cibo.  
  2. Si definiscono distretti del cibo:  
  a) i distretti  rurali  quali  sistemi  produttiv i  locali  di  cui 
all'articolo 36, comma  1,  della  legge  5  ottobr e  1991,  n.  317, 
caratterizzati  da  un'identita'  storica  e  terri toriale   omogenea 
derivante dall'integrazione fra attivita' agricole e altre  attivita' 
locali, nonche' dalla produzione di beni  o  serviz i  di  particolare 
specificita', coerenti con le tradizioni e le  voca zioni  naturali  e 
territoriali, gia' riconosciuti alla data di entrat a in vigore  della 
presente disposizione;  
  b) i distretti agroalimentari di qualita' quali s istemi  produttivi 
locali,  anche  a   carattere   interregionale,   c aratterizzati   da 
significativa   presenza   economica   e    da    i nterrelazione    e 
interdipendenza produttiva delle imprese agricole  e  agroalimentari, 
nonche' da una o piu' produzioni  certificate  e  t utelate  ai  sensi 
della vigente normativa europea o  nazionale,  oppu re  da  produzioni 
tradizionali o tipiche, gia' riconosciuti alla  dat a  di  entrata  in 
vigore della presente disposizione;  
  c) i  sistemi  produttivi  locali  caratterizzati   da  una  elevata 
concentrazione di piccole e medie imprese agricole e  agroalimentari, 
di cui all'articolo 36, comma 1, della legge 5 otto bre 1991, n. 317;  
  d) i sistemi produttivi locali anche  a  caratter e  interregionale, 
caratterizzati da interrelazione e interdipendenza  produttiva  delle 
imprese agricole e agroalimentari, nonche' da una o   piu'  produzioni 
certificate e tutelate ai  sensi  della  vigente  n ormativa  europea, 
nazionale e regionale;  
  e) i  sistemi  produttivi  locali  localizzati  i n  aree  urbane  o 
periurbane caratterizzati dalla significativa prese nza  di  attivita' 
agricole volte alla riqualificazione ambientale e s ociale delle aree;  
  f) i sistemi produttivi locali caratterizzati dal l'interrelazione e 
dall'integrazione fra attivita' agricole, in  parti colare  quella  di 
vendita diretta dei prodotti agricoli, e le attivit a' di  prossimita' 



di  commercializzazione  e  ristorazione  esercitat e   sul   medesimo 
territorio, delle reti di economia solidale e dei g ruppi di  acquisto 
solidale;  
  g) i sistemi produttivi locali  caratterizzati  d alla  presenza  di 
attivita' di coltivazione, allevamento, trasformazi one,  preparazione 
alimentare e agroindustriale svolte con il  metodo  biologico  o  nel 
rispetto dei criteri della sostenibilita'  ambienta le,  conformemente 
alla normativa europea, nazionale e regionale vigen te;  
  h) i biodistretti e i distretti biologici,  intes i  come  territori 
per i quali agricoltori  biologici,  trasformatori,   associazioni  di 
consumatori o enti locali abbiano stipulato e sotto scritto protocolli 
per la diffusione del metodo biologico di coltivazi one,  per  la  sua 
divulgazione nonche'  per  il  sostegno  e  la  val orizzazione  della 
gestione sostenibile anche  di  attivita'  diverse  dall'agricoltura. 
Nelle regioni che abbiano adottato una normativa sp ecifica in materia 
di biodistretti o distretti biologici  si  applican o  le  definizioni 
stabilite dalla medesima normativa.  
  3. Le regioni e le province autonome provvedono  all'individuazione 
dei distretti del cibo e alla successiva comunicazi one  al  Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali, pr esso il  quale  e' 
costituito il Registro nazionale dei distretti del cibo.  
  4. Al fine di sostenere  gli  interventi  per  la   creazione  e  il 
consolidamento dei distretti del cibo si  applicano   le  disposizioni 
relative ai contratti di distretto, di cui all'arti colo 66, comma  1, 
della legge 27 dicembre 2002, n. 289.  
  5. I criteri, le modalita' e le procedure  per  l 'attuazione  degli 
interventi di cui al comma 4 sono definiti con decr eto  del  Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali, di  concerto  con  il 
Ministro dello sviluppo economico, sentita la  Conf erenza  permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e  le  prov ince  autonome  di 
Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla da ta di  entrata  in 
vigore della presente disposizione.  
  6. Per le finalita' di cui al comma 4 e' autorizz ata la spesa di  5 
milioni di euro per l'anno 2018 e di 10 milioni di euro  a  decorrere 
dall'anno 2019.  
  7. Al fine di  valorizzare  la  piena  integrazio ne  fra  attivita' 
imprenditoriali ai sensi della lettera f) del comma  2, al comma 8-bis 
dell'articolo 4 del decreto legislativo 18 maggio 2 001, n. 228,  dopo 
le parole:  "nell'ambito  dell'esercizio  della  ve ndita  diretta  e' 
consentito" sono inserite le seguenti:  "vendere  p rodotti  agricoli, 
anche manipolati o trasformati, gia' pronti per il consumo,  mediante 
l'utilizzo di  strutture  mobili  nella  disponibil ita'  dell'impresa 
agricola, anche in modalita' itinerante su aree pub bliche o  private, 
nonche'" ».  
  500. Al fine di potenziare le attivita'  volte  a lla  realizzazione 
degli  obiettivi  che  l'Italia  si  e'   impegnata    a   raggiungere 
nell'ambito dello sviluppo sostenibile e degli obie ttivi indicati nel 
documento dell'Organizzazione delle Nazioni Unite «  Agenda  2030  per 
lo sviluppo sostenibile », nonche' per la realizzaz ione di  eventi  e 
iniziative ad essi collegati, a partire dalla candi datura dell'Italia 
a ospitare la 26° sessione della  Convenzione  quad ro  delle  Nazioni 
Unite sui cambiamenti climatici, e in continuita' c on EXPO 2015 e con 
la Carta di Milano, e' autorizzata  la  spesa  di  500.000  euro  per 
ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020, a favore del  Milan Center  for 
Food Law and Policy.  
  501. Per il potenziamento delle azioni di promozi one  del  Made  in 
Italy  agroalimentare  all'estero  e  l'internazion alizzazione  delle 
imprese italiane, all'articolo 1, comma 202,  quint o  periodo,  della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo le parole: « p ari a 2,5  milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, » sono inserite le 
seguenti: « nonche' a 2 milioni di euro per ciascun o degli anni  2018 
e 2019 e a 3 milioni di euro per l'anno 2020, ».  
  502. Con il termine « enoturismo » si intendono t utte le  attivita' 



di conoscenza del vino espletate nel luogo di produ zione,  le  visite 
nei luoghi di coltura, di produzione o di esposizio ne degli strumenti 
utili  alla  coltivazione  della   vite,   la   deg ustazione   e   la 
commercializzazione delle produzioni  vinicole  azi endali,  anche  in 
abbinamento ad  alimenti,  le  iniziative  a  carat tere  didattico  e 
ricreativo nell'ambito delle cantine.  
  503. Allo svolgimento dell'attivita' enoturistica  si  applicano  le 
disposizioni fiscali di cui all'articolo 5 della  l egge  30  dicembre 
1991, n. 413. Il regime forfettario dell'imposta su l valore  aggiunto 
di cui all'articolo 5, comma 2,  della  legge  n.  413  del  1991  si 
applica solo per i produttori agricoli di cui  agli   articoli  295  e 
seguenti della direttiva 2006/112/CE del Consiglio,  del  28  novembre 
2006.  
  504. Con decreto del Ministro delle politiche agr icole alimentari e 
forestali, di concerto con il Ministro dei  beni  e   delle  attivita' 
culturali  e  del  turismo,  adottato  d'intesa  co n  la   Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  region i  e  le  province 
autonome di  Trento  e  di  Bolzano,  sono  definit i  linee  guida  e 
indirizzi in merito ai requisiti e agli standard mi nimi di  qualita', 
con  particolare  riferimento  alle   produzioni   vitivinicole   del 
territorio, per l'esercizio dell'attivita' enoturis tica.  
  505. L'attivita' enoturistica e' esercitata,  pre via  presentazione 
al comune di competenza  della  segnalazione  certi ficata  di  inizio 
attivita' (SCIA), ai sensi dell'articolo  19  della   legge  7  agosto 
1990, n. 241, in conformita' alle normative regiona li, sulla base dei 
requisiti e degli standard disciplinati dal decreto  di cui  al  comma 
504.  
  506. Con decreto del Ministro dell'economia  e  d elle  finanze,  di 
concerto con  il  Ministro  delle  politiche  agric ole  alimentari  e 
forestali,  da  adottare  entro  il  31  gennaio  d i  ciascuna  delle 
annualita' 2018, 2019 e 2020, ai sensi dell'articol o 34, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.  633,  le 
percentuali di compensazione  applicabili  agli  an imali  vivi  delle 
specie bovina e suina sono innalzate, per ciascuna  delle  annualita' 
2018, 2019 e 2020, rispettivamente in misura non su periore al 7,7 per 
cento e all'8 per cento. L'attuazione delle disposi zioni  di  cui  al 
periodo precedente non puo' comportare minori entra te superiori a  20 
milioni di euro annui.  
  507. Al fine di assicurare la realizzazione di  i nterventi  urgenti 
diretti  a  fronteggiare  le  emergenze  nel  setto re   avicolo,   e' 
istituito, nello stato di previsione del  Ministero   delle  politiche 
agricole alimentari e forestali, il Fondo  per  l'e mergenza  avicola, 
con una dotazione di 15 milioni di euro per l'anno 2018 e  5  milioni 
di euro per l'anno 2019, per le seguenti finalita':   
  a) interventi per favorire la ripresa  dell'attiv ita'  economica  e 
produttiva di cui all'articolo 5 del  decreto  legi slativo  29  marzo 
2004, n. 102, a favore delle imprese agricole  oper anti  nel  settore 
avicolo che non hanno sottoscritto polizze assicura tive  agevolate  a 
copertura dei rischi, la cui attivita' e' limitata o  impedita  dalle 
prescrizioni sanitarie adottate  per  impedire  la  diffusione  della 
malattia;  
  b)  rafforzamento  del  sistema  di  sorveglianza    e   prevenzione 
dell'influenza aviaria.  
  508. Il Fondo di cui al comma 507 e' finanziato, per  la  finalita' 
di cui alla lettera a), mediante riduzione di 5 mil ioni di  euro  per 
l'anno 2018 dell'autorizzazione di spesa di cui all 'articolo 4  della 
legge 23 dicembre 1999, n. 499; per la finalita' di  cui alla  lettera 
b), nella misura di 10 milioni  di  euro  per  l'an no  2018  mediante 
utilizzo delle risorse  destinate  alla  realizzazi one  di  specifici 
obiettivi del Piano sanitario nazionale, ai  sensi  dell'articolo  1, 
comma 34, della legge 23 dicembre 1996, n. 662.  
  509. Con decreto di natura non  regolamentare  de l  Ministro  della 
salute,  di  concerto  con  il  Ministro  delle  po litiche   agricole 



alimentari  e  forestali,  adottato  d'intesa   con    la   Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  region i  e  le  province 
autonome di Trento e di Bolzano entro trenta  giorn i  dalla  data  di 
entrata in vigore della presente legge, sono defini ti  i  criteri  di 
attuazione, le modalita' di accesso al Fondo, nonch e' le priorita' di 
intervento che devono tener conto della  densita'  degli  allevamenti 
avicoli sul territorio.  
  510. All'articolo 4, comma 1, del decreto  legisl ativo  25  gennaio 
2010, n. 9, le parole: « e  alle  aziende  avicole  a  carattere  non 
commerciale che allevano fino ad un numero massimo di 250 capi » sono 
sostituite dalle seguenti: « e alle aziende avicole  a  carattere  non 
commerciale che allevano un numero di capi superior e a 50 ».  
  511. Al fine di promuovere l'apicoltura quale str umento  di  tutela 
della biodiversita' e dell'ecosistema e di  integra zione  di  reddito 
nelle aree montane, i proventi dell'apicoltura cond otta da apicoltori 
con meno di 20 alveari e ricadenti nei  comuni  cla ssificati  montani 
non  concorrono  alla  formazione  della  base  imp onibile  ai   fini 
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche.  
  512. Le risorse destinate dai Patti per lo svilup po  stipulati  con 
gli enti territoriali al finanziamento,  mediante  apposite  delibere 
del CIPE, degli interventi in  materia  di  mitigaz ione  del  rischio 
idrogeologico  e  degli  interventi  infrastruttura li   necessari   a 
risolvere situazioni di pericolo connesse alla viab ilita' provinciale 
e comunale, ai collegamenti con le  aree  interne  e  ai  presidi  di 
protezione  civile  (cosiddette  «  vie  di  fuga   »)   confluiscono 
direttamente nella contabilita' speciale dei presid enti delle regioni 
in qualita' di commissari  straordinari  delegati  per  il  sollecito 
espletamento  delle  procedure  relative  alla  rea lizzazione   degli 
interventi di mitigazione del rischio idrogeologico ,  che  assicurano 
l'attuazione degli interventi con i compiti, le mod alita' e i  poteri 
di cui all'articolo 10 del  decreto-legge  24  giug no  2014,  n.  91, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agost o 2014, n. 116.  
  513. Agli interventi di cui al comma 512 non si a pplica  l'articolo 
7, comma 2, secondo periodo, del decreto-legge 12 s ettembre 2014,  n. 
133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014,  n. 
164.  
  514. A decorrere dal 1° gennaio 2019  l'aliquota  di  accisa  sulla 
birra di cui all'allegato I annesso al testo unico delle disposizioni 
legislative concernenti le imposte sulla produzione  e sui  consumi  e 
relative  sanzioni  penali  e  amministrative,  di  cui  al   decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e' ridetermina ta  in  euro  3,00 
per ettolitro e per grado-Plato.  
  515. All'articolo 7 della legge 3 maggio 1982, n.  203, e' aggiunto, 
in fine, il seguente comma:  
  « Sono altresi' equiparati ai coltivatori diretti ,  ai  fini  della 
presente  legge,  anche  gli  imprenditori   agrico li   professionali 
iscritti nella previdenza agricola ».  
  516.  Per  la  programmazione  e  realizzazione  degli   interventi 
necessari alla mitigazione  dei  danni  connessi  a l  fenomeno  della 
siccita' e per promuovere  il  potenziamento  e  l' adeguamento  delle 
infrastrutture idriche, con decreto del Presidente del Consiglio  dei 
ministri,  su  proposta  del  Ministro  delle  infr astrutture  e  dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell'ambient e e  della  tutela 
del territorio e del mare, con il Ministro delle  p olitiche  agricole 
alimentari e forestali, con il Ministro dei beni  e   delle  attivita' 
culturali e del turismo e  con  il  Ministro  dell' economia  e  delle 
finanze, sentita l'Autorita' per l'energia elettric a,  il  gas  e  il 
sistema  idrico,  ridenominata  ai  sensi  del  com ma   528,   previa 
acquisizione dell'intesa in  sede  di  Conferenza  unificata  di  cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 19 97, n. 281,  entro 
centoventi giorni dalla data di  entrata  in  vigor e  della  presente 
legge, e' adottato il  Piano  nazionale  di  interv enti  nel  settore 
idrico, articolato in due sezioni: sezione « acqued otti » e sezione « 



invasi ».  Il  Piano  nazionale  puo'  essere  appr ovato,  anche  per 
stralci, con uno o piu' decreti  del  Presidente  d el  Consiglio  dei 
ministri. Il Piano nazionale e' aggiornato, di norm a, ogni due  anni, 
tenendo conto dello stato di avanzamento degli inte rventi effettuati, 
delle programmazioni esistenti e dei  nuovi  interv enti  necessari  e 
urgenti,  con  priorita'  per  quelli  in  stato   di   progettazione 
definitiva ed esecutiva ai sensi dell'articolo 23  del  codice  degli 
appalti, di cui al decreto legislativo 18  aprile  2016,  n.  50,  da 
realizzare per il potenziamento e l'adeguamento del le  infrastrutture 
idriche, anche al fine di contrastare la  dispersio ne  delle  risorse 
idriche.  
  517. Ai fini della definizione della sezione « ac quedotti  »  della 
proposta del Piano nazionale di cui al  comma  516,   l'Autorita'  per 
l'energia elettrica, il gas e  il  sistema  idrico,   ridenominata  ai 
sensi  del  comma  528,  sentiti  le  regioni  e  g li   enti   locali 
interessati, sulla base delle programmazioni  esist enti  per  ciascun 
settore nonche' del monitoraggio sull'attuazione de i piani  economici 
finanziari dei gestori, trasmette ai Ministri indic ati al  comma  516 
l'elenco degli interventi necessari e urgenti  per  il  settore,  con 
specifica indicazione delle modalita' e dei tempi d i attuazione,  per 
la realizzazione dei seguenti obiettivi prioritari:  a) raggiungimento 
di adeguati livelli di qualita' tecnica; b)  recupe ro  e  ampliamento 
della  tenuta  e  del  trasporto  della  risorsa  i drica,  anche  con 
riferimento alla capacita' di  invaso;  c)  diffusi one  di  strumenti 
mirati al risparmio  di  acqua  negli  usi  agricol i,  industriali  e 
civili.  Gli  enti  di  gestione  d'ambito  e  gli   altri   soggetti 
responsabili  della  realizzazione   degli   interv enti   trasmettono 
all'Autorita' per l'energia elettrica, il gas e  il   sistema  idrico, 
ridenominata ai sensi del comma  528,  entro  sessa nta  giorni  dalla 
richiesta, eventuali ulteriori informazioni e docum enti necessari.  
  518. Ai fini della definizione  della  sezione  «   invasi  »  della 
proposta del Piano nazionale di cui al comma 516, i l  Ministro  delle 
infrastrutture e dei trasporti definisce  l'elenco  degli  interventi 
necessari e urgenti, con specifica indicazione dell e priorita', delle 
modalita' e dei  tempi  di  attuazione,  tenuto  co nto  dei  seguenti 
obiettivi prioritari:  a)  completamento  di  inter venti  riguardanti 
grandi dighe esistenti o dighe incompiute; b) recup ero e  ampliamento 
della capacita' di invaso e di tenuta delle grandi dighe e  messa  in 
sicurezza di derivazioni idriche prioritarie per ri levanti bacini  di 
utenza in aree sismiche classificate nelle zone 1 e  2  e  ad  elevato 
rischio  idrogeologico.  A  tali  fini,  le   Autor ita'   di   bacino 
distrettuali, i gestori delle opere e i concessiona ri di  derivazione 
trasmettono al Ministero delle infrastrutture e dei  trasporti,  entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del la presente legge, 
le  informazioni  e  i  documenti  necessari.   L'i nserimento   degli 
interventi   nell'elenco   di   cui   al   primo   periodo   comporta 
l'aggiornamento  degli  strumenti  di  pianificazio ne  esistenti;  il 
finanziamento  dell'opera  e'  subordinato  all'agg iornamento  ovvero 
all'adozione della pianificazione d'emergenza. Gli  enti  di  governo 
dell'ambito e gli altri  soggetti  responsabili  de lla  realizzazione 
degli interventi trasmettono al Ministero delle inf rastrutture e  dei 
trasporti, entro sessanta giorni dalla richiesta, e ventuali ulteriori 
informazioni e documenti necessari.  
  519.  Gli  enti  di  governo  dell'ambito  e  gli   altri   soggetti 
responsabili della realizzazione degli interventi d i cui alle sezioni 
« acquedotti » e « invasi  »  del  Piano  nazionale ,  entro  sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri  di  cui  al  comma  516,  a deguano  i  propri 
strumenti di pianificazione e di programmazione in  coerenza  con  le 
misure previste dal medesimo Piano nazionale.  
  520. L'Autorita' per l'energia  elettrica,  il  g as  e  il  sistema 
idrico, ridenominata ai sensi del comma 528, avvale ndosi anche  della 
Cassa per i servizi energetici  e  ambientali,  mon itora  l'andamento 



dell'attuazione degli interventi  e  sostiene  gli  enti  di  governo 
dell'ambito e gli altri  soggetti  responsabili  de lla  realizzazione 
degli  interventi  della  sezione  «  acquedotti  »    per   eventuali 
criticita'  nella  programmazione   e   nella   rea lizzazione   degli 
interventi.  Le  funzioni  attribuite  alla  medesi ma  Autorita'  per 
l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico dai  commi  da  516  a 
525 sono esercitate con  i  poteri  attribuiti  all 'Autorita'  stessa 
dalla legge 14 novembre 1995, n. 481.  La  dotazion e  organica  della 
Cassa per i servizi energetici e ambientali puo' es sere  adeguata  ai 
compiti previsti dal presente comma con  decreto  a dottato  ai  sensi 
dell'articolo 1, comma 670, della legge 28 dicembre  2015, n. 208, nei 
limiti delle disponibilita' del bilancio della Cass a medesima.  
  521. Gli interventi contenuti nel Piano nazionale  di cui  al  comma 
516  sono  finanziati  con  le  risorse  disponibil i  a  legislazione 
vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la  finan za  pubblica.  Gli 
interventi compresi nel Piano nazionale di cui al c omma  516  possono 
essere assistiti dalla garanzia del  Fondo  di  cui   all'articolo  58 
della legge 28 dicembre 2015, n. 221.  
  522. Al comma 1 dell'articolo 58 della legge 28 d icembre  2015,  n. 
221, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Gli interventi del 
Fondo di garanzia sono assistiti dalla garanzia  de llo  Stato,  quale 
garanzia di ultima istanza, secondo criteri, condiz ioni  e  modalita' 
stabiliti con decreto del Ministero dell'economia e  delle finanze, da 
adottare entro trenta giorni dalla data  di  entrat a  in  vigore  del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri d i cui al comma  2. 
La garanzia dello Stato e' inserita nell'elenco all egato  allo  stato 
di previsione del Ministero dell'economia e delle  finanze  ai  sensi 
dell'articolo 31 della legge 31 dicembre 2009, n. 1 96 ».  
  523. Nelle more della definizione del Piano  nazi onale  di  cui  al 
comma 516, con  decreto  del  Ministro  delle  infr astrutture  e  dei 
trasporti, di concerto  con  il  Ministro  delle  p olitiche  agricole 
alimentari e forestali, e' adottato un  piano  stra ordinario  per  la 
realizzazione degli interventi  urgenti  in  stato  di  progettazione 
definitiva, con  priorita'  per  quelli  in  stato  di  progettazione 
esecutiva, riguardanti gli invasi multiobiettivo e  il  risparmio  di 
acqua  negli  usi  agricoli  e  civili.  Il   conte nuto   del   piano 
straordinario confluisce nel Piano nazionale di cui  al comma 516. Gli 
interventi previsti  nel  piano  straordinario  son o  realizzati  dai 
concessionari di derivazione  o  dai  gestori  dell e  opere  mediante 
apposite convenzioni con il  Ministero  delle  infr astrutture  e  dei 
trasporti. I soggetti realizzatori possono altresi'  avvalersi di enti 
pubblici e societa' in house  delle  amministrazion i  centrali  dello 
Stato, dotate di specifica competenza tecnica. Per  la  realizzazione 
del piano straordinario e' autorizzata la spesa di 50 milioni di euro 
annui per ciascuno degli anni dal 2018 al 2022.  
  524. Il monitoraggio degli interventi di cui ai c ommi da 516 a  525 
e' effettuato attraverso  il  sistema  di  monitora ggio  delle  opere 
pubbliche della Banca dati delle amministrazioni pu bbliche  ai  sensi 
del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229. G li interventi sono 
classificati come « Piano invasi » o « Piano acqued otti » sulla  base 
della sezione di appartenenza. Ciascun intervento d el Piano nazionale 
e' identificato dal codice unico di progetto.  
  525.  Il  Ministero  delle  infrastrutture  e  de i  trasporti,  con 
riferimento alla sezione « invasi » del Piano  nazi onale  di  cui  al 
comma 516 e al piano straordinario di cui al comma 523, e l'Autorita' 
per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico , ridenominata  ai 
sensi del comma 528, con riferimento alla sezione «  acquedotti »  del 
Piano nazionale di cui al comma 516, segnalano i ca si di inerzia e di 
inadempimento degli impegni previsti, da parte degl i enti di gestione 
e degli altri soggetti  responsabili,  e  propongon o  gli  interventi 
correttivi  da  adottare  per  il  ripristino,   co municandoli   alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri e ai Ministri   interessati.  Il 
Presidente del Consiglio dei ministri, previa  diff ida  ad  adempiere 



entro  un  congruo  termine,   su   proposta   del   Ministro   delle 
infrastrutture  e  dei  trasporti,  di  concerto  c on   il   Ministro 
dell'ambiente e della tutela  del  territorio  e  d el  mare,  con  il 
Ministro dell'economia e  delle  finanze  e  con  i l  Ministro  delle 
politiche agricole alimentari e forestali, nomina u n  commissario  ad 
acta, che esercita i necessari poteri sostitutivi d i programmazione e 
realizzazione degli  interventi,  e  definisce  le  modalita',  anche 
contabili, di intervento. Gli oneri per i compensi dei commissari  ad 
acta sono posti a carico delle risorse destinate ag li interventi.  
  526. All'articolo 113 del codice dei contratti pu bblici, di cui  al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e' aggiu nto, in  fine,  il 
seguente comma:  
  « 5-bis. Gli incentivi di cui al presente articol o  fanno  capo  al 
medesimo capitolo di spesa previsto per i singoli l avori,  servizi  e 
forniture ».  
  527. Al fine di migliorare il sistema di regolazi one del ciclo  dei 
rifiuti, anche differenziati,  urbani  e  assimilat i,  per  garantire 
accessibilita',  fruibilita'  e   diffusione   omog enee   sull'intero 
territorio  nazionale  nonche'  adeguati  livelli  di   qualita'   in 
condizioni di efficienza ed economicita' della gest ione, armonizzando 
gli obiettivi economico-finanziari con quelli gener ali  di  carattere 
sociale, ambientale e di impiego appropriato delle  risorse,  nonche' 
di garantire l'adeguamento infrastrutturale  agli  obiettivi  imposti 
dalla normativa europea, superando cosi' le procedu re  di  infrazione 
gia' avviate con conseguenti benefici economici a f avore  degli  enti 
locali interessati da dette procedure, sono attribu ite  all'Autorita' 
per  l'energia  elettrica,  il  gas  e  il   sistem a   idrico,   come 
ridenominata ai sensi del comma 528, con  i  medesi mi  poteri  e  nel 
quadro dei principi, delle finalita' e delle attrib uzioni,  anche  di 
natura sanzionatoria, stabiliti dalla legge 14 nove mbre 1995, n. 481, 
le seguenti funzioni di regolazione e controllo,  i n  particolare  in 
materia di:  
  a)  emanazione  di  direttive  per  la  separazio ne   contabile   e 
amministrativa della gestione, la valutazione dei c osti delle singole 
prestazioni,  anche  ai  fini  della  corretta  dis aggregazione   per 
funzioni,  per  area  geografica  e  per  categorie   di   utenze,   e 
definizione   di   indici   di    valutazione    de ll'efficienza    e 
dell'economicita' delle gestioni a fronte dei servi zi resi;  
  b) definizione dei livelli di  qualita'  dei  ser vizi,  sentiti  le 
regioni,  i  gestori  e  le  associazioni  dei  con sumatori,  nonche' 
vigilanza sulle modalita' di erogazione dei servizi ;  
  c) diffusione della conoscenza e della trasparenz a delle condizioni 
di svolgimento dei servizi a beneficio dell'utenza;   
  d) tutela dei diritti degli utenti, anche tramite  la valutazione di 
reclami,  istanze  e  segnalazioni  presentati  dag li  utenti  e  dai 
consumatori, singoli o associati;  
  e) definizione di schemi tipo dei  contratti  di  servizio  di  cui 
all'articolo 203 del decreto legislativo 3 aprile 2 006, n. 152;  
  f) predisposizione ed aggiornamento del metodo  t ariffario  per  la 
determinazione dei corrispettivi del servizio integ rato dei rifiuti e 
dei singoli  servizi  che  costituiscono  attivita'   di  gestione,  a 
copertura dei costi di  esercizio  e  di  investime nto,  compresa  la 
remunerazione dei capitali, sulla base della  valut azione  dei  costi 
efficienti e del principio « chi inquina paga »;  
  g) fissazione dei criteri  per  la  definizione  delle  tariffe  di 
accesso agli impianti di trattamento;  
  h) approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione 
vigente, dall'ente di governo dell'ambito territori ale  ottimale  per 
il servizio integrato e dai gestori degli impianti di trattamento;  
  i) verifica della corretta redazione dei piani di  ambito esprimendo 
osservazioni e rilievi;  
  l) formulazione di proposte relativamente alle  a ttivita'  comprese 
nel sistema integrato di  gestione  dei  rifiuti  d a  assoggettare  a 



regime di concessione o autorizzazione in relazione   alle  condizioni 
di concorrenza dei mercati;  
  m) formulazione di proposte di revisione della di sciplina  vigente, 
segnalandone altresi' i casi di gravi inadempienze e di non  corretta 
applicazione;  
  n)  predisposizione  di   una   relazione   annua le   alle   Camere 
sull'attivita' svolta.  
  528. La denominazione « Autorita' per l'energia e lettrica, il gas e 
il  sistema  idrico  »  e'   sostituita,   ovunque   ricorre,   dalla 
denominazione  «  Autorita'  di  regolazione  per  energia,  reti   e 
ambiente» (ARERA). I  componenti  di  detta  Autori ta'  sono  cinque, 
compreso il presidente, e sono nominati, ai  sensi  dell'articolo  2, 
commi 7 e 8, della legge 14 novembre 1995, n. 481,  su  proposta  del 
Ministro  dello  sviluppo  economico   d'intesa   c on   il   Ministro 
dell'ambiente  e  della   tutela   del   territorio    e   del   mare. 
Conseguentemente, la lettera c) del  comma  1  dell 'articolo  23  del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e' abrogata.  
  529. All'onere derivante dal funzionamento dell'A RERA, in relazione 
ai compiti di regolazione e controllo  in  materia  di  gestione  dei 
rifiuti di cui al comma 527, si provvede mediante  un  contributo  di 
importo non  superiore  all'uno  per  mille  dei  r icavi  dell'ultimo 
esercizio versato dai soggetti esercenti il servizi o di gestione  dei 
rifiuti medesimi, ai sensi dell'articolo 2,  comma  38,  lettera  b), 
della legge 14 novembre  1995,  n.  481,  e  dell'a rticolo  1,  comma 
68-bis, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.  
  In ragione delle nuove competenze attribuite all' ARERA ai sensi del 
comma 527, la  pianta  organica  dell'Autorita'  e'   incrementata  in 
misura di 25 unita' di ruolo da reperire in coerenz a  con  l'articolo 
22  del  decreto-legge  24  giugno  2014,  n.  90,  convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, di cui  almeno  il 
50 per cento delle unita' individuate utilizzando l e  graduatorie  in 
essere alla data di entrata in vigore della present e legge relative a 
selezioni pubbliche indette dall'Autorita' per  l'e nergia  elettrica, 
il gas e il sistema idrico.  
  530. Dall'attuazione dei commi da 527 a  529  non   devono  derivare 
nuovi o maggiori oneri, ne' minori entrate,  a  car ico  del  bilancio 
dello Stato.  
  531. All'articolo 3 della legge 28  dicembre  199 5,  n.  549,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 27, dopo il primo periodo e' inserito   il  seguente:  « 
Una quota parte del gettito e' destinata ai comuni ove  sono  ubicati 
le  discariche  o  gli  impianti  di  incenerimento   senza   recupero 
energetico e ai  comuni  limitrofi,  effettivamente   interessati  dal 
disagio provocato dalla presenza della discarica o dell'impianto, per 
la realizzazione di interventi volti al miglioramen to ambientale  del 
territorio interessato, alla tutela igienico-sanita ria dei residenti, 
allo sviluppo di sistemi di controllo e di monitora ggio ambientale  e 
alla gestione integrata dei rifiuti urbani »; al se condo  periodo  le 
parole: « Il gettito » sono sostituite dalle seguen ti: « La  restante 
quota del gettito »;  
  b) al comma 30, quarto periodo, sono aggiunte, in  fine, le seguenti 
parole:  «  ,  nonche'  le  modalita'  di  ripartiz ione  della  quota 
spettante ai comuni di cui al  comma  27,  sulla  b ase  dei  seguenti 
criteri  generali:  caratteristiche  socio-economic o-ambientali   dei 
territori interessati, superficie dei comuni intere ssati, popolazione 
residente nell'area interessata e sistema di viabil ita' asservita ».  
  532. Al fine di  garantire  l'effettiva  copertur a  delle  funzioni 
assegnate alle Autorita' di bacino distrettuali di  cui  all'articolo 
63 del decreto legislativo 3 aprile  2006,  n.  152 ,  e  il  corretto 
funzionamento dei loro organi, le  risorse  assegna te  a  valere  sui 
pertinenti  capitoli  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territor io e del mare sono 



incrementate di 5 milioni di euro annui a decorrere  dall'anno 2018.  
  533.  Al  fine  di  supportare  Roma  Capitale  n elle  funzioni  di 
valorizzazione dei beni ambientali  e  fluviali  di   cui  al  decreto 
legislativo 18 aprile 2012, n. 61, con particolare  riferimento  alla 
riduzione  del  rischio  idrologico  nel  bacino  d el  fiume  Tevere, 
l'Autorita'  di  bacino  distrettuale  dell'Appenni no   Centrale   e' 
autorizzata, nell'anno 2018 e in deroga ai limiti d i cui all'articolo 
9, comma 36, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 7 8, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,  ad  assumere  con 
contratto di lavoro a tempo indeterminato un contin gente di unita' di 
personale nel limite di spesa di 2 milioni di euro annui. A tal  fine 
e' autorizzata la spesa di 2 milioni di euro  a  de correre  dall'anno 
2018.  
  534. Al fine di consentire all'Autorita' di  baci no  nazionale  dei 
fiumi  Liri  Garigliano  e  Volturno,  all'Autorita '   di   distretto 
dell'Appennino meridionale e del fiume  Po  di  ade guare  la  propria 
struttura  organizzativa  per  far  fronte  ai  com piti  straordinari 
previsti dall'articolo 63, comma 11, del decreto le gislativo  n.  152 
del 2006, per l'implementazione e l'estensione  all 'intero  distretto 
dei servizi  modulistici  per  il  monitoraggio  am bientale,  per  la 
previsione e la gestione  delle  piene  e  delle  m agre  nonche'  per 
l'adeguamento della sede  di  Parma  alla  nuova  d otazione  organica 
prevista e l'allestimento di adeguate sedi attrezza te (Milano,Torino, 
Bologna, Rovigo, Pesaro) sul territorio del distret to idrografico, e' 
assegnato uno stanziamento di 7 milioni di euro a d ecorrere dall'anno 
2018, cosi' ripartito: 6,5 milioni di euro  all'Aut orita'  di  bacino 
distrettuale del fiume Po e 500.000 euro all'Autori ta'  di  distretto 
dell'Appennino meridionale.  
  535. Al personale delle Autorita' di  bacino  dis trettuali  di  cui 
all'articolo 63 del decreto legislativo 3 aprile 20 06, n. 152, a  far 
data dall'inquadramento nelle dotazioni organiche  approvate  con  il 
decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  minis tri  previsto  dal 
medesimo articolo 63, comma 4, continua  ad  applic arsi,  nelle  more 
della sottoscrizione del nuovo  contratto  colletti vo  nazionale  del 
comparto  delle  funzioni  centrali,  il  trattamen to  giuridico   ed 
economico del contratto collettivo nazionale del co mparto regioni  ed 
autonomie locali.  
  536. Al  fine  di  assicurare  la  tempestiva  re alizzazione  degli 
interventi di cui all'articolo 126-bis  del  decret o  legislativo  17 
marzo 1995, n. 230, per la messa in sicurezza e  il   risanamento  dei 
siti con presenza di rifiuti radioattivi prodotti  da  interventi  di 
bonifica  di  installazioni  industriali  contamina te   da   sostanze 
radioattive a seguito di fusione accidentale di sor genti  radioattive 
o per il rinvenimento di sorgenti orfane di cui all 'articolo 2, comma 
1, lettera c), del decreto legislativo 6 febbraio 2 007,  n.  52,  che 
comportano  pericoli  rilevanti  per  la  pubblica  incolumita',   e' 
istituito un fondo presso il Ministero dell'ambient e e  della  tutela 
del territorio e del mare volto a finanziare le spe se necessarie peri 
predetti interventi, con una dotazione  di  5  mili oni  di  euro  per 
ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020. E' comunque fatto  obbligo  di 
esercitare il diritto di rivalsa verso chi abbia ca usato  o  comunque 
concorso a causare le spese per l'attuazione  degli   interventi.  Gli 
importi derivanti dall'esercizio del diritto di riv alsa sono  versati 
su apposito capitolo dell'entrata del bilancio dell o Stato per essere 
riassegnati a favore del fondo di cui al presente c omma.  
  537. La  societa'  Sogin  Spa  provvede  alla  re alizzazione  delle 
attivita'  indicate   all'articolo   1,   punto   1 .1,   dell'Accordo 
transattivo  tra  il  Governo  italiano  e   la   C omunita'   europea 
dell'energia atomica sui principi governanti  le  r esponsabilita'  di 
gestione dei rifiuti  radioattivi  nel  sito  del  centro  comune  di 
ricerca ubicato nel comune di Ispra, stipulato a Ro ma e Bruxelles  il 
27 novembre 2009.  
  538. Per la realizzazione delle attivita' di cui al  comma  537  e' 



trasferita alla societa' Sogin Spa, a decorrere dal la data di entrata 
in  vigore  della  presente  legge,   la   titolari ta'   degli   atti 
autorizzativi del reattore Ispra-1.  
  Il  Ministero  dello  sviluppo  economico,  con  successivi   atti, 
provvede, entro un  anno  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della 
presente  legge,  agli  adempimenti  amministrativi    relativi   alle 
autorizzazioni e alle licenze necessarie ai lavori.   
  539. A decorrere dalla data di entrata  in  vigor e  della  presente 
legge, la societa' Sogin Spa da' inizio alle  attiv ita'  conoscitive, 
preliminari alla presa in carico dell'impianto.  Il   Ministero  dello 
sviluppo economico costituisce,  con  proprio  decr eto,  il  comitato 
misto previsto dall'Accordo di cui al comma 537.  
  540. La societa' Sogin Spa provvede altresi' al r imborso del  costo 
sostenuto per la custodia passiva svolta dal  Joint   Research  Centre 
della Commissione europea in  ottemperanza  agli  o bblighi  di  legge 
imposti dall'autorita' di controllo italiana  fino  al  trasferimento 
della titolarita' degli atti autorizzativi di cui a l comma  538  alla 
medesima societa' Sogin Spa.  
  541. La societa' Sogin Spa provvede alle attivita ' di cui ai  commi 
da 537 a 540 a valere sugli introiti della componen te  tariffaria  A2 
sul prezzo dell'energia elettrica, definita ai sens i dell'articolo 3, 
comma  11,  del  decreto  legislativo  16  marzo  1 999,  n.   79,   e 
dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 18 febb raio 2003, n.  25, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17  apri le  2003,  n.  83. 
Conseguentemente  all'articolo  1,   comma   1,   l ettera   a),   del 
decreto-legge n. 25 del 2003, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
legge n. 83 del 2003, dopo le parole: « combustibil e nucleare »  sono 
inserite le seguenti: « , alle attivita' derivanti dagli obblighi  di 
cui all'Accordo transattivo tra il Governo italiano   e  la  Comunita' 
europea dell'energia atomica stipulato  a  Roma  e  Bruxelles  il  27 
novembre 2009 ».  
  542. Con deliberazione dell'Autorita' per l'energ ia  elettrica,  il 
gas e il sistema idrico, ridenominata ai sensi del  comma  528,  sono 
stabilite le modalita' di rimborso alla societa'  S ogin  Spa  per  la 
copertura degli oneri relativi alle attivita'  svol te  ai  sensi  dei 
commi da 537 a  541,  in  coerenza  con  i  criteri   stabiliti  dalla 
medesima  Autorita'  per  il  riconoscimento   dei   costi   di   cui 
all'articolo 1, comma 1, lettera a), del  decreto-l egge  18  febbraio 
2003, n. 25, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  17  aprile 
2003, n. 83.  
  543. Il fondo istituito dall'articolo 2, comma 32 3, della legge  24 
dicembre 2007, n. 244,  e'  destinato  anche  alla  promozione  della 
produzione e della commercializzazione dei bastonci ni per la  pulizia 
delle orecchie in materiale biodegradabile e  compo stabile  ai  sensi 
della norma UNI EN 13432:2002,  nonche'  dei  prodo tti  cosmetici  da 
risciacquo ad azione  esfoliante  o  detergente  ch e  non  contengono 
microplastiche.  
  544. Per le finalita' di cui al comma 543, la dot azione  del  fondo 
di cui all'articolo 2, comma 323, della legge 24  d icembre  2007,  n. 
244, e' incrementata di 250.000 euro per l'anno 201 8.  
  545.  Dal  1°  gennaio  2019,  e  comunque  previ a  notifica   alla 
Commissione europea,  e'  vietato  commercializzare   e  produrre  sul 
territorio nazionale i bastoncini per la pulizia de lle  orecchie  che 
abbiano  il  supporto  in  plastica  o  comunque  i n  materiale   non 
biodegradabile e compostabile ai sensi della norma UNI EN  13432:2002 
ed  e'  obbligatorio  indicare,   sulle   confezion i   dei   medesimi 
bastoncini,  informazioni  chiare  sul   corretto   smaltimento   dei 
bastoncini  stessi,  citando  in  maniera  esplicit a  il  divieto  di 
gettarli nei servizi igienici e negli scarichi.  
  546. Dal 1° gennaio 2020 e' vietato mettere in  c ommercio  prodotti 
cosmetici da risciacquo ad azione esfoliante o dete rgente  contenenti 
microplastiche.  
  547. Ai fini di cui al comma 546, si intende per:   



  a) microplastiche: le particelle solide in plasti ca, insolubili  in 
acqua, di misura uguale o inferiore a 5 millimetri,   intenzionalmente 
aggiunte nei prodotti cosmetici di cui al comma 546 ;  
  b) plastica: i polimeri modellati, estrusi o fisi camente manipolati 
in  diverse  forme  solide,  che,  durante  l'uso  e  nel  successivo 
smaltimento,  mantengono  le  forme   definite   ne lle   applicazioni 
previste.  
  548. La violazione del divieto di cui al comma 54 6 e' punita con la 
sanzione amministrativa pecuniaria del  pagamento  di  una  somma  da 
2.500 euro a 25.000 euro, aumentata fino al quadrup lo del massimo  se 
la violazione riguarda quantita' ingenti di prodott i cosmetici di cui 
al comma 546 oppure un valore della merce superiore  al 20  per  cento 
del fatturato del trasgressore. In caso di recidiva ,  si  applica  la 
sospensione dell'attivita' produttiva per un period o non inferiore  a 
dodici mesi. Le sanzioni sono  applicate  ai  sensi   della  legge  24 
novembre 1981, n. 689. Fermo restando quanto previs to  in  ordine  ai 
poteri di accertamento degli ufficiali  e  degli  a genti  di  polizia 
giudiziaria dall'articolo 13 della citata  legge  n .  689  del  1981, 
all'accertamento  delle  violazioni  provvedono,   d'ufficio   o   su 
denunzia, gli organi di polizia amministrativa. Il rapporto  previsto 
dall'articolo 17 della citata legge n. 689  del  19 81  e'  presentato 
alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura  della 
provincia nella quale e' stata accertata la violazi one.  
  549. Per rafforzare e razionalizzare l'azione naz ionale nei settori 
della   meteorologia   e   della   climatologia,    potenziando    la 
competitivita' italiana e la strategia nazionale in   materia,  e  per 
assicurare   la   rappresentanza   unitaria   nelle     organizzazioni 
internazionali di settore, con decreto del Presiden te  del  Consiglio 
dei ministri, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, e' costituito  il  Com itato  d'indirizzo 
per la meteorologia e la climatologia. Il  Comitato   e'  composto  da 
tredici esperti del settore,  di  cui  uno  designa to  dal  Capo  del 
Dipartimento della protezione civile della Presiden za  del  Consiglio 
dei ministri, uno dal  Ministero  della  difesa,  u no  dal  Ministero 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, uno dal  Ministero 
dell'ambiente e della tutela del  territorio  e  de l  mare,  uno  dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e  fo restali,  uno  dal 
Ministero dello sviluppo economico, uno  dal  Minis tero  dei  beni  e 
delle attivita' culturali e del turismo e sei in ra ppresentanza delle 
regioni e delle province autonome di Trento e di  B olzano,  designati 
dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo S tato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano. Il Com itato assicura  la 
rappresentanza dell'Italia al Consiglio del  Centro   europeo  per  le 
previsioni  meteorologiche  a  medio  termine  per  il  tramite   dei 
componenti designati dal  Ministero  della  difesa  e  dal  Ministero 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca.  
  550. Il Comitato opera  presso  la  Presidenza  d el  Consiglio  dei 
ministri, che ne assicura il funzionamento, avvalen dosi delle risorse 
finanziarie, umane e strumentali disponibili a legi slazione  vigente. 
Con il decreto di cui al comma 549 e' individuato i l coordinatore del 
Comitato. Per la partecipazione al Comitato,  al  c oordinatore  e  ai 
membri del Comitato non spettano  compensi,  getton i  di  presenza  o 
emolumenti comunque denominati.  
  551. Per lo svolgimento delle funzioni e dei  com piti  conoscitivi, 
tecnico-scientifici e di responsabilita' operativa  nel  campo  della 
meteorologia e climatologia, fatte  salve  le  spec ifiche  competenze 
delle Forze armate  per  gli  aspetti  riguardanti  la  difesa  e  la 
sicurezza  nazionale,  e'  istituita  l'Agenzia  na zionale   per   la 
meteorologia e climatologia denominata  «  ItaliaMe teo  »,  con  sede 
centrale in Bologna, con i seguenti compiti:  
  a)  elaborazione,  sviluppo,  realizzazione  e   distribuzione   di 
prodotti e servizi per la previsione, la valutazion e, il monitoraggio 
e la sorveglianza meteorologica  e  meteo-marina,  l'omogeneizzazione 



dei linguaggi  e  dei  contenuti,  anche  ai  fini  di  una  efficace 
informazione alla popolazione;  
  b) approfondimento della conoscenza anche attrave rso la  promozione 
di specifiche attivita' di ricerca e  sviluppo  app licate  nel  campo 
delle previsioni globali e ad area limitata del sis tema terra;  
  c) realizzazione, sviluppo e gestione di reti con venzionali e  non, 
sistemi e piattaforme di interesse nazionale per l' osservazione e  la 
raccolta di dati, per le telecomunicazioni  e  per  la  condivisione, 
l'interoperabilita' e l'interscambio di dati e info rmazioni;  
  d) elaborazione, sviluppo e distribuzione  di  pr odotti  e  servizi 
climatici;  
  e) comunicazione, informazione, divulgazione  e  formazione,  anche 
post-universitaria;  
  f) partecipazione ad organismi,  progetti  e  pro grammi,  anche  di 
cooperazione, europei ed internazionali in materia di meteorologia  e 
climatologia;  
  g) promozione di attivita' di partenariato con so ggetti privati.  
  552. ItaliaMeteo svolge le attivita' di cui al co mma 551  anche  in 
raccordo con le regioni e con le province autonome  di  Trento  e  di 
Bolzano secondo le modalita' definite con le conven zioni  di  cui  al 
comma 558.  
  553. La dotazione organica di ItaliaMeteo di cui al  comma  552  e' 
determinata nel limite massimo  di  52  unita'  com plessive,  di  cui 
quattro dirigenti, da definire con  il  decreto  de l  Presidente  del 
Consiglio dei ministri di cui al comma 557.  
  554. Alla copertura dell'organico di ItaliaMeteo  si  provvede:  a) 
mediante le procedure di mobilita' di cui al capo I II del  titolo  II 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; b) a  regime,  mediante 
le  ordinarie  forme  di  procedure  selettive  pub bliche  ai   sensi 
dell'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2 001, n.  165,  nei 
limiti  delle  facolta'  assunzionali  previste  da lla   legislazione 
vigente. L'Agenzia si  avvale  altresi',  nei  limi ti  delle  risorse 
disponibili,  di  un  numero  massimo  di  30  unit a'  di   personale 
scientifico specializzato nel settore della  meteor ologia  attraverso 
il conferimento di incarichi individuali di lavoro autonomo ai  sensi 
dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo n . 165 del 2001.  
  555. Al personale di ItaliaMeteo si applicano le  disposizioni  del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed il co ntratto collettivo 
delle funzioni centrali.  
  556.  Nei  limiti  delle  disponibilita'  del   p roprio   organico, 
ItaliaMeteo   puo'   avvalersi   di    personale    proveniente    da 
amministrazioni pubbliche, ad esclusione del person ale scolastico, da 
collocare in posizione di comando, ai sensi dell'ar ticolo  17,  comma 
14, della legge 15 maggio 1997, n. 127.  
  557. Lo statuto di ItaliaMeteo e' predisposto dal  Comitato  di  cui 
al comma  549,  nel  rispetto  degli  articoli  8  e  9  del  decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ed e' approvato  con  decreto  del 
Presidente del Consiglio dei ministri, acquisita l' intesa in sede  di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le 
province autonome di Trento e di Bolzano.  L'Agenzi a  ItaliaMeteo  e' 
sottoposta ai poteri di indirizzo e di  vigilanza  del  Comitato  che 
formula le linee guida  strategiche  per  Italia-Me teo.  Il  predetto 
decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei   min istri   individua, 
altresi', i compiti di vigilanza che, per  specific he  attivita',  il 
Comitato puo' delegare ad una o piu' amministrazion i  statali,  anche 
congiuntamente. Lo statuto individua gli  organi  d ell'Agenzia  e  la 
dotazione organica ai sensi del comma 553 e definis ce le modalita' di 
svolgimento delle funzioni di vigilanza. La preside nza  del  collegio 
dei revisori di ItaliaMeteo deve essere affidata ad  un rappresentante 
del Ministero dell'economia e finanze.  
  558.  Con  decreto  del  Presidente  della  Repub blica   ai   sensi 
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 19 88, n. 400, previa 
intesa in sede di Conferenza permanente per i rappo rti tra lo  Stato, 



le regioni e le province autonome di Trento e di  B olzano,  eadottato 
il regolamento di organizzazione dell'Agenzia e,  a   seguito  di  una 
ricognizione  delle  risorse   umane,   finanziarie    e   strumentali 
attualmente finalizzate alla meteorologia  e  clima tologia  da  parte 
delle  pubbliche  amministrazioni,  sono  definite  misure  volte  ad 
agevolare il coordinamento della gestione della  ma teria,  attraverso 
la confluenza presso ItaliaMeteo delle risorse  sop ra  citate  ovvero 
attraverso la stipula di apposite convenzioni a car attere  volontario 
tra l'Agenzia e i soggetti interessati, in particol are  le  strutture 
meteorologiche regionali o  i  servizi  meteorologi ci  regionali  del 
Sistema nazionale a rete per la protezione dell'amb iente di cui  alla 
legge 28 giugno 2016, n. 132, per la definizione de lle  attivita'  di 
collaborazione e per la messa a  sistema  delle  ri sorse  finalizzate 
alla  meteorologia  in  modo  da  aumentare   la   competitivita'   e 
l'efficienza del sistema meteorologico.  
  559. Per far fronte agli oneri derivanti dai comm i da 551 a 557  e' 
autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l'ann o 2019 e 3 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2020  e  2021  per  gli  investimenti 
tecnologici e di 1 milione di euro per l'anno 2018,  5 milioni di euro 
per l'anno 2019 e 7 milioni di euro annui a decorre re dall'anno  2020 
per il funzionamento e per il personale  dell'Agenz ia,  da  iscrivere 
nello   stato   di   previsione   del   Ministero    dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca.  
  560. All'articolo 3-bis, comma 2, della legge 24 febbraio 1992,  n. 
225, le parole: « dal Servizio meteorologico nazion ale distribuito di 
cui  al  comma  4  del   presente   articolo,   »   sono   soppresse. 
Conseguentemente sono abrogati il comma 4 del medes imo articolo 3-bis 
e l'articolo 111 del decreto legislativo 31 marzo 1 998, n. 112.  
  561. Le disposizioni di cui ai commi da  551  a  560  si  applicano 
fatte  salve  le  competenze  riconosciute  alle  r egioni  a  statuto 
speciale e  alle  province  autonome  di  Trento  e   di  Bolzano  dai 
rispettivi statuti speciali e dalle relative norme di attuazione.  
  562. Ai fini della realizzazione delle opere di p otenziamento della 
strada provinciale n. 103 « Antica di Cassano  »,  Lotto  1,  secondo 
stralcio di cui alla deliberazione del CIPE n. 62/2 013 dell'8  agosto 
2013,  la  citta'  metropolitana  di  Milano,  anch e  avvalendosi  di 
soggetti pubblici o societa'  in  house  in  posses so  dei  requisiti 
previsti dalla legge, e' autorizzata a procedere  a lla  realizzazione 
della progettazione esecutiva, delle attivita' di  verifica  e  delle 
attivita' connesse di cui all'articolo 157 del codi ce  dei  contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2 016,  n.  50,  nei 
limiti dello stanziamento di euro 2.000.000 per l'a nno 2018, anche in 
deroga alle previsioni dell'articolo 163 del testo unico  di  cui  al 
decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267,  a   valere   sulle 
disponibilita' del Fondo di cui all'articolo 202,  comma  1,  lettera 
a), del citato codice di cui al decreto legislativo  n. 50 del 2016.  
  563. Nell'ambito delle risorse finanziarie dispon ibili e nei limiti 
delle  dotazioni  organiche,  al   fine   di   gara ntire   l'efficace 
svolgimento delle funzioni di monitoraggio e contro llo ambientale, in 
relazione a quanto previsto dall'articolo 16, comma  1, della legge 28 
giugno 2016, n. 132, e  nelle  more  dell'adozione  del  decreto  del 
Presidente del Consiglio dei ministri previsto dall 'articolo 9, comma 
3,  della  medesima  legge,  le  regioni,  valutata   prioritariamente 
l'assegnazione temporanea di proprio personale,  po ssono  autorizzare 
le rispettive agenzie regionali per la protezione d ell'ambiente,  per 
il triennio 2018-2020, a procedere all'assunzione  di  personale  con 
rapporto  di  lavoro  a  tempo  indeterminato  per   il   contingente 
strettamente necessario ad assicurare lo svolgiment o  delle  suddette 
attivita', incrementando il turn over previsto a le gislazione vigente 
nella misura massima del 25 per cento e individuand o preventivamente, 
nel rispetto degli  equilibri  di  finanza  pubblic a,  le  occorrenti 
risorse finanziarie da trasferire alle medesime age nzie. A tale fine, 
nell'ambito del piano triennale dei fabbisogni dell e  assunzioni,  le 



predette agenzie determinano annualmente i fabbisog ni  e  i  relativi 
piani occupazionali da sottoporre all'approvazione delle  regioni  di 
riferimento. L'entita' delle risorse del piano annu ale costituisce il 
corrispondente vincolo assunzionale.  
  564. Per le finalita' assunzionali  di  cui  al  comma  563,  ferma 
restando l'applicazione delle disposizioni dell'art icolo  34-bis  del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le agenz ie  regionali  per 
la  protezione  dell'ambiente  possono  utilizzare   graduatorie   di 
concorsi pubblici per assunzioni a tempo indetermin ato, in  corso  di 
validita',  banditi  da  altre   agenzie   regional i   o   da   altre 
amministrazioni pubbliche che rientrano nel compart o e  nell'area  di 
contrattazione collettiva della sanita'.  
  565. Al fine di svolgere le necessarie ed  indiff eribili  attivita' 
in materia  di  sicurezza  stradale,  di  valutazio ne  dei  requisiti 
tecnici dei conducenti, di controlli sui veicoli e sulle attivita' di 
autotrasporto, e di fornire adeguati livelli di ser vizio ai cittadini 
e alle imprese, e' autorizzata, in  deroga  alla  n ormativa  vigente, 
l'assunzione a tempo indeterminato di  200  unita'  di  personale  da 
inquadrare  nel  livello  iniziale  dell'area   III ,   nel   triennio 
2018-2020, presso il Dipartimento per i  trasporti,   la  navigazione, 
gli  affari  generali   ed   il   personale   del   Ministero   delle 
infrastrutture e dei trasporti. Le assunzioni  sono   attuate  per  80 
unita' nel 2018, per 60 unita' nel 2019 e per 60 un ita' nel 2020.  
  566. In relazione alle assunzioni di cui al comma  565 la  dotazione 
organica  relativa  al  personale  delle  aree  del   Ministero  delle 
infrastrutture  e  dei  trasporti  e'   rimodulata,    garantendo   la 
neutralita' finanziaria della rimodulazione, con ap posito decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri.  
  567.  In  attuazione  dei  commi  565  e  566  il   Ministero  delle 
infrastrutture e dei trasporti e'  autorizzato  ad  avviare  appositi 
concorsi pubblici, tenuto conto di quanto  previsto   all'articolo  4, 
comma 3, del decreto-legge 31 agosto 2013, n.  101,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 30 ottobre  2013,  n.  1 25,  in  deroga  a 
quanto previsto all'articolo 30  del  decreto  legi slativo  30  marzo 
2001, n.  165,  e  all'articolo  4,  comma  3-quinq uies,  del  citato 
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101.  Resta  ferma   la  facolta'  di 
avvalersi della previsione di cui all'articolo  3,  comma  61,  terzo 
periodo, della legge 24 dicembre 2003, n. 350.  
  568. All'articolo 177 del codice dei contratti pu bblici, di cui  al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono app ortate le seguenti 
modificazioni:  
  a) al comma 1 e' aggiunto, in fine, il seguente p eriodo:  «  Per  i 
titolari  di  concessioni  autostradali,  ferme  re stando  le   altre 
disposizioni del presente comma, la quota di cui al  primo periodo  e' 
pari al sessanta per cento »;  
  b) il comma 3 e' sostituito dal seguente:  
  «3. La verifica del rispetto dei limiti di cui al  comma 1 da  parte 
dei soggetti  preposti  e  dell'ANAC  viene  effett uata  annualmente, 
secondo le modalita' indicate  dall'ANAC  stessa  i n  apposite  linee 
guida, da adottare entro novanta giorni  dalla  dat a  di  entrata  in 
vigore  della  presente   disposizione.   Eventuali    situazioni   di 
squilibrio rispetto ai limiti indicati  devono  ess ere  riequilibrate 
entro  l'anno  successivo.  Nel  caso  di  situazio ni  di  squilibrio 
reiterate per due anni consecutivi, il concedente a pplica una  penale 
in misura pari al 10 per cento dell'importo comples sivo  dei  lavori, 
servizi  o  forniture  che  avrebbero  dovuto  esse re  affidati   con 
procedura ad evidenza pubblica».  
  569. L'articolo 5, comma 1, della legge 7 luglio 2016, n.  122,  e' 
sostituito dal seguente:  
  « 1. Le Societa'  Organismi  di  Attestazione,  d isciplinate  dagli 
articoli 84 e 216, comma 14, del codice dei  contra tti  pubblici,  di 
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,  e  dalle  relative 
norme di attuazione, ovvero gli organismi con  requ isiti  equivalenti 



di un altro Stato membro dello Spazio economico eur opeo (SEE), devono 
avere sede in uno Stato  membro  dello  stesso  SEE   che  attribuisca 
all'attestazione  che  essi  adottano  la  capacita '  di  provare  il 
possesso dei requisiti di qualificazione  in  capo  all'esecutore  di 
lavori pubblici ».  
  570. Al fine di sviluppare  e  riqualificare  i  servizi  resi  dal 
Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti   in  materia   di 
infrastrutture e di garantire l'assolvimento degli ulteriori  compiti 
attribuiti al consiglio superiore dei lavori pubbli ci, in  attuazione 
dell'articolo  11  della  legge  23  dicembre   199 2,   n.   498,   e 
dell'articolo 215 del  codice  dei  contratti  pubb lici,  di  cui  al 
decreto  legislativo  18  aprile  2016,   n.   50,   e'   autorizzata 
l'assunzione a tempo indeterminato, nel triennio 20 18-2020, presso il 
Dipartimento  per  le  infrastrutture,  i   servizi    informativi   e 
statistici e presso il Consiglio superiore dei  lav ori  pubblici  del 
Ministero delle infrastrutture e  dei  trasporti,  di  70  unita'  di 
personale, in  prevalenza  di  profilo  tecnico,  d a  inquadrare  nel 
livello iniziale della III area. Le  assunzioni  so no  ripartite  nel 
triennio nella misura di 28  unita'  nell'anno  201 8,  di  21  unita' 
nell'anno 2019 e di 21 unita' nell'anno 2020.  
  571. Le assunzioni di cui al comma 570 sono effet tuate, nell'ambito 
dell'attuale dotazione organica,  in  aggiunta  all e  percentuali  di 
assunzione previste  dall'articolo  1,  comma  227,   della  legge  28 
dicembre 2015,  n.  208,  per  l'anno  2018.  La  d otazione  organica 
relativa al personale delle aree del Ministero dell e infrastrutture e 
dei  trasporti  e'   conseguentemente   rimodulata,    garantendo   la 
neutralita' finanziaria, con decreto del Presidente  del Consiglio dei 
ministri.  
  572. In  attuazione  dei  commi  570  e  571,  il   Ministero  delle 
infrastrutture e dei trasporti e'  autorizzato  ad  avviare  appositi 
concorsi pubblici, tenuto conto di quanto previsto  dall'articolo  4, 
comma 3, del decreto-legge 31 agosto 2013, n.  101,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 30 ottobre  2013,  n.  1 25,  in  deroga  a 
quanto previsto dall'articolo 30 del  decreto  legi slativo  30  marzo 
2001, n. 165,  e  dall'articolo  4,  comma  3-quinq uies,  del  citato 
decreto-legge n. 101 del 2013. Resta ferma la facol ta'  di  avvalersi 
della previsione di cui all'articolo  3,  comma  61 ,  terzo  periodo, 
della legge 24 dicembre 2003, n. 350.  
  573. Alle ulteriori maggiori spese  derivanti  da ll'attuazione  del 
comma 570, pari a 2.690.100 euro annui a decorrere dall'anno 2020, si 
provvede  mediante  parziale  utilizzo  della  quot a  delle   entrate 
previste, per i medesimi anni, dall'articolo 1,  co mma  238,  secondo 
periodo, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. All' articolo 1,  comma 
238, della legge n. 311 del 2004, il terzo periodo e' sostituito  dal 
seguente: «  La  riassegnazione  di  cui  al  prece dente  periodo  e' 
limitata all'importo di euro 6.120.000 per l'anno  2013,  all'importo 
di euro 9.278.000 per l'anno 2014, all'importo di e uro 7.747.000  per 
l'anno 2015,  all'importo  di  euro  10.215.000  pe r  l'anno  2016  e 
all'importo di euro 9.309.900 annui a decorrere dal l'anno 2020 ».  
  574. Per interventi  urgenti  nella  citta'  di  Matera,  designata 
capitale europea della cultura per il 2019, finaliz zati a  migliorare 
l'accoglienza, l'accessibilita' dei  visitatori  e  dei  turisti,  la 
mobilita' e il decoro urbano, nonche' per l'attuazi one del  programma 
culturale  da  parte  della  Fondazione  Matera-Bas ilicata  2019,  e' 
autorizzata la spesa di 20 milioni di euro nell'ann o  2018  e  di  10 
milioni di euro nell'anno 2019. Agli oneri di cui a l  primo  periodo, 
pari a 20 milioni di euro nel 2018 e 10 milioni di euro nel  2019  si 
provvede a valere sulle risorse  del  Fondo  per  l o  sviluppo  e  la 
coesione -programmazione 2014-2020. I predetti impo rti, tenuto  conto 
della localizzazione territoriale della  misura  di   cui  al  periodo 
precedente sono portati in prededuzione dalla quota  da assegnare alla 
medesima regione Basilicata  a  valere  sulle  riso rse  della  citata 
programmazione 2014-2020.  



  575. All'articolo 703 del codice della navigazion e  sono  apportate 
le seguenti modificazioni:  
  a) al quinto comma, dopo la parola: « realizzati » sono inserite le 
seguenti: « o acquisiti »;  
  b) al sesto comma, dopo la parola: « realizzati »  sono inserite  le 
seguenti: « o acquisiti » e  sono  aggiunte,  in  f ine,  le  seguenti 
parole: « , salvo che per gli immobili e  impianti  fissi  di  natura 
commerciale per cui sia stata autorizzata dall'ENAC  la  realizzazione 
o l'acquisizione degli stessi,  in  quanto  funzion ali  all'attivita' 
aeroportuale e alla valorizzazione dell'aeroporto, per i quali spetta 
un  rimborso  pari  al  valore  contabile  residuo  da   contabilita' 
analitica regolatoria »;  
  c) al  settimo  comma,  le  parole:  «  salvo  di versa  e  motivata 
determinazione dell'ENAC, » sono sostituite  dalle  parole:  «  salva 
diversa determinazione dell'ENAC motivata ».  
  576. Al fine di garantire  il  rispetto,  da  par te  di  tutti  gli 
operatori  del  sistema  dell'aviazione  civile,  d egli  standard  di 
sicurezza  stabiliti  dalla  normativa  internazion ale,  l'ENAC,   in 
aggiunta alle vigenti  facolta'  assunzionali,  e'  autorizzato,  nei 
limiti  dell'attuale  dotazione  organica,  in   co nsiderazione   dei 
significativi incrementi degli investimenti  in  op ere  aeroportuali, 
del numero dei passeggeri e delle  merci  trasporta te,  a  procedere, 
previo svolgimento di procedure selettive  pubblich e,  all'assunzione 
di 93 unita' di personale appartenenti alle categor ie professionali e 
operative, tenuto conto di quanto previsto dall'art icolo 4, comma  3, 
del  decreto-legge  31  agosto  2013,   n.   101,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 30 ottobre  2013,  n.  1 25,  in  deroga  a 
quanto previsto dall'articolo 30 del  decreto  legi slativo  30  marzo 
2001, n. 165,  e  dall'articolo  4,  comma  3-quinq uies,  del  citato 
decreto-legge  n.  101  del  2013,  in  relazione   alle   specifiche 
professionalita' necessarie per lo svolgimento,  in   particolare,  di 
attivita' di certificazione, ispezione, vigilanza e   controllo  sugli 
operatori  aerei  e  sulle  organizzazioni  aeronau tiche.   All'onere 
derivante dall'attuazione del precedente periodo,  pari  a  5.050.000 
euro annui a decorrere dall'anno 2018, l'ENAC  prov vede  con  risorse 
proprie.  
  577. Il comma 15-bis dell'articolo 17 della legge  28 gennaio  1994, 
n. 84, e' sostituito dal seguente:  
  « 15-bis. Al fine di sostenere  l'occupazione,  i l  rinnovamento  e 
l'aggiornamento   professionale   degli   organici   dell'impresa   o 
dell'agenzia  fornitrice  di  manodopera,  l'Autori ta'   di   sistema 
portuale puo' destinare una quota, comunque non ecc edente il  15  per 
cento delle entrate proprie derivanti  dalle  tasse   a  carico  delle 
merci sbarcate ed imbarcate, al finanziamento della   formazione,  del 
ricollocamento del personale, ivi incluso il reimpi ego del  personale 
inidoneo totalmente o parzialmente allo svolgimento  di  operazioni  e 
servizi portuali in altre mansioni, e delle misure di  incentivazione 
al pensionamento dei lavoratori dell'impresa o dell 'agenzia di cui al 
presente   articolo.   Al   fine   di   evitare   g rave   pregiudizio 
all'operativita' del porto, le Autorita' di sistema  portuale  possono 
finanziare  interventi  finalizzati  a  ristabilire    gli   equilibri 
patrimoniali dell'impresa o  dell'agenzia  fornitri ce  di  manodopera 
nell'ambito di piani di risanamento approvati  dall 'Autorita'  stessa 
».  
  578. A decorrere dal  1°  gennaio  2020,  le  ban chine  e  le  aree 
scoperte dei porti di rilevanza economica nazionale  e  internazionale 
di competenza delle Autorita' di sistema portuale d i cui all'allegato 
A annesso alla legge 28 gennaio 1994, n. 84, adibit e alle  operazioni 
e ai servizi portuali di  cui  al  comma  1  dell'a rticolo  16  della 
medesima legge, le connesse infrastrutture  stradal i  e  ferroviarie, 
nonche' i depositi ivi ubicati strettamente funzion ali alle  suddette 
operazioni e servizi portuali, costituiscono immobi li a  destinazione 
particolare, da censire in catasto  nella  categori a  E/1,  anche  se 



affidati in concessione  a  privati.  Sono  parimen ti  censite  nella 
categoria E/1 le banchine e  le  aree  scoperte  de i  medesimi  porti 
adibite al servizio passeggeri, compresi i crocieri sti. Ai fini della 
sussistenza del requisito della stretta funzionalit a'  dei  depositi, 
diversi da quelli doganali, alle operazioni e ai se rvizi portuali  di 
cui  al  presente  comma,  si  fa  riferimento  all e   autorizzazioni 
rilasciate dalla competente Autorita' di sistema  p ortuale  ai  sensi 
dell'articolo 16, comma 3, della citata legge n. 84  del 1994.  
  579. Gli intestatari catastali degli immobili di cui al comma  578, 
ovvero i loro concessionari, a decorrere dal 1° gen naio 2019, possono 
presentare atti di aggiornamento, ai sensi del rego lamento di cui  al 
decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994,  n.  701,  per  la 
revisione del classamento degli immobili gia'  cens iti  in  categorie 
catastali diverse dalla E/1, nel  rispetto  dei  cr iteri  di  cui  al 
medesimo comma 578. Per gli immobili destinati a de posito, diversi da 
quelli doganali, l'intestatario,  ovvero  il  conce ssionario,  allega 
all'atto di  aggiornamento  apposita  dichiarazione ,  resa  ai  sensi 
dell'articolo 47 del testo unico di cui  al  decret o  del  Presidente 
della   Repubblica   28   dicembre   2000,   n.   4 45,   in    ordine 
all'utilizzazione dei depositi per le operazioni e i servizi portuali 
di cui al comma 578,  in  base  ad  autorizzazione  della  competente 
Autorita' di sistema portuale. Resta fermo l'obblig o di dichiarare in 
catasto, ai sensi dell'articolo 20 del regio decret o-legge 13  aprile 
1939, n. 652, convertito, con modificazioni, dalla  legge  11  agosto 
1939, n. 1249, le variazioni che incidono  sul  cla ssamento  e  sulla 
rendita catastale degli immobili, anche in relazion e alla perdita del 
requisito di stretta funzionalita' degli stessi all e operazioni e  ai 
servizi portuali di cui al comma  578.  In  deroga  all'articolo  13, 
comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 , per gli atti  di 
aggiornamento  di  cui  al  presente  comma  le   r endite   catastali 
rideterminate  in  seguito  alla  revisione  del  c lassamento   degli 
immobili nel rispetto dei criteri di cui al comma 5 78  hanno  effetto 
dal 1° gennaio 2020.  
  580.  Per  le  dichiarazioni  di  cui  all'artico lo  28  del  regio 
decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito, c on  modificazioni, 
dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249, relative agli immobili di cui al 
comma 578, presentate in catasto nel corso del 2019 , non si applicano 
i criteri di classamento e di determinazione delle rendite di cui  al 
comma 578. Per gli immobili dichiarati ai sensi del   presente  comma, 
alla revisione del classamento secondo i criteri di  cui al comma  578 
provvede d'ufficio l'Agenzia delle entrate, entro i l 31  marzo  2020, 
fermo restando la possibilita' da parte degli  inte statari  catastali 
degli immobili di cui presente comma, ovvero  dei  concessionari,  di 
presentare atti di aggiornamento di cui  al  comma  579.  Le  rendite 
rideterminate d'ufficio dall'Agenzia delle entrate di cui al presente 
comma hanno effetto dal 1° gennaio 2020.  
  581. Gli immobili o loro porzioni, diversi  da  q uelli  di  cui  al 
comma 578, che sono destinati ad  uso  commerciale,   industriale,  ad 
ufficio privato e ad  altri  usi  non  strettamente   funzionali  alle 
operazioni e ai servizi portuali di cui al  medesim o  comma,  qualora 
presentino autonomia funzionale e reddituale, sono censiti in catasto 
come unita' immobiliari autonome, nelle appropriate  categorie diverse 
da quelle del gruppo E. Dal censimento catastale ne lle categorie  del 
gruppo E restano, comunque, escluse le strutture de stinate a funzioni 
turistiche e da diporto e alla  crocieristica,  per   la  quale  resta 
fermo quanto disposto dal secondo periodo del comma  578.  
  582. A decorrere dall'anno 2020, il contributo an nuo  a  titolo  di 
compensazione del minor gettito nell'importo massim o di 9,35  milioni 
di euro e' ripartito con decreto del Ministro dell' economia  e  delle 
finanze, di concerto con  il  Ministro  dell'intern o  e  secondo  una 
metodologia adottata sentita la Conferenza Stato-ci tta' ed  autonomie 
locali, da emanare, entro il 30 giugno  2020,  sull a  base  dei  dati 



comunicati, entro il 31 marzo 2020,  dall'Agenzia  delle  entrate  al 
Ministero dell'economia e delle  finanze  e  relati vi,  per  ciascuna 
unita' immobiliare, alle rendite proposte nel corso  del 2019 ai sensi 
del comma 579, ovvero d'ufficio ai sensi del comma 580,  e  a  quelle 
gia' iscritte in catasto dal 1° gennaio 2019. Entro  il 30 aprile 2021 
con uno o piu' decreti del Ministro dell'economia e  delle finanze, di 
concerto  con  il  Ministro  dell'interno  e  senti ta  la  Conferenza 
Stato-citta'  ed  autonomie  locali,  si  procede,  nel  limite   del 
contributo annuo previsto nell'importo massimo  di  9,35  milioni  di 
euro, alla rettifica in  aumento  o  in  diminuzion e  dei  contributi 
erogati ai sensi dei periodi precedenti,  a  seguit o  della  verifica 
effettuata sulla base dei dati comunicati, entro il   31  marzo  2021, 
dall'Agenzia  delle  entrate  al  Ministero  dell'e conomia  e   delle 
finanze, concernenti le rendite definitive,  determ inate  sulla  base 
degli atti di aggiornamento presentati nel corso  d ell'anno  2019  ai 
sensi del comma 579, ovvero d'ufficio ai sensi del comma 580, nonche' 
quelle gia' iscritte in catasto dal 1° gennaio 2019 .  
  583. Al fine di ottemperare al disposto dell'azio ne 6.4  del  Piano 
strategico nazionale della portualita' e  della  lo gistica,  recepito 
con decreto del Presidente del Consiglio dei minist ri 26 agosto 2015, 
di cui al comunicato pubblicato nella Gazzetta Uffi ciale n.  250  del 
27 ottobre 2015, il contributo di  cui  all'articol o  2,  comma  244, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e' incrementa to di 0,5  milioni 
di euro per l'anno 2018 e di 1 milione di euro per l'anno 2019  senza 
obbligo di cofinanziamento a carico del soggetto at tuatore  unico  di 
cui all'articolo 61-bis del decreto-legge  24  genn aio  2012,  n.  1, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo  2012, n.  27.  Il 
Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti   stipula  con  il 
soggetto attuatore unico apposito atto convenzional e per disciplinare 
l'utilizzo dei fondi.  
  584. All'articolo 47 del  decreto-legge  24  apri le  2017,  n.  50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21  giug no  2017,  n.  96, 
dopo il comma 11-quinquies e' aggiunto il seguente:   
  « 11-sexies. Al fine di promuovere la mobilita'  sostenibile  e  il 
rinnovo del materiale rotabile per  il  trasporto  ferroviario  delle 
merci e' istituito, nello stato di  previsione  del   Ministero  delle 
infrastrutture e dei trasporti, il Fondo per il  fi nanziamento  degli 
interventi di rottamazione dei carri merci con  una   dotazione  di  4 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020.  Il  Fondo 
e' destinato al finanziamento degli interventi  di  rottamazione  dei 
carri merci non conformi ai piu'  avanzati  standar d  in  materia  di 
sicurezza e di interoperabilita' ferroviaria che, a lla  data  del  1° 
gennaio  2018,   risultino   iscritti   nell'apposi to   Registro   di 
immatricolazione nazionale (RIN) tenuto  presso  l' Agenzia  nazionale 
per la sicurezza delle ferrovie e che siano  in  se rvizio  da  almeno 
venti anni. Con decreto  del  Ministro  delle  infr astrutture  e  dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell'economi a e delle finanze, 
da sottoporre a notifica  preventiva  alla  Commiss ione  europea,  ai 
sensi dell'articolo 108 del Trattato  sul  funziona mento  dell'Unione 
europea, sono definiti i criteri e  le  modalita'  di  ammissione  ai 
finanziamenti del Fondo di cui al presente comma ».   
  585. E' istituito presso il Ministero delle  infr astrutture  e  dei 
trasporti il  Partenariato  per  la  logistica  e  i  trasporti,  cui 
partecipano  i  rappresentanti  dei  Ministeri  com petenti  e   delle 
associazioni di categoria piu' rappresentative, che  svolge  attivita' 
propositiva, di studio,  di  monitoraggio  e  di  c onsulenza  per  la 
definizione delle  politiche  di  intervento  e  de lle  strategie  di 
governo nel settore della logistica e dei trasporti  e si avvale della 
societa' Rete autostrade mediterranee (RAM) Spa per   le  funzioni  di 
segretariato tecnico. Per il funzionamento del Part enariato di cui al 
primo periodo e' autorizzata la spesa di 500.000 eu ro per l'anno 2018 
e di 100.000 euro annui a decorrere dall'anno 2019.   Il  Partenariato 
presenta annualmente  alle  Camere  un  rapporto  s ullo  stato  della 



logistica  e  dei  trasporti.  Con   decreto   del   Ministro   delle 
infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro t renta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, son o disciplinate  la 
composizione del Partenariato e  le  modalita'  di  organizzazione  e 
gestione delle attivita'.  
  586. Il comma 1 dell'articolo  113-bis  del  codi ce  dei  contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile  2016,  n.  50,  e' 
sostituito dal seguente:  
  «  1.  I  certificati  di  pagamento  relativi  a gli  acconti   del 
corrispettivo di appalto sono emessi nel  termine  di  trenta  giorni 
decorrenti dall'adozione di ogni stato  di  avanzam ento  dei  lavori, 
salvo che sia diversamente ed espressamente concord ato dalle parti  e 
previsto  nella  documentazione  di  gara  e  purch e'  cio'  non  sia 
gravemente iniquo per il creditore ».  
  587. Al fine di favorire la diffusione della  cul tura  scientifica, 
promuovere  un  turismo  eco-sostenibile  e  la  co nservazione  e  il 
recupero ambientale  del  paesaggio  pedemontano  d el  Gran  Sasso  a 
seguito degli eventi sismici verificatisi negli  an ni  2009  e  2016, 
nonche' al fine di rilanciare l'economia  dei  comu ni  attribuiti  al 
cratere sismico, e' riconosciuto un contributo pari  a  1  milione  di 
euro per l'anno  2019,  in  favore  della  «  Fonda zione  Gran  Sasso 
d'Italia » per la realizzazione del Parco faunistic o  localizzato  in 
Casale San Nicola, comune di Isola del Gran Sasso  (Teramo),  tenendo 
conto degli studi di  fattibilita'  condotti  dalla   Fondazione  Gran 
Sasso d'Italia.  
  588. All'articolo 1 della legge 28  dicembre  201 5,  n.  208,  sono 
apportate le seguenti modifiche:  
  a) al comma 149, le parole: « entro il  31  dicem bre  2016  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « entro il 31 dicembre 2 018 »;  
  b) al comma 149, dopo le parole: « fino al 31 dic embre 2021 »  sono 
aggiunte le seguenti: « o per cinque anni dal  rien tro  in  esercizio 
degli impianti »;  
  c)  al  comma  151,  come  modificato  dall'artic olo   57-ter   del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, le parole: « Ent ro il 31  dicembre 
2017 » sono sostituite dalle seguenti: « Entro il 3 1 dicembre 2018 ».  
  589. Allo scopo di consentire prontamente l'avvio  di urgenti misure 
organizzative per l'attuazione delle misure necessa rie ad  accrescere 
la sicurezza, anche ambientale,  della  navigazione   e  dei  traffici 
marittimi nonche' per contribuire al  salvataggio  delle  persone  in 
mare  e  per  la  gestione  del  fenomeno  migrator io  attraverso  la 
programmazione delle attivita' di soccorso  in  mar e  e  le  connesse 
generali misure di controllo, anche  ai  fini  del  perseguimento  di 
obiettivi di razionalizzazione e maggiore efficienz a dei servizi,  e' 
autorizzata la spesa di 1.946.850 euro a  decorrere   dall'anno  2018. 
Conseguentemente,  ferme  restando  le  dotazioni  organiche  di  cui 
all'articolo 815 del codice  dell'ordinamento  mili tare,  di  cui  al 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, all'artic olo 585, comma  1, 
del medesimo decreto legislativo, la lettera h) e'  sostituita  dalle 
seguenti:  
  « h) per l'anno 2016 e per l'anno 2017: 67.650.78 8,29;  
  h-bis) per l'anno 2018: 69.597.638,29;  
  h-ter) per l'anno 2019: 71.544.488,29;  
  h-quater) a decorrere dall'anno 2020: 73.491.338, 29 ».  
  590. All'articolo 614 del codice dell'ordinamento  militare, di  cui 
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e' agg iunto, in fine, il 
seguente comma:  
  « 2-bis. In relazione alle medesime esigenze di c ui al comma 1,  e' 
autorizzata la spesa di 21 milioni di euro per  cia scuno  degli  anni 
2018,  2019  e  2020,  da  destinare,  attraverso  la  contrattazione 
collettiva   nazionale    integrativa,    all'incen tivazione    della 
produttivita' del personale contrattualizzato appar tenente alle  aree 
funzionali del Ministero della difesa. Agli oneri d i cui al  presente 



comma si provvede,  per  ciascuno  degli  anni  201 8,  2019  e  2020, 
mediante quota parte dei risparmi di cui all'artico lo  11,  comma  5, 
lettera b), del decreto legislativo 29 maggio 2017,  n. 94 ».  
  591.  In  ragione  delle   competenze   attribuit e   ai   dirigenti 
scolastici,  al   fine   della   progressiva   armo nizzazione   della 
retribuzione di posizione di parte fissa a  quella  prevista  per  le 
altre figure dirigenziali del  comparto  Istruzione   e  Ricerca,  nel 
fondo da ripartire per l'attuazione dei contratti d el personale delle 
amministrazioni statali,  iscritto  nello  stato  d i  previsione  del 
Ministero dell'economia e delle finanze, e'  istitu ita  una  apposita 
sezione con uno stanziamento di 37 milioni di euro per  l'anno  2018, 
di 41 milioni di euro per l'anno 2019 e  di  96  mi lioni  di  euro  a 
decorrere dall'anno 2020, da destinare alla contrat tazione collettiva 
nazionale in applicazione dell'articolo 48, comma 1 ,  primo  periodo, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Le  risorse  destinate 
alla contrattazione collettiva nazionale  di  lavor o  in  favore  dei 
dirigenti scolastici sono integrate con quelle prev iste dall'articolo 
1, comma 86, della  legge  13  luglio  2015,  n.  1 07,  da  destinare 
prioritariamente all'intervento di cui al primo per iodo.  
  592. Al fine di valorizzare la professionalita' d ei  docenti  delle 
istituzioni scolastiche statali,  e'  istituita  un 'apposita  sezione 
nell'ambito del fondo per il  miglioramento  dell'o fferta  formativa, 
con uno stanziamento di 10 milioni di euro per  l'a nno  2018,  di  20 
milioni di euro per l'anno 2019 e di  30  milioni  di  euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2020.  
  593.  Per  l'utilizzo  delle  risorse  di  cui  a l  comma  592   la 
contrattazione, anche mediante eventuali  integrazi oni  al  contratto 
collettivo nazionale di lavoro (CCNL) di riferiment o, e'  svolta  nel 
rispetto dei seguenti criteri ed indirizzi:  
  a) valorizzazione dell'impegno in attivita' di fo rmazione,  ricerca 
e sperimentazione didattica;  
  b) valorizzazione del contributo alla diffusione nelle  istituzioni 
scolastiche di modelli  per  una  didattica  per  l o  sviluppo  delle 
competenze.  
  594. L'educatore professionale socio-pedagogico  e  il  pedagogista 
operano nell'ambito educativo, formativo e pedagogi co, in rapporto  a 
qualsiasi attivita' svolta in modo formale, non for male e  informale, 
nelle varie fasi della vita, in una prospettiva di crescita personale 
e sociale, secondo  le  definizioni  contenute  nel l'articolo  2  del 
decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, persegu endo gli obiettivi 
della Strategia europea deliberata dal Consiglio eu ropeo  di  Lisbona 
del 23 e 24 marzo 2000. Le figure  professionali  i ndicate  al  primo 
periodo  operano  nei  servizi  e  nei  presidi   s ocio-educativi   e 
socio-assistenziali,  nei  confronti  di  persone   di   ogni   eta', 
prioritariamente  nei  seguenti  ambiti:   educativ o   e   formativo; 
scolastico;   socio-assistenziale,   limitatamente    agli    aspetti 
socio-educativi; della genitorialita' e  della  fam iglia;  culturale; 
giudiziario; ambientale;  sportivo  e  motorio;  de ll'integrazione  e 
della cooperazione internazionale. Ai sensi della  legge  14  gennaio 
2013,   n.   4,   le   professioni   di    educator e    professionale 
socio-pedagogico e di pedagogista  sono  comprese  nell'ambito  delle 
professioni non organizzate in ordini o collegi.  
  595. La qualifica di educatore  professionale  so cio-pedagogico  e' 
attribuita con laurea L19 e ai sensi delle disposiz ioni  del  decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 65. La  qualifica  d i  pedagogista  e' 
attribuita a seguito del rilascio di un diploma di laurea  abilitante 
nelle classi di laurea magistrale LM-50 Programmazi one e gestione dei 
servizi educativi, LM-57 Scienze dell'educazione de gli adulti e della 
formazione continua, LM-85  Scienze  pedagogiche  o   LM-93  Teorie  e 
metodologie  dell'e-learning  e  della  media  educ ation.  Le   spese 
derivanti dallo svolgimento dell'esame previsto ai fini del  rilascio 
del diploma di laurea abilitante sono poste  integr almente  a  carico 
dei  partecipanti  con  le  modalita'  stabilite  d alle   universita' 



interessate. La formazione universitaria dell'educa tore professionale 
socio-pedagogico e del pedagogista e' funzionale al  raggiungimento di 
idonee conoscenze, abilita' e  competenze  educativ e  rispettivamente 
del livello 6 e del livello 7 del Quadro europeo de lle qualifiche per 
l'apprendimento permanente, di cui alla raccomandaz ione 2017/C 189/03 
del Consiglio, del 22 maggio 2017, ai cui fini il p edagogista  e'  un 
professionista di livello apicale.  
  596. La qualifica di  educatore  professionale  s ocio-sanitario  e' 
attribuita a seguito del rilascio del diploma di la urea abilitante di 
un corso di laurea della classe L/SNT2  Professioni   sanitarie  della 
riabilitazione, fermo restando quanto previsto dal regolamento di cui 
al decreto del Ministro della sanita' 8 ottobre 199 8, n. 520.  
  597. In via transitoria, acquisiscono  la  qualif ica  di  educatore 
professionale  socio-pedagogico,  previo  superamen to  di  un   corso 
intensivo  di  formazione  per  complessivi  60   c rediti   formativi 
universitari nelle discipline di cui al comma  593,   organizzato  dai 
dipartimenti e dalle facolta'  di  scienze  dell'ed ucazione  e  della 
formazione delle universita' anche tramite attivita ' di formazione  a 
distanza,  le  cui  spese  sono  poste  integralmen te  a  carico  dei 
frequentanti con le modalita' stabilite dalle  mede sime  universita', 
da intraprendere entro tre anni dalla data di entra ta in vigore della 
presente legge, coloro che, alla medesima data di e ntrata in  vigore, 
sono in possesso di uno dei seguenti requisiti:  
  a)  inquadramento  nei  ruoli  delle  amministraz ioni  pubbliche  a 
seguito del superamento di un pubblico concorso rel ativo  al  profilo 
di educatore;  
  b) svolgimento dell'attivita' di educatore  per  non  meno  di  tre 
anni, anche non continuativi, da  dimostrare  media nte  dichiarazione 
del datore di lavoro ovvero  autocertificazione  de ll'interessato  ai 
sensi del  testo  unico  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;  
  c) diploma rilasciato  entro  l'anno  scolastico  2001/2002  da  un 
istituto magistrale o da una scuola magistrale.  
  598.  Acquisiscono  la   qualifica   di   educato re   professionale 
socio-pedagogico coloro che, alla data di  entrata  in  vigore  della 
presente  legge,  sono  titolari  di  contratto  di   lavoro  a  tempo 
indeterminato negli ambiti professionali  di  cui  al  comma  594,  a 
condizione  che,  alla  medesima  data,  abbiano  e ta'  superiore   a 
cinquanta anni e almeno dieci anni di servizio, ovv ero abbiano almeno 
venti anni di servizio.  
  599. I soggetti che, alla data di entrata in vigo re della  presente 
legge, hanno svolto l'attivita' di educatore per un  periodo minimo di 
dodici   mesi,   anche   non   continuativi,   docu mentata   mediante 
dichiarazione  del  datore  di   lavoro   ovvero   autocertificazione 
dell'interessato ai sensi del testo  unico  di  cui   al  decreto  del 
Presidente  della  Repubblica  28  dicembre  2000,  n.  445,  possono 
continuare ad esercitare  detta  attivita';  per  t ali  soggetti,  il 
mancato  possesso  della   qualifica   di   educato re   professionale 
socio-pedagogico o di  educatore  professionale  so cio-sanitario  non 
puo'  costituire,  direttamente  o  indirettamente,   motivo  per   la 
risoluzione unilaterale dei rapporti di lavoro in c orso alla data  di 
entrata in vigore della presente legge  ne'  per  l a  loro  modifica, 
anche di ambito, in senso sfavorevole al lavoratore .  
  600. L'acquisizione della qualifica di educatore  socio-pedagogico, 
di educatore professionale socio-sanitario ovvero d i pedagogista  non 
comporta, per il personale gia' dipendente di ammin istrazioni ed enti 
pubblici, il diritto  ad  un  diverso  inquadrament o  contrattuale  o 
retributivo, ad una progressione  verticale  di  ca rriera  ovvero  al 
riconoscimento di mansioni superiori.  
  601. All'attuazione delle disposizioni dei commi da 594  a  600  si 
provvede nell'ambito delle risorse umane, finanziar ie  e  strumentali 
disponibili  a  legislazione  vigente  e,  comunque ,  senza  nuovi  o 
maggiori oneri per la finanza pubblica.  



  602.  Le  istituzioni  scolastiche  ed  educative   statali  possono 
conferire  incarichi  per  supplenze  brevi  e  sal tuarie  ai   sensi 
dell'articolo 1, comma 78, della legge 23 dicembre 1996, n.  662,  in 
sostituzione degli assistenti amministrativi  e  te cnici  assenti,  a 
decorrere dal trentesimo giorno di assenza, in dero ga all'articolo 1, 
comma 332, della legge 23 dicembre  2014,  n.  190,   nell'ambito  del 
limite di spesa di cui all'articolo 1,  comma  129,   della  legge  30 
dicembre 2004,  n.  311,  e  successive  modificazi oni,  a  tal  fine 
incrementato di 19,65 milioni di euro  annui  a  de correre  dall'anno 
2018.  
  603. Le graduatorie del concorso di cui all'artic olo 1, comma  114, 
della legge 13 luglio 2015, n. 107, conservano la l oro validita'  per 
un ulteriore anno, successivo al triennio di  cui  all'articolo  400, 
comma  01,  secondo  periodo,  del  testo  unico  d elle  disposizioni 
legislative vigenti in materia di istruzione, relat ive alle scuole di 
ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 
297.  
  604. Sino al termine di validita', le graduatorie  di tutti i  gradi 
di istruzione e di tutte le tipologie di  posto  so no  utili  per  le 
immissioni in ruolo anche in deroga  al  limite  pe rcentuale  di  cui 
all'articolo 400,  comma  15,  del  testo  unico  d elle  disposizioni 
legislative vigenti in materia di istruzione, relat ive alle scuole di 
ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 
297, limitatamente a coloro che hanno raggiunto il  punteggio  minimo 
previsto dal bando, fermo restando il diritto all'i mmissione in ruolo 
per i vincitori del concorso.  
  605. E' bandito entro il 2018, senza ulteriori on eri a carico della 
finanza pubblica, un concorso pubblico per l'assunz ione di  direttori 
dei servizi generali ed amministrativi,  nei  limit i  delle  facolta' 
assunzionali ai sensi dell'articolo 39, commi 3 e 3 -bis, della  legge 
27 dicembre 1997, n. 449. Gli  assistenti  amminist rativi  che,  alla 
data di entrata in vigore della presente legge, han no maturato almeno 
tre interi anni di servizio  negli  ultimi  otto  n elle  mansioni  di 
direttore dei servizi generali ed amministrativi po ssono  partecipare 
alla procedura concorsuale di cui al primo periodo anche in  mancanza 
del requisito culturale di cui alla tabella B alleg ata  al  contratto 
collettivo nazionale di lavoro relativo  al  person ale  del  Comparto 
scuola  sottoscritto  in  data  29  novembre   2007 ,   e   successive 
modificazioni.  
  606. All'articolo 1, comma 330, della legge 23  d icembre  2014,  n. 
190, le parole: « 2019/2020  »  sono  sostituite  d alle  seguenti:  « 
2020/2021 ».  
  607. Al fine di ridurre gli adempimenti burocrati ci a carico  delle 
istituzioni scolastiche autonome  per  lo  svolgime nto  di  attivita' 
amministrative non strettamente connesse alla gesti one  del  servizio 
istruzione, rafforzando le funzioni istituzionali  di  supporto  alle 
medesime dell'Amministrazione centrale  e  periferi ca  del  Ministero 
dell'istruzione, dell'universita' e  della  ricerca   in  materie  che 
richiedono  competenze   tecniche   specialistiche   non   facilmente 
reperibili all'interno delle stesse istituzioni sco lastiche, quale, a 
titolo  di  esempio,  la  gestione  del  contenzios o,  il   Ministero 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca e '  autorizzato  ad 
avviare le procedure concorsuali per  il  reclutame nto,  a  decorrere 
dall'anno 2018, nei limiti della vigente dotazione organica,  di  258 
unita' di personale, dotate di  competenze  profess ionali  di  natura 
amministrativa, giuridica e contabile, di cui 5 dir igenti di  seconda 
fascia e 253 funzionari, area III, posizione econom ica F1.  
  608.  Fermo   restando   quanto   stabilito   dal    secondo   comma 
dell'articolo 417-bis del codice di procedura civil e, a seguito delle 
assunzioni del personale all'esito delle procedure concorsuali di cui 
al comma 607, per la gestione delle controversie re lative ai rapporti 
di lavoro del personale della scuola,  i  dirigenti   territorialmente 
competenti e i direttori generali degli uffici  sco lastici  regionali 



possono avvalersi dei dirigenti delle istituzioni  scolastiche  nella 
fase istruttoria della predisposizione della docume ntazione difensiva 
e,  compatibilmente  con  il  numero  di  unita'   di   personale   a 
disposizione, non delegano ai medesimi la rappresen tanza e la  difesa 
in giudizio dell'Amministrazione.  
  609. Alle risorse umane necessarie per l'attuazio ne dei commi 607 e 
608 si provvede mediante il piano straordinario di  reclutamento  del 
personale del Ministero  dell'istruzione,  dell'uni versita'  e  della 
ricerca.  
  610. Le assunzioni dei vincitori delle procedure di  cui  al  comma 
608 possono essere effettuate  in  deroga  alle  or dinarie  procedure 
autorizzatorie e alle disposizioni dell'articolo 4,  commi  3,  3-bis, 
3-ter e 3-quinquies,  del  decreto-legge  31  agost o  2013,  n.  101, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottob re 2013, n. 125, e 
in aggiunta alle facolta' assunzionali di  cui  all 'articolo  3,  del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114.  
  611. Per l'attuazione dei commi da 607  a  610  e '  autorizzata  la 
spesa di 846.171,94 euro per l'anno  2018  e  di  1 0.154.063,21  euro 
annui a decorrere dall'anno 2019.  
  612. Agli oneri di cui al comma 611, pari  a  846 .171,94  euro  per 
l'anno 2018 e a 10.154.063,21 euro annui a decorrer e dall'anno  2019, 
si provvede,  per  l'anno  2018,  a  valere  sulle  vigenti  facolta' 
assunzionali del Ministero dell'istruzione, dell'un iversita' e  della 
ricerca e, per l'anno 2019, quanto  a  1.531.074,71   euro,  a  valere 
sulle vigenti facolta' assunzionali del medesimo Mi nistero e,  quanto 
a 8.622.988,5 euro, mediante riduzione dell'autoriz zazione  di  spesa 
di cui all'articolo 58, comma 5, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 
69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ag osto 2013, n. 98.  
  613. Il fondo di cui all'articolo 1,  comma  366,   della  legge  11 
dicembre 2016, n. 232, e' incrementato di  50  mili oni  di  euro  per 
l'anno 2018 e di 150 milioni di  euro  annui  a  de correre  dall'anno 
2019. I posti di cui all'articolo 1, comma 373, del la predetta  legge 
n. 232 del 2016, che si  aggiungono  all'organico  dell'autonomia  in 
conseguenza dell'incremento di cui al primo periodo , sono determinati 
nei limiti delle  risorse  ivi  previste  con  decr eto  del  Ministro 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze.  
  614.  In  occasione  degli  aggiornamenti  delle   graduatorie   di 
istituto, inclusi i correlati  elenchi  per  il  so stegno  didattico, 
relative alla scuola dell'infanzia e  primaria,  la   valutazione  del 
titolo  abilitante  e'   effettuata   assicurando   una   particolare 
valorizzazione  ai   titoli   acquisiti   nell'ambi to   di   percorsi 
universitari.  
  615. Al  fine  di  assicurare  il  regolare  svol gimento  dell'anno 
scolastico 2017/2018, i  contratti  di  collaborazi one  coordinata  e 
continuativa  gia'  stipulati  per   lo   svolgimen to   di   funzioni 
assimilabili a  quelle  degli  assistenti  amminist rativi  e  tecnici 
continuano a produrre i loro effetti sino al 31 ago sto 2018.  
  616. Al fine di perseguire l'obiettivo formativo del  potenziamento 
delle discipline motorie e dello sviluppo di compor tamenti ispirati a 
uno stile di vita sano, ai sensi dell'articolo 1,  comma  7,  lettera 
g), della legge 13 luglio 2015, n. 107, nell'ambito   della  dotazione 
organica di cui all'articolo 1, comma 68, della med esima legge  il  5 
per cento del contingente dei posti per il potenzia mento dell'offerta 
formativa e' destinato alla promozione dell'educazi one motoria  nella 
scuola primaria, senza  determinare  alcun  esubero   di  personale  o 
ulteriore fabbisogno di posti.  
  617. Al comma 3 dell'articolo 1-ter  del  decreto -legge  19  giugno 
2015, n. 78, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  6  agosto 
2015, n. 125, le parole: « per gli anni 2016 e 2017  » sono sostituite 
dalle seguenti: « per gli anni 2016, 2017 e 2018 ».   
  618. All'articolo 2, comma  3-bis,  del  decreto- legge  28  gennaio 



2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla le gge 28 marzo 2014, 
n. 50, le parole: « sino alla  data  del  31  dicem bre  2017  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « sino alla data del 31 dicembre 2018 ».  
  619. Al fine di assicurare la regolare  prosecuzi one  del  servizio 
scolastico, il Ministero dell'istruzione,  dell'uni versita'  e  della 
ricerca indice entro il 28 febbraio 2018 una proced ura selettiva  per 
titoli e colloqui finalizzata all'immissione in  ru olo,  a  decorrere 
dall'anno scolastico  2018/2019,  del  personale  c he  alla  data  di 
entrata in vigore della presente legge e' titolare  di  contratti  di 
collaborazione coordinata e continuativa stipulati con le istituzioni 
scolastiche statali ai sensi dei decreti  attuativi   dell'articolo  8 
della legge 3 maggio 1999, n. 124, per lo svolgimen to di compiti e di 
funzioni assimilabili a quelli propri degli assiste nti amministrativi 
e tecnici. Il bando definisce requisiti, modalita' e termini  per  la 
partecipazione alla selezione. Le immissioni in ruo lo  dei  vincitori 
avvengono  nell'ambito   dell'organico   del   pers onale   assistente 
amministrativo e  tecnico  di  cui  all'articolo  1 9,  comma  7,  del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,  convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, fermo  restando   quanto  disposto 
dall'articolo 1, comma 334, della legge 23 dicembre  2014, n.  190,  a 
valere sui posti accantonati in attuazione  dei  de creti  di  cui  al 
primo periodo. I vincitori sono assunti anche a tem po  parziale,  nei 
limiti di una maggiore spesa di personale, pari a  5,402  milioni  di 
euro nel 2018 e a 16,204 milioni di euro a decorrer e dall'anno  2019. 
I rapporti instaurati a tempo parziale non possono essere trasformati 
a tempo pieno o incrementati nel numero di ore se n on in presenza  di 
risorse certe e stabili.  
  620. Per lo svolgimento della procedura selettiva  di cui  al  comma 
619 e' autorizzata la spesa di 10.000 euro nel 2018 .  
  621. All'onere derivante dall'attuazione dei comm i  619  e  620  si 
provvede  mediante  corrispondente  riduzione  del   Fondo   per   il 
funzionamento delle istituzioni scolastiche di  cui   all'articolo  1, 
comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.  
  622. Al fine di stabilizzare il personale di  cui   all'articolo  1, 
comma 745,  della  legge  27  dicembre  2013,  n.  147,  titolare  di 
contratti di lavoro attivati dall'ufficio scolastic o  provinciale  di 
Palermo e prorogati ininterrottamente, per lo svolg imento di funzioni 
corrispondenti a quelle di collaboratori scolastici , in  forza  nelle 
istituzioni scolastiche di cui all'articolo 8 della   legge  3  maggio 
1999, n. 124,  e  all'articolo  9  del  decreto  de l  Ministro  della 
pubblica  istruzione  23  luglio  1999,  pubblicato   nella   Gazzetta 
Ufficiale n. 16 del 21 gennaio 2000, tuttora  in  s ervizio  ai  sensi 
dell'articolo 4, comma 5, del decreto-legge 30 dice mbre 2016, n. 244, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbr aio 2017,  n.  19, 
e' avviata dal Ministero dell'istruzione,  dell'uni versita'  e  della 
ricerca un'apposita procedura selettiva per titoli e colloquio.  
  623. Con decreto del Ministero dell'istruzione, d ell'universita'  e 
della ricerca, previo assenso del Ministero per la semplificazione  e 
la pubblica amministrazione e del  Ministero  dell' economia  e  delle 
finanze, e' definito apposito bando,  da  pubblicar e  entro  sessanta 
giorni dalla data di entrata  in  vigore  della  pr esente  legge  che 
determina il numero dei posti,  le  modalita'  e  i   termini  per  la 
partecipazione alla selezione di cui al comma 622.  
  624. Le assunzioni, a seguito dell'espletamento d ella procedura  di 
cui al comma 622, avvengono anche a tempo parziale nei  limiti  delle 
risorse finanziarie di  cui  al  comma  625  e  com unque  nei  limiti 
corrispondenti  ai  posti  di   organico   di   dir itto   attualmente 
accantonati. I rapporti  instaurati  a  tempo  parz iale  non  possono 
essere trasformati a tempo pieno o incrementati nel  numero delle  ore 
se non in presenza di risorse certe e stabili.  
  625. Per le assunzioni di cui ai commi da 622 a 6 24 si provvede nel 
limite di spesa di euro 3.500.000 per l'anno 2018 e  di euro 8.700.000 
a decorrere dal 2019.  



  626. Il personale incluso negli elenchi allegati  alla  convenzione 
tra l'Ufficio scolastico regionale per la Sicilia  e  le  cooperative 
sociali alla data del 24  febbraio  2014,  che  non   rientra  tra  le 
assunzioni di cui al commi da 622 a  624,  e'  iscr itto  in  apposito 
albo, dal quale gli enti territoriali  possono  att ingere  per  nuove 
assunzioni di personale, nel rispetto dell'analisi del  fabbisogno  e 
della sostenibilita' finanziaria.  
  627. Nelle more dell'espletamento della selezione  di cui  al  comma 
622, il termine del 31 dicembre 2017 di cui all'art icolo 4, comma  5, 
del  decreto-legge  30  dicembre  2016,  n.  244,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,  n.  1 9,  relativo  alle 
previsioni di cui all'articolo 1, comma 745, della legge 27  dicembre 
2013, n. 147,  e'  differito  al  30  agosto  2018.   A  tal  fine  e' 
autorizzata la spesa di 12 milioni di euro per l'an no 2018.  
  628. Alle misure del Programma operativo nazional e « Per la  scuola 
-  competenze  e  ambienti  per  l'apprendimento  » ,  relativo   alla 
programmazione 2014/2020, di cui alla decisione C ( 2014)  9952  della 
Commissione, del 17 dicembre 2014, partecipano anch e  le  istituzioni 
formative accreditate dalle regioni  e  dalle  prov ince  autonome  di 
Trento e di Bolzano ai sensi del capo III del decre to legislativo  17 
ottobre 2005, n. 226, che fanno  parte  della  Rete   nazionale  delle 
scuole professionali, di cui all'articolo 7,  comma   3,  del  decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 61, per il raggiungi mento degli  scopi 
ivi indicati.  
  629. Con decorrenza dalla classe stipendiale  suc cessiva  a  quella 
triennale in corso di maturazione al 31 dicembre 20 17  e  conseguente 
effetto  economico  a  decorrere  dall'anno  2020,  il  regime  della 
progressione  stipendiale  triennale  per  classi  dei  professori  e 
ricercatori universitari previsto dagli articoli 6,   comma  14,  e  8 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e disciplinat o dal  regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 1 5  dicembre  2011, 
n. 232, e' trasformato in regime di progressione bi ennale per classi, 
utilizzando gli stessi importi definiti  per  ciasc una  classe  dallo 
stesso decreto. A titolo di parziale compensazione del  blocco  degli 
scatti   stipendiali   disposto   per   il   quinqu ennio    2011-2015 
dall'articolo 9, comma 21, del decreto-legge 31 mag gio 2010,  n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli o 2010, n. 122, ai 
professori e ricercatori universitari di ruolo in s ervizio alla  data 
di entrata in vigore della presente legge e che lo  erano  alla  data 
del 1° gennaio 2011, o che hanno preso servizio  tr a  il  1°  gennaio 
2011 e il 31 dicembre 2015, e' attribuito una tantu m  un  importo  ad 
personam in relazione alla classe stipendiale  che  avrebbero  potuto 
maturare nel predetto quinquennio e in  proporzione   all'entita'  del 
blocco stipendiale che hanno  subito,  calcolato,  nei  limiti  delle 
risorse di cui al presente comma, sulla base di cri teri  e  modalita' 
definiti con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'universita' e 
della ricerca, da adottare entro trenta giorni dall a data di  entrata 
in vigore della presente legge. La corresponsione d ell'importo di cui 
al periodo precedente cessa al 31 dicembre 2019 e n on produce effetti 
ai fini della  successiva  progressione  di  carrie ra;  l'importo  e' 
corrisposto in due rate da erogare entro il 28 febb raio 2018 ed entro 
il 28 febbraio 2019. Al fine di sostenere i bilanci  delle universita' 
per  la  corresponsione  dei  predetti  importi,  i l  fondo  per   il 
finanziamento ordinario delle  universita'  di  cui   all'articolo  5, 
comma 1, lettera a),  della  legge  24  dicembre  1 993,  n.  537,  e' 
incrementato di 50 milioni di euro per l'anno 2018 e di 40 milioni di 
euro  per  l'anno  2019.  Al  relativo  onere  si  provvede  mediante 
corrispondente riduzione, per gli anni 2018 e 2019,  del Fondo di  cui 
all'articolo 1, comma 207, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.  
  630. Alla legge 28 dicembre 2015, n. 208, comma 2 57, primo periodo, 
le parole: « non piu' di due anni » sono sostituite  dalle seguenti: « 
non piu' di tre anni ».  
  631. Per le finalita' di cui al comma 629, primo periodo, il  fondo 



per il finanziamento ordinario delle universita' di  cui  all'articolo 
5, comma 1, lettera a), della legge 24  dicembre  1 993,  n.  537,  e' 
incrementato di 80 milioni di euro per l'anno 2020,   120  milioni  di 
euro per l'anno 2021 e 150 milioni  di  euro  a  de correre  dall'anno 
2022.  
  632. Le disposizioni di cui al comma  629  si  ap plicano  anche  al 
personale  di  ricerca  non  contrattualizzato  in  servizio   presso 
l'Istituto nazionale di astrofisica (INAF) il cui s tato giuridico  e' 
equiparato  a   quello   dei   professori   univers itari   ai   sensi 
dell'articolo 40 del decreto del Presidente della R epubblica 10 marzo 
1982, n. 163, cosi' come confermato dall'articolo 1 1,  comma  1,  del 
decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 296, e dall' articolo 19, comma 
1, del decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 138. A  tal fine il Fondo 
ordinario per gli enti e le  istituzioni  di  ricer ca  (FOE)  di  cui 
all'articolo 7 del decreto legislativo 5  giugno  1 998,  n.  204,  e' 
incrementato di 350.000 euro a decorrere dall'anno  2020.  I  decreti 
del Ministro dell'istruzione, dell'universita' e de lla ricerca di cui 
al comma 2 del medesimo articolo 7 del decreto legi slativo  5  giugno 
1998, n. 204, dispongono che tale incremento e' ass egnato interamente 
alla dotazione ordinaria dell'INAF.  
  633. Al fine di  sostenere  l'accesso  dei  giova ni  alla  ricerca, 
l'autonomia responsabile delle universita' e  la  c ompetitivita'  del 
sistema  universitario   e   della   ricerca   ital iano   a   livello 
internazionale,  il  fondo  per  il  finanziamento  ordinario   delle 
universita', di cui all'articolo 5, comma 1, letter a a), della  legge 
24 dicembre 1993, n. 537, e' incrementato di 12 mil ioni di  euro  per 
l'anno 2018 e di 76,5 milioni di euro  annui  a  de correre  dall'anno 
2019, per l'assunzione di ricercatori di cui all'ar ticolo  24,  comma 
3, lettera b), della legge  30  dicembre  2010,  n.   240,  e  per  il 
conseguente eventuale consolidamento nella posizion e di professore di 
seconda fascia e il fondo ordinario per gli enti e le istituzioni  di 
ricerca, di cui all'articolo 7 del decreto legislat ivo 5 giugno 1998, 
n. 204, e' incrementato di 2 milioni di euro per  l 'anno  2018  e  di 
13,5  milioni  di  euro  annui  a  decorrere   dall 'anno   2019   per 
l'assunzione  di  ricercatori  negli  enti   pubbli ci   di   ricerca. 
L'assegnazione dei fondi  e'  effettuata  con  decr eto  del  Ministro 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca c on gli  obiettivi, 
di  pari  importanza,  di  riequilibrare  la  prese nza   di   giovani 
ricercatori nei vari territori, nonche' di  valoriz zare  la  qualita' 
dei  livelli  di  ricerca  delle  diverse  aree  di sciplinari  e   di 
individuare specifiche aree strategiche della ricer ca  scientifica  e 
tecnologica. Ai fini del riparto dei fondi alle  si ngole  istituzioni 
si fa riferimento, in relazione all'obiettivo del r iequilibrio  della 
presenza di giovani ricercatori nei vari  territori ,  al  numero  dei 
ricercatori in servizio rispetto al numero  delle  altre  figure  del 
personale docente e ricercatore e,  in  relazione  all'obiettivo  del 
sostegno ai livelli  di  maggiore  qualita'  della  ricerca,  per  le 
universita', ai risultati  della  valutazione  dell a  qualita'  della 
ricerca (VQR) e, per gli enti pubblici  di  ricerca ,  ai  criteri  di 
riparto del fondo ordinario per gli enti e le istit uzioni di  ricerca 
di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 5 giu gno 1998, n.  204. 
La quota parte delle risorse  eventualmente  non  u tilizzata  per  le 
finalita' di cui ai periodi precedenti  rimane  a  disposizione,  nel 
medesimo esercizio finanziario, per le altre finali ta' del fondo  per 
il finanziamento ordinario delle universita' e  del   fondo  ordinario 
per gli enti e le  istituzioni  di  ricerca.  Al  f ine  di  sostenere 
ulteriormente l'ingresso dei giovani  nel  sistema  universitario,  a 
decorrere dal finanziamento relativo  al  quinquenn io  2023-2027,  le 
percentuali di cui all'articolo 1, comma 335, lette re a) e c),  della 
legge  11  dicembre  2016,  n.  232,  sono  ridefin ite  nella  misura 
rispettivamente dell'80 per cento e del 40  per  ce nto.  Al  fine  di 
sostenere   l'internazionalizzazione   del   sistem a   universitario, 
all'articolo 6, comma 12, quarto periodo,  della  l egge  30  dicembre 



2010, n. 240, dopo le parole: «  Possono  altresi'  svolgere  »  sono 
inserite le seguenti: « , anche con rapporto di  la voro  subordinato, 
».  
  634. All'articolo 23 del decreto legislativo 25 m aggio 2017, n. 75, 
dopo il comma 4 e' inserito il seguente:  
  « 4-bis. Il comma 4  del  presente  articolo  si  applica,  in  via 
sperimentale, anche alle universita' statali indivi duate con  decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato  su  proposta  del 
Ministro per la semplificazione e  la  pubblica  am ministrazione,  di 
concerto con il Ministro dell'economia  e  delle  f inanze  e  con  il 
Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca,  sentita 
la Conferenza dei rettori delle universita' italian e, tenendo  conto, 
in particolare, dei parametri di cui alle lettere c ) e d) del secondo 
periodo del citato comma 4, dell'indicatore delle s pese di  personale 
previsto dall'articolo 5 del decreto legislativo 29   marzo  2012,  n. 
49, e dell'indicatore di sostenibilita'  economico- finanziaria,  come 
definito agli effetti dell'applicazione dell'artico lo 7 del  medesimo 
decreto legislativo n. 49  del  2012.  Con  il  med esimo  decreto  e' 
individuata la percentuale di cui al comma 4. Sulla  base degli  esiti 
della sperimentazione, con decreto del Presidente d el  Consiglio  dei 
ministri, su proposta  del  Ministro  per  la  semp lificazione  e  la 
pubblica amministrazione, di concerto con il Minist ro dell'economia e 
delle finanze e con il Ministro dell'istruzione,  d ell'universita'  e 
della ricerca, sentita la Conferenza dei  rettori  delle  universita' 
italiane, puo' essere disposta l'applicazione in vi a permanente delle 
disposizioni di cui al presente comma ».  
  635. All'articolo 24 della legge 30 dicembre 2010 , n. 240, dopo  il 
comma 9-bis e' aggiunto il seguente:  
  « 9-ter. A decorrere dall'anno 2018, i contratti di cui al presente 
articolo, nel periodo di astensione obbligatoria pe r maternita', sono 
sospesi e il termine di scadenza e' prorogato per u n periodo  pari  a 
quello di astensione obbligatoria. All'onere si pro vvede, a decorrere 
dall'anno 2018, mediante corrispondente riduzione d i 1,5  milioni  di 
euro dello stanziamento annuale previsto dall'artic olo 29, comma  22, 
secondo periodo ».  
  636. Al fine di garantire gli strumenti e i servi zi  per  il  pieno 
successo formativo di  cui  all'articolo  7,  comma   2,  del  decreto 
legislativo 29 marzo 2012, n. 68, agli studenti cap aci e  meritevoli, 
anche se privi di mezzi, che presentino i requisiti  di  eleggibilita' 
di cui all'articolo 8 del medesimo  decreto  legisl ativo  n.  68  del 
2012, il fondo integrativo statale per la  concessi one  di  borse  di 
studio e' incrementato di 20 milioni di euro a deco rrere dal 2018.  
  637. All'onere di cui al comma 636  si  provvede  per  l'anno  2018 
mediante  riduzione  per  10  milioni  di  euro  de l  Fondo  di   cui 
all'articolo 1, comma 295, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,  per 
10 milioni di euro per l'anno 2018, per 12 milioni di euro per l'anno 
2019 e per 20 milioni di euro a  decorrere  dall'an no  2020  mediante 
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 28 6, della legge  11 
dicembre 2016, n. 232, per 8 milioni di euro per l' anno 2019 mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'artic olo 1, comma  207, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208.  
  638. All'articolo 5, comma 1-bis, del regolamento  di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 25  luglio  1997,  n.  306,  dopo  le 
parole: « comma 1-ter,» sono inserite le seguenti: « per gli studenti 
internazionali e ».  
  639. Allo scopo di adeguare l'importo delle borse  concesse  per  la 
frequenza  ai  corsi  di  dottorato  di  ricerca,  il  fondo  per  il 
finanziamento ordinario delle  universita'  di  cui   all'articolo  5, 
comma 1, lettera a),  della  legge  24  dicembre  1 993,  n.  537,  e' 
incrementato di 20 milioni di euro annui a decorrer e dall'anno  2018. 
L'adeguamento dell'importo della borsa e' definito  con  decreto  del 
Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca.  
  640. All'onere di cui al comma 639 si provvede, q uanto  ad  euro  5 



milioni a decorrere dall'anno 2018, mediante corris pondente riduzione 
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 207, della l egge  28  dicembre 
2015, n. 208, quanto ad euro 1,130 milioni per l'an no 2019 e a  2,460 
milioni di euro a decorrere dall'anno  2020  median te  corrispondente 
riduzione del Fondo di cui all'articolo 5, comma 1,  lettera a), della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537; quanto ad euro 15 m ilioni per  l'anno 
2018, 13,87 milioni di euro per l'anno 2019 e 12,54  milioni di euro a 
decorrere dall'anno 2020, a valere sui risparmi  di   spesa  derivanti 
dalle disposizioni di cui al comma 641.  
  641. All'articolo 1 della legge 11  dicembre  201 6,  n.  232,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 295, le parole: « 45 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2017 e 2018, di 31,87 milioni di euro per l'an no 2019 e di 30,54 
milioni di euro a decorrere dall'anno 2020 »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « 45 milioni di euro per l'anno 2017, di 30 milioni di euro 
per l'anno 2018, di 18 milioni di  euro  per  l'ann o  2019  e  di  18 
milioni di euro a decorrere dall'anno 2020 »;  
  b) al comma 298, le parole: « nel 2017 e nel 2018 . A decorrere  dal 
2019 » sono sostituite dalle seguenti: « nel 2017.  A  decorrere  dal 
2018 ».  
  642. Al fine di potenziare gli interventi  posti  in  essere  dalle 
universita'  per  favorire  l'attivita'   sportiva   degli   studenti 
universitari e  al  fine  di  sostenere  la  promoz ione  dello  sport 
universitario, i fondi da destinare alle  universit a'  in  attuazione 
della legge 28 giugno 1977, n. 394, iscritti ai sen si dell'articolo 3 
della medesima legge  nello  stato  di  previsione  della  spesa  del 
Ministero dell'istruzione, dell'universita'  e  del la  ricerca,  sono 
incrementati di un milione di euro per ciascuno deg li anni  dal  2018 
al 2020.  
  643. Le  disposizioni  di  cui  al  terzo  period o  del  comma  626 
dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n.  2 32,  si  applicano 
anche nell'anno 2018, secondo le modalita' ivi prev iste,  nel  limite 
complessivo di spesa di 10 milioni di euro.  
  644. I nuclei di valutazione delle istituzioni di   alta  formazione 
artistica e musicale di cui all'articolo 1 della  l egge  21  dicembre 
1999,  n.  508,  nonche'  le   istituzioni   autori zzate   ai   sensi 
dell'articolo 11 del regolamento di cui  al  decret o  del  Presidente 
della Repubblica 8  luglio  2005,  n.  212,  inoltr ano  le  relazioni 
annuali sulle attivita' e sul funzionamento  dell'i stituzione,  oltre 
che al Ministero dell'istruzione, dell'universita' e  della  ricerca, 
anche all'Agenzia nazionale di valutazione del sist ema  universitario 
e della ricerca (ANVUR), entro gli stessi termini.  L'ANVUR  verifica 
l'adozione, nelle relazioni di cui al precedente pe riodo, dei criteri 
generali stabiliti in base a quanto disposto dall'a rticolo 10,  comma 
2, lettera b), del regolamento di cui al decreto de l Presidente della 
Repubblica  28  febbraio  2003,  n.  132,  comunica ndo  al   Ministro 
dell'istruzione, dell'universita'  e  della  ricerc a,  entro  novanta 
giorni, le proprie valutazioni in merito.  
  645. Il comma 1 dell'articolo 10 del regolamento di cui al  decreto 
del  Presidente  della  Repubblica  28  febbraio  2 003,  n.  132,  e' 
sostituito dal seguente:  
  «  1.  Il  nucleo  di  valutazione,  costituito  con  delibera  del 
consiglio di amministrazione, sentito  il  consigli o  accademico,  e' 
formato da tre componenti aventi competenze differe nziate, di cui due 
scelti  fra  esperti  esterni,   anche   stranieri,    di   comprovata 
qualificazione nel campo della valutazione, scelti dalle  istituzioni 
seguendo i criteri e le linee guida elaborati dall' Agenzia  nazionale 
di  valutazione  del  sistema  universitario  e  de lla  ricerca.   Ai 
componenti  del  nucleo  di  valutazione   non   sp ettano   compensi, 
indennita' o gettoni di presenza ».  
  646. E' consentito il trasferimento a qualsiasi t itolo di  immobili 
oggetto di cofinanziamento di cui alla legge  14  n ovembre  2000,  n. 
338, anche prima  della  realizzazione  o  ultimazi one  dei  relativi 



lavori, ai fondi comuni  di  investimento  immobili are  istituiti  ai 
sensi degli articoli 36 e 37 del testo unico  delle   disposizioni  in 
materia di intermediazione finanziaria, di cui al d ecreto legislativo 
24  febbraio  1998,  n.  58.  In  tal  caso   il   beneficiario   del 
cofinanziamento e il fondo comune di investimento i mmobiliare  devono 
comunicare    congiuntamente    al     Ministero     dell'istruzione, 
dell'universita'  e  della  ricerca  il   valore   di   trasferimento 
dell'immobile e il fondo  comune  di  investimento  immobiliare  deve 
dichiarare di subentrare negli impegni assunti dal  beneficiario  del 
cofinanziamento. Il  Ministero  dell'istruzione,  d ell'universita'  e 
della ricerca, nel termine di sessanta giorni dal r icevimento di tale 
comunicazione,  verifica  la  sussistenza  dei   re quisiti   per   il 
trasferimento  del  bene  e,  ove   non   risultino    rispettate   le 
prescrizioni,  puo'  vietare  il  trasferimento.   In   mancanza   di 
comunicazione da parte del medesimo Ministero nel t ermine di  cui  al 
periodo precedente, il trasferimento al fondo comun e di  investimento 
immobiliare si intende assentito.  
  647.  Al  fine  di  incentivare  gli  investiment i  in  regime   di 
cofinanziamento  per  le  assunzioni  di  cui  al  comma  671  e   di 
semplificare la gestione  delle  risorse  destinate   alla  promozione 
dell'incremento qualitativo dell'attivita' scientif ica degli enti  di 
ricerca vigilati dal Ministero  dell'istruzione,  d ell'universita'  e 
della ricerca  in  applicazione  delle  disposizion i  introdotte  con 
l'articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 25 novembre 2016,  n. 
218, con decreto del  Ministro  dell'istruzione,  d ell'universita'  e 
della ricerca da adottare entro trenta giorni dalla  data  di  entrata 
in vigore della presente legge sono assegnate le se guenti risorse:  
  a)  69.527.570  euro  del  fondo  ordinario  per  gli  enti  e   le 
istituzioni di ricerca finanziati dal MIUR (FOE) di  cui  all'articolo 
7 del decreto legislativo  5  giugno  1998,  n.  20 4,  destinati  per 
l'esercizio 2016 ai sensi  dell'articolo  4,  comma   1,  del  decreto 
legislativo 31 dicembre 2009, n. 213, abrogato dall 'articolo  20  del 
decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218,  come   individuate  dal 
decreto  del  Ministro  dell'istruzione,  dell'univ ersita'  e   della 
ricerca 8 agosto 2016, n. 631;  
  b) 68 milioni  di  euro  destinati  per  l'eserci zio  2017  in  via 
sperimentale  al  finanziamento  premiale  dei  pia ni  triennali   di 
attivita' e di specifici programmi con riduzione  d elle  risorse  del 
FOE per l'esercizio 2017 ai sensi  dell'articolo  1 9,  comma  5,  del 
decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218.  
  648. Ai fini dell'adozione del decreto di cui  al   comma  647  sono 
utilizzati i seguenti criteri:  
  a) una  quota  del  70  per  cento  e'  attribuit a  in  proporzione 
all'ultima assegnazione effettuata in  base  alla  valutazione  della 
qualita' della ricerca eseguita dall'Agenzia nazion ale di valutazione 
del sistema universitario  e  della  ricerca  (ANVU R),  disposta  con 
decreto  del  Ministro  dell'istruzione,  dell'univ ersita'  e   della 
ricerca 27 ottobre 2017, n. 850;  
  b) una  quota  del  30  per  cento  e'  attribuit a  in  proporzione 
all'assegnazione della quota disponibile del FOE 20 17 effettuata  con 
decreto  del  Ministro  dell'istruzione,  dell'univ ersita'  e   della 
ricerca 8 agosto 2017, n. 608.  
  649. In coerenza con gli obiettivi del Programma nazionale  per  la 
ricerca (PNR) 2015-2020 e del  Programma  nazionale   di  ricerche  in 
Antartide, nonche' allo scopo di sostenere la ricer ca italiana  nelle 
aree polari, e' assegnato all'Istituto nazionale di  oceanografia e di 
geofisica sperimentale un  finanziamento,  per  l'a nno  2018,  di  12 
milioni di euro per l'acquisto di una nave  quale  infrastruttura  di 
ricerca scientifica e di  supporto  alla  base  ant artica.  All'onere 
derivante dall'applicazione del presente comma, par i a 12 milioni  di 
euro per l'anno 2018, si provvede mediante  corrisp ondente  riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 10 , comma 1, lettera 
d), della legge 19 ottobre 1999, n. 370.  



  650. All'articolo 1, comma 372, della legge 28  d icembre  2015,  n. 
208, sono apportate le seguenti modifiche:  
  a) dopo le parole: « e' autorizzata » sono inseri te le seguenti:  « 
, nel rispetto della normativa europea in materia d i aiuti di  Stato, 
»;  
  b) l'ultimo periodo e' soppresso.  
  651.  Al  fine  di  sostenere  le  finalita'  ist ituzionali   della 
Fondazione Graziadio Isaia Ascoli per la formazione  e la trasmissione 
della cultura ebraica, a decorrere dall'anno 2018 e '  autorizzata  la 
spesa di euro 1.500.000 annui a favore della stessa  Fondazione.  
  652. Al fine di consentire il graduale completame nto  del  processo 
di statizzazione e razionalizzazione di cui all'art icolo  22-bis  del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, il fondo di cui  al  comma  3  del 
medesimo articolo 22-bis e'  integrato  con  uno  s tanziamento  di  5 
milioni di euro per l'anno 2018, di 10 milioni  di  euro  per  l'anno 
2019 e di 35 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020. Resta  fermo 
che gli enti locali continuano ad  assicurare  l'us o  gratuito  degli 
spazi e degli immobili e si fanno carico delle  sit uazioni  debitorie 
pregresse alla statizzazione in favore delle istitu zioni. Sono  fatti 
salvi  gli  accordi  di  programma   stipulati   tr a   il   Ministero 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca,  le  regioni,  gli 
enti locali, le istituzioni dell'alta formazione ar tistica,  musicale 
e coreutica e le accademie non statali  di  belle  arti,  riguardanti 
processi di statizzazione gia' avviati.  
  653. Al fine di superare il precariato nelle isti tuzioni  dell'alta 
formazione artistica musicale e coreutica sono stan ziati 1 milione di 
euro per l'anno 2018, 6,6 milioni  di  euro  per  l 'anno  2019,  11,6 
milioni di euro per l'anno 2020, 15,9  milioni  di  euro  per  l'anno 
2021, 16,4 milioni di euro per l'anno 2022, 16,8 mi lioni di euro  per 
ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, 16,9 milioni di euro per l'anno 
2026, 17,5 milioni di euro per l'anno 2027, 18,1 mi lioni di euro  per 
l'anno 2028 e 18,5 milioni di euro annui a decorrer e dall'anno  2029. 
A  decorrere  dall'anno  2018  le  graduatorie   na zionali   di   cui 
all'articolo 19, comma 2, del decreto-legge  12  se ttembre  2013,  n. 
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 n ovembre  2013,  n. 
128, sono trasformate in graduatorie nazionali ad e saurimento,  utili 
per l'attribuzione degli incarichi di insegnamento  con  contratto  a 
tempo  indeterminato  e  determinato,  in  subordin e   alle   vigenti 
graduatorie nazionali per  titoli.  Il  personale  delle  graduatorie 
nazionali di cui al secondo  periodo  resta  inclus o  nelle  medesime 
anche a seguito dell'emanazione del regolamento di  cui  all'articolo 
2, comma 7, lettera e), della legge 21 dicembre 199 9, n. 508.  
  654. A decorrere dall'anno accademico 2018-2019, il turn  over  del 
personale delle istituzioni di cui al comma 653 e' pari  al  100  per 
cento dei risparmi derivanti dalle cessazioni dal s ervizio  dell'anno 
accademico precedente, a cui si aggiunge, per il tr iennio  accademico 
2018/2019, 2019/2020 e 2020/2021, un importo non su periore al 10  per 
cento della spesa sostenuta nell'anno  accademico  2016-2017  per  la 
copertura dei posti vacanti della dotazione organic a con contratti  a 
tempo determinato. Il predetto importo e' ripartito  con  decreto  del 
Ministero  dell'istruzione,   dell'universita'   e   della   ricerca. 
Nell'ambito  delle  procedure  di   reclutamento   disciplinate   dal 
regolamento cui all'articolo 2, comma 7, lettera e) , della  legge  21 
dicembre 1999, n. 508, e' destinata una quota, pari  ad almeno  il  10 
per cento e non superiore al 20 per cento, al reclu tamento di docenti 
di prima fascia cui concorrono i soli docenti di  s econda  fascia  in 
servizio a tempo indeterminato da almeno tre anni a ccademici.  
  655. Il personale docente che non sia gia' titola re di contratto  a 
tempo indeterminato nelle istituzioni di cui al com ma 653  che  abbia 
superato  un  concorso  selettivo  ai  fini   dell' inclusione   nelle 
graduatorie di istituto e abbia maturato,  fino  al l'anno  accademico 
2017-2018 incluso, almeno tre anni accademici di in segnamento,  anche 



non continuativi, negli ultimi otto anni  accademic i,  in  una  delle 
predette  istituzioni  nei  corsi  previsti   dall' articolo   3   del 
regolamento di cui al  decreto  del  Presidente  de lla  Repubblica  8 
luglio 2005, n. 212, e nei percorsi formativi di cu i all'articolo  3, 
comma  3,  del  regolamento  di   cui   al   decret o   del   Ministro 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca 1 0 settembre  2010, 
n. 249, e' inserito  in  apposite  graduatorie  naz ionali  utili  per 
l'attribuzione degli incarichi di insegnamento a te mpo  indeterminato 
e determinato, in subordine alle vigenti  graduator ie  nazionali  per 
titoli e di quelle di cui al comma 653, nei limiti dei posti  vacanti 
disponibili. L'inserimento e' disposto  con  modali ta'  definite  con 
decreto  del  Ministro  dell'istruzione,  dell'univ ersita'  e   della 
ricerca.  
  656. Al comma 1 dell'articolo 22-bis del  decreto -legge  24  aprile 
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  21  giugno 
2017, n. 96, le parole: « una parte degli istituti superiori musicali 
non statali  e  le  accademie  non  statali  di  be lle  arti  »  sono 
sostituite dalle seguenti: «  gli  istituti  superi ori  musicali  non 
statali e le accademie non statali di belle arti ».   
  657. Qualora dall'applicazione della disposizione  di cui  al  comma 
652 derivino maggiori oneri rispetto a quanto  prev isto,  si  applica 
l'articolo 17, commi da 12-bis a 12-quater, della l egge  31  dicembre 
2009, n. 196, provvedendo alla riduzione degli stan ziamenti  iscritti 
nello   stato   di   previsione   del   Ministero    dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca.  
  658. Il conservatorio di musica Claudio Monteverd i di Bolzano, gia' 
istituto di alta formazione artistica e musicale, e '  accorpato  alla 
Libera universita' di Bolzano e assume la denominaz ione  di  facolta' 
di  musica  «  Conservatorio  Claudio  Monteverdi  »   della   Libera 
universita' di Bolzano.  
  659. Il consiglio della Libera universita' di  Bo lzano  approva  le 
opportune modifiche ed integrazioni allo statuto  e   ai  regolamenti, 
d'intesa  con  il  direttore  del  conservatorio  d i  musica  Claudio 
Monteverdi di Bolzano.  
  660. Le modifiche e le  integrazioni  di  cui  al   comma  659  sono 
approvate con decreto del Ministro per l'istruzione , l'universita'  e 
la ricerca, d'intesa con il presidente della  provi ncia  autonoma  di 
Bolzano, in applicazione dell'articolo 17 della leg ge 15 maggio 1997, 
n. 127.  
  661. Continuano ad applicarsi, in quanto compatib ili con  il  nuovo 
assetto  ordinamentale  della  facolta'  di  musica   «  Conservatorio 
Claudio Monteverdi » della Libera universita' di Bo lzano, le norme di 
cui al decreto legislativo 25 luglio 2006, n.  245,   comprese  quelle 
relative  allo  stato  giuridico  e  al  trattament o  economico   del 
personale  docente  e  amministrativo  del  Conserv atorio  di  musica 
Claudio Monteverdi di Bolzano.  
  662. Fino al completamento delle operazioni e  de lle  attivita'  di 
accorpamento, restano ferme le vigenti disposizioni   di  legge  sulle 
procedure e  modalita'  di  trasferimento  a  doman da  del  personale 
docente  del  conservatorio   di   musica   di   Bo lzano   ad   altro 
conservatorio,  nonche'  quelle  sulle  graduatorie   ad   esaurimento 
previste dal testo unico delle disposizioni  legisl ative  vigenti  in 
materia di istruzione, relative alle scuole di ogni  ordine e grado di 
cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, dal  decreto-legge 
7 aprile 2004, n. 97, convertito, con modificazioni ,  dalla  legge  4 
giugno 2004, n. 143, e dal decreto-legge 12 settemb re 2013,  n.  104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novemb re 2013, n. 128.  
  663. Dalle disposizioni di cui ai commi da 658 a 662  non  derivano 
incrementi dei trasferimenti statali  o  nuovi  o  maggiori  oneri  a 
carico della finanza pubblica.  
  664. Al fine di favorire progetti per la formazio ne universitaria e 
post-universitaria previsti e organizzati in attuaz ione degli accordi 
di cooperazione  tra  le  universita'  italiane  e  quelle  di  Stati 



aderenti all'Organizzazione della cooperazione isla mica, con i  quali 
l'Italia ha stipulato accordi di cooperazione cultu rale,  scientifica 
e tecnologica, sono stanziati 1 milione di euro per  l'anno 2018  e  2 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2019  e  20 20  a  favore  del 
Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca.  
  665. All'articolo 15, comma 1, del testo unico  d elle  imposte  sui 
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti m odificazioni:  
    a) al comma 1, dopo la lettera e-bis) e' inseri ta la seguente:  
    «e-ter) le spese sostenute in favore dei minori  o di maggiorenni, 
con diagnosi di disturbo specifico dell'apprendimen to (DSA)  fino  al 
completamento  della  scuola  secondaria  di   seco ndo   grado,   per 
l'acquisto  di  strumenti  compensativi  e  di  sus sidi   tecnici   e 
informatici, di cui alla legge 8  ottobre  2010,  n .  170,  necessari 
all'apprendimento, nonche' per l'uso di  strumenti  compensativi  che 
favoriscano la comunicazione verbale e che assicuri no ritmi  graduali 
di  apprendimento  delle  lingue  straniere,  in   presenza   di   un 
certificato medico che  attesti  il  collegamento  funzionale  tra  i 
sussidi  e  gli  strumenti  acquistati  e   il   ti po   di   disturbo 
dell'apprendimento diagnosticato »;  
    b) al comma 2, dopo le parole:  «  e-bis),  »  sono  inserite  le 
seguenti: « e-ter), ».  
  666. Le disposizioni di cui al comma 665 si  appl icano  alle  spese 
sostenute dall'anno d'imposta in corso al 31 dicemb re 2018.  
  667. Con decreto non dirigenziale dell'Agenzia de lle  entrate  sono 
definite, entro sessanta giorni dalla data di entra ta in vigore della 
presente legge, le disposizioni  attuative  per  la   fruizione  della 
detrazione di cui al comma 665.  
  668. Al fine di avviare un graduale percorso di s tabilizzazione del 
personale in servizio presso gli enti pubblici di r icerca di  cui  al 
decreto legislativo 25 novembre  2016,  n.  218,  a d  esclusione  del 
Consiglio per la ricerca in  agricoltura  e  l'anal isi  dell'economia 
agraria  (CREA)  e  dell'Istituto  nazionale  per   l'analisi   delle 
politiche pubbliche (INAPP), cui  si  applicano,  r ispettivamente,  i 
commi 673 e 811, da operare ai sensi  dell'articolo   20  del  decreto 
legislativo 25 maggio 2017, n. 75,  sono  destinati   ad  un  apposito 
fondo, costituito presso il Ministero dell'economia  e delle  finanze, 
13 milioni di euro per l'anno 2018 e  57  milioni  di  euro  annui  a 
decorrere  dall'anno  2019.  L'autorizzazione   di   spesa   di   cui 
all'articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre  2016, 
n. 232, e' ridotta di 10 milioni di euro per  l'ann o  2018  e  di  50 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019.  
  669. All'articolo 20, comma 9, del decreto  legis lativo  25  maggio 
2017, n. 75, dopo il terzo periodo e' inserito il s eguente: «  Per  i 
predetti enti pubblici di ricerca il comma  2  si  applica  anche  ai 
titolari di assegni di ricerca in possesso dei requ isiti ivi previsti 
».  
  670. Con decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  su 
proposta  del  Ministro  per  la  semplificazione   e   la   pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro  dell' economia  e  delle 
finanze e con i Ministri vigilanti, da adottare ent ro sessanta giorni 
dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  presen te   legge,   sono 
individuati i criteri per l'attribuzione delle pred ette risorse e gli 
enti pubblici di ricerca beneficiari.  
  671. Gli enti di ricerca beneficiari  del  finanz iamento  destinano 
alle assunzioni di cui al comma 668 risorse proprie  aventi  carattere 
di certezza e stabilita', e comunque nel rispetto d ell'articolo 9 del 
decreto legislativo 25 novembre 2016,  n.  218,  in   misura  pari  ad 
almeno il 50 per cento dei finanziamenti ricevuti.  
  672. Entro il 31  dicembre  2018,  le  universita '  con  un  valore 
dell'indicatore delle spese di personale inferiore all'80  per  cento 
possono attivare le procedure di cui all'articolo 1 8, comma 1,  della 
legge 30 dicembre  2010,  n.  240,  per  la  chiama ta  nel  ruolo  di 



professore di prima o di seconda fascia  o  di  ric ercatore  a  tempo 
indeterminato, riservate a personale gia' in  servi zio  presso  altre 
universita', che si trovano in  una  situazione  di   significativa  e 
conclamata tensione finanziaria, deliberata dagli o rgani competenti e 
con un  valore  dell'indicatore  delle  spese  di  personale  pari  o 
superiore all'80 per cento. A  tal  fine,  le  faco lta'  assunzionali 
derivanti   dalla   cessazione   del   suddetto   p ersonale    presso 
l'universita'  di  provenienza  sono  assegnate  al l'universita'  che 
dispone la chiamata.  
  673.  Al  fine  di  consentire  la  realizzazione   del   piano   di 
stabilizzazione, da operare ai sensi  dell'articolo   20  del  decreto 
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, del personale pr ecario del CREA di 
cui all'articolo 1, comma 381, della legge 23 dicem bre 2014, n.  190, 
e' autorizzata la spesa per un importo pari a 10 mi lioni di euro  per 
l'anno 2018, a 15 milioni di euro per l'anno 2019 e  a 20  milioni  di 
euro a decorrere dall'anno 2020.  
  674. Al fine di consentire la realizzazione delle  procedure di  cui 
ai commi 668 e 673, gli enti di ricerca di cui al d ecreto legislativo 
25 novembre 2016, n. 218, nei  limiti  delle  risor se  disponibili  a 
legislazione vigente, possono prorogare i contratti  di lavoro a tempo 
determinato e flessibili in essere alla data  del  31  dicembre  2017 
fino alla conclusione delle procedure  di  cui  all 'articolo  20  del 
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.  
  675.  In  occasione   dell'ottavo   centenario   della   fondazione 
dell'Universita'  degli  studi  di  Padova,  avvenu ta  nel  1222,   e 
dell'Universita' degli studi di Napoli « Federico I I », avvenuta  nel 
1224, e' concesso un contributo straordinario di 1  milione  di  euro 
per l'anno 2019 all'Universita' degli studi di Pado va e di 1  milione 
di euro per l'anno 2020  all'Universita'  degli  st udi  di  Napoli  « 
Federico II ».  
  676. Il contributo di cui al comma 675 e' destina to a:  
  a) il recupero, il restauro e il  riordino  di  m ateriale  storico, 
artistico e scientifico relativo all'attivita' svol ta dagli atenei;  
  b) la conservazione e il restauro di  beni  mobil i  e  immobili  di 
interesse storico e artistico di proprieta' delle u niversita';  
  c) la predisposizione di nuovi allestimenti e per corsi museali;  
  d)  l'organizzazione  di   convegni,   manifestaz ioni   ed   eventi 
celebrativi;  
  e) la realizzazione e la pubblicazione di lavori di  ricerca  sulla 
storia degli atenei.  
  677. Per innalzare il livello di sicurezza degli edifici scolastici 
e favorire la costruzione, nelle aree interne, di  scuole  innovative 
dal  punto  di  vista  architettonico,  impiantisti co,   tecnologico, 
dell'efficienza  energetica   e   della   sicurezza    strutturale   e 
antisismica, caratterizzate  dalla  presenza  di  n uovi  ambienti  di 
apprendimento e dall'apertura  al  territorio,  l'I NAIL,  nell'ambito 
degli investimenti immobiliari previsti  dal  piano   di  impiego  dei 
fondi disponibili di cui all'articolo 65 della legg e 30 aprile  1969, 
n.  153,  destina  complessivamente  50  milioni  d i  euro   per   il 
completamento del programma di costruzione di  scuo le  innovative  ai 
sensi dell'articolo 1, commi 153 e seguenti, della  legge  13  luglio 
2015, n. 107.  
  678. Per il completamento del programma relativo alla realizzazione 
di scuole e poli scolastici innovativi nelle aree i nterne secondo  le 
modalita' di cui all'articolo 1, commi 153 e seguen ti, della legge 13 
luglio 2015, n. 107, previa individuazione delle ar ee stesse da parte 
del Comitato tecnico aree interne, istituito con de libera del CIPE n. 
9/2015 del 28 gennaio 2015, sono utilizzate  le  ri sorse  di  cui  al 
comma 677 del presente articolo, rispetto  alle  qu ali  i  canoni  di 
locazione da corrispondere all'INAIL sono posti a c arico dello  Stato 
nella misura di 1,5 milioni di euro annui a decorre re dall'anno 2019. 
Ai relativi oneri, pari a 1,5  milioni  di  euro  a nnui  a  decorrere 
dall'anno 2019, si provvede  mediante  corrisponden te  riduzione  del 



Fondo per il funzionamento  delle  istituzioni  sco lastiche,  di  cui 
all'articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.  
  679. Per il  triennio  2016-2018  gli  oneri  pos ti  a  carico  del 
bilancio statale, in applicazione  dell'articolo  4 8,  comma  1,  del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165,  e  per   i  miglioramenti 
economici del personale dipendente dalle amministra zioni  statali  in 
regime di diritto pubblico sono complessivamente de terminati  in  300 
milioni di euro per l'anno 2016, in 900 milioni di  euro  per  l'anno 
2017 e in 2.850 milioni di euro a decorrere dall'an no 2018.  
  680. Al fine di riconoscere la specificita' della   funzione  e  del 
ruolo del personale delle Forze armate, dei Corpi d i  polizia  e  del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, per l'increme nto delle  risorse 
dei rispettivi Fondi per i servizi istituzionali  d el  personale  del 
comparto sicurezza-difesa e del Fondo per il  tratt amento  accessorio 
del personale del Corpo  nazionale  dei  vigili  de l  fuoco,  per  la 
rivalutazione  delle  misure  orarie  per  il  comp enso  del   lavoro 
straordinario,  nonche'   per   l'attuazione   di   quanto   previsto 
dall'articolo 46 del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95,  sono 
destinati 50 milioni di euro per l'anno 2018, 100 m ilioni di euro per 
l'anno 2019 e 150 milioni di euro a decorrere dall' anno 2020,  ad  un 
apposito fondo istituito nello  stato  di  previsio ne  del  Ministero 
dell'economia e delle finanze da ripartire con decr eto del Presidente 
del  Consiglio  dei  ministri,  su  proposta   dei   Ministri   della 
semplificazione e della pubblica amministrazione  e   dell'economia  e 
delle finanze, sentiti i Ministri dell'interno, del la difesa e  della 
giustizia. Le risorse destinate a incrementare le d isponibilita'  dei 
citati fondi devono essere attribuite con riferimen to ai  trattamenti 
economici accessori relativi allo svolgimento dei  servizi  operativi 
per la tutela dell'ordine  e  della  sicurezza  pub blica,  anche  con 
riferimento alle attivita' di tutela  economico-fin anziaria  e  della 
difesa nazionale.  
  681. Le  somme  di  cui  al  comma  679,  compren sive  degli  oneri 
contributivi ai fini previdenziali  e  dell'imposta   regionale  sulle 
attivita' produttive (IRAP) di cui al decreto legis lativo 15 dicembre 
1997, n. 446, concorrono a costituire l'importo  co mplessivo  massimo 
di cui all'articolo 21, comma  1-ter,  lettera  e),   della  legge  31 
dicembre 2009, n. 196.  
  682. Per il personale dipendente da amministrazio ni, istituzioni ed 
enti pubblici diversi dall'amministrazione statale,  gli oneri  per  i 
rinnovi  contrattuali  per  il  triennio  2016-2018 ,  nonche'  quelli 
derivanti  dalla  corresponsione  dei  migliorament i   economici   al 
personale di cui all'articolo 3, comma 2, del decre to legislativo  30 
marzo 2001, n. 165, sono posti a carico  dei  rispe ttivi  bilanci  ai 
sensi dell'articolo 48, comma 2, del medesimo decre to legislativo  n. 
165 del 2001.  
  683. Le disposizioni recate dal comma 682  si  ap plicano  anche  al 
personale convenzionato con il Servizio sanitario n azionale.  
  684. In relazione alla stipula definitiva dei con tratti  collettivi 
nazionali di lavoro di comparto, le  somme  iscritt e  nel  conto  dei 
residui   passivi   del   bilancio   dello   Stato   destinate   alla 
contrattazione   collettiva   del    personale    d ipendente    dalle 
amministrazioni dello Stato in applicazione dell'ar ticolo  48,  comma 
1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e  ai  miglioramenti 
economici del personale dipendente delle amministra zioni  statali  in 
regime di diritto pubblico, sono  versate  all'entr ata  del  bilancio 
dello Stato nell'anno in cui  ne  e'  prevista  l'e rogazione  e  sono 
corrispondentemente iscritte, per i medesimi import i, in  termini  di 
competenza e cassa sui capitoli degli stati di prev isione della spesa 
dei  Ministeri  interessati  per   il   pagamento   degli   arretrati 
contrattuali.  Il  Ministro  dell'economia   e   de lle   finanze   e' 
autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni d i bilancio.  
  685. Per l'esercizio delle  funzioni  istituziona li  relative  alla 
verifica della conformita'  economico-finanziaria  dei  provvedimenti 



normativi e  delle  relative  relazioni  tecniche  e  della  connessa 
funzione di supporto all'attivita'  parlamentare  e   governativa,  in 
ragione degli obblighi di  reperibilita'  e  dispon ibilita'  a  orari 
disagevoli, al personale interessato che  presta  s ervizio  presso  i 
Dipartimenti del Ministero dell'economia e  delle  finanze,  compreso 
quello con qualifica dirigenziale, e' corrisposta  una  maggiorazione 
dell'indennita' di amministrazione o della retribuz ione di  posizione 
di  parte  variabile  in  godimento.   Con   decret o   del   Ministro 
dell'economia e delle finanze sono individuati, ten endo  conto  delle 
modalita' di svolgimento delle attivita' di cui al primo periodo,  le 
misure e i criteri di attribuzione  delle  maggiora zioni,  nonche'  i 
soggetti interessati su proposta dei relativi capi Dipartimento,  nel 
limite di spesa di 7 milioni di  euro  annui  a  de correre  dall'anno 
2018.  
  686. Al comma 4 dell'articolo 20 del decreto legi slativo 25  maggio 
2017, n. 75, e' aggiunto, in fine, il seguente  per iodo:  «  Per  gli 
stessi enti, che si trovino nelle condizioni di cui  all'articolo  259 
del testo unico di cui al decreto legislativo 18 ag osto 2000, n. 267, 
la proroga di cui al quarto periodo del presente co mma e' subordinata 
all'assunzione integrale degli oneri a carico della  regione ai  sensi 
del comma 10 del citato articolo 259 ».  
  687. I commi da 1 a 4 dell'articolo 64 del decret o-legge 24  aprile 
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  21  giugno 
2017, n. 96, sono sostituiti dai seguenti:  
  « 1. Al fine di consentire la regolare conclusion e delle  attivita' 
didattiche nell'anno scolastico 2017/2018 e il rego lare  avvio  delle 
stesse per l'anno scolastico 2018/ 2019  in  ambien ti  in  cui  siano 
garantite idonee condizioni igienico-sanitarie, nel le regioni ove sia 
stata risolta anteriormente alla data del 24 aprile  2017  o  non  sia 
mai stata attivata la convenzione-quadro Consip ovv ero siano  scaduti 
i relativi contratti attuativi, l'acquisizione dei servizi di pulizia 
e  degli  altri  servizi  ausiliari,  nonche'  degl i  interventi   di 
mantenimento del decoro e della funzionalita' degli  immobili  adibiti 
a sede di istituzioni scolastiche  ed  educative  s tatali,  da  parte 
delle medesime istituzioni,  prosegue,  con  piena  salvaguardia  dei 
livelli occupazionali e salariali  esistenti,  con  i  soggetti  gia' 
destinatari degli atti contrattuali e degli ordinat ivi di  fornitura, 
sino alla data di effettiva attivazione della  conv enzione-quadro  di 
cui al comma 3 e comunque non oltre il 30 giugno 20 19.  
  2. Nelle regioni nelle quali la convenzione-quadr o Consip sia stata 
risolta o non sia mai stata attivata, l'acquisizion e di cui al  comma 
1 avviene nei limiti di spesa di cui all'articolo 5 8,  comma  5,  del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e di cui all'arti colo 1, comma 379, 
della legge 11  dicembre  2016,  n.  232,  alle  co ndizioni  tecniche 
previste dalla convenzione-quadro Consip  oggetto  di  risoluzione  e 
alle condizioni economiche  pari  all'importo  del  prezzo  medio  di 
aggiudicazione per ciascuna area omogenea nelle reg ioni in cui non e' 
intervenuta  la  risoluzione  della  convenzione-qu adro  Consip,   da 
calcolare  con  riferimento  alle  sole  regioni   nelle   quali   la 
convenzione-quadro Consip era gia' attiva alla  dat a  del  24  aprile 
2017.  
  2-bis. Nelle regioni nelle quali  vengano  a  sca dere  i  contratti 
attuativi della convenzione-quadro Consip, l'acquis izione di  cui  al 
comma 1 avviene nei limiti di spesa di cui all'arti colo 58, comma  5, 
del  decreto-legge  21  giugno   2013,   n.   69,   convertito,   con 
modificazioni,  dalla  legge  9  agosto  2013,  n.  98,  e   di   cui 
all'articolo 1, comma 379, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, alle 
condizioni tecniche previste dalla convenzione-quad ro Consip  e  alle 
condizioni economiche pari all'importo del prezzo  di  aggiudicazione 
della medesima.  
  3. La Consip S.p.A. provvede all'espletamento  de lle  procedure  di 
gara per l'affidamento dei servizi di pulizia e deg li  altri  servizi 



ausiliari  di  cui  al  comma  1  mediante   conven zione-quadro,   da 
completare entro l'inizio dell'anno scolastico 2019 /2020,  prevedendo 
una suddivisione in  lotti  per  aree  geografiche.   A  tal  fine  il 
Ministero  dell'istruzione,   dell'universita'   e   della   ricerca, 
nell'ambito delle risorse  disponibili  nei  pertin enti  capitoli  di 
bilancio dello stato di previsione del medesimo Min istero, comunica a 
Consip S.p.A. i fabbisogni, che tengano conto anche   delle  finalita' 
di salvaguardia dei livelli occupazionali esistenti , con il  relativo 
livello di aggregazione delle istituzioni  scolasti che  ed  educative 
interessate. Gli aggiudicatari della procedura  di  cui  al  presente 
comma, al fine di garantire il livello  occupaziona le  esistente,  si 
impegnano ad assumere il personale gia' utilizzato  dalla  precedente 
impresa o societa' affidataria.  
  4. L'acquisizione dei servizi di  pulizia  e  deg li  altri  servizi 
ausiliari, nonche' degli interventi  di  mantenimen to  del  decoro  e 
della funzionalita' degli immobili  adibiti  a  sed e  di  istituzioni 
scolastiche  ed  educative   statali,   da   parte   delle   medesime 
istituzioni, avviene nei limiti di spesa previsti  dall'articolo  58, 
comma 5, del decreto-legge 21 giugno 2013,  n.  69,   convertito,  con 
modificazioni,  dalla  legge  9  agosto  2013,  n.  98,  incrementati 
dell'importo di 64 milioni di euro per l'esercizio finanziario  2017, 
di 192 milioni di euro per  l'esercizio  finanziari o  2018  e  di  96 
milioni di euro per l'esercizio finanziario 2019 ».   
  688. Al fine di assicurare, anche in relazione  a lle  straordinarie 
esigenze  di  prevenzione  e  contrasto  della  cri minalita'  e   del 
terrorismo, la prosecuzione degli interventi di cui  all'articolo  24, 
commi 74 e 75, del decreto-legge 1º luglio 2009, n.   78,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 agosto  2009,  n.  102,  nonche'  di 
quelli previsti  dall'articolo  3,  comma  2,  del  decreto-legge  10 
dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazion i, dalla  legge  6 
febbraio  2014,  n.  6,  e'  prorogato  fino  al  3 1  dicembre  2019, 
limitatamente ai servizi di vigilanza di siti e obi ettivi  sensibili, 
l'impiego di un contingente pari a 7.050 unita'  di   personale  delle 
Forze armate. Si applicano le disposizioni di cui a ll'articolo 7-bis, 
commi 1, 2 e 3, del decreto-legge 23 maggio 2008, n . 92,  convertito, 
con  modificazioni,  dalla  legge  24  luglio  2008 ,  n.   125.   Per 
l'attuazione del presente comma  e'  autorizzata  l a  spesa  di  euro 
123.000.000 per ciascuno  degli  anni  2018  e  201 9,  con  specifica 
destinazione di euro 120.536.797 per il personale d i cui al comma  74 
e di euro 2.463.203 per il personale di cui al comm a 75 dell'articolo 
24  del  decreto-legge  1º  luglio  2009,  n.  78,  convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102.  
  689.  Il  Ministero  dello  sviluppo  economico  e'  autorizzato  a 
prorogare, per l'anno 2018, il regime convenzionale  con il Centro  di 
produzione S.p.a. ai sensi dell'articolo 1, comma 1 , della  legge  11 
luglio 1998, n. 224. A tal  fine,  e'  autorizzata  la  spesa  di  10 
milioni di euro per l'anno 2018.  
  690. All'articolo 1, comma 199, della legge 23  d icembre  2014,  n. 
190, le parole: « e di 100 milioni di euro annui a decorrere dal 2018 
» sono sostituite dalle seguenti: « , di  150  mili oni  di  euro  per 
ciascuno degli anni 2018 e 2019 e di 100  milioni  di  euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2020 ». Conseguentemente all'el enco n. 1 allegato 
alla legge n. 190 del 2014 e' aggiunta  la  seguent e  voce:  «  Altri 
lavori socialmente utili » con un importo di 50 mil ioni di  euro  per 
ciascuno degli anni 2018 e 2019.  
  691. Le riduzioni di spesa contenute nella  prese nte  legge,  quale 
contributo dei Ministeri alla manovra di finanza pu bblica, concorrono 
al conseguimento degli obiettivi di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 28  giugno  2017,  pubblicat o  nella  Gazzetta 
Ufficiale n. 186  del  10  agosto  2017,  per  la  definizione  degli 
obiettivi  di  spesa  2018-2020  per  ciascun  Mini stero,  ai   sensi 
dell'articolo 22-bis della legge 31 dicembre 2009, n. 196.  
  692. All'articolo 11, comma 1, del decreto legisl ativo  16  gennaio 



2013, n. 2, dopo le parole: « ed e' riassegnato »  sono  inserite  le 
seguenti: « per la parte eccedente l'importo di eur o  13.074.000  per 
l'anno 2018, di euro 15.380.000 per l'anno 2019 e d i euro  17.686.000 
a decorrere dall'anno 2020».  
  693. A decorrere dall'anno 2018 i benefici di  cu i  all'articolo  6 
del  decreto-legge  30  dicembre  1997,  n.  457,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30,  sono  corrisposti 
nel limite del 45,07 per cento.  
  694. All'articolo 148, comma 2, della legge 23  d icembre  2000,  n. 
388,  dopo  le   parole:   «   possono   essere   r iassegnate   anche 
nell'esercizio successivo » sono inserite le seguen ti:  «  ,  per  la 
parte eccedente l'importo di 10 milioni di euro per  l'anno 2018 e  di 
8 milioni di euro a decorrere dall'anno 2019, ».  
  695. All'articolo 1, comma 30, della legge  27  d icembre  2013,  n. 
147, dopo le parole: « per essere  riassegnate  »  sono  inserite  le 
seguenti: « per la parte eccedente l'importo di 5 m ilioni di euro ».  
  696. All'articolo 6, comma 6-ter, del decreto-leg ge 13 agosto 2011, 
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, 
n. 148, come modificato dall'articolo 1, comma 289,   della  legge  27 
dicembre 2013, n. 147, il quinto e il sesto periodo  sono soppressi.  
  697. Al fine di ridurre la spesa pubblica corrent e  e  di  favorire 
interventi di elevata qualita' di efficientamento  energetico,  entro 
il 31 dicembre 2022, e' promossa la realizzazione d a parte degli enti 
locali di interventi di efficientamento energetico e  di  adeguamento 
alle normative vigenti sugli impianti di  illuminaz ione  pubblica  di 
proprieta' degli enti medesimi tali da ottenere, en tro il 31 dicembre 
2023, una riduzione dei consumi elettrici per illum inazione  pubblica 
pari almeno al 50 per cento rispetto al consumo med io  calcolato  con 
riferimento agli anni 2015 e 2016  e  ai  punti  lu ce  esistenti  nel 
medesimo  periodo  per  i  quali  non  siano  gia'   stati   eseguiti 
nell'ultimo quadriennio o siano in corso di esecuzi one, alla data  di 
entrata in vigore della presente legge, interventi di efficientamento 
energetico o non sia stata installata  tecnologia  LED,  mediante  il 
ricorso a tecnologie illuminanti che  abbiano  un'e mergenza  luminosa 
almeno pari a 90 lumen Watt (lm/W), fermo  restando   quanto  previsto 
all'articolo 34 del codice dei contratti pubblici, di cui al  decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50.  
  698. Per il perseguimento delle finalita' di cui al comma 697,  gli 
interventi  di  efficientamento  energetico  e  di  adeguamento  alle 
normative vigenti ivi  previsti  possono  essere  r ealizzati  con  il 
ricorso  a  strumenti  di  acquisto  e  di   negozi azione   messi   a 
disposizione dalla societa' Consip Spa e, ove reali zzati da  imprese, 
possono fruire, nel limite di 288 milioni di euro, delle agevolazioni 
erogate a valere sul Fondo rotativo per il sostegno   alle  imprese  e 
gli investimenti in ricerca di cui all'articolo 1, comma  354,  della 
legge 30 dicembre  2004,  n.  311,  utilizzando  le   risorse  di  cui 
all'articolo 30, comma 3, del decreto-legge 22 giug no  2012,  n.  83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto  2012, n. 134.  Il 
decreto di cui al comma 357 del medesimo articolo 1   della  legge  n. 
311 del 2004 e' emanato dal Ministro  dello  svilup po  economico,  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle fina nze.  
  699. Non possono accedere alle agevolazioni di cu i al comma 698 gli 
impianti  per  i  quali  siano  gia'   stati   eseg uiti   nell'ultimo 
quadriennio o siano in corso di esecuzione, alla da ta di  entrata  in 
vigore della presente legge, interventi di efficien tamento energetico 
nonche' gli impianti per i quali siano  stati  inst allati  apparecchi 
per l'illuminazione pubblica a tecnologia LED.  
  700. Con uno o  piu'  decreti  del  Presidente  d el  Consiglio  dei 
ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze,  di 
concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da adottare  entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del la presente legge, 
sono individuate le modalita' di attuazione degli i nterventi  di  cui 
ai commi 697 e 698, tenendo conto degli interventi di efficientamento 



energetico gia' eseguiti o  in  corso  di  esecuzio ne,  dell'avvenuto 
ricorso  a  strumenti  di  acquisto  e  di   negozi azione   messi   a 
disposizione dalla societa'  Consip  Spa,  nonche'  le  modalita'  di 
raccolta dei  dati  sui  consumi  e  di  monitoragg io  dei  risultati 
raggiunti e dei risparmi conseguiti.  
  701. All'articolo 63, comma 1, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 
69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ag osto 2013, n.  98, 
la  parola:  «  quattrocento  »  e'  sostituita  da lla  seguente:   « 
trecentocinquanta ».  
  702. Per gli anni 2018 e 2019 l'articolo  1-quate r,  comma  1,  del 
decreto-legge 31 marzo 2005, n. 45,  convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 31 maggio 2005, n. 89, non si applica a l Ministero  della 
giustizia.  
  703. Qualora ricorrano  le  condizioni  previste  dall'articolo  2, 
comma 1, della legge  18  maggio  1989,  n.  203,  nelle  fattispecie 
disciplinate dall'articolo 1, comma 1,  lettera  c) ,  della  medesima 
legge, per il personale della Polizia di  Stato  e  del  Corpo  della 
guardia  di  finanza,  il  Ministero  dell'interno  e  il   Ministero 
dell'economia e delle finanze sono autorizzati a  p rovvedere  tramite 
la concessione del buono pasto giornaliero. Il buon o pasto di cui  al 
primo periodo ha  il  medesimo  valore  di  quello  previsto  per  le 
condizioni di servizio disciplinate dall'articolo 1 , comma 1, lettera 
b), della legge 18 maggio 1989, n. 203.  
  704. Restano ferme le disposizioni dell'articolo 7 e  dell'articolo 
30 del decreto del Presidente della Repubblica 16 a prile 2009, n. 51, 
e dell'articolo 4 della legge 30 novembre 2000, n. 356.  
  705.  Nei  limiti  dell'assegnazione  stabilita  per  le  spese  di 
funzionamento del Consiglio  nazionale  dell'econom ia  e  del  lavoro 
(CNEL) di cui all'articolo 21, comma 1, della legge  30 dicembre 1986, 
n. 936,  sono  corrisposti  i  rimborsi  delle  spe se  di  viaggio  e 
soggiorno, effettivamente sostenute e documentate, al presidente e ai 
consiglieri del CNEL.  
  706. Con il regolamento ai sensi dell'articolo 20 , comma  2,  della 
legge 30 dicembre 1986, n. 936, sono disciplinatile  misure e i limiti 
concernenti i rimborsi di cui al comma 705.  
  707. All'articolo 1 della legge 23  dicembre  201 4,  n.  190,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
  a) il comma 289 e' abrogato;  
  b) al comma 290, la lettera a) e' sostituita dall a seguente:  
    «a) dopo l'articolo 8 e' inserito il seguente:  
  "Art. 8-bis (Indennita' e rimborso delle spese de i consiglieri  del 
CNEL). - 1. Il regolamento  di  cui  all'articolo  20  disciplina  le 
indennita' spettanti agli esperti di cui  al  comma   1,  lettera  a), 
dell'articolo 2 della legge 30 dicembre 1986, n. 93 6, e  il  rimborso 
delle  spese  spettanti  al  presidente,  ai  vice  presidenti  e  ai 
consiglieri" ».  
  708. All'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 706 e 707 si 
provvede, senza nuovi o maggiori oneri per la finan za  pubblica,  nei 
limiti dei trasferimenti annualmente assegnati al C NEL e iscritti  in 
apposito capitolo dello stato di previsione della s pesa del Ministero 
dell'economia e delle finanze.  
  709. All'alinea del comma 1 dell'articolo 3  del  decreto-legge  24 
giugno 2016, n. 113, convertito, con  modificazioni ,  dalla  legge  7 
agosto 2016, n. 160, dopo le parole: « ivi previste . » sono  inserite 
le  seguenti:  «  Per  l'anno  2018  e'   assegnato    un   contributo 
straordinario dell'importo complessivo di 10 milion i di euro ».  
  710. Al comma 2 dell'articolo 3 del decreto-legge  24  giugno  2016, 
n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016,  n. 
160, sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) dopo le parole: « e per l'anno 2017 e' destina to  un  contributo 
pari a 2,0 milioni di euro, nonche' » sono inserite   le  seguenti:  « 
per l'anno 2017 e per l'anno 2018 »;  
  b) dopo le parole: « ivi previste. » sono inserit e le  seguenti:  « 



Per l'anno 2018 e' destinato un contributo pari a 2  milioni  di  euro 
».  
  711. Al comma 32 dell'articolo 2-bis del decreto- legge  16  ottobre 
2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge  4  dicembre 
2017, n. 172, sono apportate le seguenti modificazi oni:  
  a)  le  parole:  «  1°  maggio  2018  »,  ovunque   ricorrono,  sono 
sostituite dalle seguenti: « 1° luglio 2018 »;  
  b) al sesto periodo, dopo le parole: « legge 7 ag osto 2012, n. 134, 
» sono aggiunte le seguenti: « informati i sindaci coordinatori delle 
aree omogenee, »;  
  c) all'ultimo periodo, aggiungere, in fine, le se guenti parole: « , 
informati i sindaci coordinatori delle aree omogene e ».  
  712. Al comma 38 dell'articolo 2-bis del decreto- legge  16  ottobre 
2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge  4  dicembre 
2017, n. 172, le parole:  «  ,  e  successive  modi ficazioni  »  sono 
sostituite  dalle  seguenti:  «  dell'ordinanza  de l  Presidente  del 
Consiglio dei ministri n. 3784 del 25 giugno 2009, dell'ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 3803  del  15  agosto  2009, 
dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei min istri n. 3808  del 
15 settembre 2009, dell'ordinanza del Presidente  d el  Consiglio  dei 
ministri n. 3881 dell'11 giugno 2010 e dell'ordinan za del  Presidente 
del Consiglio dei ministri n.  3923  del  18  febbr aio  2011  e  loro 
successive modificazioni ».  
  713. Al  fine  di  realizzare  il  centro  di  ar te  e  creativita' 
contemporanea denominato « MAXXI L'Aquila » e' auto rizzata  la  spesa 
di 1 milione di euro per ciascuno degli anni dal 20 18 al 2024.  
  714. All'articolo  2  del  decreto-legge  29  mar zo  2016,  n.  42, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26  magg io  2016,  n.  89, 
dopo il comma 1 e' inserito il seguente:  
  «  1-bis.  Il  contributo  per  la  stabilizzazio ne  della   Scuola 
sperimentale di dottorato internazionale Gran Sasso  Science Institute 
(GSSI) e' incrementato di 4,5 milioni di euro in ci ascuno degli  anni 
dal 2019 al 2027 e di 1,5 milioni di euro a decorre re  dal  2028.  Ai 
relativi oneri si provvede quanto a 1,5 milioni di euro  a  decorrere 
dal  2019  mediante  corrispondente  riduzione  del   Fondo   per   il 
finanziamento ordinario delle universita' di cui al l'articolo 5 della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 ».  
  715. All'articolo 4, comma 14, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 
101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre  2013,  n. 
125, le parole: « nonche' per gli anni 2016 e 2017 » sono  sostituite 
dalle seguenti: « nonche' per gli anni 2016, 2017, 2018 e 2019 ».  
  716. Le graduatorie formatesi a seguito delle pro cedure concorsuali 
di cui all'articolo 67-ter, commi 5 e 6, del decret o-legge 22  giugno 
2012, n. 83, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  7  agosto 
2012, n. 134, vigenti al 31 dicembre 2018, al fine  di  continuare  a 
garantire, mediante l'istituto dello scorrimento, l e sostituzioni del 
personale dimissionario  impegnato  nella  ricostru zione  conseguente 
agli eventi sismici verificatisi nella regione Abru zzo  il  6  aprile 
2009, in deroga all'articolo 4, comma 4, del decret o-legge 31  agosto 
2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  ottobre 
2013, n. 125, sono prorogate fino al 31 dicembre 20 19.  
  717. Per lo svolgimento delle attivita' di cui al la legge 21  marzo 
2001, n. 74, lo stanziamento di cui all'articolo  5   della  legge  26 
gennaio 1963, n. 91, e' incrementato di 500.000 eur o per l'anno  2018 
e di 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2019.  
  718. L'articolo 43-ter del decreto-legge 24  apri le  2017,  n.  50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugn o 2017, n. 96,  e' 
sostituito dal seguente:  
  «Art.   43-ter   (Finanziamenti   bancari    agev olati    per    la 
ricostruzione). - 1. In relazione agli eventi sismi ci  del  20  e  29 
maggio 2012, ai fini del completamento del processo  di  ricostruzione 
pubblica  nelle  regioni  interessate  e  per  il  finanziamento   di 
interventi   di   ripristino   e   realizzazione   delle   opere   di 



urbanizzazione primaria, ivi compresa la rete  di  connessione  dati, 
nei centri storici e  urbani  interessati  dai  pia ni  organici  gia' 
approvati alla data di entrata in vigore della legg e  di  conversione 
del presente decreto, i commissari  delegati  delle   regioni  di  cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge  6  giug no  2012,  n.  74, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agost o  2012,  n.  122, 
possono essere autorizzati, con decreto del Ministr o dell'economia  e 
delle finanze, a stipulare, nel limite di complessi vi 350 milioni  di 
euro, in termini di costo delle opere, e comunque  nei  limiti  delle 
disponibilita' annue di cui all'articolo 3-bis  del   decreto-legge  6 
luglio 2012, n. 95, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  7 
agosto   2012,   n.   135,   appositi   mutui   di   durata   massima 
venticinquennale,  sulla  base  di  criteri  di  ec onomicita'  e   di 
contenimento della spesa. Le rate di ammortamento d ei mutui  attivati 
sono pagate agli istituti finanziatori  direttament e  dallo  Stato  a 
valere sulle risorse autorizzate dal medesimo artic olo  3-bis,  comma 
6, del citato decreto-legge n. 95 del 2012, integra te di 9 milioni di 
euro annui, per un importo massimo annuo di 22 mili oni di euro ».  
  719. Le agevolazioni di cui ai commi da 445 a 453   dell'articolo  1 
della legge 28 dicembre 2015, n.  208,  sono  proro gate  fino  al  31 
dicembre  2019.  Per  le  finalita'  di  cui   al   presente   comma, 
l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 22-bi s,  comma  1,  del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, e' incrementata di  5  milioni  di 
euro annui per ciascuno degli anni 2018 e 2019.  
  720. All'articolo 1, comma 452, della legge 28  d icembre  2015,  n. 
208, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « Le somme di cui al 
primo periodo non utilizzate nell'esercizio 2017 po ssono  esserlo  in 
quello successivo, per le medesime finalita' di cui  ai commi da 445 a 
453, nel limite di 750.000 euro annui per ciascuno degli anni 2018  e 
2019 ».  
  721. Il Fondo per la compensazione  degli  effett i  finanziari  non 
previsti a legislazione vigente  conseguenti  all'a ttualizzazione  di 
contributi  pluriennali,  di  cui  all'articolo  6,   comma   2,   del 
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, c on  modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e' ridotto, ne gli  anni  2018  e 
2019, per un importo corrispondente alle risorse ut ilizzate ai  sensi 
del comma 720.  
  722. Al fine di agevolare la ripresa delle attivi ta'  e  consentire 
l'attuazione dei piani per la ricostruzione e per i l  ripristino  dei 
danni causati dagli eccezionali eventi sismici del  20  e  29  maggio 
2012, all'articolo 8, comma 3, del decreto-legge 6  giugno  2012,  n. 
74, convertito, con modificazioni, dalla legge  1º  agosto  2012,  n. 
122, le parole: « e comunque non oltre il 31  dicem bre  2017  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « e comunque non oltre i l 31 dicembre 2018 
».  
  723. Agli oneri derivanti dai commi da 722 a 724,  pari a 20 milioni 
di  euro  per  l'anno  2018,  si  provvede  mediant e   corrispondente 
riduzione dell'autorizzazione di spesa  di  cui  al l'articolo  3-bis, 
comma 6, del decreto-legge 6 luglio  2012,  n.  95,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.  
  724. Il Fondo per la compensazione  degli  effett i  finanziari  non 
previsti a legislazione vigente  conseguenti  all'a ttualizzazione  di 
contributi  pluriennali,  di  cui  all'articolo  6,   comma   2,   del 
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, c on  modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e' ridotto, ne ll'anno 2018,  per 
un importo corrispondente alle risorse indicate al comma 723.  
  725. L'autorizzazione di spesa di cui all'articol o 16-bis, comma 1, 
del  decreto-legge  20  giugno   2017,   n.   91,   convertito,   con 
modificazioni, dalla  legge  3  agosto  2017,  n.  123,  relativa  al 
contributo a favore della societa' concessionaria S trada  dei  Parchi 
Spa, e' incrementata di 58 milioni di euro  per  l' anno  2018  ed  e' 
ridotta di 50 milioni di euro per l'anno 2021 e di 8 milioni di  euro 



per l'anno 2022. Agli oneri di cui  al  presente  c omma,  pari  a  58 
milioni di euro per l'anno 2018, si provvede median te  corrispondente 
riduzione delle risorse del Fondo per lo sviluppo  e  la  coesione  - 
programmazione 2014-2020 di cui all'articolo 1, com ma 6, della  legge 
27 dicembre 2013, n. 147. Il medesimo Fondo  per  l o  sviluppo  e  la 
coesione-programmazione 2014-2020 e' incrementato d i  50  milioni  di 
euro per l'anno 2021 e di 8 milioni di euro per l'a nno 2022.  
  726. Il termine di cui all'articolo 3, comma 2-bi s, primo  periodo, 
del  decreto-legge  28  gennaio   2014,   n.   4,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, e'  prorogato  al  31 
dicembre 2018. Ai relativi oneri si provvede, nel l imite  di  300.000 
euro per l'anno  2018,  con  le  risorse  di  cui  alle  contabilita' 
speciali di cui all'articolo 2, comma 6, del decret o-legge  6  giugno 
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  1°  agosto 
2012, n. 122.  
  727. All'articolo 10, comma 2,  secondo  periodo,   del  regolamento 
recante la disciplina per il  funzionamento  del  R egistro  nazionale 
degli aiuti di Stato, di cui al decreto del Ministr o  dello  sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115, le parole: «  31  dicembre  2016  » 
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2017 ».  
  728. Le disposizioni di cui  al  decreto  legisla tivo  30  dicembre 
1992, n. 504, all'articolo 13 del decreto-legge 6 d icembre  2011,  n. 
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,  n. 
214, nonche' all'articolo 1, commi 639 e  seguenti,   della  legge  27 
dicembre 2013, n. 147, si interpretano, ai sensi e  per  gli  effetti 
dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio  20 00,  n.  212,  nel 
senso che per i manufatti ubicati  nel  mare  terri toriale  destinati 
all'esercizio dell'attivita' di  rigassificazione  del  gas  naturale 
liquefatto, di cui all'articolo 46 del decreto-legg e 1º ottobre 2007, 
n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre  2007, 
n. 222, aventi una propria autonomia funzionale e r eddituale che  non 
dipende dallo  sfruttamento  del  sottofondo  marin o,  rientra  nella 
nozione di fabbricato assoggettabile ad imposizione  la sola  porzione 
del manufatto destinata ad uso abitativo e di servi zi civili.  
  729. Per gli enti locali colpiti dal sisma del 20  e 29 maggio 2012, 
individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1,  del   decreto-legge  6 
giugno 2012, n. 74, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  1º 
agosto 2012, n. 122, e dell'articolo 67-septies del  decreto-legge  22 
giugno 2012, n. 83, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  7 
agosto 2012, n. 134,  e'  prorogata  all'anno  2019   la  sospensione, 
prevista dall'articolo 14, comma 5-bis, del decreto -legge 30 dicembre 
2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27  febbraio 
2017, n. 19, degli oneri relativi al pagamento dell e rate  dei  mutui 
concessi dalla Cassa depositi e prestiti Spa, trasf eriti al Ministero 
dell'economia e delle finanze in attuazione dell'ar ticolo 5, commi  1 
e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003,  n.  269,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326 , da corrispondere 
nell'anno 2018, incluse quelle il cui pagamento e' stato differito ai 
sensi dell'articolo 1, comma 426, della legge 24  d icembre  2012,  n. 
228, dell'articolo 1, comma 356, della legge  27  d icembre  2013,  n. 
147, e dell'articolo 1, comma 503, della legge 23 d icembre  2014,  n. 
190.  
  730. Gli oneri di cui al comma 729 sono pagati, s enza  applicazione 
di sanzioni e interessi, a decorrere dall'anno 2019 , in rate di  pari 
importo per dieci anni sulla base  della  periodici ta'  di  pagamento 
prevista nei provvedimenti e nei contratti regolant i i mutui stessi.  
  731. Agli oneri derivanti dai commi 729 e 730, qu antificati in  3,6 
milioni di euro per l'annualita' 2018  e  2,9  mili oni  di  euro  per 
l'annualita' 2019,  si  provvede  mediante  corrisp ondente  riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3- bis, comma 6,  del 
citato decreto-legge n. 95 del 2012, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge n. 135 del 2012.  
  732. Il Fondo per la compensazione  degli  effett i  finanziari  non 



previsti a legislazione vigente  conseguenti  all'a ttualizzazione  di 
contributi  pluriennali,  di  cui  all'articolo  6,   comma   2,   del 
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, c on  modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e' ridotto, ne gli  anni  2018  e 
2019, per un importo corrispondente alle risorse  i ndicate  al  comma 
731.  
  733. Il pagamento delle rate in scadenza negli es ercizi 2018 e 2019 
dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti SpA ai  comuni  di 
Casamicciola Terme, Lacco  Ameno  e  Forio  d'Ischi a,  trasferiti  al 
Ministero dell'economia e delle finanze in  attuazi one  dell'articolo 
5, commi 1  e  3,  del  decreto-legge  30  settembr e  2003,  n.  269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem bre 2003, n.  326, 
non ancora effettuato alla data di entrata in vigor e  della  presente 
legge, e' differito, senza  applicazione  di  sanzi oni  e  interessi, 
all'anno immediatamente successivo alla data di sca denza del  periodo 
di ammortamento, sulla base della periodicita' di p agamento  prevista 
nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui  stessi.  
  734. Nei comuni di cui al comma 733 e' sospeso fi no al 31  dicembre 
2018 il pagamento delle rate dei mutui  concessi  d agli  istituti  di 
credito ai privati che  abbiano  in  essere  finanz iamenti  ipotecari 
collegati  a  immobili  residenziali,   commerciali    e   industriali 
inagibili in conseguenza degli eventi sismici del 2 1  agosto  2017  e 
che  abbiano  trasmesso  agli  uffici  dell'Agenzia    delle   entrate 
territorialmente  competenti   la   dichiarazione   di   inagibilita' 
dell'immobile ai  sensi  del  testo  unico  di  cui   al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 44 5.  I  beneficiari 
dei mutui o dei  finanziamenti  possono  optare  tr a  la  sospensione 
dell'intera rata e quella della  sola  quota  capit ale,  senza  oneri 
aggiuntivi per il mutuatario.  Entro  trenta  giorn i  dalla  data  di 
entrata in vigore della presente legge, le banche e  gli  intermediari 
finanziari informano i beneficiari, almeno  mediant e  avviso  esposto 
nelle  filiali  e  pubblicato  nel  proprio  sito   internet,   della 
possibilita' di chiedere la sospensione delle rate,  indicando costi e 
tempi di rimborso dei pagamenti  sospesi,  nonche'  il  termine,  non 
inferiore  a  trenta  giorni,  per  l'esercizio  de lla  facolta'   di 
sospensione. Qualora  la  banca  o  l'intermediario   finanziario  non 
fornisca tali informazioni nei termini e con i cont enuti  prescritti, 
sono sospese fino al 31 dicembre 2018, senza oneri aggiuntivi per  il 
beneficiario del mutuo o del finanziamento, le rate  in scadenza entro 
la predetta data. Entro il termine del 30 giugno 20 18, il commissario 
delegato  e  l'Associazione   bancaria   italiana   provvedono   alla 
sottoscrizione di un  accordo  per  la  ridefinizio ne  dei  piani  di 
ammortamento dei mutui e  dei  finanziamenti  sospe si  ai  sensi  del 
presente comma.  
  735. All'articolo 44, comma 1, del decreto-legge 17  ottobre  2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre  2016, 
n. 229, e successive modificazioni, e' aggiunto, in  fine, il seguente 
periodo: « Relativamente  ai  mutui  di  cui  al  p rimo  periodo  del 
presente comma, e' altresi' differito, senza applic azione di sanzioni 
e interessi, all'anno immediatamente successivo all a data di scadenza 
del  periodo  di  ammortamento,  sulla  base  della   periodicita'  di 
pagamento prevista nei provvedimenti  e  nei  contr atti  regolanti  i 
mutui stessi, il pagamento delle rate in scadenza n ell'esercizio 2018 
».  
  736. All'articolo 48 del decreto-legge 17  ottobr e  2016,  n.  189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicem bre 2016, n.  229, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 11, nel primo periodo, le parole: « 1 6 febbraio 2018  » 
sono sostituite dalle seguenti: « 31 maggio 2018  »   e,  nel  secondo 
periodo, le parole: « fino a un massimo di 9  rate  mensili  di  pari 
importo, a decorrere dal 16 febbraio 2018  »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « fino a un massimo di 24 rate mensili di  pari  importo,  a 
decorrere dal 31 maggio 2018 »;  



  b) al comma 12-ter, nel primo periodo, dopo le pa role: « riscossa a 
decorrere da»la parola:« febbraio» e' sostituita  d alla  seguente:  « 
giugno » e dopo le parole: «  di  cui  all'articolo   17  del  decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241 » sono aggiunte l e  seguenti:  «  , 
per un importo massimo annuo proporzionale alla  di stribuzione  delle 
scadenze dei versamenti rateali dei contribuenti di  cui al  comma  11 
»;  
  c) al comma 16,  primo  periodo,  le  parole:  «  e  comunque  fino 
all'anno d'imposta  2017  »  sono  sostituite  dall e  seguenti:  «  e 
comunque fino all'anno d'imposta 2018 ».  
  737. I comuni compresi negli allegati del decreto -legge 17  ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15  dicembre 
2016, n. 229, assegnatari di finanziamenti per adeg uamento sismico di 
edifici scolastici di cui all'articolo 32-bis  del  decreto-legge  30 
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazio ni, dalla legge 24 
novembre  2003,  n.  326,  continuano  a   usufruir e   dei   suddetti 
finanziamenti anche nel caso di accertata inagibili ta'  dell'edificio 
a seguito degli eventi sismici e della  conseguente   collocazione  in 
siti diversi delle scuole, fermo restando quanto pr evisto dal  codice 
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislati vo 16 aprile 2016, 
n. 50, in materia di espletamento delle procedure. L'edificio oggetto 
del finanziamento puo' avere una diversa destinazio ne pubblica e  non 
puo' essere alienato prima di venti anni a decorrer e  dalla  data  di 
entrata in vigore della presente legge.  
  738. Agli oneri derivanti dal comma 736, lettera  c),  pari  a  3,5 
milioni di euro per l'anno 2019, si provvede median te utilizzo  delle 
risorse di cui all'articolo 4, comma 3, del decreto -legge 17  ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15  dicembre 
2016, n. 229, che a tal fine sono versate  all'entr ata  del  bilancio 
dello Stato.  
  739. All'articolo 3, comma 1, sesto periodo, del  decreto-legge  17 
ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni , dalla  legge  15 
dicembre 2016, n. 229, le parole: « fino ad un mass imo di complessivi 
16 milioni di euro » sono sostituite dalle seguenti :  «  fino  ad  un 
massimo di complessivi 20 milioni di euro ».  
  740. All'articolo 6, comma 13, del decreto-legge 17  ottobre  2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre  2016, 
n. 229, il terzo periodo e' sostituito  dal  seguen te:  «  Gli  esiti 
della  procedura  concorrenziale,   completi   dell a   documentazione 
stabilita con provvedimenti adottati ai sensi dell' articolo 2,  comma 
2, sono prodotti dall'interessato in ogni caso  pri ma  dell'emissione 
del provvedimento di concessione del contributo ».  
  741. All'articolo 12 del decreto-legge 17  ottobr e  2016,  n.  189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicem bre 2016, n.  229, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 1, la lettera d) e' abrogata;  
  b) il comma 3 e' sostituito dal seguente:  
  «  3.  L'ufficio  speciale  per  la  ricostruzion e,  verificata  la 
spettanza del contributo e il relativo importo, dop o aver acquisito e 
verificato la documentazione relativa all'individua zione dell'impresa 
esecutrice dei lavori di cui al comma 13 dell'artic olo  6,  trasmette 
al  vice  commissario  territorialmente  competente   la  proposta  di 
concessione del contributo medesimo, comprensivo de lle spese tecniche 
».  
  742. All'articolo 2 del decreto-legge  16  ottobr e  2017,  n.  148, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicemb re 2017,  n.  172, 
il comma 7-bis e' abrogato.  
  743. All'articolo 20 del decreto-legge 17  ottobr e  2016,  n.  189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicem bre 2016, n.  229, 
i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:  
  « 1. Una quota pari a complessivi 35 milioni di e uro delle  risorse 
del fondo di cui all'articolo  4  e'  trasferita  s ulle  contabilita' 
speciali di cui al comma 4 del medesimo articolo 4  ed  e'  riservata 



alla concessione di agevolazioni nella forma di con tributo  in  conto 
capitale alle imprese che realizzino, ovvero  abbia no  realizzato,  a 
partire dal 24 agosto 2016, investimenti produttivi  nei territori dei 
comuni di cui all'articolo 1, con priorita' per le imprese, con  sede 
o unita' locali ubicate nei territori dei comuni di  cui  all'articolo 
1, che hanno subito danni per effetto degli  eventi   sismici  di  cui 
all'articolo 1. Sono comprese tra  i  beneficiari  anche  le  imprese 
agricole la cui sede principale non  e'  ubicata  n ei  territori  dei 
comuni di cui agli allegati 1, 2  e  2-bis,  ma  i  cui  fondi  siano 
situati in tali territori.  
  2. I criteri, le condizioni e le  modalita'  di  concessione  delle 
agevolazioni di cui  al  comma  1  sono  stabiliti  con  decreto  del 
Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto  con  il  Ministro 
dello sviluppo economico, su proposta delle regioni  interessate. Alla 
concessione delle agevolazioni di cui al presente a rticolo provvedono 
i vice commissari, ai sensi dell'articolo 1, comma 5».  
  744. All'articolo 24 del decreto-legge 17  ottobr e  2016,  n.  189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicem bre 2016, n.  229, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) il comma 2 e' sostituito dal seguente:  
  «2. I finanziamenti di cui al presente articolo s ono concessi,  per 
gli anni 2016, 2017 e 2018, nel  limite  massimo  c omplessivo  di  10 
milioni di euro,  a  tal  fine  utilizzando  le  ri sorse  disponibili 
sull'apposita  contabilita'  speciale  del  Fondo  per  la   crescita 
sostenibile, di cui all'articolo 23 del decreto-leg ge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7  agosto  2012,  n. 
134 »;  
    b) il comma 3 e' sostituito dal seguente:  
  «3. Alla disciplina dei criteri, delle condizioni  e delle modalita' 
di concessione delle agevolazioni di cui ai commi 1  e 2  si  provvede 
con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2 , comma 2, sentito 
il Ministero dello sviluppo economico, nel rispetto   della  normativa 
europea e nazionale in materia di aiuti di Stato »;   
    c) il comma 4 e' abrogato.  
  745. Le agevolazioni di cui all'articolo 46  del  decreto-legge  24 
aprile 2017, n. 50, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  21 
giugno 2017, n. 96, spettano anche ai  soggetti  ch e  hanno  la  sede 
principale o l'unita' locale nei comuni delle regio ni Lazio,  Umbria, 
Marche e Abruzzo di cui all'allegato 2 del decreto- legge  17  ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15  dicembre 
2016, n. 229, che hanno subito nel periodo dal 1° n ovembre 2016 al 28 
febbraio 2017 una riduzione del fatturato almeno pa ri al 25 per cento 
rispetto al corrispondente periodo dell'anno preced ente.  
  746. Per i titolari di imprese individuali o di  imprese  familiari 
che hanno subito, a seguito degli eventi sismici ve rificatisi  a  far 
data dal 24 agosto 2016  nelle  regioni  Umbria,  A bruzzo,  Marche  e 
Lazio, una riduzione del fatturato almeno pari al 2 5  per  cento  nel 
periodo dal 1° settembre  2016  al  31  dicembre  2 016,  rispetto  al 
corrispondente periodo dell'anno 2015, le agevolazi oni  di  cui  alla 
lettera d) del comma 2 dell'articolo 46 del decreto -legge  24  aprile 
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  21  giugno 
2017, n. 96, nei limiti degli stanziamenti di cui a l citato  articolo 
46, sono riconosciute con  riguardo  ai  contributi   previdenziali  e 
assistenziali,  con  esclusione   dei   premi   per    l'assicurazione 
obbligatoria infortunistica, da corrispondere ai se nsi della  vigente 
legislazione.  
  747. Al comma 6 dell'articolo 46 del decreto-legg e 24 aprile  2017, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 1 giugno 2017,  n. 
96, le parole: « per la fruizione delle agevolazion i da  parte  delle 
imprese beneficiarie » sono soppresse.  
  748. Per quanto non diversamente previsto dai com mi 745 e  746,  si 
applicano  le  disposizioni  di  cui  al  medesimo  articolo  46  del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,  c on  modificazioni, 



dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.  
  749. All'articolo  1,  comma  492,  lettera  0a),   della  legge  11 
dicembre 2016, n. 232, dopo le parole: « legge 7 ag osto 2012, n. 134, 
» sono inserite le seguenti: « e  delle  relative  province,  nonche' 
delle province nei cui  territori  ricadono  i  com uni  di  cui  agli 
allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge  17  ottobr e  2016,  n.  189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicem bre 2016, n.  229, 
».  
  750. Al fine di trasferire le strutture  abitativ e  d'emergenza  di 
cui all'articolo 1 dell'ordinanza del  capo  del  D ipartimento  della 
protezione  civile  n.  394  del  19  settembre  20 16  al  patrimonio 
indisponibile dei comuni interessati dagli eventi s ismici  che  hanno 
colpito i territori del centro Italia a partire dal  24 agosto 2016, i 
medesimi comuni, le regioni, l'Agenzia del demanio e il  Dipartimento 
della  protezione  civile  possono   stipulare   ac cordi   ai   sensi 
dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241,  con  i  quali  si 
disciplinano,  altresi',  le  procedure   per   l'a ttivazione   degli 
interventi  di  manutenzione.  Gli  oneri  amminist rativi   derivanti 
dall'attuazione del presente comma sono  a  carico  dei  bilanci  dei 
comuni cui e' trasferita la proprieta' delle strutt ure  abitative  di 
emergenza,  ad  esclusione  di  quelli  scaturenti  dagli   eventuali 
espropri disposti ai sensi dell'articolo 1 della ci tata ordinanza del 
capo del  Dipartimento  della  protezione  civile  n.  394  del  2016 
finanziati a valere sulle risorse previste dalla me desima  ordinanza. 
I comuni sono responsabili  del  mantenimento  dell 'efficienza  delle 
strutture da utilizzare per esigenze future di  pro tezione  civile  o 
per lo sviluppo socioeconomico del territorio. Le s trutture di cui al 
presente comma sono esenti dall'imposta per l'accat astamento di nuovi 
fabbricati.  
  751. All'articolo 14 del decreto-legge 17  ottobr e  2016,  n.  189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicem bre 2016, n.  229, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 1,  lettera  a),  le  parole:  «  d egli  immobili  di 
proprieta' di enti ecclesiastici civilmente riconos ciuti, formalmente 
dichiarati di interesse storico-artistico ai  sensi   del  codice  dei 
beni culturali e del paesaggio, di  cui  al  decret o  legislativo  22 
gennaio 2004, n. 42, ed utilizzati per le esigenze di  culto  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « delle chiese e degli e difici di culto di 
proprieta'  di  enti  ecclesiastici   civilmente   riconosciuti,   di 
interesse storico-artistico ai sensi del codice dei  beni culturali  e 
del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gen naio 2004, n.  42, 
anche se formalmente non dichiarati tali ai  sensi  dell'articolo  12 
del medesimo codice e utilizzati per le esigenze di  culto »;  
    b) al comma 1, la lettera c) e' sostituita dall a seguente:  
    «c) degli archivi, dei musei e delle bibliotech e, che a tale fine 
sono equiparati agli immobili di cui alla lettera a ), ad eccezione di 
quelli di proprieta' di enti ecclesiastici  civilme nte  riconosciuti, 
fermo restando quanto previsto dalla lettera  a)  i n  relazione  alle 
chiese ed agli edifici di culto di proprieta' di  e nti  ecclesiastici 
civilmente riconosciuti ».  
  752. Per assicurare la funzionalita' degli uffici   impegnati  nelle 
attivita' connesse alla ricostruzione, i comuni di Lacco Ameno  e  di 
Casamicciola Terme possono  assumere  personale  ri spettivamente  nel 
limite di 4 e 6 unita', con contratti di lavoro a  tempo  determinato 
della durata non superiore a quella  della  vigenza   dello  stato  di 
emergenza e comunque nei limiti temporali di cui al l'articolo 19  del 
decreto legislativo 15 giugno 2015,  n.  81,  in  d eroga  ai  vincoli 
assunzionali di cui all'articolo 9, comma 28,  del  decreto-legge  31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  30 
luglio 2010, n. 122, e di cui all'articolo 1, comma  557, della  legge 
27 dicembre 2006, n. 296, nonche' in deroga all'art icolo  259,  comma 
6, del testo unico di cui al decreto legislativo 18  agosto  2000,  n. 
267. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a euro 353.600  si 



provvede a valere sul Fondo di cui al comma  765  p er  la  successiva 
assegnazione ai comuni di cui al primo periodo.  
  753. All'articolo 50, comma 9, del decreto-legge 17  ottobre  2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre  2016, 
n.  229,  il  secondo  periodo  e'  sostituito  dal   seguente:  «  Il 
Commissario straordinario puo'  stipulare  apposite   convenzioni,  ai 
fini dell'esercizio di ulteriori e specifiche attiv ita'  istruttorie, 
con l'Agenzia nazionale per  l'attrazione  degli  i nvestimenti  e  lo 
sviluppo d'impresa Spa, nonche', per lo svolgimento   di  ulteriori  e 
specifiche attivita' di  controllo  sulla  ricostru zione  pubblica  e 
privata, con il Corpo  della  guardia  di  finanza  e  con  il  Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco ».  
  754. All'articolo 13 del decreto-legge 17  ottobr e  2016,  n.  189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicem bre 2016, n.  229, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 6 e' aggiunto, in fine, il seguente   periodo:  «  Con 
provvedimento  adottato  ai  sensi  dell'articolo  2,  comma  2,   il 
Commissario straordinario  puo'  prevedere,  valuta te  le  necessita' 
connesse al processo generale di ricostruzione e pr evia  ricognizione 
dei fabbisogni al fine, in caso di insufficienza  d elle  risorse,  di 
provvedere a un riparto  proporzionale  tra  gli  a venti  titolo,  la 
concessione di contributi per la  ricostruzione  ag li  immobili  gia' 
danneggiati dagli eventi sismici di cui al periodo precedente  e  che 
abbiano riportato danni ulteriori per effetto  degl i  eventi  di  cui 
all'articolo 1, anche in  ipotesi  diverse  dalla  determinazione  di 
un'inagibilita' indotta di altri edifici ovvero di  pericolo  per  la 
pubblica incolumita', nel limite di spesa complessi vo di 3 milioni di 
euro »;  
    b) dopo il comma 6 e' aggiunto il seguente:  
  «6-bis. Con provvedimento adottato ai sensi dell' articolo 2,  comma 
2, possono essere destinate risorse nel limite di 3  milioni di  euro, 
a valere sulle disponibilita' di cui all'articolo 4 , comma 2, per  il 
finanziamento  degli  interventi   di   riparazione ,   ripristino   o 
ricostruzione di edifici gia'  dichiarati  parzialm ente  inagibili  a 
seguito degli eventi  sismici  verificatisi  in  Um bria  nel  2009  e 
successivamente  dichiarati  totalmente  inagibili  a  seguito  degli 
eventi sismici verificatisi a partire dal  24  agos to  2016.  Con  il 
medesimo  provvedimento  sono  altresi'  definiti  i  criteri  e   le 
modalita' di erogazione delle risorse di cui al per iodo precedente ».  
  755. All'articolo 15, comma 1, del decreto-legge 17  ottobre  2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre  2016, 
n. 229, la lettera e) e' sostituita dalla seguente:   
    «e) le Diocesi, limitatamente agli interventi s ugli  immobili  di 
proprieta' di enti ecclesiastici civilmente riconos ciuti,  sottoposti 
alla giurisdizione dell'Ordinario diocesano di cui  alla  lettera  a) 
del comma 1 dell'articolo 14 e di importo inferiore   alla  soglia  di 
rilevanza comunitaria di cui all'articolo 35 del  c odice  di  cui  al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 ».  
  756.  Le  disposizioni  dell'articolo  2,  commi  da  1  a  4,  del 
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4  dicembre  2017,  n.  172,  si  appli cano  altresi'  ai 
contribuenti che  abbiano  presentato  autocertific azione  del  danno 
subito, resa  ai  sensi  del  testo  unico  di  cui   al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,  n.  445.  Al  relativo 
onere, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2017, si  provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per gli interven ti strutturali  di 
politica  economica,  di  cui   all'articolo   10,   comma   5,   del 
decreto-legge   29   novembre   2004,   n.   282,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre  2004,  n.  307.  Il  presente 
comma entra in vigore il  giorno  stesso  della  pu bblicazione  della 
presente legge nella Gazzetta Ufficiale.  
  757.  Al  fine  di  assicurare,  con   continuita ',   il   regolare 
svolgimento delle attivita' concernenti l'allertame nto, il soccorso e 



l'assistenza alle popolazioni colpite dagli eventi sismici che  hanno 
interessato il territorio  delle  regioni  Lazio,  Marche,  Umbria  e 
Abruzzo il 24 agosto 2016, il 26 e il 30 ottobre 20 16 e il 18 gennaio 
2017, nonche' delle attivita' delle strutture regio nali di protezione 
civile, dei centri funzionali decentrati e delle sa le  operative  del 
Servizio nazionale di protezione civile, le medesim e regioni  possono 
procedere, negli anni 2018 e 2019, ad assunzioni di  personale a tempo 
determinato anche mediante proroghe di contratti in   essere,  purche' 
nel limite massimo imposto dalle disposizioni dell' Unione europea.  A 
tal fine, per i predetti anni, la percentuale di cu i all'articolo  9, 
comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.  78,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e' aumentata al 70 
per cento. Gli oneri derivanti dall'applicazione de l  presente  comma 
sono a carico dei bilanci  regionali  delle  region i  Lazio,  Marche, 
Umbria e Abruzzo.  
  758. Al fine di permettere lo svolgimento delle p rocedure  connesse 
alle attivita' di ricostruzione, il fondo per la ri costruzione di cui 
all'articolo 2 del decreto-legge 6 giugno 2012,  n.   74,  convertito, 
con  modificazioni,  dalla  legge  1º  agosto  2012 ,   n.   122,   e' 
incrementato di 17,5 milioni di  euro  per  l'anno  2019  e  di  17,5 
milioni di euro per l'anno 2020. Agli oneri  deriva nti  dal  presente 
comma    si    provvede     mediante     corrispond ente     riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3- bis, comma 6,  del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,  convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.  
  759. Al comma 14-bis dell'articolo 10 del decreto -legge  22  giugno 
2012, n. 83, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  7  agosto 
2012, n. 134, sono apportate le seguenti modificazi oni:  
  a) al primo periodo, le parole: « negli anni  201 5,  2016,  2017  e 
2018 » sono sostituite dalle seguenti: « negli anni  2015, 2016, 2017, 
2018 e 2019 »;  
  b) al secondo periodo, le parole: « per ciascuno degli  anni  2015, 
2016, 2017 e 2018 » sono sostituite dalle seguenti:   «  per  ciascuno 
degli anni 2015, 2016, 2017, 2018 e 2019 ».  
  760. Al comma 2 dell'articolo 3-bis  del  decreto -legge  24  giugno 
2016, n. 113, convertito, con modificazioni,  dalla   legge  7  agosto 
2016, n. 160, sono apportate le seguenti modificazi oni:  
  a) le parole: « e le  prefetture-uffici  territor iali  del  Governo 
delle province di Bologna, Ferrara, Modena e  Reggi o  Emilia  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « le  prefetture-uffici  territoriali  del 
Governo delle province di Bologna, Ferrara, Modena e Reggio Emilia  e 
la Soprintendenza archeologia, belle arti e paesagg io per  la  citta' 
metropolitana di Bologna e le province di  Modena,  Reggio  Emilia  e 
Ferrara »;  
  b) le parole: « 2017 e 2018 » sono  sostituite  d alle  seguenti:  « 
2017,  2018  e  2019,  per  poter  garantire  analo ghe  dotazioni  di 
personale in essere e analoghi livelli qualitativi delle prestazioni, 
»;  
  c) dopo le parole: « legge 7 agosto 2012, n. 135 » sono inserite le 
seguenti: « , con il seguente riparto percentuale: il  78  per  cento 
alle unioni dei comuni o, ove non costituite, ai co muni;  il  16  per 
cento alla struttura commissariale della regione Em ilia-Romagna; il 4 
per cento alle citate prefetture-uffici territorial i del Governo e il 
2 per cento alla citata Soprintendenza ».  
  761. All'articolo 14 del decreto-legge 30 dicembr e  2016,  n.  244, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbr aio 2017,  n.  19, 
il comma 9 e' sostituito dal seguente:  
  «9. Il termine  di  cui  al  comma  3  dell'artic olo  6-sexies  del 
decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, e' prorogato al 31 dicembre  2019. 
Ai relativi oneri si provvede, nel limite massimo d i 600.000 euro per 
ciascuno degli anni 2017 e  2018,  nell'ambito  e  nei  limiti  delle 
risorse del Fondo per la ricostruzione di cui all'a rticolo  2,  comma 



1,  del  decreto-legge  6  giugno  2012,  n.  74,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, e, nel  limite  di 
500.000 euro per l'anno 2019, nell'ambito e nei lim iti delle  risorse 
di cui alle contabilita' speciali di cui  al  comma   6  del  predetto 
articolo 2».  
  762. Entro il 31 gennaio 2018, i Commissari deleg ati titolari delle 
contabilita'  speciali  istituite  ai  sensi  dell' articolo   2   del 
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,  convertito,  c on  modificazioni, 
dalla  legge  1°  agosto  2012,  n.  122,  provvedo no  al  versamento 
all'entrata del bilancio dello Stato dell'importo d i  44  milioni  di 
euro, corrispondente all'importo  accantonato  per  far  fronte  agli 
oneri derivanti dal differimento dei pagamenti dell e rate  dei  mutui 
concessi dalla Cassa depositi e prestiti Spa, trasf eriti al Ministero 
dell'economia e delle finanze in attuazione dell'ar ticolo 5, commi  1 
e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003,  n.  269,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre  2003,  n.  326,  disposto  ai 
sensi dell'articolo 1, comma 356, della legge 27  d icembre  2013,  n. 
147, dell'articolo 1, comma 503, della legge  23  d icembre  2014,  n. 
190, e dell'articolo 1, comma 456, della legge 28 d icembre  2015,  n. 
208. La quota  restante  delle  somme  accantonate  per  le  predette 
finalita' e'  mantenuta  sulle  medesime  contabili ta'  speciali  per 
essere  utilizzata  per  le  esigenze   connesse   all'attivita'   di 
ricostruzione.  
  763. Al fine di consentire l'effettivo  recupero  dei  rifiuti  non 
pericolosi  derivanti  da  attivita'  di  costruzio ne  e  demolizione 
identificati dal codice CER170904 e rimossi, a segu ito  degli  eventi 
sismici verificatisi nel 2012,  l'avvio  ad  operaz ioni  di  recupero 
autorizzate ai sensi degli articoli 208, 209, 211, 213, 214 e 216 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, deve  av venire  entro  tre 
anni dalla data di assegnazione del codice CER, di cui all'Allegato D 
alla Parte Quarta del citato decreto legislativo n.  152 del 2006.  
  764. Al fine di accelerare le attivita'  connesse   alla  situazione 
emergenziale prodottasi a seguito degli eventi sism ici del  20  e  29 
maggio 2012, il Presidente della regione  Lombardia   in  qualita'  di 
Commissario delegato per la ricostruzione  puo'  de stinare,  mediante 
utilizzo delle risorse finanziarie  gia'  disponibi li  sulla  propria 
contabilita' speciale, fino a 0,5 milioni di euro p er l'anno 2019 per 
rimborsare i costi sostenuti per le unita' di perso nale  assunte  con 
contratto di lavoro flessibile da destinare al supp orto degli  uffici 
tecnici dei comuni colpiti dagli eventi sismici del  20  e  29  maggio 
2012, come  individuati  ai  sensi  dell'articolo  1,  comma  1,  del 
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,  convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e  dell'articol o  67-septies  del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134. Le assunzioni di   tali  unita'  di 
personale,  in  deroga  ai  vincoli  di  cui  ai  c ommi  557  e   562 
dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 29 6, e al  comma  28 
dell'articolo 9 del decreto-legge 31 maggio 2010, n . 78,  convertito, 
con  modificazioni,  dalla  legge  30  luglio  2010 ,  n.  122,   sono 
effettuate dai comuni singoli ovvero  dalle  unioni   di  comuni,  con 
facolta' di attingere dalle graduatorie, anche per  le  assunzioni  a 
tempo indeterminato, vigenti alla data di  entrata  in  vigore  della 
presente legge, garantendo in ogni caso il  rispett o  dell'ordine  di 
collocazione dei candidati nelle  medesime  graduat orie.  Il  riparto 
delle unita' di personale assunte con contratto di lavoro  flessibile 
avviene previa intesa tra i comuni e le unioni di c omuni.  
  765. Nello stato di previsione del Ministero dell 'economia e  delle 
finanze e' istituito il Fondo per la ricostruzione nei territori  dei 
comuni di Casamicciola Terme  e  Lacco  Ameno  dell 'isola  di  Ischia 
colpiti dal sisma del 21 agosto  2017,  con  una  d otazione  di  9,69 
milioni di euro per l'anno 2018, 19,38 milioni  di  euro  per  l'anno 
2019 e 19,69 milioni di euro per l'anno 2020.  
  766. Con decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  di 



concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  dell e  finanze,   sono 
stabiliti gli interventi e le modalita' di ripartiz ione del  suddetto 
Fondo per l'erogazione, la riparazione, la ricostru zione e la ripresa 
economica nei territori dei comuni interessati.  
  767. In relazione  agli  incendi  boschivi  e  ai   relativi  eventi 
franosi che hanno interessato l'area vesuviana nel corso dei mesi  di 
luglio e agosto 2017 compromettendo la regolare via bilita' dell'area, 
ai fini della  realizzazione  del  Grande  progetto   Pompei,  di  cui 
all'articolo 2 del decreto-legge 31 marzo 2011,  n.   34,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2011, n. 7 5, e'  autorizzata 
la spesa di 2 milioni di euro per l'anno  2019  in  favore  dell'Ente 
parco nazionale del Vesuvio,  istituito  ai  sensi  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 5 giugno 1995, pubblica to nel supplemento 
ordinario n. 97 alla Gazzetta Ufficiale n. 181 del 4 agosto 1995, per 
la messa in sicurezza della  strada  Matrone,  pres so  il  comune  di 
Boscotrecase (NA),  quale  unica  arteria  viaria  atta  a  garantire 
l'accesso al cono del vulcano.  
  768. All'articolo 15, comma 1, del testo unico  d elle  imposte  sui 
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera f) e' inseri ta la seguente:  
    «f-bis) i premi per assicurazioni aventi per og getto  il  rischio 
di eventi calamitosi stipulate relativamente a unit a' immobiliari  ad 
uso abitativo; ».  
  769. Nella tabella allegato C, annessa alla legge  29 ottobre  1961, 
n. 1216, e' aggiunto, in fine, il seguente articolo :  
  
«  
     
 
--------------------------------------------------- ------------------ 
Assicurazioni contro   |  11-bis  | Assicurazioni c ontro i danni 
gli eventi calamitosi  |          | derivanti da ev enti calamitosi 
                       |          | di qualunque sp ecie relativamente 
                       |          | a unita' immobi liari ad uso 
                       |          | abitativo. 
--------------------------------------------------- ------------------ 
 
     
                                                                   ».  
  
  770. Le disposizioni di  cui  ai  commi  768  e  769  si  applicano 
esclusivamente per le polizze stipulate a  decorrer e  dalla  data  di 
entrata in vigore della presente legge.  
  771. Alle imprese colpite dagli eventi alluvional i del Piemonte del 
novembre 1994 che abbiano versato contributi  previ denziali  e  premi 
assicurativi relativi al triennio 1995-1997 per un importo  superiore 
a quello previsto dall'articolo 9, comma 17, della legge 27  dicembre 
2002, n. 289, secondo i requisiti previsti dalla de cisione (UE) 2016/ 
195  della  Commissione,  del  14  agosto  2015,  e '   assegnato   un 
contributo, secondo le modalita' definite con il de creto  di  cui  al 
comma 774, a seguito di presentazione di apposita i stanza all'Agenzia 
delle entrate.  
  772. Il termine di prescrizione per la  presentaz ione  dell'istanza 
di cui al comma 771, per i tributi versati per il t riennio  1995-1997 
per un importo superiore a quello previsto dall'art icolo 9, comma 17, 
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, decorre dalla  data  di  entrata 
in vigore della legge 26 febbraio 2007, n.  17,  di   conversione  del 
decreto-legge 28 dicembre 2006, n. 300.  
  773. Per le finalita' di cui al comma 771 e' stan ziata la somma  di 
euro 5 milioni per l'anno 2019.  
  774. Con  apposito  decreto  del  Ministro  dell' economia  e  delle 
finanze, da adottare entro novanta giorni dalla dat a  di  entrata  in 
vigore della presente legge, sono definiti i criter i e  le  modalita' 



per l'accesso al contributo di cui al comma 771, no nche' le modalita' 
per il riparto delle risorse di cui al comma 773.  
  775. Alle regioni a statuto ordinario e' attribui to  un  contributo 
destinato alla riduzione del debito, di importo par i a 2.300  milioni 
di euro per l'anno 2018. Gli importi spettanti a ci ascuna  regione  a 
statuto ordinario, come  indicati  nella  tabella  seguente,  possono 
essere modificati a invarianza del contributo  comp lessivo,  mediante 
accordo da sancire, entro il 31 gennaio 2018, in se de  di  Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  region i  e  le  province 
autonome di Trento e di Bolzano. Ciascuna regione a  statuto ordinario 
consegue nell'anno 2018 un valore positivo del sald o di cui al  comma 
466 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n . 232,  in  misura 
pari al contributo di cui al periodo precedente:  
Tabella  
     
 
=================================================== ================== 
|                      |   Percentuali di  |                        | 
|        Regioni       |      riparto      | Ripart o contributo 2018| 
+======================+===================+======= =================+ 
|       Abruzzo        |       3,16%       |      7 2.739.315,79     | 
+----------------------+-------------------+------- -----------------+ 
|      Basilicata      |       2,50%       |      5 7.467.315,79     | 
+----------------------+-------------------+------- -----------------+ 
|       Calabria       |       4,46%       |     10 2.593.315,79     | 
+----------------------+-------------------+------- -----------------+ 
|       Campania       |      10,54%       |     24 2.416.368,42     | 
+----------------------+-------------------+------- -----------------+ 
|    Emilia-Romagna    |       8,51%       |     19 5.651.315,79     | 
+----------------------+-------------------+------- -----------------+ 
|        Lazio         |       11,70%      |     26 9.176.263,16     | 
+----------------------+-------------------+------- -----------------+ 
|       Liguria        |       3,10%       |      7 1.318.157,89     | 
+----------------------+-------------------+------- -----------------+ 
|      Lombardia       |       17,48%      |     40 2.098.105,26     | 
+----------------------+-------------------+------- -----------------+ 
|        Marche        |       3,48%       |      8 0.094.473,68     | 
+----------------------+-------------------+------- -----------------+ 
|        Molise        |       0,96%       |     22 .015.842,11      | 
+----------------------+-------------------+------- -----------------+ 
|       Piemonte       |       8,23%       |     18 9.225.842,11     | 
+----------------------+-------------------+------- -----------------+ 
|        Puglia        |       8,15%       |     18 7.511.736,84     | 
+----------------------+-------------------+------- -----------------+ 
|       Toscana        |       7,82%       |     17 9.798.263,16     | 
+----------------------+-------------------+------- -----------------+ 
|        Umbria        |       1,96%       |     45 .127.210,53      | 
+----------------------+-------------------+------- -----------------+ 
|        Veneto        |       7,95%       |     18 2.766.473,68     | 
+----------------------+-------------------+------- -----------------+ 
|        Totale        |      100,00%      |    2.3 00.000.000,00    | 
+----------------------+-------------------+------- -----------------+ 
 | 
     
  776. Il concorso alla finanza  pubblica  delle  r egioni  a  statuto 
ordinario, per il settore non  sanitario,  di  cui  all'articolo  46, 
comma 6, del decreto-legge 24 aprile 2014,  n.  66,   convertito,  con 
modificazioni,  dalla  legge  23  giugno  2014,  n.   89,  e  di   cui 
all'articolo 1, comma 680, della legge 28 dicembre 2015,  n.  208,  e 
ripartito secondo i criteri di cui  all'articolo  1 ,  comma  534-ter, 
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e' ridotto di   300  milioni  di 
euro per l'anno 2018 e di 200 milioni di euro per c iascuno degli anni 
2019 e 2020. Per l'anno  2018,  il  predetto  conco rso  alla  finanza 



pubblica per la quota rimanente e' realizzato:  
  a) per 2.300 milioni di euro con il contributo di  cui al comma 775;  
  b) per 94,10 milioni di euro mediante riduzione d elle  risorse  per 
l'edilizia sanitaria.  
  777. In deroga alle disposizioni recate dall'arti colo 20, comma  3, 
primo periodo, del decreto legislativo 23 giugno  2 011,  n.  118,  le 
somme per interventi di edilizia sanitaria  compres i  in  accordi  di 
programma sottoscritti nel 2017 ammessi a finanziam ento nel 2018 sono 
accertate in entrata dalle regioni nel 2019. I term ini di risoluzione 
degli accordi di programma di cui all'articolo 1,  comma  310,  della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266, sono prorogati in r agione del periodo 
di sospensione che si realizza nel 2018.  
  778. Nelle more del riordino del sistema della  f iscalita'  locale, 
al decreto legislativo 6  maggio  2011,  n.  68,  s ono  apportate  le 
seguenti modificazioni:  
  a) all'articolo 2, comma 1, la parola: « 2019 »,  ovunque  ricorre, 
e' sostituita dalla seguente: « 2020 »;  
  b) all'articolo 4:  
    1) al comma 2, le parole: « Per gli anni dal 20 11 al 2018 »  sono 
sostituite dalle seguenti: « Per gli anni dal 2011 al  2019  »  e  le 
parole:  «  A  decorrere  dall'anno  2019  »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « A decorrere dall'anno 2020 »;  
    2) al comma 3, le parole: « A decorrere  dall'a nno  2019  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « A decorrere dall'anno 2020»;  
  c) all'articolo 7:  
    1) al comma 1, le parole: « A decorrere  dall'a nno  2019  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « A decorrere dall'anno 2020»;  
    2) al comma 2, le parole: «  entro  il  31  lug lio  2018  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « entro il 31 luglio 201 9 »;  
  d) all'articolo 15, commi 1 e 5, la parola: « 201 9 » e'  sostituita 
dalla seguente: « 2020 ».  
  779. Il ripiano del disavanzo al  31  dicembre  2 014,  disciplinato 
dall'articolo 9, comma 5, del decreto-legge 19 giug no  2015,  n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6  agost o  2015,  n.  125, 
puo' essere rideterminato in  quote  costanti,  in  non  oltre  venti 
esercizi, per le regioni che si impegnano a riquali ficare la  propria 
spesa attraverso il progressivo  incremento  degli  investimenti.  Il 
disavanzo di cui al  periodo  precedente  e'  quell o  risultante  dal 
consuntivo o, nelle more dell'approvazione del  ren diconto  da  parte 
del consiglio regionale, quello risultante dal  con suntivo  approvato 
dalla giunta regionale. Le disposizioni di cui ai p eriodi  precedenti 
si applicano anche con riferimento al disavanzo al 31 dicembre 2015.  
  780. Le regioni di cui al comma 779, per gli anni  dal 2018 al 2026, 
incrementano i pagamenti complessivi per investimen ti in  misura  non 
inferiore  al  valore  dei  medesimi  pagamenti   p er   l'anno   2017 
rideterminato  annualmente   applicando   all'anno   base   2017   la 
percentuale del 2 per cento per l'anno 2018, del 2, 5  per  cento  per 
l'anno 2019, del 3 per cento per l'anno 2020 e del 4  per  cento  per 
ciascuno degli anni dal 2021  al  2026.  Ai  fini  di  cui  al  primo 
periodo, non rilevano gli investimenti aggiuntivi d i cui all'articolo 
1, commi 140-bis e 495-bis, della legge 11 dicembre  2016, n. 232,  e, 
per il solo calcolo relativo all'anno 2018, i  paga menti  complessivi 
per investimenti relativi all'anno 2017  da  prende re  a  riferimento 
possono essere desunti anche dal preconsuntivo.  
  781.  Le  regioni  di  cui  al  comma  779  certi ficano  l'avvenuta 
realizzazione degli investimenti di cui al  comma  780  entro  il  31 
marzo dell'anno successivo a quello di riferimento,  mediante apposita 
comunicazione  al  Ministero  dell'economia   e   d elle   finanze   - 
Dipartimento della  Ragioneria  generale  dello  St ato.  In  caso  di 
mancata o parziale realizzazione degli investimenti , si applicano  le 
sanzioni di cui all'articolo 1, comma 475, della  l egge  11  dicembre 
2016, n. 232.  
  782. Le regioni di cui al comma 779 adeguano il  piano  di  rientro 



del disavanzo 2014, approvato ai sensi dell'articol o 9, comma 5,  del 
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, in attuazione  d el  comma  779,  a 
decorrere dal 2018, con riferimento alla quota non  ancora  ripianata 
del disavanzo 2014. Il piano di rientro del  disava nzo  2015  decorre 
dal 2018, con riferimento alla quota non ancora rip ianata.  Nel  caso 
in cui i piani di rientro siano definiti sulla  bas e  dei  consuntivi 
approvati dalla giunta regionale, gli stessi sono a deguati a  seguito 
dell'approvazione dei rendiconti 2014 e 2015 da par te  del  consiglio 
regionale.  
  783. Al fine di accelerare i processi di rialline amento contabile e 
di adeguare i residui attivi e passivi risultanti a l 1° gennaio  2015 
al principio generale della  competenza  finanziari a  potenziata,  le 
regioni che non hanno ancora approvato il rendicont o 2014  in  deroga 
al principio della contestualita' con  il  rendicon to  2014  previsto 
dall'articolo 3, comma 7, alinea, del decreto legis lativo  23  giugno 
2011, n. 118, con delibera della giunta, previo par ere dell'organo di 
revisione economico-finanziario, provvedono entro i l 30  giugno  2018 
al riaccertamento straordinario dei  residui,  seco ndo  le  modalita' 
previste dal medesimo articolo 3, comma 7, del decr eto legislativo n. 
118 del 2011 e da un  decreto  del  Ministro  dell' economia  e  delle 
finanze da emanare entro il 28 febbraio 2018.  
  784. Le camere di commercio, industria, artigiana to e  agricoltura, 
i cui bilanci presentano squilibri strutturali in g rado di  provocare 
il  dissesto   finanziario,   adottano   programmi   pluriennali   di 
riequilibrio finanziario, condivisi con le regioni,  nei quali possono 
prevedere l'aumento del diritto annuale fino a un m assimo del 50  per 
cento. Il Ministro dello  sviluppo  economico,  val utata  l'idoneita' 
delle misure contenute nel programma, su richiesta  dell'Unioncamere, 
autorizza  l'aumento  del  diritto  annuale  per  g li   esercizi   di 
riferimento.  
  785. All'articolo 1, comma 468, della legge 11  d icembre  2016,  n. 
232, sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al secondo periodo, le parole: « non finanziat i  dall'avanzo  di 
amministrazione » sono soppresse;  
  b) l'ultimo periodo e' soppresso.  
  786. All'articolo 1, comma 470, della legge 11  d icembre  2016,  n. 
232, all'ultimo periodo, le parole: « 30  aprile  »   sono  sostituite 
dalle seguenti: « 30 maggio ».  
  787.  Le  risorse  derivanti  dalla  chiusura  de lle   contabilita' 
speciali di cui all'articolo 5, commi 4-ter e 4-qua ter,  della  legge 
24 febbraio 1992, n. 225, sono  vincolate  alla  re alizzazione  degli 
interventi previsti dalle ordinanze adottate ai sen si dei commi  2  e 
4-ter dell'articolo 5 della medesima legge n. 225 d el 1992.  
  788. Al fine di favorire l'utilizzo delle risorse   derivanti  dalla 
chiusura delle contabilita' speciali di cui al comm a 787  secondo  le 
procedure  ordinarie  di  spesa,  a  decorrere  dal   2018  gli   enti 
territoriali sono tenuti  a  conseguire,  nell'anno   di  riversamento 
delle risorse, un valore positivo del saldo di  cui   all'articolo  1, 
comma 466, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, di  importo pari alla 
differenza tra le risorse riversate a seguito  dell a  chiusura  delle 
contabilita' speciali in  materia  di  protezione  civile,  ai  sensi 
dell'articolo 7, comma 4, del decreto legislativo 1 2 maggio 2016,  n. 
90, e i correlati impegni sostenuti nell'esercizio di riferimento.  
  789. Nel limite del saldo positivo  di  cui  al  comma  788,  negli 
esercizi successivi a quello del riversamento e, co munque, non  oltre 
il quinto esercizio, sono  assegnati  agli  enti  t erritoriali  spazi 
finanziari nell'ambito dei patti nazionali di  cui  all'articolo  10, 
comma 4, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, in  misura  pari,  per 
ciascun esercizio,  agli  investimenti  programmati   annualmente  nei 
piani contenenti gli  interventi  finalizzati  al  superamento  della 
situazione emergenziale,  da  realizzare  attravers o  l'utilizzo  dei 
risultati di amministrazione degli esercizi  preced enti  formatisi  a 



seguito del mancato utilizzo delle risorse derivant i  dalla  chiusura 
delle contabilita' speciali.  
  790. Per l'attuazione delle disposizioni di cui a i commi 788 e 789, 
gli enti territoriali comunicano, entro il termine perentorio del  20 
gennaio dell'anno successivo a quello del riversame nto delle risorse, 
al Ministero dell'economia  e  delle  finanze  -  D ipartimento  della 
Ragioneria generale dello Stato, mediante l'applica tivo  web  http:// 
pareggiobilancio.mef.gov.it, gli spazi finanziari n ecessari  per  gli 
investimenti programmati di cui al comma 789. La  s omma  degli  spazi 
finanziari programmati e' pari al saldo positivo co nseguito nell'anno 
di riversamento delle risorse.  
  791. All'articolo 9-ter, comma 1, del decreto-leg ge 20 giugno 2017, 
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3  agosto  2017,  n. 
123, le parole: « Conseguentemente, negli esercizi dal 2018 al  2020, 
il predetto obiettivo di saldo e' ridotto di  un  i mporto  pari  agli 
impegni  correlati  alle  risorse  accertate  di   cui   al   periodo 
precedente, fermo restando il conseguimento di un s aldo non  negativo 
» sono sostituite dalle seguenti: « Conseguentement e, nel  limite  di 
tale differenza, negli esercizi dal 2018 al 2022 so no assegnati  alle 
regioni spazi finanziari  nell'ambito  dei  patti  nazionali  di  cui 
all'articolo 10, comma 4, della legge 24 dicembre 2 012,  n.  243,  in 
misura pari, per ciascun  esercizio,  agli  investi menti  programmati 
annualmente  nei  piani  contenenti  gli  intervent i  finalizzati  al 
superamento della situazione emergenziale, da  real izzare  attraverso 
l'utilizzo dei risultati di amministrazione degli e sercizi precedenti 
formatisi a seguito del  mancato  utilizzo  delle  risorse  derivanti 
dalla chiusura delle contabilita' speciali.  A  tal   fine,  entro  il 
termine perentorio del 20 gennaio  2018,  le  regio ni  comunicano  al 
Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  -   Di partimento   della 
Ragioneria  generale  dello   Stato,   mediante   l 'applicativo   web 
http://pareggiobilancio.mef.gov.it, gli  spazi  fin anziari  necessari 
per gli investimenti programmati ».  
  792. All'articolo 44 del decreto-legge 17  ottobr e  2016,  n.  189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicem bre 2016, n.  229, 
dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:  
  «6-bis. E' verificato l'andamento degli oneri  co nnessi  ad  eventi 
calamitosi con riferimento alle disposizioni  vigen ti  per  gli  anni 
2018-2021. La verifica e' effettuata anche  sulla  base  di  apposite 
rendicontazioni sintetiche predisposte dai  soggett i  titolari  delle 
contabilita' speciali istituite presso la Tesoreria   dello  Stato  ai 
sensi dell'ordinanza  del  Capo  del  Dipartimento  della  protezione 
civile n. 388 del 26 agosto 2016 e dell'articolo 4,  commi 3 e 4,  del 
presente decreto.  
  6-ter. In base agli esiti della verifica di cui a l comma 6-bis, con 
la comunicazione prevista ai sensi dell'articolo 1,  comma 427,  della 
legge  28  dicembre  2015,  n.  208,  in  ciascun  anno  del  periodo 
2018-2021,  e'  determinato  l'ammontare  complessi vo   degli   spazi 
finanziari per l'anno in corso,  da  assegnare,  ne l  rispetto  degli 
obiettivi di finanza pubblica, alle regioni Abruzzo , Lazio, Marche  e 
Umbria, colpite dagli eventi sismici verificatisi a  far data  dal  24 
agosto 2016, nell'ambito dei patti nazionali di cui  all'articolo  10, 
comma 4, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, da  ripartire  tra  le 
regioni in misura proporzionale e comunque non supe riore  all'importo 
delle quote capitale annuali sospese ai sensi del c omma 4. Gli  spazi 
finanziari di cui al presente  comma  sono  destina ti  ad  interventi 
connessi ai suddetti eventi sismici  e  di  adeguam ento  antisismico, 
nonche' per la messa  in  sicurezza  degli  edifici .  Ai  fini  della 
determinazione  degli  spazi  finanziari  puo'  ess ere  utilizzato  a 
compensazione anche il Fondo di cui  all'articolo  6,  comma  2,  del 
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, c on  modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189 ».  
  793. Allo scopo di completare la transizione in c apo  alle  regioni 
delle competenze gestionali in materia di politiche  attive del lavoro 



esercitate attraverso  i  centri  per  l'impiego  e   di  consolidarne 
l'attivita' a supporto  della  riforma  delle  poli tiche  attive  del 
lavoro di cui al decreto legislativo 14 settembre 2 015, n.  150,  nel 
rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni d efiniti  ai  sensi 
dell'articolo 2 del decreto legislativo 14 settembr e 2015, n. 150, il 
personale delle citta' metropolitane e delle provin ce,  con  rapporto 
di lavoro a tempo indeterminato, in  servizio  pres so  i  centri  per 
l'impiego e gia' collocato in soprannumero ai sensi  dell'articolo  1, 
comma 421, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, al  netto  di  coloro 
che sono stati collocati a riposo alla  data  di  e ntrata  in  vigore 
della presente legge, e' trasferito alle  dipendenz e  della  relativa 
regione o dell'agenzia o ente regionale costituito  per  la  gestione 
dei servizi per l'impiego,  in  deroga  al  regime  delle  assunzioni 
previsto dalla normativa  vigente  e  con  corrispo ndente  incremento 
della  dotazione  organica.  Ai  fini  delle  dispo sizioni   di   cui 
all'articolo 1, commi 557 e 557-quater, della legge  27 dicembre 2006, 
n. 296, le regioni, le agenzie o gli enti regionali  costituiti per la 
gestione dei servizi per l'impiego  calcolano  la  propria  spesa  di 
personale al netto del finanziamento di cui al comm a 794.  
  794. Per le finalita' di cui al comma  793,  i  t rasferimenti  alle 
regioni a statuto ordinario  sono  incrementati  di   complessivi  235 
milioni di euro, a  decorrere  dall'anno  2018.  L' autorizzazione  di 
spesa di cui all'articolo 3, comma 8, della legge 2 3  dicembre  1998, 
n. 448, e' ridotta di 15 milioni di euro a decorrer e dall'anno 2018.  
  795. Allo scopo di consentire il regolare funzion amento dei servizi 
per l'impiego, le regioni, le agenzie o gli enti re gionali costituiti 
per la gestione dei servizi per l'impiego succedono  nei  rapporti  di 
lavoro  a  tempo  determinato  e  di  collaborazion e   coordinata   e 
continuativa in essere alla data di entrata in vigo re della  presente 
legge per lo svolgimento delle relative funzioni, f erma  restando  la 
proroga prevista dall'articolo 1, comma 429, della legge 23  dicembre 
2014, n. 190.  
  796. Le regioni, le agenzie o gli enti regionali costituiti per  la 
gestione dei servizi per  l'impiego  e  l'Agenzia  nazionale  per  le 
politiche  attive  del  lavoro  (ANPAL),  al  fine  di  superare   il 
precariato e valorizzare la professionalita' acquis ita dal  personale 
a tempo determinato impiegato in funzioni connesse  con  l'indirizzo, 
l'erogazione ed il monitoraggio delle politiche  at tive  del  lavoro, 
possono applicare le procedure previste dall'artico lo 20 del  decreto 
legislativo 25  maggio  2017,  n.  75,  in  deroga  al  regime  delle 
assunzioni  previsto  dalla  normativa   vigente.   Ai   fini   delle 
disposizioni di cui all'articolo 1, commi  557  e  557-quater,  della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, le regioni calcolan o la propria spesa 
di personale al netto del  finanziamento  di  cui  al  comma  797.  I 
contratti  di  lavoro  a  tempo  determinato   e   i   contratti   di 
collaborazione coordinata e continuativa in essere alla data  del  31 
dicembre 2017 sono prorogati fino al 31 dicembre 20 18 ovvero, in caso 
di avvio entro tale ultima data delle  procedure  d i  cui  al  citato 
articolo 20 del decreto legislativo n. 75 del 2017,   fino  alla  loro 
conclusione.  
  797. Per le finalita' di cui ai commi 795 e  796,   i  trasferimenti 
alle regioni a statuto ordinario sono incrementati di complessivi  16 
milioni  di  euro.  Per  le  finalita'  di  cui  al   comma   796,   i 
trasferimenti dal Ministero del  lavoro  e  delle  politiche  sociali 
all'ANPAL sono incrementati, a  decorrere  dall'ann o  2018,  di  2,81 
milioni di euro.  
  798. Le regioni provvedono agli adempimenti strum entali conseguenti 
al trasferimento del  personale  e  alla  successio ne  nei  contratti 
disposti dai commi da 793 a 797 entro la data  del  30  giugno  2018. 
Fino a tale data, le province e le citta' metropoli tane continuano  a 
svolgere le attivita' di gestione del suddetto pers onale e anticipano 
gli oneri connessi all'attuazione  del  presente  c omma,  rivalendosi 
successivamente  sulle  regioni,  secondo  modalita '  stabilite   con 



apposite convenzioni.  
  799. Le convenzioni  tra  le  regioni,  le  provi nce  e  le  citta' 
metropolitane, per disciplinare le modalita' di rim borso degli  oneri 
relativi alla gestione della fase transitoria del  trasferimento  del 
personale fino al 30  giugno  2018,  sono  sottoscr itte  secondo  uno 
schema approvato in sede di Conferenza unificata.  Al  personale  con 
rapporto di lavoro subordinato trasferito ai sensi dei commi da 793 a 
797 si applica il trattamento giuridico ed economic o, compreso quello 
accessorio,  previsto  per  il  personale  delle  a mministrazioni  di 
destinazione, con conseguente  adeguamento  dei  fo ndi  destinati  al 
trattamento economico accessorio del personale a va lere sulle risorse 
finanziarie di cui ai commi 794 e 797 e, ove  neces sario,  su  quelle 
regionali, garantendo in  ogni  caso  l'equilibrio  di  bilancio.  Il 
personale di cui al comma 793 che, alla data  di  e ntrata  in  vigore 
della presente legge, si trova in posizione di coma ndo o  distacco  o 
altri istituti analoghi presso un'amministrazione p ubblica diversa da 
quelle di cui al medesimo comma 793 e'  trasferito,   previo  consenso 
dell'interessato, presso l'amministrazione dove  pr esta  servizio,  a 
condizione che vi sia capienza nella dotazione orga nica e nei  limiti 
delle risorse  finanziarie  disponibili  a  legisla zione  vigente,  e 
comunque purche' risulti garantita la  sostenibilit a'  finanziaria  a 
regime della relativa spesa. Le  proroghe  disposte   dal  comma  796, 
terzo periodo, non sono computate, nei limiti delle  risorse di cui al 
comma 797, ai fini di quanto previsto dall'articolo  9, comma 28,  del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.  
  800. Al  fine  di  consentire  la  progressiva  a rmonizzazione  del 
trattamento economico del  personale  delle  citta'   metropolitane  e 
delle province transitato in altre amministrazioni pubbliche ai sensi 
dell'articolo 1, comma 92, della  legge  7  aprile  2014,  n.  56,  e 
dell'articolo 1, commi 424 e 425, della legge 23  d icembre  2014,  n. 
190, con quello del personale delle amministrazioni  di  destinazione, 
a decorrere dal 1°  gennaio  2018  non  si  applica   quanto  previsto 
dall'articolo 1, comma 96, lettera a), della predet ta legge n. 56 del 
2014, fatto salvo il mantenimento dell'assegno  ad  personam  per  le 
voci   fisse   e   continuative,   ove   il   tratt amento   economico 
dell'amministrazione  di  destinazione   sia   infe riore   a   quello 
dell'amministrazione di provenienza. Per le medesim e finalita' di cui 
al primo periodo, a decorrere dal 1° gennaio 2018 i   fondi  destinati 
al trattamento economico accessorio del personale, anche  di  livello 
dirigenziale,  degli  enti  presso  cui  il  predet to  personale   e' 
transitato in  misura  superiore  al  numero  del  personale  cessato 
possono essere incrementati, con riferimento al  me desimo  personale, 
in  misura  non  superiore  alla  differenza  tra  il  valore   medio 
individuale  del  trattamento  economico  accessori o  del   personale 
dell'amministrazione  di  destinazione,  calcolato  con   riferimento 
all'anno 2016, e  quello  corrisposto,  in  applica zione  del  citato 
articolo 1, comma 96, lettera a), della legge  n.  56  del  2014,  al 
personale trasferito, a condizione che siano rispet tati  i  parametri 
di cui all'articolo 23,  comma  4,  lettere  a)  e  b),  del  decreto 
legislativo 25 maggio 2017, n. 75. Ai conseguenti m aggiori  oneri  le 
amministrazioni provvedono a valere e  nei  limiti  delle  rispettive 
facolta' assunzionali. Le regioni possono alternati vamente provvedere 
ai predetti oneri anche a valere su proprie risorse ,  garantendo,  in 
ogni caso, il rispetto dell'equilibrio di bilancio.   
  801. L'ANPAL, nello svolgimento delle sue  funzio ni  istituzionali, 
comunica ai soggetti iscritti all'albo informatico delle agenzie  per 
il lavoro, di cui all'articolo 4 del decreto legisl ativo 10 settembre 
2003, n. 276, e ai soggetti iscritti all'albo nazio nale dei  soggetti 
accreditati ai servizi per il lavoro,  di  cui  all 'articolo  12  del 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, i da ti  relativi  alle 
persone in stato di disoccupazione o a rischio di d isoccupazione,  ai 
sensi dell'articolo 19, commi 1 e 4, del medesimo d ecreto legislativo 



n. 150 del 2015, per favorirne  la  ricollocazione  nel  mercato  del 
lavoro e al fine di garantire una  maggiore  effica cia  dell'incontro 
tra domanda e offerta di lavoro.  
  802. L'INPS comunica all'ANPAL i dati delle perso ne appartenenti  a 
nuclei familiari in condizione di poverta' benefici ari del Reddito di 
inclusione (ReI) di cui all'articolo 3  del  decret o  legislativo  15 
settembre  2017,  n.  147,  allo  scopo  di  consen tire  l'avvio   di 
iniziative finalizzate alla ricollocazione in perco rsi  lavorativi  o 
di istruzione e formazione.  
  803. La messa a disposizione dei  dati  di  cui  al  comma  801  e' 
effettuata per il tramite del sistema informativo  unitario,  di  cui 
all'articolo 13 del citato decreto legislativo n. 1 50 del 2015, cui i 
soggetti iscritti all'albo informatico delle agenzi e per il lavoro  e 
all'albo nazionale dei soggetti accreditati a servi zi per  il  lavoro 
sono interconnessi, ai sensi della normativa vigent e.  
  804. Al  fine  di  conseguire  una  maggiore  equ ita'  e  agevolare 
l'accesso alle prestazioni sanitarie da parte di sp ecifiche categorie 
di soggetti vulnerabili, nello  stato  di  previsio ne  del  Ministero 
della salute e' istituito un Fondo per la riduzione  della quota fissa 
sulla ricetta di cui all'articolo 1, comma  796,  l ettera  p),  della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e delle misure di  cui  alla  lettera 
p-bis) del medesimo comma, con una dotazione di 60  milioni  di  euro 
annui a decorrere dall'anno 2018.  
  805. Con decreto del Ministro della  salute,  di  concerto  con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze,  previa  in tesa  in  sede  di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le 
province autonome di Trento e di Bolzano, da adotta re entro  sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore  della  pres ente  legge,  sono 
stabiliti i criteri per la ripartizione del Fondo  di  cui  al  comma 
804. Nella determinazione dei criteri di riparto so no privilegiate le 
regioni che hanno adottato  iniziative  finalizzate   ad  ampliare  il 
numero dei soggetti esentati dal pagamento della  q uota  fissa  sulla 
ricetta di cui all'articolo 1, comma 796, lettera p ), della legge  27 
dicembre 2006, n. 296, ovvero delle misure di cui a lla lettera p-bis) 
del medesimo comma.  
  806. Nei limiti delle risorse finanziarie assegna te  ai  sensi  dei 
commi 794 e 797, i trasferimenti  di  personale  al le  regioni,  alle 
agenzie o agli enti regionali costituiti per la ges tione dei  servizi 
per l'impiego sono effettuati in deroga e non sono computati ai  fini 
del calcolo dei limiti assunzionali vigenti.  
  807. Ai trasferimenti alle regioni a statuto ordi nario previsti dai 
commi 794 e 797 si provvede mediante decreto del Mi nistro del  lavoro 
e delle politiche sociali, di concerto con il Minis tro  dell'economia 
e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenz a permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province aut onome di Trento  e 
di Bolzano.  
  808. Alle regioni a statuto ordinario e' attribui to un  contributo, 
nei limiti di 18 milioni di euro, a  titolo  di  co mpensazione  della 
quota di fondo perequativo non attribuita nell'anno  2016, a causa del 
minor gettito IRAP determinato dalle misure introdo tte dal  comma  20 
dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 19 0. A tal fine,  le 
somme iscritte in conto residui sul capitolo 2862 d i cui al programma 
« Concorso dello Stato  al  finanziamento  della  s pesa  sanitaria  » 
relativo alla missione  «  Relazioni  finanziarie  con  le  autonomie 
territoriali » dello stato di previsione del Minist ero  dell'economia 
e delle finanze, per un ammontare pari a 18  milion i  di  euro,  sono 
versate all'entrata del bilancio dello Stato per  e ssere  riassegnate 
su apposito capitolo di spesa del medesimo stato  d i  previsione.  Il 
presente comma entra in vigore il giorno stesso  de lla  pubblicazione 
della presente legge nella Gazzetta Ufficiale.  
  809. Il Fondo per far fronte alle  esigenze  in  termini  di  saldo 
netto da finanziare e fabbisogno istituito nello st ato di  previsione 
del Ministero dell'economia e delle finanze, di cui  all'articolo  20, 



comma 3, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,  e' soppresso.  
  810. Allo scopo di valutare gli effetti dello str umento del  debito 
autorizzato e non  contratto  di  cui  all'articolo   40  del  decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118,  in  termini  d i  rilancio  degli 
investimenti,  di  minori  oneri  finanziari  e  di   chiarezza  della 
gestione  contabile,  e'  istituito,  con   decreto    del   Ministero 
dell'economia e delle finanze, un tavolo tecnico, a  seguito  dei  cui 
lavori si procede,  eventualmente,  alle  conseguen ti  modifiche  del 
citato decreto  legislativo  n.  118  del  2011,  l imitatamente  alle 
regioni che nell'ultimo triennio abbiano  rispettat o  gli  indicatori 
annuali di tempestivita' dei pagamenti, ai sensi  d elle  disposizioni 
vigenti.  
  811. Al  fine  di  superare  il  precariato  e  d i  valorizzare  la 
professionalita'  acquisita  dal  personale   a   t empo   determinato 
dell'INAPP  impiegato  in  funzioni  connesse   con    l'analisi,   il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche pubbl iche, attivando le 
procedure previste dall'articolo 20, comma 1, del d ecreto legislativo 
25 maggio 2017, n. 75, i trasferimenti dal  Ministe ro  del  lavoro  e 
delle politiche sociali all'INAPP sono incrementati  di 3  milioni  di 
euro per l'anno 2018, 6 milioni di euro per l'anno 2019 e  9  milioni 
di euro a decorrere dall'anno 2020.  
  812. Al  fine  di  superare  il  precariato  e  d i  valorizzare  le 
professionalita' acquisite dal personale a tempo  d eterminato,  resta 
ferma   l'applicazione   dell'articolo   4,   comma    6-quater,   del 
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, c on  modificazioni, 
dalla  legge  30  ottobre  2013,  n.  125,  alle  s elezioni  comunque 
effettuate e concluse ai sensi  dell'articolo  1,  comma  560,  della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296.  
  813. All'articolo 20, comma 11, del decreto legis lativo  25  maggio 
2017, n. 75, le parole: « tecnico-professionale e i nfermieristico del 
Servizio sanitario nazionale » sono sostituite dall e  seguenti:  «  , 
dirigenziale e no, di cui al comma 10 ».  
  814. L'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 19  giugno  2015,  n. 
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ag osto 2015, n. 125, 
si interpreta nel senso che la facolta' degli enti destinatari  delle 
anticipazioni di liquidita', di cui all'articolo 1 del  decreto-legge 
8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni ,  dalla  legge  6 
giugno 2013, n. 64, di utilizzare la quota accanton ata nel  risultato 
di amministrazione a seguito dell'acquisizione dell e  erogazioni,  ai 
fini dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia  esigibilita'  nel 
risultato  di  amministrazione,  puo'  essere  eser citata  anche  con 
effetti sulle risultanze finali esposte nell'allega to 5/2 annesso  al 
decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118,   a   seguito   del 
riaccertamento  straordinario  dei  residui   effet tuato   ai   sensi 
dell'articolo 3, comma 7, dello stesso decreto legi slativo n. 118 del 
2011, nonche' sul ripiano del disavanzo previsto  d al  comma  13  del 
medesimo articolo, limitatamente ai soli enti che h anno approvato  il 
suddetto riaccertamento straordinario a decorrere d al 20 maggio 2015, 
fermo restando il rispetto dell'articolo 3,  comma  8,  del  medesimo 
decreto  legislativo  n.  118  del  2011,  il   qua le   prevede   che 
l'operazione di riaccertamento straordinario sia og getto di un  unico 
atto deliberativo.  
  815. A decorrere dall'anno 2018 alla regione Friu li Venezia  Giulia 
non si applicano le disposizioni in materia di  pat to  di  stabilita' 
interno di cui all'articolo 1, commi 454 e seguenti , della  legge  24 
dicembre 2012, n. 228.  
  816. Al fine di tener conto dell'articolo 2, comm a 5,  dell'accordo 
sottoscritto il 23 ottobre 2014 tra il Presidente d el  Consiglio  dei 
ministri, il Ministro dell'economia e delle finanze  e  il  Presidente 
della regione Friuli Venezia Giulia, e' preordinato  l'importo di  120 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019 .  Ai  fini  della 
compensazione degli effetti finanziari negativi der ivanti  dal  primo 
periodo in termini di saldo netto da finanziare, le  somme iscritte in 



conto residui nel capitolo 2862 di cui al programma  « Concorso  dello 
Stato al finanziamento della  spesa  sanitaria  »  della  missione  « 
Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali  » dello stato  di 
previsione del Ministero dell'economia e delle fina nze  sono  versate 
all'entrata del bilancio dello Stato per l'importo di 120 milioni  di 
euro annui in  ciascuno  degli  anni  2018  e  2019 ;  in  termini  di 
indebitamento netto, i relativi oneri  sono  copert i  attraverso  gli 
effetti positivi delle disposizioni di cui al comma  815. Il  presente 
comma entra in vigore il  giorno  stesso  della  pu bblicazione  della 
presente legge nella Gazzetta Ufficiale.  
  817. A decorrere dal 1° gennaio 2018, allo statut o  speciale  della 
regione Friuli Venezia Giulia, di cui alla  legge  costituzionale  31 
gennaio 1963, n. 1, sono apportate le seguenti modi ficazioni:  
  a) l'articolo 49 e' sostituito dal seguente:  
    «Art. 49. - 1. Spettano alla Regione le seguent i quote di gettito 
delle sottoindicate entrate tributarie erariali:  
    a) i 2,975 decimi del gettito dell'accisa sulla  benzina e i 3,034 
decimi del gettito dell'accisa sul gasolio erogati nella Regione  per 
uso di autotrazione;  
    b) i 5,91 decimi del gettito dell'accisa  sull' energia  elettrica 
consumata nella Regione;  
    c) i 5,91 decimi del gettito dell'accisa  sui  tabacchi  lavorati 
immessi in consumo nella Regione;  
    d) i 5,91 decimi del gettito  dell'imposta  sul   valore  aggiunto 
(IVA) afferente all'ambito territoriale, esclusa l' IVA applicata alle 
importazioni, da determinare sulla base dei consumi   regionali  delle 
famiglie rilevati annualmente dall'Istituto naziona le di statistica;  
    e) i 5,91 decimi del gettito di qualsiasi altro  tributo erariale, 
comunque denominato, maturato nell'ambito del  terr itorio  regionale, 
ad eccezione: delle accise diverse da quelle  indic ate  alle  lettere 
a), b) e c); dell'imposta di  consumo  sugli  oli  lubrificanti,  sui 
bitumi di petrolio e altri prodotti;  delle  entrat e  correlate  alle 
accise; della tassa sulle emissioni di anidride sol forosa e di ossidi 
di  azoto;  delle  entrate  derivanti   dai   gioch i;   delle   tasse 
automobilistiche; dei canoni di  abbonamento  alle  radioaudizioni  e 
alla  televisione.  Per  i  tributi  erariali  per  i  quali  non  e' 
individuabile il gettito  maturato,  si  fa  riferi mento  al  gettito 
riscosso nel territorio regionale.  
    2. La devoluzione alla Regione delle quote di g ettito dei tributi 
erariali indicati nel presente articolo e' effettua ta al netto  delle 
quote devolute ad altri enti pubblici e territorial i.  
    3. La Regione compartecipa al gettito delle  im poste  sostitutive 
istituite dallo Stato nella misura in cui ad essa o  agli enti  locali 
del suo territorio e' attribuito il gettito delle i mposte  sostituite 
»;  
  b) all'articolo  51  e'  aggiunto,  in  fine,  il   seguente  comma: 
«Qualora la legge dello Stato  istituisca  un  trib uto  di  spettanza 
delle province, tale tributo e i poteri riconosciut i alle province in 
relazione allo stesso sono attribuiti alla Regione ».  
  818. Con le norme di attuazione  previste  dall'a rticolo  65  dello 
statuto speciale della regione Friuli Venezia  Giul ia,  di  cui  alla 
legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, sono de finiti  i  criteri 
per la  determinazione  del  gettito  dei  tributi  erariali  di  cui 
all'articolo 49 del medesimo statuto, come sostitui to dal  comma  817 
del  presente  articolo,  riferiti  al  territorio  regionale  e   le 
modalita' di attribuzione dello stesso alla regione .  
  819. Le disposizioni dell'articolo 49 dello statu to speciale  della 
regione Friuli Venezia Giulia, di cui alla  legge  costituzionale  31 
gennaio 1963, n. 1, nel testo precedente alle modif icazioni apportate 
dal comma 817 del presente articolo, continuano ad applicarsi per  la 
ripartizione dei versamenti  d'imposta  effettuati  dai  contribuenti 
fino al 31 dicembre 2017 e per la quantificazione d ei conguagli delle 
spettanze  dovute  per  le  annualita'  fino  al  2 017.   Le   stesse 



disposizioni si applicano, in via provvisoria,  per   la  ripartizione 
dei versamenti d'imposta effettuati dai contribuent i dal  1°  gennaio 
2018 fino alla data di entrata in vigore delle  nor me  di  attuazione 
statutaria  di  cui  al  comma  818  e  dei  relati vi   provvedimenti 
attuativi. Successivamente  a  tale  data,  la  com partecipazione  ai 
tributi   erariali   e'   rideterminata   secondo   le   disposizioni 
dell'articolo 49 del medesimo statuto, come sostitu ito dal comma  817 
del presente articolo, e sono operati i conseguenti  conguagli.  
  820. La regione Friuli Venezia Giulia contabilizz a  le  entrate  di 
cui al comma 819, secondo e terzo periodo, dopo l'e ntrata  in  vigore 
dei  provvedimenti  di  attuazione  dell'articolo  49  dello  statuto 
speciale della regione Friuli  Venezia  Giulia,  di   cui  alla  legge 
costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, come sostitui to dal  comma  817 
del presente articolo, e in ogni caso entro l'eserc izio 2018.  
  821. Le disposizioni di cui al comma 817 sono  ap provate  ai  sensi 
dell'articolo 63, quinto comma, dello statuto speci ale della  regione 
Friuli Venezia Giulia, di cui alla legge  costituzi onale  31  gennaio 
1963, n. 1.  
  822. Ai  sensi  dell'articolo  51,  secondo  comm a,  dello  statuto 
speciale della regione Friuli  Venezia  Giulia,  di   cui  alla  legge 
costituzionale 31 gennaio 1963, n.  1,  e'  attribu ito  alla  regione 
Friuli Venezia Giulia, a decorrere dal 1° gennaio  2017,  il  tributo 
per  l'esercizio  delle  funzioni  di  tutela,  pro tezione  e  igiene 
dell'ambiente (TEFA), di cui all'articolo 19 del de creto  legislativo 
30 dicembre 1992, n. 504, e all'articolo 1, comma 6 66, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, e ad essa e' versato il rela tivo  gettito.  La 
regione Friuli Venezia Giulia puo' disciplinare il tributo nei limiti 
previsti dalla normativa statale, compresa  la  det erminazione  della 
sua misura. Fino alla data di  entrata  in  vigore  della  disciplina 
regionale continuano ad applicarsi  la  normativa  e  le  misure  del 
tributo  vigenti  in  ciascuna  provincia,  anche  se  soppressa   in 
attuazione della legge costituzionale  28  luglio  2016,  n.  1,  con 
attribuzione del gettito direttamente alla regione.   
  823. All'articolo 13, comma 14, lettera  a.,  del   decreto-legge  6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazion i, dalla legge  22 
dicembre 2011, n. 214, e' aggiunto, in fine, il seg uente periodo: « . 
A decorrere dall'anno 2018, l'abrogazione disposta dal presente comma 
opera anche nei confronti dei comuni compresi  nel  territorio  della 
regione Friuli Venezia Giulia ». Le risorse iscritt e nello  stato  di 
previsione del Ministero dell'interno nel fondo di cui all'articolo 1 
del  decreto-legge  27  maggio   2008,   n.   93,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 24  luglio  2008,  n.  1 26,  sono  ridotte 
dell'importo di euro 74.219.629 a decorrere dall'an no 2018.  
  824. All'articolo 2, comma 2, della legge 1° agos to 2003,  n.  206, 
e' aggiunto, in fine, il seguente  periodo:  «A  de correre  dall'anno 
2018, il rimborso di cui al precedente periodo non e' piu' dovuto  ai 
comuni compresi nel territorio della regione Friuli  Venezia Giulia ». 
Le  risorse  iscritte  nello  stato  di  previsione    del   Ministero 
dell'interno per i rimborsi di cui al citato  artic olo  2,  comma  2, 
della legge n. 206 del 2003 sono ridotte dell'impor to di euro  93.035 
a decorrere dall'anno 2018.  
  825. All'articolo 10, comma 3, della legge  28  d icembre  2001,  n. 
448, e' aggiunto, in fine,il seguente periodo:«A de correre  dall'anno 
2018, il rimborso di cui al precedente periodo non e' piu' dovuto  ai 
comuni compresi nel territorio della regione Friuli  Venezia Giulia ». 
Le  risorse  iscritte  nello  stato  di  previsione    del   Ministero 
dell'interno peri rimborsi di cui al citato  artico lo  10,  comma  3, 
della legge n.  448  del  2001  sono  ridotte  dell 'importo  di  euro 
1.808.190 a decorrere dall'anno 2018.  
  826. A decorrere dall'anno 2018 sono ridotti  gli   stanziamenti  di 
bilancio iscritti nei capitoli  2856  e  7547  (Fon di  relativi  alle 
risorse  finanziarie  occorrenti  per  l'attuazione   del  federalismo 
amministrativo) di cui al programma «  Federalismo  amministrativo  » 



della missione « Relazioni finanziarie con le auton omie  territoriali 
» dello stato di  previsione  del  Ministero  dell' economia  e  delle 
finanze, limitatamente  alle  quote  spettanti  all a  regione  Friuli 
Venezia  Giulia  per  il  finanziamento  delle  spe se  connesse  allo 
svolgimento delle funzioni e dei compiti amministra tivi conferiti  in 
materia di incentivi alle imprese ai sensi del decr eto legislativo 31 
marzo 1998, n. 112, nonche'  delle  risorse  relati ve  al  cosiddetto 
accantonamento  forfetario  gia'   destinato   al   pagamento   delle 
commissioni spettanti alle societa' Artigiancassa S pa e  Mediocredito 
Centrale Spa per  l'attivita'  di  gestione  dei  f ondi  pubblici  di 
agevolazione alle imprese, per gli importi  di  eur o  10.921.401  sul 
capitolo 7547 e di euro 4.230 sul capitolo 2856.  
  827. Il livello del finanziamento del Servizio sa nitario  nazionale 
e' rideterminato in riduzione per l'importo di 1.12 4.767 euro  annui, 
a decorrere dall'anno 2018, per la componente  del  finanziamento  di 
cui all'articolo 3-ter, comma 7, del decreto-legge 22 dicembre  2011, 
n. 211, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 febbraio  2012, 
n. 9. All'articolo 1, comma 584, della legge  28  d icembre  2015,  n. 
208, dopo le parole: « per gli anni 2012, 2013,  20 14,  2015  »  sono 
inserite le seguenti: « , 2016 e 2017 ».  
  828. Il comma 483 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016,  n. 
232, e' abrogato.  
  829. Sono esclusi dal computo della riduzione del la spesa  corrente 
del 3 per cento annuo, di cui all'articolo 1, comma  510, della  legge 
11 dicembre 2016, n. 232, gli oneri,  a  carico  de l  bilancio  della 
Regione  siciliana  destinati  ai  liberi   consorz i   del   relativo 
territorio, di almeno 70 milioni di euro annui aggi untivi rispetto al 
consuntivo 2016, di cui al punto 4 dell'Accordo fra  il Governo  e  la 
Regione  siciliana  sottoscritto  in  data  12  lug lio  2017.   Sono, 
altresi', escluse dal  predetto  computo  le  spese   sostenute  dalla 
Regione per l'assistenza ai disabili gravi e gravis simi e in generale 
non autosufficienti, ad integrazione delle risorse erogate  per  tale 
finalita' dallo Stato. Sono inoltre escluse le magg iori spese per  il 
servizio  del  debito  sostenute  nel  2017  rispet to  all'anno  2016 
derivanti dalla rimodulazione dei mutui effettuata nel 2015,  nonche' 
le spese per le quote interessi delle anticipazioni  di liquidita'  di 
cui agli articoli 2 e 3 del  decreto-legge  8  apri le  2013,  n.  35, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno  2013, n. 64.  
  830.  Dal  2018  al  2022  la  Regione  siciliana   si   impegna   a 
riqualificare la propria  spesa  attraverso  il  pr ogressivo  aumento 
degli investimenti incrementando  gli  impegni  com plessivi  per  gli 
investimenti in misura non inferiore al 2 per cento  per ciascun  anno 
rispetto  all'anno  precedente.  Nell'ipotesi  dell 'insediamento  del 
governo regionale successivamente alla scadenza del  30 settembre 2017 
prevista per l'approvazione del bilancio consolidat o 2016, il termine 
per l'approvazione dei documenti  contabili  e  l'a pplicazione  delle 
relative sanzioni e' rinviato al 31 marzo 2018.  
  831. Il concorso alla finanza pubblica delle prov ince  autonome  di 
Trento e di Bolzano e' ridotto, rispettivamente, di  10,5  milioni  di 
euro e di 12,5 milioni di euro per ciascuno degli a nni 2019 e 2020.  
  832. Le disposizioni recate dai commi 833 e 834 s ono  approvate  ai 
sensi e per gli effetti dell'articolo 104 del testo  unico delle leggi 
costituzionali concernenti lo statuto speciale per  il  Trentino-Alto 
Adige, di cui al decreto del Presidente della  Repu bblica  31  agosto 
1972, n. 670, e successive modificazioni.  
  833. A decorrere dal 1º gennaio 2018, l'articolo 13 del testo unico 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 1 agosto 1972,  n. 
670, e' sostituito dal seguente:  
  «Art. 13. - 1. Nel rispetto dell'ordinamento dell 'Unione europea  e 
degli  accordi  internazionali,  nonche'  dei  prin cipi  fondamentali 
dell'ordinamento  statale,  le  province   discipli nano   con   legge 
provinciale  le  modalita'  e  le  procedure  di  a ssegnazione  delle 
concessioni per grandi derivazioni  d'acqua  a  sco po  idroelettrico, 



stabilendo in particolare norme procedurali per lo svolgimento  delle 
gare, i termini di indizione delle stesse, i criter i di ammissione  e 
di aggiudicazione, i requisiti finanziari,  organiz zativi  e  tecnici 
dei partecipanti. La legge provinciale disciplina i noltre  la  durata 
delle concessioni, i criteri per  la  determinazion e  dei  canoni  di 
concessione per l'utilizzo e la valorizzazione del demanio  idrico  e 
dei beni patrimoniali costituiti dagli impianti aff erenti  le  grandi 
derivazioni idroelettriche, i parametri di  svilupp o  degli  impianti 
nonche' le modalita' di valutazione degli aspetti p aesaggistici e  di 
impatto   ambientale,   determinando   le   consegu enti   misure   di 
compensazione  ambientale   e   territoriale,   anc he   a   carattere 
finanziario.  
  2.  Alla  scadenza  delle  concessioni  disciplin ate  dal  presente 
articolo, le opere di raccolta,  di  adduzione,  di   regolazione,  le 
condotte forzate  e  i  canali  di  scarico,  in  s tato  di  regolare 
funzionamento, passano senza compenso in  proprieta '  delle  province 
per il rispettivo territorio. Al concessionario che  abbia eseguito, a 
proprie  spese  e  nel  periodo  di  validita'   de lla   concessione, 
investimenti sui beni di  cui  al  primo  periodo,  purche'  previsti 
dall'atto di  concessione  o  comunque  autorizzati   dal  concedente, 
spetta alla scadenza della concessione, o nei  casi   di  decadenza  o 
rinuncia, un indennizzo pari  al  valore  della  pa rte  di  bene  non 
ammortizzato, secondo quanto previsto dalla legge p rovinciale di  cui 
al comma 1. Per  i  beni  diversi  da  quelli  prev isti  dai  periodi 
precedenti si  applica  la  disciplina  stabilita  dall'articolo  25, 
secondo comma e seguenti, del testo unico di cui al  regio decreto  11 
dicembre 1933, n. 1775, intendendosi sostituiti  gl i  organi  statali 
ivi indicati con i corrispondenti  organi  della  p rovincia,  nonche' 
dall'articolo 1-bis, comma  13,  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 26 marzo 1977, n. 235.  
  3. Nelle concessioni di grande derivazione a scop o idroelettrico, i 
concessionari hanno l'obbligo di fornire annualment e e  gratuitamente 
alle province autonome di Trento e di Bolzano, per servizi pubblici e 
categorie di utenti da determinare con legge provin ciale, 220 kWh per 
ogni kW di potenza nominale media di concessione, d a consegnare  alle 
province medesime con modalita' definite dalle stes se.  
  4. Le province stabiliscono altresi' con propria  legge  i  criteri 
per la determinazione del prezzo  dell'energia  di  cui  al  comma  3 
ceduta alle imprese distributrici, nonche' i criter i per  le  tariffe 
di utenza, nel rispetto dell'ordinamento dell'Union e europea.  
  5. I concessionari di  grandi  derivazioni  a  sc opo  idroelettrico 
corrispondono semestralmente alle  province  un  im porto  determinato 
secondo quanto previsto dalla legge provinciale di cui  al  comma  1, 
tenendo conto della media del  prezzo  unico  nazio nale  dell'energia 
elettrica (PUN), nonche' della media delle voci di spesa legate  alla 
fornitura della medesima energia elettrica per ogni  kWh di energia da 
esse  non  ritirata.  Il  compenso  unitario  prima   indicato   varia 
proporzionalmente alle variazioni, non  inferiori  al  5  per  cento, 
dell'indice ISTAT relativo al prezzo industriale pe r  la  produzione, 
il trasporto e la distribuzione dell'energia elettr ica.  
  6. Le concessioni per  grandi  derivazioni  a  sc opo  idroelettrico 
accordate nelle province autonome di Trento e di Bo lzano, in forza di 
disposizioni normative o amministrative che prevedo no un  termine  di 
scadenza anteriore al  31  dicembre  2022,  ancorch e'  scadute,  sono 
prorogate di diritto per il  periodo  utile  al  co mpletamento  delle 
procedure di evidenza pubblica e comunque non oltre  la predetta data. 
Le province e  i  concessionari  possono,  in  tal  caso,  concordare 
eventuali modificazioni degli oneri  e  delle  obbl igazioni  previsti 
dalle concessioni in corso,  secondo  quanto  stabi lito  dalla  legge 
provinciale di cui al comma 1.  
  7. In materia di  sistema  idrico,  le  province  sono  previamente 
consultate sugli atti dell'Autorita' di regolazione  per energia, reti 
e ambiente (ARERA) indirizzati ai soggetti  esercen ti  i  servizi  di 



pubblica utilita' operanti nel rispettivo territori o, in ordine  alla 
loro compatibilita' con il presente Statuto e con l e  relative  norme 
di attuazione. Le modalita' di consultazione sono d efinite attraverso 
un protocollo di intesa stipulato tra  la  predetta   Autorita'  e  le 
province, anche disgiuntamente. La raccolta delle i nformazioni e  dei 
documenti necessari alle indagini conoscitive e all e attivita' svolte 
dall'Autorita' compete alle province,  secondo  pro cedure  e  modelli 
concordati con l'Autorita' stessa nell'ambito del p redetto protocollo 
di intesa, nel rispetto delle competenze ad  esse  attribuite,  anche 
con riguardo all'organizzazione dei servizi di pubb lica utilita',  al 
sistema tariffario ed all'esercizio dei relativi po teri  ispettivi  e 
sanzionatori ».  
  834. All'articolo 1-bis del decreto del President e della Repubblica 
26 marzo 1977, n. 235, sono apportate le seguenti m odificazioni:  
  a) il comma 2 e' abrogato;  
  b) al comma 13, le parole: « Fermo  restando  qua nto  disposto  dal 
comma 2, » sono soppresse.  
  835. Per la copertura dei debiti del sistema di t rasporto regionale 
e' attribuito alla regione  Basilicata  un  contrib uto  straordinario 
dell'importo complessivo di 80 milioni di euro, di cui 60 milioni  di 
euro per l'anno 2018 e 20 milioni di euro per l'ann o  2019,  per  far 
fronte ai debiti verso le societa' esercenti i serv izi  di  trasporto 
pubblico locale automobilistici provinciali e  comu nali  e  verso  le 
societa' esercenti servizi di trasporto  pubblico  locale  ferroviari 
regionali.  
  836. Agli oneri derivanti dal comma 835, pari a 6 0 milioni di  euro 
per l'anno 2018 e a 20 milioni di euro per l'anno 2 019,  si  provvede 
mediante corrispondente utilizzo del  Fondo  per  l o  sviluppo  e  la 
coesione, programmazione 2014-2020. I predetti impo rti, tenuto  conto 
della localizzazione territoriale della misura di c ui al  comma  835, 
sono portati in prededuzione dalla quota da  assegn are  alla  regione 
Basilicata  a  valere  sulle  risorse  della  citat a   programmazione 
2014-2020.  
  837.  In  considerazione  della  condizione  di  insularita'  della 
Sardegna, che ne penalizza lo sviluppo economico e sociale  e  tenuto 
conto di quanto  previsto  dall'articolo  4,  comma   5,  della  legge 
regionale della regione Sardegna  13  aprile  2017,   n.  5,  ai  fini 
dell'istruttoria necessaria  per  l'attuazione  del la  procedura  del 
riconoscimento in sede europea della predetta condi zione  finalizzata 
alla definizione di sistemi di aiuto gia'  previsti   per  le  regioni 
ultra-periferiche  di  altri  Stati  membri  dell'U nione  europea  e' 
istituito un Comitato istruttore paritetico Stato-r egione. Agli oneri 
di cui al presente comma si provvede nel limite di 100.000  euro  per 
l'anno 2018.  
  838. Alle province e alle  citta'  metropolitane  delle  regioni  a 
statuto ordinario, per l'esercizio delle funzioni f ondamentali di cui 
all'articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n.  56,  e'  attribuito  un 
contributo complessivo di 428 milioni di euro per l 'anno 2018, di cui 
317 milioni di euro a favore delle province e 111 m ilioni di  euro  a 
favore delle citta' metropolitane,  e  a  favore  d elle  province  un 
ulteriore contributo di 110 milioni di euro annui p er ciascuno  degli 
anni 2019 e 2020 e di 180 milioni di euro annui a d ecorrere dall'anno 
2021. Le risorse di cui al periodo  precedente  son o  ripartite,  con 
decreto del Ministero dell'interno,  di  concerto  con  il  Ministero 
dell'economia e delle finanze, secondo criteri e im porti da definire, 
su proposta dell'Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI)  e 
dell'Unione delle province d'Italia (UPI), previa i ntesa in  sede  di 
Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, da con seguire  entro  il 
31 gennaio 2018. Qualora l'intesa non sia raggiunta , ovvero  non  sia 
stata presentata alcuna proposta, il decreto  e'  c omunque  adottato, 
entro il 10 febbraio 2018, ripartendo il  contribut o  in  proporzione 
alla differenza per ciascuno degli enti  interessat i,  ove  positiva, 
tra l'ammontare della riduzione della spesa corrent e  indicato  nella 



tabella  1  allegata  al  decreto-legge  24  aprile   2017,   n.   50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugn o 2017, n. 96,  al 
netto della riduzione della spesa di personale di c ui  al  comma  421 
dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 19 0,  e  l'ammontare 
dei contributi di cui all'articolo 20 e del contrib uto annuale di cui 
alla tabella 3 del medesimo decreto-legge  24  apri le  2017,  n.  50, 
nonche' alle tabelle F e G allegate al  decreto  de l  Presidente  del 
Consiglio dei ministri 10  marzo  2017,  pubblicato   nel  supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 123 del 29 mag gio 2017. Ai  fini 
della determinazione della differenza di cui  al  p eriodo  precedente 
per gli anni 2019 e successivi si tiene conto dell' importo  non  piu' 
dovuto dalle province del  versamento  previsto  si no  all'anno  2018 
dall'articolo 47 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 8 9,  negli  importi 
indicati nella tabella 2 allegata al citato decreto -legge  24  aprile 
2017, n. 50.  
  839. Il contributo spettante a ciascuna provincia , di cui al  comma 
838, unitamente a quelli di cui  all'articolo  1,  comma  754,  della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208,  e  all'articolo  2 0,  comma  1,  del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla  legge  21  giugno  2017,  n.  96,  e'  versa to  dal  Ministero 
dell'interno  all'entrata  del  bilancio  dello  St ato  a  titolo  di 
parziale concorso alla finanza pubblica da parte de i  medesimi  enti, 
di cui all'articolo 1, comma 418, della legge 23  d icembre  2014,  n. 
190. In considerazione di quanto  disposto  dal  pe riodo  precedente, 
ciascun ente beneficiario, fermo restando quanto pr evisto al  periodo 
successivo, non iscrive in entrata le somme  relati ve  ai  contributi 
attribuiti e iscrive in spesa il concorso alla  fin anza  pubblica  di 
cui al citato articolo 1, comma 418, della legge n.  190 del 2014,  al 
netto di un importo corrispondente alla somma dei c ontributi  stessi. 
Nel caso in cui il contributo di  cui  al  comma  8 38,  unitamente  a 
quelli di cui ai citati articoli 1, comma 754, dell a legge n. 208 del 
2015 e 20, comma 1, del decreto-legge n. 50 del 201 7, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 96 del 2017, ecceda  il  concorso  alla 
finanza pubblica di cui al predetto  articolo  1,  comma  418,  della 
legge  n.  190  del  2014,  il  Ministero  dell'int erno  provvede  al 
trasferimento della parte eccedente all'ente intere ssato.  
  840. Al comma 1 dell'articolo 15 del decreto-legg e 24 aprile  2017, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 1 giugno 2017,  n. 
96, le parole: « e di 20 milioni di euro a decorrer e dall'anno 2018 » 
sono sostituite dalle seguenti: « di 35 milioni di  euro  per  l'anno 
2018 e di 40 milioni di euro annui a decorrere dall 'anno 2019 ».  
  841.  Nelle  more  della  definizione  dei   comp lessivi   rapporti 
finanziari fra lo Stato e la regione Valle d'Aosta che  tenga  conto, 
tra l'altro, delle sentenze della Corte costituzion ale n. 77 del 2015 
e n. 154 del 2017, gli accantonamenti a carico  del la  regione  Valle 
d'Aosta a titolo di concorso alla finanza pubblica sono ridotti di 45 
milioni di euro per l'anno 2018, 100 milioni di eur o per l'anno  2019 
e 120 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2 020.  
  842. Al comma 1-bis dell'articolo 20 del  decreto -legge  24  aprile 
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  21  giugno 
2017, n. 96, le parole: « per ciascuno degli anni 2 017 e 2018 »  sono 
sostituite dalle seguenti: « per l'anno 2017 » e le  parole: « per gli 
anni 2017 e 2018 » sono sostituite dalle seguenti: « per l'anno  2017 
».  
  843. Alle province che, alla  data  del  30  nove mbre  2017,  hanno 
deliberato la  procedura  di  riequilibrio  finanzi ario  pluriennale, 
hanno presentato il piano di riequilibrio finanziar io  pluriennale  o 
ne hanno conseguito  l'approvazione,  o  risultano  in  dissesto,  e' 
attribuito, per  ciascuno  degli  anni  del  trienn io  2018-2020,  un 
contributo nell'importo complessivo di 30 milioni d i euro  annui.  Il 
contributo di cui al periodo precedente e' ripartit o, con decreto del 
Ministero dell'interno, di concerto con il Minister o dell'economia  e 



delle finanze, secondo criteri e importi  da  defin ire,  su  proposta 
dell'UPI,  previa  intesa  in  sede  di  Conferenza   Stato-citta'  ed 
autonomie locali, da conseguire entro il  31  genna io  2018.  Qualora 
l'intesa non sia raggiunta, ovvero non sia  stata  presentata  alcuna 
proposta, il decreto e' comunque adottato, entro il  10 febbraio 2018, 
ripartendo il contributo stesso in proporzione  all a  spesa  corrente 
per  viabilita'  e  scuole,  come  desunta   dall'u ltimo   rendiconto 
approvato dalla provincia interessata.  
  844. Ferma restando la rideterminazione delle  do tazioni  organiche 
nei limiti di spesa di cui all'articolo 1, comma 42 1, della legge  23 
dicembre 2014, n. 190, ai fini  del  ripristino  de lle  capacita'  di 
assunzione, le citta' metropolitane e le  province  delle  regioni  a 
statuto ordinario definiscono un  piano  di  riasse tto  organizzativo 
finalizzato ad un  ottimale  esercizio  delle  funz ioni  fondamentali 
previste dalla legge 7 aprile 2014, n. 56.  
  845. A decorrere  dall'anno  2018,  le  province  delle  regioni  a 
statuto ordinario  possono  procedere,  nel  limite   della  dotazione 
organica di cui al  comma  844  e  di  un  continge nte  di  personale 
complessivamente corrispondente a una spesa pari al  100 per cento  di 
quella relativa al personale di ruolo cessato  nell 'anno  precedente, 
ad assunzioni di  personale  a  tempo  indeterminat o,  da  destinarsi 
prioritariamente  alle  attivita'  in  materia  di  viabilita'  e  di 
edilizia scolastica, solo se l'importo  delle  spes e  complessive  di 
personale,   al    lordo    degli    oneri    rifle ssi    a    carico 
dell'amministrazione, non  supera  il  20  per  cen to  delle  entrate 
correnti relative ai titoli I, II e III. Per le res tanti province, la 
percentuale assunzionale stabilita al periodo prece dente  e'  fissata 
al 25 per cento. E'  consentito  l'utilizzo  dei  r esti  delle  quote 
percentuali assunzionali come definite dal presente  comma riferite  a 
cessazioni di  personale  intervenute  nel  trienni o  precedente  non 
interessato dai processi di ricollocazione  di  cui   all'articolo  1, 
commi da 422 a 428, della legge 23 dicembre 2014, n .  190.  Nell'anno 
2018, le citta' metropolitane possono procedere, ne i termini previsti 
dal presente comma, ad assunzioni di personale a te mpo  indeterminato 
nel rispetto dei limiti di spesa definiti in applic azione del  citato 
articolo 1, comma 421, della legge n. 190 del 2014.   
  846. Il comma 9 dell'articolo 16 del decreto-legg e 6  luglio  2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7  agosto  2012,  n. 
135, le lettere da c) a g) del comma 420 dell'artic olo 1 della  legge 
23 dicembre  2014,  n.  190,  e  il  comma  5  dell 'articolo  22  del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono abrogati.  
  847.  Le  province  delle  regioni  a  statuto  o rdinario   possono 
avvalersi di personale con rapporto di lavoro fless ibile  nel  limite 
del 25 per cento  della  spesa  sostenuta  per  le  stesse  finalita' 
nell'anno 2009.  
  848.  I  comuni  che  non  hanno   deliberato   i l   riaccertamento 
straordinario dei residui attivi e passivi previsto  dall'articolo  3, 
comma 7, del decreto legislativo 23  giugno  2011,  n.  118,  nonche' 
quelli per i quali le competenti sezioni regionali  della  Corte  dei 
conti o i servizi  ispettivi  del  Ministero  dell' economia  e  delle 
finanze  hanno  accertato  la  presenza  di  residu i  risalenti  agli 
esercizi antecedenti il 2015 non correttamente acce rtati entro il  1° 
gennaio  2015,  provvedono,  contestualmente   all' approvazione   del 
rendiconto 2017, al riaccertamento straordinario de i  residui  al  31 
dicembre 2017 provenienti dalla gestione 2014 e  pr ecedenti,  secondo 
le modalita' definite con decreto del Ministero del l'economia e delle 
finanze da emanare entro il 28 febbraio  2018.  L'e ventuale  maggiore 
disavanzo derivante dal riaccertamento straordinari o e' ripianato  in 
quote costanti entro l'esercizio 2044, secondo le m odalita'  previste 
dal decreto del Ministero dell'economia  e  delle  finanze  2  aprile 
2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del  17 aprile 2015.  
  849. Fermi restando i tempi di pagamento dei  cre ditori,  gli  enti 



locali che hanno presentato  il  piano  di  riequil ibrio  finanziario 
pluriennale  o  ne  hanno   conseguito   l'approvaz ione,   ai   sensi 
dell'articolo 243-bis del testo unico di cui al  de creto  legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, prima del riaccertamento st raordinario di cui 
al comma 848, possono rimodulare o  riformulare  il   predetto  piano, 
entro il 31 luglio 2018, al fine di tenere conto di   quanto  previsto 
dallo stesso comma 848. Gli enti locali che  intend ono  avvalersi  di 
tale facolta' trasmettono la deliberazione consilia re  contenente  la 
relativa richiesta alla competente sezione regional e della Corte  dei 
conti e al Ministero dell'interno  nel  termine  di   quindici  giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente  leg ge.  Il  consiglio 
dell'ente locale,  entro  il  termine  perentorio  di  quarantacinque 
giorni alla data  di  esecutivita'  della  delibera zione  di  cui  al 
periodo  precedente,  approva  il  piano  rimodulat o  o  riformulato, 
corredato del parere dell'organo di revisione  econ omico-finanziaria. 
Al  procedimento  di  formazione  e  di  approvazio ne  del  piano  si 
applicano le disposizioni degli articoli 243-bis, c ommi 6, 7, 8, 9  e 
9-bis, e  243-quater  del  citato  testo  unico  di   cui  al  decreto 
legislativo n. 267 del 2000; i termini previsti dal   citato  articolo 
243-quater sono ridotti alla meta'.  
  850. Per  gli  enti  locali  per  i  quali  la  c ompetente  sezione 
regionale della Corte dei conti, alla data di entra ta in vigore della 
presente legge, ha gia' accertato il  grave  mancat o  rispetto  degli 
obiettivi intermedi fissati dal piano originario, f erme  restando  le 
eventuali misure prescritte ai sensi dell'articolo 148-bis del  testo 
unico di cui al decreto  legislativo  18  agosto  2 000,  n.  267,  un 
ulteriore mancato rispetto degli obiettivi del nuov o piano rimodulato 
o riformulato, accertato nell'ambito della procedur a di controllo  di 
cui all'articolo 243-quater, comma 6, del citato te sto unico  di  cui 
al decreto legislativo n. 267 del 2000, costituisce  reiterazione  del 
mancato rispetto degli obiettivi ai sensi  del  com ma  7  del  citato 
articolo 243-quater.  
  851. Nell'anno 2019, nelle more della definizione   dei  complessivi 
rapporti finanziari fra lo Stato e  la  regione  Sa rdegna  che  tenga 
conto, tra l'altro, delle sentenze della Corte cost ituzionale  n.  77 
del 2015 e n. 154 del 2017, anche in considerazione  del ritardo nello 
sviluppo  economico  dovuto  all'insularita',  e'  riconosciuto  alla 
regione Sardegna un contributo pari a 15 milioni di  euro.  
  852. Al fine di garantire la realizzazione degli interventi per  la 
salvaguardia della laguna di Venezia  di  cui  all' articolo  6  della 
legge 29 novembre 1984, n. 798, e' autorizzata la  spesa  complessiva 
di 25 milioni di euro per l'anno 2018 e di 40  mili oni  di  euro  per 
ciascuno degli anni dal 2019 al 2024. Le  risorse  cosi'  individuate 
sono destinate, per l'importo di 20 milioni di euro  per l'anno 2018 e 
di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2 019  al  2024,  ai 
comuni di Venezia, Chioggia e Cavallino-Treporti; l a restante  quota, 
pari a 5 milioni di euro per l'anno 2018 e a 10 mil ioni di  euro  per 
ciascuno degli anni dal 2019 al 2024, e' destinata a tutti  i  comuni 
rappresentati nel Comitato di cui all'articolo 4 de lla medesima legge 
n. 798 del 1984, previa ripartizione definita con  deliberazione  del 
Comitato stesso.  
  853.  Al  fine  di  favorire  gli  investimenti,  per  il  triennio 
2018-2020, sono assegnati ai comuni  che  non  risu ltano  beneficiare 
delle risorse di cui  all'articolo  1,  comma  974,   della  legge  28 
dicembre 2015, n. 208, contributi per  interventi  riferiti  a  opere 
pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del   territorio,  nel 
limite complessivo di 150  milioni  di  euro  per  l'anno  2018,  300 
milioni di euro per l'anno 2019 e 400  milioni  di  euro  per  l'anno 
2020. I contributi non sono assegnati per la realiz zazione  di  opere 
integralmente finanziate da altri soggetti.  
  854. I comuni di cui  al  comma  853  comunicano  le  richieste  di 
contributo al Ministero dell'interno entro il termi ne perentorio  del 
20 febbraio 2018 per l'anno 2018, del 20 settembre  2018  per  l'anno 



2019 e del 20 settembre 2019  per  l'anno  2020.  L a  richiesta  deve 
contenere le informazioni riferite alla  tipologia  dell'opera  e  al 
codice unico di progetto (CUP) e ad eventuali forme  di  finanziamento 
concesse  da  altri  soggetti  sulla  stessa   oper a.   La   mancanza 
dell'indicazione di un CUP  valido  ovvero  l'errat a  indicazione  in 
relazione all'opera per la quale viene chiesto il c ontributo comporta 
l'esclusione  dalla  procedura.  La  richiesta  di  contributo   deve 
riferirsi ad opere inserite in uno strumento progra mmatorio e ciascun 
comune non puo' chiedere contributi di importo supe riore a  5.225.000 
euro complessivi.  
  855. L'ammontare del contributo  attribuito  a  c iascun  comune  e' 
determinato, entro il 31 marzo 2018 per l'anno 2018 ,  il  31  ottobre 
2018 per l'anno 2019 e il  31  ottobre  2019  per  l'anno  2020,  con 
decreto del Ministero dell'interno,  di  concerto  con  il  Ministero 
dell'economia e delle  finanze.  Qualora  l'entita'   delle  richieste 
pervenute   superi    l'ammontare    delle    risor se    disponibili, 
l'attribuzione e' effettuata a favore dei comuni  c he  presentano  la 
minore incidenza dell'avanzo di amministrazione, al  netto della quota 
accantonata, rispetto alle entrate finali di compet enza,  ascrivibili 
ai titoli 1, 2, 3, 4 e  5  dello  schema  di  bilan cio  previsto  dal 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, risulta nti dai rendiconti 
della  gestione  del  penultimo  esercizio  precede nte  a  quello  di 
riferimento.  
  856. Le informazioni di cui al comma 855 sono des unte dal prospetto 
dimostrativo del risultato di amministrazione alleg ato al  rendiconto 
della gestione e dal quadro generale riassuntivo tr asmessi  ai  sensi 
dell'articolo 18, comma 2, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118,  alla  banca  dati   delle   amministrazioni   pubbliche.   Sono 
considerate esclusivamente le richieste di contribu to  pervenute  dai 
comuni che, alla data  di  presentazione  della  ri chiesta  medesima, 
hanno trasmesso alla citata banca dati i documenti contabili  di  cui 
all'articolo 1, comma 1, lettere b) ed e), e di  cu i  all'articolo  3 
del decreto del Ministro dell'economia  e  delle  f inanze  12  maggio 
2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 122 de l 26 maggio  2016, 
riferiti all'ultimo rendiconto della gestione appro vato. Nel caso  di 
comuni per i quali sono sospesi i termini ai sensi dell'articolo  44, 
comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 , le  informazioni 
di cui al primo periodo sono desunte dall'ultimo ce rtificato di conto 
consuntivo trasmesso al Ministero dell'interno.  
  857. Il comune beneficiario del contributo di cui  al comma  853  e' 
tenuto  ad  affidare  i  lavori  per  la  realizzaz ione  delle  opere 
pubbliche entro otto mesi decorrenti dalla  data  d i  emanazione  del 
decreto di cui al  comma  855.  I  risparmi  deriva nti  da  eventuali 
ribassi d'asta sono vincolati fino al collaudo ovve ro  alla  regolare 
esecuzione di cui al  comma  858  e  successivament e  possono  essere 
utilizzati per ulteriori  investimenti,  per  le  m edesime  finalita' 
previste dal comma 853, a condizione che gli stessi  vengano impegnati 
entro il 30 giugno dell'esercizio successivo.  
  858. I contributi assegnati con il decreto di cui  al comma 855 sono 
erogati dal Ministero dell'interno ai comuni benefi ciari  per  il  20 
per cento entro il 15 aprile  2018  per  l'anno  20 18,  entro  il  28 
febbraio 2019 per l'anno 2019 ed entro il 28 febbra io 2020 per l'anno 
2020, per il 60 per cento entro il 30 novembre 2018  per l'anno  2018, 
entro il 31 maggio 2019 per l'anno 2019 ed entro il   31  maggio  2020 
per  l'anno  2020,  previa  verifica  dell'avvenuto   affidamento  dei 
lavori, attraverso il sistema di monitoraggio di cu i al comma 860,  e 
per il restante  20  per  cento  previa  trasmissio ne,  al  Ministero 
dell'interno, del certificato di collaudo, ovvero d el certificato  di 
regolare esecuzione rilasciato per i lavori dal dir ettore dei lavori, 
ai sensi dell'articolo 102 del codice di cui al  de creto  legislativo 
18 aprile 2016, n. 50.  
  859. Nel caso di mancato rispetto dei termini  e  delle  condizioni 



previsti dai commi  857  e  858,  il  contributo  e '  recuperato  dal 
Ministero dell'interno secondo le modalita' di cui ai commi 128 e 129 
dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 22 8.  
  860. Il monitoraggio delle opere pubbliche di cui  ai commi da 853 a 
859 e'  effettuato  dai  comuni  beneficiari  attra verso  il  sistema 
previsto  dal  decreto  legislativo  29  dicembre   2011,   n.   229, 
classificando le opere sotto la voce « Contributo i nvestimenti  Legge 
di bilancio 2018 ».  
  861. Il Ministero dell'interno, in collaborazione  con il  Ministero 
delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  effettua   un  controllo  a 
campione sulle opere pubbliche oggetto del contribu to di cui al comma 
853.  
  862. Il Fondo per lo sviluppo strutturale, econom ico e sociale  dei 
piccoli comuni di cui all'articolo 3, comma 1, dell a legge 6  ottobre 
2017, n. 158, e' incrementato di 10 milioni di euro  annui a decorrere 
dall'anno 2018.  
  863. All'articolo 1, comma  228,  terzo  periodo,   della  legge  28 
dicembre 2015, n. 208,  le  parole:  «  tra  1.000  e  3.000  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « tra 1.000 e 5.000 ».  
  864. Per gli anni dal 2018 al 2020 continua ad ap plicarsi,  con  le 
medesime modalita' ivi previste, l'articolo 3-bis  del  decreto-legge 
10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazi oni, dalla legge 7 
dicembre  2012,  n.  213.  Le  risorse   derivanti   sono   destinate 
all'incremento della massa attiva della gestione  l iquidatoria  degli 
enti locali in stato di dissesto finanziario, delib erato dopo  il  1º 
gennaio 2016 e fino alla data di entrata  in  vigor e  della  presente 
legge.  
  865.  Per  l'anno  2018,  le  somme  di  cui  al  comma  864   sono 
incrementate dell'importo di 10 milioni di euro.  
  866. Per gli  anni  dal  2018  al  2020  gli  ent i  locali  possono 
avvalersi della possibilita' di utilizzo dei proven ti derivanti dalle 
alienazioni patrimoniali,  anche  derivanti  da  az ioni  o  piani  di 
razionalizzazione, per finanziare le quote capitali  dei mutui  o  dei 
prestiti obbligazionari  in  ammortamento  nell'ann o  o  in  anticipo 
rispetto all'originario piano di ammortamento. Tale   possibilita'  e' 
consentita esclusivamente agli enti locali che:  
  a)   dimostrino,   con   riferimento   al   bilan cio    consolidato 
dell'esercizio   precedente,   un   rapporto   tra    totale    delle 
immobilizzazioni e debiti da finanziamento superior e a 2;  
  b) in sede di bilancio di previsione non registri no  incrementi  di 
spesa corrente ricorrente, come definita dall'alleg ato 7  annesso  al 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118;  
  c) siano in regola con  gli  accantonamenti  al  fondo  crediti  di 
dubbia esigibilita'.  
  867. Al comma 2 dell'articolo 7 del decreto-legge  19  giugno  2015, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6  agosto  2015,  n. 
125, le parole: « Per gli anni 2015, 2016 e 2017  »   sono  sostituite 
dalle seguenti: « Per gli anni dal 2015 al 2020 ».  
  868. All'articolo 20, comma 1-bis, primo periodo,  del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni ,  dalla  legge  7 
agosto 2012, n. 135, le parole: « elevato al 50 per  cento a decorrere 
dall'anno 2017 » sono sostituite dalle seguenti: « elevato al 50  per 
cento per l'anno 2017 e al 60 per cento a decorrere  dall'anno 2018 ».  
  869. La dotazione finanziaria dei contributi  str aordinari  di  cui 
all'articolo  15,  comma  3,  del  testo  unico  di   cui  al  decreto 
legislativo 18 agosto 2000,  n.  267,  e'  incremen tata  a  decorrere 
dall'anno 2018 di 10 milioni di euro annui. All'one re derivante dalla 
disposizione di cui al primo periodo, pari a 10 mil ioni di euro annui 
a decorrere  dall'anno  2018,  si  provvede  median te  corrispondente 
riduzione del contributo di cui al comma  24  dell' articolo  1  della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208.  
  870. Per l'anno 2018, a titolo di  ristoro  del  gettito  non  piu' 
acquisibile dai comuni a seguito dell'introduzione della TASI di  cui 



al comma 639 dell'articolo 1 della legge 27 dicembr e 2013, n. 147, e' 
attribuito ai comuni interessati un  contributo  co mplessivo  di  300 
milioni di euro nella misura indicata per ciascun e nte nella  tabella 
B allegata al decreto del Presidente del Consiglio  dei  ministri  10 
marzo  2017,  pubblicato  nel  supplemento  ordinar io  alla  Gazzetta 
Ufficiale n. 123 del 29 maggio 2017.  
  871. Per l'anno 2018 ciascun comune consegue un v alore positivo del 
saldo di cui al comma 466 dell'articolo 1  della  l egge  11  dicembre 
2016, n. 232, in misura pari al contributo di cui a l comma 870.  
  872. Le disposizioni degli articoli 19, comma 8,  e  25  del  testo 
unico in materia di societa' a partecipazione  pubb lica,  di  cui  al 
decreto legislativo 19 agosto  2016,  n.  175,  si  applicano,  salva 
diversa disciplina  normativa  a  tutela  dei  lavo ratori,  anche  ai 
dipendenti dei consorzi e delle aziende costituiti,   rispettivamente, 
ai sensi degli  articoli  31  e  114  del  testo  u nico  delle  leggi 
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decre to legislativo  18 
agosto 2000, n. 267, che, alla data di entrata in v igore del predetto 
testo unico di cui al decreto legislativo n. 175 de l 2016,  risultino 
gia' posti in liquidazione da parte di amministrazi oni  pubbliche  di 
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativ o 30  marzo  2001, 
n. 165.  
  873. Al fine di assicurare le prestazioni del ser vizio di trasporto 
pubblico locale,  gli  enti  locali  con  popolazio ne  residente  non 
superiore a  100.000  abitanti  che  hanno  present ato  il  piano  di 
riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi  dell 'articolo  243-bis 
del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli  enti  locali,  di 
cui al decreto legislativo  18  agosto  2000,  n.  267,  o  ne  hanno 
conseguito l'approvazione possono:  
  a) concedere, nel rispetto del vincolo del  pareg gio  di  bilancio, 
contributi per investimenti alle  societa'  a  tota le  partecipazione 
pubblica  che,  ancorche'  in  perdita,  presentino    un   piano   di 
ristrutturazione finanziaria approvato dall'ente ch e detiene le quote 
attraverso l'assunzione di mutui presso la societa'  Cassa depositi  e 
prestiti Spa, con oneri a totale carico dello stess o ente;  
  b) procedere, nel rispetto del vincolo del  pareg gio  di  bilancio, 
all'assunzione di mutui, con oneri a  totale  caric o  dell'ente,  per 
investimenti sulla mobilita' sostenibile, anche per  il rilancio delle 
societa' partecipate operanti  nel  settore  del  t rasporto  pubblico 
locale.  
  874. All'articolo 1 della legge 11  dicembre  201 6,  n.  232,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
  a) il comma 485 e' sostituito dal seguente:  
    « 485. Al  fine  di  favorire  gli  investiment i,  da  realizzare 
attraverso l'utilizzo dei risultati di amministrazi one degli esercizi 
precedenti e il ricorso al debito, per l'anno  2017 ,  sono  assegnati 
agli enti locali spazi finanziari nell'ambito dei p atti nazionali, di 
cui all'articolo 10, comma 4, della legge 24 dicemb re 2012,  n.  243, 
nel limite complessivo di 700 milioni di euro, di c ui 300 milioni  di 
euro destinati a interventi di edilizia  scolastica .  Sono  assegnati 
agli enti locali spazi  finanziari  nell'ambito  de i  medesimi  patti 
nazionali, nel limite complessivo di 900 milioni di   euro  annui  per 
ciascuno degli anni 2018 e 2019, di cui 400  milion i  di  euro  annui 
destinati ad interventi di edilizia scolastica e 10 0 milioni di  euro 
annui destinati a interventi di impiantistica sport iva, e nel  limite 
complessivo di 700 milioni di euro annui per ciascu no degli anni  dal 
2020 al 2023 »;  
  b) dopo il comma 486 e' inserito il seguente:  
    «486-bis. I comuni facenti parte di un'unione d i comuni, ai sensi 
dell'articolo 32 del testo unico di cui  al  decret o  legislativo  18 
agosto 2000, n. 267, che hanno delegato  le  funzio ni  connesse  alla 
realizzazione  di   opere   pubbliche,   possono   richiedere   spazi 
finanziari, nell'ambito delle intese regionali e de i patti nazionali, 
di cui all'articolo 10, commi 3 e 4, della legge 24  dicembre 2012, n. 



243, per la quota di  contributi  trasferita  all'u nione  stessa  per 
investimenti in opere pubbliche  riferite  alla  me desima  delega  di 
funzioni »;  
  c) al comma  487,  alinea,  dopo  le  parole:  «  Gli  enti  locali 
comunicano gli spazi  finanziari  »  sono  inserite   le  seguenti:  « 
destinati ad interventi di edilizia scolastica »;  
  d) dopo il comma 487 e' inserito il seguente:  
    «487-bis.  Gli  enti  locali  comunicano  gli  spazi   finanziari 
destinati ad interventi di impiantistica sportiva d i cui necessitano, 
entro il termine perentorio del 20  gennaio  di  ci ascun  anno,  alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Ufficio per  lo sport  secondo 
le   modalita'   individuate   e   pubblicate   nel    sito   internet 
http://www.sportgoverno.it/. Le richieste di  spazi   finanziari  sono 
complete delle informazioni relative:  
    a) al fondo di cassa al 31 dicembre dell'anno p recedente;  
    b)  all'avanzo  di  amministrazione,   al   net to   della   quota 
accantonata del fondo crediti di dubbia esigibilita ', risultante  dal 
rendiconto o dal preconsuntivo dell'anno precedente  »;  
  e) al comma 488, lettera a), dopo le parole: «  1 8  maggio  2017  » 
sono aggiunte le seguenti: «  e,  negli  anni  succ essivi,  ai  sensi 
dell'ultimo decreto del Ministero dell'economia  e  delle  finanze  - 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato di  cui  al  comma 
492, nonche' interventi finanziati  ai  sensi  dell 'articolo  10  del 
decreto-legge  12   settembre   2013,   n.   104,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128,  per la  quota  di 
cofinanziamento a carico dell'ente »;  
  f) alle lettere b) e c) del comma 488, le parole:  « di  entrata  in 
vigore della presente legge » sono sostituite dalle  seguenti: « della 
richiesta di spazi finanziari »;  
  g) dopo il comma 488-bis e' inserito il seguente:   
    « 488-ter. La Presidenza del Consiglio dei mini stri - Ufficio per 
lo sport individua per ciascun  ente  locale  gli  spazi  finanziari, 
tenendo conto del seguente ordine prioritario:  
    a) interventi, su impianti sportivi esistenti, di messa a norma e 
in sicurezza  compreso  l'adeguamento  antisismico,   di  abbattimento 
delle barriere architettoniche, di efficientamento  energetico  e  di 
ripristino della funzionalita' per i quali gli  ent i  dispongono  del 
progetto esecutivo redatto e validato  in  conformi ta'  alla  vigente 
normativa,  completo  del  codice  unico  di  proge tto  (CUP)  e  del 
cronoprogramma aggiornato della spesa e delle opere , che non  abbiano 
pubblicato il bando di  gara  alla  data  della  ri chiesta  di  spazi 
finanziari;  
    b) altri interventi relativi a impianti sportiv i per i quali  gli 
enti  dispongono  del  progetto  esecutivo  redatto   e  validato   in 
conformita'  alla  vigente  normativa,  completo  d el   CUP   e   del 
cronoprogramma aggiornato della spesa e delle opere , che non  abbiano 
pubblicato il bando di  gara  alla  data  della  ri chiesta  di  spazi 
finanziari;  
    c) interventi, su impianti sportivi esistenti, di messa a norma e 
in sicurezza  compreso  l'adeguamento  antisismico,   di  abbattimento 
delle barriere architettoniche, di efficientamento  energetico  e  di 
ripristino della funzionalita' per i quali gli  ent i  dispongono  del 
progetto definitivo completo del CUP;  
    d) altri interventi relativi a impianti sportiv i per i quali  gli 
enti dispongono del progetto definitivo completo de l CUP »;  
  h) il comma 489 e' sostituito dal seguente:  
    « 489. La Presidenza del Consiglio dei ministri   -  Struttura  di 
missione per il coordinamento e impulso nell'attuaz ione di interventi 
di riqualificazione dell'edilizia  scolastica  e  l a  Presidenza  del 
Consiglio dei ministri - Ufficio per lo sport  indi viduano  gli  enti 
locali beneficiari degli spazi finanziari e l'impor to  degli  stessi, 
sentita la Conferenza Stato-citta' ed autonomie loc ali, entro  il  10 
febbraio di ogni anno. Ferme restando le priorita' di  cui  ai  commi 



488 e 488-ter, qualora le richieste complessive  ri sultino  superiori 
agli spazi  finanziari  disponibili,  l'individuazi one  dei  medesimi 
spazi e' effettuata a favore degli enti che  presen tano  la  maggiore 
incidenza del fondo di cassa rispetto all'avanzo di   amministrazione. 
Qualora le  richieste  complessive  risultino  infe riori  agli  spazi 
disponibili, l'importo eccedente e' destinato  alle   finalita'  degli 
interventi previsti al comma 492. Entro il 10 febbr aio di  ogni  anno 
la Presidenza del Consiglio dei ministri - Struttur a di missione  per 
il  coordinamento  e  impulso  nell'attuazione   di    interventi   di 
riqualificazione  dell'edilizia  scolastica  e  la   Presidenza   del 
Consiglio dei ministri - Ufficio per lo sport comun icano al Ministero 
dell'economia  e  delle  finanze  -  Dipartimento  della   Ragioneria 
generale dello Stato gli spazi finanziari  da  attr ibuire  a  ciascun 
ente locale »;  
  i) al comma 491, alinea, dopo le parole: «  edili zia  scolastica  » 
sono inserite le seguenti: « e di impiantistica spo rtiva »;  
  l) al comma 492, dopo la lettera 0b), introdotta dal comma 886  del 
presente articolo, e' inserita la seguente:  
    «0c) investimenti gia' avviati, a  valere  su  risorse  acquisite 
mediante contrazione di mutuo e per i  quali  sono  stati  attribuiti 
spazi  finanziari  ai  sensi  dell'ultimo   decreto    del   Ministero 
dell'economia  e  delle  finanze  -  Dipartimento  della   Ragioneria 
generale dello Stato di cui all'alinea »;  
  m) al comma 492, dopo la lettera a) e' inserita l a seguente:  
    «a-bis) investimenti finanziati con avanzo di  amministrazione  o 
mediante operazioni di indebitamento la cui progett azione  definitiva 
e/o  esecutiva  e'  finanziata  a  valere  sulle   risorse   di   cui 
all'articolo  41-bis  del  decreto-legge  24  april e  2017,  n.   50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugn o 2017, n. 96 »;  
  n) al comma 492, lettera a), dopo  il  numero  2)   e'  aggiunto  il 
seguente:  
    «2-bis) dei comuni con popolazione  compresa  t ra  5.001e  15.000 
abitanti, per i quali gli  enti  dispongono  del  p rogetto  esecutivo 
redatto e validato in conformita' alla  vigente  no rmativa,  completo 
del cronoprogramma della spesa; »;  
  o) al comma 492, dopo la lettera d-bis) e' aggiun ta la seguente:  
    «  d-ter)  investimenti  finalizzati  al   pote nziamento   e   al 
rifacimento di impianti per la produzione  di  ener gia  elettrica  di 
fonti rinnovabili diverse dal fotovoltaico,  per  i   quali  gli  enti 
dispongono del progetto esecutivo redatto e validat o  in  conformita' 
alla vigente normativa, completo del cronoprogramma  della spesa »;  
  p) al comma 493, le parole: « 0a), a), c) e d)  »   sono  sostituite 
dalle seguenti: « 0a), 0b), 0c), a), a-bis), c), d) , d-bis) e  d-ter) 
»;  
  q) il comma 507 e' sostituito dal seguente:  
    «507.  L'ente  territoriale  attesta   l'utiliz zo   degli   spazi 
finanziari concessi  in  attuazione  delle  intese  e  dei  patti  di 
solidarieta' previsti dall'articolo 10 della legge 24 dicembre  2012, 
n. 243, con l'invio della certificazione  di  verif ica  del  rispetto 
dell'obiettivo di saldo di cui al comma 470  del  p resente  articolo. 
L'ente territoriale non  puo'  beneficiare  di  spa zi  finanziari  di 
competenza dell'esercizio finanziario successivo a quello  dell'invio 
della certificazione di cui al periodo precedente q ualora  gli  spazi 
finanziari concessi siano stati utilizzati per una quota inferiore al 
90 per cento ».  
  875. I commi 10 e 11  dell'articolo  77-bis  del  decreto-legge  25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni ,  dalla  legge  6 
agosto 2008, n. 133, sono abrogati.  
  876. Al fine di una piu' celere realizzazione del  progetto sportivo 
delle finali di coppa del mondo e  dei  campionati  mondiali  di  sci 
alpino, che si terranno a  Cortina  d'Ampezzo,  ris pettivamente,  nel 
marzo 2020 e nel febbraio 2021, all'articolo 61 del  decreto-legge  24 
aprile 2017, n. 50, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  21 



giugno 2017, n. 96, dopo il comma 26 e' inserito il  seguente:  
  « 26-bis. Ai fini  della  realizzazione  del  pia no  di  interventi 
previsto dai commi 1 e 17, e' in facolta' del commi ssario: operare le 
riduzioni dei termini come stabilite dagli articoli  60, 61, 62, 74  e 
79 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; r idurre fino ad  un 
terzo i termini stabiliti dagli articoli  97,  183,   188  e  189  del 
decreto legislativo 18 aprile 2016,  n.  50;  ridur re  fino  a  dieci 
giorni, in  conformita'  alla  direttiva  2007/66/C E  del  Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2007,  il   termine  di  cui 
all'articolo 32 del decreto legislativo 18 aprile  2016,  n.  50.  E' 
altresi' in facolta' del commissario, per  gli  app alti  pubblici  di 
lavori, di servizi e di forniture relativi agli int erventi  attuativi 
del piano, fare ricorso all'articolo 63 del  decret o  legislativo  18 
aprile 2016, n. 50; in questo caso,  nel  rispetto  dei  principi  di 
trasparenza,   concorrenza   e   rotazione,   l'inv ito,    contenente 
l'indicazione dei criteri di aggiudicazione,  e'  r ivolto  ad  almeno 
cinque operatori economici ».  
  877. All'articolo 35, comma 8, del decreto-legge 24  gennaio  2012, 
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24   marzo  2012,  n. 
27, come modificato  dall'articolo  1,  comma  395,   della  legge  23 
dicembre 2014,  n.  190,  le  parole:  «  31  dicem bre  2017  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 ».  
  878. Al fine di  assicurare  la  copertura  e  la   continuita'  del 
servizio di tesoreria su tutto il territorio nazion ale, tenuto  conto 
dell'essenzialita' del  medesimo  per  il  funziona mento  degli  enti 
locali,     nonche'     di     garantirne      la      sostenibilita' 
economico-finanziaria,  anche  per   finalita'   di    tutela   e   di 
coordinamento della finanza pubblica:  
  a) all'articolo 40, comma 1, della legge 23 dicem bre 1998, n.  448, 
dopo il primo periodo e' inserito  il  seguente:  «   Nell'ambito  del 
predetto servizio di tesoreria, sulla base di  appo site  convenzioni, 
la societa' Cassa depositi e prestiti Spa e' autori zzata a  concedere 
anticipazioni di tesoreria agli enti locali nel ris petto dei principi 
di accessibilita', uniformita' di  trattamento,  pr edeterminazione  e 
non discriminazione »;  
  b)  all'articolo  255,  comma  10,  del  testo  u nico  delle  leggi 
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decre to legislativo  18 
agosto 2000, n. 267, dopo  le  parole:  «  l'ammini strazione  »  sono 
inserite le seguenti: «  delle  anticipazioni  di  tesoreria  di  cui 
all'articolo 222 e ».  
  879. Al comma 7 dell'articolo 12 del decreto-legg e 22 giugno  2012, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7  agosto  2012,  n. 
134, le parole: « 31 dicembre 2017 » sono sostituit e dalle  seguenti: 
« 31 dicembre 2019 ».  
  880. Le risorse accantonate  nel  fondo  plurienn ale  vincolato  di 
spesa dell'esercizio 2016 in applicazione del punto  5.4 del principio 
contabile applicato concernente la contabilita'  fi nanziaria  di  cui 
all'allegato n. 4/2 annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, per finanziare le spese contenute nei quadri e conomici  relative 
a  investimenti  per  lavori  pubblici  e  quelle  per  procedure  di 
affidamento  gia'  attivate,  se  non  utilizzate,   possono   essere 
conservate nel fondo pluriennale vincolato  di  spe sa  dell'esercizio 
2017 purche' riguardanti opere per le quali l'ente abbia gia' avviato 
le procedure per la scelta del contraente fatte sal ve dal codice  dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 1 8 aprile 2016,  n. 
50, o disponga del progetto esecutivo degli  invest imenti  redatto  e 
validato  in  conformita'  alla  vigente  normativa ,   completo   del 
cronoprogramma di spesa. Tali risorse confluiscono nel  risultato  di 
amministrazione se entro l'esercizio 2018 non sono assunti i relativi 
impegni di spesa.  
  881. All'articolo 20, comma 1, del decreto  legis lativo  25  maggio 
2017, n. 75, sono apportate le seguenti modificazio ni:  
  a) la lettera a) e' sostituita dalla seguente:  



    «a) risulti in servizio successivamente alla da ta di  entrata  in 
vigore della legge n. 124 del 2015 con contratti a tempo  determinato 
presso l'amministrazione che procede all'assunzione   o,  in  caso  di 
amministrazioni comunali che esercitino funzioni in  forma  associata, 
anche presso le amministrazioni con servizi associa ti »;  
  b) la lettera c) e' sostituita dalla seguente:  
    «c)  abbia  maturato,  al  31  dicembre  2017,  alle   dipendenze 
dell'amministrazione   di   cui   alla   lettera   a)   che   procede 
all'assunzione, almeno tre anni di servizio, anche non  continuativi, 
negli ultimi otto anni ».  
  882. Al  paragrafo  3.3  dell'allegato  4.2,  rec ante  «  Principio 
contabile  applicato  concernente  la  contabilita'   finanziaria   », 
annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 1 18, le parole:  «, 
nel 2018 e' pari almeno all'85 per cento e dal 2019   l'accantonamento 
al fondo e' effettuato per l'intero importo » sono  sostituite  dalle 
seguenti: « , nel 2018 e' pari almeno al 75 per cen to,  nel  2019  e' 
pari almeno all'85 per cento, nel 2020 e' pari alme no al 95 per cento 
e dal 2021 l'accantonamento  al  fondo  e'  effettu ato  per  l'intero 
importo ».  
  883. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015,  n. 208,  dopo  il 
comma 29 e' inserito il seguente:  
  «29-bis. La Commissione di cui al comma 29, con c adenza biennale, a 
partire dall'anno  2018,  presenta  una  relazione  alla  Commissione 
parlamentare per l'attuazione del federalismo fisca le in merito  allo 
stato di attuazione delle disposizioni di cui ai ca pi II, III,  IV  e 
VI della legge 5 maggio 2009, n. 42, con particolar e riferimento alle 
ipotesi tecniche inerenti la determinazione  dei  l ivelli  essenziali 
delle prestazioni e al funzionamento dello schema p erequativo ».  
  884. All'articolo 1, comma 449, lettera c), della  legge 11 dicembre 
2016, n. 232, le parole: « il 55 per cento per l'an no 2018, il 70 per 
cento per l'anno 2019 » sono sostituite dalle segue nti: « il  45  per 
cento per l'anno 2018, il 60 per cento per l'anno 2 019 ».  
  885. All'articolo 1, comma 452, della legge 11  d icembre  2016,  n. 
232, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Gli accantonamenti 
di cui al primo periodo non utilizzati sono destina ti  all'incremento 
dei contributi straordinari di cui  all'articolo  1 5,  comma  3,  del 
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto  2000, n. 267.  Il 
Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizza to  ad  apportare, 
con propri decreti,  le  occorrenti  variazioni  di   bilancio,  anche 
mediante il versamento all'entrata del  bilancio  d ello  Stato  e  la 
successiva riassegnazione  al  pertinente  capitolo   dello  stato  di 
previsione del Ministero dell'interno ».  
  886. All'articolo 1, comma 492, della legge 11  d icembre  2016,  n. 
232, dopo la lettera 0a) e' inserita la seguente:  
  «0b) investimenti degli  enti  locali,  finanziat i  con  avanzo  di 
amministrazione o da  operazioni  di  indebitamento ,  finalizzati  al 
ripristino e alla messa in sicurezza del  territori o,  a  seguito  di 
danni derivanti da eccezionali eventi meteorologici  per i  quali  sia 
stato dichiarato, nell'anno precedente la  data  de lla  richiesta  di 
spazi finanziari, lo stato di emergenza,  ai  sensi   dell'articolo  5 
della legge 24 febbraio 1992, n. 225 ».  
  887.  Entro  il  30  aprile  2018,  con   decreto    del   Ministero 
dell'economia  e  delle  finanze  -  Dipartimento  della   Ragioneria 
generale dello Stato, di concerto con  il  Minister o  dell'interno  - 
Dipartimento  per  gli  affari  interni  e  territo riali  e  con   la 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartiment o per  gli  affari 
regionali e le autonomie, si provvede all'aggiornam ento del principio 
contabile  applicato  concernente  la  programmazio ne  del   bilancio 
previsto dall'allegato 4/1 annesso al decreto legis lativo  23  giugno 
2011, n. 118, al fine di semplificare ulteriormente  la disciplina del 
Documento  unico  di  programmazione  (DUP)   sempl ificato   di   cui 
all'articolo 170,  comma  6,  del  testo  unico  di   cui  al  decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  



  888. All'articolo  243-bis  del  testo  unico  di   cui  al  decreto 
legislativo 18 agosto  2000,  n.  267,  sono  appor tate  le  seguenti 
modificazioni:  
  a) al comma 5, le parole: « della durata massima di  dieci  anni  » 
sono sostituite dalle seguenti: « di durata compres a  tra  quattro  e 
venti anni »;  
  b) dopo il comma 5 e' inserito il seguente:  
    « 5-bis. La durata massima del piano di riequil ibrio  finanziario 
pluriennale, di cui al primo periodo  del  comma  5 ,  e'  determinata 
sulla base del rapporto tra le passivita' da ripian are nel medesimo e 
l'ammontare degli  impegni  di  cui  al  titolo  I  della  spesa  del 
rendiconto dell'anno precedente a quello di deliber azione del ricorso 
alla procedura di riequilibrio o  dell'ultimo  rend iconto  approvato, 
secondo la seguente tabella:  
  
     
 
  ================================================= ================ 
  |                                     | Durata ma ssima del piano| 
  | Rapporto passivita'/impegni di cui |     di rie quilibrio     | 
  |             al titolo I             |finanziari o pluriennale | 
  +=====================================+========== ===============+ 
  |        Fino al 20 per cento         |          4 anni         | 
  +-------------------------------------+---------- ---------------+ 
  | Superiore al 20 per cento e fino al |                         | 
  |            60 per cento             |         1 0 anni         | 
  +-------------------------------------+---------- ---------------+ 
  | Superiore al 60 per cento e fino al |                         | 
  |            100 per cento            |         1 5 anni         | 
  +-------------------------------------+---------- ---------------+ 
  |       Oltre il 100 per cento        |         2 0 anni         | 
  +-------------------------------------+---------- ---------------+| 
     
  
                                                                   ».  
  889. Fermi restando i tempi di pagamento dei  cre ditori,  gli  enti 
locali che hanno presentato  il  piano  di  riequil ibrio  finanziario 
pluriennale  o  ne  hanno   conseguito   l'approvaz ione,   ai   sensi 
dell'articolo 243-bis del testo unico di cui al  de creto  legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, prima della data di entrata  in  vigore  della 
presente legge, possono rimodulare o riformulare il   predetto  piano, 
al fine di usufruire delle modifiche introdotte  da l  comma  888  del 
presente articolo. Gli enti locali che intendono  a vvalersi  di  tale 
facolta'  trasmettono  la  deliberazione  consiliar e  contenente   la 
relativa richiesta alla competente sezione regional e della Corte  dei 
conti e al Ministero dell'interno  nel  termine  di   quindici  giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente  leg ge.  Il  consiglio 
dell'ente locale,  entro  il  termine  perentorio  di  quarantacinque 
giorni dalla data di  esecutivita'  della  delibera zione  di  cui  al 
periodo  precedente,  approva  il  piano  rimodulat o  o  riformulato, 
corredato del parere dell'organo di revisione  econ omico-finanziaria. 
Al  procedimento  di  formazione  e  di  approvazio ne  del  piano  si 
applicano le disposizioni degli articoli 243-bis, c ommi 6, 7, 8, 9  e 
9-bis, e  243-quater  del  citato  testo  unico  di   cui  al  decreto 
legislativo n. 267 del 2000; i termini previsti dal   citato  articolo 
243-quater sono ridotti alla meta'. Per gli enti lo cali per  i  quali 
la competente sezione regionale della Corte dei con ti, alla  data  di 
entrata in vigore della presente legge, ha gia'  ac certato  il  grave 
mancato  rispetto  degli  obiettivi  intermedi  fis sati   dal   piano 
originario, ferme restando le eventuali misure  pre scritte  ai  sensi 
dell'articolo 148-bis del citato testo unico,  un  ulteriore  mancato 
rispetto degli obiettivi del nuovo piano  rimodulat o  o  riformulato, 
accertato  nell'ambito  della   procedura   di   co ntrollo   di   cui 



all'articolo  243-quater,  comma  6,  del   medesim o   testo   unico, 
costituisce reiterazione del  mancato  rispetto  de gli  obiettivi  ai 
sensi del comma 7 del citato articolo 243-quater.  
  890. All'articolo  243-bis  del  testo  unico  di   cui  al  decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma 7  sono  inseriti  i 
seguenti:  
  «7-bis. Al fine di pianificare la rateizzazione  dei  pagamenti  di 
cui al comma 7, l'ente locale interessato puo' rich iedere  all'agente 
della riscossione una dilazione dei carichi  affida ti  dalle  agenzie 
fiscali  e  relativi  alle  annualita'  ricomprese   nel   piano   di 
riequilibrio pluriennale dell'ente. Le  rateizzazio ni  possono  avere 
una durata temporale massima di  dieci  anni  con  pagamenti  rateali 
mensili. Alle rateizzazioni concesse si applica la disciplina di  cui 
all'articolo  19,  commi  1-quater,  3  e  3-bis,  del  decreto   del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.  602.  Sono  dovuti 
gli interessi di dilazione di cui all'articolo 21 d el citato  decreto 
del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973.  
  7-ter. Le disposizioni  del  comma  7-bis  si  ap plicano  anche  ai 
carichi  affidati  dagli  enti  gestori  di  forme  di  previdenza  e 
assistenza obbligatoria.  
  7-quater. Le modalita' di applicazione delle disp osizioni dei commi 
7-bis e 7-ter sono definite con decreto del Ministe ro dell'economia e 
delle finanze, di concerto  con  il  Ministero  del   lavoro  e  delle 
politiche sociali, da adottare entro  trenta  giorn i  dalla  data  di 
entrata in vigore della presente disposizione.  
  7-quinquies.  L'ente  locale  e'  tenuto  a   ril asciare   apposita 
delegazione di pagamento ai sensi dell'articolo  20 6  quale  garanzia 
del pagamento delle rate relative ai carichi delle agenzie fiscali  e 
degli enti gestori di forme di previdenza e  assist enza  obbligatoria 
di cui ai commi 7-bis e 7-ter».  
  891. All'articolo 4 del testo unico di cui al  de creto  legislativo 
19 agosto 2016, n. 175, dopo il comma 9-bis e' aggi unto il seguente:  
  «9-ter. E' fatta  salva  la  possibilita'  per  l e  amministrazioni 
pubbliche di  acquisire  o  mantenere  partecipazio ni,  comunque  non 
superiori all'1 per cento del capitale sociale, in societa'  bancarie 
di finanza etica e sostenibile, come definite  dall 'articolo  111-bis 
del testo unico delle leggi in materia bancaria e c reditizia, di  cui 
al decreto legislativo 1° settembre 1993,  n.  385,   senza  ulteriori 
oneri finanziari rispetto a  quelli  derivanti  dal la  partecipazione 
medesima ».  
  892. L'autorizzazione di spesa di cui all'articol o  1,  comma  108, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, relativa al  credito  d'imposta 
concesso  alle  imprese  che  effettuano   l'acquis izione   di   beni 
strumentali  nuovi  destinati  a  strutture  produt tive  secondo   le 
modalita' e le procedure indicate dall'articolo 1, commi da 98 a 107, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e' incrementa ta per un  importo 
pari a 200 milioni di euro per l'anno 2018 e a 100  milioni  di  euro 
per  l'anno  2019.  Il  Fondo  per  lo  sviluppo   e   la   coesione, 
programmazione 2014-2020, di cui all'articolo 1, co mma 6, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, e' ridotto  di  200  mili oni  di  euro  per 
l'anno 2018 e di 100 milioni di euro per l'anno 201 9.  
  893. I programmi  operativi  nazionali  ed  i  pr ogrammi  operativi 
complementari possono prevedere per l'anno  2018,  nell'ambito  degli 
obiettivi specifici previsti  dalla  relativa  prog rammazione  e  nel 
rispetto della normativa europea in materia di aiut i di Stato, misure 
per favorire nelle regioni  Abruzzo,  Molise,  Camp ania,  Basilicata, 
Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna  l'assunzione  con  contratto  a 
tempo  indeterminato  di  soggetti  che  non   abbi ano   compiuto   i 
trentacinque anni di eta', ovvero di soggetti di al meno  trentacinque 
anni, purche' privi di un impiego regolarmente retr ibuito  da  almeno 
sei mesi. Per i soggetti di  cui  al  periodo  prec edente,  l'esonero 
contributivo di cui al comma 100 e' elevato fino al   100  per  cento, 
nel limite massimo di importo su base annua pari a  quanto  stabilito 



dall'articolo 1, comma 118, della legge 23  dicembr e  2014,  n.  190. 
L'esonero contributivo di cui al periodo precedente   e'  riconosciuto 
in deroga a quanto previsto dal comma 114, secondo periodo.  
  894. Ai fini di cui al comma 893, sono adottate, con le  rispettive 
procedure previste dalla normativa vigente, le occo rrenti  azioni  di 
rimodulazione dei programmi interessati.  
  895. L'autorizzazione di spesa di cui  all'artico lo  1,  comma  13, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, come  modific ata  dall'articolo 
1, comma 811, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,   a  valere  sulle 
dotazioni del Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 
183, relativa agli interventi a  favore  dello  svi luppo  delle  aree 
interne, e' incrementata di 30 milioni di  euro  pe r  ciascuno  degli 
anni 2019 e 2020 e di 31,18 milioni di euro per l'a nno 2021.  
  896. Per effetto di quanto disposto dal comma 895 , l'autorizzazione 
di spesa a favore delle aree interne, a valere  sul le  dotazioni  del 
Fondo di rotazione di cui alla citata legge n. 183 del 1987, e' pari, 
complessivamente, a 281,18 milioni di  euro.  La  r ipartizione  delle 
risorse, definita all'articolo 1, comma 812, della legge 28  dicembre 
2015, n. 208, e' modificata come segue: 16 milioni di euro per l'anno 
2015, 60 milioni di euro per l'anno 2016,  94  mili oni  di  euro  per 
l'anno 2017, 20 milioni di euro per l'anno 2018, 30  milioni  di  euro 
per l'anno 2019, 30 milioni di euro per l'anno 2020  e  31,18  milioni 
di euro per l'anno 2021.  
  897. Al fine di sostenere  il  tessuto  economico -produttivo  delle 
regioni Abruzzo,  Basilicata,  Calabria,  Campania,   Molise,  Puglia, 
Sardegna e Sicilia, e' istituito un fondo denominat o « Fondo  imprese 
Sud », di seguito denominato « Fondo »,  a  sostegn o  della  crescita 
dimensionale delle  piccole  e  medie  imprese  cos i'  come  definite 
nell'allegato1al regolamento (UE) n. 651/2014 della  Commissione,  del 
17 giugno 2014, aventi  sede  legale  e  attivita'  produttiva  nelle 
predette regioni. Il Fondo  ha  una  durata  di  do dici  anni  e  una 
dotazione iniziale pari a 150  milioni  di  euro,  al  cui  onere  si 
provvede a valere sull'annualita' 2017 del Fondo pe r  lo  sviluppo  e 
per la coesione, programmazione 2014-2020. La gesti one del  Fondo  e' 
affidata all'Agenzia nazionale per l'attrazione deg li investimenti  e 
lo sviluppo d'impresa  Spa  -  Invitalia,  di  segu ito  denominata  « 
Agenzia », che a tale fine  puo'  avvalersi  anche  della  Banca  del 
Mezzogiorno. L'Agenzia stipula all'uopo un'apposita   convenzione  con 
la Presidenza del Consiglio  dei  ministri.  La  ge stione  realizzata 
dall'Agenzia ha natura di gestione fuori  bilancio,   assoggettata  al 
controllo della Corte dei conti, ai sensi dell'arti colo 9 della legge 
25 novembre 1971, n. 1041. Alla rendicontazione pro vvede il  soggetto 
gestore della misura. Le  risorse  di  cui  al  pre sente  comma  sono 
accreditate   su   un'apposita   contabilita'   spe ciale    intestata 
all'Agenzia, aperta presso la Tesoreria dello Stato .  
  898. Quote aggiuntive del Fondo possono essere  s ottoscritte  anche 
da investitori istituzionali, pubblici e privati,  individuati  dalla 
medesima Agenzia attraverso una procedura  aperta  e  trasparente,  e 
dalla Banca del Mezzogiorno, dall'Istituto nazional e di promozione di 
cui all'articolo 1, comma 826, della legge 28 dicem bre 2015, n.  208, 
dalla Banca europea per gli investimenti e dal Fond o europeo per  gli 
investimenti.  
  899. Il Fondo opera investendo nel capitale delle  imprese di cui al 
comma  897,  unitamente  e  contestualmente  a  inv estitori   privati 
indipendenti. L'investimento nel capitale di ciascu na impresa  target 
e' finanziato, per almeno il 50 per cento, da risor se  apportate  dai 
predetti investitori privati indipendenti, individu ati attraverso una 
procedura aperta e trasparente. Il Fondo e  gli  in vestitori  privati 
indipendenti coinvestono nel capitale delle imprese  di cui  al  comma 
897 alle medesime condizioni.  
  900. Il Fondo puo'  inoltre  investire,  previa  selezione  tramite 
procedura aperta e trasparente, nel rispetto della normativa vigente, 
in  fondi  privati  di  investimento  mobiliare  ch iuso  (OICR),  che 



realizzano investimenti, almeno nella  quota  parte   derivante  dalle 
risorse di cui al comma 897, integrate ai sensi  de l  comma  899  con 
fondi privati, in imprese con caratteristiche di cu i  al  comma  897. 
L'investimento del Fondo non puo' superare  il  30  per  cento  della 
consistenza complessiva dei predetti fondi.  
  901. Con la convenzione di cui  al  comma  897,  sono  definite  le 
azioni volte alla crescita dimensionale delle impre se,  tenuto  conto 
anche degli indicatori economici di ciascuna region e, le modalita' di 
selezione dei soggetti di cui ai commi 899 e 900, a nche tenendo conto 
della presenza di professionalita'  esperte  dedica te  esplicitamente 
alle  finalita'  di  cui  al  comma  897,  e  i  li velli  minimi   di 
investimento da parte di soggetti terzi, pubblici o  privati, al  fine 
di assicurare che vengano attivate risorse  private   in  misura  pari 
almeno a quelle dedicate dal Fondo. La convenzione definisce altresi' 
le modalita' e i termini di operativita' del Fondo,  il riconoscimento 
all'Agenzia degli oneri sostenuti nella  gestione  della  misura,  le 
modalita' di contribuzione dei soggetti terzi e i r elativi criteri di 
computo della  contribuzione,  i  contenuti  e  la  tempistica  delle 
attivita' di  monitoraggio  e  controllo,  nonche'  le  modalita'  di 
restituzione delle somme rivenienti dai rimborsi e dai proventi degli 
investimenti diretti e degli OICR  chiusi  ovvero  dalla  cessione  o 
liquidazione delle quote o azioni degli stessi. La  convenzione  puo' 
essere periodicamente aggiornata anche in relazione   all'analisi  dei 
risultati monitorati con le modalita' di cui al com ma 902.  
  902.  L'Agenzia  fornisce  periodicamente,  e  co n  cadenza  almeno 
semestrale, alla Presidenza del Consiglio  dei  min istri  i  dati  in 
merito  all'impiego  delle  risorse,  evidenziando  le  tipologie  di 
attivita' esercitate dalle imprese che sono state  interessate  dalla 
misura, la loro crescita dimensionale in termini di   fatturato  e  di 
occupazione derivante dall'apporto  di  capitale  n onche'  la  misura 
dell'apporto di capitale privato attivato.  
  903.  Le  risorse  di  cui  al  comma  897  sono   gestite,   nella 
contabilita'   speciale   intestata   all'Agenzia,   assicurando   la 
tracciabilita'   delle   relative   operazioni   me diante    adeguata 
codificazione, nel rispetto della normativa  europe a  applicabile.  I 
commi da 897 al presente comma entrano in  vigore  il  giorno  stesso 
della pubblicazione della presente legge nella Gazz etta Ufficiale.  
  904. All'articolo 21, comma 10, primo periodo, de l decreto-legge  6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazion i, dalla legge  22 
dicembre 2011, n. 214, dopo le parole: « e posto in   liquidazione.  » 
sono  aggiunte  le  seguenti:  «  Il   commissario   liquidatore   e' 
autorizzato, al fine di accelerare le procedure di liquidazione e per 
snellire il contenzioso in essere, a  stipulare  ac cordi  transattivi 
anche  per  le  situazioni  creditorie  e  debitori e  in   corso   di 
accertamento. Le transazioni di  cui  al  periodo  precedente  devono 
concludersi entro il 31 marzo 2018. Nei  successivi   sessanta  giorni 
dalla predetta data il commissario predispone comun que la  situazione 
patrimoniale del soppresso Ente riferita alla data del 31 marzo  2018 
».  
  905. All'articolo 21, comma 11, del decreto-legge  6 dicembre  2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre  2011, 
n. 214, il primo periodo e' sostituito dai seguenti :  «  Le  funzioni 
del soppresso Ente con le relative risorse, umane e  strumentali, sono 
trasferite dal 30 giugno 2018 alla societa' costitu ita dallo Stato  e 
partecipata, ai sensi dell'articolo 9  del  testo  unico  di  cui  al 
decreto  legislativo  19  agosto  2016,   n.   175,    dal   Ministero 
dell'economia e  delle  finanze,  e  sottoposta  al la  vigilanza  del 
Dipartimento delegato all'Autorita'  politica  per  le  politiche  di 
coesione e  per  il  Mezzogiorno  e  dal  Ministero   delle  politiche 
agricole alimentari e forestali. Alla societa' poss ono partecipare le 
regioni Basilicata, Campania e Puglia, garantendo  a  queste  ultime, 
nell'atto  costitutivo,   la   rappresentanza   in   relazione   alla 
disponibilita' delle risorse idriche  che  alimenta no  il  sistema  e 



tenendo  conto  della  presenza  sul   territorio   regionale   delle 
infrastrutture di captazione e grande adduzione. Lo   statuto  prevede 
la possibilita'  per  le  predette  regioni  di  co nferire  ulteriori 
infrastrutture di approvvigionamento dei sistemi id rici alimentate da 
trasferimenti di acqua tra regioni diverse, nonche'  di conferire,  in 
tutto o in parte, partecipazioni al capitale di  so cieta'  attive  in 
settori o servizi idrici correlati, nonche' per le ulteriori  regioni 
interessate  ai  trasferimenti  idrici  tra  region i  del   distretto 
idrografico dell'Appennino Meridionale, di partecip are alla  societa' 
di cui al presente comma. La costituita  societa'  e  il  commissario 
liquidatore accertano entro il  30  giugno  2018,  sulla  base  della 
situazione  patrimoniale   predisposta   dal   mede simo   commissario 
liquidatore,  attivita'  e  passivita'  eventualmen te  residue  dalla 
liquidazione, che  sono  trasferite  alla  Societa'   nei  limiti  del 
mantenimento dell'equilibrio economico,  patrimonia le  e  finanziario 
della  stessa.  La  tariffa  idrica  da  applicare  agli  utenti  del 
costituito soggetto e' determinata dall'Autorita' d i regolazione  per 
energia, reti e ambiente (ARERA) in accordo a  quan to  stabilito  dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri  20  luglio  2012, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 231  del  3  ottobre  2012  ». 
All'onere derivante dalla  costituzione  della  soc ieta'  di  cui  al 
presente comma, pari  a  200.000  euro,  si  provve de,  tenuto  conto 
dell'ambito territoriale di attivita', nell'anno 20 18, a valere sulle 
risorse del Fondo per  lo  sviluppo  e  la  coesion e,  programmazione 
2014-2020.  
  906. All'articolo 21 del decreto-legge 6  dicembr e  2011,  n.  201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem bre 2011, n.  214, 
dopo il comma 11 e' inserito il seguente:  
  «11-bis. Ai fini dell'applicazione della normativ a  in  materia  di 
affidamento  del  servizio  idrico  integrato,   l' affidamento   alla 
societa' di cui all'articolo 2, comma 1, del decret o  legislativo  11 
maggio 1999, n. 141, e' prorogato fino al 31 dicemb re 2021 ».  
  907. Al comma 2-bis dell'articolo  6  del  decret o-legge  29  marzo 
2004, n. 80, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  28  maggio 
2004, n. 140, le parole: « del comune di Campomarin o  (Campobasso)  e 
del Comune di San Salvo (Chieti) » sono sostituite dalle seguenti:  « 
dei comuni di Campomarino e di Termoli (Campobasso)  e del  comune  di 
San Salvo (Chieti) ».  
  908. Fermi restando l'impegno di spesa assunto e i  tempi  previsti 
per  l'esecuzione  degli  interventi,   finanziati   dalla   gestione 
commissariale dell'ex Agenzia per la promozione  e  lo  sviluppo  del 
Mezzogiorno,  cessata  ai  sensi  dell'articolo  6,   comma   1,   del 
decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51,  convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 2 luglio 2015, n.  91,  in  favore  di  piccole  e  medie 
imprese attive nel settore della produzione di prod otti  agricoli  di 
qualita', assegnati a organismi associativi di  pro duttori  ai  sensi 
dell'articolo  1-ter,  comma  2,  lettera  c),  del   decreto-legge  9 
settembre 2005, n. 182, convertito, con modificazio ni, dalla legge 11 
novembre 2005, n. 231, e dell'articolo 16-bis  del  decreto-legge  1° 
luglio 2009, n. 78, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  3 
agosto 2009, n. 102, e non formalmente gia' definit i alla data del 30 
giugno 2017, e' prorogato d'ufficio al 30 giugno 20 18 il termine  per 
la presentazione  o  per  l'esame  da  parte  dei  competenti  uffici 
ministeriali della  documentazione  di  spesa  rela tiva  ai  suddetti 
finanziamenti. Alla data di cui al precedente  peri odo  e'  demandata 
altresi' ogni verifica sulla congruita' e  legittim ita'  della  spesa 
certificata.  
  909. Al decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127 ,  sono  apportate 
le seguenti modificazioni:  
  a) all'articolo 1:  
  1) al comma 1, il secondo periodo e' soppresso;  
  2) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: « d all'Agenzia  delle 
entrate » sono inserite le seguenti: « anche per  l 'acquisizione  dei 



dati fiscalmente rilevanti » e dopo la parola:  «  residenti  »  sono 
inserite le seguenti: « o stabiliti »;  
  3) il comma 3 e' sostituito dal seguente:  
  «3. Al fine di razionalizzare il  procedimento  d i  fatturazione  e 
registrazione, per le cessioni di beni e le  presta zioni  di  servizi 
effettuate tra  soggetti  residenti,  stabiliti  o  identificati  nel 
territorio dello Stato, e per le  relative  variazi oni,  sono  emesse 
esclusivamente  fatture  elettroniche  utilizzando  il   Sistema   di 
Interscambio e secondo il formato di cui al comma  2.  Gli  operatori 
economici possono avvalersi, attraverso  accordi  t ra  le  parti,  di 
intermediari  per  la  trasmissione  delle  fatture   elettroniche  al 
Sistema  di  Interscambio,  ferme  restando  le  re sponsabilita'  del 
soggetto che effettua la cessione  del  bene  o  la   prestazione  del 
servizio. Con il medesimo decreto ministeriale  di  cui  al  comma  2 
potranno  essere  individuati   ulteriori   formati    della   fattura 
elettronica basati  su  standard  o  norme  riconos ciuti  nell'ambito 
dell'Unione europea. Le fatture elettroniche emesse  nei confronti dei 
consumatori finali sono rese disponibili a questi u ltimi dai  servizi 
telematici  dell'Agenzia  delle  entrate;  una  cop ia  della  fattura 
elettronica ovvero in formato analogico sara'  mess a  a  disposizione 
direttamente da chi emette  la  fattura.  E'  comun que  facolta'  dei 
consumatori rinunciare alla copia elettronica o in formato  analogico 
della fattura. Sono esonerati dalle predette  dispo sizionii  soggetti 
passivi che rientrano nel cosiddetto "regime  di  v antaggio"  di  cui 
all'articolo 27, commi 1 e 2, del decreto-legge 6 l uglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli o 2011, n. 111,  e 
quelli che applicano il regime forfettario  di  cui   all'articolo  1, 
commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 »;  
      4) dopo il comma 3 e' inserito il seguente:  
  «  3-bis.  I  soggetti  passivi  di  cui  al  com ma  3  trasmettono 
telematicamente  all'Agenzia  delle  entrate  i  da ti  relativi  alle 
operazioni di cessione di beni e di prestazione di servizi effettuate 
e ricevute verso e da soggetti non  stabiliti  nel  territorio  dello 
Stato, salvo quelle  per  le  quali  e'  stata  eme ssa  una  bolletta 
doganale e quelle per le quali siano state emesse o  ricevute  fatture 
elettroniche  secondo  le  modalita'  indicate  nel    comma   3.   La 
trasmissione telematica e' effettuata entro l'ultim o giorno del  mese 
successivo a quello della data del documento emesso  ovvero  a  quello 
della data di ricezione del documento comprovante l 'operazione »;  
      5) il comma 4 e' abrogato;  
  6) al comma 5, le parole: « del  comma  3»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « dei commi 3 e 3-bis »;  
  7) il comma 6 e' sostituito dal seguente:  
  « 6. In caso di emissione di  fattura,  tra  sogg etti  residenti  o 
stabiliti nel territorio dello Stato, con modalita'  diverse da quelle 
previste dal comma 3, la fattura si intende non eme ssa e si applicano 
le sanzioni previste  dall'articolo  6  del  decret o  legislativo  18 
dicembre 1997, n. 471. Il  cessionario  e  il  comm ittente,  per  non 
incorrere nella sanzione di cui all'articolo 6, com ma 8, del  decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, devono adempi ere agli  obblighi 
documentali ivi previsti mediante il Sistema di Int erscambio. In caso 
di omissione della trasmissione di  cui  al  comma  3-bis  ovvero  di 
trasmissione di dati incompleti o inesatti, si appl ica la sanzione di 
cui all'articolo 11,  comma  2-quater,  del  decret o  legislativo  18 
dicembre 1997, n. 471 »;  
      8) dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:  
  «6-bis. Gli obblighi di conservazione previsti da ll'articolo 3  del 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze  17  giugno  2014, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del  26  giugno  2014,  si 
intendono soddisfatti per tutte le fatture elettron iche  nonche'  per 
tutti i documenti informatici  trasmessi  attravers o  il  Sistema  di 
Interscambio di  cui  all'articolo  1,  comma  211,   della  legge  24 
dicembre 2007, n. 244, e memorizzati dall'Agenzia  delle  entrate.  I 



tempi e le modalita' di  applicazione  della  prese nte  disposizione, 
anche in relazione agli obblighi contenuti nell'art icolo 5 del citato 
decreto ministeriale 17 giugno  2014,  sono  stabil iti  con  apposito 
provvedimento  del  direttore   dell'Agenzia   dell e   entrate.   Con 
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle doga ne e dei  monopoli 
sono altresi' stabilite le modalita' di conservazio ne degli scontrini 
delle giocate dei giochi pubblici  autorizzati,  se condo  criteri  di 
semplificazione e  attenuazione  degli  oneri  di  gestione  per  gli 
operatori interessati e per l'amministrazione, anch e con  il  ricorso 
ad adeguati strumenti tecnologici,  ferme  restando   le  esigenze  di 
controllo dell'amministrazione finanziaria.  
  6-ter. Con provvedimento del direttore dell'Agenz ia  delle  entrate 
sono emanate le ulteriori disposizioni  necessarie  per  l'attuazione 
del presente articolo»;  
    b) all'articolo 2, dopo il comma 1 e' inserito il seguente:  
  «  1-bis.  A  decorrere  dal  1º  luglio  2018,  la  memorizzazione 
elettronica e la trasmissione telematica dei dati  dei  corrispettivi 
di cui al comma 1 sono obbligatorie con riferimento  alle cessioni  di 
benzina o di gasolio destinati ad essere utilizzati   come  carburanti 
per  motori.  Con  provvedimento  del  direttore  d ell'Agenzia  delle 
entrate, d'intesa con il direttore dell'Agenzia del le  dogane  e  dei 
monopoli,  sentito  il  Ministero  dello  sviluppo  economico,   sono 
definiti,   anche   al   fine   di   semplificare   gli   adempimenti 
amministrativi dei contribuenti, le informazioni da   trasmettere,  le 
regole tecniche, i  termini  per  la  trasmissione  telematica  e  le 
modalita' con cui garantire  la  sicurezza  e  l'in alterabilita'  dei 
dati. Con il medesimo provvedimento possono essere definiti modalita' 
e termini graduali per l'adempimento dell'obbligo  di  memorizzazione 
elettronica e trasmissione telematica  dei  dati  d ei  corrispettivi, 
anche in considerazione del grado di automazione  d egli  impianti  di 
distribuzione di carburanti »;  
    c) l'articolo3 e' sostituito dal seguente:  
  «Art. 3 (Incentivi per la tracciabilita' dei paga menti).  -  1.  Il 
termine di decadenza di cui all'articolo 57, primo comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.  633, e il termine 
di decadenza di cui all'articolo 43, primo  comma,  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 6 00,  sono  ridotti 
di due anni. La riduzione si applica solo per i sog getti  passivi  di 
cui all'articolo 1 che garantiscono, nei modi stabi liti  con  decreto 
del Ministro dell'economia e delle  finanze,  la  t racciabilita'  dei 
pagamenti ricevuti ed effettuati relativi ad operaz ioni di  ammontare 
superiore a euro 500. La riduzione non si applica, in ogni  caso,  ai 
soggetti che effettuano anche operazioni di cui all 'articolo  22  del 
decreto del Presidente della Repubblica  26  ottobr e  1972,  n.  633, 
salvo che abbiano esercitato l'opzione di cui all'a rticolo  2,  comma 
1, del presente decreto »;  
    d) l'articolo 4 e' sostituito dal seguente:  
  «Art.  4  (Semplificazioni  amministrative  e  co ntabili).   -   1. 
Nell'ambito di un programma di assistenza on  line  basato  sui  dati 
delle operazioni acquisiti con  le  fatture  elettr oniche  e  con  le 
comunicazioni delle operazioni transfrontaliere non che' sui dati  dei 
corrispettivi acquisiti telematicamente, ai soggett i passivi dell'IVA 
esercenti arti e professioni e alle  imprese  ammes se  al  regime  di 
contabilita' semplificata di cui  all'articolo  18  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica  29  settembre  1973,  n.  600,  compresi 
coloro che hanno esercitato l'opzione di cui all'ar ticolo 2, comma 1, 
l'Agenzia delle entrate mette a disposizione:  
  a) gli elementi informativi necessari per  la  pr edisposizione  dei 
prospetti di liquidazione periodica dell'IVA;  
  b) una bozza di dichiarazione annuale dell'IVA e  di  dichiarazione 
dei redditi, con  i  relativi  prospetti  riepiloga tivi  dei  calcoli 
effettuati;  
  c) le bozze dei modelli F24 di  versamento  recan ti  gli  ammontari 



delle imposte da versare, compensare o richiedere a  rimborso.  
  2. Per i soggetti di cui al comma 1 che si avvalg ono degli elementi 
messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate, vi ene meno l'obbligo 
di tenuta dei registri di cui agli articoli 23 e 25  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 .  
  3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia d elle entrate  sono 
emanate le disposizioni  necessarie  per  l'attuazi one  del  presente 
articolo »;  
    e) l'articolo 5 e' abrogato;  
    f) all'articolo 7, comma 1, le parole: « resta valida fino al  31 
dicembre 2017 » sono sostituite dalle seguenti: « r esta  valida  fino 
al 31 dicembre 2018 ».  
  910. A far data dal 1° luglio 2018 i datori di la voro o committenti 
corrispondono ai lavoratori la retribuzione, nonche ' ogni anticipo di 
essa, attraverso una banca o un ufficio postale con  uno dei  seguenti 
mezzi:  
  a) bonifico sul conto identificato dal  codice  I BAN  indicato  dal 
lavoratore;  
  b) strumenti di pagamento elettronico;  
  c) pagamento in contanti presso lo  sportello  ba ncario  o  postale 
dove il datore di lavoro abbia aperto un conto corr ente di  tesoreria 
con mandato di pagamento;  
  d) emissione di un assegno consegnato direttament e al lavoratore o, 
in  caso  di  suo  comprovato  impedimento,  a   un    suo   delegato. 
L'impedimento s'intende comprovato quando il delega to a  ricevere  il 
pagamento e' il coniuge, il convivente o un familia re, in linea retta 
o collaterale, del lavoratore, purche' di eta' non inferiore a sedici 
anni.  
  911. I datori di lavoro o committenti non possono  corrispondere  la 
retribuzione per mezzo di denaro contante direttame nte al lavoratore, 
qualunque sia la tipologia del rapporto di lavoro i nstaurato.  
  912. Per rapporto di lavoro, ai fini del comma 91 0, si intende ogni 
rapporto di lavoro subordinato di cui all'articolo  2094  del  codice 
civile,  indipendentemente  dalle  modalita'  di  s volgimento   della 
prestazione e dalla durata del rapporto,  nonche'  ogni  rapporto  di 
lavoro  originato  da  contratti  di  collaborazion e   coordinata   e 
continuativa e dai contratti di lavoro instaurati i n qualsiasi  forma 
dalle cooperative con i propri soci ai sensi  della   legge  3  aprile 
2001, n. 142. La firma apposta dal lavoratore sulla   busta  paga  non 
costituisce prova dell'avvenuto pagamento della ret ribuzione.  
  913. Le disposizioni di cui ai commi 910 e 911 no n si applicano  ai 
rapporti di lavoro instaurati con le pubbliche ammi nistrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30   marzo  2001,  n. 
165, a quelli di cui alla legge 2 aprile 1958, n. 3 39, ne'  a  quelli 
comunque  rientranti  nell'ambito  di  applicazione    dei   contratti 
collettivi nazionali per gli addetti a servizi fami liari e domestici, 
stipulati  dalle   associazioni   sindacali   compa rativamente   piu' 
rappresentative  a  livello  nazionale.  Al  datore    di   lavoro   o 
committente che viola l'obbligo di cui al comma  91 0  si  applica  la 
sanzione amministrativa pecuniaria consistente nel pagamento  di  una 
somma da 1.000 euro a 5.000 euro.  
  914. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigo re della  presente 
legge il Governo stipula con le associazioni sindac ali dei lavoratori 
e  dei  datori  di  lavoro  maggiormente  rappresen tative  a  livello 
nazionale, con l'Associazione bancaria italiana  e  con  la  societa' 
Poste italiane Spa una convenzione con la quale son o individuati  gli 
strumenti di comunicazione idonei a promuovere  la  conoscenza  e  la 
corretta attuazione delle disposizioni di cui ai  c ommi  910,  911  e 
912. Gli obblighi di cui ai commi  910,  911  e  91 2  e  le  relative 
sanzioni  si  applicano  a  decorrere  dal   centot tantesimo   giorno 
successivo alla data di entrata in vigore della  pr esente  legge.  La 
Presidenza del Consiglio  dei  ministri,  in  colla borazione  con  il 
Ministero  dell'economia  e  delle   finanze,   pre dispone   campagne 



informative,  avvalendosi  dei  principali  mezzi  di  comunicazione, 
nonche' degli organi di comunicazione  e  di  stamp a  e  di  soggetti 
privati.  Ai  fini  dell'attuazione  delle  disposi zioni  di  cui  al 
presente comma, e' autorizzata la spesa di 100.000  euro  per  l'anno 
2018.  
  915. All'articolo 11 del decreto legislativo 18 d icembre  1997,  n. 
471, dopo il comma 2-ter e' aggiunto il seguente:  
  « 2-quater. Per l'omissione o l'errata trasmissio ne dei dati  delle 
operazioni transfrontaliere di cui all'articolo 1, comma  3-bis,  del 
decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127,  si  app lica  la  sanzione 
amministrativa di euro 2 per  ciascuna  fattura,  c omunque  entro  il 
limite massimo di euro 1.000 per ciascun trimestre.   La  sanzione  e' 
ridotta alla meta', entro il  limite  massimo  di  euro  500,  se  la 
trasmissione e' effettuata entro i quindici  giorni   successivi  alla 
scadenza stabilita ai sensi del periodo precedente,   ovvero  se,  nel 
medesimo termine, e' effettuata la trasmissione  co rretta  dei  dati. 
Non si applica l'articolo 12  del  decreto  legisla tivo  18  dicembre 
1997, n. 472 ».  
  916. Le disposizioni di cui ai commi da 909 a 928  si applicano alle 
fatture emesse a partire dal  1º  gennaio  2019.  A   decorrere  dalla 
medesima data l'articolo 21 del decreto-legge 31 ma ggio 2010, n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli o 2010, n. 122, e' 
abrogato.  
  917. Fermo restando quanto previsto al comma 916,   le  disposizioni 
dei commi da 909 a 928 si applicano alle fatture em esse a partire dal 
1º luglio 2018 relative a:  
  a) cessioni di benzina o di gasolio destinati ad essere  utilizzati 
come carburanti per motori;  
  b) prestazioni rese  da  soggetti  subappaltatori   e  subcontraenti 
della filiera delle imprese nel quadro di un contra tto di appalto  di 
lavori,  servizi  o  forniture   stipulato   con   un'amministrazione 
pubblica. Ai fini della presente lettera, per filie ra  delle  imprese 
si intende l'insieme dei soggetti, destinatari dell a normativa di cui 
all'articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, che intervengono a 
qualunque titolo nel ciclo di realizzazione del con tratto, anche  con 
noli e forniture di beni  e  prestazioni  di  servi zi,  ivi  compresi 
quelli di natura intellettuale, qualunque sia l'imp orto dei  relativi 
contratti o dei subcontratti. Le fatture elettronic he emesse ai sensi 
della presente lettera riportano gli stessi codici CUP e CIG  di  cui 
all'articolo 25, comma 2, del decreto-legge 24 apri le  2014,  n.  66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23  giug no  2014,  n.  89, 
riportati nelle fatture emesse dall'impresa  capofi la  nei  confronti 
dell'amministrazione pubblica.  
  918. Le informazioni disponibili per effetto di q uanto previsto dal 
comma 917 sono utilizzate dall'Agenzia  delle  entr ate,  dall'Agenzia 
delle dogane e dei monopoli, dal Corpo della  guard ia  di  finanza  e 
dalla Direzione nazionale antimafia e antiterrorism o per i rispettivi 
compiti istituzionali.  
  919. Al fine di contrastare con maggiore efficaci a l'evasione e  le 
frodi nel  settore  della  commercializzazione  e  distribuzione  dei 
carburanti, nell'ambito della programmazione dell'a ttivita'  e  delle 
risorse disponibili a legislazione vigente dell'Age nzia delle entrate 
e del Corpo della guardia di finanza, relative agli  anni 2018, 2019 e 
2020, e'  pianificata  l'esecuzione  di  un  piano  straordinario  di 
controlli, finalizzato all'emersione di  basi  impo nibili  e  imposte 
sottratte a tassazione, sulla base di elementi e ci rcostanze  desunti 
dalle informazioni presenti  nel  sistema  informat ivo  dell'anagrafe 
tributaria, del coordinato utilizzo  dei  dati  arc hiviati  ai  sensi 
dell'articolo  11  del  decreto-legge  6  dicembre  2011,   n.   201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem bre 2011, n.  214, 
nonche' dei dati acquisiti in base agli ordinari po teri istruttori  e 
in particolare di quelli acquisiti ai sensi degli a rticoli 32,  primo 
comma, numero 7), del decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  29 



settembre 1973, n. 600, e 51, secondo comma, numero  7),  del  decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.  633.  
  920. All'articolo 22, terzo comma, del decreto de l Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e' aggiunto, in  fine, il seguente 
periodo: « Gli acquisti di  carburante  per  autotr azione  effettuati 
presso gli impianti stradali di distribuzione da  p arte  di  soggetti 
passivi dell'imposta sul valore aggiunto  devono  e ssere  documentati 
con la fattura elettronica ».  
  921. All'articolo 2, comma 1, lettera b), del reg olamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 21  dicembr e  1996,  n.  696, 
dopo le parole: « di carburanti e  lubrificanti  pe r  autotrazione  » 
sono aggiunte le seguenti: « nei confronti di clien ti che  acquistano 
al di fuori dell'esercizio di impresa, arte e profe ssione ».  
  922. All'articolo 164 del testo unico delle impos te sui redditi, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 d icembre  1986,  n. 
917, dopo il comma 1 e' inserito il seguente:  
  «1-bis. Le spese per carburante per  autotrazione   sono  deducibili 
nella misura di cui al comma 1 se effettuate esclus ivamente  mediante 
carte di credito,  carte  di  debito  o  carte  pre pagate  emesse  da 
operatori finanziari soggetti all'obbligo di  comun icazione  previsto 
dall'articolo 7,  sesto  comma,  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 605 ».  
  923. All'articolo 19-bis.1, comma 1, lettera d),  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 , e' aggiunto,  in 
fine, il seguente periodo: «L'avvenuta effettuazion e  dell'operazione 
deve essere provata dal pagamento mediante carte di  credito, carte di 
debito o carte prepagate  emesse  da  operatori  fi nanziari  soggetti 
all'obbligo di comunicazione previsto dall'articolo  7,  sesto  comma, 
del decreto del Presidente della Repubblica  29  se ttembre  1973,  n. 
605, o da altro  mezzo  ritenuto  parimenti  idoneo   individuato  con 
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entr ate ».  
  924. Agli esercenti di  impianti  di  distribuzio ne  di  carburante 
spetta un credito d'imposta pari al 50 per  cento  del  totale  delle 
commissioni addebitate per le transazioni effettuat e, a  partire  dal 
1° luglio 2018, tramite sistemi  di  pagamento  ele ttronico  mediante 
carte di credito, emesse da operatori finanziari so ggetti all'obbligo 
di comunicazione previsto dall'articolo 7, sesto co mma,  del  decreto 
del Presidente  della  Repubblica  29  settembre  1 973,  n.  605.  Le 
disposizioni del presente  comma  si  applicano  ne l  rispetto  delle 
condizioni e dei limiti di cui al  regolamento  (UE )  n.  1407/  2013 
della Commissione, del 18 dicembre  2013,  relativo   all'applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul  funziona mento  dell'Unione 
europea agli aiuti « de minimis ».  
  925. Il credito d'imposta di  cui  al  comma  924   e'  utilizzabile 
esclusivamente in compensazione ai sensi dell'artic olo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo  d'imposta 
successivo a quello di maturazione.  
  926. Sono abrogati:  
  a) l'articolo 2 della legge 21 febbraio 1977, n. 31;  
  b) il regolamento di cui al decreto del President e della Repubblica 
10 novembre 1997, n. 444;  
  c) l'articolo 12  del  decreto-legge  30  dicembr e  1997,  n.  457, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbr aio 1998, n. 30;  
  d) il decreto del direttore generale del Dipartim ento delle entrate 
del Ministero delle finanze 24 giugno 1999, pubblic ato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 161 del 12 luglio 1999.  
  927. Le disposizioni di cui ai commi da 920 a 926   si  applicano  a 
partire dal 1° luglio 2018.  
  928. Al fine di garantire  la  disponibilita'  di   professionalita' 
necessarie a  supportare  il  piano  di  innovazion e  tecnologica  da 
realizzare  per  l'incremento  e  il  potenziamento    del   contrasto 
all'evasione e all'elusione fiscale ed il  monitora ggio  della  spesa 
pubblica, alla  societa'  di  cui  all'articolo  83 ,  comma  15,  del 



decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, c on  modificazioni, 
dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133,  e  alla  Societa'  di   cui 
all'articolo 10, comma 12, della legge 8 maggio 199 8, n. 146, non  si 
applicano le disposizioni inerenti a vincoli e  lim iti  assunzionali, 
di incentivazione all'esodo del personale e di gest ione del  rapporto 
di lavoro, ivi compresi quelli previsti dal testo  unico  di  cui  al 
decreto legislativo 19  agosto  2016,  n.  175,  ne l  rispetto  delle 
direttive  del  controllo  analogo  esercitato   da ll'Amministrazione 
finanziaria. Resta fermo il concorso della Societa'  agli obiettivi di 
finanza pubblica ai sensi della normativa vigente.  
  929. All'articolo 10 della  legge  8  maggio  199 8,  n.  146,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 12, dopo le parole:  «  affidabilita'   fiscale  »  sono 
inserite  le  seguenti:  «  ,  la  revisione  e   r eingegnerizzazione 
integrata  dei  processi   fiscali   e   delle   co nnesse   procedure 
informatiche, da  realizzare  in  collaborazione  c on  le  competenti 
Agenzie   fiscali,   con   l'obiettivo   della   se mplificazione    e 
dell'efficientamento dei processi, »;  
  b) dopo il comma 12 sono aggiunti i seguenti:  
  « 12-bis. Per la  revisione  e  reingegnerizzazio ne  integrata  dei 
processi fiscali e delle connesse procedure informa tiche, di  cui  al 
comma 12, e' sentita una apposita commissione di es perti che  esprime 
il proprio parere non  vincolante  in  merito  alla   idoneita'  delle 
soluzioni proposte rispetto agli obiettivi indicati .  La  commissione 
e' istituita con decreto del Ministro dell'economia  e  delle  finanze 
ed e' composta da esperti, designati dallo  stesso  Ministro,  tenuto 
anche conto delle segnalazioni delle Agenzie fiscal i, del Corpo della 
guardia di finanza, della SOGEI  SpA,  nonche'  del le  organizzazioni 
economiche  di  categoria,  degli  ordini   profess ionali   e   delle 
associazioni di software. I componenti della commis sione  partecipano 
alle sue attivita' a titolo gratuito  e  senza  dir itto  al  rimborso 
delle spese eventualmente sostenute.  
  12-ter. La commissione consultiva di cui al comma   12-bis  esprime, 
entro il 30  novembre  2018,  un  parere  in  merit o  alle  soluzioni 
riguardanti  la  revisione  e  reingegnerizzazione  delle   procedure 
informatiche connesse all'introduzione della fattur azione elettronica 
IVA ».  
  930.  Al  comma  15,  ultimo  periodo,  dell'arti colo   9-bis   del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 2017,  n.  96,  dopo  le  par ole:  «  Ministero 
dell'economia  e  delle  finanze  »  sono  inserite   le  seguenti:  « 
-Dipartimento del tesoro ».  
  931. Al fine di assicurare a tutti i  contribuent i  un  trattamento 
fiscale uniforme e di semplificare gli adempimenti dei contribuenti e 
degli intermediari, gli indici sintetici  di  affid abilita'  fiscale, 
previsti dall'articolo 9-bis del decreto-legge 24 a prile 2017, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugn o 2017, n. 96,  si 
applicano a decorrere dal periodo d'imposta in cors o al  31  dicembre 
2018.  
  932. Al fine di evitare la sovrapposizione di ade mpimenti, per  gli 
anni in cui si applicano le disposizioni di cui all 'articolo  21  del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il termine del  16  settembre  di 
cui al comma 1 dello stesso articolo 21 e' fissato al 30 settembre  e 
il termine per la presentazione delle  dichiarazion i  in  materia  di 
imposte sui redditi e di imposta regionale sulle at tivita' produttive 
dei soggetti indicati nell'articolo  2  del  regola mento  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1 998,  n.  322,  in 
scadenza al 30 settembre, e' fissato al 31 ottobre.   
  933.  All'articolo  4  del  regolamento  di  cui  al  decreto   del 
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322,  sono apportate le 
seguenti modificazioni:  
  a) al comma 3-bis, le parole: « entro il 31 lugli o di ciascun  anno 



» sono sostituite dalle seguenti: « entro il 31  ot tobre  di  ciascun 
anno »;  
  b) al comma 4-bis, le parole: « entro il 31 lugli o di ciascun  anno 
» sono sostituite dalle seguenti: « entro il 31  ot tobre  di  ciascun 
anno »;  
  c) al comma 6-quinquies:  
  1)  dopo  il  secondo  periodo  e'  inserito  il  seguente:  «   La 
trasmissione in via telematica delle certificazioni  di cui  al  comma 
6-ter, contenenti esclusivamente redditi esenti  o  non  dichiarabili 
mediante la dichiarazione precompilata  di  cui  al l'articolo  1  del 
decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, puo' avvenire entro  il 
termine di presentazione della dichiarazione dei so stituti  d'imposta 
di cui al comma 1»;  
  2) all'ultimo periodo, le  parole:  «  entro  ses santa  giorni  dal 
termine previsto nel primo periodo » sono sostituit e dalle  seguenti: 
« entro sessanta giorni dai termini previsti nel pr imo  e  nel  terzo 
periodo, ».  
  934. Al regolamento di cui al decreto del Ministr o delle finanze 31 
maggio 1999, n. 164, sono apportate le seguenti mod ificazioni:  
  a) all'articolo 13, comma 1, lettera b), le parol e: « il 7 luglio » 
sono sostituite dalle seguenti: « il 23 luglio »;  
  b) all'articolo 16, comma 1:  
  1) alla lettera a), le parole: « , entro il  7  l uglio  di  ciascun 
anno» sono soppresse;  
  2) alla lettera b), le parole: « e comunque entro   il  7  luglio  » 
sono soppresse;  
  3) la lettera c) e' sostituita dalla seguente:  
    «c) trasmettere in via telematica all'Agenzia  delle  entrate  le 
dichiarazioni predisposte »;  
    c) all'articolo 16, il comma 1-bis e' sostituit o dal seguente:  
  « 1-bis. I  CAF-dipendenti  e  i  professionisti  abilitati,  fermo 
restando il  termine  del  10  novembre  per  la  t rasmissione  delle 
dichiarazioni integrative  di  cui  all'articolo  1 4,  concludono  le 
attivita' di cui al comma 1, lettere a), b) e c), e ntro:  
  a) il 29 giugno di ciascun anno, per  le  dichiar azioni  presentate 
dal contribuente entro il 22 giugno;  
  b) il 7 luglio di ciascun anno, per le dichiarazi oni presentate dal 
contribuente dal 23 al 30 giugno;  
  c) il 23 luglio di ciascun anno, per  le  dichiar azioni  presentate 
dal contribuente dal 1° al 23 luglio »;  
  d) all'articolo 16, comma 2, le parole: «  le  co municazioni  e  le 
consegne di cui  alle  lettere  a)  e  b)  »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « le comunicazioni, le consegne e le  tra smissioni  di  cui 
alle lettere a), b) e c) ».  
  935. All'articolo 6, comma 6, del decreto legisla tivo  18  dicembre 
1997, n. 471, sono aggiunti, in fine, i seguenti pe riodi: «  In  caso 
di applicazione dell'imposta in misura superiore a quella  effettiva, 
erroneamente assolta dal cedente  o  prestatore,  f ermo  restando  il 
diritto del cessionario o committente alla detrazio ne ai sensi  degli 
articoli 19 e seguenti del decreto del Presidente d ella Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633, l'anzidetto cessionario o com mittente e' punito 
con la sanzione amministrativa compresa fra 250 eur o e  10.000  euro. 
La restituzione dell'imposta e' esclusa  qualora  i l  versamento  sia 
avvenuto in un contesto di frode fiscale ».  
  936.  Al  fine  di  contrastare  l'evasione  fisc ale  e   agevolare 
l'accertamento e la riscossione da parte dell'Agenz ia delle  entrate, 
mediante il potenziamento del  sistema  di  vigilan za  nei  confronti 
delle societa' cooperative e delle sanzioni per il  mancato  rispetto 
del carattere mutualistico prevalente:  
    a) all'articolo 12 del decreto legislativo 2 ag osto 2002, n. 220, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
      1) il comma 3 e' sostituito dal seguente:  
  «3. Fermo restando  quanto  previsto  dall'artico lo  2638,  secondo 



comma, del codice civile, gli enti  cooperativi  ch e  si  sottraggono 
all'attivita' di vigilanza o non rispettano  finali ta'  mutualistiche 
sono cancellati, sentita la Commissione centrale pe r le  cooperative, 
dall'albo  nazionale  degli   enti   cooperativi.   Si   applica   il 
provvedimento  di  scioglimento  per  atto  dell'au torita'  ai  sensi 
dell'articolo 2545-septiesdecies del codice  civile   e  dell'articolo 
223-septiesdecies delle  disposizioni  per  l'attua zione  del  codice 
civile e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto  30  marzo 
1942, n. 318, con conseguente obbligo di devoluzion e  del  patrimonio 
ai sensi dell'articolo 2514, primo  comma,  lettera   d),  del  codice 
civile »;  
      2) il comma 5-bis e' sostituito dal seguente:   
  « 5-bis. Agli enti cooperativi che  non  ottemper ino  alla  diffida 
impartita in sede di vigilanza senza giustificato m otivo  ovvero  non 
ottemperino agli  obblighi  previsti  dall'articolo   2545-octies  del 
codice civile e' applicata una maggiorazione del co ntributo  biennale 
pari a tre volte l'importo dovuto. Le  procedure  p er  l'applicazione 
della maggiorazione del contributo  sono  definite  con  decreto  del 
Ministro dello sviluppo economico »;  
      3) il comma 5-ter e' sostituito dal seguente:   
  « 5-ter. Lo scioglimento di  un  ente  cooperativ o  e'  comunicato, 
entro  trenta  giorni,  dal  Ministero   dello   sv iluppo   economico 
all'Agenzia  delle   entrate,   anche   ai   fini   dell'applicazione 
dell'articolo 28, comma 4, del decreto legislativo 21 novembre  2014, 
n. 175 »;  
    b) all'articolo 2542 del codice civile, dopo il   primo  comma  e' 
inserito il seguente:  
  «L'amministrazione  della  societa'  e'  affidata   ad   un   organo 
collegiale formato da almeno tre soggetti. Alle  co operative  di  cui 
all'articolo 2519, secondo comma, si applica la dis posizione prevista 
dall'articolo 2383, secondo comma »;  
    c)  all'articolo  2545-sexiesdecies  del   codi ce   civile   sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
  1) al primo comma, le parole: «  irregolare  funz ionamento  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « gravi irregolarita' di   funzionamento  o 
fondati indizi di crisi »;  
  2) al terzo comma, le parole: « di cui ai commi p recedenti  »  sono 
sostituite dalle parole: « di cui al quarto comma » ;  
  3) dopo il terzo comma e' aggiunto il seguente:  
  « Laddove vengano accertate una o piu'  irregolar ita'  suscettibili 
di specifico adempimento, l'autorita' di vigilanza,   previa  diffida, 
puo'  nominare  un  commissario,  anche  nella  per sona  del   legale 
rappresentante  o  di  un   componente   dell'organ o   di   controllo 
societario, che si sostituisce agli organi amminist rativi  dell'ente, 
limitatamente al compimento degli specifici adempim enti indicati ».  
  937. Per la benzina o il gasolio  destinati  ad  essere  utilizzati 
come carburanti per motori e per  gli  altri  prodo tti  carburanti  o 
combustibili da individuare con decreto del Ministr o dell'economia  e 
delle finanze, introdotti in un deposito fiscale o in un deposito  di 
un destinatario registrato di cui, rispettivamente,  agli articoli  23 
e 8 del testo unico delle  disposizioni  legislativ e  concernenti  le 
imposte sulla produzione e sui consumi e relative s anzioni  penali  e 
amministrative, di cui al decreto legislativo  26  ottobre  1995,  n. 
504, l'immissione in consumo dal deposito fiscale o  l'estrazione  dal 
deposito di un destinatario registrato e' subordina ta  al  versamento 
dell'imposta sul valore aggiunto con modello F24 di  cui  all'articolo 
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, i   cui  riferimenti 
vanno indicati nel documento di accompagnamento di  cui  all'articolo 
12, comma 1, del citato testo unico di cui al decre to legislativo  n. 
504 del 1995, senza possibilita' di compensazione. Il  versamento  e' 
effettuato dal soggetto per conto del quale il gest ore  dei  predetti 
depositi procede ad immettere in consumo o ad estra rre i prodotti  di 
cui al presente comma. La base imponibile,  che  in clude  l'ammontare 



dell'accisa,  e'  costituita  dal  corrispettivo  o   valore  relativo 
all'operazione di introduzione  ovvero  dal  corris pettivo  o  valore 
relativo all'ultima cessione effettuata durante la loro custodia  nel 
deposito; la base imponibile in ogni caso e' aument ata, se  non  gia' 
compreso, dell'importo relativo alle eventuali pres tazioni di servizi 
delle quali i beni stessi abbiano formato oggetto d urante la giacenza 
fino al momento dell'estrazione. Non concorre alla  formazione  della 
base imponibile  l'eventuale  importo  sul  quale  e'  stata  versata 
l'imposta sul valore aggiunto in dogana all'atto de ll'importazione.  
  938. La ricevuta  di  versamento  e'  consegnata  in  originale  al 
gestore del deposito al fine di operare  l'immissio ne  in  consumo  o 
l'estrazione  dei  prodotti;  in  mancanza  di   ta le   ricevuta   di 
versamento, il gestore  del  deposito  e'  solidalm ente  responsabile 
dell'imposta sul valore aggiunto non versata.  
  939.  Sono  effettuate  senza  pagamento  dell'im posta  sul  valore 
aggiunto  le  cessioni  dei  prodotti  di  cui  al  comma  937,   che 
intervengano durante la loro custodia nei depositi di cui al medesimo 
comma 937.  
  940. Le disposizioni di cui ai commi 937, 938 e 9 39  si  applicano, 
per i prodotti introdotti a seguito di un acquisto  intracomunitario, 
anche qualora il deposito  fiscale,  previsto  dall 'articolo  23  del 
testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobr e  1995,  n.  504, 
sia utilizzato come deposito IVA ai sensi  dell'art icolo  50-bis  del 
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, c on  modificazioni, 
dalla  legge  29  ottobre  1993,  n.  427,  salvo  il  caso  in   cui 
l'immissione in consumo dal medesimo deposito fisca le sia  effettuata 
per conto di  un  soggetto  che  integrii  criteri  di  affidabilita' 
stabiliti con il decreto di cui al comma  942  o  c he  presti  idonea 
garanzia  conle  modalita'  ei  termini  stabiliti  con  il  medesimo 
decreto, il quale  prevede  altresi'  l'attestazion e  da  fornire  al 
gestore del deposito, in alternativa alla ricevuta prevista al  comma 
938, al fine di operare l'immissione in consumo dei  prodotti.  
  941. Le disposizioni dei commi 937, 938 e 939 non  si  applicano  ai 
prodotti di cui al comma 937 di proprieta' del gest ore  del  deposito 
dal  quale  sono  immessi  in  consumo  o   estratt i;   le   medesime 
disposizioni non si applicano ai prodotti di cui al  comma 937 immessi 
in consumo da un deposito fiscale per conto di un s oggetto,  titolare 
di un diverso deposito fiscale  avente  capacita'  non  inferiore  ai 
valori stabiliti dall'articolo 23, comma 3, del tes to unico di cui al 
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e che integri i  criteri 
di affidabilita' stabiliti con il decreto di cui al  comma 942 nonche' 
ai prodotti, di cui al medesimo comma 937, immessi in consumo  da  un 
deposito fiscale avente capacita' non inferiore  ai   predetti  valori 
per conto di un soggetto che presti idonea garanzia  conle modalita' e 
i termini stabiliti con il medesimo decreto di cui al comma 942.  
  942. Con decreto del Ministro dell'economia  e  d elle  finanze,  da 
emanare entro trenta giorni dalla data di  entrata  in  vigore  della 
presente legge, sono stabilite le modalita' attuati ve  dei  commi  da 
937 a 941. Il medesimo decreto disciplina, altresi' , le modalita'  di 
comunicazione telematica, ai gestori dei depositi  di  cui  al  comma 
937, dei dati relativi ai versamenti dell'imposta s ul valore aggiunto 
di cui al medesimo comma 937.  
  943. Le disposizioni di cui ai commi da 937 a 941   si  applicano  a 
decorrere dal 1º febbraio 2018.  
  944. Qualora dal monitoraggio effettuato dall'Age nzia delle entrate 
l'attuazione dei commi da 909 a 943 determini entra te nette inferiori 
a quelle previste, alla compensazione  dell'eventua le  differenza  si 
provvede mediante la  riduzione  degli  stanziament i  iscritti  negli 
stati di previsione della spesa disposta, su  propo sta  del  Ministro 
dell'economia  e  delle  finanze,  con  decreto  de l  Presidente  del 
Consiglio  dei  ministri,  previa  deliberazione  d el  Consiglio  dei 
ministri, da adottare entro il 31 agosto di ogni an no. Lo schema  del 
decreto di cui al periodo precedente e'  trasmesso  alle  Camere  per 



l'espressione del parere delle  Commissioni  parlam entari  competenti 
per i profili finanziari, da rendere entro il termi ne di sette giorni 
dalla  data  della  trasmissione.  Qualora  le  Com missioni  non   si 
esprimano entro il termine di cui al periodo preced ente,  il  decreto 
puo' essere adottato in via definitiva. Le eventual i maggiori entrate 
risultanti  dal  monitoraggio  previsto  dal  prese nte   comma   sono 
destinate al Fondo per la riduzione della pressione  fiscale,  di  cui 
all'articolo 1, comma 431, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.  
  945. Il soggetto  che  intende  avvalersi,  per  lo  stoccaggio  di 
prodotti energetici, di un deposito fiscale  o  del   deposito  di  un 
destinatario registrato di cui rispettivamente agli  articoli 23  e  8 
del testo unico di cui al decreto legislativo  26  ottobre  1995,  n. 
504, dei quali non sia il titolare,  e'  preventiva mente  autorizzato 
dall'Agenzia delle  dogane  e  dei  monopoli  all'e sercizio  di  tale 
attivita', previa presentazione di apposita istanza . L'autorizzazione 
di cui  al  presente  comma  ha  validita'  biennal e  e  ai  soggetti 
autorizzati e' attribuito un codice identificativo.   
  946. Per i soggetti che risultino  gia'  titolari ,  nel  territorio 
nazionale, di un deposito fiscale  di  prodotti  en ergetici,  di  cui 
all'articolo 23 del testo unico di  cui  al  decret o  legislativo  26 
ottobre 1995, n.  504,  l'autorizzazione  di  cui  al  comma  945  e' 
sostituita  da  una  comunicazione,  avente  validi ta'  annuale,   da 
trasmettere  all'Agenzia  delle  dogane  e  dei  mo nopoli,  prima  di 
iniziare l'attivita' di cui al comma 945; l'efficac ia della  medesima 
comunicazione e' comunque vincolata alla permanenza  delle  condizioni 
richieste per la vigenza  dell'autorizzazione  ovve ro  della  licenza 
gia' ottenute per l'esercizio del deposito fiscale.   
  947. L'attivita' di stoccaggio dei prodotti  ener getici  presso  un 
deposito fiscale o presso il deposito di un  destin atario  registrato 
e'  consentita  solo  successivamente  all'acquisiz ione,   da   parte 
dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, dell'atto   di  assenso  del 
depositario autorizzato o del  destinatario  regist rato  ai  soggetti 
autorizzati  ai  sensi  del  comma  945  ed  ai  so ggetti  che  hanno 
effettuato la comunicazione di cui al comma 946. Il  medesimo atto  di 
assenso  e'  riferito  a  ciascun  impianto  ed  e'   trasmesso,   dal 
depositario autorizzato o dal  destinatario  regist rato,  all'ufficio 
delle dogane competente  in  relazione  all'ubicazi one  del  deposito 
medesimo.  
  948. L'autorizzazione di cui al comma 945 e' nega ta e l'istruttoria 
per  il  relativo  rilascio  e'  sospesa  allorche'   ricorrano,   nei 
confronti del soggetto di cui al medesimo comma 945 ,  rispettivamente 
le condizioni di cui ai commi 6 e 7 dell'articolo 2 3 del testo  unico 
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.  504;  la  medesima 
autorizzazione e' revocata allorche' ricorrano, nei   confronti  dello 
stesso soggetto, le  condizioni  di  cui  al  comma   9  del  medesimo 
articolo 23.  
  949.   L'Agenzia   delle   dogane   e   dei    mo nopoli    sospende 
l'autorizzazione  di  cui  al  comma  945  allorche '  ricorrano,  nei 
confronti del soggetto di cui al medesimo comma 945 , le condizioni di 
cui all'articolo 23, comma 8, secondo periodo, del testo unico di cui 
al decreto legislativo n. 504 del 1995. Trova  altr esi'  applicazione 
quanto disposto dal comma 8, primo periodo, del pre detto articolo 23, 
qualora ricorrano  le  condizioni  ivi  previste  n ei  confronti  del 
soggetto di cui al comma  945.  L'autorizzazione  e '  sempre  sospesa 
dall'Agenzia delle dogane  e  dei  monopoli,  anche   su  segnalazione 
dell'Agenzia delle entrate, qualora il soggetto aut orizzato di cui al 
comma 945 sia incorso in violazioni gravi degli obb lighi stabiliti in 
materia di IVA.  
  950. Nel caso di persone giuridiche e di societa' , le  disposizioni 
di cui ai commi 948 e 949 in materia di diniego, di  sospensione e  di 
revoca dell'autorizzazione di cui al comma 945 nonc he' di sospensione 
dell'istruttoria per il rilascio della  medesima  a utorizzazione,  si 
applicano anche qualora le condizioni previste ai m edesimi commi  948 



e 949  ricorrano  con  riferimento  alle  persone  che  ne  rivestono 
funzioni  di  rappresentanza,  di  amministrazione  o  di  direzione, 
nonche' alle persone che ne esercitano, anche di fa tto, la gestione e 
il controllo.  
  951. Nei casi in cui l'autorizzazione  di  cui  a l  comma  945  sia 
sospesa o revocata ai sensi dei commi 948 e  949,  ovvero  sia  stata 
sospesa o revocata l'autorizzazione o la licenza pe r l'esercizio  del 
deposito fiscale del soggetto che ha effettuato la  comunicazione  di 
cui al comma 946, l'Agenzia delle dogane e dei mono poli  provvede  ad 
informarne,  contestualmente  alla  sospensione  o  alla  revoca,   i 
depositari autorizzati o i destinatari registrati i nteressati.  
  952. I soggetti autorizzati di cui al comma 945 e d i  soggetti  che 
hanno effettuato la comunicazione di cui al  comma  946  redigono  un 
riepilogo dei quantitativi dei prodotti energetici stoccati presso  i 
depositi fiscali o presso  i  depositi  dei  destin atari  registrati, 
distinguendone i quantitativi con  riferimento  a  ciascun  deposito. 
L'Amministrazione finanziaria ha facolta' di esegui re le indagini e i 
controlli necessari ai fini della corretta tenuta d ei  riepiloghi  di 
cui al presente comma e puo', a tal fine,  accedere   liberamente  nei 
luoghi dove e' custodita  la  documentazione  attin ente  ai  suddetti 
prodotti  energetici  per   procedere   ad   ispezi oni   documentali, 
verificazioni e rilevazioni ritenute utili per acce rtare l'osservanza 
delle disposizioni tributarie connesse con le opera zioni  riguardanti 
i  medesimi  prodotti  anche  presso   i   fornitor i   dei   soggetti 
autorizzati.  
  953.  L'estrazione  di  prodotti  energetici,  gi acenti  presso   i 
depositi fiscali o presso i depositi di destinatari  registrati  e  di 
proprieta' di soggetti la cui autorizzazione di cui  al  comma  945  o 
comunicazione  di  cui  al  comma  946  non  sia  p iu'  efficace,  e' 
consentita alle condizioni stabilite dall'Agenzia d elle dogane e  dei 
monopoli.  
  954. Per l'autorizzazione di cui al comma 945 e' dovuto un  diritto 
annuale da versare nella misura  e  secondo  le  mo dalita'  stabilite 
dall'articolo 63, comma 2, lettera a), del  testo  unico  di  cui  al 
decreto legislativo 26 ottobre  1995,  n.  504,  pe r  le  licenze  di 
esercizio previste per i depositi fiscali di prodot ti energetici.  
  955. Sono fatte salve le disposizioni del testo  unico  di  cui  al 
decreto  legislativo  26  ottobre  1995,  n.  504,  con   particolare 
riferimento  a  quelle  relative  all'individuazion e   dei   soggetti 
obbligati al pagamento  dell'accisa  e  della  cont abilizzazione  dei 
prodotti presso  i  depositi  fiscali  di  cui  all 'articolo  23  del 
predetto testo unico.  
  956. Ferma restando  l'applicazione  delle  pene  previste  per  le 
violazioni  che  costituiscono  reato,   per   le   infrazioni   alle 
disposizioni di cui ai commi da 945 a  959  si  app lica  la  sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma  da  1.00 0  euro  a  10.000 
euro. Il depositario autorizzato o  il  destinatari o  registrato  che 
consente lo stoccaggio  ovvero  procede  all'estraz ione  di  prodotti 
energetici di depositanti privi dell'autorizzazione  di cui  al  comma 
945 ovvero che non abbiano effettuato  la  comunica zione  di  cui  al 
comma 946 ovvero la cui autorizzazione o comunicazi one non  sia  piu' 
efficace al momento dello stoccaggio o dell'estrazi one  dei  prodotti 
energetici,  e'  responsabile  solidale  per  il  p agamento  dell'IVA 
afferente ai medesimi prodotti.  
  957. Con decreto del Ministro dell'economia  e  d elle  finanze,  da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrat a in vigore  della 
presente legge, sono stabilite le modalita' attuati ve  dei  commi  da 
945 a 959. Il medesimo  decreto  disciplina  altres i'  il  necessario 
flusso informativo dei dati tra l'Agenzia delle dog ane e dei monopoli 
e l'Agenzia delle  entrate,  con  modalita'  di  tr asmissione,  anche 
telematiche, da definire tra le predette Amministra zioni, nonche'  le 
modalita' con le quali e' resa disponibile al Corpo  della guardia  di 
finanza, al fine dei controlli di competenza, l'ana grafe dei soggetti 



autorizzati.  
  958. Con determinazione del direttore dell'Agenzi a delle  dogane  e 
dei monopoli, da adottare entro sessanta giorni dal la data di entrata 
in vigore della presente legge, sono stabiliti i da ti obbligatori  da 
indicare nel documento di accompagnamento previsto dall'articolo  12, 
comma 1, del testo unico di cui al  decreto  legisl ativo  26  ottobre 
1995, n. 504,  per  la  circolazione  dei  prodotti   assoggettati  ad 
accisa, a  modifica  delle  disposizioni  in  mater ia  contenute  nel 
regolamento di cui al decreto del Ministro  delle  finanze  25  marzo 
1996, n. 210, nonche' gli ulteriori  dati  da  tras mettere  in  forma 
telematica relativi alle contabilita' dei  deposita ri  autorizzati  e 
dei destinatari registrati, inclusi  quelli  atti  ad  individuare  i 
soggetti di cui ai commi 945 e 946 per conto  dei  quali  i  prodotti 
medesimi sono stati estratti e  i  destinatari  fin ali  dei  prodotti 
stessi.  
  959. Le disposizioni di cui ai commi da 945 a 956  hanno efficacia a 
decorrere dal sessantesimo giorno successivo a quel lo di  entrata  in 
vigore del decreto di cui al comma 957.  
  960. All'articolo 42 del decreto legislativo 3 ma rzo 2011,  n.  28, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 3 sono aggiunti, in fine,  i  seguent i  periodi:  «  In 
deroga al periodo precedente, al fine di salvaguard are la  produzione 
di energia  da  fonti  rinnovabili  degli  impianti   che  al  momento 
dell'accertamento della violazione  percepiscono  i ncentivi,  il  GSE 
dispone la decurtazione dell'incentivo in misura ri compresa fra il 20 
e l'80 per cento in ragione dell'entita' della viol azione.  Nel  caso 
in cui le violazioni siano  spontaneamente  denunci ate  dal  soggetto 
responsabile al di fuori di un procedimento di veri fica  e  controllo 
le decurtazioni sono ulteriormente ridotte di un te rzo »;  
  b) al comma 5, dopo la lettera c) e' inserita la seguente:  
  «c-bis) le violazioni che danno luogo a decurtazi one dell'incentivo 
ai sensi dell'ultimo periodo del comma 3».  
  961. Al fine di agevolare la definizione dei proc edimenti civili in 
materia tributaria pendenti presso la Corte di cass azione, secondo le 
modalita' individuate dal primo presidente con i  p rogrammi  previsti 
dall'articolo 37, comma 1, del decreto-legge 6 lugl io  2011,  n.  98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli o 2011, n. 111, si 
applicano le disposizioni di cui ai commi da 962 a 981.  
  962. Ai fini di quanto previsto  dal  comma  961  si  procede  alla 
nomina,  in  via  straordinaria  e  non  rinnovabil e,  di  magistrati 
ausiliari nel numero massimo di  cinquanta,  per  l o  svolgimento  di 
servizio onorario.  
  963. I magistrati ausiliari sono nominati con dec reto del  Ministro 
della giustizia, previa deliberazione del Consiglio   superiore  della 
magistratura, su proposta formulata  dal  consiglio   direttivo  della 
Corte  di   cassazione   nella   composizione   int egrata   a   norma 
dell'articolo 16 del decreto legislativo 27 gennaio  2006, n. 25. Essi 
sono assegnati all'ufficio del massimario e del ruo lo della Corte per 
essere destinati esclusivamente a comporre i  colle gi  della  sezione 
cui sono devoluti i procedimenti di cui  al  comma  961.  Di  ciascun 
collegio giudicante non possono far  parte  piu'  d i  due  magistrati 
ausiliari.  
  964. Possono essere chiamati  all'ufficio  onorar io  di  magistrato 
ausiliario  i  magistrati  ordinari,  compresi   i   consiglieri   di 
cassazione nominati per meriti insigni,  a  riposo  da  non  piu'  di 
cinque anni al momento di presentazione della  doma nda,  che  abbiano 
maturato un'anzianita' di servizio non inferiore a venticinque anni.  
  965. Per  la  nomina  a  magistrato  ausiliario  sono  necessari  i 
seguenti requisiti:  
  a) essere cittadino italiano;  
  b) avere l'esercizio dei diritti civili e politic i;  
  c) non aver riportato condanne per delitti non co lposi;  
  d) non essere  stato  sottoposto  a  misura  di  prevenzione  o  di 



sicurezza;  
  e) avere idoneita' fisica e psichica;  
  f) non avere precedenti disciplinari diversi  dal la  sanzione  piu' 
lieve prevista dalle leggi di ordinamento giudiziar io.  
  966. Al momento della presentazione della domanda  il candidato  non 
deve aver compiuto i settantatre anni di eta'.  
  967. Non possono essere nominati magistrati ausil iari  coloro  che, 
al momento della domanda e nel triennio precedente:   
  a) siano o siano stati membri del Parlamento nazi onale ed  europeo, 
deputati o consiglieri  regionali,  membri  del  Go verno,  presidenti 
delle regioni e delle  province,  membri  delle  gi unte  regionali  e 
provinciali;  
  b) siano o siano stati  sindaci,  assessori  comu nali,  consiglieri 
provinciali, comunali e circoscrizionali;  
  c) ricoprano o abbiano ricoperto incarichi  diret tivi  o  esecutivi 
nei partiti politici.  
  968. Entro un mese dalla data di entrata in vigor e  della  presente 
legge, il Ministro della giustizia, sentito  il  Co nsiglio  superiore 
della magistratura, determina, con proprio decreto,  le modalita' e  i 
termini di presentazione della domanda, prevedendo che alla selezione 
si procede, ove necessario, mediante due  interpell i  pubblicati  nel 
rispetto di un intervallo temporale non superiore a  sei mesi.  
  969.  Per  la  nomina  a  magistrato  ausiliario  e'   riconosciuta 
preferenza,  nell'ordine,  al  pregresso  esercizio   di  funzioni  di 
legittimita' e alla minore anzianita' anagrafica. D ella pubblicazione 
del decreto del Ministro della giustizia di cui al comma 968 e'  dato 
avviso nel sito internet istituzionale del Minister o della giustizia.  
  970. Le domande dei candidati sono  trasmesse,  s enza  ritardo,  al 
consiglio direttivo della Corte di cassazione che f ormula le proposte 
motivate di nomina.  
  971. Il magistrato ausiliario e' nominato con dec reto del  Ministro 
della giustizia per la durata di tre anni, non pror ogabili.  
  972. Il magistrato ausiliario cessa dall'incarico  nelle ipotesi  di 
decadenza, dimissioni e revoca a norma dei commi da  975 a 978.  
  973. Il magistrato ausiliario non puo' esercitare  la professione di 
avvocato per tutto il periodo del mandato.  
  974. Il magistrato ausiliario ha  l'obbligo  di  astenersi  e  puo' 
essere ricusato a norma dell'articolo  52  del  cod ice  di  procedura 
civile, oltre che nei casi previsti dall'articolo  51,  primo  comma, 
del medesimo codice, quando e' stato associato o co munque  collegato, 
anche mediante il coniuge, i parenti o altre person e, con  lo  studio 
professionale di cui ha fatto o fa parte il difenso re  di  una  delle 
parti.  
  975. I magistrati ausiliari cessano  dall'ufficio   quando  decadono 
perche' viene meno taluno dei requisiti richiesti p er la  nomina,  in 
caso di revoca e di dimissioni ovvero quando sussis te  una  causa  di 
incompatibilita'.  
  976. In ogni momento il primo presidente della Co rte di  cassazione 
propone motivatamente al consiglio direttivo la rev oca del magistrato 
ausiliario  che  non  e'  in  grado  di  svolgere  diligentemente   e 
proficuamente  il  proprio  incarico.  E'  proposta   la  revoca   del 
magistrato ausiliario che non abbia definito, anche  in  parte  o  nei 
confronti di alcune delle parti, un numero di proce dimentialmeno pari 
a centocinquanta per anno.  
  977. Nei casi di cui al comma 976 il consiglio  d irettivo,  sentito 
l'interessato e verificata la fondatezza della prop osta, la trasmette 
al Consiglio superiore della magistratura  unitamen te  ad  un  parere 
motivato.  
  978. I provvedimenti di cessazione sono adottati  con  decreto  del 
Ministro della giustizia, su deliberazione  del  Co nsiglio  superiore 
della magistratura.  
  979. Ai magistrati ausiliari e' attribuito, a  ti tolo  di  rimborso 
spese forfettario, un importo onnicomprensivo di eu ro 1.000  mensili, 



per undici mensilita' all'anno. L'importo di cui  a l  presente  comma 
non costituisce reddito e non e' soggetto  a  riten ute  previdenziali 
ne' assistenziali.  
  980. Per il perseguimento delle finalita' di cui al comma 961, sino 
alla scadenza del terzo anno  successivo  alla  dat a  di  entrata  in 
vigore  dei  commi  da  961  a  981  i  magistrati  ordinari  addetti 
all'ufficio del massimario e del ruolo della Corte di  cassazione  in 
possesso dei requisiti  di  cui  al  terzo  comma  dell'articolo  115 
dell'ordinamento giudiziario, di cui  al  regio  de creto  30  gennaio 
1941,  n.  12,  sono  applicati,  a   norma   del   predetto   comma, 
esclusivamente alla sezione alla quale sono devolut i  i  procedimenti 
di cui al comma 961.  
  981. Per l'attuazione delle disposizioni di cui a i commi da  961  a 
980 e' autorizzata la spesa di euro 400.000 per l'a nno 2018, di  euro 
550.000 per ciascuno degli anni 2019 e 2020 e  di  euro  150.000  per 
l'anno 2021.  
  982. Al fine di  garantire  la  piena  funzionali ta'  degli  uffici 
dell'Agenzia  delle  entrate  impegnati   nella   t rattazione   delle 
procedure amichevoli internazionali, degli accordi preventivi per  le 
imprese con attivita' internazionale  e  degli  acc ordi  relativi  al 
regime  opzionale  di  tassazione  agevolata  dei  redditi  derivanti 
dall'utilizzo di beni immateriali, l'Agenzia proced e alle  iniziative 
necessarie  per  assicurare  l'esame  delle  istanz e,   la   connessa 
trattazione e gli  atti  conseguenti  con  un  pian o  cadenzato  che, 
relativamente alle procedure amichevoli internazion ali,  consenta  il 
perfezionamento delle stesse entro i  quattro  anni   successivi  alla 
data di entrata in vigore della presente legge.  
  983. Ai fini di cui al comma 982, in aggiunta all e assunzioni  gia' 
autorizzate o consentite dalla normativa  vigente,  anche  in  deroga 
all'articolo 1, comma 227, della legge 28 dicembre 2015,  n.  208,  e 
all'articolo 4, comma 3, lettera  a),  del  decreto -legge  31  agosto 
2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  ottobre 
2013, n. 125,  e'  autorizzata,  nell'ambito  dell' attuale  dotazione 
organica, ad espletare  procedure  concorsuali  per   l'assunzione  di 
nuovi funzionari di terza area funzionale, fascia r etributiva F1, nel 
limite di un contingente corrispondente a una spesa  non  superiore  a 
1,2 milioni di euro per l'anno 2018, a 6,2 milioni di euro per l'anno 
2019, a 11,2 milioni di euro per l'anno 2020 e a 15  milioni di euro a 
decorrere  dall'anno  2021.  Agli  oneri  derivanti   dal   precedente 
periodo, valutati in termini di indebitamento netto  in  0,62  milioni 
di euro per l'anno 2018, 3,2 milioni di euro  per  l'anno  2019,  5,8 
milioni di euro per l'anno 2020 e 7,73 milioni di  euro  a  decorrere 
dall'anno 2021, si provvede  mediante  riduzione  d el  Fondo  per  la 
compensazione degli effetti finanziari non  previst i  a  legislazione 
vigente di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto -legge  7  ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge  4  dicembre 
2008, n. 189.  
  984. All'articolo 70-quinquies del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il comma 4  sono  aggiunti  i 
seguenti:  
  « 4-bis. Le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate 
da una sede o da una stabile organizzazione parteci pante a un  gruppo 
IVA nei confronti di una sua stabile organizzazione  o della sua  sede 
situata all'estero si  considerano  effettuate  dal   gruppo  IVA  nei 
confronti di un soggetto che non ne fa parte.  
  4-ter. Le cessioni di beni e le prestazioni di  s ervizi  effettuate 
nei  confronti  di  una  sede  o  di   una   stabil e   organizzazione 
partecipante a un gruppo IVA da  una  sua  stabile  organizzazione  o 
dalla sua sede  situata  all'estero  si  consideran o  effettuate  nei 
confronti del gruppo IVA da un soggetto che non ne fa parte.  
  4-quater.  Le  cessioni  di  beni  e  le  prestaz ioni  di   servizi 
effettuate nei confronti di una sede o di una stabi le  organizzazione 
partecipante a un gruppo IVA, costituito in  un  al tro  Stato  membro 



dell'Unione europea, da una sua stabile organizzazi one  o  dalla  sua 
sede situata nel territorio dello Stato si consider ano effettuate nei 
confronti del gruppo IVA costituito nell'altro  Sta to  membro  da  un 
soggetto che non ne fa parte.  
  4-quinquies. Le cessioni  di  beni  e  le  presta zioni  di  servizi 
effettuate da una sede o da una stabile organizzazi one partecipante a 
un gruppo IVA,  costituito  in  un  altro  Stato  m embro  dell'Unione 
europea, nei confronti di una sua stabile organizza zione o della  sua 
sede situata nel territorio dello Stato si consider ano effettuate dal 
gruppo IVA costituito nell'altro Stato membro  nei  confronti  di  un 
soggetto che non ne fa parte.  
  4-sexies. La base imponibile delle operazioni di cui  ai  commi  da 
4-bis a 4-quinquies e' determinata, in presenza di un  corrispettivo, 
ai sensi dell'articolo 13, commi 1 e 3 ».  
  985. Le  disposizioni  di  cui  al  comma  984  s i  applicano  alle 
operazioni effettuate a decorrere dal 1° gennaio 20 18.  
  986. All'articolo 48-bis, comma 1, del decreto de l Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, la parola:  «   diecimila  »  e' 
sostituita dalla seguente: « cinquemila ».  
  987. Al regolamento di cui al decreto del Ministr o dell'economia  e 
delle finanze 18 gennaio 2008, n.  40,  sono  appor tate  le  seguenti 
modificazioni:  
  a) le parole: « 10.000 » e « diecimila », ovunque   ricorrano,  sono 
sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: « 5.00 0 » e « cinquemila 
»;  
  b) all'articolo 3, comma 4, la parola: «  trenta  »  e'  sostituita 
dalla seguente: « sessanta ».  
  988. Le disposizioni di cui ai commi da 986 a 989   si  applicano  a 
decorrere dal 1º marzo 2018.  
  989. Resta fermo il  potere  regolamentare  previ sto  dall'articolo 
48-bis, comma 2, del  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  29 
settembre 1973, n. 602.  
  990. All'articolo 37 del  decreto-legge  4  lugli o  2006,  n.  223, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4  agost o  2006,  n.  248, 
dopo il comma 49-bis e' inserito il seguente:  
  « 49-ter. L'Agenzia delle entrate puo' sospendere ,  fino  a  trenta 
giorni, l'esecuzione delle deleghe di pagamento di cui agli  articoli 
17 e  seguenti  del  decreto  legislativo  9  lugli o  1997,  n.  241, 
contenenti compensazioni che presentano profili di rischio,  al  fine 
del controllo dell'utilizzo del credito. Se all'esi to  del  controllo 
il credito risulta correttamente utilizzato,  ovver o  decorsi  trenta 
giorni dalla data di presentazione  della  delega  di  pagamento,  la 
delega e'  eseguita  e  le  compensazioni  e  i  ve rsamenti  in  essa 
contenuti sono considerati effettuati alla  data  s tessa  della  loro 
effettuazione; diversamente la delega di pagamento non e' eseguita  e 
i versamenti e le compensazioni si considerano non effettuati. In tal 
caso la  struttura  di  gestione  dei  versamenti  unificati  di  cui 
all'articolo 22 del decreto legislativo 9 luglio 19 97,  n.  241,  non 
contabilizza i versamenti e le compensazioni indica te nella delega di 
pagamento e non  effettua  le  relative  regolazion i  contabili.  Con 
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entr ate sono stabiliti 
i  criteri  e  le  modalita'  di  attuazione  del   presente   comma. 
All'attuazione delle disposizioni del presente comm a si provvede  con 
le  risorse  umane,   strumentali   e   finanziarie    disponibili   a 
legislazione vigente, senza nuovi o maggiori  oneri   per  la  finanza 
pubblica ».  
  991. All'articolo 9, comma 1-bis, della legge 29 ottobre  1961,  n. 
1216, la parola: « maggio » e' sostituita dalla seg uente: «  novembre 
» e le parole: « provvisoriamente determinata » son o soppresse.  
  992. La percentuale della somma da versare nei  t ermini  e  con  le 
modalita' previsti dall'articolo  9,  comma  1-bis,   della  legge  29 
ottobre 1961, n. 1216, e' elevata al 58 per cento p er l'anno 2018, al 
59 per cento per  l'anno  2019  e  al  74  per  cen to  per  gli  anni 



successivi.  
  993. Al comma 5-bis dell'articolo 3 della legge 3  febbraio 1989, n. 
39,  e'  aggiunto,  in  fine,  il  seguente  period o:  «  Gli  agenti 
immobiliari che esercitano l'attivita' di  mediazio ne  in  violazione 
dell'obbligo di cui al precedente periodo sono puni ti con la sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma compresa fra euro 3.000  ed 
euro 5.000 ».  
  994. All'articolo 96, comma 2, del testo unico  d elle  imposte  sui 
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917, l'ultimo periodo e' soppress o.  
  995. In deroga all'articolo 3 della legge 27 lugl io 2000,  n.  212, 
la disposizione di cui al  comma  994  si  applica  a  decorrere  dal 
periodo d'imposta successivo a quello in corso al 3 1 dicembre 2016.  
  996. All'articolo 1 della tariffa, parte prima, a llegata al decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.  642, la Nota 1 e' 
sostituita dalla seguente:  
  « 1. Per le copie dichiarate conformi, l'imposta,   salva  specifica 
disposizione, e' dovuta indipendentemente  dal  tra ttamento  previsto 
per l'originale. L'imposta non e' dovuta  per  le  copie,  dichiarate 
conformi  all'originale  informatico,  degli  asseg ni  presentati  al 
pagamento in forma elettronica per i  quali  e'  st ato  attestato  il 
mancato pagamento  nonche'  della  relativa  docume ntazione,  di  cui 
all'articolo 4, comma 3,  del  regolamento  di  cui   al  decreto  del 
Ministro dell'economia e delle finanze 3 ottobre 20 14, n. 205,  e  di 
cui all'articolo 15 del regolamento della Banca d'I talia del 22 marzo 
2016, emanati ai sensi dell'articolo 8, comma 7, le ttere  d)  ed  e), 
del  decreto-legge  13  maggio   2011,   n.   70,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106 » .  
  997. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 2 4  dicembre  2002, 
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio  2003, 
n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al primo periodo, le parole: « 1º gennaio 2017  » sono sostituite 
dalle seguenti: « 1º gennaio 2018 »;  
  b) al  secondo  periodo,  le  parole:  «  30  giu gno  2017  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2018 »;  
  c) al terzo periodo, le parole: « 30 giugno 2017 » sono  sostituite 
dalle seguenti: « 30 giugno 2018 ».  
  998. Sui valori di acquisto delle partecipazioni non  negoziate  in 
mercati regolamentati e dei terreni edificabili  e  con  destinazione 
agricola rideterminati con le modalita' e nei  term ini  indicati  dal 
comma 2 dell'articolo 2 del decreto-legge 24 dicemb re 2002,  n.  282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbr aio 2003,  n.  27, 
come modificato dal comma 997  del  presente  artic olo,  le  aliquote 
delle imposte sostitutive di cui all'articolo 5, co mma 2, della legge 
28 dicembre 2001, n. 448,  sono  pari  entrambe  al l'8  per  cento  e 
l'aliquota di cui all'articolo 7, comma 2, della  m edesima  legge  n. 
448 del 2001 e' raddoppiata.  
  999. All'articolo 68 del testo unico delle impost e sui redditi,  di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 d icembre  1986,  n. 
917, sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) il comma 3 e' abrogato;  
  b) al comma 5, le parole: « Le  plusvalenze  di  cui  alle  lettere 
c-bis) » sono sostituite dalle seguenti: « Le plusv alenze di cui alle 
lettere c) e c-bis) »;  
  c) al comma 7, la lettera b) e' abrogata.  
  1000. All'articolo 5 del decreto legislativo 21 n ovembre  1997,  n. 
461, sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 2, primo periodo, le parole: «I  redd iti  di  cui  alle 
lettere da c-bis) a c-quinquies) » sono sostituite dalle seguenti: «I 
redditi di cui alle lettere da c) a c-quinquies) »;   
  b) al comma 2, secondo periodo, le parole: « non qualificati » sono 
soppresse;  
  c) al comma 3, il primo periodo e' soppresso ed i l secondo  periodo 



e' sostituito dal seguente: « Con uno o piu'  decre ti  del  Ministero 
dell'economia e delle finanze  possono  essere  pre visti  particolari 
adempimenti ed oneri di  documentazione  per  la  d eterminazione  dei 
redditi soggetti all'imposta sostitutiva di cui al comma 2»;  
  d) al comma 4, il secondo periodo e' soppresso.  
  1001. All'articolo 6 del decreto legislativo 21 n ovembre  1997,  n. 
461, sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 1, le parole: « ai sensi delle letter e c-bis) e  c-ter) 
del comma 1» sono sostituite dalle seguenti: « ai s ensi delle lettere 
c), c-bis) e c-ter) del comma 1»;  
  b) il comma 8 e' abrogato.  
  1002. All'articolo 7 del decreto legislativo 21 n ovembre  1997,  n. 
461, sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 1, primo periodo, le parole:  «  lett ere  da  c-bis)  a 
c-quinquies) » sono sostituite dalle seguenti:  «  lettere  da  c)  a 
c-quinquies) » e al secondo periodo, le parole: « n on  qualificati  » 
sono soppresse;  
  b) al comma 3, lettera d), le parole:  «  ,  con  esclusione  delle 
ritenute sugli  utili  derivanti  dalle  partecipaz ioni  in  societa' 
estere  qualificate  ai  sensi  della  lettera   c)    del   comma   1 
dell'articolo 67 del testo unico delle imposte  sui   redditi  »  sono 
soppresse;  
  c) il comma 14 e' abrogato.  
  1003. All'articolo 27 del decreto del Presidente  della  Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600, sono apportate le seguen ti modificazioni:  
  a) al comma 1, il primo e il secondo periodo  son o  sostituiti  dal 
seguente: « Le societa' e gli enti indicati nelle l ettere a) e b) del 
comma 1 dell'articolo 73 del testo unico delle impo ste  sui  redditi, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 2 2  dicembre  1986, 
n. 917, operano, con obbligo di rivalsa,  una  rite nuta  del  26  per 
cento a titolo d'imposta sugli utili in qualunque f orma  corrisposti, 
anche nei casi di cui all'articolo 47, comma 7,  de l  predetto  testo 
unico, a persone fisiche  residenti  in  relazione  a  partecipazioni 
qualificate e non qualificate ai sensi delle letter e c) e c-bis)  del 
comma 1 dell'articolo 67 del medesimo testo unico n onche' agli  utili 
derivanti dagli strumenti finanziari di cui all'art icolo 44, comma 2, 
lettera a), e dai contratti di associazione in part ecipazione di  cui 
all'articolo 109, comma 9, lettera b), del predetto  testo unico,  non 
relative all'impresa ai sensi dell'articolo  65  de l  medesimo  testo 
unico »;  
  b) al comma 4, primo periodo, le parole: « non qu alificati ai sensi 
della lettera c-bis) del comma 1 dell'articolo 67 »   sono  sostituite 
dalle seguenti: «  qualificati  e  non  qualificati   ai  sensi  delle 
lettere c) e c-bis) del comma 1 dell'articolo 67 »;   
  c) al comma 4, secondo periodo, la lettera a) e' abrogata;  
  d) al comma 5, le parole: « o ad una partecipazio ne qualificata  ai 
sensi della lettera c) del comma 1 dell'articolo 67  del citato  testo 
unico » sono soppresse.  
  1004. All'articolo 47 del testo unico delle impos te sui redditi, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 d icembre  1986,  n. 
917, sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 1, il primo periodo e' soppresso;  
  b) il comma 2 e' sostituito dal seguente:  
  « 2. Nel caso di  contratti  di  cui  all'articol o  109,  comma  9, 
lettera b),  se  l'associante  determina  il  reddi to  in  base  alle 
disposizioni di  cui  all'articolo  66,  gli  utili   concorrono  alla 
formazione del reddito imponibile  complessivo  del l'associato  nella 
misura del 58,14 per cento, qualora l'apporto sia s uperiore al 25 per 
cento della somma delle rimanenze finali di cui agl i articoli 92 e 93 
e del costo complessivo dei beni  ammortizzabili  d eterminato  con  i 
criteri di cui all'articolo 110 al netto dei  relat ivi  ammortamenti. 
Per  i  contratti  stipulati  con  associanti   non    residenti,   la 
disposizione del periodo precedente si  applica  ne l  rispetto  delle 



condizioni indicate nell'articolo 44, comma  2,  le ttera  a),  ultimo 
periodo; ove tali condizioni non siano  rispettate  le  remunerazioni 
concorrono alla formazione del reddito per il loro  intero  ammontare 
».  
  1005. Le disposizioni di cui ai commi da 999 a 10 06 si applicano ai 
redditi di capitale percepiti a partire dal 1º  gen naio  2018  ed  ai 
redditi diversi realizzati a decorrere dal 1º genna io 2019.  
  1006. In deroga alle previsioni di cui ai commi d a 999 a 1005, alle 
distribuzioni di utili derivanti  da  partecipazion i  qualificate  in 
societa' ed enti soggetti  all'imposta  sul  reddit o  delle  societa' 
formatesi con utili  prodotti  fino  all'esercizio  in  corso  al  31 
dicembre 2017, deliberate dal 1º gennaio 2018 al  3 1  dicembre  2022, 
continuano ad applicarsi  le  disposizioni  di  cui   al  decreto  del 
Ministro dell'economia e delle finanze  26  maggio  2017,  pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 160 dell'11 luglio 2017 .  
  1007. Ai fini degli articoli 47, comma 4, e 89, c omma 3, del  testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui  al  decret o  del  Presidente 
della Repubblica  22  dicembre  1986,  n.  917,  no n  si  considerano 
provenienti da societa' residenti o localizzate in Stati o  territori 
a regime fiscale privilegiato  gli  utili  percepit i  a  partire  dal 
periodo d'imposta successivo a quello in corso al 3 1 dicembre 2014  e 
maturati in  periodi  d'imposta  precedenti  nei  q uali  le  societa' 
partecipate erano residenti o localizzate in Stati  o  territori  non 
inclusi nel decreto del Ministro dell'economia  e  delle  finanze  21 
novembre 2001, pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale   n.  273  del  23 
novembre 2001. Le disposizioni del precedente  peri odo  si  applicano 
anche per gli utili maturati in periodi successivi a quello in  corso 
al 31 dicembre 2014 in Stati o territori non a regi me privilegiato e, 
in seguito, percepiti in periodi d'imposta in cui r isultino integrate 
le condizioni per l'applicazione  dell'articolo  16 7,  comma  4,  del 
citato testo unico di cui al decreto del Presidente  della  Repubblica 
n. 917  del  1986.  In  caso  di  cessione  delle  partecipazioni  la 
preesistente stratificazione delle riserve di utili  si trasferisce al 
cessionario.  
  1008. Ai fini del comma 1007, gli utili  distribu iti  dal  soggetto 
non residente si presumono prioritariamente  format i  con  quelli  da 
considerare non provenienti da Stati o  territori  a  regime  fiscale 
privilegiato.  
  1009. All'articolo 89, comma 3, del testo unico d elle  imposte  sui 
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917, il secondo periodo e' sostit uito dal seguente: 
« Gli utili provenienti dai soggetti di cui all'art icolo 73, comma 1, 
lettera  d),  residenti  in  Stati  o  territori  a   regime   fiscale 
privilegiato ai sensi dell'articolo 167, comma 4, e  le  remunerazioni 
derivanti dai contratti di cui all'articolo 109, co mma 9, lettera b), 
stipulati con tali soggetti, non  concorrono  a  fo rmare  il  reddito 
dell'esercizio  in  cui  sono  percepiti  in  quant o  esclusi   dalla 
formazione del reddito della societa' o dell'ente r icevente per il 50 
per cento del loro ammontare, a condizione che sia dimostrato,  anche 
a seguito dell'esercizio dell'interpello  di  cui  all'articolo  167, 
comma 5, lettera b), l'effettivo svolgimento, da pa rte  del  soggetto 
non residente, di un'attivita' industriale o  comme rciale,  come  sua 
principale  attivita',  nel  mercato  dello  Stato  o  territorio  di 
insediamento; in tal caso, e' riconosciuto al  sogg etto  controllante 
residente nel territorio dello Stato,  ovvero  alle   sue  controllate 
residenti percipienti  gli  utili,  un  credito  d' imposta  ai  sensi 
dell'articolo 165 in ragione delle  imposte  assolt e  dalla  societa' 
partecipata sugli utili maturati durante il periodo  di possesso della 
partecipazione, in proporzione  alla  quota  imponi bile  degli  utili 
conseguiti e nei limiti dell'imposta italiana relat iva a  tali  utili 
».  
  1010. All'articolo 162 del testo unico delle impo ste  sui  redditi, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 2 2  dicembre  1986, 



n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 2, dopo la lettera f) e' aggiunta l a seguente:  
    «f-bis) una significativa e continuativa presen za  economica  nel 
territorio dello Stato costruita in modo tale da no n  fare  risultare 
una sua consistenza fisica nel territorio stesso »;   
    b) i commi da 4 a 7 sono sostituiti dai seguent i:  
  « 4. Fermi  restando  i  commi  da  1  a  3,  la  dizione  "stabile 
organizzazione" non comprende:  
  a) l'uso  di  una  installazione  ai  soli  fini  di  deposito,  di 
esposizione o di consegna di beni o merci appartene nti all'impresa;  
  b) la disponibilita'  di  beni  o  merci  apparte nenti  all'impresa 
immagazzinati ai soli fini di deposito, di esposizi one o di consegna;  
  c) la disponibilita'  di  beni  o  merci  apparte nenti  all'impresa 
immagazzinati ai soli fini della trasformazione da parte di  un'altra 
impresa;  
  d) la disponibilita' di una sede fissa di affari utilizzata ai soli 
fini di acquistare beni o merci o  di  raccogliere  informazioni  per 
l'impresa;  
  e) la disponibilita' di una sede fissa di affari utilizzata ai soli 
fini dello svolgimento, per l'impresa, di ogni altr a attivita';  
  f) la disponibilita' di una sede fissa di affari utilizzata ai soli 
fini  dell'esercizio  combinato  delle  attivita'  menzionate   nelle 
lettere da a) ad e).  
  4-bis. Le disposizioni del comma 4 si applicano a  condizione che le 
attivita' di cui alle lettere da a) a e) o,  nei  c asi  di  cui  alla 
lettera f), l'attivita' complessiva della sede fiss a  d'affari  siano 
di carattere preparatorio o ausiliario.  
  5. Il comma 4 non si applica ad una sede  fissa  d'affari  che  sia 
utilizzata o gestita da un'impresa se la stessa imp resa o  un'impresa 
strettamente correlata svolge la sua attivita' nell o stesso  luogo  o 
in un altro luogo nel territorio dello Stato  e  lo   stesso  luogo  o 
l'altro luogo costituisce una stabile organizzazion e per l'impresa  o 
per l'impresa strettamente correlata  in  base  all e  previsioni  del 
presente articolo, ovvero l'attivita'  complessiva  risultante  dalla 
combinazione delle attivita' svolte dalle due  impr ese  nello  stesso 
luogo, o dalla stessa impresa o da imprese strettam ente correlate nei 
due luoghi, non sia di carattere preparatorio o  au siliario,  purche' 
le attivita' svolte dalle due imprese nello  stesso   luogo,  o  dalla 
stessa impresa,  o  dalle  imprese  strettamente  c orrelate  nei  due 
luoghi, costituiscano funzioni complementari che si ano  parte  di  un 
complesso unitario di operazioni d'impresa.  
  6. Ferme le disposizioni dei commi 1 e 2 e  salvo   quanto  previsto 
dal comma 7, se un soggetto agisce nel  territorio  dello  Stato  per 
conto di un'impresa non residente e abitualmente co nclude contratti o 
opera  ai  fini  della  conclusione  di  contratti  senza   modifiche 
sostanziali da parte dell'impresa e  detti  contrat ti  sono  in  nome 
dell'impresa, oppure relativi al trasferimento  del la  proprieta',  o 
per la concessione del diritto di utilizzo, di beni  di tale impresa o 
che l'impresa ha il  diritto  di  utilizzare,  oppu re  relativi  alla 
fornitura di servizi da parte di tale impresa, si c onsidera che  tale 
impresa abbia una stabile organizzazione nel territ orio  dello  Stato 
in relazione a ogni attivita' svolta dal suddetto s oggetto per  conto 
dell'impresa, a meno che le attivita' di tale sogge tto siano limitate 
allo svolgimento delle attivita' di cui  al  comma  4  le  quali,  se 
esercitate per mezzo di una sede fissa di affari, n on permetterebbero 
di considerare questa sede fissa una stabile organi zzazione ai  sensi 
delle disposizioni del medesimo comma 4.  
  7. Il comma 6 non si applica quando  il  soggetto ,  che  opera  nel 
territorio dello Stato per conto di un'impresa non residente,  svolge 
la propria attivita' in qualita' di agente indipend ente e agisce  per 
l'impresa nell'ambito della propria  ordinaria  att ivita'.  Tuttavia, 
quando un soggetto opera esclusivamente o  quasi  e sclusivamente  per 
conto di una o piu' imprese alle  quali  e'  strett amente  correlato, 



tale soggetto non e' considerato un agente indipend ente, ai sensi del 
presente comma, in relazione a ciascuna di tali imp rese.  
  7-bis.  Ai  soli  fini  del  presente  articolo,  un  soggetto   e' 
strettamente correlato ad un'impresa se,  tenuto  c onto  di  tutti  i 
fatti e di tutte le circostanze  rilevanti,  l'uno  ha  il  controllo 
dell'altra ovvero entrambi sono controllati da uno  stesso  soggetto. 
In ogni caso, un soggetto e' considerato  strettame nte  correlato  ad 
un'impresa se l'uno possiede direttamente o indiret tamente  piu'  del 
50 per cento della partecipazione  dell'altra  o,  nel  caso  di  una 
societa', piu' del 50 per cento del totale dei diri tti di voto e  del 
capitale  sociale,  o  se  entrambi  sono  partecip ati  da  un  altro 
soggetto, direttamente o indirettamente, per piu' d el  50  per  cento 
della partecipazione, o, nel caso di una societa', per  piu'  del  50 
per cento del totale dei diritti di voto e del capi tale sociale »;  
    c) al  comma  8,  le  parole:  «  dal  comma  p recedente  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « dal comma 7».  
  1011. E' istituita l'imposta sulle transazioni di gitali, relative a 
prestazioni di servizi effettuate tramite mezzi ele ttronici rese  nei 
confronti di soggetti residenti nel territorio dell o  Stato  indicati 
all'articolo 23, comma 1, del decreto del President e della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600, diversi dai soggetti che  hanno aderito  al 
regime di cui all'articolo 1, commi  da  54  a  89,   della  legge  23 
dicembre 2014, n. 190, e dai soggetti  di  cui  all 'articolo  27  del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,  convertito,  c on  modificazioni, 
dalla  legge  15  luglio  2011,  n.  111,   nonche'    delle   stabili 
organizzazioni  di  soggetti  non  residenti  situa te  nel   medesimo 
territorio.  
  1012.  Le  prestazioni  di  servizi  di  cui  al  comma  1011  sono 
individuate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da 
emanare entro il 30 aprile  2018.  Si  considerano  servizi  prestati 
tramite mezzi elettronici quelli forniti attraverso   internet  o  una 
rete elettronica e la cui natura rende la prestazio ne  essenzialmente 
automatizzata, corredata di un intervento umano min imo e  impossibile 
da garantire in assenza della tecnologia dell'infor mazione.  
  1013. L'imposta di cui al comma 1011 si applica c on l'aliquota  del 
3 per cento sul valore della singola transazione.  Per  valore  della 
transazione si intende il corrispettivo dovuto per le prestazioni  di 
cui al  comma  1012,  al  netto  dell'imposta  sul  valore  aggiunto, 
indipendentemente  dal  luogo  di  conclusione   de lla   transazione. 
L'imposta si applica nei confronti del soggetto pre statore, residente 
o non residente, che effettua nel corso di un anno solare  un  numero 
complessivo di transazioni di cui al comma  1011  s uperiore  a  3.000 
unita'.  
  1014.  L'imposta  e'  prelevata,   all'atto   del    pagamento   del 
corrispettivo, dai soggetti committenti dei servizi  di cui  al  comma 
1012, con obbligo di rivalsa sui soggetti prestator i, salvo  il  caso 
in cui i soggetti  che  effettuano  la  prestazione   indichino  nella 
fattura relativa alla prestazione, o in  altro  doc umento  idoneo  da 
inviare contestualmente alla fattura, eventualmente   individuato  con 
il provvedimento di cui al comma 1015, di non super are  i  limiti  di 
transazioni indicati nel comma 1013. I medesimi  co mmittenti  versano 
l'imposta entro il  giorno  16  del  mese  successi vo  a  quello  del 
pagamento del corrispettivo.  
  1015. Con il decreto  di  cui  al  comma  1012  s ono  stabilite  le 
modalita' applicative dell'imposta di cui al comma 1011, ivi compresi 
gli obblighi dichiarativi e di versamento, nonche' eventuali casi  di 
esonero. Con uno o  piu'  provvedimenti  del  diret tore  dell'Agenzia 
delle entrate  possono  essere  individuate  ulteri ori  modalita'  di 
attuazione della disciplina.  
  1016. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni, della  riscossione 
e del contenzioso relativi all'imposta  di  cui  al   comma  1011,  si 
applicano le disposizioni previste in materia di im posta  sul  valore 
aggiunto, in quanto compatibili.  



  1017. Le disposizioni di cui ai commi da 1011 a 1 016 si applicano a 
decorrere  dal  1º  gennaio  dell'anno  successivo  a  quello   della 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto di  cui  al  comma 
1012.  
  1018. Dall'attuazione dei commi da 1010 a 1019 no n devono  derivare 
nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  della  finanz a   pubblica.   Le 
amministrazioni interessate provvedono agli adempim enti previsti  con 
le  risorse  umane,   strumentali   e   finanziarie    disponibili   a 
legislazione vigente.  
  1019. Il Ministro  dell'economia  e  delle  finan ze  presenta  alle 
Camere  una  relazione  annuale  sullo  stato  di  attuazione  e  sui 
risultati conoscitivi ed economici derivanti  dalle   disposizioni  di 
cui ai commi  da  1010  a  1018.  Nella  Nota  di  aggiornamento  del 
Documento di economia e finanza (DEF), il Ministero   dell'economia  e 
delle finanze - Dipartimento delle  finanze  presen ta  una  relazione 
sull'attuazione   dei   commi   da   1010   a1018   anche   ai   fini 
dell'aggiornamento degli effetti finanziari derivan ti dagli stessi.  
  1020. Al fine di adeguare l'ordinamento interno a l regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, de l 27 aprile  2016, 
relativo alla  protezione  delle  persone  fisiche  con  riguardo  al 
trattamento dei dati personali, nonche' alla libera   circolazione  di 
tali dati, di seguito denominato « regolamento RGPD  », il Garante per 
la protezione dei dati  personali  assicura  la  tu tela  dei  diritti 
fondamentali e delle liberta' dei cittadini.  
  1021. Ai fini di cui al comma 1020, il Garante  p er  la  protezione 
dei dati personali, con proprio provvedimento da ad ottare  entro  due 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente  legge:  
  a) disciplina le modalita' attraverso le quali  i l  Garante  stesso 
monitora l'applicazione del  regolamento  RGPD  e  vigila  sulla  sua 
applicazione;  
  b)  disciplina  le  modalita'   di   verifica,   anche   attraverso 
l'acquisizione  di  informazioni  dai  titolari  de i  dati  personali 
trattati per via automatizzata o tramite tecnologie   digitali,  della 
presenza  di  adeguate  infrastrutture  per  l'inte roperabilita'  dei 
formati con cui  i  dati  sono  messi  a  disposizi one  dei  soggetti 
interessati, sia  ai  fini  della  portabilita'  de i  dati  ai  sensi 
dell'articolo 20 del regolamento RGPD, sia ai  fini   dell'adeguamento 
tempestivo alle disposizioni del regolamento stesso ;  
  c) predispone un modello di informativa da  compi lare  a  cura  dei 
titolari di dati personali  che  effettuano  un  tr attamento  fondato 
sull'interesse legittimo che prevede l'uso di nuove  tecnologie  o  di 
strumenti automatizzati;  
  d) definisce linee-guida o buone prassi in materi a  di  trattamento 
dei dati personali fondato sull'interesse legittimo  del titolare.  
  1022.  Il  titolare  di  dati  personali,  indivi duato   ai   sensi 
dell'articolo 4, numero 7), del regolamento  RGPD,  ove  effettui  un 
trattamento fondato sull'interesse legittimo  che  prevede  l'uso  di 
nuove tecnologie o di strumenti automatizzati, deve  darne  tempestiva 
comunicazione al Garante per la protezione dei dati  personali. A tale 
fine, prima di procedere al trattamento, il titolar e dei  dati  invia 
al Garante un'informativa relativa all'oggetto, all e finalita'  e  al 
contesto del trattamento, utilizzando il  modello  di  cui  al  comma 
1021, lettera c). Trascorsi  quindici  giorni  lavo rativi  dall'invio 
dell'informativa, in assenza di risposta da  parte  del  Garante,  il 
titolare puo' procedere al trattamento.  
  1023. Il Garante per la  protezione  dei  dati  p ersonali  effettua 
un'istruttoria sulla base dell'informativa ricevuta  dal  titolare  ai 
sensi del comma 1022 e, ove ravvisi il rischio  che   dal  trattamento 
derivi  una  lesione  dei  diritti  e  delle  liber ta'  dei  soggetti 
interessati, dispone la moratoria  del  trattamento   per  un  periodo 
massimo di trenta giorni. In tale periodo, il Garan te  puo'  chiedere 
al  titolare  ulteriori  informazioni  e  integrazi oni,  da   rendere 
tempestivamente,  e,  qualora  ritenga  che  dal  t rattamento  derivi 



comunque una lesione  dei  diritti  e  delle  liber ta'  del  soggetto 
interessato, dispone l'inibitoria all'utilizzo dei dati.  
  1024. Il Garante per la protezione dei  dati  per sonali  da'  conto 
dell'attivita' svolta ai sensi del comma  1023  e  dei  provvedimenti 
conseguentemente adottati nella relazione annuale d i cui all'articolo 
154, comma 1, lettera m), del codice in  materia  d i  protezione  dei 
dati personali, di cui al decreto legislativo 30 gi ugno 2003, n. 196.  
  1025. Ai fini dell'attuazione dei commi 1020, 102 1,  1022,  1023  e 
1024 e' autorizzata la spesa di 2 milioni di euro a nnui  a  decorrere 
dall'anno 2018.  
  1026. In coerenza con gli  obiettivi  di  consegu ire  una  gestione 
efficiente dello spettro  e  di  favorire  la  tran sizione  verso  la 
tecnologia 5G,  enunciati  dal  Piano  di  azione  per  il  5G  della 
Commissione europea, di  cui  alla  comunicazione  della  Commissione 
europea del  14  settembre  2016,  COM(2016)  588  final,  e  con  la 
decisione (UE) 2017/899 del Parlamento europeo e de l  Consiglio,  del 
17 maggio 2017, entro il 30 aprile 2018 l'Autorita'  per  le  garanzie 
nelle comunicazioni definisce le  procedure  per  l 'assegnazione  dei 
diritti d'uso di frequenze radioelettriche da desti nare a servizi  di 
comunicazione   elettronica   in   larga   banda   mobili   terrestri 
bidirezionali con l'utilizzo della banda 694-790 MH z e delle bande di 
spettro pioniere 3,6-3,8 GHz e 26,5-27,5 GHz, confo rmemente a  quanto 
previsto dal codice di cui al decreto legislativo 1 º agosto 2003,  n. 
259, tenendo conto e facendo salve le assegnazioni  temporanee  delle 
frequenze  in  banda  3,7-3,8   GHz   ai   fini   d ell'attivita'   di 
sperimentazione basata sulla tecnologia  5G  promos sa  dal  Ministero 
dello sviluppo economico nonche'  le  assegnazioni  per  il  servizio 
satellitare fisso e per il servizio di esplorazione  della  Terra  via 
satellite.  In  linea  con  gli  indirizzi  dell'Un ione  europea,  le 
procedure di selezione su base competitiva di cui  al  primo  periodo 
sono definite in coerenza con  l'obiettivo  di  gar antire  l'utilizzo 
dello spettro assicurando il piu' ampio livello  di   copertura  e  di 
accesso a tutti gli utenti ai servizi basati sulla tecnologia 5G, sul 
territorio nazionale, tenuto conto della  durata  d ei  diritti  d'uso 
concessi, garantendo benefici socio-economici  a  l ungo  termine.  Il 
piano nazionale di ripartizione delle frequenze e' adeguato entro  il 
30  settembre  2018  dal  Ministero  dello  svilupp o  economico  alle 
disposizioni del presente comma e dei commi da 1028   a  1046.  Per  i 
giudizi di cui al presente comma trova  applicazion e  l'articolo  119 
del codice del processo amministrativo, di  cui  al l'allegato  1  del 
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.  
  1027. In coerenza con gli  obiettivi  dell'inizia tivaWiFi4EU  della 
Commissione europea e' istituito presso il Minister o  dello  sviluppo 
economico un fondo di un milione di  euro  per  cia scuno  degli  anni 
2018, 2019 e 2020.  
  1028. Entro il 30  settembre  2018,  il  Minister o  dello  sviluppo 
economico provvede all'assegnazione dei diritti d'u so delle frequenze 
in banda 694-790 MHz, con disponibilita' a far  dat a  dal  1º  luglio 
2022, e delle bande di spettro  3,6-3,8  GHz  e  26 ,5-27,5  GHz  agli 
operatori di comunicazione elettronica a banda larg a senza  fili,  in 
conformita' alle procedure di selezione su base com petitiva  definite 
dall'Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni,  di cui  al  comma 
1026. Il termine relativo alla disponibilita' delle  frequenze di  cui 
al  primo  periodo  e'  fissato  tenendo  conto  de lla  necessita'  e 
complessita' di assicurare la migrazione tecnica  d i  un'ampia  parte 
della popolazione verso standard di trasmissione av anzati.  
  1029. Qualora si renda necessario, la liberazione  di  frequenze  in 
banda 3,6-3,8 GHz e 26,5-27,5 GHz in uso, per la fi nalita' di cui  al 
comma 1026, facendo salve le assegnazioni temporane e delle  frequenze 
in banda 3,7-3,8 GHz ai fini dell'attivita' di sper imentazione basata 
sulla  tecnologia  5G  nonche'  le  assegnazioni  p er   il   servizio 
satellitare fisso e per il servizio di esplorazione  della  Terra  via 
satellite, deve avere luogo entro il 1º dicembre 20 18. A fronte della 



liberazione di frequenze, il Ministero dello svilup po economico entro 
il 30 settembre 2018 individua in favore degli oper atori titolari del 
diritto d'uso delle frequenze in banda 3,6-3,8 GHz e  26,5-27,5  GHz, 
porzioni  di  spettro,  in  coerenza  con  il  pian o   nazionale   di 
ripartizione delle frequenze di cui al terzo period o del comma  1026, 
idonee all'esercizio dei servizi precedentemente as sicurati  mediante 
uso delle frequenze liberate.  
  1030. Entro il 31 maggio 2018, l'Autorita' per  l e  garanzie  nelle 
comunicazioni  adotta  il  piano  nazionale  di  as segnazione   delle 
frequenze da destinare al  servizio  televisivo  di gitale  terrestre, 
denominato PNAF 2018,  considerando  le  codifiche  o  standard  piu' 
avanzati per consentire un  uso  piu'  efficiente  dello  spettro  ed 
utilizzando per la pianificazione in ambito locale il criterio  delle 
aree tecniche. Al fine di escludere  interferenze  nei  confronti  di 
Paesi   radioelettricamente   confinanti,   in   ci ascuna   area   di 
coordinamento definita dagli accordi internazionali  sottoscritti  dal 
Ministero dello sviluppo economico  e  dalle  autor ita'  degli  Stati 
confinanti in attuazione della decisione (UE) 2017/ 899, del 17 maggio 
2017,  di  cui  al  comma  1026,  sono  oggetto   d i   pianificazione 
esclusivamente  le  frequenze  attribuite  all'Ital ia  dagli  accordi 
stessi. Le frequenze in banda III VHF  sono  pianif icate  sulla  base 
dell'Accordo di Ginevra 2006, per realizzare un  mu ltiplex  regionale 
per la trasmissione di programmi televisivi in ambi to  locale  e  per 
massimizzare il numero di blocchi coordinati destin abili in  ciascuna 
regione alla  radiofonia  digitale.  Le  frequenze  per  il  servizio 
televisivo digitale terrestre, in banda III VHF e  470-694  MHz,  non 
attribuite internazionalmente all'Italia nelle aree  di  coordinamento 
definite dagli accordi internazionali di cui al  pr imo  periodo,  non 
possono essere pianificate ne' assegnate.  
  1031. In linea con gli obiettivi della politica a udiovisiva europea 
e  nazionale  di  coesione   sociale,   pluralismo   dei   mezzi   di 
comunicazione e diversita' culturale e con la  fina lita'  della  piu' 
efficiente  gestione  dello  spettro  consentita  d all'impiego  delle 
tecnologie piu' avanzate, tutte  le  frequenze  ass egnate  in  ambito 
nazionale e locale per il servizio televisivo digit ale  terrestre  ed 
attribuite in banda III VHF e 470-694 MHz sono rila sciate secondo  il 
calendario di cui al comma 1032. Per le medesime fi nalita' di cui  al 
primo periodo, i diritti d'uso delle frequenze di c ui  sono  titolari 
alla data di entrata in vigore della presente legge  gli operatori  di 
rete  nazionali  sono  convertiti  in  diritti  d'u so  di   capacita' 
trasmissiva  in  multiplex  nazionali  di  nuova   realizzazione   in 
tecnologia DVB-T2, secondo i criteri definiti dall' Autorita'  per  le 
garanzie nelle comunicazioni entro  il  30  settemb re  2018  ai  fini 
dell'assegnazione dei diritti d'uso delle frequenze . L'Autorita'  per 
le garanzie nelle comunicazioni entro il 30 settemb re 2018 stabilisce 
i criteri per l'assegnazione in ambito nazionale  d ei  diritti  d'uso 
delle frequenze in banda 470-694 MHz UHF  pianifica te  ai  sensi  del 
comma  1030  per  il  servizio  televisivo  digital e  terrestre  agli 
operatori di  rete  nazionali,  tenendo  conto  del la  necessita'  di 
assicurare il contenimento degli eventuali costi di  trasformazione  e 
di realizzazione delle reti,  la  riduzione  dei  t empi  del  periodo 
transitorio di cui al comma 1032 e la  minimizzazio ne  dei  costi  ed 
impatti sugli utenti finali. Entro il 28 febbraio 2 019, il  Ministero 
dello sviluppo economico provvede al rilascio dei d iritti d'uso delle 
frequenze di cui al terzo periodo  ad  operatori  d i  rete  nazionali 
sulla base dei criteri definiti dall'Autorita'  di  cui  al  medesimo 
periodo, e assegna i diritti d'uso delle frequenze in banda  III  VHF 
pianificate ai sensi del comma 1030 al  concessiona rio  del  servizio 
pubblico radiofonico, televisivo e multimediale per  la  realizzazione 
di un multiplex contenente  l'informazione  regiona le  da  parte  del 
concessionario  del  servizio  pubblico  e  per  la   trasmissione  di 
programmi in ambito locale, destinando la  capacita '  trasmissiva  al 
trasporto di fornitori di servizi  di  media  audio visivi  in  ambito 



locale selezionati secondo la  procedura  di  cui  al  comma  1034  e 
riservando  il  20  per  cento  della  capacita'   trasmissiva   alla 
trasmissione  dei   programmi   di   servizio   pub blico   contenente 
l'informazione a livello regionale. In  via  transi toria  secondo  il 
calendario nazionale di cui al comma 1032  e  comun que  entro  il  30 
giugno 2022, il concessionario  del  servizio  pubb lico  radiofonico, 
televisivo e multimediale puo' utilizzare fino al 4 0 per cento  della 
capacita' trasmissiva del multiplex regionale per l a trasmissione dei 
programmi di servizio pubblico trasportati alla dat a  di  entrata  in 
vigore della presente legge nel multiplex del conce ssionario medesimo 
contenente l'informazione a livello regionale.  
  1032. Entro il 30 giugno  2018,  con  decreto  de l  Ministro  dello 
sviluppo economico, e' stabilito, previa consultazi one  pubblica,  il 
calendario nazionale che  individua  le  scadenze  della  tabella  di 
marcia ai fini dell'attuazione degli obiettivi dell a  decisione  (UE) 
2017/899, del 17 maggio 2017, di cui al  comma  102 6,  tenendo  conto 
della necessita' di fissare un periodo transitorio,   dal  1º  gennaio 
2020 al 30 giugno 2022, per assicurare il rilascio delle frequenze da 
parte di tutti gli operatori di rete  titolari  di  relativi  diritti 
d'uso  in  ambito  nazionale  e  locale  e  la  ris trutturazione  del 
multiplex  contenente   l'informazione   regionale   da   parte   del 
concessionario  del  servizio  pubblico  radiofonic o,  televisivo   e 
multimediale, e secondo i seguenti criteri:  
  a) individuazione delle aree  geografiche  in  cu i  suddividere  il 
territorio nazionale per il rilascio delle frequenz e anche al fine di 
evitare  o   ridurre   problemi   interferenziali   verso   i   Paesi 
radio-elettricamente confinanti che utilizzino la b anda 700  MHz  per 
il servizio mobile con scadenze anticipate rispetto  all'Italia;  
  b) rilascio, alla scadenza di cui alla lettera f) , da  parte  degli 
operatori di rete titolari dei diritti  d'uso  in  ambito  locale  di 
tutte le frequenze utilizzate alla data di entrata  in  vigore  della 
presente legge e contestuale attivazione  delle  fr equenze  destinate 
dal PNAF 2018 alle trasmissioni in ambito locale;  
  c) rilascio, alla scadenza di cui alla lettera  f ),  da  parte  del 
concessionario  del  servizio  pubblico  radiofonic o,  televisivo   e 
multimediale, delle frequenze utilizzate  alla  dat a  di  entrata  in 
vigore della presente  legge  dal  multiplex  del  servizio  pubblico 
contenente l'informazione regionale e contestuale  attivazione  delle 
frequenze  in  banda  III  VHF  destinate  dal  PNA F  2018   per   la 
realizzazione del multiplex regionale destinato all a trasmissione  di 
programmi in ambito locale di cui al comma 1031;  
  d) rilascio, alla scadenza di cui alla lettera f) , da  parte  degli 
operatori nazionali, delle frequenze che ricadono n ella banda 702-734 
MHz corrispondenti ai canali dal 50 al 53 nonche' d elle frequenze che 
risultino pianificate dal PNAF  2018  per  i  sogge tti  di  cui  alle 
lettere b) e c),e contestuale attivazione  di  freq uenze  disponibili 
che devono essere  individuate  tenendo  conto  del la  necessita'  di 
ridurre  i  disagi  per  gli  utenti  ed  assicurar e  la  continuita' 
d'impresa;  
  e) rilascio delle restanti frequenze e attivazion e delle  frequenze 
previste  dal  PNAF  2018  e  oggetto  dei  rimanen ti  diritti  d'uso 
nazionali;  
  f) individuazione delle scadenze, comunque nel pe riodo  transitorio 
dal 1º gennaio 2020 al 31 dicembre 2021, della sequ enza di rilasci  e 
contestuali attivazioni di  frequenze  secondo  i  criteri  e  per  i 
soggetti di cui alle lettere b), c) e d) da realizz are per successive 
aree geografiche come individuate  alla  lettera  a ),  nonche'  delle 
scadenze per il rilascio delle restanti frequenze e  attivazione delle 
frequenze previste dal PNAF 2018  e  oggetto  dei  rimanenti  diritti 
d'uso nazionali di cui alla lettera e).  
  1033. Entro il 30  settembre  2018,  il  Minister o  dello  sviluppo 
economico avvia le procedure  di  selezione  per  l 'assegnazione  dei 
diritti d'uso delle frequenze per  il  servizio  te levisivo  digitale 



terrestre ad operatori di rete, ai fini della messa  a disposizione di 
capacita' trasmissiva ai fornitori di servizi di me dia audiovisivi in 
ambito locale di cui al comma 1034, sulla base dei seguenti  criteri: 
a) idoneita' tecnica alla pianificazione e allo svi luppo della  rete, 
nel  rispetto  del  piano  dell'Autorita'  per  le   garanzie   nelle 
comunicazioni; b) redazione di un piano  tecnico  d ell'infrastruttura 
di rete in ambito locale; c) esperienze maturate  n el  settore  delle 
comunicazioni  elettroniche,   con   particolare   riferimento   alla 
realizzazione e all'esercizio di reti di radiodiffu sione  televisiva; 
d) sostenibilita' economica, patrimoniale  e  finan ziaria;  e)  tempi 
previsti per la realizzazione delle reti.  Le  proc edure  di  cui  al 
primo periodo si concludono entro il 30 giugno 2019 .  
  1034. Al fine di determinare i soggetti che posso no  utilizzare  la 
capacita' trasmissiva di cui al comma  1033,  entro   il  31  dicembre 
2018, il Ministero dello sviluppo economico avvia  le  procedure  per 
predisporre, per ciascuna area tecnica di  cui  al  comma  1030,  una 
graduatoria dei soggetti legittimamente abilitati q uali fornitori  di 
servizi di  media  audiovisivi  in  ambito  locale  che  ne  facciano 
richiesta, prevedendo, se del  caso,  riserve  su  base  territoriale 
inferiore alla regione e applicando, per ciascun ma rchio  oggetto  di 
autorizzazione, i criteri stabiliti dal regolamento  di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146. La  fornitura 
di capacita' trasmissiva, da parte degli operatori di rete in  ambito 
locale assegnatari dei diritti d'uso delle frequenz e per il  servizio 
televisivo digitale terrestre di cui al comma 1033,  ai  fornitori  di 
servizi di media audiovisivi in ambito locale avvie ne sulla  base  di 
una negoziazione commerciale fino al completo  sodd isfacimento  della 
domanda. Nel caso in cui l'accordo non sia raggiunt o con fornitori di 
servizi di media  audiovisivi  in  ambito  locale  che  rientrano  in 
posizione utile  nella  graduatoria  di  cui  al  p rimo  periodo,  il 
Ministero dello sviluppo economico associa la  doma nda  dei  suddetti 
fornitori agli operatori di  rete  in  ambito  loca le  in  base  alla 
disponibilita' residua di capacita' trasmissiva e a lla  posizione  in 
graduatoria dei fornitori medesimi.  In  linea  con   la  sequenza  di 
rilasci e attivazioni di frequenze nell'arco del pe riodo  transitorio 
dal 1º gennaio 2020 al 31 dicembre 2021 nelle aree geografiche di cui 
al comma 1032, lettera a), le procedure di cui al p resente  comma  si 
concludono nel periodo dal 30 giugno 2019 al 30 giu gno 2021.  
  1035. In considerazione del  nuovo  assetto  freq uenziale  e  delle 
modalita' di definizione delle aree tecniche, di cu i al comma 1030, e 
in coerenza con le procedure di cui ai commi 1030, 1031, 1033 e 1034, 
l'Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni agg iorna il piano  di 
numerazione automatica dei canali del  servizio  te levisivo  digitale 
terrestre e le modalita' di  attribuzione  dei  num eri  entro  il  31 
maggio 2019, tenendo conto di quanto stabilito dai commi  da  1026  a 
1046. L'Autorita' per le garanzie  nelle  comunicaz ioni  aggiorna  il 
piano, nel rispetto del pluralismo dei mezzi  di  c omunicazione,  dei 
principi di trasparenza, equita'  e  non  discrimin azione  e  di  una 
razionale allocazione della numerazione,  riservand o  adeguati  spazi 
all'interno dei primi archi di numerazione ai conso rzi e alle  intese 
di cui all'articolo 29, comma 2, del testo unico di   cui  al  decreto 
legislativo 31 luglio 2005,  n.  177.  Il  Minister o  dello  sviluppo 
economico,  sulla   base   del   piano   di   numer azione   e   della 
regolamentazione di cui al primo e secondo  periodo ,  attribuisce  la 
numerazione ai fornitori di servizi di media  audio visivi  in  ambito 
locale di cui al comma 1034, in linea con la  seque nza  temporale  di 
cui all'ultimo periodo dello stesso comma 1034.  
  1036. In  caso  di  mancata  liberazione  delle  frequenze  per  il 
servizio televisivo digitale terrestre entro  le  s cadenze  stabilite 
dalla tabella di marcia nazionale di cui al comma 1 032, e delle bande 
di spettro 3,6-3,8 GHz e 26,5-27,5 GHz entro il  te rmine  di  cui  al 
comma 1029,  fatte  salve  le  assegnazioni  sperim entali  e  per  il 
servizio fisso satellitare e per il servizio  di  e splorazione  della 



Terra  via  satellite  di  cui  al  comma   1026,   gli   Ispettorati 
territoriali del Ministero dello sviluppo economico   procedono  senza 
ulteriore preavviso  alla  disattivazione  coattiva   degli  impianti, 
avvalendosi degli organi della polizia postale e de lle  comunicazioni 
ai sensi dell'articolo 98 del codice di cui al decr eto legislativo 1º 
agosto 2003, n. 259. In  caso  di  indisponibilita'   delle  frequenze 
della banda 694-790 MHz per mancato rispetto delle scadenze stabilite 
dalla tabella di marcia  nazionale  di  cui  al  co mma  1032  e  fino 
all'effettiva  liberazione  delle  frequenze,  gli  assegnatari   dei 
relativi diritti d'uso in esito alle procedure di c ui al  comma  1028 
hanno diritto a percepire un importo pari agli inte ressi legali sulle 
somme versate a decorrere dal 1º  luglio  2022.  Il   Ministero  dello 
sviluppo economico si rivale di tale importo  sui  soggetti  che  non 
hanno proceduto tempestivamente all'esecuzione di  quanto  prescritto 
dal calendario nazionale di transizione di cui al c omma 1032.  
  1037. I giudizi riguardanti l'assegnazione di dir itti  d'uso  delle 
frequenze, la gara e le altre procedure di cui ai  commi  da  1026  a 
1036, con particolare riferimento alle procedure  d i  rilascio  delle 
frequenze per il servizio televisivo  digitale  ter restre,  rientrano 
nella giurisdizione  esclusiva  del  giudice  ammin istrativo  e  sono 
devoluti alla competenza funzionale del TAR del Laz io. In ragione del 
preminente  interesse  nazionale   alla   sollecita    liberazione   e 
assegnazione delle frequenze, l'annullamento di att i e  provvedimenti 
adottati nell'ambito delle procedure di cui ai comm i da 1026  a  1036 
non comporta la reintegrazione o  esecuzione  in  f orma  specifica  e 
l'eventuale risarcimento del danno eventualmente do vuto avviene  solo 
per equivalente. La tutela cautelare e' limitata al  pagamento di  una 
provvisionale.  
  1038. In linea con la normativa europea, all'atto  della concessione 
dei diritti d'uso della banda di frequenza 470-790 MHz, il  Ministero 
dello sviluppo economico autorizza il trasferimento   o  l'affitto  ad 
altre imprese dei diritti d'uso relativi alle frequ enze assegnate  ai 
sensi dei commi 1031, 1033 e 1034 in conformita'  a ll'articolo  14ter 
del codice di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259.  
  1039.  Ai  fini  dell'attuazione  dei  commi  da  1026  a  1046  e' 
autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l'ese rcizio finanziario 
2018, 35,5 milioni di euro per l'esercizio  finanzi ario  2019,  293,4 
milioni di euro per l'esercizio finanziario 2020, 1 41 milioni di euro 
per  l'esercizio  finanziario  2021  e  272,1  mili oni  di  euro  per 
l'esercizio finanziario 2022, da iscrivere su appos iti capitoli dello 
stato di previsione  del  Ministero  dello  svilupp o  economico.  Gli 
importi di cui al presente comma sono utilizzati, i n conformita' alla 
normativa europea in materia di  aiuti  di  Stato,  per  le  seguenti 
finalita':  
  a)  erogazione  di  misure  compensative  a  fron te  dei  costi  di 
adeguamento degli impianti di trasmissione sostenut i dagli  operatori 
di rete  in  ambito  nazionale  a  seguito  della  liberazione  delle 
frequenze per il servizio televisivo digitale  terr estre  e,  ove  si 
renda necessario, dagli operatori delle bande di sp ettro 3,6-3,8  GHz 
e 26,5-27,5 GHz. Per tali finalita', nell'ambito de lle risorse di cui 
al primo periodo del presente comma, sono assegnati   0,5  milioni  di 
euro per l'esercizio finanziario  2019,  24,1  mili oni  di  euro  per 
ciascuno degli esercizi finanziari 2020 e 2021  e  228,1  milioni  di 
euro per l'esercizio finanziario 2022;  
  b) erogazione di indennizzo per gli operatori  di   rete  in  ambito 
locale che hanno rilasciato le frequenze per il  se rvizio  televisivo 
digitale terrestre oggetto di  diritto  d'uso.  Per   tali  finalita', 
nell'ambito delle risorse di cui al primo periodo d el presente comma, 
sono assegnati 230,3 milioni di euro per l'esercizi o finanziario 2020 
e 73,9 milioni di euro per l'esercizio finanziario 2021;  
  c) contributo ai costi a carico degli utenti fina li per  l'acquisto 
di  apparecchiature  di  ricezione  televisiva  di  cui  all'articolo 
3-quinquies, comma 5, terzo periodo, del decreto-le gge 2 marzo  2012, 



n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 6 aprile 2012,  n. 
44,  ed  i  connessi  costi  di  erogazione.  Per   tali   finalita', 
nell'ambito delle risorse di cui al primo periodo d el presente comma, 
sono assegnati  25  milioni  di  euro  per  ciascun o  degli  esercizi 
finanziari 2019-2022;  
  d) oneri finanziari e amministrativi relativi  al l'espletamento  da 
parte  del  Ministero  dello  sviluppo   economico   delle   seguenti 
attivita': predisposizione dei documenti tecnici e monitoraggio delle 
attivita' di coordinamento della transizione di cui   al  comma  1032; 
attivita'  di  monitoraggio  per  la  risoluzione   delle   eventuali 
problematiche causate  dalle  emissioni  delle  sta zioni  radio  base 
rispetto   agli   impianti   di   ricezione   telev isiva   terrestre; 
definizione, simulazione e verifica delle regole  t ecniche  derivanti 
dagli  accordi  di  coordinamento  internazionale;   gestione   delle 
procedure di selezione per l'assegnazione  dei  dir itti  d'uso  delle 
frequenze in banda 694-790 MHz e delle bande di spe ttro 3,6-3,8 GHz e 
26,5-27,5 GHz di cui al comma 1028,  con  riguardo  alla  liberazione 
delle frequenze per il  servizio  televisivo  digit ale  terrestre  e, 
qualora si renda necessario, delle bande di  spettr o  3,6-3,8  GHz  e 
26,5-27,5  GHz;  espletamento  delle  procedure  di    selezione   per 
l'assegnazione dei diritti d'uso  delle  frequenze  per  il  servizio 
televisivo digitale terrestre, di cui ai commi  103 1,  1033  e  1034, 
previo ammodernamento e digitalizzazione degli  arc hivi  dei  diritti 
d'uso e dei  fornitori  di  servizi  media  e  audi ovisivi;  messa  a 
disposizione della capacita' trasmissiva  di  cui  al  comma  1033  e 
relativo  monitoraggio;  informazione   dei   citta dini.   Per   tali 
finalita', nell'ambito delle risorse di  cui  al  p rimo  periodo  del 
presente comma, sono assegnati 5  milioni  di  euro   per  l'esercizio 
finanziario 2018, 10 milioni  di  euro  per  l'eser cizio  finanziario 
2019, 14 milioni di euro per l'esercizio finanziari o 2020, 18 milioni 
di euro per l'esercizio finanziario 2021 e 19  mili oni  di  euro  per 
l'esercizio finanziario 2022.  
  1040. Con uno o piu' decreti del Ministro dello s viluppo economico, 
di concerto con il  Ministro  dell'economia  e  del le  finanze,  sono 
individuate le modalita' operative e le  procedure  per  l'attuazione 
degli interventi di cui al comma 1039. Su proposta del Ministro dello 
sviluppo economico, il Ministro dell'economia e  de lle  finanze,  con 
propri decreti, rimodula la ripartizione delle riso rse da  attribuire 
a ciascuna delle finalita' di  cui  alle  lettere  da  a)  a  c)  del 
medesimo comma 1039, apportando le occorrenti varia zioni di bilancio.  
  1041. Il Ministero dello sviluppo economico provv ede a favorire  la 
diffusione  della  tecnologia  5G  attraverso  la  realizzazione   di 
sperimentazioni  e  di  laboratori  specifici  in  coerenza  con  gli 
obiettivi del Piano di azione per il 5G della Commi ssione  europea  e 
ad assicurare l'efficiente  gestione  dello  spettr o  radioelettrico, 
anche per  lo  svolgimento  delle  necessarie  atti vita'  tecniche  e 
amministrative. A tal fine e' autorizzata la spesa  di  572.000  euro 
annui per il periodo 2018-2022.  L'autorizzazione  di  spesa  di  cui 
all'articolo 1, comma 167, della legge 28 dicembre 2015, n.  208,  e' 
ridotta di 572.000 euro annui per il periodo 2018-2 022.  
  1042. Per le finalita' di cui ai commi 1039  e  1 041  il  Ministero 
dello  sviluppo  economico  si  avvale  della  coll aborazione   della 
Fondazione Ugo Bordoni.  
  1043. Al fine di coordinare le attivita' di cui a l comma  1039,  il 
Ministero dello  sviluppo  economico  e'  autorizza to  a  costituire, 
nell'ambito delle risorse di cui alla lettera d) de l  predetto  comma 
1039, una apposita task force avvalendosi anche di personale  fino  a 
cinque unita' in posizione di comando proveniente d a altre  pubbliche 
amministrazioni, ad esclusione del personale scolas tico, comprese  le 
autorita'  indipendenti,  che  mantiene  il  tratta mento   economico, 
fondamentale e accessorio in godimento. Il Minister o  dello  sviluppo 
economico provvede a rimborsare integralmente alle amministrazioni di 
appartenenza l'onere  relativo  al  predetto  tratt amento  economico. 



Della suddetta task force puo' essere  chiamato  a  far  parte  anche 
personale dipendente di societa'  e  organismi  in  house  ovvero  di 
societa' partecipate dallo Stato previo rimborso al le stesse da parte 
del Ministero dei relativi costi.  
  1044. Al fine di favorire l'innovazione  tecnolog ica,  a  decorrere 
dal  1º  giugno  2019  gli  apparecchi  atti  alla  ricezione   della 
radiodiffusione  sonora  venduti   dalle   aziende   produttrici   ai 
distributori  di  apparecchiature  elettroniche  al    dettaglio   sul 
territorio nazionale integrano  almeno  un'interfac cia  che  consenta 
all'utente di  ricevere  i  servizi  della  radio  digitale.  Per  le 
medesime finalita', a decorrere dal 1º gennaio  202 0  gli  apparecchi 
atti  alla  ricezione  della  radiodiffusione   son ora   venduti   ai 
consumatori nel territorio nazionale integrano alme no  un'interfaccia 
che consenta all'utente di ricevere i servizi della  radio digitale.  
  1045.  Dall'attuazione  dei  commi  1026  e  1028   devono  derivare 
proventi in misura  non  inferiore  a  2.500  milio ni  di  euro.  Gli 
introiti derivanti dall'assegnazione delle bande di  frequenza di  cui 
al comma 1028 sono versati  all'entrata  del  bilan cio  dello  Stato, 
entro il 30 settembre di ciascun esercizio finanzia rio  dal  2018  al 
2022, secondo i seguenti importi assicurati priorit ariamente con  gli 
introiti derivanti dall'assegnazione delle frequenz e in banda 3,6-3,8 
GHz e 26,5-27,5 GHz: 1.250  milioni  di  euro  per  l'anno  2018,  50 
milioni di euro per l'anno 2019, 300 milioni di eur o per l'anno 2020, 
150 milioni di euro per l'anno 2021 e la restante  quota,  in  misura 
non inferiore a 750 milioni di euro,  per  l'anno  2022.  Qualora,  a 
seguito degli esiti delle procedure di cui  ai  com mi  1026  e  1028, 
comunicati tempestivamente dal Ministero dello svil uppo economico, si 
verifichino minori introiti rispetto a quelli compl essivamente attesi 
di cui al primo periodo, allo scostamento si provve de, nell'esercizio 
2022, con le modalita' di cui all'articolo 17,  com ma  12-bis,  della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196,  in  misura  tale  da  compensare  le 
minori entrate in termini di indebitamento netto.  
  1046. I commi 165 e 166 dell'articolo 1  della  l egge  28  dicembre 
2015, n. 208, sono abrogati.  
  1047. All'articolo 1, comma 636, della legge 27 d icembre  2013,  n. 
147, sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) all'alinea, le parole: « anni dal 2013 al 2016 » sono  sostituite 
dalle seguenti:« anni dal 2013 al 2018 » e le  paro le:  «  nel  corso 
dell'anno 2016 » sono  sostituite  dalle  seguenti:   «  entro  il  30 
settembre 2018, con un introito almeno pari a 73 mi lioni di euro »;  
  b) alla lettera c), le parole: « euro 5.000 » e «  euro 2.500 » sono 
sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: « euro  7.500 » e «  euro 
3.500 »; dopo le parole: « legge 13 dicembre  2010,   n.  220  »  sono 
inserite le seguenti: « , anche  successivamente  a lla  scadenza  dei 
termini ivi previsti ».  
  1048. Al fine  di  contemperare  i  principi  sec ondo  i  quali  le 
concessioni pubbliche sono attribuite secondo proce dure di  selezione 
concorrenziali  con  l'esigenza  di   perseguire,   in   materia   di 
concessioni di raccolta delle scommesse  su  eventi   sportivi,  anche 
ippici, e non sportivi, ivi compresi gli eventi sim ulati, un corretto 
assetto distributivo, anche a seguito dell'intesa s ancita in sede  di 
Conferenza  unificata,  l'Agenzia  delle  dogane   e   dei   monopoli 
attribuisce con gara da indire entro il 30 settembr e 2018 le relative 
concessioni alle condizioni gia' previste all'artic olo 1, comma  932, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, con un introi to almeno  pari  a 
410 milioni di euro. A tal fine, le concessioni in essere, nonche' la 
titolarita'  dei   punti   di   raccolta   regolari zzati   ai   sensi 
dell'articolo 1, comma 643, della legge 23  dicembr e  2014,  n.  190, 
nonche' dell'articolo 1, comma 926, della legge 28 dicembre 2015,  n. 
208, sono prorogate al 31 dicembre  2018,  a  front e  del  versamento 
della somma annuale di euro 6.000  per  diritto  af ferente  ai  punti 
vendita aventi come attivita' principale la  commer cializzazione  dei 
prodotti  di  gioco  pubblici,   compresi   i   pun ti   di   raccolta 



regolarizzati, e di euro 3.500 per ogni diritto  af ferente  ai  punti 
vendita aventi come attivita' accessoria la  commer cializzazione  dei 
prodotti di gioco pubblici.  
  1049. Al fine  di  consentire  l'espletamento  de lle  procedure  di 
selezione di cui ai commi 1047 e 1048, le regioni a deguano le proprie 
leggi in materia di dislocazione dei punti vendita del gioco pubblico 
all'intesa  sancita  in  sede  di  Conferenza  unif icata  in  data  7 
settembre 2017.  
  1050.  Al  fine  di  evitare  possibili  utilizzi   illeciti   degli 
apparecchi da gioco di cui all'articolo 110, comma 6, lettera a), del 
testo unico delle leggi  di  pubblica  sicurezza,  di  cui  al  regio 
decreto 18 giugno 1931, n. 773, che vengono dismess i dal mercato, con 
provvedimento dell'Agenzia delle dogane e dei monop oli e'  stabilita, 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigor e  della  presente 
legge, una specifica procedura obbligatoria per lo smaltimento  e  la 
distruzione degli apparecchi stessi.  
  1051. In coerenza con quanto previsto dall'artico lo 1,  comma  650, 
della  legge  23  dicembre  2014,  n.  190,  e  con   quanto  definito 
dall'articolo 15, comma 3, lettera a), della legge 28 luglio 2016, n. 
154, a partire dal 1° gennaio 2018, in analogia ad altre tipologie di 
gioco, il prelievo su tutte le scommesse a quota fi ssa sulle corse di 
cavalli si applica sulla differenza tra le somme gi ocate e le vincite 
corrisposte ed e' stabilito per la rete fisica nell a  misura  del  43 
per cento e per il gioco a distanza nella misura de l 47 per cento. Il 
gettito conseguito rimane destinato, per tutte le s commesse  a  quota 
fissa sulle corse di cavalli comprese nel programma   ufficiale  delle 
corse previsto dal regolamento di cui al decreto de l Presidente della 
Repubblica 8 aprile 1998, n. 169, nonche' per tutte   le  scommesse  a 
quota  fissa  sulle  corse  di  cavalli   inserite   nei   palinsesti 
complementari, per il 33 per cento a titolo di impo sta unica e per il 
67 per cento al finanziamento dei montepremi, degli  impianti e  delle 
immagini delle corse nonche' delle provvidenze per l'allevamento  dei 
cavalli.  
  1052. Il  Ministero  dell'economia  e  delle  fin anze  effettua  il 
monitoraggio del gettito derivante dalle scommesse  ippiche  a  quota 
fissa nelle reti autorizzate e, nel caso in cui tal e gettito risulti, 
nei  dodici  mesi  dell'esercizio  precedente,  sup eriore  a   quello 
previsto a legislazione vigente, il Ministro  dell' economia  e  delle 
finanze puo' proporre un intervento  normativo  vol to  a  ridurre  le 
aliquote dell'imposta unica per la rete  fisica  e  per  il  gioco  a 
distanza, nel rispetto degli obiettivi di finanza p ubblica.  
  1053. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli  con  proprio  decreto, 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigor e  della  presente 
legge, regola le modalita' con le quali le reti  au torizzate  offrono 
propri programmi complementari di scommesse a quota  fissa sulle corse 
di cavalli, tenendo conto dell'esigenza di proficua   integrazione  di 
tali programmi aggiuntivi con  gli  eventi  e  con  le  immagini  del 
programma ufficiale delle corse previsto dal regola mento  di  cui  al 
decreto del Presidente  della  Repubblica  8  april e  1998,  n.  169, 
secondo quanto previsto dagli schemi di concessione  esistenti.  
  1054. Dalla data di entrata in  vigore  della  pr esente  legge,  le 
societa'  che  gestiscono  gli  ippodromi  e  gli  allibratori   sono 
autorizzati alla raccolta  di  tutte  le  scommesse   sulle  corse  di 
cavalli  previa  sottoscrizione  di  un  apposito  disciplinare   con 
l'Agenzia delle dogane e dei monopoli sulla base de i  criteri  e  dei 
principi della convenzione di concessione che regol a la raccolta  del 
gioco pubblico.  
  1055. Entro novanta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della 
presente legge, le scommesse a totalizzatore sulle corse  di  cavalli 
previste dal regolamento di  cui  al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 8 aprile 1998,  n.  169,  devono  essere   conformate,  ove 
possibile, al modello di ripartizione della posta d i  gioco  adottato 
per le scommesse a totalizzatore di cui all'articol o  1,  comma  498, 



della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e relativi  d ecreti  attuativi. 
Il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro  delle 
politiche agricole alimentari e forestali, con prop rio decreto, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, sta bilisce le  misure 
occorrenti  per  rendere  omogenee  le  formule  de lle  scommesse   a 
totalizzatore  sulle  corse  di  cavalli,  anche  f issando  la  posta 
unitaria di gioco e la giocata minima, introducendo   eventuali  nuove 
formule  di  scommessa  e  prevedendo,  ove   neces sario,   ulteriori 
categorie di vincita e l'accantonamento da destinar e a montepremi.  
  1056. L'Agenzia delle dogane e  dei  monopoli,  i n  attuazione  dei 
provvedimenti  adottati,  assicura  l'adeguamento  dei   sistemi   di 
totalizzazione delle scommesse sulle corse di  cava lli,  al  fine  di 
consentirne la commercializzazione.  
  1057. Qualora dall'applicazione dei commi da 1051  a 1056 derivi  un 
minore gettito,  il  Ministro  dell'economia  e  de lle  finanze,  con 
proprio decreto, puo' stabilire l'aumento  delle  a liquote  stabilite 
dal comma 1051 in misura  tale  da  assicurare  il  conseguimento  di 
maggiori entrate in misura compensativa.  
  1058. Al fine di migliorare la qualita'  e  l'org anizzazione  delle 
corse di cavalli e di sostenere la filiera ippica, il Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali, entro no vanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, avv ia la riforma  del 
settore con una procedura  di  selezione  ad  evide nza  pubblica  per 
individuare l'organismo di cui all'articolo 15, com ma 3, lettera  b), 
della legge 28 luglio 2016, n. 154.  
  1059. In attuazione  degli  impegni  assunti  dal   Ministero  delle 
politiche agricole alimentari e forestali, dalla  p rovincia  autonoma 
di Bolzano, dall'Unione nazionale incremento razze equine  (UNIRE)  e 
dal  comune  di  Merano  per  la  ristrutturazione  e   il   rilancio 
dell'ippodromo di Merano, al medesimo comune sono a ttribuite le somme 
di 1,5 milioni di euro per gli anni 2019 e 2020.  
  1060. Al  decreto  legislativo  21  novembre  200 7,  n.  231,  dopo 
l'articolo 52 e' inserito il seguente:  
  «Art. 52-bis (Registro dei distributori  ed  eser centi).  -  1.  E' 
istituito presso l'Agenzia delle dogane e dei  mono poli  un  registro 
informatizzato, ad accesso riservato, dei distribut ori  ed  esercenti 
di gioco.  
  2. Nel registro sono annotati:  
  a) il nome e il cognome ovvero la denominazione  sociale,  completa 
dell'indicazione del nominativo e del codice fiscal e del responsabile 
legale e del preposto, del distributore e dell'eser cente;  
  b) l'indirizzo ovvero la  sede  legale  e,  ove  diversa,  la  sede 
operativa del distributore e dell'esercente,  con  indicazione  della 
citta' e del relativo codice di avviamento postale;   
  c)  l'espressa  indicazione  della  tipologia  e  delle   modalita' 
dell'attivita' di gioco, come  definita  dall'artic olo  1,  comma  3, 
lettera a).  
  3. Nel registro e' altresi'  annotata  l'eventual e  estinzione  del 
rapporto contrattuale, intervenuta ai sensi dell'ar ticolo  52,  comma 
2, lettera d), e comunicata dai concessionari di  g ioco,  secondo  le 
modalita' definite dall'Agenzia delle dogane e dei  monopoli  con  le 
linee guida di cui  all'articolo  52,  comma  4.  L a  responsabilita' 
solidale del concessionario prevista dall'articolo 64,  comma  4,  e' 
esclusa  qualora  il   medesimo   concessionario   abbia   comunicato 
l'estinzione del rapporto nelle  modalita'  e  nei  termini  previsti 
dalle linee  guida  di  cui  al  precedente  period o,  sempreche'  le 
violazioni gravi, ripetute o sistematiche ovvero pl urime,  non  siano 
gia' state contestate o, comunque, i controlli  di  cui  all'articolo 
64, comma 2, non abbiano avuto inizio.  
  4. Nel registro sono annotati anche i provvedimen ti di  sospensione 
adottati  dal  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  ai  sensi 
dell'articolo 64, comma 5. A tale fine, il provvedi mento che  dispone 
la sospensione e'  comunicato,  a  cura  della  Gua rdia  di  finanza, 



all'Agenzia  delle  dogane  e  dei  monopoli  per  l'annotazione  nel 
registro.  
  5. L'accesso al  registro  e'  consentito,  senza   restrizioni,  al 
Ministero dell'economia e delle finanze,  alla  Gua rdia  di  finanza, 
alla Direzione investigativa antimafia e alla  UIF,   per  l'esercizio 
delle rispettive competenze in materia di vigilanza  e di  prevenzione 
del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo e  alla  Direzione 
nazionale  antimafia  e   antiterrorismo.   L'acces so   e'   altresi' 
consentito alle questure per l'esercizio delle funz ioni  di  pubblica 
sicurezza  e  ai  fini  del  rilascio  delle  licen ze  e  dei  titoli 
autorizzatori di cui agli articoli 86 e  88  del  t esto  unico  delle 
leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decret o 18 giugno  1931, 
n. 773, e alle relative norme esecutive, nonche' ai  concessionari  di 
gioco,  a  salvaguardia  della  correttezza  e  del la  legalita'  dei 
comportamenti degli operatori del mercato.  
  6. Le modalita' tecniche di alimentazione e  di  consultazione  del 
registro sono stabilite con  decreto  del  Ministro   dell'economia  e 
delle finanze, sentiti il direttore dell'Agenzia de lle dogane  e  dei 
monopoli e il Garante per la protezione dei dati pe rsonali,  in  modo 
che siano garantiti:  
  a) l'accessibilita' completa e tempestiva ai dati   da  parte  delle 
autorita' di cui al comma 5;  
  b) le modalita' di consultazione  da  parte  dei  concessionari  di 
gioco per le finalita' di cui al comma 5;  
  c) la tempestiva annotazione dei dati di cui ai c ommi 2, 3  e  4  e 
dei relativi aggiornamenti;  
  d) l'interconnessione tra il registro ad accesso riservato  di  cui 
al comma 1 e gli altri elenchi o registri tenuti  d all'Agenzia  delle 
dogane e dei monopoli,  anche  al  fine  di  render e  tempestivamente 
disponibile alle autorita' e ai concessionari di gi oco l'informazione 
circa la sussistenza di eventuali provvedimenti  di   cancellazione  o 
sospensione dai predetti elenchi o registri, adotta ti, ai sensi della 
normativa vigente, a carico di un medesimo soggetto ;  
  e) il rispetto  delle  norme  dettate  dal  codic e  in  materia  di 
protezione dei dati personali,  di  cui  al  decret o  legislativo  30 
giugno  2003,  n.  196,   nonche'   il   trattament o   dei   medesimi 
esclusivamente per le finalita' di cui al presente decreto.  
  7. All'attuazione  delle  disposizioni  del  pres ente  articolo  le 
amministrazioni  interessate  provvedono  nell'ambi to  delle  risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a  leg islazione  vigente 
e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica ».  
  1061. I dividendi di pertinenza del Ministero del l'economia e delle 
finanze relativi ai bilanci dell'Istituto per il cr edito sportivo  in 
chiusura nel 2017, 2018 e 2019 sono destinati al fo ndo  speciale  per 
la concessione di contributi in  conto  interessi  sui  finanziamenti 
all'impiantistica sportiva di  cui  all'articolo  5   della  legge  24 
dicembre 1957, n. 1295.  
  1062. All'articolo 1, comma 943, della legge 28 d icembre  2015,  n. 
208, le parole: « dopo il 31 dicembre 2017 »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « dopo il 31 dicembre 2018».  
  1063. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comm i 547 e 548, della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232,  si  applicano  a  decorrere  dal  1º 
gennaio 2018.  
  1064. Le disponibilita' del Fondo di cui all'arti colo 1, comma 200, 
della  legge  23  dicembre  2014,  n.  190,  sono  rideterminate   in 
18.977.000 euro per l'anno 2018, in 3.277.000 euro per  l'anno  2019, 
in 5.525.000 euro per l'anno 2020, in  238.783.000  euro  per  l'anno 
2021, in 217.510.000 euro per l'anno 2022, in  176. 543.000  euro  per 
l'anno 2023, in 111.064.000 euro per l'anno 2024, i n 25.000.000  euro 
per l'anno 2025, in 15.000.000 euro per  l'anno  20 26,  in  6.000.000 
euro per  l'anno  2027,  in  10.000.000  euro  per  l'anno  2028,  in 
20.000.000 euro per l'anno 2029, in 30.000.000 euro  per l'anno 2030 e 
in 43.000.000 euro a decorrere dall'anno 2031.  



  1065. Il Fondo per interventi strutturali di poli tica economica, di 
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,  n. 
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,  n. 
307, e' ridotto di 21.450.000 euro per  l'anno  201 8,  di  36.150.000 
euro per  l'anno  2019,  di  33.250.000  euro  per  l'anno  2020,  di 
8.700.000 per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 5 .700.000 euro  per 
l'anno 2023, di 2.500.000 euro per l'anno 2024,  di   46.200.000  euro 
per l'anno 2025, di 68.400.000 euro per l'anno  202 6,  di  71.900.000 
euro per l'anno 2027, di 70.400.000 euro per ciascu no degli anni  dal 
2028 al 2031, di 68.100.000 euro per l'anno 2032 e di 70.400.000 euro 
annui a decorrere dall'anno 2033.  
  1066. Il Fondo per la compensazione degli  effett i  finanziari  non 
previsti a legislazione vigente  conseguenti  all'a ttualizzazione  di 
contributi  pluriennali  di  cui  all'articolo  6,   comma   2,   del 
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, c on  modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e' ridotto di 18.380.  793  euro 
per l'anno 2018, di 81.525.000 euro per l'anno  201 9,  di  68.125.000 
euro per  l'anno  2020,  di  81.025.000  euro  per  l'anno  2021,  di 
102.625.000 euro per l'anno 2022, di 96.525.000 eur o per l'anno  2023 
e di 90.025.000 euro annui a decorrere dall'anno 20 24.  
  1067. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma  107,   della  legge  23 
dicembre 2014, n. 190, e' ridotto di 2,4 milioni di  euro  per  l'anno 
2018, di 65 milioni di euro per l'anno 2019, di 48, 6 milioni di  euro 
per l'anno 2020, di 66,5 milioni di euro per  l'ann o  2021,  di  88,1 
milioni di euro per l'anno 2022, di 82 milioni  di  euro  per  l'anno 
2023 e di 75,5 milioni di euro annui a decorrere da ll'anno 2024.  
  1068. L'autorizzazione di spesa di cui all'artico lo  74,  comma  1, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e' ridotta di  7 milioni di euro 
per l'anno 2018, di 18,2 milioni di  euro  per  l'a nno  2019,  di  30 
milioni di euro per l'anno 2020, di 28 milioni  di  euro  per  l'anno 
2021, di 26 milioni di euro per l'anno 2022, di 24  milioni  di  euro 
per l'anno 2023, di 22 milioni di euro per l'anno 2 024, di 20 milioni 
di euro per l'anno 2025, di 18 milioni di euro per l'anno 2026  e  di 
16 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027.  
  1069. All'articolo 1 della legge 27 dicembre  201 3,  n.  147,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 431, lettera b), le parole: «  si  st ima  di  incassare 
quali maggiori entrate rispetto alle previsioni isc ritte nel bilancio 
dell'esercizio  in  corso  e  a   quelle   effettiv amente   incassate 
nell'esercizio precedente » sono  sostituite  dalle   seguenti:  «  si 
stima di incassare quali maggiori  entrate  risulta nti  sia  rispetto 
alle previsioni iscritte nel bilancio a legislazion e vigente,  sia  a 
quelle effettivamente incassate nell'ultimo eserciz io consuntivato »;  
  b) al comma 432 sono apportate le seguenti modifi cazioni:  
  1)  le  parole:  «  sono  annualmente  utilizzate ,   nell'esercizio 
successivo  a  quello  di  assegnazione  al  predet to  Fondo  »  sono 
sostituite   dalle   seguenti:   «   sono   annualm ente   utilizzate, 
dall'esercizio successivo a quello di assegnazione al predetto  Fondo 
»;  
  2) le parole: « e dopo il loro accertamento in se de di  consuntivo, 
per incrementare per tale anno nei limiti  delle  d isponibilita'  del 
Fondo stesso » sono sostituite dalle seguenti: « , per  incrementare, 
nei limiti delle disponibilita' del Fondo stesso »;   
    c) al comma 434 sono apportate le seguenti modi ficazioni:  
  1) al primo periodo,  le  parole:  «  dell'anno  in  corso  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « a legislazione vigente  »;  
  2) al secondo periodo, le parole: « , limitatamen te al  primo  anno 
del triennio di riferimento, » sono soppresse;  
  3) al terzo periodo, le parole: « La legge di  st abilita',  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « La legge di bilancio, ».  
  1070. Il fondo per la riduzione  della  pressione   fiscale  di  cui 
all'articolo 1, comma 431, della legge 27 dicembre 2013, n.  147,  e' 
ridotto di euro 377.876.008 per ciascuno degli anni  2018 e  2019,  di 



euro 507.876.008 per l'anno 2020 e di euro  376.511 .618  a  decorrere 
dall'anno 2021.  
  1071.  Gli  importi  da  iscrivere  nei  fondi  s peciali   di   cui 
all'articolo 21, comma 1-ter, lettera d),  della  l egge  31  dicembre 
2009, n. 196, per il finanziamento dei provvediment i legislativi  che 
si prevede possano essere approvati nel  triennio  2018-2020  restano 
determinati, per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2 020, nelle  misure 
indicate  nelle  tabelle  A  e  B  allegate  alla   presente   legge, 
rispettivamente per il fondo speciale destinato all e spese correnti e 
per il fondo speciale destinato alle spese in conto  capitale.  
  1072. Il fondo da ripartire di cui all'articolo 1 , comma 140, della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232, e' rifinanziato per   800  milioni  di 
euro per l'anno 2018, per 1.615 milioni di euro per  l'anno 2019,  per 
2.180 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2 020 al  2023,  per 
2.480 milioni di euro per l'anno 2024 e per 2.500 m ilioni di euro per 
ciascuno degli anni dal  2025  al  2033.  Le  prede tte  risorse  sono 
ripartite nei settori di spesa relativi a: a) trasp orti e viabilita'; 
b) mobilita' sostenibile e  sicurezza  stradale;  c )  infrastrutture, 
anche relative alla  rete  idrica  e  alle  opere  di  collettamento, 
fognatura e depurazione; d) ricerca; e) difesa  del   suolo,  dissesto 
idrogeologico,  risanamento  ambientale  e  bonific he;  f)   edilizia 
pubblica,  compresa  quella  scolastica  e  sanitar ia;  g)  attivita' 
industriali ad alta  tecnologia  e  sostegno  alle  esportazioni;  h) 
digitalizzazione delle amministrazioni statali;  i)   prevenzione  del 
rischio  sismico;  l)  investimenti  in  riqualific azione  urbana   e 
sicurezza delle periferie; m) potenziamento  infras trutture  e  mezzi 
per l'ordine pubblico, la sicurezza e il  soccorso;   n)  eliminazione 
delle barriere architettoniche. Restano fermi i cri teri  di  utilizzo 
del fondo di cui al secondo, terzo e quarto periodo  del citato  comma 
140. I decreti del Presidente del Consiglio dei min istri  di  riparto 
del fondo di  cui  al  primo  periodo  sono  da  ad ottare,  ai  sensi 
dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400 ,  entro  sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presen te legge.  
  1073. A  valere  sugli  stanziamenti  previsti  d al  comma  1072  e 
nell'ambito dei settori di spesa ivi indicati, una quota annua pari a 
70 milioni di euro puo' essere destinata al finanzi amento:  
  a) degli interventi individuati  dal  decreto  de l  Presidente  del 
Consiglio dei ministri 15 settembre 2015 di approva zione del «  Piano 
stralcio aree metropolitane  ed  aree  urbane  con  alto  livello  di 
popolazione  esposta  al  rischio  di  alluvione  »   e   non   ancora 
finanziati;  
  b) degli interventi di mitigazione del rischio id rogeologico  nelle 
regioni del centro-nord, individuati ai sensi del c omma 1074.  
  1074. Gli interventi  di  cui  al  comma  1073,  lettera  b),  sono 
individuati nell'ambito di un programma nazionale a pprovato dal  CIPE 
su proposta della Presidenza del Consiglio dei mini stri-Struttura  di 
missione contro il dissesto idrogeologico e  per  l o  sviluppo  delle 
infrastrutture  idriche,  sulla  base  di  un  acco rdo  di  programma 
sottoscritto  dal  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  e   dal 
presidente della regione o della provincia  autonom a  interessata  al 
programma nazionale di investimento. I  presidenti  delle  regioni  o 
delle province autonome interessate possono  essere   autorizzati  dal 
Ministero dell'economia e delle finanze, d'intesa c on  la  Presidenza 
del Consiglio dei ministri  a  stipulare  appositi  mutui  di  durata 
massima quindicennale sulla base di  criteri  di  e conomicita'  e  di 
contenimento della spesa, con oneri  di  ammortamen to  a  carico  del 
bilancio dello Stato, con la Banca europea per gli investimenti,  con 
la Banca di sviluppo del Consiglio d'Europa, con  l a  societa'  Cassa 
depositi e prestiti Spa e con i  soggetti  autorizz ati  all'esercizio 
dell'attivita' bancaria ai sensi  del  testo  unico   delle  leggi  in 
materia bancaria e creditizia,  di  cui  al  decret o  legislativo  1° 
settembre 1993, n. 385, compatibilmente con gli obi ettivi programmati 
di finanza pubblica e nel limite delle risorse allo   scopo  destinate 



in sede di riparto del Fondo rifinanziato ai sensi del comma 1072. Le 
rate di ammortamento dei mutui attivati  sono  paga te  agli  istituti 
finanziatori direttamente dallo Stato.  
  1075. Ai fini del monitoraggio dello  stato  di  avanzamento  degli 
interventi finanziati con le risorse del fondo da  ripartire  di  cui 
all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016,  n.  232,  e 
dell'effettivo utilizzo delle citate risorse, anche  tenuto conto  del 
monitoraggio di cui al decreto legislativo 29 dicem bre 2011, n.  229, 
e delle risultanze del piu' recente rendiconto gene rale dello  Stato, 
ciascun Ministero invia entro il  15  settembre  di   ogni  anno  alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri, al Ministero   dell'economia  e 
delle finanze e alle Commissioni parlamentari compe tenti per materia, 
una  apposita   relazione.   La   relazione   conti ene   inoltre   un 
aggiornamento della previsione sugli ulteriori stat i di  avanzamento, 
nonche'  una  indicazione  delle  principali  criti cita'  riscontrate 
nell'attuazione delle opere.  
  1076. Per il finanziamento degli interventi  rela tivi  a  programmi 
straordinari di manutenzione della rete viaria di p rovince  e  citta' 
metropolitane e' autorizzata la spesa di 120 milion i di euro  per  il 
2018 e di 300 milioni di euro per ciascuno degli  a nni  dal  2019  al 
2023.  
  1077. Con decreto del Ministro delle infrastruttu re e trasporti, da 
emanare entro il 31 gennaio 2018, previa intesa in sede di Conferenza 
Stato-citta' ed autonomie  locali,  sono  definiti  i  criteri  e  le 
modalita' per l'assegnazione e l'eventuale revoca  delle  risorse  di 
cui al comma 1076, anche sulla  base  della  consis tenza  della  rete 
viaria, del tasso di incidentalita' e della vulnera bilita' rispetto a 
fenomeni di dissesto idrogeologico;  con  il  medes imo  decreto  sono 
altresi' definite le procedure di revoca delle  ris orse  assegnate  e 
non utilizzate.  
  1078. Le province e le citta' metropolitane certi ficano  l'avvenuta 
realizzazione degli interventi di cui al comma 1076  entro il 31 marzo 
successivo all'anno di riferimento, mediante  appos ita  comunicazione 
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. In caso di mancata 
o parziale realizzazione degli interventi, le corri spondenti  risorse 
assegnate alle singole province o citta' metropolit ane  sono  versate 
ad apposito capitolo  dello  stato  di  previsione  dell'entrata  del 
bilancio dello Stato per essere riassegnate al fond o di cui al  comma 
1072.  
  1079. Nello stato di previsione del Ministero del le  infrastrutture 
e dei trasporti e' istituito il Fondo per la proget tazione degli enti 
locali, destinato al cofinanziamento della redazion e dei progetti  di 
fattibilita' tecnica ed economica e  dei  progetti  definitivi  degli 
enti locali per opere destinate alla messa in sicur ezza di edifici  e 
strutture pubbliche, con una dotazione  di  30.000. 000  di  euro  per 
ciascuno degli anni dal 2018 al 2030. L'autorizzazi one  di  spesa  di 
cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicem bre 2016, n.  232, 
relativamente alla quota affluita, con il decreto d el Presidente  del 
Consiglio dei ministri 21  luglio  2017,  pubblicat o  nella  Gazzetta 
Ufficiale n. 226 del 27 settembre 2017, allo stato di previsione  del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,  ca pitolo  7008,  per 
gli interventi finanziati  con  il  Fondo  per  la  progettazione  di 
fattibilita' delle infrastrutture e degli insediame nti prioritari per 
lo sviluppo del Paese, e' ridotta di 5.000.000 di e uro  per  ciascuno 
degli anni 2018 e 2019.  
  1080.  I  criteri  e  le  modalita'   di   access o,   selezione   e 
cofinanziamento dei progetti, nonche' le modalita' di recupero  delle 
risorse in caso di mancato rispetto dei  termini  i ndicati  ai  commi 
1082  e  1083,  sono  definiti  con  decreto   del   Ministro   delle 
infrastrutture e dei trasporti. I progetti ammessi a  cofinanziamento 
devono essere previsti  nella  programmazione  dell e  amministrazioni 
proponenti. Possono essere finanziati anche  i  cos ti  connessi  alla 
redazione dei  bandi  di  gara,  alla  definizione  degli  schemi  di 



contratto e alla valutazione  della  sostenibilita'   finanziaria  dei 
progetti.  
  1081. Il  Ministero  delle  infrastrutture  e  de i  trasporti  puo' 
stipulare apposita convenzione con la Cassa deposit i e prestiti  SpA, 
quale istituto nazionale di  promozione  ai  sensi  dell'articolo  1, 
comma 826, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,  c he  disciplina  le 
attivita' di supporto e assistenza  tecnica  connes se  esclusivamente 
all'utilizzo delle risorse del Fondo di cui al comm a 1079, con  oneri 
posti a carico del medesimo Fondo.  
  1082. I soggetti beneficiari del finanziamento di  cui al comma 1080 
sono  tenuti  a  procedere  all'attivazione   delle    procedure   per 
l'affidamento della progettazione finanziata  entro   tre  mesi  dalla 
comunicazione di ammissione  al  finanziamento.  Il   Ministero  delle 
infrastrutture e dei trasporti effettua un controll o a campione sulle 
attivita' di progettazione oggetto del contributo.  
  1083.  I  soggetti  beneficiari  del  finanziamen to,  acquisita  la 
progettazione finanziata, sono tenuti, qualora sia  stata  finanziata 
ai sensi del comma 1080 la progettazione definitiva , a pubblicare  il 
bando di gara per la  progettazione  esecutiva  ent ro  diciotto  mesi 
dall'approvazione del progetto definitivo.  
  1084. Il monitoraggio delle attivita' di cui ai  commi  da  1079  a 
1083 e dei relativi adempimenti e' effettuato attra verso  il  sistema 
di  monitoraggio  delle  opere  pubbliche  della  b anca  dati   delle 
pubbliche  amministrazioni  ai  sensi  del  decreto   legislativo   29 
dicembre 2011, n. 229. L'affidamento della progetta zione e dei lavori 
ai sensi dei commi da 1079 a 1083 e' verificato tra mite  il  predetto 
sistema, attraverso le  informazioni  correlate  al   relativo  codice 
identificativo di gara (CIG).  
  1085. All'articolo 1, comma 228, della legge 23 d icembre  2014,  n. 
190, al primo periodo, le parole: « in costruzione » sono  sostituite 
dalle seguenti: « e alle  linee  tramviarie,  compr eso  il  materiale 
rotabile, » ed e' aggiunto,  in  fine,  il  seguent e  periodo:  «  Il 
riparto delle predette risorse e dei  successivi  r ifinanziamenti  e' 
effettuato con  decreto  del  Ministro  delle  infr astrutture  e  dei 
trasporti ».  
  1086. Le risorse destinate agli interventi di  cu i  alla  legge  21 
dicembre 2001,  n.  443,  possono  essere  utilizza te  anche  per  il 
finanziamento dei sistemi di trasporto rapido di ma ssa,  compreso  il 
materiale rotabile.  
  1087. Al fine  di  affermare  un  modello  digita le  italiano  come 
strumento di tutela e valorizzazione economica e so ciale del made  in 
Italy  e  della  cultura  sociale  e   produttiva   della   tipicita' 
territoriale, e' assegnato un contributo pari a 1.0 00.000 di euro per 
ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020 in favore del l'istituto IsiameD 
per la promozione di un modello digitale  italiano  nei  settori  del 
turismo, dell'agroalimentare, dello sport e delle s mart city.  
  1088. Al comma 1 dell'articolo 4-bis del decreto- legge  22  ottobre 
2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1°  dicembre 
2016, n. 225, le parole: «  gennaio  2018  »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « settembre 2018 ».  
  1089. Nello  stato  di  previsione  del  Minister o  dello  sviluppo 
economico e' istituito il Fondo per il commercio eq uo e solidale, con 
una dotazione di un milione di euro annui a decorre re dall'anno 2018, 
per le finalita' di cui al comma 1090.  
  1090. Le pubbliche amministrazioni che bandiscono  gare  di  appalto 
per la fornitura  di  prodotti  di  consumo  alle  proprie  strutture 
possono prevedere, nei capitolati di gara, meccanis mi che  promuovono 
l'utilizzo di prodotti del commercio equo e solidal e. In favore delle 
imprese aggiudicatrici e'  riconosciuto,  nel  limi te  delle  risorse 
disponibili nel Fondo istituito ai sensi del comma 1089, un  rimborso 
fino al 15 per cento dei maggiori costi  conseguent i  alla  specifica 
indicazione di tali prodotti nell'oggetto del bando . Con decreto  del 
Ministro dello  sviluppo  economico,  di  concerto  con  il  Ministro 



dell'economia e delle  finanze,  sono  individuati  i  criteri  e  le 
modalita' per la  definizione  dei  prodotti  del  commercio  equo  e 
solidale che beneficiano del riconoscimento del rim borso  di  cui  al 
presente comma.  
  1091.  Per  perseguire   obiettivi   di   politic a   economica   ed 
industriale, connessi anche al programma Industria 4.0,  nonche'  per 
accrescere  la  competitivita'  e  la   produttivit a'   del   sistema 
economico, e' istituito, nello  stato  di  previsio ne  del  Ministero 
dell'economia e delle  finanze,  un  Fondo  per  in terventi  volti  a 
favorire lo sviluppo del capitale immateriale, dell a competitivita' e 
della produttivita', con una dotazione  di  5  mili oni  di  euro  per 
l'anno 2018, di 125 milioni di euro per ciascuno de gli  anni  2019  e 
2020, di 250 milioni di euro per ciascuno  degli  a nni  dal  2021  al 
2024, di 210 milioni di euro per ciascuno degli ann i dal 2025 al 2030 
e di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2031 . Gli obiettivi di 
politica economica e industriale per la crescita e la  competitivita' 
del Paese da perseguire con il Fondo sono  definiti   annualmente  con 
delibera  del  Consiglio  dei  ministri.  Il  Fondo   e'  destinato  a 
finanziare:  
  a) progetti di ricerca e innovazione da  realizza re  in  Italia  ad 
opera di soggetti  pubblici  e  privati,  anche  es teri,  nelle  aree 
strategiche per lo sviluppo del capitale immaterial e funzionali  alla 
competitivita' del Paese;  
  b) il supporto operativo ed amministrativo alla  realizzazione  dei 
progetti  finanziati  ai  sensi  della  lettera  a) ,   al   fine   di 
valorizzarne i risultati e favorire il loro  trasfe rimento  verso  il 
sistema economico produttivo.  
  1092. Con regolamento adottato ai sensi dell'arti colo 17, comma  1, 
della legge  23  agosto  1988,  n.  400,  su  propo sta  del  Ministro 
dell'economia e delle finanze, di  concerto  con  i l  Ministro  dello 
sviluppo economico ed il Ministro dell'istruzione, dell'universita' e 
della ricerca, e' individuato l'organismo  competen te  alla  gestione 
delle risorse ed e' definito  l'assetto  organizzat ivo  che  consenta 
l'uso efficiente delle risorse del  Fondo  al  fine   di  favorire  il 
collegamento tra i  diversi  settori  di  ricerca  interessati  dagli 
obiettivi di politica economica e industriale, la c ollaborazione  con 
gli  organismi  di  ricerca  internazionali,  l'int egrazione  con   i 
finanziamenti della ricerca europei e nazionali, le  relazioni con  il 
sistema  del  venture  capital  italiano  ed  ester o.   Il   medesimo 
regolamento individua altresi' l'amministrazione vi gilante.  
  1093. Il Ministro dell'economia e delle finanze e '  autorizzato  ad 
apportare le occorrenti variazioni di bilancio.  
  1094. Al fine di pervenire ad una piena e corrett a attuazione della 
direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del  12 
dicembre 2006,  relativa  ai  servizi  nel  mercato   interno,  e  nel 
contempo  consentire  il  raggiungimento  degli  sp ecifici  obiettivi 
connessi all'attivita'  di  assistenza  e  cura  in   ambito  termale, 
favorendo la ripresa degli investimenti nel  settor e,  l'articolo  1, 
comma 1, del decreto  legislativo  26  marzo  2010,   n.  59,  recante 
attuazione della citata  direttiva  2006/123/CE,  s i  interpreta  nel 
senso che le disposizioni del medesimo decreto legi slativo n. 59  del 
2010 non si applicano al rilascio e al rinnovo dell e concessioni  per 
l'utilizzazione   delle   acque   minerali   e   te rmali    destinate 
all'esercizio dell'azienda termale in possesso  del le  autorizzazioni 
sanitarie di cui all'articolo 3, comma  1,  della  legge  24  ottobre 
2000, n. 323, qualora il fatturato della stessa  az ienda,  riferibile 
alle prestazioni termali e alle piscine termali, ov e esistenti e come 
individuate dalla disciplina interregionale  in  ma teria,  sia  stato 
prevalente, nei due  anni  precedenti  l'istanza  d i  rilascio  o  di 
rinnovo, rispetto a quello delle attivita'  di  cui   all'articolo  3, 
comma 2, della medesima legge. La prevalenza deve  risultare  da  una 
specifica  certificazione  rilasciata  dai  revisor i  dei   conti   e 
formulata sulla base della contabilita' analitica a ziendale.  



  1095. Dall'attuazione delle disposizioni del comm a 1094 non  devono 
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubb lica.  
  1096. Al fine di assicurare il pieno ed efficace svolgimento  delle 
attivita' funzionali al raggiungimento degli obiett ivi  istituzionali 
e societari attribuiti  alla  societa'  concessiona ria  del  servizio 
pubblico radiofonico, televisivo e multimediale, no nche' di garantire 
gli equilibri concorrenziali  nel  mercato  radiote levisivo,  non  si 
applicano alla societa' RAI-Radiotelevisione italia na Spa le norme di 
contenimento della spesa  in  materia  di  gestione ,  organizzazione, 
contabilita', finanza, investimenti e disinvestimen ti previste  dalla 
legislazione  vigente  a  carico  dei  soggetti  in clusi  nell'elenco 
dell'ISTAT delle amministrazioni  pubbliche  di  cu i  all'articolo  1 
della   legge   31   dicembre   2009,    n.    196;     pertanto    la 
RAI-Radiotelevisione italiana Spa puo' avviare, in un'ottica virtuosa 
di risparmio a medio-lungo termine, immissioni in o rganico di  figure 
al livello retributivo piu' basso, attingendo in pr imis al  personale 
idoneo  inserito  nelle  graduatorie  2013  e  2015   di   giornalisti 
professionisti  riconosciuti  idonei.  Restano  com unque   ferme   le 
disposizioni in materia di tetto retributivo recate  dall'articolo 49, 
commi  1-ter  e1-quater,  del  testo  unico  dei  s ervizi  di   media 
audiovisivi e radiofonici, di cui al decreto  legis lativo  31  luglio 
2005, n. 177.  
  1097. L'articolo 6 del decreto  legislativo  del  Capo  provvisorio 
dello Stato 16 luglio 1947, n. 708,  ratificato,  c on  modificazioni, 
dalla legge 29 novembre 1952, n. 2388, e' sostituit o dal seguente:  
  «Art.  6.  -   1.   Per   le   imprese   dell'ese rcizio   teatrale, 
cinematografico  e  circense,  i   teatri   tenda,   gli   enti,   le 
associazioni, le imprese del pubblico  esercizio,  gli  alberghi,  le 
emittenti radiotelevisive e gli impianti  sportivi,   l'obbligo  della 
richiesta del certificato di agibilita' di cui  all 'articolo  10  non 
sussiste nei confronti dei lavoratori dello  spetta colo  appartenenti 
alle categorie indicate dal numero 1) al numero 14)  del  primo  comma 
dell'articolo  3  con  contratto  di   lavoro   sub ordinato   qualora 
utilizzati nei locali di proprieta'  o  di  cui  ab biano  un  diritto 
personale di godimento per i quali  le  medesime  i mprese  effettuano 
regolari versamenti contributivi presso l'INPS. Le  medesime  imprese 
hanno l'obbligo di chiedere il rilascio del certifi cato di agibilita' 
di cui all'articolo 10, per i lavoratori  autonomi  dello  spettacolo 
appartenenti alle categorie indicate dal numero 1) al numero 14)  del 
primo comma dell'articolo 3 con contratto di presta zione  d'opera  di 
durata superiore a trenta giorni e  contrattualizza ti  per  specifici 
eventi, di durata  limitata  nell'arco  di  tempo  della  complessiva 
programmazione dell'impresa, singolari e non ripetu ti  rispetto  alle 
stagioni  o  cicli  produttivi.  In  alternativa  i l  certificato  di 
agibilita' potra' essere richiesto dai lavoratori d i  cui  al  numero 
23-bis) del primo comma dell'articolo 3, salvo l'ob bligo di  custodia 
dello stesso che e' posto a carico del committente.   L'obbligo  della 
richiesta del  certificato  di  agibilita'  ricorre   per  le  imprese 
dell'esercizio teatrale, cinematografico e  circens e,  per  i  teatri 
tenda, gli enti, le associazioni, le imprese del pu bblico  esercizio, 
gli  alberghi,  le  emittenti  radiotelevisive  e  per  gli  impianti 
sportivi ogni  qualvolta  sia  resa  una  prestazio ne  da  parte  dei 
lavoratori autonomi  dello  spettacolo  appartenent i  alle  categorie 
indicate dal numero 1) al numero 14) del primo comm a dell'articolo  3 
nei locali di proprieta' o di cui abbiano  un  diri tto  personale  di 
godimento le imprese committenti.  
  2. In caso di inosservanza delle disposizioni di cui al comma 1  le 
imprese sono soggette alla sanzione amministrativa di  euro  129  per 
ogni lavoratore e per ogni giornata di lavoro da ci ascuno prestata ».  
  1098. Nelle more  del  termine  della  liquidazio ne  dei  patrimoni 
trasferiti ai sensi dell'articolo 6, comma 16, del  decreto-legge  31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  30 
luglio 2010, n. 122, e dell'articolo 1, commi da  4 88  a  595,  della 



legge 27 dicembre 2006, n. 296, il Collegio dei per iti predispone una 
valutazione estimativa intermedia  dell'esito  dell a  liquidazione  e 
determina l'eventuale maggiore importo  risultante  dalla  differenza 
tra l'esito economico effettivo consuntivato  nella   fase  intermedia 
della liquidazione ed il  corrispettivo  pagato.  D i  tale  eventuale 
maggiore  importo,  il  70  per  cento  e'  attribu ito  al  Ministero 
dell'economia e delle finanze ed e' versato all'ent rata del  bilancio 
dello Stato nell'anno 2018. La disposizione  si  ap plica,  in  quanto 
compatibile, al patrimonio separato di cui all'arti colo 41, commi  da 
16-ter a 16-septies, del decreto-legge  30  dicembr e  2008,  n.  207, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbr aio 2009,  n.  14. 
Qualora al termine della liquidazione  dei  patrimo ni  trasferiti  il 
risultato dell'attivita' liquidatoria relativo ad u no  dei  patrimoni 
separati risultasse inferiore al corrispettivo paga to  e'  consentita 
la compensazione  con  l'eventuale  maggiore  impor to  conseguito  al 
termine dell'attivita' liquidatoria da altro patrim onio separato.  
  1099. L'attivo della liquidazione del Consorzio d el  Canale  Milano 
Cremona  Po,  di  cui   all'articolo   41,   comma   16-octies,   del 
decreto-legge   30   dicembre   2008,   n.   207,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio  2009,  n.  14,  presente  nel 
bilancio approvato alla data di  entrata  in  vigor e  della  presente 
legge, e' versato all'entrata  del  bilancio  dello   Stato  nell'anno 
2018.  
  1100. Al fine di assicurare nel modo piu'  sollec ito  la  riduzione 
del debito pubblico e di accelerare la chiusura  de lle  liquidazioni, 
sono trasferiti a Fintecna S.p.A., o a societa' da  essa  interamente 
controllata, con ogni loro componente attiva e pass iva, ivi  compresi 
i rapporti in corso e le cause  pendenti,  i  patri moni  di  societa' 
statali in liquidazione ovvero di enti disciolti al  fine di  gestirne 
le  attivita'  di  liquidazione.  Detti  patrimoni  costituiscono  un 
patrimonio   separato   rispetto   al   patrimonio   della   societa' 
trasferitaria. Con decreto di natura non  regolamen tare  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze individua ogni anno i   patrimoni  delle 
societa' in liquidazione, gli enti, le partecipazio ni, i beni oggetto 
del trasferimento. Il corrispettivo provvisorio spe ttante allo  Stato 
per il trasferimento e' stabilito da un collegio di  tre periti  sulla 
base   della   valutazione   estimativa   dell'esit o   finale   della 
liquidazione del patrimonio trasferito. I component i del collegio dei 
periti sono designati  uno  dalla  societa'  trasfe ritaria,  uno  dal 
Ministero dell'economia e delle finanze ed il terzo , con funzioni  di 
presidente, d'intesa tra la societa'  trasferitaria   ed  il  predetto 
Ministero. La valutazione deve tra l'altro tenere c onto  di  tutti  i 
costi e gli  oneri  necessari  per  la  liquidazion e  del  patrimonio 
trasferito,  ivi  compresi  quelli  di  funzionamen to,   individuando 
altresi'  il  fabbisogno  finanziario  stimato  per   la  liquidazione 
stessa. L'ammontare del compenso  dei  componenti  del  collegio  dei 
periti e' determinato con decreto dal Ministro dell 'economia e  delle 
finanze ed e' versato a valere sui patrimoni trasfe riti.  Al  termine 
della liquidazione del patrimonio trasferito, il co llegio dei  periti 
determina l'eventuale maggiore importo  risultante  dalla  differenza 
tra l'esito economico  effettivo  consuntivato  all a  chiusura  della 
liquidazione e il corrispettivo provvisorio pagato.  Di tale  maggiore 
importo il 70 per cento e' attribuito al  Ministero   dell'economia  e 
delle finanze e il 30 per  cento  e'  di  competenz a  della  societa' 
trasferitaria. I  proventi  derivanti  dall'attuazi one  del  presente 
comma sono versati all'entrata del bilancio dello  Stato  per  essere 
riassegnati al Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato.  
  1101. La pubblicita' delle vendite giudiziarie im mobiliari, gestite 
dagli uffici  dei  tribunali  competenti  in  mater ia  di  esecuzioni 
immobiliari,  e'  assicurata  mediante  i  quotidia ni  cartacei  piu' 
diffusi sul territorio  nazionale  e  attraverso  i   siti  web,  come 
previsto a legislazione  vigente.  Con  decreto  de l  Ministro  della 
giustizia, da adottare entro novanta giorni dalla d ata di entrata  in 



vigore della presente legge, sono definiti i criter i e  le  modalita' 
di attuazione del presente comma.  
  1102. Al fine di assicurare la trasparenza in mat eria  di  appalti, 
la pubblicita'  delle  gare  in  caso  di  subappal to  e'  assicurata 
attraverso  i  quotidiani  cartacei  piu'  diffusi   sul   territorio 
nazionale e  dai  siti  web,  cosi'  come  previsto   dalla  normativa 
vigente.  
  1103. Al testo unico di cui al  decreto  legislat ivo  1º  settembre 
1993, n. 385, sono apportate le seguenti modificazi oni:  
  a) all'articolo 12, comma 4-bis, dopo le parole: « codice civile  » 
sono aggiunte le seguenti:  «  ,  inclusi  gli  str umenti  di  debito 
chirografario di secondo livello di cui all'articol o 12-bis »;  
  b) al capo I del titolo II,  dopo  l'articolo  12   e'  aggiunto  il 
seguente:  
  «Art.  12-bis  (Strumenti  di  debito  chirografa rio   di   secondo 
livello). - 1. Sono strumenti  di  debito  chirogra fario  di  secondo 
livello le obbligazioni e gli altri titoli di debit o, emessi  da  una 
banca o da una societa'  del  gruppo  bancario,  av enti  le  seguenti 
caratteristiche:  
  a) la durata originaria degli strumenti di debito  e' pari ad almeno 
dodici mesi;  
    b)  gli  strumenti  di  debito  non  sono  stru menti   finanziari 
derivati, come definiti dall'articolo 1, comma 3, d el testo unico  di 
cui al  decreto  legislativo  24  febbraio  1998,  n.  58,  non  sono 
collegati   a   strumenti   finanziari   derivati,   ne'    includono 
caratteristiche ad essi proprie;  
    c) la documentazione contrattuale e, se previst o, il prospetto di 
offerta o di  ammissione  a  quotazione  degli  str umenti  di  debito 
indicano che il rimborso del capitale e il pagament o degli  interessi 
e di eventuali altri importi dovuti  ai  titolari  sono  disciplinati 
secondo quanto previsto dall'articolo 91, comma1-bi s, lettera c-bis).  
  2. L'applicazione dell'articolo 91, comma 1-bis, lettera c-bis), e' 
subordinata al rispetto delle  condizioni  di  cui  al  comma  1.  Le 
clausole che prevedono diversamente sono nulle e la  loro nullita' non 
comporta la nullita' del contratto.  
  3. Una volta emessi,  gli  strumenti  di  debito  chirografario  di 
secondo livello non possono essere modificati in ma niera tale da  far 
venire meno le caratteristiche indicate al comma  1 .  E'  nulla  ogni 
pattuizione difforme.  
  4.  La  Banca  d'Italia  puo'   disciplinare   l' emissione   e   le 
caratteristiche degli strumenti di debito  chirogra fario  di  secondo 
livello »;  
    c) all'articolo 91, comma 1-bis, dopo la letter a c)  e'  inserita 
la seguente:  
    «c-bis) i crediti per il rimborso del  capitale   e  il  pagamento 
degli interessi e di eventuali altri importi dovuti  ai titolari degli 
strumenti  di  debito  chirografario  di  secondo  livello   indicati 
dall'articolo 12-bis sono soddisfatti dopo tutti  g li  altri  crediti 
chirografari e con preferenza rispetto ai  crediti  subordinati  alla 
soddisfazione dei diritti di tutti i creditori non subordinati  della 
societa' ».  
  1104. Al capo II-bis del titolo IV della parte II  del  testo  unico 
di  cui  al  decreto  legislativo  24  febbraio  19 98,  n.  58,  dopo 
l'articolo 60-bis.4 e' aggiunto il seguente:  
  «Art. 60-bis.4-bis. (Strumenti di debito chirogra fario  di  secondo 
livello). - 1. Le Sim indicate all'articolo 55-bis,  comma 1,  possono 
emettere gli strumenti di debito chirografario di s econdo livello  ai 
sensi dell'articolo 12-bis  del  Testo  unico  banc ario.  Si  applica 
l'articolo 91, comma 1-bis, lettera c-bis), del Tes to unico  bancario 
».  
  1105.  Il  valore  nominale  unitario  degli  str umenti  di  debito 
chirografario di secondo livello previsti  dall'art icolo  12-bis  del 
testo unico di cui al decreto legislativo n. 385 de l 1993 e' pari  ad 



almeno 250.000 euro. I medesimi strumenti di  debit o  possono  essere 
oggetto di collocamento, in qualsiasi  forma  reali zzato,  rivolto  a 
soli investitori qualificati.  
  1106. Nello stato di previsione del Ministero del l'economia e delle 
finanze  e'  istituito  un  Fondo  di  ristoro  fin anziario  con  una 
dotazione finanziaria di 25 milioni di euro per cia scuno  degli  anni 
2018, 2019, 2020 e 2021 per l'erogazione  di  misur e  di  ristoro  in 
favore  di  risparmiatori  che  hanno  subito  un   danno   ingiusto, 
riconosciuto con sentenza del giudice o con pronunc ia  degli  arbitri 
presso la camera  arbitrale  per  i  contratti  pub blici  relativi  a 
lavori, servizi e forniture di cui all'articolo 210   del  codice  dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 1 8 aprile 2016,  n. 
50, in ragione  della  violazione  degli  obblighi  di  informazione, 
diligenza, correttezza e trasparenza previsti dal t esto  unico  delle 
disposizioni in materia di intermediazione  finanzi aria,  di  cui  al 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,  nella   prestazione  dei 
servizi   e   delle   attivita'   di   investimento    relativi   alla 
sottoscrizione e al collocamento di strumenti  fina nziari  emessi  da 
banche  aventi  sede  legale  in  Italia  sottopost e  ad  azione   di 
risoluzione ai sensi del decreto legislativo  16  n ovembre  2015,  n. 
180, o comunque poste in liquidazione coatta ammini strativa, dopo  il 
16 novembre 2015 e prima  della  data  di  entrata  in  vigore  della 
presente legge.  Il  Fondo  opera  entro  i  limiti   della  dotazione 
finanziaria e fino al suo esaurimento secondo il cr iterio cronologico 
della presentazione dell'istanza corredata di idone a  documentazione. 
Il Ministro dell'economia e delle finanze presenta una relazione alle 
Camere sullo stato di attuazione del presente comma .  
  1107. Con decreto del Presidente del  Consiglio  dei  ministri,  su 
proposta del Ministro dell'economia  e  delle  fina nze,  da  adottare 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigor e  della  presente 
legge, sono stabiliti requisiti, modalita'  e  cond izioni  necessarie 
all'attuazione  di  quanto  disposto  dai  commi  d a  1106  a   1109. 
Dall'ammontare della misura di ristoro sono in ogni  caso  dedotte  le 
eventuali diverse forme di risarcimento, indennizzo  o ristoro di  cui 
i risparmiatori abbiano gia' beneficiato.  
  1108. Le risorse di cui all'articolo 1, commi 343  e seguenti, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266, per un importo di 1 2 milioni di  euro 
per l'anno 2018 e di 25 milioni di euro per ciascun o degli anni 2019, 
2020 e 2021 e le risorse  provenienti  dalla  Gesti one  speciale  del 
Fondo nazionale di garanzia da restituire al Minist ero  dell'economia 
ai sensi del decreto ministeriale 18 giugno  1998,  n.  238,  per  13 
milioni di euro per l'anno 2018 sono versate all'en trata del bilancio 
dello Stato.  
  1109. Il Fondo per la compensazione degli  effett i  finanziari  non 
previsti a legislazione vigente  conseguenti  all'a ttualizzazione  di 
contributi  pluriennali,  di  cui  all'articolo  6,   comma   2,   del 
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, c on  modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e' ridotto di 12 milioni di euro 
per l'anno 2018 e di 25 milioni di euro per ciascun o degli anni 2019, 
2020 e 2021.  
  1110. Al fine di garantire la migliore  comprensi one  dei  fenomeni 
naturali e per l'allerta dai rischi collegati  alle   dinamiche  della 
Terra,  l'Istituto  nazionale  di  geofisica  e  vu lcanologia  (INGV) 
promuove un piano straordinario per lo sviluppo  e  l'implementazione 
di una rete multiparametrica integrata di  monitora ggio  geofisico  e 
geochimico del territorio italiano mediante  l'impl ementazione  della 
rete nazionale per il monitoraggio sismico in  temp o  reale  in  aree 
marine, di reti di  monitoraggio  ad  alta  risoluz ione  dei  sistemi 
vulcanici, di reti di rilevamento dei parametri chi mico-fisici  degli 
acquiferi e  delle  emissioni  di  gas  dal  suolo,   del  sistema  di 
monitoraggio  permanente  dei  movimenti  del  suol o   tramite   dati 
satellitari, della rete accelerometrica nazionale, di una rete per le 
emissioni acustiche  della  crosta  terrestre  e  d i  un  sistema  di 



monitoraggio « space weather ».  
  1111. Per l'attuazione del comma 1110 e' autorizz ata la spesa di  5 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2018.  
  1112. Alla legge  6  dicembre  1991,  n.  394,  s ono  apportate  le 
seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 34, dopo il comma 2 e' inserito  il seguente:  
  «  2-bis.  E'  istituito,  d'intesa  con  le  reg ioni   Veneto   ed 
Emilia-Romagna, il Parco del Delta del Po, comprend ente le  aree  del 
perimetro del Parco naturale regionale del Delta  d el  Po,  istituito 
con la legge della regione Veneto 8 settembre  1997 ,  n.  36,  e  del 
Parco regionale del Delta  del  Po,  istituito  con   la  legge  della 
regione  Emilia-Romagna  2   luglio   1988,   n.   27.   Il   mancato 
raggiungimento dell'intesa preclude l'istituzione d el Parco del Delta 
del Po. La copertura delle spese obbligatorie e' as sicurata a  valere 
sulle corrispondenti risorse rese disponibili a leg islazione  vigente 
dalle regioni e dagli enti locali territorialmente interessati, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica »;  
    b) all'articolo 36, comma 1:  
      1) la lettera g) e' sostituita dalla seguente :  
    «g) Capo d'Otranto - Grotte Zinzulusa e Romanel li - Capo di Leuca 
»;  
      2) la lettera o) e' sostituita dalla seguente :  
    « o) Capo Spartivento ».  
  1113. L'istituzione e il primo avviamento delle r iserve di  cui  al 
comma 1112, lettera b), sono finanziati nei limiti massimi  di  spesa 
di euro 100.000 per ciascuna riserva, per l'eserciz io 2018,  il  loro 
funzionamento  e'  finanziato,  a  decorrere   dall 'esercizio   2019, 
rispettivamente con euro 300.000 e con euro 300.000 .  
  1114. Agli oneri derivanti dal comma 1113, pari a  euro 200.000  per 
l'anno 2018 e a euro 600.000 a decorrere dall'anno 2019, si  provvede 
a valere sull'autorizzazione di spesa di cui  all'a rticolo  32  della 
legge 31 dicembre 1982, n.  979,  mediante  corrisp ondente  riduzione 
delle somme gia'  destinate  al  funzionamento  del le  altre  riserve 
marine.  
  1115. Il comma 4 dell'articolo 35 della legge n. 394  del  1991  e' 
abrogato.  
  1116. All'articolo 34, comma 1, della legge  6  d icembre  1991,  n. 
394, dopo la lettera f) sono aggiunte le seguenti:  
    « f-bis) Matese;  
    f-ter) Portofino, comprendente la gia'  istitui ta  area  protetta 
marina di Portofino ».  
  1117. L'istituzione e il primo avviamento  dei  p archi  di  cui  al 
comma 1116 sono finanziati  nei  limiti  massimi  d i  spesa  di  euro 
300.000 per ciascun  parco  nazionale,  per  l'eser cizio  finanziario 
2018. Il funzionamento del parco del Matese e del p arco di  Portofino 
e'  finanziato,  a   decorrere   dall'esercizio   f inanziario   2019, 
rispettivamente con euro 2.000.000 e con euro 1.000 .000.  
  1118. Agli oneri derivanti dal comma 1117, pari a  euro 600.000  per 
l'anno 2018 e  a  euro  3.000.000  a  decorrere  da ll'anno  2019,  si 
provvede a valere sull'autorizzazione di spesa di c ui all'articolo 1, 
comma  43,  della  legge  28  dicembre   1995,   n.    549,   mediante 
corrispondente riduzione delle somme gia' destinate  al  funzionamento 
degli altri Enti parco.  
  1119. Nell'ambito dei progetti finanziati  ai  se nsi  dell'articolo 
19, comma 6, del decreto legislativo 13 marzo 2013,  n. 30, una  quota 
dei proventi delle aste di competenza del Ministero   dell'ambiente  e 
della tutela del territorio e del mare per  gli  an ni  2018,  2019  e 
2020,  nel  limite  di  10  milioni  di  euro  annu i,  e'   destinata 
prioritariamente   al   finanziamento   delle   att ivita'    previste 
dall'articolo 4 della legge 6 dicembre  1991,  n.  394;  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad app ortare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  
  1120. Nelle materie di interesse delle strutture  della  Presidenza 



del Consiglio dei ministri, sono disposte  le  segu enti  proroghe  di 
termini:  
  a)  i  termini  di  cui  all'articolo   14,   com ma   31-ter,   del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla  legge  30  luglio  2010,  n.  122,  in  mate ria  di   funzioni 
fondamentali dei comuni, sono prorogati al 31 dicem bre 2018;  
  b) all'articolo 10, comma 5, del decreto legislat ivo 6 marzo  2017, 
n. 40, in materia di Consulta nazionale per il  ser vizio  civile,  le 
parole: « dodici mesi » sono sostituite dalle  segu enti:  «  diciotto 
mesi »;  
  c) all'articolo 4, comma 2-bis, del decreto-legge  27  luglio  2005, 
n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 
155, in  materia  di  potenziamento  dell'attivita'   informativa,  le 
parole: « Fino al 31 gennaio 2018 » sono sostituite  dalle seguenti: « 
Fino al 31 gennaio 2019 »;  
  d) all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 18 febbraio 2015,  n. 
7, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 ap rile 2015, n.  43, 
in materia di servizi di informazione per la sicure zza, le parole:  « 
Fino al 31 gennaio 2018 » sono sostituite dalle seg uenti: «  Fino  al 
31 gennaio 2021 »;  
  e) all'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 10 dicembre 2013,  n. 
136, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 f ebbraio  2014,  n. 
6, in materia di Unita' Tecnica-Amministrativa per  la  gestione  dei 
rifiuti nella regione Campania, le parole: « 31 dic embre 2017 »  sono 
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2018 ».  
  1121. Nelle materie di interesse del Ministero de lla giustizia,  e' 
disposta la seguente proroga di termini: all'artico lo 1,  comma  340, 
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, il periodo di   dodici  mesi  e' 
prorogato sino al 31 dicembre 2018. A  tal  fine  e '  autorizzata  la 
spesa di euro 5.807.509 per l'anno 2018,  cui  si  provvede  mediante 
corrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di   spesa   di   cui 
all'articolo 21-quater, comma 5, del decreto-legge 27 giugno 2015, n. 
83, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ag osto 2015, n. 132, 
limitatamente all'anno 2018.  
  1122. Nelle materie di interesse del Ministero  d ell'interno,  sono 
disposte le seguenti proroghe di termini:  
  a) all'articolo  17,  comma  4-quater,  del  decr eto-legge9febbraio 
2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla le gge 4 aprile 2012, 
n. 35, in materia di documentazione amministrativa per i cittadini di 
Stati non appartenenti all'Unione europea, le parol e: «  31  dicembre 
2017 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembr e 2018 »;  
  b) al fine di incrementare il ricorso  alla  misu ra  del  rimpatrio 
volontario assistito (RVA) di cui all'articolo 14-t er del testo unico 
delle disposizioni  concernenti  la  disciplina  de ll'immigrazione  e 
norme sulla condizione dello straniero, di cui al d ecreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286, e' previsto l'avvio, in via  sperimentale,  di 
un Piano nazionale per la realizzazione di  interve nti  di  rimpatrio 
volontario assistito comprensivi di misure  di  rei ntegrazione  e  di 
reinserimento dei rimpatriati nel Paese di origine,   per  il  periodo 
2018-2020 e nel limite di spesa di  500.000  euro  per  il  2018,  di 
1.500.000 euro per il 2019 e di 1.500.000  euro  pe r  il  2020.  Tale 
Piano prevede l'istituzione fino a un  massimo  di  trenta  sportelli 
comunali  che  svolgono,  in  concorso  con  le   a ssociazioni   piu' 
rappresentative degli enti locali e  in  accordo  c on  le  prefetture 
uffici  territoriali  del  Governo,  con  le  quest ure   e   con   le 
organizzazioni internazionali, attivita' informativ e, di supporto, di 
orientamento e di assistenza sociale e legale per g li  stranieri  che 
possono  accedere  ai  programmi  di  RVA  esistent i;  assicurano  la 
formazione di personale interno; curano l'informazi one  sui  progetti 
che prevedono,  in  partenariato,  la  reintegrazio ne  nei  Paesi  di 
origine dei destinatari dei programmi di RVA. Entro   tre  mesi  dalla 
data di entrata in vigore  della  presente  legge,  con  decreto  del 
Ministro dell'interno, sono stabilite le linee guid a e  le  modalita' 



di attuazione del suddetto Piano;  
  c) all'articolo 5, comma 5, secondo periodo, del  decreto-legge  12 
luglio 2011, n. 107, convertito, con  modificazioni ,  dalla  legge  2 
agosto 2011, n. 130, in  materia  di  contrasto  al la  pirateria,  le 
parole: « 31 dicembre 2017 » sono sostituite  dalle   seguenti:  «  31 
dicembre 2018 »;  
  d) all'articolo 1, comma 1-bis, del decreto-legge  30 dicembre 2004, 
n. 314, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º marzo 2005,  n. 
26, in materia di  bilancio  di  previsione  degli  enti  locali,  le 
parole: « per l'anno 2005 » sono sostituite  dalle  seguenti:  «  per 
l'anno 2018 »;  
  e) all'articolo 41-bis, comma 1, del decreto-legg e 24 aprile  2014, 
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 3 giugno 2014,  n. 
89, in materia di  utilizzo  delle  risorse  gia'  disponibili  sulle 
contabilita' speciali delle province di Monza  e  d ella  Brianza,  di 
Fermo e di Barletta-Andria-Trani, le parole: «  31  dicembre  2016  » 
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2018 »;  
  f) all'articolo 17, comma 1, della legge 30 giugn o 2009, n. 85,  in 
materia di trasferimento di dati alla banca dati na zionale  del  DNA, 
le parole: « un anno dalla data della sua entrata i n funzione »  sono 
sostituite dalle seguenti: « il 31 dicembre 2018 »;   
  g) sono prorogate, fino al 31 dicembre 2018, le g raduatorie vigenti 
del personale dei corpi di cui  all'articolo  66,  comma  9-bis,  del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, c on  modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;  
  h) all'articolo 1, comma 368, della legge 11 dice mbre 2016, n. 232, 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:  «  ,  e  la  graduatoria 
vigente del concorso a 814 posti di vigile  del  fu oco,  bandito  con 
decreto del Ministero dell'interno 6 novembre 2008,  pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 90 del  1 8  novembre  2008, 
che e' prorogata fino al 31 dicembre 2018 »;  
  i) le attivita' ricettive turistico-alberghiere c on oltre 25  posti 
letto, esistenti alla data di  entrata  in  vigore  del  decreto  del 
Ministro  dell'interno  9  aprile  1994,  pubblicat o  nella  Gazzetta 
Ufficiale n. 95 del 26 aprile 1994, ed in possesso dei requisiti  per 
l'ammissione  al  piano  straordinario  di  adeguam ento  antincendio, 
approvato con  decreto  del  Ministro  dell'interno   16  marzo  2012, 
pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  76  del   30  marzo  2012, 
completano l'adeguamento alle  disposizioni  di  pr evenzione  incendi 
entro il 30 giugno 2019, previa presentazione, al C omando provinciale 
dei Vigili del fuoco entro il 1º dicembre 2018 dell a  SCIA  parziale, 
attestante il rispetto di almeno quattro delle segu enti prescrizioni, 
come disciplinate dalle specifiche  regole  tecnich e:  resistenza  al 
fuoco   delle   strutture;   reazione   al   fuoco   dei   materiali; 
compartimentazioni;  corridoi;  scale;  ascensori   e   montacarichi; 
impianti idrici antincendio;  vie  d'uscita  ad  us o  esclusivo,  con 
esclusione dei punti  ove  e'  prevista  la  reazio ne  al  fuoco  dei 
materiali; vie d'uscita ad uso promiscuo, con  escl usione  dei  punti 
ove e' prevista la reazione al fuoco dei materiali;  locali adibiti  a 
deposito.  
  1123. Al fine di garantire  il  tempestivo  avvio   delle  procedure 
connesse all'entrata in  vigore  del  nuovo  sistem a  elettorale,  e' 
autorizzata la spesa di un  milione  di  euro  per  l'anno  2018  per 
l'attuazione degli obblighi di trasparenza previsti  dall'articolo 20, 
nono comma, del testo unico delle leggi recanti nor me per la elezione 
della Camera dei deputati, di cui al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e dall'articolo  4  della  legge  3 
novembre  2017,  n.  165,  e  per   l'implementazio ne   dei   sistemi 
informativi a supporto dei nuovi adempimenti degli uffici  elettorali 
e per la trasmissione in formato elettronico alle C amere di  tutti  i 
dati necessari  per  la  proclamazione  degli  elet ti,  e,  anche  in 
considerazione dei termini connessi  alla  nuova  d eterminazione  dei 
collegi elettorali in attuazione dell'articolo 3 de lla  citata  legge 



n. 165 del 2017, per  le  prime  elezioni  successi ve  alla  data  di 
entrata  in  vigore   della   presente   legge,   i l   numero   delle 
sottoscrizioni di cui all'articolo 18-bis, comma 1,  del citato  testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubb lica  n.  361  del 
1957 e all'articolo 9, comma 2, del testo unico del le  leggi  recanti 
norme per l'elezione del Senato della Repubblica, d i cui  al  decreto 
legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, e' ridotto a un quarto.  
  1124.  In   attuazione   degli   impegni   intern azionali   assunti 
dall'Italia nell'ambito dell'Organizzazione per  la   sicurezza  e  la 
cooperazione in Europa (OSCE), e'  ammessa  la  pre senza  presso  gli 
uffici  elettorali  di  sezione,  in   occasione   di   consultazioni 
elettorali o referendarie,  di  osservatori  intern azionali.  A  tale 
fine, gli osservatori internazionali sono preventiv amente accreditati 
dal Ministero degli affari esteri e della cooperazi one internazionale 
che, almeno venti giorni prima della  data  stabili ta  per  il  voto, 
trasmette  al  Ministero  dell'interno  l'elenco  n ominativo  per  la 
successiva comunicazione ai  prefetti  di  ciascuna   provincia  e  ai 
sindaci. Gli osservatori internazionali non  posson o  in  alcun  modo 
interferire  nello  svolgimento   delle   operazion i   degli   uffici 
elettorali di sezione.  
  1125. Nelle materie di  interesse  del  Ministero   dell'economia  e 
delle  finanze,  e'  disposta  la  seguente   proro ga   di   termini: 
all'articolo 3, comma 1, del decreto-legge  6  lugl io  2012,  n.  95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto  2012, n. 135,  in 
materia di razionalizzazione del patrimonio pubblic o e  di  riduzione 
dei costi  per  locazioni  passive,  le  parole:  «   e  2017  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « , 2017 e 2018 ».  
  1126. Al fine di garantire la continuita'  operat iva  e  gestionale 
necessaria per il conseguimento degli obiettivi  st rategici  relativi 
alle attivita' informatiche riservate allo Stato ai  sensi del decreto 
legislativo 19 novembre 1997, n. 414, e successivi  provvedimenti  di 
attuazione, gli istituti contrattuali che disciplin ano il rapporto di 
servizio tra il Ministero dell'economia e delle fin anze e la societa' 
di cui all'articolo 59 del decreto legislativo  30  luglio  1999,  n. 
300, sono prorogati fino al completamento delle  pr ocedure  in  corso 
per la stipula del nuovo atto regolativo.  
  1127. All'articolo 1 del decreto-legge 16  ottobr e  2017,  n.  148, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicemb re 2017,  n.  172, 
dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:  
  «3-bis. Al fine di consentire agli istituti auton omi  per  le  case 
popolari, comunque denominati, situati nei  territo ri  delle  regioni 
del centro Italia colpite dagli eventi sismici del 24 agosto  2016  e 
del 26  e  30  ottobre  2016,  che  hanno  aderito  alla  definizione 
agevolata dei debiti secondo  quanto  previsto  dal l'articolo  6  del 
decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1° dicembre  2016,  n.  225,  di  compl etare  i  relativi 
versamenti entro l'anno 2018 e di usufruire  dei  b enefici  derivanti 
dalla suddetta definizione agevolata,  il  pagament o  delle  rate  in 
scadenza nel mese di novembre 2017 e' differito al mese  di  novembre 
2018.  
  3-ter. Il Fondo per interventi strutturali di  po litica  economica, 
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre  2004, 
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre  2004, 
n. 307, e' ridotto di 2,1 milioni di euro per l'ann o 2017 ».  
  1128. Le disposizioni di cui al comma 1127  entra no  in  vigore  il 
giorno stesso della pubblicazione della presente le gge nella Gazzetta 
Ufficiale.  
  1129.  In  considerazione  delle  nuove   compete nze   e   funzioni 
attribuite  al  Ministero  dell'economia   e   dell e   finanze,   con 
particolare riferimento  all'aggregazione  e  centr alizzazione  degli 
acquisti pubblici, al monitoraggio, indirizzo e  co ordinamento  delle 
partecipazioni  pubbliche,  al  completamento   del la   riforma   del 
bilancio, nonche' al potenziamento delle  attivita'   di  monitoraggio 



dei conti pubblici e di controllo  delle  entrate  e  della  spesa  e 
all'armonizzazione dei bilanci  pubblici,  nel  ris petto  dei  limiti 
delle dotazioni  organiche  e  delle  facolta'  non che'  dei  vincoli 
assunzionali previsti dalla normativa vigente e com e risultanti anche 
all'esito dei processi di cui all'articolo 1, comma  425, della  legge 
23 dicembre 2014, n. 190, il Ministero dell'economi a e delle  finanze 
puo'  coprire,  per  il  2018,  le  proprie   caren ze   nei   profili 
professionali della terza area assumendo in  ordine   di  graduatoria, 
nel limite massimo del 50 per cento delle facolta'  assunzionali  per 
il 2018, i  candidati  risultati  idonei  nelle  pr ocedure  selettive 
interne  per  il  passaggio  dalla  seconda  alla  terza   area   con 
graduatorie approvate  a  decorrere  dal  1°  genna io  2010,  nonche' 
procedere anche all'inquadramento nell'area superio re  del  personale 
del Ministero dell'economia e delle finanze di  cui   all'articolo  1, 
comma 9, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.  
  1130. Per le finalita'  di  sviluppo,  sperimenta zione  e  messa  a 
regime  dei  sistemi  informativi   e   delle   nuo ve   funzionalita' 
strumentali all'attuazione della riforma  del  bila ncio  dello  Stato 
disposta dai decreti legislativi 12 maggio 2016, n.  90, e  12  maggio 
2016,  n.  93,  nonche'  dalla  legge  4  agosto  2 016,  n.  163,  e' 
autorizzata  l'assunzione  di  personale  con   con tratto   a   tempo 
determinato della  durata  massima  di  due  anni,  non  rinnovabili, 
reclutato  attraverso  procedure  selettive  pubbli che   o   mediante 
l'utilizzazione di graduatorie di pubblici concorsi   gia'  esistenti, 
nel limite massimo  di  500.000  euro  in  ragione  d'anno,  mediante 
utilizzo delle disponibilita' di parte  corrente  d ell'autorizzazione 
di spesa di cui all'articolo 1, comma 188, della  l egge  23  dicembre 
2014,  n.  190.  Il  Ministro  dell'economia  e  de lle   finanze   e' 
autorizzato  ad  apportare,  con  propri   decreti,    le   occorrenti 
variazioni di bilancio.  
  1131. Una quota delle risorse  finanziarie  previ ste  alla  voce  « 
Adeguamento e ammodernamento del  sistema  a  suppo rto  della  tenuta 
delle scritture contabili del bilancio dello Stato  »  della  tabella 
allegata alla deliberazione del  Comitato  intermin isteriale  per  la 
programmazione  economica  n.  114/  2015  del  23   dicembre   2015, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 70  del  24  marzo  2016,  nel 
limite massimo di 3 milioni di euro  per  il  perio do  2018-2020,  e' 
utilizzata, mediante riassegnazione ai pertinenti c apitoli di  spesa, 
per incrementare le risorse relative alle prestazio ni  straordinarie, 
anche in deroga a quanto previsto  dal  decreto  de l  Presidente  del 
Consiglio dei ministri emanato ai sensi dell'artico lo 12 delle  norme 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 2 5 giugno 1983,  n. 
344, e  all'incentivazione  della  produttivita'  d el  personale  del 
Dipartimento della Ragioneria  generale  dello  Sta to  del  Ministero 
dell'economia e delle finanze direttamente coinvolt o nelle  attivita' 
di sviluppo, sperimentazione e messa a regime dei s istemi informativi 
e delle nuove funzionalita' strumentali all'attuazi one della  riforma 
del bilancio dello Stato. Con  successivo  regolame nto  del  Ministro 
dell'economia e delle finanze, di concerto con  il  Ministro  per  la 
semplificazione e la  pubblica  amministrazione,  a dottato  ai  sensi 
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 19 88, n.  400,  sono 
individuate le procedure e le modalita' di utilizzo  delle risorse  di 
cui al precedente periodo.  
  1132. Nelle materie  di  interesse  del  Minister o  dello  sviluppo 
economico, sono disposte le seguenti proroghe di te rmini:  
    a) all'articolo 1 della legge 4 agosto 2017, n.  124,  in  materia 
di anagrafe degli impianti  di  distribuzione  dei  carburanti,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
  1) al comma 101, le parole: « centottanta giorni » sono  sostituite 
dalle seguenti: « trecentosessanta giorni »;  
  2) al comma 102, le parole: « dodici mesi » sono  sostituite  dalle 
seguenti: « diciotto mesi »;  
  3) al comma 103, le parole: « nove mesi  »  sono  sostituite  dalle 



seguenti: « quindici mesi »;  
  4) al comma 109, le parole: « nove mesi  »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « quindici mesi »;  
    b) all'articolo 43, comma 12, del testo unico d i cui  al  decreto 
legislativo 31 luglio 2005, n. 177, in materia di  sistema  integrato 
delle comunicazioni, le parole: « 31 dicembre 2017 » sono  sostituite 
dalle seguenti: « 31 dicembre 2018 »;  
  c) all'articolo 14, comma 11,  del  decreto  legi slativo  4  luglio 
2014, n. 102, le parole: « sino al 31 dicembre 2017  » sono sostituite 
dalle seguenti: « sino al 31 dicembre 2018 » e le p arole: « entro  il 
31 dicembre 2017 » sono sostituite dalle  seguenti:   «  entro  il  31 
dicembre 2018 »;  
  d) alla legge 11 dicembre 2012, n. 224, sono appo rtate le  seguenti 
modificazioni:  
      1) all'articolo 2, sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:  
  « 1-bis. Entro il 1° luglio 2018, le regioni e le  province autonome 
di Trento e di Bolzano attivano i corsi regionali d i cui all'articolo 
7, comma 2, lettera b), della legge 5 febbraio 1992 , n. 122,  per  le 
attivita' di cui all'articolo 1, comma 3, della med esima legge,  come 
sostituito dall'articolo 1 della presente legge,  p revia  definizione 
di livelli minimi comuni,  mediante  accordo  stipu lato  in  sede  di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le 
province autonome di Trento e di Bolzano, sentite  le  organizzazioni 
sindacali di categoria maggiormente rappresentative ,  in  conformita' 
ai principi stabiliti dalla legge 21 dicembre 1978,  n. 845.  
  1-ter.  Per  le  imprese  di  autoriparazione,  g ia'  iscritte  nel 
registro  delle  imprese  o  nell'albo  delle  impr ese  artigiane   e 
abilitate per una o piu' attivita' di cui all'artic olo  1,  comma  3, 
della legge 5 febbraio 1992, n. 122, come sostituit o dall'articolo  1 
della presente legge, alla data di entrata in vigor e  della  presente 
disposizione,  la  frequentazione,  con  esito  pos itivo,  dei  corsi 
regionali teorico-pratici di qualificazione di cui al comma 1-bis del 
presente articolo consente l'immediata abilitazione  del  responsabile 
tecnico relativamente all'abilitazione non possedut a. A tali  imprese 
non si applica l'articolo 7, comma  2,  lettera  b) ,  della  legge  5 
febbraio 1992, n. 122, nella parte in cui si preved e l'esercizio  per 
almeno  un  anno  dell'attivita'  di  autoriparazio ne,  come  operaio 
qualificato,  alle  dipendenze  di  imprese  operan ti   nel   settore 
nell'arco degli ultimi cinque anni »;  
      2) all'articolo 3:  
  2.1) al comma 2, le parole: « peri cinque anni  »   sono  sostituite 
dalle seguenti: « per i dieci anni »;  
  2.2) dopo il comma 2 e' inserito il seguente:  
  « 2-bis. I termini di cui al comma 2 si applicano  altresi' ai  fini 
della regolarizzazione delle imprese  gia'  iscritt e,  alla  data  di 
entrata in vigore della presente legge, nel registr o delle imprese  o 
nell'albo  delle  imprese  artigiane  e  abilitate  per  una  o  piu' 
attivita' di cui all'articolo 1, comma 3, lettere a ), b) e c),  della 
legge 5 febbraio 1992, n. 122, come sostituito ai s ensi dell'articolo 
1 della presente legge, che intendano conseguire l' abilitazione anche 
per una o entrambe le altre attivita' di cui al med esimo articolo  1, 
comma 3».  
  1133. Nelle materie di  interesse  del  Ministero   dell'ambiente  e 
della tutela del territorio e  del  mare,  e'  disp osta  la  seguente 
proroga di termini: all'articolo 5, comma  5,  del  decreto-legge  10 
dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazion i, dalla  legge  6 
febbraio 2014, n. 6,  in  materia  di  gestione  co mmissariale  dello 
stabilimento Stoppani sito nel comune di Cogoleto, le parole: «  fino 
al 31 dicembre 2014 » sono sostituite dalle seguent i: «  fino  al  31 
dicembre 2018 ».  
  1134. All'articolo 11 del decreto-legge 31  agost o  2013,  n.  101, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottob re 2013,  n.  125, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  



  a) ai commi 3-bis e 9-bis, le parole: « e comunqu e non oltre il  31 
dicembre 2017 », ovunque ricorrono, sono sostituite  dalle seguenti: « 
e comunque non oltre il 31 dicembre 2018 »;  
  b) al comma 9-bis, quarto periodo, dopo le parole :  «  nonche'  nel 
limite massimo di 10 milioni di euro » e'  inserita   la  seguente:  « 
annui » e le parole: « nel corso dell'anno  2017  »   sono  sostituite 
dalle seguenti: « nel corso degli anni 2017 e 2018 ».  
  1135. Al capo I  del  titolo  I  della  parte  qu arta  del  decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo l'articolo 194 e' aggiunto il 
seguente:  
  «Art. 194-bis (Semplificazione del procedimento  di  tracciabilita' 
dei rifiuti e per il recupero dei contributi dovuti  per il SISTRI). - 
1. In attuazione delle disposizioni del  codice  de ll'amministrazione 
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 200 5, n.  82,  e  per 
consentire la lettura integrata dei dati riportati,   gli  adempimenti 
relativi alle modalita' di compilazione  e  tenuta  del  registro  di 
carico e scarico e del formulario di trasporto  dei   rifiuti  di  cui 
agli  articoli  190  e  193  del  presente  decreto   possono   essere 
effettuati in formato digitale.  
  2. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio  e  del 
mare puo', sentiti il Ministero delle infrastruttur e e dei trasporti, 
il  Ministero  dello  sviluppo  economico,  l'Agenz ia  per   l'Italia 
digitale e l'Unioncamere, con proprio decreto, pred isporre il formato 
digitale degli adempimenti di cui al comma 1.  
  3. E' consentita la trasmissione della quarta cop ia del  formulario 
di trasporto dei rifiuti prevista  dal  comma  2  d ell'articolo  193, 
anche mediante posta elettronica certificata.  
  4. Al contributo previsto dall'articolo 7 del reg olamento di cui al 
decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela  del  territorio  e 
del mare 30 marzo 2016, n. 78, si applicano i termi ni di prescrizione 
ordinaria previsti dall'articolo 2946 del codice ci vile.  
  5. Per il recupero dei  contributi  per  il  SIST RI  dovuti  e  non 
corrisposti e delle richieste di rimborso o di cong uaglio da parte di 
utenti del SISTRI, il  Ministro  dell'ambiente  e  della  tutela  del 
territorio e del mare stabilisce, con proprio decre to di  natura  non 
regolamentare, una  o  piu'  procedure,  nel  rispe tto  dei  seguenti 
criteri:  
  a)  comunicazione  di  avvio  del  procedimento  con  l'invio   del 
sollecito di pagamento, prima di procedere alla ris cossione  coattiva 
del credito vantato dal Ministero dell'ambiente e  della  tutela  del 
territorio e del mare, per i contributi per il SIST RI  dovuti  e  non 
corrisposti o corrisposti parzialmente;  
  b) determinazione unitaria del debito  o  del  cr edito,  procedendo 
alla compensazione dei crediti maturati  a  titolo  di  rimborso  con 
quanto dovuto a titolo di contributo;  
  c) previsione di modalita'  semplificate  per  la   regolarizzazione 
della posizione contributiva degli utenti obbligati  al pagamento  dei 
contributi per il SISTRI, fino all'annualita' in co rso alla  data  di 
entrata in vigore della presente disposizione,  che   non  vi  abbiano 
provveduto   o   vi   abbiano   provveduto   parzia lmente,   mediante 
ravvedimento  operoso,  acquiescenza  o  accertamen to  concordato  in 
contraddittorio;  
  d) definizione di strumenti di conciliazione giud iziale, al fine di 
favorire il raggiungimento di accordi, in sede  pro cessuale,  tra  il 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territor io e  del  mare  e 
gli utenti del SISTRI per  i  profili  inerenti  al   pagamento  o  al 
rimborso dei contributi per il SISTRI.  
  6. L'esperimento delle procedure di cui al  comma   2  del  presente 
articolo determina, all'esito della regolarizzazion e della  posizione 
contributiva,  l'estinzione  della  sanzione  di   cui   all'articolo 
260-bis, comma 2, e non comporta il pagamento di in teressi ».  
  1136. Nelle materie di interesse del Ministero de lle infrastrutture 
e dei trasporti sono disposte le seguenti proroghe di termini:  



  a) all'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2016,  n. 
244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,  n. 
19, in materia di salvamento acquatico, le parole: « 31 dicembre 2017 
», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguent i:  «  31  ottobre 
2018 »;  
  b) all'articolo 2, comma 3, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggi o 2010, n. 73,  le 
parole: « 31 dicembre 2017 » sono sostituite  dalle   seguenti:  «  31 
dicembre 2018  ».  Conseguentemente,  la  sospensio ne  dell'efficacia 
disposta dall'articolo 7-bis, comma 1, del decreto- legge 10  febbraio 
2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla le gge 9 aprile 2009, 
n. 33, si intende prorogata fino al 31 dicembre 201 8.  
  1137.  Il  termine  fissato   dall'articolo   4,   comma   1,   del 
decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 24 giugno 2015, n. 71, e' prorogato al 31 dicembre 2018.  
  1138. Il termine di cui all'articolo 1, comma 1, primo periodo, del 
decreto-legge  12   settembre   2014,   n.   133,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164 , e' prorogato  al 
31 dicembre 2020.  
  1139. All'articolo 49 del decreto-legge  22  giug no  2012,  n.  83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7  agost o  2012,  n.  134, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) ai commi 1 e 2, le parole: « 31 dicembre 2017 » sono  sostituite 
dalle seguenti: « 31 dicembre 2018 »;  
  b) al comma 3, le parole: « dal 2012  al  2017  »   sono  sostituite 
dalle seguenti: « dal 2012 al 2018 ».  
  1140. Al decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 9 8, sono  apportate 
le seguenti modificazioni:  
  a) all'articolo 1, comma 1, le parole: «  1°  lug lio  2018  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « 1° gennaio 2019 »;  
  b) all'articolo 7, comma 1, le parole: «  1°  lug lio  2018  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « 1° gennaio 2019 ».  
  1141. Nelle materie di interesse del Ministero de lla  salute,  sono 
disposte le seguenti proroghe di termini:  
  a) all'articolo 27-bis, comma 1, terzo periodo,  del  decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazion i, dalla legge  11 
agosto 2014, n. 114,  in  materia  di  liquidazione   di  importi  per 
soggetti  danneggiati  da  trasfusione   con   sang ue   infetto,   da 
somministrazione   di   emoderivati   infetti   o   da   vaccinazioni 
obbligatorie,  le  parole:  «  entro  il  31  dicem bre  2017  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « entro il 31 dicembre 2 018 »;  
  b) all'articolo 15, comma 2, quinto periodo,  del   decreto-legge  6 
luglio 2012, n. 95, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  7 
agosto 2012, n. 135, in materia di  sistema  di  re munerazione  della 
filiera distributiva del farmaco, le parole: « Entr o  il  1º  gennaio 
2018 » sono sostituite dalle seguenti: « Entro il 1 º gennaio 2019 ».  
  1142. Le disposizioni degli articoli 83, comma 3- bis, e  91,  comma 
1-bis,  del  codice  delle  leggi  antimafia  e   d elle   misure   di 
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settem bre 2011, n.  159, 
in materia di acquisizione della documentazione  e  dell'informazione 
antimafia peri terreni agricoli, non  si  applicano   alle  erogazioni 
relative alle domande di fruizione di fondi europei  presentate  prima 
del 19 novembre 2017.  Le  predette  disposizioni,  limitatamente  ai 
terreni agricoli che usufruiscono di fondi europei  per  importi  non 
superiori a 25.000 euro, non si applicano fino al 3 1 dicembre 2018.  
  1143. In materia di edilizia scolastica, sono dis poste le  seguenti 
proroghe di termini:  
  a) all'articolo 18, comma 8-quinquies, del decret o-legge 21  giugno 
2013, n. 69, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  9  agosto 
2013, n. 98, le parole: « 31 dicembre 2017 »  sono  sostituite  dalle 
seguenti:  «  31  dicembre  2018  ».  Restano  ferm i  i  termini   di 
conservazione dei residui previsti a legislazione v igente;  
  b) all'articolo 1, comma 165, quarto periodo, del la legge 13 luglio 



2015, n. 107,  le  parole:  «  entro  il  31  dicem bre  2017  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « entro il 30 settembre 2018 ».  
  1144. All'articolo 11, comma 2, secondo  periodo,   della  legge  27 
novembre 2017,  n.  167,  le  parole:  «  31  dicem bre  2017  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2018 ».  
  1145. Le somme residue relative ai mutui che sono  stati  trasferiti 
al  Ministero   dell'economia   e   delle   finanze    in   attuazione 
dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 
269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,  n. 
326, concessi per interventi di edilizia  universit aria  dalla  Cassa 
depositi e prestiti Spa, a valere sulle risorse di  cui  all'articolo 
1, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, nonche'  a  valere 
sulle risorse di  cui  all'articolo  54,  comma  1,   della  legge  23 
dicembre 1999, n. 488, possono essere erogate  anch e  successivamente 
alla scadenza dell'ammortamento dei  predetti  mutu i  ai  fini  della 
realizzazione degli interventi riguardanti l'opera oggetto del  mutuo 
concesso ovvero del diverso utilizzo autorizzato da lla Cassa depositi 
e prestiti Spa nel corso del periodo di ammortament o,  previo  parere 
favorevole del Ministero dell'istruzione,  dell'uni versita'  e  della 
ricerca. L'erogazione delle suddette somme e' effet tuata dalla  Cassa 
depositi e prestiti Spa entro il 31 dicembre  2019,   su  domanda  dei 
soggetti mutuatari, previo nulla osta del Ministero   dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca.  
  1146. All'articolo 19, comma  1,  del  decreto-le gge  12  settembre 
2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge  8  novembre 
2013, n. 128, le parole:  «  e  2016-2017  »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « , 2016-2017 e 2017-2018 ».  
  1147. Al comma 40 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016,  n. 
232, le parole: « Per l'anno 2017 » sono sostituite  dalle seguenti: « 
Per gli anni 2017 e 2018 » e sono  aggiunte,  in  f ine,  le  seguenti 
parole: « per ciascuno dei due anni ».  
  1148. In materia di graduatorie e assunzioni  pre sso  le  pubbliche 
amministrazioni, sono disposte le seguenti proroghe  di termini:  
  a)  l'efficacia  delle  graduatorie  dei  concors i   pubblici   per 
assunzioni a tempo indeterminato, vigenti alla data  del  31  dicembre 
2017 e relative alle amministrazioni pubbliche sogg ette a limitazioni 
delle assunzioni, e' prorogata al 31 dicembre 2018,  ferma restando la 
vigenza delle stesse fino alla completa assunzione dei  vincitori  e, 
per  gli  idonei,  l'eventuale  termine  di  maggio r   durata   della 
graduatoria ai sensi  dell'articolo  35,  comma  5- ter,  del  decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165;  
  b) all'articolo 1 del  decreto-legge  29  dicembr e  2011,  n.  216, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbr aio 2012,  n.  14, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
  1) al comma 2, le parole: « 31 dicembre 2017 », o vunque  ricorrono, 
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2018 »;  
  2) al comma  6-quater,  le  parole:  «  31  dicem bre  2017  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2018 »;  
  c) all'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 30 dicembre 2013,  n. 
150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014,  n. 
15, le parole: « 31 dicembre 2017 » sono sostituite  dalle seguenti: « 
31 dicembre 2018 »;  
  d) fermo restando quanto previsto dall'articolo 1 , comma 227, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, all'articolo 1 del  decreto-legge  31 
dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazion i, dalla legge  27 
febbraio 2015, n. 11, sono apportate le seguenti mo dificazioni:  
  1) al comma 2, le parole: « negli anni 2013, 2014   e  2015  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « negli anni 2013, 2014,  2015 e 2016  »  e 
le parole: « 31 dicembre 2017 », ovunque ricorrono,   sono  sostituite 
dalle seguenti: « 31 dicembre 2018 »;  
  2) al comma 4, le parole: « 31  dicembre  2017  »   sono  sostituite 
dalle seguenti: « 31 dicembre 2018 »;  



  e) il termine per procedere  alle  assunzioni  au torizzate  con  il 
decreto previsto all'articolo 1, comma 365, lettera  b),  della  legge 
11 dicembre 2016, n. 232, e' prorogato al 31 dicemb re 2018;  
  f) all'articolo 2, comma 15, del decreto-legge 6  luglio  2012,  n. 
95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ag osto 2012, n. 135, 
le parole: « 31 dicembre 2017 » sono sostituite dal le seguenti: «  31 
dicembre 2018 »;  
  g) all'articolo 4, comma 9, terzo  periodo,  del  decreto-legge  31 
agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni,   dalla  legge  30 
ottobre 2013, n. 125, le parole: « 31 dicembre 2017  » sono sostituite 
dalle seguenti: « 31 dicembre 2018 »;  
  h) all'articolo 22, comma 8,  del  decreto  legis lativo  25  maggio 
2017, n. 75, le parole: « 1° gennaio 2018  »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « 1° gennaio 2019 ».  
  1149. All'articolo 46, comma 3, della legge 31  d icembre  2012,  n. 
247 le parole: « diritto comunitario ed internazion ale privato » sono 
sostituite dalle seguenti: «  diritto  dell'Unione  europea,  diritto 
internazionale privato ».  
  1150. Al comma 4 dell'articolo 7 del decreto-legg e 31 agosto  2016, 
n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 25  ottobre  2016, 
n. 197, le  parole:  «  1º  gennaio  2018  »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « 1º gennaio 2019 ».  
  1151. All'articolo 2, comma 5-octies, del decreto -legge 29 dicembre 
2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26  febbraio 
2011, n. 10, le parole: « 31 dicembre 2017 »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « 31 dicembre 2018 ».  
  1152. All'articolo 17-bis del decreto-legge 9 feb braio 2017, n.  8, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile  2017, n.  45,  le 
parole: « per i successivi trentasei mesi  »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « per i successivi quarantotto mesi ».  
  1153. All'articolo 1836, comma 2, del  codice  di   cui  al  decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, le parole: « ad a pposito  conto  di 
tesoreria  »  sono  sostituite  dalle   seguenti:   «   ad   apposita 
contabilita' speciale aperta presso  la  tesoreria  dello  Stato.  La 
relativa gestione, che puo' essere affidata  ai  se nsi  dell'articolo 
19, comma 5, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 7 8, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3  agosto  2009,  n.  10 2,  ha  natura  di 
gestione fuori bilancio, assoggettata al controllo  della  Corte  dei 
conti, ai sensi dell'articolo 9 della legge 25 nove mbre 1971, n. 1041 
».  
  1154.  All'articolo  15,  comma  1,  del  decreto   legislativo   14 
settembre 2015, n. 151, le parole: « genn 
 


